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PREFAZIONE 


Come  per  le  edizioni  precedenti,  cosi  anche  per  questa, 
che  presentiamo  oggi,  la  nostra  Opera  è  indirizzata  preci- 
puamente ai  Giovani,  che  s'iniziano  negli  studii  del  Diritto 
Costituzionale,  frequentando  gl'Istituti  superiori  d'insegna- 
mento. Dopo  1  corsi  uniyersitarii,  alcuni  giovani,  e  sono 
pochissimi,  hanno  la  voglia  e  trovano  il  tempo  di  darsi  al- 
l'attività scientifica  ;  e  questi  ritornano,  sebbene  per  poco, 
sopra  gli  studii  fatti  per  trovare  il  punto  di  partenza  alle 
nuove  vie  che  tentano  di  esplorare.  Altri,  e  sono  in  numero 
maggiore,  si  dedicano  all'esercizio  dell'Avvocatura  o  diven- 
tano funzionari!  pubblici  ;  e  cosi  talvolta  restano  col  solo 
corredo  degli  studii  fatti  nelle  Università,  desiosi  di  appren- 
dere ancora.  Vi  sono  poi  altri  Giovani,  che,  senza  avere 
frequentato  giammai  gl'Istituti  superiori  d'insegnamento, 
pure  si  sentono  spinti  ad  addentrarsi  nelle  quistioni  costi- 
tuzionali, che  si  dibattono  nelle  Assemblee  legislative  e 
nella  stampa  periodica.  Or  bene,  a  tutte  le  sudciette  cate- 
gorie di  Giovani,  è  dedicato  il  nostro  Manuale  ;  non  certa- 
mente ai  dotti,  che  nulla  avrebbero  qui  da  apprendere  dal 
nostro  Libro,  ed  anzi  molto  troverebbero  da  emendare. 

Ridurre  alla  portata  della  grande  maggioranza  dei  Gio- 
vani i  postulati  supremi  della  Scienza  e  rivelare  alle  loro 
menti  i  principii  sopra  i  quali  si  fondano  le  libere  istitu- 
zioni ;  ecco  l'obbietto  dei  nostri  studi,  racchiusi  in  questo 
Libro  sotto  la  forma  modestissima  del  Manuale. 

Questo  compito  noi  ci  proponemmo  sin  da  quando  pre- 
sentavamo la  prima  edizione  del  nostro  Manuale  nel  1888  ; 
e  questo  compito  ci  proponiamo  anche  ,|QggiO®B5Stè^  g^^ 
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avvenimenti  verificatisi,  in  ogni  paese,  hanno  messo  a  prova 
il  regime  rappresentativo,  sul  quale  si  fonda  T edificio  dello 
Stato  nei  tempi  moderni. 

Per  quanto  lo  spazio  ce  lo  ha  consentito,  abbiamo  posto 
in  rilievo  tutto  il  cammino  che  ha  percorso  il  regime  rap- 
presentativo dalle  sue  prime  origini  in  Inghilterra  sino  ai 
segni  precursori  del  suo  impianto  nei  paesi  che  si  erano 
palesati  più  restii.  Cosi,  abbiamo  dovuto  fare  un  cenno,  più 
0  meno  dettagliato,  degli  avvenimenti  che  si~sono  prodotti 
nei  varii  Paesi,  nei  quali  si  è  elaborata  la  revisione  della 
Carta  costituzionale,  o  nei  quali  sopra  le  rovine  dell'As- 
solutismo si  sono  impiantate  le  libere  istituzioni  (Russia,  Mon- 
tenegro), 0  nei  quali  si  notano  i  primi  indizii  del  lavoro  di 
preparazione  per  la  introduzione  del  regime  rappresentativo 
(Cina). 

Ma,  intrattenendoci  a  preferenza  a  delineare  la  partico- 
lare fisonomia,  che  il  regime  costituzionale  ha  presa  in 
Italia,  abbiamo  sempre  tenuto  in  vista  :  a)  che,  sebbene  le 
istituzioni  rappresentative  siano  state  impiantate  in  altri 
paesi  prima  che  in  Italia,  pure  in  Italia  il  Diritto  pubblico 
e  la  Scienza  politica  avevano  di  già  avuto  i  più  originali 
cultori  ;  b)  che  in  Italia  la  serie  degli  scrittori  politici  non 
era  rimasta  giammai  interrotia,  nemmeno  sotto  il  regime 
dell'Assolutismo;  e)  che  in  proporzione  ed  analogamente 
al  movimento  di  consolidazione  delle  libere  istituzioni  in 
Italia,  la  coltura  politica  si  è  andata  sempre  più  diffondendo. 
E  noi,  pubblicando  questo  Libro,  abbiamo  inteso,  nei  limiti 
delle  nostre  forze,  portare  un  contributo,  por  quanto  mo- 
desto, al  grande  movimento  di  espansione  della  coltura  po- 
litica nazionale. 

Conformemente  al  compito  modestissimo  assuntoci,  è  mo- 
desto il  Libro  nostro,  dal  punto  di  vista  del  posto  che  esso 
va  ad  occupare  nel  campo  dèlia  Letteratura  odierna,  cosi 
ricca  di  Opere  dovute  aUs^  mano  esperta  dei  Maestri  auto- 
revoli, che  mantengono  viva  la  tradizione  dei  Giureconsulti 
politici. 

E  per  vero,  abbiamo  evitato  le  discussioni  purameiìte 
metafisiche;  l'indole  del  presente  Libro  non  vi  si  prestava; 
ed  in  vece  ci  siamo  trattenuti  ad  esaminare  le  istituzioni 
vigenti  nei  diversi   paesi,   indagando   i  criteri,   ai  quali  le 
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Istituzioni  8*informano  ;  ed  attraverso  questo  esame  abbiamo 
inserito  le  nostre  osservazioni  di  carattere  scientifico  fa- 
cendole cadere  possibilmente  a  proposito  negli  analoghi 
paragrafi,  in  modo  da  attirarvi  su  l'attenzione  benevola  del 
Lettore  e  guidarlo  nello  apprendere  lo  spirito  di  un  istituto 
e  nello  scovrire  il  lato,  in  cui  l'istituto  si  appalesi,  nella 
pratica,  insufficiente  a  produrre  gli  effetti  invocati. 

Abbiamo  parlato  delle  leggi,  che  presiedono  al  movimento 
di  formazione  e  di  trasformazione  dello  Stato,  indagando  i 
principii  relativi  alle  forme  di  governo,  dimostrando  (!he  è 
trascendentale  la  ricerca  della  migliore  forma  di  Governo  e 
che  la  bontà  e  la  convenienza  di  ciascuna  forma  di  Governo, 
di  fronte  alle  altre  comunemente  adottate,  devonsi  valutare 
alla  stregua  del  mezzo  migliore  perchè  lo  Stato  possa  com- 
piere i  suoi  fini  ed  alla  stregua  della  migliore  e  più  efficace 
guarentigia  del  vivere  libero. 

Circa  la  maniera  della  trattazione,  abbiamo  cercato  di 
seguire  una  via,  in  cui  la  efficacia  della  induzione  si  tem- 
pera con  la  bontà  della  deduzione.  Egli  è  noto  che  il  me- 
todo di  trattazione  del  Diritto  Costituzionale  si  è  trovato 
d'ordinario  sotto  il  predominio  di  un  criterio  esclusivista,  o 
dell'  elemento  esegetico  o  dell'  elemento  filosofico  ;  quale 
esclusivismo  ridonda  a  tutto  pregiudizio  di  quella  tempe- 
ranza di  criterii  e  di  quella  coordinazione  di  elementi,  cui 
deve  informarsi  lo  svolgimento  di  un  ramo  qualsiasi  del 
Diritto  ;  e  conseguentemente  pure  del  Diritto  Costituzionale. 
Non  ostante  che,  fra  tutte  le  Discipline  giuridiche,  il  Di- 
ritto Costituzionale  tenga  maggiori  attinenze  con  la  Storia, 
con  la  Filosofia  e  con  la  Scienza  della  Politica,  pure  il  cul- 
tore del  Diritto  Costituzionale  deve  essere  non  semplicemente 
uno  Storico,  non  semplicemente  un  Filosofo,  ma  precisamente 
un  Giurista. 

Circa  la  ripartizione  della  materia  concernente  la  nostra 
Disciplina,  abbiamo  cercato  di  evitare  l'esclusivismo  di  que- 
gli Scrittori,  che  fondano  il  Diritto  Costituzionale  ;  a)  o  pre- 
cipuamente sui  poteri  dello  Stato  ;  h)  o  precipuamente  sulla 
rappresentanza  politica  ;  e)  o  precipuamente  sulle  guarentigie 
individuali.  In  vece,  noi  abbiamo  cercato  di  sviluppare  cia- 
scuno dei  suddetti  tre  rami  della  disciplina  in  esame,  man- 
tenendo le  debite  proporzioni   tra  ciascuno  e  sii  altri  due, 
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per  quanto  la  economia  del  Libro  ce  lo  ha  permesso  di 
fronte  al  nostro  compito  di  procedere  ad  una  trattazione 
sisteiìiatica.  Anzi,  noi  abbiamo  dato  uno  sviluppo  abba- 
stanza largo  a  tutto  quanto  concerne  le  guarentigie  indi- 
viduali. E  per  vero,  senza  le  guarentigie  assicurate  dallo 
Statuto,  e  mantenute  effettivamente  dalle  disposizioni  legis- 
lative complementari,  la  personalità  umana  non  avrebbe 
dinanzi  a  sé  Vambiente  naturale  per  Tesplicamento  delle 
sue  facoltà;  e  lo  Stato  mancherebbe  alla  sua  missione  pre- 
cipua. Questo  ambiente  è  formato  dalle  condizioni,  che  per- 
mettono agFindividui  di  applicare  sempre  più  le  loro  energie 
ai  fini  della  vita  ;  e  sono  le  condizioni  indispensabili  all'eser- 
cizio di  qualsiasi  libertà. 

E  nella  trattazione  dei  singoli  rami  della  importante  Di- 
sciplina, che  va  sotto  il  titolo  di  «  Diritto  Costituzionale  », 
noi  abbiamo  curato  di  mantenerci  nell'orbita,  in  cui  deve 
trovarsi  sempre  raccolta  la  mente  del  Giurista.  Di  guisa 
che,  discorrendo  di  sovranità  e  di  poteri  pubblici,  di  prin- 
cipi e  di  popoli,  di  senato  e  di  camere  elettive,  di  governo 
e  di  libertà  individuali,  di  aspirazioni  nazionali  e  di  auto- 
nomie locali,  di  Stato  e  di  Chiesa,  di  Stato  laico  e  di  con- 
gregazioni religiose,  toccando  le  quistioni  piii  disparate  e 
complesse  del  vivere  politico,  abbiamo  cercato  di  portare 
nel  nostro  esame  il  criterio  giusto  ed  equo,  per  quanto  ci 
sia  riuscito. 

Una  grande  cura  abbiamo  posta  nella  redazione  del  Di- 
zionario di  Diritto  Costituzionale.  Sino  dalla  prima  edizione 
cercammo  compendiare  sotto  la  forma  di  Lessico  la  nozione 
fondamentale  di  alcune  voci  piìi  in  uso;  la  esperienza  ci 
ha  suggerito  l'idea  di  ampliarne  la  mole  ;  e  così  abbiamo 
colto  l'occasione  della  indicazione  delle  singole  voci  per  in- 
serirvi alcune  nozioni  più  dettagliata,  a  completamento 
di  quanto  si  è  esposto  nel  corso  del  volume  nel  posto  riser- 
vato ai  singoli  istituti. 

Guardando  il  movimento  degli  Studi  in  qualsiasi  campo, 
Noi  dobbiamo  constatare,  anche  nell'orbita  del  Diritto  Co- 
stituzionale, che  la  tendenza  oggi  prevalente  è  l'analisi  ; 
tanto,  che  talvolta  si  suole  sostituire  la  osservazione  dei  mi- 
nuti dettagli  alla  indicazione  delle  grandi  cause.  Ma,  nel 
presente  volume,  pur  troppo  abbiamo  dovuto  procedere  con 
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metodo  sintetico,  per  mantenerlo  nei  limiti  consentitici  da 
un  Manuale.  Ad  ogni  modo,  per  ogni  ulteriore  svolgimento, 
abbiamo  di  frequente  dovuto  rinviare  il  Lettore  alle  Mono- 
grafìe, che  sono  state  da  parte  nostra  redatte  sopra  gl'Isti- 
tuti pili  rilevanti,  nel  corso  di  parecchi  anni. 

Di  fronte  alla  ristrettezza  dello  spazio,  nel  corso  della 
trattazione,  nei  singoli  capitoli  abbiamo  omesso  le  notizie 
bibliografiche  ;  ed  in  vece,  abbiamo  creduto  conveniente? 
riassumere  nelle  ultime  pagine  una  bibliografia  molto  am- 
pia, indicando  le  Opere  sistematiche  e  quelle  che  concer- 
nono i  singoli  istituti  redatte  o  sotto  la  forma  esauriente 
delle  Monografie,  o  come  Articoli  ;  ed  abbiamo  indicate  le 
Opere  degli  scrittori  italiani,  appunto  perchè  nel  nostro 
Manuale  ci  siamo  proposti  di  esporre  le  Note  caratteristiche 
dei  singoli  istituti  del  Diritto  Costituzionale,  cosi  come  si 
trovano  precipuamente  segnate  nello  Statuto  italiano  e  nelle 
Fonti  analoghe  cha  lo  completano. 

E  per  questo  stesso  motivo,  siccome  abbiamo  dovuto  nel 
presente  Manuale  fare  un  cenno  del  modo  con  cui  funzio- 
nano gli  stessi  istituti  in  altri  paesi,  cosi  abbiamo  indicato 
le  diverse  Monografie  che  noi  abbiamo  pubblicate,  rin- 
viando il  Lettore  alle  notizie  bibliografiche  ivi  riportate  in 
modo  più  ampio,  tanto  a  riguardo  di  Autori  italiani,  quanto 
a  riguardo  di  Scrittori  stranieri. 

In  tal  guisa,  abbiamo  potuto  presentare  commentato,  alla 
stregua  dei  più  rigorosi  criteri  giuridici,  lo  Statuto  italiano, 
che  nel  periodo  storico  1848-1906,  si  è  mantenuto  come  la 
legge  fondamentale  dello  Stato,  attraverso  la  evoluzione 
spontanea  delle  norme,  che  governano  il  funzionamento 
delle  istituzioni.  Ed  abbiamo  cosi  dimostrato  che,  per  l'in- 
dole loro  le  leggi  costituzionali  racchiuse  nelle  disposizioni 
statutarie  non  possono  concepirsi  cristallizzate  in  una  forma 
iniziale,  per  sempnj  irriducibile,  ma  vivono  della  vita  stessa 
'  delle  istituzioni,  che  alla  loro  volta  si  adattano  alla  variabi- 
lità delle  contingenze  storiche  della  Nazione. 

Cagliari,  10  febbraio  1906. 

L'Autore. 
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/     CAPITOLO    PRIMO 

iPeftniziàne  e  fine 
del   Diritto    CoaiUuzionale» 


1.  Vari!  signiflcati  del  termine  *  Costituzione  ^.^2,  W  significata 
della  voce  *  Costituzione ,  nel  Diritto  pubblico  odierno.  — 
3.  Le  Carte  costituzionali.  —  4.  Lo  Statuto.  —  5.  Varietà  di 
Costituzioni  per  rapporto  all'origine  loro.  —  6.  Raffronti 
tra  i  diversi  tipi  di  Costituzioni.  —  7.  Il  Diritto  costituzio- 
nale considerato  come  un  ramo  del  Diritto  pubblico.  — 
8.  Obbietto  del  Diritto  Costituzionale.  —  0.  Ripartizione  del 
Diritto  Costituzionale  dal  punto  di  vista  della  Scienza  é 
della  pratica.  —  10.  Scuola  storica  e  scuola  filolofica. 

1.  Vari  significati  del  termine  «  Costitu- 
zione. »  —  La  voce  «Costituzione»  é antichissima 
nelle  sue  applicazioni  airordinamento  politico  dello 
Stato  (1).  In  un  senso  lato,  addiraandasi  <  Costitu- 


(1)  GU  scrittori  politici  hanno  preso  la  parola  '  Costituzione  . 
a  prestanza  dalle  scienze  naturali,  nel  cui  campo  per  costitu- 
zione s'intende  l'organismo  di  un  essere  vivente.  Nella  termi- 
nologia giuridica  romana  trovasi  di  frequente  adoperata  la  voce 
*  constituere  ,  sancirej  prescrivere,  decretare  {auctoritate  publica 
judicare,  ordinare,  introducere).  —  Lib.  1,  §  8, 12,  D.  de  orig.  jur, 
1,  2  •  jura  constituere. ,  —  Uh.  91,  §  3,  D.  de  verb.  oblig.,  XLV,  1 
■  quod  ueteres  constituerunt.  ,  —  Lib.  32,  §  1,  D.  de  legib.  et  S  C.^ 
1,  3  •  quce  constituta  sunt  a  majoribus. ,  Lib.  1,  I).  de  jure  codi- 
cilLt  XXIX,  7  sapissime  rescriptum  et  constitutum  est.  ,  —  Lib.  32^ 
§  1,  D.  de  leg.  et  S.  C,  1,  3  ■  jus  moribus  constitutum. ,  —  Anche 
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zione  »  la  legge  ordinatrice  di  qualunque  regime 
politico;  in  questo  sènso  si  può  dire  che  ogni 
Stato  tiene  la  sua  Costituzione,  perché  ogni  Stato 
in  genere  tiene  un  ordinamento  politico  qualsiasi, 
e  quindi  una  legge,  che  determina  questo  ordina- 
mento; si  potrebbe  dire,  dunque,  che  pure  la  Gina 
tenga  una  Costituzione.  Ma  non  é  in  questo  senso 
lato,  che  suole  prendersi  la  parola  «  Costituzione  ». 
In  un  senso  molto  ristretto,  <  Costituzione >  è  la  legge 
ordinatrice  dello  Stato  retto  con  la  Monarchia  rap- 
presentativa ;  ma  questo  concetto  non  è  esatto  ; 
questo  significato  della  parola  <  Costituzione >  si 
spiega  soltanto  con  una  ragione  storica.  Infatti, 
dopo  la  Rivoluzione  francese  (1789),  in  diversi  Paesi 


nella  letteratura  classica  si  trova  adoperata  la  voce  "  consti- 
tuere,  nello  stesso  senso  che  nei  testi  di  legge;  cosi  Cicerone 
(Quin/,  9):  ■  cum  majores  ita  constituerint  ,  ;  (In  Verrem,  IV,  56) 
*  pcence  legibus  erant  conslitutce.  —  Da  constituere  è  derivala  la 
voce  "  Coiistitutio.  ,  —  Lib.  21,  D.  de  condii,  et  denionst.,  XXXV,  1. 
—  Lib.  1,D.  depriu.  delict.y  XLVI,  1  "  Constitutio  civilis. ,  —  Lib.  4, 
§  1,  D.  de  stata  hom.  "  jaris  gentiam  constitutio. ,  —  Lib.  3,  C.  de 
oh.  et  mand.,  Vili,  42  "  nihil  hcec  res  mutai  conditioneni  juris  et 
constitutionem.  „  —  Gaio,  IV,  5:    lib.  1,  §  1,  D.    de  consta,  princ, 

I,  4  ■  constitutio  principis  est,  quod  Imperator  decreto,  vel  edicto, 
vel  epistola  consiituit. ,  —  Presso  gli  scrittori  classici  latini  si 
adopera  la  voce  •  Constitutio  ,  per  indicare  la  legge  che  san- 
cisce lo  slato  di  una  società  civile  ;  così  Cicerone  "  Constitutio 
rcipublicoe  „  {De  repub.,  II,  21;  e  I,  44,  45).  Cicerone  adopera  la 
locuzione  ■  respublica   consiituta  ,  (De  officiis,  II,  11  ;  De  legibus, 

II,  10;  prò  Balbo,  28;  prò  Ccecina,  14;  prò  domo  sua,  48.  —  Nel 
Medio  Evo  si  adopera  la  voce  ■  Costituzione ,  anche  nel  senso 
romano  di  jussio  'Principis,  sanciio,  prcecepium  Principis;  quindi 
le  "Costituzioni  ,  degl'Imperatori.  —  E  nei  Municipi  italiani 
sin  dal  secolo  XI  si  chiamarono  constituta  od  anche  consiitu- 
tiones  le  leggi  del  Comune  retto  col  sistema  rappresentativo 
(Fertile,  Storia  del  Diritto  italiano,  II,  665).  —  E  gli  scrittori 
politici  moderni,  studiando  i  principii  informatori  dei  sistema 
rappresentativo,  dalla  voce  antica  "  costituzione ,  derivarono 
l'aggettivo  "  cosUtuzionale  ,  e  formularono  l'espressione  del  tutto 
moderna  ■  Diritto  Costituzionale. , 
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d'Europa  si  credette  che,  per  conciliare  in  Politica 
la  tradizione  col  progresso,  non  vi  era  altro  mezzo 
che  di  trasformare  la  Monarchia,  da  assoluta  in 
rappresentativa,  sul  tipo  della  Monarchia  inglese. 
Formatasi  questa  convinzione,  vennero  pubblicate 
numerose  Costituzioni  quasi  tutte  largite  dai  Prin- 
cipi, consci  della  nuova  situazione  e  dei  nuovi 
lempi.  Sorsero  cosi  i  Costituzionalisti;  ed  ebbero 
questo  titolo  gli  scrittori,  che  si  occupavano  delle 
norme  con  cui  funziona  la  Monarchia  rappresen- 
tativa. In  un  senso  più  giusto,  sotto  la  voce  €€0- 
stituzione  »,  s'intende  la  legge  ordinatrice  dello 
Stato  rappresentativo,  indipendentemente  dalla  for- 
ma politica,  monarchica  0  repubblicana;  cosi  la 
voce  «Costituzione»  si  è  adoperata  soltanto  per  lo 
Stato  retto  col  sistema  delle  libere  istituzioni. 

2.  Il  significato  della  voce  «  Costituzione  »  nel 
Diritto  Pubblico  odierno.  —  Nelle  Opere  degli 
scrittori  politici  classici  (da  Aristotele  a  Machia- 
velli) la  Costituzione  è  lo  stesso  ordinamento  po- 
litico dello  Stalo  ;  quindi  la  maniera  di  essere,  la 
legge,  come  dicesi,  di  questo  politico  ordinamento; 
ma  non  vi  si  trova  la  nozione  di  atto^  in  ci#  que- 
sta legge  è  stabilita  per  virtù  dell'organo  di  po- 
testà costituente  dello  Stato;  non  è  il  caso  di  tro- 
vare in  siffatte  Opere  la  nozione  moderna  della 
voce  <  Costituzione  ». 

Questa  nozione,  che  diciamo  moderna,  si  è  andata 
sviluppando  quando  sono  sorti  gli  studi  sul  regime 
politico  inglese,  e  quando  i  Popoli  hanno  scosso 
il  regime  assoluto  ed  hanno  sentita  la  necessità  di 
stabilire  in  un  Atto,  in  un  Documento  solenne,  le 
basi  del  regime  liberale;  movimento  cominciato 
sul  Continente  alla  fine  del  secolo  XVIII  e  svilup- 
patosi nel  secolo  XIX  e  che  continua  nel  secolo  XX. 

Laonde,  nel  linguaggio  moderno^ J^^Q^^^ione 


6  Diritto  costituzionale, 

è  la  legge  non  più  dell'ordinamento  politico  di  uno 
Stato  qualunque,  ma  dell'ordinamento  politico  dfello 
Stato  rappresentativo;  ed  é pure  VAtto,  in  cui  questa 
legge  è  sancita. 

Secondo  questo  concetto  moderno,  la  Gina  non 
ha  Costituzione.  Tenendosi  di  mira  lo  Stato  rap- 
presentativo, si  adopera  il  termine  «Costituzione» 
tanto  a  riguardo  della  forma  monarchica,  quanto 
a  riguardo  della  forma  repubblicana. 

Quindi  le  espressioni  «  Costituzionale  >,  «  atto  Co- 
stituzionale >,  «  procedimento  Costituzionale  »,  «  usi 
Costituzionali  »,  «  paltò  Costituzionale  »,  «regime  o 
Governo  Costituzionale  ». 

La  voce  «  Costituzione»,  dunque,  è  antica  ;  ma  il 
suo  significato  ha  subito  varie  modificazioni. 

Sorto  il  regime  rappresentativo,  gli  scrittori  po- 
litici moderni,  dalla  voce  <  Costituzione  »  derivarono 
l'aggettivo  «  costituzionale  ».  Ed  il  diritto,  che  sorse 
dallo  studio  delle  Costituzioni,  si  é  detto  «  Z)/rr^^o 
costituzionale  ». 

3.  Le  Carte  costituzionali.  —  La  voce  «  Carla  » 
trovasi  adoperata  nell'antica  terminologia  giuri- 
dica 41)-  Nel  Medio  Evo  si  usava  largamente  la 
parola  «  Carta  »  per  indicare  gli  Statuti,  che  si  con- 
cedevano a  Stati,  Città,  terre  e  castelli  (2).   In  In- 


(1)  La  voce  "  Carta  „  trovasi  adoperata  nel  Codice  Teodosiano 
nel  senso  di  atti  sovrani,  concessioni  imperiali.  Lib.  II,  Cod. 
TK  Div.  Offic,  Vili,  7.  -  Lib.  28,  C.  Th.  Episc,  Eccles.,  16,  2.  - 
Nov.  Valent.,  Ili,  De  Indulg.  Reliq.,  II,  1,  C.  2,  §  1.  Notevole  è 
la  espressione  Veterum  monumenta  Charlarum.  —  Lib.  7,  10 
C.  Th.,  De  famosis  libellis,  IX  34). 

(2)  Du  Gange,  Glossarium  mediai  et  infìmce  latinitatis  *  Charta.  , 
Gli  scrittori  classici  italiani  adoperano  la  voce  *  Carta ,  nel 
senso  di  ■  Statuto.  ,  —  Dino  Compagni:  "  Ebbe  Carta  e  giurisdi- 
zione di  Terre  che  guadagnasse  „  (Cron.,  I,  12).  —  Morelli,  "  I 
Perugini  fecero  Carta  della  Terra  e  del  Contado  „  (Cron.,  303)., 
•  Ci  promise  il  Legato  di  osservare  i  nostr|^g§|a(g^(^^^ina- 
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ghilterra.  essendosi  le  istituzioni  rappresentative 
svolte  sulle  basi  degli  Statuti  medioevali,  si  é  con- 
tinuato ad  adoperare,  nell'epoca  moderna,  la  pa- 
rola «  Carta  >,  nel  senso  di  «  Costituzione»  (1).  Ma 
in  altri  Paesi,  attualmente,  la  voce  «  Carta  »  ó  ri- 
masta nel  linguaggio  comune,  per  denotare  la  co- 
stituzione dello  Stato;  nel  testo  ufficiale  àdoperansi 
le  voci  «  Costituzioni  »  o  <  Statuto  >  o  <  legge  Costi- 
tuzionale »  o  «  legge  fondamentale  >  (2). 

4.  Lo  Statuto.  —  La  Costituzione  di  uno  Stato 
addimandasi  pure  «Statuto»;  è  voce  derivala  da 
«statuere»  (in  senso  proprio:  erigere,  mettere  in 
piedi  ;  ed  in  senso  traslato:  costituire,  sancire  or- 
dinamenti e  leggi,  ed  anche  giudicare)  (3).  La  voce 


menti  e  Carta  di  popolo  e  d'ogni  altra  Ubertà  „  (Cronaca  di 
Orvieto^  582).  —  Guicciardini,  •  Gli  mossi  che  Cesare  gli  aveva 
mandato  (all'Estense)  la  Carta  di  Modena,  ma  che  noi  potevaiilo 
dargliene  la  esecuzione,  che  era  cosa  diversa  ,  {Op.^  pag.  517). 
—  In  Francia  si  chiamavano  *  Villes  Chartrées  ,  le  città,  che 
avevano  una  Carta  od  uno  Statuto  (Ragneau  e  De  Laurièrb, 
Glossaire  du  Droit  Frangais. 

(1)  In  Inghilterra,  il  primo  Statuto,  quello  concesso  da  Gu- 
glielmo il  Conquistatore  (1071;,  si  disse  ■  Carta  „:  '  Charta  regia 
de  quibusdam  statutis  per  totani  Angliam  firmiter  obseroandis  „. 
Lo  stesso  titolo  venne  mantenuto  in  seguito  alle  posteriori  Co- 
stituzioni; quindi  la  locuzione  "Magna  Charta  „  applicata  allo 
Statuto  concesso  da  Giovanni  senza  Terra  (19  giugno  1215). 

(2)  In  Francia  si  disse  "  Charte  constitutionnelle ,  la  Costitu- 
zione del  4-10  giugno  1814.  Questa  Carta  venne  anche  Jilterior- 
mente  adottata  e  promulgata  con  alcune  modificazioni  nel  14 
agosto  1830. 

(3:  Nella  terminologia  giuridica  romana  trovansi  di  frequente 
le  voci  ■  statuere ,  e  •  statuto.  „  —  Lib.  1,  §  1.  D.  de  eontr.  eint., 
XVIII,  I.  Jussa  ac  statata  (Coli.  LL.,  Mos.  XV,  4)  •  quodcumque 
Imperator  per  epistolam  et  subscriptione  statuii.  ,  —  Lib.  2,  4,  C. 
Th.,  de  infimi,  his  qucB  sub  tyrann.  aut  barbar,  gesta  sunt,  XV, 
14:  *  veteris  juris  et  statutorum  noStrorum....  sanctio^.  —  Lib.  3, 
§  5,  D.  de  sepulcr.  viol.  XLIII,  12*  oporlet  imperialia  statata  suam 
vim  obtinere\  —  Lib.  2,  C.  si  min.  se  niaj.,  II  43.  "  juxta  statata 
juris„.  —  Nelle  opere  degli  scrittori  classici  si  trovano  del  pari 
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«Statuto»  venne  adoperata  generalmente  in  Italia 
nel  Medio  Evo,  quando  le  Città,  ordinandosi  a  Co- 
muni, ebbero  bisogno  di  norme  o  leggi  che  de- 
terminassero ì  diritti  di  questo  aggregato,  e  i  di- 
ritti e  doveri  dei  cittadini  verso  di  esso,  e  le  per- 
sone ed  i  modi,  per  cui  si  esercitasse  TAutorità 
spettante  al  Comune  medesimo.  In  ogni  Città  si 
ebbe  lo  Statuto,  del  quale  facevano  parte  non  so- 
lamente le  disposizioni  relative  all'ordinamento 
politico,  amministrativo  e  giudiziario  del  Comune, 
ma  le  norme  di  Diritto  Privato,  che  attualmente 
trovansi  stabilite  nei  Codici  (1).  La  voce  «Statuto  )ìf 
venne  attinta  dalle  fonti  delPantico  Diritto  italiano 
quando  nel  secolo  XIX  il  regime  politico  nei  di- 
versi Stati  italiani  trasformavasi  da  assoluto  in 
rappresentativo.  Spesso  alla  voce  <  Statuto  >  si  è 
usato  aggiungere  il  termine  «  costituzionale  >  (2). 
Lo  «  Statuto  >  o  Io  <  Statuto  costituzionale  >  è  TAUo, 
in  cui  si  trovano  sancite  le  norme  relative  all'or- 
dinamento politico-costituzionale  del  Paese. 


le  voci  indicate.  Cosi  Cigbronb  {ad  Plaut,  2,  Ad  Attic,  16)  •  in 
Senatu  de  lege  statuturos  ,  ;  in  Verr.  Phil.y  38  "  statuitur^  ne...  sit 
Creta  provincia. ,  Cosi  pure  Tacito  (Ann.,  VI,  18,  XIII,  28).  — 
Nella  media  ed  infima  latinità  si  adoperavano  le  voci  *  statuitiOj 
staiutarius,  o  statutor  (qui  statata  edit),  statutum.  ,  —  (Du  Cangb, 
Glossarium). 

.  (1)  Fertile,  Storia  del  Diritto  italiano.  I.  Diritto  Pubblico; 
§  67.  Statuti  municipali.  —  Anche  gli  scrittori  classici  adopera- 
vano la  parola  *  statuti ,  nel  senso  con  cui  la  si  usava  nelle 
istituzioni  municipali.  Cosi  G.  Villani  (VII,  10,2):*  corressono  (?) 
tutti  statuti  ed  ordinamenti.  ,—  Così  Dante  (Paradiso,  XXI,  95); 
—  Boccaccio  (Novelle,  57). 

(2)  In  Italia,  si  dissero  •  Statuti  costituzionali  „  i  nove  Decreti 
concernenti  la  formazione  del  Regno  italico  (19,  29  marzo,  5,  6 
giugno  1805,  16  febbraio  1806;  21  marzo,  21  settembre  1808;  15 
marzo  1810.  —  Ed  analogamente,  neUe  identiche  circostanze, 
si  è  adoperata  la  locuzione  *  Statuto  costituzionale ,  per  indi- 
care: 1)  L'Atto  emanato  da  Giuseppe  Napoleone,  re  di  Napoli 
(20  giugno  1808);  2)  La  Costituzione  largita  da  Carlo  Alberto  per 
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5.  Varietà  di  Costituzioni  per  rapporto  al* 
la  origine  loro.  —  Esaminando  le  vicende  del 
regime  rappresentativo  dei  diversi  paesi,  noi  scor- 
giamo davvero  in  esse  delineato  il  triplice  processo, 
per  cui  è  passato  il  periodo  dello  impianto  delle 
libere  istituzioni;  e  cosi  possiamo  presentare  i  varii 
Stati  agglomerati  in  tre  gruppi. 

j)  In  alcuni  paesi,  sono  apparse  dapprima  le 
istituzioni,  come  un  fatto,  come  un  prodotto  del- 
l'uso; queste  precorsero  la  Costituzione;  anzi,  ivi 
la  stessa  Costituzione  si  svolse  nel  predominio 
delle  consuetudini  ;  cosi  in  Inghilterra  ;  cosi,  sino 
ad  un  certo  punto,  anche  negli  Stati-Uniti  d'Ame- 
rica. Queste  si  addimandano  Costituzioni  storiche, 

II)  In  altri  paesi,  le  Costituzioni  sono  state 
elaborate  da  Assemblee  deliberanti  e,  quindi,  di- 
scusse più  o  meno  ampiamente,  come  gli  articoli 
di  un  progetto  di  legge,  e  votate  e  pubblicate;  ad 
es.,  in  Francia  la  Costituzione  del  1791,  Taltra  del 
1848,  le  leggi  costituzionali  del  1875.  Queste  si  ad- 
dimandano Costituzioni  deliberate, 

III)  In  altri  paesi  finalmente,  le  Costituzioni 
vengono  concesse  dai  principi,  come  ad  es. ,  in 
Francia  le  Costituzioni  del  1814-15  e  del  1830,  come 
ad  es.,  lo  Statuto  sardo  del  1848.  Queste  si  addi- 
mandano Costituzioni  largite  o  dal  francese  ottriate 
(octroyées). 

6.  Raffi^onti  tra  i  diversi  tipi  di  Costitu- 
zioni. —  Le   Costituzioni  cosi  dette  storiche,  sono 


gli  stati  sardi  (14  marzo  1848),  che  divenne  nel  1860  la  Costitu- 
zione del  Regno  d'Italia;  3)  La  Costituzione  concessa  dal  gran- 
duca di  Toscana.  Leopoldo  II  (5  febbraio  1848);  4)  La  Costitu- 
zione concessa  da  Pio  IX  per  gli  Stati  pontifici  (14  marzo  1848); 
5)  La  Costituzione  deliberata  dal  Parlamento  generale  di  Sicilia 

10  luglio   1848>.  DgWzedb,  Google 
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quelle  iineglio  radicate  nella  coscienza  nazionale  di 
«ciascun  paese. 

Le  Costituzioni  deliberate  e  quelle  largite  vanno 
soggette  a  tutte  le  vicende,  che  sono  proprie  delle 
leggi;  le  une  e  le  altre  però  ritraggono  un  deter- 
minato periodo  storico,  in  cui  i  popoli  rispettivi 
sottraendosi  al  regime  dell'assolutismo  sono  passati 
sotto  il  regime  del  vivere  libero.  Anzi,  la  Costitu- 
zione segnando  storicamente  il  cennato  passaggio, 
rimane  nel  rispettivo  paese  come  la  legge  fonda- 
mentale delle  nuove  istituzioni  da  essa  nuova  Co- 
stituzione impiantate. 

Non  deve  ritenersi  che  le  Cosiìiuzìoni  deliberate 
siano  proprie  dei  Governi  repubblicani,  per  il  fatto 
che  le  largite  vengono  concesse  dai  principi.  Per 
quanto  vero  sia  che  le  largite  sono  proprie  delle 
Monarchie,  non  é  vero  che  le  deliberate  siano  pro- 
prie delle  Repubbliche  ;  imperocché  queste  ultime 
si  ponno  avere  anche  in  un  regime  monarchico, 
com'è  ad  esempio,  la  Costituzione  del  Belgio  del 
1830,  la  stessa  Costituzione  francese  del  1791.  — 
Può  inoltre  avvenire  il  caso  di  una  Costituzione 
largita  per  rapporto  all'origine,  ma  poscia  con- 
fermata dai  plebisciti  e  dai  Parlamenti  ;  come  si 
è  verificato  il  caso  in  Italia,  quando  lo  Statuto 
sardo,  largito  nel  1848,  divenne  la  Costituzione  del 
Regno  d'Italia  (1860-1866-1870),  in  base  ai  plebisciti 
ed  alle  deliberazioni  del  Parlamento  sancite  nelle 
leggi,  con  cui  si  approvavano  le  annessioni. 

Non  é  il  caso  d'insistere  ad  esaminare  se  il 
Principe  conceda  la  Costituzione  spontaneamente. 
Dalle  circostanze  storiche,  in  cui  siffatte  conces- 
sioni si  sono  verificate,  deduciamo  che  i  Principi 
si  sono  sempre  decisi  sotto  la  pressione  di  gravi 
circostanze  politiche.  La  Costituzione  largita  segna 
il  momento  del  passaggio  di  uno  Statp^  dalL'asso- 
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lutismo  al  sistema  rappresentativo;  ed  é  da  rite- 
nersi che  il  Principe,  se  si  risolve  a  sancire  questa 
trasformazione  delle»  Stato,  lo  faccia  in  vista  degli 
avvenimenti.  Ma,  quale  che  sia  il  movente,  che 
spinga  la  Corona  a  dare  la  Costituzione,  certa 
cosa  è  che  la  Costituzione,  una  volta  pubblicata, 
diventa  legge  fondamentale  dello  Stato  ;  e  legal- 
mente lo  stesso  Principe  non  potrebbe  ritirarla, 
senza  soggiacere  all'accusa  ed  alla  grave  respon- 
sabilità, di  avere  lui  violato  la  Costituzione.  Sotto 
questo  punto  di  vista,  dunque,  della  forza  intrin- 
seca della  Costituzione,  non  é  il  caso  che  diasi 
importanza  alla  distinzione  tra  Costituzioni  delibe- 
rate e  Costituzioni  largite. 

Nemmeno  sul  carattere  della  liberalità,  maggiore 
o  minore,  può  valere  la  distinzione  fra  le  une  e  le 
altre.  Potrebbe  a  prima  giunta  sembrare  che  la 
Costituzione  largita  sia  o  debba  essere  meno  libe- 
rale della  deliberata,  perchè  il  Principe  cedendo 
ad  una  pressione  non  accordi  se  non  ciò  che  de- 
sidera ed  è  strettamente  richiesto  dalla  circostanza, 
e  quindi  non  ceda  se  non  il  minimo  possibile.  Po- 
trebbesi  per  contrario  dimostrare,  coi  testi,  che 
questo  non  è  vero  nel  fatto;  nella  storia  della 
Francia  alcune  Costituzioni  delle  Assemblee  non 
sono  più  liberali  delle  Costituzioni  largite;  la  mag- 
giore o  minore  liberalità  delle  Costituzioni  dipende 
dai  criteri,  ai  quali  s'informano  le  disposizioni  ri- 
guardanti i  rapporti  tra  i  Poteri  pubblici  e  le  gua- 
rentigie individuali,  dal  modo,  con  cui  si  appli- 
cano, e  dalle  leggi  posteriori,  che  le  completano. 

7.  Il  Diritto  costituzionale  considerato  come 
un  ramo  del  Diritto  pubblico.  —  Il  Diritto  co- 
stituzionale si  è  formato  successivamente  con  lo 
svolgersi  delle  Istituzioni  rappresentative  nei  di- 
versi paesi  ;  ed  oramai  esso  si  Pj;^£*5J^^(y(9ffl|  ^^^ 
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disciplina  autonoma   tra   i   rami   del  Diritto  pub- 
blico (1). 

Se  non  che,  intendiamo  adoperare  la  formola 
«.Diritto  pubblico»  nel  senso  che  si  desume  dalle 
fonti  del  Diritto  romano  :  «  ius  publieum  est  quod 
ad  statum  reipublieae  spedai  >;  di  fronte  al  con- 
cetto del  diritto  privato  :  <jus  privatum  est  quod  ad 
utilitatem  singulorum  pertinet  >  (2). 


(1)  Il  Diritto  in  genere  si  ripartisce  in  Diritto  pubblico  e  Di- 
ritto privato.  Il  Diritto  pubblico  è  il  Diritto  dello  Stato  propria- 
mente detto,  e  consiste  nel  complesso  di  norme  regolatrici  del- 
l'ordinamento dello  Stato,  e  dell' esplicamento  della  sovranità. 
Il  Diritto  privato  è  il  Diritto  della  personalità  umana,  e  consi- 
ste nel  complesso  di  norme  regolatrici  dello  svolgimento  del- 
l'attività individuale  entro  i  limiti  segnati  dal  Diritto  pubblico. 
I  rami,  in  cui  si  ripartisce  il  Diritto  pubblico,  sono:  il  Costilu- 
zionale,  l'Amministrativo,  V Ecclesiastico,  il  Penale,  il  Giudiziario 
(penale  e  civile).  I  rami,  in  cui  si  ripartisce  il  Diritto  privalo 
sono:  il  civile  ed  il  commerciale. 

(2)  A  chiarimento  del  sistema,  gioveranno  poche  osservazioni 
per  indicare  l'orbita  dei  cennati  due  rami  del  Diritto.  L'oggetto 
del  diritto  privato  cade  su  una  vera  e  propria  utilità  umana, 
quindi  tanto  i  diritti  così  detti  personali,  quanto  i  diritti  cosi 
detti  patrimoniali.  Anzi,  affinchè  un  diritto  individuale  si  man- 
tenga neirorbita  del  diritto  privato,  non  è  necessario  che  la 
persona,  cui  appartiene,  sia  una  persona  fisica  ;  un  diritto,  purché 
poggi  sopra  una  umana  utilità,  può  avere  per  subbietto  una 
qualsiasi  persona  giuridica  od  un  qualsiasi  pubblico  ente  col- 
lettivo. E  quindi,  anche  lo  Stato,  la  Provincia  ed  il  Comune 
possono  avere  un  diritto  privato  da  far  valere  ;  purché  l'oggetto 
della  loro  pretesa  sia  una  umana  utilità.  La  persona  fisica  può 
trovarsi  a  far  valere  un  diritto  privato  in  confronto  di  chic- 
chessia^ cioè  o  di  un'altra  persona  fisica,  o  di  una  qualsiasi  pub- 
blica persona  (Stato,  Provincia,  Comune),  quante  volte  contende 
per  una  umana  uUIità.  Ravvi  ancora  di  più;  la  causa,  da  cui 
è  derivata  questa  umana  utilità,  può  essere  tanto  privata,  quanto 
pubblica,  alla  sola  condizione  che  dalPatto  dello  Stato,  della 
Provincia  o  del  Comune  derivi  una  uUlità  identica  (per  carat- 
tere) a  quella  della  persona  fisica  o  di  qualsiasi  persona  giuri- 
dica. In  quest'ordine  di  idee  si  svolge  il  diritto  privato.  E  cosi 
resta  bene  delineata  l'orbita  del  diritto  pubblico;  anche  la  per- 
sona fisica  può  essere  subbietto  dei  diritti  pubblici^  e^tó  av- 
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Volgarmente  si  nota  una  eonlusione  di  linguag- 
gio, in  quanto  che  si  adopera  la  locuzione  <Di^ 
ritto  pubblico  o  <  dello  Stato  »  per  indicare  il  solo 
<  Diritto  Costituzionale  >  \  siffatta  confusione  deve 
evitarsi,  essendo  distinte  le  nozioni  delle  due  locu- 
zioni indicate.  L'espressione  <  Diritto  pubblico >  é 
antica  ;  V  espressione  <  Diritto  Costituzionale  >  è 
moderna.  Gli  Scrittori  politici  moderni,  indagando 
i  principii,  ai  quali  s'informa  il  sistema  rappre- 
sentativo, derivarono  dalla  voce  €  Costituzione  > 
l'aggettivo  «  Costituzionale  »  e  formularono  Tespres- 
5Ìone  «Diritto  Costituzionale».  Sotto  la  formula 
«Diritto  Costituzionale»  s'intende  non  Tutto  il  Di- 
ritto pubblico,  ma  una  parte  soltanto  di  esso; quella 
che  si  riferisce  direttamente  all' ordinamento  po- 
litico della  società  ed  alla  tutela  della  libertà  del- 
l'individuo. 

8.  Obbietto  del  Diritto  Gostituzionale.  —  L'ob- 
bietto  del  Diritto  Costituzionale  é  più  limitato  di 
fronte  alFobbietto  del  Diritto  Pubblico.  E,  per  vero, 
obbietto  del  Diritto  Costituzionale  è  la  suprema 
organi7^azione  dello  Stato;  esso  determina  gli 
organi  chiamati  ad  adempiere  le  funzioni  sovrane 
dello  Stato,  stabilisce  le  forme  ed  indica  i  limiti 
di  queste  funzioni.  Essendo  il  Diritto  Costituzionale 
un  ramo  del  Diritto  Pubblico,  ne  deriva  che  Tob- 
bietto,  di  cui  esso  si  occupa,  é  affine  con  Tobbietto 
di  cui  si  occupano  gli  altri  rami  del  Diritto  Pub- 
blico (amministrativo,  giudiziario,  penale,  ecc.);  in 
molti  punti  questi  obbietti  si  toccano,  in  modo  che 
non  riesce  facile  stabilire  determinazioni  precise; 
anzi,  occorre  evitare  di  stabilirne;  e,  più  che  pre- 


viene quando  si  considera  la  personalità>  dell'  individuo  di 
fronte  all'azione  dei  Poteri  dello  Stato;  quindi,  la  serie  dei  di- 
ritti  pubblici  o  delle  guarentigie  individuali. 
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cisare  i  punti  di  distacco,  occorre  determinare  le 
attinenze. 

9.  Ripartizione  del  Diritto  Costituzionale  dai 
punto  di  vista  della  scienza  e  della  pratica.  — 

Il  Diritto  Costituzionale  va  studiato,  come  oprni 
altro  ramo  del  Diritto,  dal  punto  di  vista  scienti- 
fico e  dal  punto  di  vista  positivo  (1).  Quale  sia 
Taspetto,  sotto  il  quale  il  Diritto  Costituzionale  si 
considera,  due  sono  i  termini  di  studio,  come  sue 
parti  essenziali;  cioè  l'ordinamento  dei  Poteri  pub- 
blici e  le  guarentigie  degFindividui. 

10.  Scuola  storica  e  scuola  filosofica.  —  La  lotta. 


(1)  Dal  punto  di  vista  razionale,  il  Diritto  Costituzionale  può 
defìnirsi  : 

*  Il  Diritto  Costituzionale  è  una  serie  di  raziocini  destinati  a 
presentarci  la  conoscenza  più  distinta  che  sia  possibile  delle 
norme  di  ragione  atte  a  rivelarci  l'ordinamento  dei  poteri  dello 
Stato  e  le  guarentigie  dell'individuo  „.  Dal  punto  di  vista  posi- 
tivo il  Diritto  Costituzionale  può  definirsi: 

*  Il  Diritto  CosUtuzionale  è  una  serie  di  disposizioni  legisla- 
tive riguardanti  l'ordinamento  dei  poteri  dello  Stato  e  le  gua- 
rentigie dell'individuo.  „ 

È  importante  segnalare  queste  note  caratteristiche  nella  de- 
finizione: 

1.°  La  scienza  del  Diritto  Costituzionale  è  il  portato  della 
ragione  pura:  e  contempla  i  vari  argomenti,  dal  punto  di  vista 
filosofico.  Il  Diritto  CosUtuzionale  positivo  è  il  risultato  della 
coscienza  giuridica  di  un  popolo  in  un  determinato  periodo 
storico  ;  è  il  prodotto  del  pensiero  del  legislatore. 

2.°  Il  Diritto  Costituzionale,  considerato  scientificamente, 
comprende  la  serie  di  tutti  i  raziocini,  che,  sotto  qualsiasi  rap- 
porto, hanno  attinenza  coU'ordinamento  dei  poteri  pubblici  e 
colle  garantie  dell'individuo;  e  quindi,  tanto  i  supremi  prin- 
cipi, che  debbono  dirigere  i  vari  poteri  deUo  Stato,  nel  difficile 
compito  di  compilare  una  Costituzione  ed  applicarla,  quanto  i 
precetti  regolatori  dei  limiti,  entro  cui  deve  svolgersi  la  libertà 
individuale,  e  che  perciò  stesso  sono  di  natura  siffatta  da  es- 
sere convertiti  in  disposizioni  statutarie  dall'esercente  le  fun- 
zioni costituenti.  In  vece  il  Diritto  Costituzionale  positivo  com- 
prende, soltanto,  le  proposizioni,  che,  daU'esercente  le  funzioni 
costituenti,  sono  state  convertite  in  disposizioni  legislative. 
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che  si  combatte,  sotto  diversi  nomi  e  sotto  diversi 
punti  di  vista  tra  la  Scuola  storica  e  la  Scuola 
filosofica  nello  studio  delle  Scienze  giuridico-poli- 
tiche  in  genere,  si  riproduce  nello  studio  in  ispecie 
del  Diritto  Costituzionale.  Ed  anche  le  monografie, 
che  si  compilano  per  la  trattazione  dei  singoli  ar- 
gomenti, s*informano  ai  due  opposti  sistemi. 

Alla  stregua  del  metodo  deduttivo,  il  filosofo 
imagina  un  tipo  di  politico  reggimento  e  lo  pre- 
senta coi  più  vivi  colori,  perchè  i  popoli  unifor- 
mino ad  esso  le  loro  istituzioni.  Platone  nella  He- 
pubblica^  e  tutti  gli  Ideologi,  che  da  lui  hanno 
preso  le  mosse,  si  sono  attenuti  a  siffatti  criteri. 
Quindi  gli  Gnostici  e  dopo  di  loro  Tommaso  Moro, 
Campanella,  Fénelon  e  posteriormente  Fourier, 
Gabet,  ecc.,  e  tutta  la  classe  dei  riformatori,  a 
priori^  i  quali  hanno  raccomandato  un  modello  di 
politico  regime  giustificandolo  coU'appellarlo  ra- 
zionale, 

A  questa  classe  appartengono  pure  quei  filosofi' 
che,  senza  imaginare  per  ogni  società  un  Governo 
corrispondente,  credono  che  si  possa  puramente  e 
semplicemente  applicare  ad  un  popolo  la  Costitu- 
zione di  un  altro  popolo. 

Altri  pubblicisti,  anzi  che  volere  imporre  una  Co- 
stituzione uniforme  a  tutti  i  popoli,  hanno  cercato 
le  cause,  che  producono  la  diversità  fra  le  Costi- 
tuzioni dei  vari  Paesi,  ed  hanno  tirato  questa  con- 
clusione, che  le  Costituzioni  debbono  essere  diffe- 
renti, ma  che  al  tale  popolo  convenga  assoluta- 
mente  la  tale  Costituzione,  a  quell'altro  popolo 
convenga  assolutamente  la  tale  altra  Costituzione. 

La  Scuola  storica  non  ammette  per  Tuomo  lo 
stato  di  natura,  come  stato  fuori  della  società  ;  e 
riconosce  le  leggi  e  la  Costituzione  di  un  Popolo, 
non  come  un   alto   arbitrario  ed  accidentale,  ma. 
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come  una  conseguenza  necessaria  della  sua  orga- 
nizzazione; e  questa  dipende  da  un  complesso  di 
circostansM,  le  quali  sfuggono  alla  sua  volontà. 

Però  non  é  a  credere  che.  nella  dottrina  della 
Scuola  storica,  i  popoli  rispettivamente  alla  loro 
Costituzione  ed  alle  loro  leggi,  siano  necessaria- 
mente sottoposti  ad  uno  stato  di  immobilità;  in 
vece,  secondo  questa  dottrina,  per  la  Costituzione 
6  per  le  leggi  avviene  come  per  la  lingua  di  un 
popolo  :  non  sono  il  frutto  dell'azzardo  o  della  vo- 
lontà del  popolo,  ma  si  modificano  e  si  trasfor- 
mano per  virtù  della  legge  di  natura,  secondo  la 
quale  si  opera  lo  sviluppo  progressivo  delle  società. 
Siffatti  principii  suppongono  che  il  progresso  si 
sviluppi  senza  scosse  e  senza  violenze  nelle  so- 
cietà politiche:  e  questa  supposizione  è  contraria 
alla  realtà. 

11.  Attinenze  del  Diritto  Costituzionale  con  le 
altre  discipline  giuridiche  e  sociali.  —  Il  Di- 
ritto Costituzionale  é  una  disciplina  che  vive  di 
una  vita  propria;  ma  non  si  ponno  disconoscere 
le  relazioni  che  esso  ha  con  tutti  i  rami,  in  cui  si 
ripartiscono  il  Diritto  Pubblico  ed  il  Privato.  Nella 
parte  speciale,  svolgendo  i  singoli  argomenti,  ci 
troveremo  nella  necessità  di  ricorrere  ai  principi 
supremi  enunciati  dalla  Filosofia  del  Diritto  e  della 
Economia  Politica;  ci  troveremo  nella  necessità  di 
consultare  le  leggi  amministrative  ed  i  singoli  co- 
dici per  vedere  la  portata  di  una  speciale  disposi- 
zione statutaria  ;  avremo  occasione  anche  di  ri- 
correre alle  disposizioni,  che  costituiscono  il  Diritto 
Pubblico  Ecclesiastico  dello  Stato  ;  e  vedremo  come 
si  completino,  a  vicenda,  il  Diritto  Costituzionale  ed 
il  Diritto  Internazionale. 
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CAPITOLO  SECONDO 
H  regime  polUico  nei  vari  Paesi» 


1.  Diverse  forme,  con  cui  sì  manifesta  il  regime  rappresenta- 
tivo. —  2.  Inghilterra.  —  3.  Francia.  —  4.  Belgio.  —  5.  Olanda. 
—  6.  Lussemburgo.  —  7.  Spagna.  —  8.  )*ortogallo.  —  9.  Ger- 
mania :  A)  L'Ordinamento  costituzionale  dell'Impero  ;B)  Rap- 
porti tra  l'Impero  e  gli  Stati  singoli.  —  10.  La  Svizzera  :  A)  Il 
Diritto  pubblico  federale;  B)  II  Diritto  pubblico  cantonale; 
C)  La  istituzione  del  Referendum.  —  11.  Austria-Ungheria: 
A)  L'Unione  austro-ungarica;  B)  L'Ordinamento  politico 
dell'Ungheria.  -  12.  Danimarca.  —  13.  Svezia-Norvegia:  A)  Il 
periodo  dell'Unione  (1815-1905)  ;  B)  L'ordinamento  politico 
della  Svezia  ;  C)  L'Ordinamento  politico  della  Norvegia.  — 
C)  La  fine  dell'  Unione  tra  Svezia  e  Norvegia  (1905).  — 
14.  Grecia.  —  15.  Romania.  —  16.  Serbia.  —  17.  Montenegro. 
18.  Bulgaria.  — 19.  Russia  :  A)  Il  periodo  dell'Autocrazia  pura 
(dalle  origini  al  1905)  ;  B)  Lo  stabilimento  del  regime  rap- 
presentativo (Ukase  imperiale  del  19  agosto  1905);  C)  Esame 
analitico  dello  Statato  russo  del  19  agosto  1905.  —  20.  Tur- 
chia. —  21.  Stati-Uniti  d'America.  —  22.  Messico.  —  23-  Paesi 
del  Centro-America.  —  24.  Confederazione  Argentina.  — 
25.  Brasile.  —  26  Altri  Paesi  fuori  d'Europa:  I)  Stati-Uniti 

'  di  Colombia;  II)  Stati-Uniti  di  Venezuela;  III)  Equatore; 
IV)  Perù  :  V)  Bolivia;  VI)  Chili;  VII)  Paraguay;  Vili)  Uru- 
guay ;  IX)  Haiti  ;  X)  San  Domingo;  XI)  Liberia  ;  XII)  Congo; 
XIII)  Stato  libero  d'Orange  ;  XIV)  Repubblica  Africana  del 
Sud.  —  27.  Giappone.  —  28.  Cina. 

1.  Diverse  forme,  con  cui  si  manifesta  il  regime 
rappresentativo.  —  Le  istituzioni  rappresentative 
si  sono,  nel  corso  di  un   secolo,  mano,  mano  dif- 
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fuse  nei  vari  Paesi  di  Europa  e  deir America; 
alcuni  Paesi  delTAfrica,  erettisi  a  Stati,  sotto  il 
predominio  delle  popolazioni  emigrate  dall'Europa 
e  dall'America,  si  governano  col  sistema  rappre- 
sentativo; e  questo  si  va  puranco  sperimentando 
in  qualcuno  dei  grandi  Imperi  asiatici.  Nei  Paesi 
musulmani  si  é  fatto  qualche  tentativo,  malgrado 
non  sia  riuscito  nella  pratica,  come  nella  Turchia 
ed  in  Egitto. 

Ma  d'altra  parte  il  regime  rappresentativo  non 
funziona  nella  identica  maniera  nelle  diverse  con- 
trade. In  alcuni  Paesi,  si  è  sviluppato  il  sistema 
parlamentare  (Inghilterra,  Francia,  Italia.  Belgio, 
Paesi-Bassi  Romania).  In  altri  Paesi,  il  sistema 
parlamentare  si  é  modificato  in  virtù  di  certi  cri- 
teri prevalsi,  e  che  formano  tante  note  caratteri- 
stiche nelle  rispettive  Costituzioni  (Spagna,  Porto- 
gallo, Grecia,  Austria  e  Stati  Scandinavi  :  Svezia, 
Norvegia  e  Danimarca).  Il  regime  rappresentativo 
ha  preso  la  caratteristica  di  sistema  Costituzionale 
in  senso  stretto  (Austria,  Impero  Germanico, 
Prussia).  In  altri  Paesi,  il  regime  rappresentativo 
si  é  svolto  in  senso  opposto  al  sistema  parlamen- 
tare; é  un  regime  non  parlamentare,  ma  demo- 
cratico, detto  anche  presidenziale,  com'è  avvenuto 
nelle  Confederazioni  americane.  Cosi,  il  regime 
rappresentativo,  identico  nella  sua  essenza,  si  ma- 
nifesta sotto  tre  forme  caratteristiche  differenti  — 
parlamentare,  costituzionale  o  presidenziale,  se- 
condo la  necessità  dei  vari  Stati. 

2.  Il  Regno  Unito  d'Inghilterra  e  le  sue  di- 
pendenze (Gran  Bretagna).  —  Nel  1800,  con  la 
soppressione  del  parlamento  irlandese,  il  Regno 
d'Inghilterra  già  ingrandito  della  Scozia,  con  l'ado- 
zione che  Elisabetta  fece  di  Giacomo  I,  si  chiamò 
Regno  Unito.  Da  esso  dipende  l'immenso  Im,pero 
britannico.  Dgitzedby^ooglle 
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È  importante,  per  il  diritto  pubblicp  e  privato 
britannico,  conoscere  la  serie  cronologica  dei  So- 
vrani ;  e  ciò  per  la  ragione  che  per  citare  V  anno 
della  pubblicazione  di  una  legge  inglese,  si  deve 
sempre  tenere  presente  quello  deirascensione  al 
trono  del  Re,  sotto  il  cui  Regno  fu  pubblicata  la 
legge  medesima.  Conseguentemente  la  data  di  una 
pubblicazione  di  una  legge  é  segnata  non  col 
millesimo,  ma  in  vece  coiranno,  del  Regno  <'el 
Sovrano  regnante  al  tempo  della  pubblicazione  me- 
desima. 

Il  regime  monarchico  rappresentativo  vi  si  è  svi- 
luppato prima  che  in  altri  paesi;  e  vi  perdura  tut- 
tavia. La  sua  Costituzione  é  stata  formata  a  brano 
a  brano  attraverso  continue  lotte  fra  i  re  e  la  na- 
zione, i  Lordi  ed  i  Comuni,  la  Chiesa  di  Roma  e 
le  altre  Confessioni  religiose.  Funziona  un  Governo 
fondato  sopra  questi  tre  elementi  :  Monarchia, 
Aristocrazia  e  Democrazia.  Sono  notevoli  i  periodi 
seguenti  nella  storia  costituzionale  deiringhilteria: 

a)  Dalla  caduta  della  dominazione  romana, 
durante  i  re  anglo-sassoni  e  normanni,  fino  alla 
Magna   Charta  del  1215; 

b)  Dalla  Magna  Charta  alFavvenimento  al 
trono  dei  Tudor  nel  1485; 

e)  Dal  1385  alla  cacciata  degli  Stuardi  nel 
1688; 

d)  Da  Guglielmo  III  al  1832; 

e)  Dal  1832  al  1867;  queste  due  epoche  sono 
contrassegnate  dalla  grande  riforma  elettorale. 
Ravvi  la  camera  dei  Lordi  ;  havvi  la  camera  dei 
Comuni,  che  tiene  predominio  nella  vita  politica. 
Sono  da  ricordare  le  seguenti  leggi  Costituzionali: 
Magna  Charta  di  Enrico  111,  Il  Febbraio  1225  ;  con- 
ferma della  Magna  Charta  per  Edoardo  1, 10  Otto- 
bre 1297  ;  petizione  dei  diritti,  Petition  of^iahts\617  ; 
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Bill  dei  diritti,  13  Febbraio  1689  ;  atto  di  stabilimento, 
Act  of  settlement,  12  Giugno  1701  (l). 
Non  esiste   dunque  in  Inghilterra   una  Gostitu- 


(1)  I  giureconsulti  inglesi  fanno  risalire  fino  all'epoca  anglo- 
sassone l'orìgine  dei  tre  grandi  poteri  dello  Stalo  :  il  Re,  la  Ca- 
mera dei  Lordi  e  la  Camera  dei  Comuni.—  Per  essi,  la  trasfor- 
mazione, graduale  e  storica,  di  questi  tre  poteri,  non  è  stata 
che  una  conseguenza  della  trasformazione  parallela  dello  stato 
sociale  attraverso  i  secoli,  senza  che  giammai  una  innovazione 
costituzionale,  propriamente  detta,  possa  essere  segnalata. 

In  tutte  le  nostre  grandi  lotte  politiche,  osserva  Edward  Free- 
man,  la  voce  degli  Inglesi  non  si  è  giammai  levata  per  doman- 
dare l'affermazione  di  nuovi  principi,  lo  stabilimento  di  leggi 
nuove,  ma  la  voce  pubblica  ha  sempre  reclamato  una  migliore 
osservanza  delle  leggi  in  vigore  con  il  raddrizzamento  dei  torti 
nati  dalla  corruzione  delle  medesime,  o  dall'oblio  che  se  ne 
faceva.  —  Fino  a  quando  la  Magna  Charta  non  fu  strappata  a 
Re  Giovanni,  si  reclamarono  le  leggi  del  buon  Re  Edoardo  ;  ed 
allorquando  il  tiranno,  malgrado  lui,  ebbe  apposto  il  suo  si- 
gillo a  quest'opera  capitale,  fondamento  di  tutte  le  nostre  leggi 
posteriori,  tutto  limitossi  ad  esigere  la  stretta  osservanza  di 
una  Carta,  che  passava  essa  stessa  per  essere  nienl'altro  che  la 
Costituzione  di  Edoardo  sotto  una  forma  novella.  Noi  abbiamo 
fatto  cangiamenti  di  tempo  in  tempo,  ma  questi  cangiamtmti 
sono  stati  ad  un  tempo  un  atto  di  conservazione  e  di  progresso  ; 
un  atto  di  conservazione  perchè  erano  un  progresso,  un  pro- 
gresso perchè  essi  conservavano. 

Attraverso  i  grandi  rivolgimenti  politici  il  regime  costituzio- 
nale inglese  ha  conservato  sempre  l'originario  suo  tipo,  malgrado 
le  trasformazioni.  —  '  A  partire  dal  regno  di  Edoardo,  osserva 
il  Freeman,  noi  troviamo  il  Re,  i  Lordi,  i  Comuni  stessi,  quasi 
nella  medesima  forma  esteriore,  quasi  col  medesimo  potere 
legale,  che  ai  nostri  tempi  ancora..  Havvi,  senza  dubbio,  una 
grande  differenza  fra  la  condizione  politica  dell'Inghilterra 
sotto  Edoardo  e  quella  che  noi  la  vediamo  presentemente.  Tut- 
tavia, la  differenza  consiste  piuttosto  nell'applicazione  pratica 
della  Costituzione,  che  nella  sua  forma  esteriore.  I  cangiamenti 
sono  slati  numerosi;  in  una  gran  parte  questi  cangiamenti  non 
sono  stati  delle  modificazioni  espressamente  formulate,  ma 
piuttosto  trasformazioni  tacite,  il  cui  lavoro  insensibile  finiva 
per  dare  una  Costituzione  tutta  di  convenzione,  esistente  ac- 
canto alla  nostra  legislazione  scritta  ,.  —  Freeman;  The  grovth 
of  english  Constitution  (Lo  sviluppo  della  Costituzione  inglese)  ; 
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zione  redatta  in  un  testo  unico,  che  contenga  le 
disposizioni  relative  alla  organizzazione  dei  Po- 
teri dello  Stato  ed  alle  fasi  del  rispettivo  Diritto 
Pubblico;  esistono  documenti  storici  rilevanti,  di 
cui  ciascuno  ha  segnato  una  tappa  nello  sviluppo 
progressivo  delle  istituzioni  inglesi.  Tra  i  molte- 
plici Atti  del  Parlamento,  che  haiino  fissato  certi 
punti  di  dottrina  costituzionale,  quelli  che  meri- 
tano speciale  menzione,  sono:  la  Petizione  dei  di- 
ritti {Petition  of  rights)  del  1627,  il  Bill  dei  diritti 
{Bill  of  rights)  del  13  Febbraio  1689,  l'Atto  di  sta- 
bilimento (Aet  of  settlement)  del  12  giugno  1701  (1). 


(1)  Le  odierne  istituzioni  inglesi  sono  lo  sviluppo  ed  il  per- 
fezionamento dei  solenni  principi  sanciti  nella  Magna  Ciiarta  e 
nel  Bill  dei  diritti.  Lo  sviluppo  odierno  della  nazione  inglese, 
pure  mantenendo  le  prerogative  della  Corona  e  l'autorità  dei 
Lordi,  è  venuto  ad  affermare  il  predominio  della  Camera  dei 
Comuni.  Questa  profonda  evoluzione,  maturatasi  attraverso  i 
secoli,  è  stata  riconosciuta  daUo  stesso  Capo  dei  Conservatori, 
il  Peel,  agli  11  maggio  1833:  •  La  prerogativa  della  Corona,  Fau- 
torità  dei  Lordi  sono  ancora  sicuramente  potenti,  secondo  la 
Costituzione,  contro  gli  assalti  della  Camera  dei  Comuni,  però 
il  Governo  del  paese  oggi  deve  essere  condotto  prlncipalmenle 
col  buon  volere  e  coll'attività  della  Camera  dei  Comuni. ,  —  E 
questa  supremazia  della  Camera  dei  Comuni  si  è  consolidata 
sempre  più  nel  nostro  secolo,  massime  a  proposito  delle  leggi 
d'imposta,  dopo  le  grandi  discussioni  avvenute  nel  1860  e  nel 
1862  per  il  celebre  caso  dei  Paper  duties. 

Occorre  osservare  che,  per  conoscere  l'anno  di  una  legge  in- 
glese, si  deve  tenere  presente  l'epoca  dell'ascensione  al  trono 
di  ogni.  Re.  E  ciò  perchè  tutte  le  leggi  di  ogni  sessione  parla- 
mentare vengono  distinte  da  numeri  progressivi  detti  Capitoli, 
secondo  l'anno  di  regno  del  Principe,  nel  quale  viene  sancita 
la  legge  stessa.  Per  es.,  la  Petition  of  Rights  del  1627  è  cosi  se- 
gnalata: 3  Carlo  I,  C.  1°;  questa  espressione  nel  nostro  linguag- 
gio si  traduce  come  segue:  Leg^e  prima  del  terzo  anno  di  regno 
di  Carlo  I.  Col  medesimo  criterio  è  segnato  ì'Habeas  Corpus 
del  1679,  cioè  nella  formula  seguente:  31  Carlo  II,  C.  H.  —  Se  in 
un  anno  di  regno  vi  siano  state  più  sessioni,  si  usa  segnalare 
anche  la  sessione.  —  Per  es.,  il  Bill  of  Rights  è  notato  in  que- 
sta formula:  I.  Will.  e  Maria,  sess.  2,  Cap.   II.  Devesi  leggere 
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Il  Potere  esecutivo  è  nominalmente  nella  Co- 
rona, ma  effettivamente  rattrovasi  riconcentrato 
nel  Gabinetto.  11   Capo  dello   Stato   ha  un  grande 


così:  Legge  seconda  della  seconda  sessione  del  primo  anno  di 
regno  di  Guglielmo  e  Maria. 

Nell'epoca  moderna,  fra  i  numerosi  Alti  del  Parlamento  in- 
glese, che  hanno  avuto  molta  influenza  nello  sviluppo  delle 
istituzioni  costituzionali,  notiamo  i  seguenti: 

1)  I  32  articoli,  che  regolano  la  costituzione  della  chiesa 
anglicana,  votati  dal  clero  nel  1562  e  convertiti  in  legge  del 
Regdo  nel  1571  (13  Elis.,  C.12). 

2)  L'Atto  d'Habeas  corpus  (An  Ad  for  the  better  securing  the 
Liberty  of  the  Subtject  and  for  Preuention  of  Imprisonnments 
beyond  the  Seas  31  Gai-.  2,  G.  1)  del  1679,  e  quello  del  1816  (56 
Geo.  Ili,  G.  100). 

3)  L'Atto  di  unione  dei  Regni  d'Inghilterra  e  di  Scozia  (An 
Act  for  an  Union  of  the  Two  Kingdoms  of  England  and  Scotland) 
del  16  maggio  1707  (Anna,  G.  11). 

4)  L'Atto  per  consolidare  l'unione  dei  due  Regni  (An  Act  for 
rendring  the  Union  of  the  Two  Kingdoms  more  intire  and  com- 
plete) del  1707  (6  Anna,  G.  40). 

5)  L'Atto  di  unione  della  Granbrettagna  e  deU'Irlanda,  del 
2  luglio  1800  (39  e  40  Geo.  Ili,  G.  67)  emendato  da  21  e  22  Vici., 
G.  26  e  dallo  Statate  lavo  revision  act  1871. 

6)  L'Atto  di  emancipazione  dei  cattolici  (An  Act  for  the  Re- 
lief  of  His  Majesty's  Roman  Chatolic  Subjects)  del  24  giugno  1829 
(10  Geo.  IV,  G.  7). 

7)  I  Biils  di  riforma  elettorale  del  1832  (An  Act  to  amend 
the  Hepresentation  of  the  People  in  Englandand  Wales,  del  7  giu- 
gno. 2  Will.  JV,  G.  45)  ;  {of  the  People  in  Scotland,  del  17  luglio, 
2  Will.  G.  65)  ;  (of  the  People  in  Irland,  del  7  agosto  2  Will,  IV, 
G.  88). 

8)  L'Atto  per  la  rappresentanxa  del  Popolo  in  Inghilterra 
e  nel  Paese  di  Galles)  An  Act  further  to  amend  the  laws  relating 
to  the  representation  of  the  people  in  England  and  Wales)  del 
15  agosto  1867  (30  e  31  Vici.,  G.  102) 

Abbiamo  credulo  utile  riportare  questo  elenco  di  Alti  per 
dissipare  un'opinione  generale  sulla  Gostituziono  inglese,  di 
cui  si  celebra  a  gara  dagli  scrittori  la  qualità  di  storica  e  non 
scritta.  In  Inghilterra,  è  vero  questo  soltanto,  che  vi  ha  un  am- 
masso di  leggi  di  secoli  diversi  e  consuetudini  antiche  e  nuove 
che  spesso  le  hanno  sostituite  o  alterate.  Or  bene,  occorre  con- 
sultare le  une  e  le  altre  per  bene  armonizzarle.  Non  vi  è  un 
testo  preciso  da  intendere,  chiarire  ed  in^eij^j^^t^^^^^^egole 
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prestigio  nei  rapporti  costituzionali  dei  Poteri  pub- 
blici, ha  le  qualità  imponenti,  ma  la  potestà;  il 
complesso  delle  qualità  efficienti  si  trova  nel 
Gabinetto;  e  quest'ultimo  è  una  emanazione  delle 
Assemblee  legislative  (Camera  dei  Lordi  e  Camera 
di  Comuni). 

Nella  Camera  dei  Pari  hanno  seggio  attualmente 
con  diritto  di  voto  546  membri  cioè:  4  Principi 
del  sangue,  2  Arcivescovi,  22  Duchi,  20  Marchesi, 
114  Conti.  28  Visconti,  24  Vescovi,  288  Baroni;  i 
pari  di  Scozia  eleggono  16  membri  a  ciascuna 
rinnovazione  del  Parlamento;  la  nobiltà  d'Irlanda 
nomina  28  membri  a  vita.  Vi  sono  inoltre  da  2  a 
4  pari  Giuristi,  nominati  dalla  Corona;  Lordi  d'ap- 
pello in  servizio  ordinario  {Lorda  of  appeal  in  or^ 
dinary).  La   Camera  dei   Comuni   si  compone  di 


ordinarie  deU*  ermeneutica  legale,  come  appunto  è  degli  altri 
Paesi,  per  es.,  dell'America  e  dei  Belgio. 

Gli  scrittori  inglesi,  pei  primi,  incontrano  grande  difficoltà  a 
coordinare  il  Diritto  Costituzionale  patrio  ;  varii  sistemi  si  sono 
escogitati  per  uscire  da  queste  difficoltà.  Da  una  parte,  gli  sto- 
rici hanno  data  soverchia  importanza  ad  un  passato  che  non 
ha  più  vita  e  realtà  nel  presente  :  espongono  come  diritto  vi- 
gente ciò  che  non  è  più  in  vigore. 

Da  un'altra  parte,  i  giuristi  espongono  la  Costituzione  secondo 
i  termini  delle  leggi  e  delle  formole  tradizionali,  e  danno,  come 
diritto  costituzionale  inglese,  quel  complesso  di  vere  finzioni 
legali,  affatto  contrarie  alla  realtà;  per  es.,  che  il  Re  nomina  i 
suoi  ministri,  fa  le  leggi,  le  guerre,  le  paci,  amministra  la  giu- 
stizia, ecc.  (Blackstone).  In  terzo  luogo,  i  Politici  usano  di  illu- 
strare i  principi,  l'azione  delle  forze  politiche,  ma  fanno  astra- 
zione dalla  considerazione  della  legge,  che  ò  altra  cosa  (Bagehot). 

In  quarto  luogo,  vi  sono  gli  scrittori,  che,  con  metodo  diverso 
dai  tre  enunciati,  distìnguono  non  propriamente  la  parte  scritta 
dalla  non  scritta,  ma  ciò  che  essa  è  legge^  e  ciò  che  è  conoeii' 
zione  o  intesa  comune  (Freeman,  Dicey). 

Questo  sistema  ultimo  sembra  migliore  e  più  adatto  ad  uno 
studio  preciso  della  Costituzione  inglese,  malgrado  alcune  ine- 
sattezze, in  cui,  per  il  rigore  stesso  del  metodo,  cadono  i  sud- 
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670  membri,  tutti  eletti  per  sette  anni  dagli  elet- 
tori delle  contee  e  dei  borghi,  e  dagli  elettori  di 
diritto  delle  Università.  Il  corpo  elettorale,  che  al 
principio  del  secolo  XIX  era  molto  ristretto,  si  é 
andato  sempre  più  ampliando  con  le  successive 
riforme  elettorali,  in  virtù  della  legge  del  1832, 
della  legge  del  1867  modificala  nel  1878,  e  della 
legge  del  1884:  per  virtù  della  legge  del  1884  si  ò 
soppressa  per  l'elettore  la  condizione  della  resi-^ 
denza  obbligatoria  ;  nel  1894  si  è  fissato  un  giorno 
per  le  elezioni  in  caso  di  elezioni  generali.  Una 
uniformità  completa  è  oramai  stabilita,  dal  punto 
di  vista  elettorale,  in  tutta  la  Gran  Brettagna,  l 
membri  della  Camera  dei  Comuni  non  possono  oc- 
cupare verun  ufficio  stipendiato  dallo  Stato;  non 
ponno  dimettersi  dal  mandato  legislativo;  deca- 
dono dal  mandato  se  sono  chiamati  a  qualche  uf- 
ficio governativo. 

3.  Francia.  —  La  Francia  è  il  Paese,  in  cui  si 
è  fatto  il  più  largo  esperimento  del  regime  costi- 
tuzionale nel  corso  di  un  secolo.  Dal  1789  si  sono 
avvicendate  parecchie  Costituzioni,  che  hanno  pro- 
clamato il  principio  della  separazione  dei  poteri, 
base  del  sistema  rappresentativo  ;  Costituzioni  mo- 
narchiche, repubblicane,  imperiali;  tutte  hanno 
contribuito  alla  formazione  del  Diritto  costituzio- 
nale francese  (1).   La   Costituzione  attualmente  in 


(1)  La  Costituzione  del  14  settembre  1791  votata  dall'Assem- 
blea costituente  poneva  il  Re  di  fronte  ad  una  sola  Assemblea 
legislativa.  —  La  Costituzione  del  24  giugno  1793  istituiva  una 
Assemblea  unica  ed  un  Consiglio  esecutivo  di  24  membri;  ma 
non  fu  messa  in  esecuzione.  —  La  Costituzione  del  5  fruttidoro 
anno  III  affidava  il  potere  legislativo  a  due  Assemblee  (Consi- 
glio degli  Anziani  e  Consiglio  dei  500),  ed  il  potere  esecutivo  nd 
un  Direttorio  di  cinque  membri;  i  Ministri  erano  nominati  e 
revocati  dal  Direttorio;  erano  responsabili  della^inesecuzionQ 
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vigore  risulta  dalle  Ire  leggi  Costituzionali  p\ib^ 
blicate  nel  1875  (1).  Vi  sono  inoltre  alcune  leggi 
organiche   (2).  Le    leggi   costituzionali  e    le  leggi 


dei  suoi  Decreti  e  deUa  inesecuzione  delle  leggi.  —  Con  la  Co- 
stituzione del  22  frimaio  anno  Vili,  si  creavano  tre  consoli; 
ma  nel  primo  Console  si  riconcentrava  la  pienezza  del  potere 
esecuUvo  ;  il  potere  legislativo  era  ripartito  tra  il  primo  Console 
•  assìsUto  dai  Ministri,  da  un  Consiglio  di  Stato  e  da  un  Tribu- 
nato, ed  il  Corpo  legislativo  ed  il  Senato  dall'altra  parte.  La 
Costituzione  dell'anno  Vili  venne  modificata  in  parte  dai  se- 
nato-consulti organici  del  Consolato  a  vita  dell'anno  X,  da 
quello  del  28  floriale  dell'anno  XII  e  da  quello  del  19  agosto 
1807.  —  Con  la  Carta  costituzionale  del  4  giugno  1814,  il  potere 
esecutivo  era  deferito  al  Re;  il  potere  legislativo  ad  una  Ca- 
mera dei  pari,  che  era  ereditaria,  e  ad  una  Camera  dei  depu- 
tati eletta  a  suffragio  mollo  ristretto;  era  proclamata  la  respon- 
sabilità ministeriale;  era  organizzato  il  regime  parlamentare. 
La  Carta  Costituzionale  del  14  agosto  1830  era  modellata  sulla 
Carta  del  1814,  con  queste  differenze,  che  alla  Paria  ereditaria 
era  sostituita  la  Furia  di  nomina  re<;iu,  a  vita,  ed  era  esteso  il 
suffragio  per  la  elezione  dei  deputati.  Con  la  Costituzione  del 
1848,  affìdavasi  il  potere  esecuUvo  al  Presidente  della  Repub- 
blica; il  potere  legislativo  ad  una  Assemblea  unica,  eletta  a 
suffragio  universale.  Con  la  Costituzione  del  14  gennaio  1852 
affidnvasi  il  potere  esecutivo  all'Imperatore;  il  potere  legisla- 
tivo all'Imperatore  assistito  da  un  Consiglio  di  Stato,  ed  al  Se- 
nato ed  al  Corpo  legislativo.  Con  la  Costituzione  del  21  maggio 
1870  durata  sino  al  4  settembre  1870  si  cercò  organizzare  il  re- 
gime parlamentare.  Dal  1870  al  1875  ebbero  vigore  le  due  leggi 
del  31  agosto  1871  e  del  13  marzo  1873  fino  a  quando  l'Assem- 
blea nazionale  votò  le  leggi  costituzionali  del  1875. 
t  (1)  Le  tre  leggi  costituzionali  sono:  1)  La  legge  relativa  all'or- 
ganizzazione dei  poteri  pubblici  del  25  febbraio  1875;  2)  La 
legge  relativa  all'organizzazione  del  Senato  del  24  febbraio  1875  ; 
3)  La  legge  sui  rapporti  dei  Poteri  pubblici  del  16  luglio  1875. 

(2)  Le  leggi,  che  hanno  un  carattere  puramente  organico, 
sono:  1^  La  legge  del  2  agosto  1875  sulle  elezioni  dei  senatori; 
2®  La  legge  del  30  novembre  1875  sulle  elezioni  dei  deputati; 
3)  La  legge  del  9  dicembre  1884  che  modifica  la  composizione 
del  Senato  e  del  corpo  elettorale  senatoriale;  4®  La  legge  del 
22  luglio  1879  sulla  sede  del  Governo  ;  5°  La  legge  del  16  giugno 
1885  sullo  scrutinio  di  lista;  &*  La  legge  del  13  febbraio  18S9, 
che  ristabiliva  lo  scrutinio  uninominale;  7^  La  legge  del  17  lu- 
glio 1889  relativa  alle  candidature  multipl^.g.^^^^^y(^QQQ[e 
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organiche  contengono  le  disposizioni  relative  ai- 
Fattuale  ordinamento  politico  della  Francia  (1).  È 
la  sola  Repubblica  unitaria  che  esiste  in  Europa  ; 
essa  è  a  base  parlamentare  (2).  Il   presidente  di- 


(1)  Mancano  le  disposizioni  sulle  guarentìgie  individuali  nelle 
tre  leggi  citate,  ma  questa  lacuna  si  spiega  tenendo  presente 
che  i  principii  proclamati  nella  Dichiarazione  dei  diritti  del- 
l'uomo nel  1789  sono  stati  sviluppati  nelle  leggi  speciali,  che  ' 
compongono  nel  loro  complesso  le  fonti  del  Diritto  pubblico 
francese.  Con  le  riforme  del  1875  si  volle  riordinare  l'assetto 
politico  della  Francia,  dopo  la  caduta  deU'  Impero.  E  non  si 
senti  il  bisogno  di  ripetere  formalmente  le  dichiarazioni  sulle 
garanzie  individuali;  conquista  incontestata  ed  incontestabile 
sin  dalla  fine  del  secolo  XVIII.  La  enumerazione  dei  diritti 
della  personalità  umana  era  opportuna  quando  le  leggi  speciali 
non  ne  avevano  fatta  ancora  l'applicazione,  e  non  erano  essi 
divenuti  il  diritto  comune  della  Francia;  ma  nel  1875  parve 
per  lo  meno  inutile  sancire,  sotto  forma  di  Dichiarazioni,  il  con- 
tenuto della  legislazione,  che  rimaneva  in  vigore  malgrado  il 
cambiamento  di  Governo. 

(2)  La  Costituzione  del  1848  chiamava  tutto  il  paese  alla  ele- 
zione presidenziale.  La  Costituzione  del  1875  ha  conferito  que- 
sto diritto  al  Congresso,  composto  delle  due  Assemblee  legisla- 
tive riunite  per  la  circostanza  in  Assemblea  nazionale.  La  du- 
rata dell'ufficio  è  di  sette  anni;  questo  periodo  è  stabilito  pro- 
prio per  ciascun  Presidente,  anche  quando  la  elezione,  per 
morte  o  per  dimissione,  avesse  luogo  prima  che  spirasse  il 
periodo  del  settennato  ;  insomma  per  ogni  nuova  elezione  co- 
mincia il  nuovo  settennato.  Se  i  poteri  presidenziali  spirano 
semplicemente  per  la  fine  regolare  del  termine,  il  Congresso 
deve  riunirsi  un  mese  prima  per  procedere  alla  nuova 
elezione;  in  mancanza  di  convocazione,  questa  riunione  si 
terrebbe  di  pieno  diritto  il  quindicesimo  giorno  prima  che 
il  suddetto  termine  spirasse.  In  caso  poi  di  decesso  o  di  di- 
missione, l'Assemblea  nazionale  si  riunisce  immediatamente 
e  di  pieno  diritto:  nel  caso  in  cui  la  Camera  dei  deputati  si 
trovasse  sciolta  quando  il  seggio  presidenziale  divenisse  va- 
cante, i  collegi  elettorali  sono  convocati  ed  il  Senato  frattanto 
si  riunisce  di  pieno  diritto.  Nel  periodo  della  vacanza  del  seg- 
gio presidenziale,  il  Consiglio  dei  Ministri  è  investito  ad  interim 
del  potere  esecutivo;  non  esiste  vice-presidente.  La  data  della 
riunione  dell'AssemÌ)lea  nazionale  è  precedentemente  fissata 
d'accordo  fra  i  Presidenti  delle  due  Camere  ed  il  Gabinetto;  è 
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spone  della  forza  armala  ;  nomina  a  tutte  le  ca- 
riche civili  e  militari;  presiede  alle  solennità  na- 
zionali; sono  accreditati  presso  di  lui  gli  agenti 
diplomatici  delle   Potenze-  estere;  è   responsabile 


notificata  individualmente,  ai  Senatori  e  Deputati  dal  Presidente 
del  Senato.  L'ufficio  di  presidenza  del  Senato  insediasi  di  di- 
ritto come  ufficio  di  presidenza  (Presidente,  cioè,  vice-presidenti 
e  segretari)  dell'Assemblea  nazionale.  La  riunione  ha  luogo  a 
Versailles  nel  Palazzo  ove  riunivasi  la  Camera  dei  deputaU, 
quaudo  a  Versailles  vi  era  la  sede  del  Governo  (prima  cioè 
della  legge  del  1879,  con  cui  la  si  trasferiva  a  Parigi).  L'Assem- 
blea nazionale  è,  in  quella  circostanza,  uu  collegio  elettorale; 
non  si  apre  veruna  discussione  in  merito  sopra  verun  argo- 
mento; si  procede  alle  operazioni  elettorali  relative  alla  no- 
mina del  Presidente  della  repubblica;  ivi  si  vota,  non  si  deU- 
bera.  U  Presidente  del  Senato  proclama  eletto  chi  abbia  conse- 
guita la  maggioranza  assoluta  (la  metà  più  uno)  dei  voti  dei 
senatori  e  deputati  presenti.  Non  è  fissata  veruna  condizione 
speciale  di  eleggibilità;  ma  s'intende  bene  che  può  essere  vali- 
damente eletto  soltanto  il  cittadino  francese,  che  abbia  il  go- 
dimento dei  diritti  civili  e  politici;  sono  esclusi  i  membri deUe 
famiglie,  che  hanno  regnato  in  Francia  (legge  4  agosto  1884). 
Compiuta  la  votazione,  il  Presidente  del  Gabinetto,  insieme  ai 
ministri,  si  reca  presso  l'eletto  a  dargli  lettura  immediata  del 
processo  verbale  della  seduta  del  Congresso;  la  trasmissione 
del  potere  esecuUvo  avviene  col  fatto  stesso  di  questa  comu- 
nicazione. La  presa  di  possesso  deU'UfAcio  non  è  soggetta  a 
veruna  formalità;  il  Presidente  s'insedia;  per  la  residenza,  al 
Palazzo  dell'Eliseo  (di  proprietà  dello  Stato),  e  non  presta  verun 
giuramento.  Il  Presidente  della  Repubblica  riceve,  annualmente, 
L  600^)00  di  stipendio^  più  L.  600.000  per  le  spese  di  rappresen- 
tanza. Le  riunioni  dell'Assemblea  nazionale  per  l'elezione  del 
Presidente  sono  state  le  seguenti:  il  30  gennaio  1879  per  le  di- 
missioni di  Mac-Mahon  ;  il  2S  dicembre  1885  per  il  termine  le- 
gale deU'ufficio  da  parte  di  Grévy;  il  27  giugno  1894  per  la 
morte  di  Carnot,  quindi  venne  la  elezione  del  Presidente  Lou- 
bet;  in  data  16  gennaio  1906  si  è  fatta  la  nuova  votazione  per 
la  Presidenza,  in  persona  di  Fallières.  —  La  nomina  del  Presi- 
dente è  dunque  a  base  parlamentare,  ma  egli,  non  essendo  la 
emanazione  di  veruna  delle  due  Camere,  ma  di  un  Collegio 
elettorale  composto  dei  senatori  e  dei  deputati  tutti,  appena 
proclamato,  resta  in  una  posizione  costituzionale  di  superiorità 
di  fronte  all'una  ed  aU'altra;  e  di  fronte  ai  partili,,  che  nell'una 
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soltanto  in  caso  di  alto  tradimento  (1).  La  respon- 
sabilità politica  è  dei  Ministri  dinanzi  alle  Ca- 
mere. Esiste  il  Governo  di  Gabinetto,  come  in  In- 
ghilterra ed  in  Italia.  Il  Potere  legislativo  è  eser- 
citato dalle  due  Assemblee  :  la  Camera  dei  depu- 
tati ed  il  Senato  (2).  La  Camera  dei  deputati  è 
nominata  per  suffragio  universale  ;  è  composta  di 
576  membri,  eletti  per  collegio  uninominale  (3).  Il 
Senato,  secondo  la  legge  del  1875,  componevasi  di 
300  membri;  225  eletti  dai  dipartimenti  e  dalle  co- 
lonie; e  75,  inamovibili,  eletti  dal  Senato.  Dopo  la 
riforma  del  1884,  non  si  nominano  più  altri  Sena- 
tori inamovibili;  alla  loro  morte,  il  loro  seggio  é 
devoluto  ad  un  dipartimento  tirato  a  sorte  e  com- 
preso, preventivamente,  in  un  quadro  speciale  (4). 


e  neiraltra  si  dibattono,  egli  non  è  l'immagine,  come  non  è 
la  emanazione,  di  verun  partito;  la  sua  nomina  è  la  emanazione 
deUa  volontà  della  Nazione,  la  quale  nel  Congresso  od  Assem- 
blea nazionale  si  è  manifestata  nella  sua  organica  rappresen- 
tanza; è  il  primo  magistrato  della  Francia  {Legge  costituzionale 
del  25  febbraio  1875,  art.  2  e  7;  e  Legge  costituzionale  del  16  lu- 
glio 1875,  art.  3). 

(1)  Il  Presidente  della  Repubblica  viene  messo  in  istato  di 
accusa  dalla  Camera  dei  Deputati  e  giudicato  dal  Senato. 

(2)  Il  Presidente  della  Repubblica  promulga  le  leggi  nel  mese 
che  segue  la  trasmissione  al  Governo  del  Progetto  definitiva- 
mente adottato;  e  deve  promulgare  fra  tre  giorni  le  leggi,  la 
cui  promulgazione,  per  un  voto  espresso  nell'una  e  nell'altra 
Camera,  fosse  stata  dichiarata  urgente.  Nell'intervallo  stabilito 
per  la  promulgazione,  il  Presidente  della  repubblica  può,  con 
un  messaggio  motivato,  dimandare  alle  Camere  una  nuova  de- 
liberazione. 

(3)  Ogni  cittadino,  all'età  degli  anni  21,  che  goda  1  diritti  po- 
litici, è  elettore;  ogni  elettore,  aU'età  degli  anni  25,  è  eleg- 
gibile. 

(4)  Nessuno  può  essere  eletto  Senatore  se  non  è  francese  e 
non  abbia  reta  degli  anni  quaranta.  I  senatori  sono  eletti  a 
scrutinio  di  lista  da  un  collegio  riunito  al  capoluogo  del  dipar- 
timento o  della  colonia, ed  è  composto:  P  Dei  deputati;  2^  Dei 
consiglieri  generali;  3^  Dei  consiglieri  di  dipartimento;  4°  Dei 
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È  stabilita  la  indennità  pei  Senatori  e  Deputati  ; 
godono  le  medesime  prerogative  parlamentari. 
,  Un  avvenimento  di  £?rande  importanza  si  è  ve- 
rificato in  Francia,  dal  punto  di  vista  della  storia 
del  Diritto  Pubblico;  ed  é  stato  precisamente  il 
mutamento  radicale  d'indirizzo  nei  rapporti  tra  lo 
Stato  e  la  Chiesa.  I  cennati  rapporti  eransi  man- 
tenuti sulla  base  del  Concordato  conchiuso  tra 
Napoleone  1  e  Pio  VII  al  principio  del  secolo  XIX. 
La  Francia  all'inizio  del  secolo  XX  si  é  dichia- 
rata sciolta  dal  Concordato  adottando  il  principio 
della  separazione  dello  Stato  dalla  Chiesa  e  sop- 
primendo ogni  assegno  al  clero  ;  e  ciò  con  legge 
del  9  dicembre  1905. 

4.  Belgio.  —  Vige  il  sistema  monarchico  rap- 
presentativo, sotto  la  Costituzione  del  7  Febbraio 
1831,  la  quale  è  stata  riformata  in  alcuni  punti  nel 
1893.  Vi  é  il  sistema  bicamerale  :  Senato  e  Camera 
dei  rappresentanti. 

Noteremo  i  punti  più  caratteristici  dell'ordina- 
mento  politico  del  Belgio. 

I  Poteri  costituzionali  del  re  sono  ereditarli  nella 
discendenza  diretta,  naturale  e  legittiiua  di  S.  M. 
Leopoldo  di  Sassonia-Cobourg,  nella  linea  masco- 
lina, per  ordine  di  primogenitura,  e  con  esclu- 
sione perpetua  delle  donne  e  della  loro  discendenza. 

Le  Camere  si  riuniscono,  di  pieno  diritto,  ogni 
anno,  il  secondo  martedì  di  Novembre,  tranne  che 
esse  non  siano  state  convocate  anteriormente  dal 
Re.  Le  Camere  devono  restare  riunite,  ogni  anno, 
almeno  quaranta  giorni. 


delegati  eletti  in  numero  variabile  da  ciascun  Consiglio  munì- 
cipale,  fra  gli  elettori  del  Comune.  Tutti  i  senatori  dei  dipar- 
timenti e  delle  colonie  sono  eletti  per  nove  anni,  e  rinnovabili 
per  terzo  ogni  triennio.  r^^^^^l^ 
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Il  Re  ha  .il  diritto  di  convocare  straordinaria- 
mente le  Camere;  egli  pronuncia  la  chiusura  della 
sessione  ;  ha  il  diritto  di  sciogliere  le  Carniere, 
tanto  simultaneamente,  che  separatamente.  L'Atto 
di  scioglimento  contiene  la  convocazione  degli  elet- 
tori fra  i  quaranta  giorni,  e  delle  Camere  fra  due 
mesi.  11  re  può  aggiornare  le  Camere.  Tuttavia 
Taggiornamento  non  può  eccedere  il  termine  di  un 
mese,  né  essere  rinnovato  nella  medesima  sessione, 
senza  Tassentimenlo  delle  Camere. 

Alla  morte  del  Re  le  Camere  si  riuniscono,  senza 
convocazione,  al  più  tardi  il  decimo  giorno  dopo 
quello  del  decesso.  Se  le  Camere  sono  state  sciolte 
precedentemente,  e  sia  stata  fatta  la  convocazione, 
nell'atto  di  scioglimento,  per  un'epoca  posteriore 
al  decimo  giorno,  le  antiche  Camere  riprendono  le 
loro  funzioni,  fino  alla  riunione  di  quelle, che  de- 
vono rimpiazzarle.  Se  trovasi  sciolta  una  sola  Ca- 
mera, si  segue  la  medesima  regola  a  riguardo  di 
questa.  A  datare  dalla  morte  del  Re  e  fino  alla 
prestazione  del  giuramento  da  parte  del  suo  suc- 
cessore al  trono  o  del  reggente,  i  Poteri  costitu- 
zionali del  Re  sono  esercitati,  in  nome  del  Popolo 
belga,  dai  Ministri  riuniti  in  consiglio,  e  sotto  la 
loro  responsabilità.  Soltanto  dopo  la  solenne  pre- 
stazione del  giuramento  dinanzi  alle  Camere  riu- 
nite il  Re  prende  possesso  del  trono. 

La  Corte  di  Cassazione  ha  il  diritto  di  giudicare 
i  Ministri  accusati  dalla  Camera  dei  rappresen- 
tanti. Il  Potere  legislativo  è  esercitato  dal  Re  e 
dalle  due  Camere  (l). 


(1)  1  deputati  alla  Camera  dei  rapprese^ntanli  sono  delti  di- 
rettamente nelle  condizioni  seguenti.  Un  voto  è  attribuito  ai 
cittadini  che  hanno  compiuta  Tetà  degli  anni  25,  domiciliati, 
da  un  anno  almeno,  nel  medesimo  Comune,  e. die  non  si  tro- 
vano in  uno  del  casi  di  esclusione  previsti  dalla  legge.  Un  voto 
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Sono  sancite  le  norme  circa   la  revisione  della 
Costituzione,  nei  termini  seguenti  : 
Il  Potere  legislativo  ha   il  diritto  di  dichiarare 


supplementare  è  attribuito  ai  cittadini  che  si  trovano  in  certe 
speciali  condizioni  vantaggiose  per  censo;  sono  attribuiti  due 
voU  supplementari  ai  cittadini  che  si  trovano  in  condizioni 
vantaggiose  di  capacità  accertata,  o  per  titoli  accademici  con- 
seguiti, o  per  una  posizione  nei  pubblici  uffici.  Ma  nessuno 
può  cumulare  più  di  tre  voti.  La  Costituzione  dei  collegi  elet- 
torali è,  per  ciascuna  provincia,  regolata  daUa  legge;  il  voto  è 
obbligatorio.  Ciascun  membro  della  Camera  dei  deputali  gode 
unlndennità  oltre  al  godimento  della  gratuità  di  viaggio  dal 
luogo  di  sua  residenza  alla  capitale. 

n  Senato  si  compone:  1^  Di  membri  eletti,  in  proporzione 
della  popolazione  di  ciascuna  provincia,  di  cittadini  che  pa- 
gano il  censo  determinato  dalla  legge  secondo  ì  criterii  stabi- 
liti per  le  elezioni  dei  deputati;  e  sono  pure  attribuiti  ai  citta- 
dini i  voti  suppletivi;  2°  Di  membri  eletti  dai  Consigli  provin- 
ciali, nel  numero  di  due  per  provincia  avente  almeno  500,000 
abitanti,  di  tre  per  provincia  avente  da  500,000  ad  1  milione  di 
abitanti,  e  di  quattro  per  provincia  avente  oltre  1  milione  di 
abitanti.  Il  numero  dei  senatori  eletti  direttamente  dal  corpo 
elettorale  è  eguale  alla  metà  del  numero  dei  membri  della 
Camera  dei  rappresentanti.  Per  potere  essere  eletto  e  rimanere 
senatore,  occorrono  le  condizioni  seguenti  :  1°  Essere  belga  di 
nascita  od  avere  ricevuto  la  grande  naturalizzazione; '2°  Godere 
i  diritti  civili  e  politici;  3°  Essere  domiciliato  nel  Belgio;  4*»  A- 
vere  l'età  degli  anni  40;  5°  Pagare  al  Tesoro  deUo  Stalo  almeno 
L.  1,200  d'imposte  dirette,  comprese  le  patenti;  ovvero  essere 
proprietario  od  usufruttuario  d'immobili  siti  nel  Belgio,  la  cui 
rendita  catastale  si  elevi  almeno  a  L.  12,000.  Nelle  provincie,  in 
cui  il  numero  degli  eleggibili  non  raggiunge  la  proporzione  di 
5,000  abitanti,  la  lista  è  completata  dai  maggiori  censiti  della 
provincia  sino  alla  concorrenza  di  questa  proporzione.  I  citta- 
dini, portati  sulla  lista  complementare,  non  sono  eleggibili  se 
non  nella  provincia  in  cui  sono  domiciliati.  I  senatori  eletti 
dai  Consigli  provinciali  sono  dispensati  da  qualsiasi  condizione 
di  censo;  essi  non  ponno  appartenere  all'assemblea  che  li 
elegge,  e  debbono  avere  formato  parte  della  medesima  da  due 
anni.  I  senatori  non  ricevono  indennità.  —  I  figliuoli  del  Re, 
od  in  loro  mancanza,  i  principi  belghi,  del  ramo  della  Fami- 
glia reale  chiamata  a  regnare,  sono  di  diritto  senatori  all'età 
di  18  anni.  Essi  non  hanno  voto  deliberativo  se  non  all'età  degli 
anni  25.  Digit.ed by GoOglc 
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che  debbasi  procedere  alla  revisione  di  quella  di- 
sposizione costituzionale,  che  esso  designa.  Dopo 
questa  dichiarazione,  le  due  Camere  sono  sciolte 
di  pieno  diritto.  Saranno  convocate  le  nuove  Ca- 
mere secondo  il  metodo  ordinario.  Queste  Camere 
decidono,  di  comune  accordo  col  Re,  sopra  i  punti 
sottoposti  a  revisione.  In  questo  caso,  le  Camere 
non  potranno  deliberare,  se  due  terzi  almeno  dei 
membri,  che  compongono  ciascuna  di  esse,  non 
sono  presenti  ;  e  nessun  cangiamento  sarà  adottato 
se  non  riunisce  almeno  i  due  terzi  dei  voti. 

Nella  parte  in  cui  si  fissano  le  disposizioni  con- 
cernenti le  garantie  in iividuali,  vi  è  una  disposi- 
zione, con  la  quale  si  prescrive  che  il  matrimonio 
civile  dovrà  sempre  precedere  la  benedizione  nu- 
ziale ;  salvo  le  concessioni  da  stabilirsi  dalla  legge, 
se  sarà  necessario. 

E  sotto  il  medesimo  titolo  vi  sono  le  disposizioni 
di  ordine  generale  concernenti  la  naturalizzazione; 
si  rimette  alla  legge  civile  la  determinazione  delle 
regole  riguardanti  l'acquisto,  la  conservazione,  e  la 
perdita  della  qualità  di  cittadino  belga. 

5.  Olanda.  —  L'Olanda,  per  il  passato  retta  dalla 
Costituzione  degli  11  ottobre  1848,  trovasi  sotto  il 
reprime  della  legge-parlamentare  del  30  novembre 
1887.  Lo  Stato  si  governa  con  la  forma  monar- 
chica, rappresentativa;  la  Dinastia  é  quella  della 
Casa  Orange-Nassau;  sono  ammesse  le  donne  a 
succedere  al  trono.  La  responsabilità  ministeriale 
é  disciplinata  dalla  legge  del  22  Aprile  1855  e  dal 
Codice  penale,  art.  355  e  35^.  Gli  Stati-Generali 
rappresentano  il  Popolo  neerlandese  ;  essi  sono  di- 
visi in  una  prima  ed  in  una  seconda  Camera.  La 
seconda  Camera  si  compone  di  cento  membri, 
eletti  nelle  circoscrizioni  elettorali,  col  suffragio 
diretto  del  popolo.  La   prima  Camera, si  compone 
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di  50  membri,  scelti  dagli  Stati  provinciali  nel 
numero  proporzionato  alla  grandezza  di  ciascuna 
Provincia.  Il  re  ha  diritto  di  sciogliere  le  Camere 
degli  Sta  ti- Genera  li  o  contemporaneamente  o  se- 
paratamente. È  stabilito  in  modo  esplicito  che  le 
Camere  hanno,  ciascuna  separatamente,  e  tutte  e 
due  in  seduta  plenaria,  il  diritto  d'inchiesta;  e 
questo  è  regolato  dalla  legge  13  Agosto  1850.  Il 
Consiglio  di  Stato  ha  importanza  costituzionale 
speciale  ;  esso  si  compone  del  Re,  come  presidente, 
vi  sono  un  vice-presidente  e  14  consiglieri,  tutti 
nominati  dal  Re;  il  Principe  d'Orange  è  consi- 
gliere di  diritto;  il  Consiglio  di  Stato  esercita  il 
potere  regio  nei  casi  di  vacanza  del  trono,  secondo 
i  criterii  stabiliti  dalla  Costituzione;  ma  il  Con- 
siglio di  Stato,  allorquando  esercita  Tautorità  re- 
gia, non  ha  il  diritto  di  sciogliere  le  Camere  (1). 


(1)  Nella  Costituzione  sono  fissate  le  norme  speciaU  sul  bi- 
lancio e  sulle  Amministrazioni,  provinciale  e  comunale. 

Nella  parte  concernente  le  garanzie  individuali  la  Costitu- 
zione sancisce  alcune  disposizioni,  a  riguardo  degli  stranieri, 
rimettendosi,  per  le  misure  di  dettaglio,  alla  legislazione  spe- 
ciale : 

a)  La  legge  del  13  agosto  1849  relativa    all'ammissione,  al 
soggiorno  ed  alla  espulsione  degli  stranieri; 

h)  La  legge  del  4  giugno  1858  sull'ammissibilità  degli  stra- 
nieri alle  funzioni  pubbliche; 

e)  La  legge  del  6  aprile  del  1875  sull'estradizione. 

La  Costituzione  contiene  disposizioni  sul  Consiglio  di  Stato 
e  sui  dipartimenti  ministeriali,  sugli  Stati  Provinciali  e  sulle 
Amministrazioni  Comunali. 

Si  contengono  inoltre  alcune  norme  per  la  revisione  della 
Costituzione. 

È  stabilito  che  ogni  proposta  di  modificazione  alla  Costitu- 
zione deve  indicare  espressamente  la  modificazione  proposta. 
Per  legge  dichiarasi  che  è  il  caso  di  prendere  la  proposta  in 
considerazione,  quale  essa  legge  l'ha  definita.  Dopo  la  promul- 
gazione di  questa  legge  le  Camere  vengono  sciolte. 

Le  nuove  Camere  esaminano  la  proposta  e  noa  ponno  adot- 
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6.  Luxembourg.  —  È  un  Gran  ducato  indipen- 
dente (1).  È  retto  dalla  Costituzione  del  17  Ottobre 
1868.  Vi  è  una  sola  Assemblea  legislativa,  che  è 
la  Camera  dei  deputati. 

Questa  Camera  rappresenta  il  Paese.  L'organiz- 
zazione ed  il  modo  di  elezione  della  Camera  sono 
regolate  da  una  legge  speciale  (legge  del  28  Mag- 
gio 1879).  Ma  nella  Costituzione  si  trovano  i  cri- 
teri i  generali  per  gli  elettori  e  gli  eleggibili. 

I  deputati  sono  eletti  per  sei  anni,  ma  vengono 
rinnovali  per  metà  ogni  triennio,  secondo  l'ordine 
delle  serie  determinato  dalla  legge  elettorale.  In 
caso  di  scioglimento,  la  Camera  dei  deputati  è  rin- 
novata integralmente. 

Atteso  il  sistema  unicamerale  in  vigore,  é  stabi- 
lito che  tutte  le  leggi  sono  sottoposte  ad  un  se- 
condo voto,  tranne  che  la  Camera,  di  accordo  col 
Consiglio  di  Stato,  sedendo  in  seduta  pubblica,  non 
decida  altrimenti.  Vi  sarà  un  intervallo  di  tre  mesi 
almeno  fra  i  due  voti. 

La  Camera  si  riunisce  ogni  anno  in  sessione  or- 
dinaria, all'epoca  fissata  dal  Regolamento.  Ma  il 
Gran  Duca  può  convocarla  straordinariamente. 

Ciascun  deputato  riceve  un'  indennità,  tranne 
quelli  che  risiedono  nella  Capitale. 


tare  se  non  coi  due  terzi  dei  suifragi  espressi  la  modificazione 
che  loro  è  proposta,  conformemente  alla  legge  citata.  Le  mo- 
dificazioni alla  Costituzione,  adottate  dal  Re  e  dagli  Stati  Ge- 
nerali, sono  solamente  promulgate  ed  annesse  alla  Costitu- 
zione. 

(1)  Sino  al  1890,  il  Lussemburgo  era  unito  all'Olanda  col  vin- 
colo deirunione  personale.  Sopravvenuta,  alla  fìne  del  1890,  la 
morte  del  Re  d'Olanda,  la  Corona  passò  sulla  testa  deUn  prin- 
cipessa Guglielmina;ma,  attesoché  la  Costituzione  del  Lussem- 
burgo non  ammette  le  donne  al  diritto  di  successione  al  trono, 
cosi  il  Duca  di  Nassau  divenne  Gran-Duca   del  Lussemburgo, 

prestò  il  giuramento  il  9  dicembre  1890. 
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Relativamente  al  diritto  di  grazia,  è  stabilito  che 
il  Gran  Duca  non  può  far  grazia  ad  un  membro 
del  Governo,  condannato,  tranne  sopra  istanza  della 
Camera. 

La  Camera  ha  il  diritto  di  accusare  un  membro 
del  Governo:  la  Corte  suprema  quello  di  giudi- 
carlo, caratterizzando  il  reato  ed  applicando  la 
pena.  Nondimeno  la  pena  non  può  eccedere  quella 
della  reclusione,  senza  pregiudizio  dei  casi  espres- 
samente prescritti  dalle  leggi  penali. 

Sono  determinate  le  norme  circa  la  procedura  a 
tenersi  nella  revisione  della  Costituzione.  Il  Potere 
legislativo  ha  il  diritto  di  dichiarare  che  sia  il 
caso  di  procedere  alla  revisione  di  qualche  dispo- 
sizione costituzionale,  che  esso  medesimo  designa. 
Dopo  questa  dichiarazione  la  Camera  è  sciolta  di 
pieno  diritto;  e  ne  viene  convocata  un'altra.  Que- 
sta nuova  Camera  delibera,  di  accordo  col  Gran 
Duca,  sopra  i  punti  sottoposti  alla  revisione.  In 
questo  caso,  la  Camera  non  potrà  deliberare,  se 
tre  quarti  almeno  dei  membri  che  la  compongono 
sono  presenti,  e  nessun  cambiamento  sarà  adot- 
tato se  non  si  riuniscono  almeno  i  due  terzi  dei  voti. 

7.  Spagna.  —  Funziona  la  Monarchia  rappre- 
sentativa con  la  Costituzione  del  30  Giugno  1866. 
Il  Parlamento  (Cortes)  risulta  di  due  Assemblee: 
Senato  e  Camera  (Co ripreso)  dei  Deputati.  La  legge 
elettorale  del  Senato  è  stata  promulgata  1*8  Feb- 
braio 1877,  quella  della  Camera  dei  Deputati  il  28 
Dicembre  1878.  Il  26  Giugno  1890,  si  é  pubblicala 
la  legge  elettorale  per  le  elezioni  alla  Camera  dei 
deputati,  e  le  elezioni  ai  Consigli  provinciali  ;  questa 
legge  ristabiliva  il  suffragio  universale,  che  si  era 
sperimentato  dal  1869  al  1877  (1). 


(1)  Esaminiamo  il  carattere  generale  deJ^r^r^iqg!|^^to|^osti- 
izionale  suasnuolo  cosi  delinealo.  ^'^^^    ^  o 


tuzionale  spagnuolo  cosi  delinealo, 
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8.  Portogallo.   —   Il  Paese  trovasi   sotto  il  re- 
gime della  Costituzione  del  20  aprile  1826,  la  quale 


La  successione  al  trono  di  Spagna  ha  luogo  secondo  l'ordine 
regolare  di  primogenitura  e  per  rappresentazione  ;  la  linea  an- 
teriore è  sempre  preferita  alle  linee  posteriori:  nella  medesima 
linea,  il  grado  più  vicino  è  preferito  al  grado  più  lontano  ;  nel 
medesimo  grado  il  maschio  aUa  donna  ;  e,  nell'uguaglianza  di 
sesso,  la  persona  più  avanzata  nell'età.  Le  persone  che  sono 
incapaci  di  governare,  o  che  per  le  azioni  loro  hanno  meritato 
ili  perdere  U  diritto  alla  Corona,  saranno  escluse  dalla  succes- 
sione in  forza  di  una  legge. 

Il  potere  legislativo  appartiene  alle  Cortes  di  accordo  col  Re. 

n  Senato  si  compone: 
1^  Dei  senatori  di  diritto  ; 
2?  Dei  senatori  nominati  a  vita  daUa  Corona: 
3^  Dei  senatori  eletti   daUe  corporazioni  dello  Stato,  e  da 
coloro  che  pagano  maggiori  imposte.  11  totale  dei  senatori  di 
diritto  e  dei  senatori  nominati  a  vita  non  potrà  eccedere  i  180; 
questa  sarà  la  cifra  dei  senatori  eletti.  1  senatori  eletti  si  rin- 
novano per  metà  ogni  quinquennio,  e  nella  totalità  quando  il 
Re  scioglie  la  parte  elettiva  del  Senato. 

I  deputati  sono  eletti  per  un  quinquennio  dalle  Giunte  elet- 
torali secondo  la  forma  determinata  dalla  legge. 

Le  Cortes  si  riuniscono  ogni  anno,  ma  il  Re  le  convoca. 

Molto  dettagliatamente  sono  esposte  le  materie,  sulle  quali 
havvi  bisogno  di  una  legge  in  argomento  di  politica  estera. 

\°  PeraUenare,  cedere  o  per  mutare  una  parte  qualsiasi  del 
territorio  spagnuolo; 

2f*  Per  incorporare  un  territorio  straniero  allo  spagnuolo  ; 
3**  Per  ammettere  le  milizie  straniere  nel  regno; 
4**  Per  ratificare  i  trattati  di  alleanza  offensiva,  i*  trattati  spe- 
ciali di  commercio,  i  trattati  di  sussidi  in  favore  di  una  Po- 
tenza estera,  e  tutti  quelli  che  ponno  obbligare  individual- 
mente gli  Spagnuoli.  In  nessun  caso  gli  articoli  secreU  di  un 
Trattato  potranno  derogare  agli  articoli  pubblici  di  questo  me- 
desimo Trattato. 

La  Costituzione  contiene  disposizioni  concernenti  le  garanzie 
individuali,  e  queste  sono  identiche  a  quelle  racchiuse  gene- 
ralmente nelle  Carte  cosUtuzionali  odierne. 

Vi  è  questo  di  speciale,  che  le  garanzie  concernenti  la  libertà 
di  parola  e  di  stampa,  di  riunione  e  di  associazione,  ponno 
essere  sospese  dal  potere  esecutivo,  in  casi  gravi  ed  urgenti,  se 
le  Cortes  non  trovanti  riunite,  salvo  nel  Governo  l'obbligo  di 
sottomettere  la  sua  decisione  alle  Cortes  al  più  presto  possibile. 
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fu  modificata  dalla  legge  costituzionale  del  24  Lu- 
glio 1855.  Vi  è  pure  TAtto  addizionale  del  1852  e 
la  legge  organica  sulla  Paria  del  1878.  La  legge 
elettorale  è  in  data  del  24  Luglio  1884  per  i  depu- 
tati ;  la  legge  24  Luglio  1885  ha  regolato  le  elezioni 
della  parte  elettiva  della  Camera  dei  pari  (1). 

9.  Germania.   —  A)  U ordinamento  costituzio- 
nale dell'Impero,  —  L'Impero  Germanico  é  retto 


(1)  La  Costituzione  contiene  la  enumerazione  delle  varie  con- 
trade, che  formano  il  territorio  del  Portogallo;  ma  stabilisce 
che  la  Nazione  non  rinuncia  ai  diritti,  che  essa  possiede  sopra 
qualunque  altro  dominio  portoghese  sparso  nelle  altre  parti 
del  mondo.  Lo  Stato  è  retto  dalla  monarchia  rappresentativa; 
la  dinastia  regnante  è  quella  della  Casa  di  Braganza.  Le  attri- 
buzioni del  Re  sono  compendiate  in  una  locuzione  speciale;  è 
detto  che  il  Re  tiene  il  potere  moderatore,  essendo  il  Re  il  capo 
supremo  della  Nazione,  ed  avendo  il  compito  di  vegliare  alla 
conservazione  della  indipendenza,  dell'equilibrio,  e  deirarmo- 
nia  degli  altri  poteri  pubblici.  Il  potere  legislativo  appartiene 
alle  Cortes  sotto  la  riserva  della  sanzione  del  Re.  Le  Cortes 
sono:  la  Camera  dei  deputati  e  quella  dei  pari.  La  Camera 
dei  pari  si  compone  di  cento  membri  a  vita,  nominati  dal  Re, 
di  cinquanta  membri  elettivi  e  dei  pari  di  diritto  designati  dalla 
Costituzione.  La  parte  elettiva  della  Camera  dei  pari  resta  in 
funzione  per  sei  anni,  ma  essa  potrà  venire  sciolta  contempo- 
raneamente a  quella  dei  deputati  o  separatamente;  l'elezione 
dei  membri  temporanei  della  Camera  dei  pari  è  indiretta.  — 
La  Camera  dei  deputati  può  decretare  la  messa  in  istato  d'ac- 
cusa dei  ministri  e  dei  consiglieri  di  Stalo.  La  Camera  dei  pari 
giudica  su  tutti  i  delitti  commessi  dai  membri  della  famiglia 
reale,  dai  ministri,  dai  consiglieri  di  Stato,  dai  pari,  e  sui  de- 
Utti  commessi  dai  deputati  nel  corso  della  sessione. 

Ln  Costituzione  contiene  le  disposizioni  sull'acquisto  e  sulla 
perdita  della  cittadinanza  e  sulla  sospensione  dei  diritti  po- 
litici. 

La  Costituzione,  oltre  alle  disposizioni  sulle  garanzie  indivi- 
duali e  sulla  sospensione  dei  diritti  politici,  contiene  anche  di- 
sposizioni sul  Consiglio  di  Stato  e  sull'amministrazione  e  l'or- 
ganizzazione delle  Provincie. 

È  riconosciuta  la  nobiltà  ereditaria  con  le  sue  prerogative. 

La  Costituzione  garantisce  l'assistenza  pubblica  e  la  istruzione 
primaria  e  gratuita.  r  -  \ 
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dalla  Costituzione  del  16 Aprile  187i.  Il  Redi  Prus- 
sia é  imperatore  di  Germania.  Vige  il  sistema 
monarchico-rappresentativo  ;  ma  esso  ha  preso  la 
forma  del  costituzionalismo  in  senso  stretto,  in 
quanto  che  il  Parlamento  non  ha  influenza  nella 
nomina  e  nella  revoca  dei  ministri.  Il  potere  le- 
gislativo é  esercitato  dal  Consiglio  federale,  com- 
posto dai  rappresentanti  dei  vari  Stati  delllmpero, 
e  dal  Reichstag,  nominato  con  suff'ragio  universale 
e  diretto.  I  singoli  Stati  deirimpero  hanno,  ciascuno 
una  Costituzione  propria. 

Ricercheremo  l'indole  fdeirimpero  Germanico  dal 
punto  di  vista  costituzionale. 

La  Presidenza  della  Confederazione  (Impero  Ger- 
manico) appartiene  al  Re  di  Prussia,  che  porla  il 
titolo  d'Imperatore  di  Germania.  L'ordinamento 
della  Monarchia,  dal  punto  di  vista  dinastico,  è 
determinato  nella  Costituzione  del  31  Gennaio  1850, 
speciale  per  la  Prussia. 

La  Corona  è,  conformemente  alle  leggi  regie  di 
famiglia,  ereditaria  nella  discendenza  maschile  per 
ordine  di  primogenitura  e  secondo  la  successione 
agnatizia  diretta. 

È  preveduto  il  caso  che  il  re  sia  impedito  per 
lungo  tempo  di  governare  personalmente  ;  l'agnato 
maggiore  più  vicino  esercita  la  reggenza;  il  Par- 
lamento é  espressamente  interrogato  sulla  necessità 
della  reggenza  ;  il  Parlamento  prussiano  è  detto 
Landtag;  esso  é  limitato,  nell'esplicamento  delle  sue 
attribuzioni,  alla  Prussia. 

Ma  il  Parlamento  dell'Impero  è  costituito  dal 
Consiglio  federale  (Bundesrath)  e  dal  Reichstag. 
Questo  Parlamento  é  convocato  dall'Impero  ogni 
anno. 

Il  Consiglio  federale  può  essere  convocato  senza 
il  Reichstag,  in  vista  della  preparazione  dei  lavori, 
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ma  il  Reichslag  non   può  essere  convocato  senza 
il  Consiglio  federale. 

La  convocazione  del  Consiglio  federale  deve 
aver  luogo  ogni  volta  che  essa  é  dimandata  da 
un  terzo  dei  voli,  che  lo  compongono.  Ogni  mem- 
bro del  Consiglio  federale  ha  il  diritto  di  recarsi 
al  Rcichstag  e  di  essere  inteso,  quando  lo  desideri, 
per  esporre  sopra  qualche  argomento  l'opinione 
del  suo  Governo  ;  ma  nessuno  può  essere  ad  un 
tempo  membro  del  Consiglio  federale  e  del  Reich- 
stag. 

Il  Reichstag  è  nominato  per  tre  anni;  la  sua 
dissoluzione,  prima  che  spiri  questo  termine,  non 
può  risultare  che  da  una  decisione  presa  dal  Con- 
siglio federale,  col  consenso  dell'Imperatore. 

È  prevista  Tipotesi  che  debbasi  rivedere  la  Co- 
stituzione dell'Impero  ;é  disposto  che  le  modifica- 
zioni alla  Costituzione  hanno  luogo  sotto  forma  di 
legge.  Si  considera  che  le  relative  proposte  siano 
rigettate,  quando,  nel  seno  del  Consiglio  federale, 
14  voli  si  pronunciano  contro. 

Vi  si  contengono  disposizioni  relative  alla  prote- 
zione di  un  suddito  dell'Impero,  nativo  di  uno  Stato 
nel  territorio  dell'altro  ;  è  stabilito  un  indigenato 
comune.  Ma  le  disposizioni  relative  alla  garanzia 
delle  libertà  individuali  trovansi  nelle  Costituzioni 
dei  singoli  Stati. 

B\  Rapporti  fra  V Impero  e  gli  Stati  partii 
colari. 

Il  territorio  federale  comprende  venticinque  Stati, 
più  un  territorio  dell'Impero  (1).  Le  note  caratte- 


(1)  La  Costituzione  enumera  i  diversi  Stati  particolari  nel- 
l'art. 1  per  indicare  i  membri  della  Con  federazione,  e  nell'art.  6 
per  determinare  il  numero  dei  voti  nel  Consiglio  federale.  Non 
è  previsto  il  caso,  che  si  possa  sopprimere^  uno  Stato  nel  seno 
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ristiche  dell'Impero  germanico,  di  fronte  agli  altri 
organismi  federali  sono  :  a)  l'ordinamento  del  Po- 
tere centrale  della  Confederazione  (1);  b)  la  posi- 
zione speciale  di  alcuni  Stati  di  fronte  agli  altri 
nella  cerchia  del  territorio  federale  (2);  e)  la  de- 
terminazione della  competenza  dell'Impero  sul  ter-^ 
ritorio  federale  (3). 

C)  La  istituzione  del  Cancellierato  deirim" 
pero. 

È  degna  di  studio  e  di  esame  la  istituzione  del 
Cancellierato  dell'Impero  di  fronte  allo  esplica- 
mento  del  Potere  esecutivo  cosi  dell'Impero,  come 
degli  Stati  particolari.  Non  esiste  un  Ministero  deU 
l'Impero.  I  Ministeri  esistono  presso  i  singoli  Stati 
confederati,  e  tiene  il  suo  Ministero  anche  la  Prus- 
sia ;  non  vi  sono  Ministri  dell'Impero.  Il  solo  Mi- 
nistro dell'Imperatore  è  il  Cancelliere.  Egli  contro- 
firma le  Ordinanze  ed  i  Regolamenti  emanati  dal- 
l'Imperatore in  nome  dell'Impero  (4).  11  Cancelliere 


deUa  confederazione,  o  che  uno  Stato  possa  uscirsene.  Il  legame 
federale  è  perpètuo,  e  la  Confederazione  esiste  per  la  prote- 
zione del  territorio  federale. 

(1)  Nella  Germania,  il  Potere  centrale  é  attribuito  ad  \ino 
Stato  particolare,  qual'è  il  Regno  di  Prussia  e  quindi  al  rispet- 
tivo Sovrano,  che  è  Tlmperatore  ;  conseguentemente  la  Prussia 
non  è  un  semplice  meml^ro  delia  Confederazione,  ma  è  lo  Stato 
dirigente. 

(2)  Gli  stati  particolari  tengono  una  posizione  identica  come 
membri  deU'Unione:  ma  è  riconosciuta  una  posizione  privile- 
giata ad  alcuni  Stati:  Baviera,  Sassonia,  Wurtemberg. 

(3)  Da  una  parte,  ciascuno  Stato  particolare  esercita  la  sovra- 
nità sul  proprio  suo  territorio  nella  misura,  in  cui  questa  So- 
vranità è  delineata  dalla  Costitu/Jone  federale  e  dal  trattato, 
con  cui  esso  trovasi  unito  all'Impero.  Ma  d'altra  parte,  l'Impero, 
anche  nei  limili  tracciati  dalla  Costituzione,  esplica  la  Sovra- 
nità sua  sul  territorio  dei  varii  Stati  particolari. 

(4)  Non  havvi  alcun  ramo  dell'Amministrazione,  che  non 
metta  capo  a  lui.  Nessun  funzionario  dell'Impero  può  dirsi 
collega  diluì,  ma  tutti  sono  suoi  ausiliari  e, all'uopo,  suoisup- 
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é  nominalo  dall'Imperatore  ed  è  responsabile  come 
Ministro  e  funzionario  dell'Impero,  ma  soltanto  di 
fronte  all'Imperatore,  li  Cancelliere  è  di  diritto  il 
Presidente  del  Consiglio  Federale,  ed  è  contem- 
poraneamente il  Delegato  prussiano  nel  seno  di 
detto  Consiglio. 

10.  La  Svizzera. 

A)  Il  Diritto  Pubblico  federale. 

La  Svizzera  è  una  Confederazione  retta  a  siste- 
ma democratico  preponderante;  la  forma  di  Go- 
verno é  repubblicana;  l'ordinamento  politico  del 
Paese  è  stabilito  nella  Costituzione  federale  del 
29  maggio  1874,  la  quale  è  compietata  da  leggi  po- 
steriori (1). 

In  armonia  coi  principi  proclamati  nella  Costi- 
tuzione federale  sono  redatte  le  Costituzioni  parti- 
colari dei  22  Cantoni,  che   compongono  la  Confe- 


plenU.  EgU  è  dunque  non  solo  il  primo  Ministro,  ma  altresì  il 
solo  Ministro  dell'Impero.  Egli  è  ii  capo  supremo  dell'Ammi- 
nistrazione dell'Impero  nella  misura  stessa,  in  cui  detta  Ammi- 
nistrazione esiste  e  funziona.  Sicché  le  sue  attribuzioni  si  esten- 
dono  sin  dove  si  estendono  la  .  competenza  e  le  prerogative 
deU'Imperatore  ;  unico  limite  è  la  competenza  del  Consiglio 
federale. 

(1)  La  Costituzione  del  29  maggio  1874  è  stata  modificata  in 
alcuni  punti:  qualche  lacuna  è  stata  riempita  da  leggi  speciali. 
Siccome  con  Tari.  65  della  Costituzione  abolivasi  la  pena  di 
morte,  si  sostituiva  l'articolo  corrispondente  della  Costituzione 
del  1848,  con  cui  la  si  aboliva  semplicemente  in  materia  poli- 
Uca.  (votazione  popolare  del  18  maggio  1879).  Si  è  dato  alla  Con- 
federazione il  diritto  di  fare  leggi  in  diverse  materie,  oltre  a 
quelle,  di  cui  la  Costituzione  del  1S74  faceva  menzione  (leggi 
26  giugno  1885,  28  aprile  1887  e  4  e  13  giugno  1890).  La  legge  fe- 
derale del  17  giugno  1874  riguarda  le  votazioni  popolari  sulle 
leggi  ed  i  decreti  federali;  es> a  regola  l'esercizio  del  referendum 
stabilito  dall'art.  89  della  Costituzione.  Nel  1891  si  é  introdotto 
il  diritto  d'iniziativa  popolare  in  materia  di  revisione  costitu- 
zionale (Cf.  CoNTUzzi,  Il  Diruto  pubblico  della  Confederazione 
svizzero,  Venezia  1889).  C^r^r^n\t> 
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derazione.  È  uno  Stato,  che  si  coordina  ad  un 
tempo  al  regime  parlamentare  esistente  in  Eu- 
ropa, ed  al  sistema  federale  democratico,  esistente 
in  America:  ma  é  uno  Stato  retto  da  una  Costi- 
tuzione con  una  impronta  speciale  dal  punto  di 
vista  deirordinamento  dei  Poteri  (1).  È  originalis- 


(1)  Le  autorità  federaU  sono:  a)  L'Assemblea  federale;  b)  Il 
Consiglio  federale;  e)  La  Cancelleria  federale;  d)  Il  Tribunale 
federale. 

I)  L'Assemblea  federale.  Sotto  riserva  dei  diritti  del  popolo 
e  dei  Cantoni,  l'autorità  suprema  della  Confederazione  è  eser- 
citata dall'Assemblea  federale,  che  si  compone  di  due  Sezioni 
o  Consigli  :  a)  Il  Consiglio  nazionale  ;  b)  Il  Consiglio  degli  Stati. 
—  Il  Consiglio  nazionale  si  compone  dei  Deputati  del  popolo 
svizzero,  eletti  nella  proporzione  di  1  membro  per  ogni  20,000 
abitanti,  a  votazione  diretta;  il  Consiglio  nazionale  é  eletto  per 
tre  anni  e  si  rinnova  integralmente  1  deputati  al  Consiglio 
degli  stati,  i  membri  del  Consiglio  federale  ed  i  funzionari 
nominati  da  questo  Consiglio  non  possono  simultaneamente 
essere  membri  del  Consiglio  nazionale.  —  Il  Consiglio  degli 
Stati  si  compone  di  44  Deputati  dei  Cantoni;  due  per  ogni 
Cantone.  —  All'Assemblea  federale  appartiene  il  potere  legis- 
lativo. 

II)  L'Autorità  direttoriale  ed  esecutiva  suprema  della  Con- 
federazione è  esercitata  da  un  Consiglio  federale  composto  di 
S'.tte  membri,  nominati  per  tre  anni  dai  Consigli  riuniti  e  scelti 
fra  tutti  i  cittadini  svizzeri  eleggibili  al  Consiglio  nazionale.  Il 
Consiglio  federale  è  rinnovato  integralmente  dopo  ciascun  rin- 
novamento del  Consiglio  nazionale.  I  membri  del  Consiglio  fe- 
derale hanno  voto  consultivo  nelle  due  sezioni  dell'Assemblea 
federale,  egualmente  che  il  diritto  di  farvi  proposte  sopra  ar- 
gomenti sui  quali  si  delibera.  Il  Consiglio  federale  è  presieduto 
dal  Presidente  della  Confederazione.  Ravvi  altresì  un  vice-pre- 
sidente. Il  Presidente  della  Confederazione  ed  il  vice-presidente 
del  Consiglio  federale  sono  nominati  per  un  anno  dall'Assem- 
blea federale,  fra  i  membri  del  Consiglio. 

Ili)  Una  Cancelleria  federale,  alla  testa  della  quale  trovasi 
il  Cancelliere  della  Confederazione,  é  incaricata  del  segreta- 
riato dell'Assemblea  federale,  e  di  quello  del  Consiglio  federale; 
il  Cancelliere  è  eletto  dall'Assemblea  federale  per  il  periodo  di 
tre  anni,  contemporaneamente  al  Consiglio  federale. 

IV)  Siede  a  Losanna  un  Tribunale  federale  per  l'ammini- 
strazione della   giustizia,  in  materia  di  leeislaÉilme)||dderale  ; 
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Simo  quanto  é  stabilito  circa  la  partecipazione 
diretta  del  Popolo  all'esercizio  della  sovranità  (1). 
La  Costituzione  federale  garantisce  ai  Cantoni  il 
loro  territorio,  la  loro  sovranità  nei  limiti  com- 
patibili con  lo  stesso  regime  federale,  le  loro  Co- 
stituzioni particolari  ;  afferma  inoltre  la  libertà  ed 
i  diritti  del  popolo,  i  diritti  costituzionali  dei  cit- 
tadini, cosi  come  i  diritti  e  le  attribuzioni  che  il 
popolo  ha  conferiti  alle  Autorità. 

jB)  Il  Diritto  Pubblico  cantonale. 
La  Costituzione  federale  del  1874  enunciò  deno- 
minativamente i  singoli  Cantoni.  L'ordine  ufficiale 
designato  corrisponde  alle  date  storiche  delll'in- 
^resso  dei  Cantoni  medesimi  nella  Confederazione. 
E  notevole  che  x\é[VAtto  di  mediazione  i  Cantoni 
erano  indicati  nell'ordine  alfabetico;  si  é  creduto 
essere  l'ordine  storico  più  naturale  ed  istruttivo  e 
quindi  preferibile.  L'ordinamento  politico  della 
Svizzera,  fondato  con  la  Costituzione  del  1874,  tras- 
sformò la  Confederazione  di  Sitìiiì  {Staatenbund)\r\ 
uno  Stato  federativo  (Bundesstaat).  Ma  i  singoli 
Cantoni  hanno  conservata  la  loro  personalità  po- 
litica (almeno   aWinterno)  fondata  sopra  una  Go- 


tiene  giurisdizione  in  materia  civile  ed  in  materia  penale  ;  ri- 
solve i  conflitti  costituzionaU  nei  rapporti  tra  la  Sovranità  della 
Confederazione  e  le  Sovranità  cantonali,  e  nei  rapporti  fra  le 
stesse  Sovranità  cantonali. 

(1)  Il  popolo  ha  il  diritto  di  reclamare,  pel  voto  di  50,000  cit- 
tadini, una  revisione  costituzionale;  inoltre  può,  per  la  media- 
zione delle  autorità  cantonali,  dimandare  tanto  alle  Camere, 
quanto  al  Consiglio  federale  di  far  mettere  aU'ordine  del  giorno 
di  una  Camera  una  proposta  determinata.  Inoltre  30,000  citta- 
dini, per  vie  di  petizioni,  ovvero  8  cantoni,  per  via  legislativa, 
hanno  tre  mesi,  per  dimandare  che  la  sanzione  del  popolo 
svizzero  intero  venga  ad  aggiungersi  alla  decisione  delle  as- 
semblee all'occasione  di  una  legge  o  di  un  decreto  recente- 
mente emanato.  È  questo  appunto  il  contenuto  della  istituzione 
del  referendum.  Digit.ed by GoOglc 
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stituzione  propria.  E  la  personalità  politica  di  cia- 
scun Cantone  e  la  Costituzione  dello  stesso  sono 
garantite  dal  Governo  federale.  Ciascuno  dei  Can- 
toni, come  tiene  una  Costituzione  propria,  cosi 
tiene  una  propria  Legislazione  in  quelle  materie, 
le  quali  non  sono  state  riservate  al  Potere  centrale 
della  Confederazione.  I  singoli  Cantoni  hanno  quasi 
tutti  una  Camera  unica;  vige  dunque,  nelle  isti- 
tuzioni politiche  cantonali,  il  sistema  unicamerale, 
laddove  nell'ordinamento  della  Confederazione  vige 
il  sistema  bicamerale.  Sotto  questo  punto  divista, 
i  Cantoni  possono  ripartirsi  in  due  categorie:  in 
alcuni  funziona  il  sistema  rappresentativo  ;  in  al- 
tri le  leggi  sono  fatte  direttamente  dal  popolo. 

Il  Gran  Consiglio  è  eletto  dai  cittadini  attivi 
(elettori)  ;  esso,  rappresentando  il  popolo,  tiene  nelle 
sue  mani  il  vero  potere  sovrano,  appunto  perché 
il  popolo,  sovrano,  gli  delega  Tesercizio  della  So- 
vranità dello  Stato.  Ed  il  Gran  Consiglio  fa  le 
leggi,  nomina  i  componenti  del  governo,  i  giudici, 
tutti  i  funzionari  superiori,  fra  i  quali  persino  il 
Luogotenente  governatore  ed  il  presidente  del  Tri- 
bunale del  Circolo. 

Quei  Cantoni,  nei  quali  il  Potere  legislativo  è  eser- 
citato direttamente  dalle  Assemblee  degli  elettori, 
diconsi  retti  a  Landsgemeinde,  L'Assemblea  è  ap- 
punto la  Landsgemeinde.  Ogni  cittadino  vi  parte- 
cipa come  un  membro  della  famiglia  del  popolo. 
V'intervengono  pure  i  Magistrati  del  popolo;  la  inau- 
gurazione é  fatta  con  un  discorso  del  Capo  del 
Cantone  (Landsmann). 

Funziona  la  iniziativa  popolare.  La  iniziativa  si 
considera  ed  è  effettivamente  una  istituzione  de- 
mocratica; e  nei  Cantoni  retti  con  la  Democrazia 
pura,  la  iniziativa  si  è  esercitata  logicamente  nelle 
Assemblee,  in   cui   tutto   il   p'^polo   riunivasi.  Più 
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importante  è  poi  lo  sviluppo  di  questa  istituzione 
nei  Cantoni  non  retti  col  sistema  della  Democrazia 
pura.  La  iniziativa  può  riguardare  o  la  Costitu- 
zione soltanto,  ovvero  anche  la  legislazione.  In  al- 
cuni Cantoni  la  iniziativa  è  limitata  soltanto  alla 
Costituzione,  per  esempio  nei  Grigioni  ed  a  Berna; 
in  altri  Cantoni  la  iniziativa  si  estende  a  tutta  la 
legislazione,  per  esempio  in  Argovia,  Appenzell. 
C)  La  istituzione  del  Referendum, 

La  istituzione  del  Referendum  è  caratteristica 
neirordinamQnt<ì  costituzionale  della  Svizzera;  la 
si  è  sperimentata  dapprima  nei  Cantoni  e  poi  la 
si.  è  introdotta  nella  Costituzione  federale. 

Il  sistema  rappresentativo  nella  Svizzera  è  coor- 
dinato al  principio  del  governo  diretto  di  tutto  il 
popolo.  Il  sistema  rappresentativo  si  fonda  sul 
principio,  che  il  Corpo  elettorale  scelga  i  suoi  de- 
putati al  Parlamento; e  questi,  uniti  in  Assemblea, 
discutano  i  progetti  di  legge,  in  modo  che  questi 
Progetti,  discussi,  approvati  e  sanciti  nelle  forme 
'richieste  dalla  Costituzione,  diventino  leggi  dello 
Stato,  senza  che  il  Corpo  elettorale  venga  chia- 
mato a  ratificarle.  Nel  sistema  del  Governo  di- 
retto, sono  i  cittadini  tutti,  che,  senza  ricorrere  alla 
Delegazione,  stabiliscono  essi  le  leggi  direttamente 
e  personalmente.  Questi  due  sistemi  si  trovano 
contemperati  nell'ordinamento  costituzionale  sviz- 
zero; e  questo  contemporaneamente  si  osserva  in- 
vestigando il  principio  fondamentale  della  pratica 
del  Referendum,  sancito  nella  Costituzione.  La  pa- 
rola €  Referendum,  >  non  risponde  al  contenuto 
della  istituzione.  Infatti,  il  termine  <  Referendum  » 
è  proprio  del  linguaggio  diplomatico  ;  e  lo  si  inseri 
nel  testo  della  Costituzione,  tanto  per  richiamare 
in  uso  una  parola  già  entrata  nella  terminologia 
del  Diritto  pubblico   elvetico   nelle  enofìl^  gr^ce- 
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denti,  il  cui  legame  federale  aveva  carattere  piut- 
tosto diplomatico  che  costituzionale.  Una  legge 
speciale  é  stata  pubblicata  sulla  procedura  del  Re- 
ferendum;  è  la  legge  federale  concernente  le  vo- 
tazioni popolari  sulle  leggi  e  sui  decreti  federali  in 
data  17  giugno  1874. 

11.  Austria-Ungheria. 

A)  L'Unione  Austro- Ungarica, 

L'Austria  e  V  Ungheria  compongono  V  Impero 
Austro-Ungarico.  I  due  Paesi  sono  uniti  tra  loro 
costituzionalmente  col  vincolo  della  unione  reale, 
sulla  base  del   cosidetto   dualismo   (1).   Il  regime 


(1)  L'Imperatore  d'Austria  porta  il  titolo  di  re  d'Ungheria.  Vi 
è  una  legge  cisleitana  concernente  gli  affari  comuni  a  tutti 
i  Paesi  della  monarchia  austriaca  e  la  maniera  di  trattarli,  del 
21  dicembre  1867.  Vi  è  pure  la  legge  ungherese  dello  stesso 
anno  relativa  agli  obbietti  d'interesse  comune  fra  1  Paesi  della 
corona  d'Ungheria  e  gli  altri  Paesi  sottoposti  alla  sovranità 
deirimperalore.  Vi  sono  altre  leggi  costituzionali  per  gli  affari 
speciali  deH'Austrla  e  deU'Ungheria. 

Vi  è  la  legge  del  22  febbraio  1880  concernente  l'amministra- 
zione  della  Bosnia  e  della  Erzegovina, confidata  aU'Austria-Un- 
gheria  in  forza  del  trattato  di  Berlino  del  31  luglio  1878. 

Per  VAustria  soltanto  esistono  le  seguenti  leggi  Costituzionali: 

I)  Legge  Costituzionale  del  21  dicembre  1867  sopra  i  diritti 
generali  dei  cittadini  pei  regni  ed  i  Paesi  rappresentati  al  Re- 
ichsrath. 

II)  Legge  Costituzionale  del  21  dicembre  1867  modificatrice 
della  legge  26  febbraio  1861  sulla  rappresentanza  deU'lmpero. 

Ili)  Legge  Costituzionale  del  21  dicembre  1867  sull'esercizio 
del  potere  Governamentale  ed  Esecutivo. 

IV)  Legge  Costituzionale  del  21  dicembre  1867  sulla  crea- 
zione di  un  Tribunale  d'Impero. 

V)  Legge  Costituzionale  del  21  dicembre  1867  sul  potere 
Giudiziario. 

Per  rUngheria  soltanto,  vi  sono  le  seguenti  leggi  Costitu- 
zionali: 

I)  Bolla  d'Oro  del  Re  Andrea  IL 

II)  Legge  IO  del  1791  sull'indipendenza  del  Regno  di  Un- 
gheria e  delle  sue  dipendenze. 
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monarchico,  rappresentativo  ha  preso  la  fisionomia 
di  un  rigoroso  costituzionalismo;  non  funziona 
quindi  il  regime  parlamentare  come  lo  si  intende 
in  Inghilterra  ed  in  Italia,  ma  quel  regime  costi- 
tuzionale, come  lo  si  intende  in  Germania. 
B)  L'ordinamento  politico  dell'Austria. 
L'Austria  è  una  Monarchia  costituzionale  rap- 
presentativa. Il  Parlamento  austriaco  (Reichsrath) 
contiene  la  rappresentanza  comune  dei  paesi  cis- 
leitani.  Esso  si  compone  di  due  Camere,  cioè  la 
Camera  dei  Signori  (Herrenhaus)  e  la  Camera  dei 
Deputati  {Abgeordnetenhaus),  I  membri  dell'Alta 
Camera  non  godono  verun   privilegio  di  foro;  vi 


III)  Legge  12  del  1791  suU'esercizio  del  Potere  Legislativo 
ed  Esecutivo. 

IV)  Legge  19  del  1791  sopra  i  sussidi  e  la  contribuzione. 

V)  Legge  3  del  1848  sulla  formazione  di  un  Ministero  re- 
sponsabile ungherese  indipendente. 

VI)  Legge  4  del  1848  sulle  sessioni  annuali  della  Dieta. 

VII)  Legge  2  del  1867,  che  dà  forza  di  legge  nazionale  al 
diploma  regio  dato  alla  Nazione  da  S.  M.  R.  prima  della  sua 
inaugurazione  e  del  suo  incoronamento,  ed  al  giuramento  reale 
prestato  al  momento  della  sua  incoronazione. 

Giova  frattanto  rilevare  l'ordinamento  Costituzionale  di  tutto 
l'Impero  Austro-Ungarico.  11  meccanismo  è  soverchiamente 
complicato:  daremo  alcune  notizie  soltanto.  Dal  1867  l'Impero 
d'Austria  prese  la  denominazione  d'Impero  Austro-Ungarico. 
L'Austria  o  Cisleithania  si  compone  delle  provincie  slavo-ger- 
maniche, designate  un  tempo  sotto  il  nome  di  paesi  ereditari; 
l'Ungheria  o  Trasleithania,  comprende  tutti  i  paesi  della  Co- 
rona di  Santo  Stefano.  Ciascuna  delle  due  parti  dell'Impero 
gode  un'autonomia  completa,  per  la  gestione  dei  suoi  affari  in- 
terni: esse  hanno  Parlamenti  e  Ministeri  distinti.  Soli  sono 
sottratti  a  questi  due  Parlamenti  gli  affari  detti  comuni;  affari 
diplomatici,  armata,  marina  e  finanze  dell'Impero.  Due  Dele- 
gazioni, di  60  membri  ciascuna,  formano  il  Parlamento  co- 
mune, che  si  riunisce  alternativamente  a  Vienna  ed  a  Buda- 
pest, ed  appo  il  quale  funziona  un  Ministero  comune. 

Le  Delegazioni  sono  convocate  ogni  anno  dair  Imperatore 
che  fissa  il  luogo  di  loro  riunione. 

Vi  è  il  Reichsrath  austriaco:  e  vi  è  la  Dieta  ungherese, 
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sono  guarentigie  comuni  per  tutti  i  membri  del 
Reiehsrath, 

L'Imperatore  della  Monarchia  Austro-Ungarica, 
in  qualità  di  Imperatore  d'Austria,  nomina  il  Mi- 
nistero austriaco.  Egli,  nella  nomina  e  nella  re- 
voca dei  ministri,  non  é  vincolato  dai  voti  delle 
Camere;  li  sceglie  generalmente  fuori  del  Parla- 
mento ;  conseguentemente  i  Ministri  dipendono 
piuttosto  dalla  fiducia  della  Corona,  che  da  quella 
delle  Camere. 

Nell'Austria,  meglio  che  in  altri  paesi,  si  é  ri- 
soluto il  problema  di  disciplinare  con  apposita 
legge  la  responsabilità  ministeriale;  e  ciò  in  base 
alla  legge  costituzionale  del  21  dicembre  1867  sul- 
l'esercizio del  Potere  governativo  ed  esecutivo.  Si 
.é  instituita,  all'uopo,  l'Alta  Corte  di  Giustizia,  detta 
altrimenti  «Corte  di  giustizia  di  Stato >  (5^aa^5^e- 
richtshof). 

Nell'ordinamento  dell'Impero  austro-ungarico  è 
caratteristico  il  fatto,  che  nella  stessa  Costituzione 
trovasi  sancito  il  principio  della  responsabilità  dei 
pubblici  funzionari. 

In  Austria  rfion  solo  è  riconosciuto,  ma  trovasi 
altresì  disciplinato  il  cosi  detto  Potere  legislativo 
latente  insito  nel  governo  ;  l'esercizio  di  un  potere 
cosi  eminente  non  è  punto  lasciato  fuori  l'orbita 
della  Costituzione,  ma  è  ammesso  esplicitamente 
dalla  Costituzione. 

La  distinzione  del  Potere  giudiziario  dal  Potere 
esecutivo  è  obbietto  di  esplicite  disposizioni  sta- 
tutarie. È  stabilita  costituzionalmente  la  distinzione 
fondamentale  tra  lo  Stato  considerato  come  potestà 
pubblica  e  lo  Stato  considerato  come  persona  giuri- 
dica od  ente  patrimoniale. 

La  esistenza  dell'istituto  della  giustizia  ammini- 
strativa ha  un  fondamento  costituzionale,  in  quanto 
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rislituto  venne  introdotto  come  una  guarentigia 
dei  diritti  individuali  e  come  conseguenza  della  di- 
stinzione dei  poteri, 

C)  L'ordinamento  politico  dell" Ungheria, 

L^Ungheria  comprende  TUngheria  propriamente 
detta,  la  Transilvania,  la  Croazia  e  la  Slavonia, 
cioè  i  paesi  di  là  dalla  Leitha.  Il  Paese  si  regge 
con  proprie  istituzioni  sulla  base  di  antiche  tradi- 
zioni. Manca  una  Carta  costituzionale  vera  e  pro- 
pria, ma  esistono  le  Leggi  fondamentali  redatte  in 
analoghi  testi  (1848-1860-1867).  Vi  è  la  Monarchia 
costituzionale,  rappresentativa  ;  il  Re  di  Ungheria 
é  rimperatore  d'Austria;  TUngheria  forma  con 
TAustria  VUnione  reale  austro-ungarica. 

Il  Parlamento  (Orszaggyùlés)  è  composto  di  due 
.Camere:  la  Camera  Alta  (Tavola  dei  Magnati),  e 
la  Camera  Bassa  (Tavola  dei  Deputati),  Il  Presi- 
dente della  Camera  Alta  é  nominato  dal  Re  fra 
i  Magnati;  il  Presidente  della  Camera  Bassa  é 
nominato  dalla  stessa  Assemblea,  per  ogni  legis- 
latura. 

Il  Re  esercita  il  potere  esecutivo  con  l'assistenza 
del  Ministero.  Uno  dei  Ministri  è  anche  Presi- 
dente del  Consiglio  :  dicesi  poi  Ministro  ad  latus, 
il  Ministro  specialmente  addetto  alla  persona  del 
Re,  mentre  questi  risiede  in  Austria. 

La  Croazia  Slavonia  e  Dalmazia  si  mantiene 
con  una  sua  particolare  autonomia  ;  i  suoi  affari 
particolari  sono  trattati  nel  Landtag  o  Dieta  spe- 
ciale sedente  ad  Agram;  gli  affari  comuni  a  tutto 
il  Regno  sono  trattati  nel  Parlamento  ungherese; 
e  sono  precisamente:  Finanze  e  Imposte,  Lavori 
pubblici,  Relazioni  estere,  Milizie. 

12.  Danimarca.  —  La  stessa  Costituzione,  che 
porta  la  data  del  5  Giugno  1849,  dice  che  la  forma 
del  Governo  è  quella  di  una  Mons^v^^hì^gnitata  ; 
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vi  è  il  sistema  rappresentativo.  Si  ebbe  una  revi- 
sione della  Costituzione  citata,  ma  questa  è  ri- 
masta nella  sostanza.  La  novella  Costituzione  fu 
promulgata  il  2  Ottobre  1855.  La  più  recente  Co- 
stituzione fu  promulgata  il  28  Luglio  1866  e  porta 
il  titolo  di  Costituzione  del  1849  riveduta.  Le  modi- 
ficazioni di  dettaglio  sono  numerose;  ma  i  soli 
cangiamenti  importanti  si  riferiscono  alla  compo-' 
sizione  del  Landsthinge  del  Rigsret,  al  giuramento 
del  Re  ed  alla  reggenza.  Nessun  emendamento  è 
stato  apportato  alla  Costituzione  del  1866.  Le  di- 
verse dipendenze  della  Monarchia  danese  parteci- 
pano in  una  misura  più  o  meno  larga  al  regime 
rappresentativo,  con  Costituzioni  speciali,  tra  cui 
quella  per  l'Islanda  (2  giugno  1871). 

Ecco  in  breve  le  basi  di  questo  ordinamento  co- 
stituzionale. 

Il  Potere  regio  è  ereditario  :  Tordine  di  succes- 
sione é  quello  stabilito  dalla  legge  di  successione 
al  trono  del  31  Luglio  1853,  art.  1  e  2.  Questa  legge 
ha  rimpiazzato  Tordine  di  successione  risultante 
dalla  legge  regia  del  1665;  ha  stabilito  il  principio 
della  successione  mascolina  ed  agnatizia.  Il  Re 
prima  di  prendere  il  Governo  presta  per  iscritto 
in  Consiglio  di  Stato  il  giuramento  di  osservare 
inviolabilmente  la  Costituzione  ;  se  poi  ha  prestato 
giuramento  come  erede  presuntivo,  egli  prende  il 
Governo  immediatamente  al  suo  avvenimento  al 
trono.  Il  Re  è  il  presidente  del  Consiglio  di  Stato, 
e  per  Consiglio  di  Stato  s'intende  la  riunione  dei 
Ministri. 

Il  Parlamento  dicesi  Rlgsdag;  esso  é  composto 
di  due  Camere;  il  Folkething  ed  il  Landsthing.  il 
Re  convoca  ogni  anno  il  Rigsdag  in  sessione  or- 
dinaria; ma  questo  può,  senza  il  consenso  del  Re, 
rimanere  riunito  più  di  due  meSii*izJily&è7può  con- 
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vocare  il  Rigsdag  in  sessione  straordinaria,  di  cui 
egli  fìssa  la  durata. 

Il  Folkething  corrisponde  alla  Camera  dei  de- 
putati; è  la  Camera  elettiva  ;  i  suoi  membri  godono 
l'indennità. 

Il  Landsthing  corrisponde  alla  Camera  alta  ;  è 
composto  di  66  membri,  dei  quali  12  sono  nominati 
dal  re,  7  sono  eletti  da  Copenhagen  :  gli  altri  dalle 
grandi  circoscrizioni  elettorali  comprendenti  la 
campagna  e  le  città. 

Il  Rigsret  è  Talta  Corte  composta  dei  membri 
ordinari  della  Corte  suprema  del  Regno,  e*  di  un 
numero  eguale  di  giudici  eletti  per  4  anni  dal 
Landsthing  fra  i  suoi  membri  ;  sceglie  il  suo  Pre- 
sidente nel  suo  seno.  L'Alta  Corte  giudica  le  ac- 
cuse presentate  dal  Re  o  dal  Felkething  contro  i 
Ministri. 

La  Costituzione  contiene  disposizioni  relative 
alla  garanzia  dei  diritti  fra  tutti; ed  è  riconosciuta 
la  libertà  di  coscienza.  Però,  havvi  una  disposizione, 
secondo  cui  è  stabilito  che  nessuno  è  tenuto  a  con- 
tribuire personalmente  ad  un  culto  fuorché  al  pro- 
prio; tuttavia,  chiunque  non  giustifica  che  esso  é 
membro  di  un'Associazione  religiosa,  riconosciuta 
nel  Paese,  pagherà  per  l'istruzione  pubblica  le 
contribuzioni  personali  stabilite  dalla  legge  a  van- 
taggio della  Chiesa  nazionale. 

13.  Svezia-Norvegia. 

A)  Il  periodo  della  Unione  (1815-1905). 

I  due  Paesi  vennero  uniti  col  vincolo  della  Unione 
reale,  in  base  all'Atto  del  6  agosto  1815.  Una  sola 
e  medesima  Casa  regnante;  un  solo  e  medesimo 
Ministero  degli  Affari  esteri  ;  una  identica  rappre- 
sentanza diplomatica.  Ma  ciascuno  Slato  ha  te- 
nuto la  Costituzione-propria.  Questa  situazione  si  é 
protratta  sino  al  1905,  attraverso  c(jnJ,jnu^g^p^iLti 
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costituzionali  e  continue  transazioni  analoghe.  Ma 
verso  la  fine  del  1905,  la  Norvegia  ha  proclamato 
la  sua  separazione  definitiva  dalla  Svezia;  e  cia- 
scuno Stato  vivrà  nella  più  completa  autonomia 
di  fronte  airaltro. 

B)  Vordinamento  politico  della  Svezia. 

La  Svezia  trovasi  sotto  il  regime  della  Costitu- 
zione (Legge  Fondamentale)  del  6  giugno  1809; 
questa  è  stata  completata  da  varie  leggi  succes- 
sive. Vi  è  la  Monarchia  costituzionale  (1).  11  Par- 
lamento (Riksdag)  è  composto  di  due  rami  :  la  Pri- 
ma Camera  e  la  Seconda  Camera. 

La  Prima  Camera  comprende  150  membri,  eletti 
per  9  anni  dai  Corpi  locali  (Consigli  provinciali 
e  Consigli  municipali).  La  Seconda  Camera  com- 
prende 230  Deputati:  150  pei  collegi  rurali  ed  80 
per  le  città;  il  loro  mandato  è  per  tre  anni. 

Il  Riksdag  si  riunisce  ogni  anno  in  sessione  or- 
dinaria (il  24  gennaio)  ;  il  Re  può  convocarlo 
straordinariamente.  Il  Presidente  (Talman)  di 
ciascuna  Camera  è  nominato  dal  Re  fra  i  mem- 
bri rispettivi,  per  ogni  sessione.  Il  Re  tiene  il  di- 
ritto di  veto  (2). 


(1)  La  successione  al  trono  si  esercita  in  linea  disccndentale 
diretta  ed  agnatizia,  come  è  determinata  dall'ordine  di  suc- 
cessione del  26  settembre  1810,  votato  dagli  Stati  del  Regno  di 
Svezia  e  sanzionato  dal  Re. 

Il  Re  dovrà  sempre  professare  la  pura  dottrina  evangelica, 
tale  quale  è  stata  adottata  ed  esplicata  dalla  confessione  inal- 
terata di  Augsbourg  e  dalla  decisione  del  Sinodo  di  Upsal 
del  1593. 

(2)  Nel  conflitto  costituzionale  suscitatosi  nel  1880  a  proposito 
dell'esercizio  del  diritto  di  veto,  il  Re  consultava  la  Facoltà  di 
Diritto  di  Cristiania;  e  questa  emise  il  suo  parere  il  23  marzo 
18S1,  e  stabili  che  il  veto  del  Re  si  estende  a  tutte  le  materie 
che  non  sono  eccettuate  formalmente,  per  conseguenza  alle 
disposizioni  costituzionali  ;  e  che,  ancRe  in  questa  materia  spe- 
ciale, questo  veto  non  è  soltanto   sospensivo*   nra^^i^<^}:^o  per 
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Sono  stabilite  le  norme  per  la  revisione  della 
Costituzione  (1).  * 

Il  Re  esercita  il  Potere  Esecutivo,  coll'assistenza 
di  un  Consiglio  di  Stato  composto  di  11  membri; 
il  Presidente  ha  il  titolo  di  Ministro  distato;  due 
consiglieri  non  hanno  portafogli. 

I  giudici  sono  di  nomina  regia  ed  inamovibili. 
Havvi  il  Rtksràtt;  esso  è  un  Tribunale  misto  di 
magistrati  e  funzionarii,  per  giudicare  i  Ministri 
ed  i  membri  del  Tribunale  supremo  accusati  dalle 
Camere. 

O  L* ordinamento  politico  della  Norvegia, 
La  Norvegia  trovasi  sotto  il  regime  della  Costi- 
tuzione o   Legge   Fondamentale    del    4  novembre 
1814.  Vi  é  la  Monarchia  costituzionale  rappresen- 
tativa. 

II  Parlamento  (Storthing)  risulta  di  una  sola  As- 
semblea, i  cui  membri  tengono  il  mandalo  per  '^ 
anni.  Per  Pesame  dei  progetti  di  legge,  lo  Storthing  si 
ripartisce  in  due  sezioni  (Camere)  :  il  Lagthing  (Ca- 
mera Alta)  e  VOdelsthing  (Camera  Bassa).  Ciascuna 


la  forza  deUe  cose,  perchè  uno  dei  Poteri  dello  Stato  non  può 
di  sua  autorità  accrescere  le  sue  atlribuzioni  a  danno  dell'altro. 
E  questa  è  la  soluzione  razionale. 

(t)  La  Costituzione  e  le  altre  leggi  costituzionali  del  Regno 
non  potranno  essere  modificate,  né  abrogate  se  non  per  deci- 
sione del  Re  e  del  Riksdag  in  due  sessioni  ordinarie.  Le  deci- 
sioni del  Riksdag  sulle  questioni  costituzionali  proposte  dal 
Re  gli  saranno  notificate  neUa  maniera  prescritta  dalla  legge 
organica  del  Riksdag.  Se  il  Riksdag  adotta  una  proposta  (U 
modificazione  fatta  nel  suo  seno,  la  sua  decisione  sarà  sotto- 
messa al  Re.  11  Re  prenderà,  in  questo  caso,  avanti  la  chiusura 
della  sessione,  U  parere  del  Consìglio  di  Stato  suUa  questione, 
e  farà  conoscere  al  Riksdag  il  suo  assenso  ed  i  motivi  del  dis- 
senso. Ogni  decisione  del  Riksdag  sanzionato  dal  Re,  ovvero 
ogni  proposta  del  Re  adottata  dal  Riksdag,  in  materia  di  mo- 
dificazione aUe  leggi  costituzionali  ha  forza  di  legge  costitu- 
zionale. 
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Camera  siede  separatamente  per  Tesarne  dei  Pro- 
gettici legge. 

Il  Re,  nell'esercizio  del  Potere  esecutivo,  è  assi- 
stito da  un  Consiglio  dì  Stato,  il  cui  Presidente  è 
il  Ministro  di  Stato;  gli  altri  membri  sono  a  capo 
dei  diversi  Dicasteri.  Durante  il  regime  dell' ^/iione 
reale  con  la  Svezia,  non  vi  era  un  Ministero 
degli  esteri  speciale  per  la  Norvegia.  Ma,  avve- 
nuta la  separazione  (1905),  si  è  impiantato  conse- 
guentemente il  detto  Ministero. 

D)  La  fine  delV  Unione  tra  Svezia  e  Nor- 
vegia (1905). 

Nel  corso  del  1905,  si  sono  svolte  le  diverse  fasi 
storiche  di  carattere  costituzionale,  le  quali  hanno 
portato,  come  risultato  definitivo,  la  separazione 
della  Norvegia  dalla  Svezia  (1).  Conseguentemente 


(1)  Possiamo  riassumere  le  notizie  riguardanti  le  diverse  fasi 
deUe  trattative  fra  i  due  paesi  per  {stabilire  il  nuovo  sistema 
della  separazione. 

Il  re  Oscar,  non  potendo  esercitare  il  potere  direttamente 
rimetteva  nelle  mani  del  Principe  ereditario  l'esercizio  del  su- 
premo potere  della  Svezia  e  Norvegia  (8  febbraio  1905).  Il  re 
Oscar  riprendendo  la  direzione  del  potere,  negava  la  sanzione 
al  progetto  di  legge  riguardante  la  creazione  di  un  servizio 
consolare  Norvegese  distinto. 

Lo  Storthing  di  Cristiania  approvava  aU'unanimità  senza  di- 
scussioni, una  mozione  dichiarante  sciolta  l'Unione)  tra  la  Sve- 
zia e  la  Norvegia  e  dirigeva  nel  senso  suddetto  una  comunica- 
zione al  Re,  che  rispondeva  protestando  (7  giugno  1905).  Il  Go- 
verno norvegese  notificava  ufficialmente  al  Governo  degli  Stati- 
Uniti  la  sua  separazione  del  regno  di  Svezia  (27  luglio  1905). 

Il  re  di  Svezia  pubblicava  un  decreto  nel  quale  annunziava 
che,  trasmetteva  di  nuovo  l'esercizio  del  Potere  supremo  al 
principe  ereditario  (8  agosto  1905).  Ritenutosi  necessario  il  suf- 
fragio popolare  per  legittimare  la  mozione  del  Parlamento 
circa  la  separazione,  si  ricorreva  in  Norvegia  al  referendum  ;  e 
questo  riusciva,  quasi  all'unanimità  favorevole  aUa  separazione 
medesima  (14  agosto  1905).  Fra  i  Governi  dei  due  Paesi  s'inta- 
volavano le  pratiche  per  disciplinare  tutto  ciò  che  potesse  con- 
■^rnere  il  nuovo  regime   della   separazione;  e  quindi  si  sUpu- 
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nel  1906,  la  fine  della  Unione  è  un  fatto  compiuto; 
la  Norvegia  si  è  presentata  oramai  come  uno 
Stato  nel  pieno  possesso  della  sua  autonomia  di 
fronte  alla  Svezia,  avendo  entrambi  i  Paesi,  cia- 
scuno, la  propria  personalità  internazionale. 

14.  Grecia.  — -  La  Costituzione  attuale,  dopo  un 
lungo  periodo  revisivo,  iniziatosi  dal  7  Giugno  1821 
(epoca  della  insurrezione  contro  il  dominio  turco) 
è  quella  del  16-28  Novembre  1824.  Funziona  il  si- 
stema monarchico-rappresentativo.  La  Costitu- 
zione ha  ricevuto  una  modificazione  con  la  legge 
25  Novembre  (7  Dicembre)  1865.  La  legge  eletto- 
rale del  1864  é  stata  riveduta  nel  5  (17)  Dicembre 
1877. 

La  Corona  di  Grecia  ed  i  diritti  costituzionali 
annessi  sono  ereditarli  e  si  trasmettono  ai  discen- 
denti diretti  e  legittimi  del  Re  Giorgio  I,  per  ordine 
di  primogenitura  e  con  la  preferenza  agli  eredi  della 
linea  mascolina. 

Vi  è  un  Parlamento,  ma  con  una  sola  Camera. 


lava  una  speciale  convenzione;  lo  Storlhing  di  Cristiania  ap- 
provava quasi  airunanimità  la  Convenzione  di  Carlstatd;  pa- 
rimenti il  Rigstag  di  Svezia,  adoUava  la  proposta  del  Governo 
tendente  ad  abolire  l'atto  di  Unione  ed  a  riconoscere  la  Norvegia 
come  Stato  indipendente  (9  16  ottobre  1905).  Il  Re  noUHcava  al 
Governo  di  Norvegia  la  rinunzia  della  sua  famiglia  ad  ogni 
dignità  norvegese  (3  novembre  1905).  Conseguentemente  in  Nor- 
vègia, si  procedeva  ad  un  plebiscito  per  elezione  del  Re  ;  quindi 
lo  Sthorthing  fu  autorizzato  ad  offrire  il  trono  di  Norvegia 
al  principe  Carlo,  figlio  del  Re  di  Danimarca;  lo  Storthing,  su 
proposta  del  presidente,  proclamava  il  principe  Carlo,  ad  una- 
nimità e  per  appello  nominale,  re  di  Norvegia;  lo  stesso  giorno, 
riapertasi  la  seduta,  il  presidente  comunicava  la  risposta  del 
principe  Carlo,  il  quale  diciiiarava  di  accettare  la  corona  e  di 
dovere  assumere  il  nome  dì  Haakon  VII.  Una  deputazione  nor- 
vegese recavasi  a  Copenaghen  a  rilevare  il  Re  Haakon  VII;  e 
questi,  giunto  solennemente  a  Cristiania,  prestava  giuramento 
alla  Costituzione  dinanzi  allo  Storthing  (14-27  novembre  1905). 
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Il  Potere  Legislativo  viene  esercitato  collettivamente 
dal  Re  e  dalla  Camera.  Questa  si  riunisce,  di  pieno 
diritto,  ogni  anno,  il  1°  Novembre  ;  il  Re  può  con- 
vocarla anche  prima. 

I  deputati  sono  eletti  per  quattro  anni  :  per  cia- 
scuna sessione  ordinaria,  percepiscono  una  inden- 
nità ;  per  le  sessioni  straordinarie  godono  soltanto 
la  gratuità  del  viaggio. 

La  Costituzione  non  può  essere  riveduta  nella 
totalità;  tuttavia,  alcune  delle  sue  disposizioni,  non 
fondamentali,  e  limitatamente  designate,  ponno, 
dieci  anni  dopo  la  promulgazione  della  Costitu- 
zione stessa,  venire  rivedute,  se  la  necessità  sia 
debitamente  constatata.  La  constatazione  di  questa 
necessità  ha  luogo  mediante  la  manifestazione 
esplicita  del  voto  di  due  legislature  consecutive. 
Ma  Topera  della  revisione  è  affidata  ad  una  no- 
vella Camera,  convocata  espressamente  per  questo 
scopo. 

La  Costituzione  contiene  le  disposizioni  sulla  ga- 
ranzia dei  diritti  individuali. 

15.  Romania.  —  Era  un  Principato  retto  dalla 
Costituzione  del  30  Giugno  (12  Luglio)  1866.  La  legge 
promulgata  il  14-26  Marzo  1881  erigeva  il  Princi- 
pato in  Regno,  il  principe  assumeva  il  titolo  di 
Re.  Funziona  il  sistema  rappresentativo  con  due 
Camere  :  il  Senato  e  quella  dei  deputati.  La  Ro- 
mania è  in  preda  a  grandi  agitazioni  per  la  revi- 
sione progettata  di  vari  articoli  della  citata  Costi- 
tuzione. 

L' ordinamento  attuale  poggia  sulle  basi  se- 
guenti: 

I  poteri  costituzionali  del  Sovrano  sono  eredi- 
tari nella  linea  discendente,  diretta  e  legittima  di 
Carlo  1  di  Hohenzollern-Sigmaringen,  di  maschio 
in    maschio,  per   ordine  di   primogenitura   e   con 
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esclusione  perpetua  delle  donne  e  della  loro  di- 
scendenza. 

Il  Potere  legislativo  è  esercitato  dal  Re  e  dalla 
rappresentanza  nazionale;  e  questa  si  ripartisce 
in  due  Camere  :  Senato  e  Camera  dei  Deputati. 

Le  due  Camere  sono  elettive,  benché  i  criteri 
siano  diversi  per  la  formazione  dell'una  e  del- 
l'altra. 

Il  15  Novembre,  ogni  anno,  la  Camera  dei  De- 
putati ed  il  Senato  si  riuniscono  senza  convoca- 
zione, se  il  Re  non  li  ha  convocati  anteriormente. 
La  durata  di  ciascuna  sessione  é  di  tre  mesi.  Il 
Re  può  convocare  le  Camere  in  sessione  straordi- 
naria. 

Ciascuna  delle  due  Camere  ed  il  Sovrano  hanno  il 
diritto  di  mettere  i  ministri  in  accusa,  e  di  tra- 
durli davanti  TAlta  Corte  di  Cassazione  e  di  Giu- 
stizia, che  sola  ha  il  diritto  di  giudicarli.  Il  Re 
non  può  rimettere  o  ridurre  la  pena  applicata  ai 
ministri  dall'Alta  Corte  di  Cassazione  e  di  Giu- 
stizia, se  non  che  sopra  la  domanda  della  Ca- 
mera, che  li  avesse  posti  in  accusa. 

È  preveduta  la  circostanza  che  si  dovesse  ricor- 
rere alla  revisione  della  Costituzione. 

Il  Potere  legislativo  ha  il  diritto  di  dichiarare 
che  sia  il  caso  di  rivedere  qualche  disposizione 
della  Costituzione.  Se  la  proposta  viene  accettalu, 
restano  di  pieno  diritto  sciolte  lo  Camere;  e  ven- 
gono convocate  le  nuove,  alle  quali  é  sottoposto 
l'esame  dei   punti  della  Costituzione  da  rivedersi. 

16.  La  Serbia.  —  Dal  1804  al  1826  i  Serbi  lot- 
tarono strenuamente  contro  il  dominio  turco.  L'Atto 
addizionale  alla  Convenzione  di  Akkermann(1876) 
confermato  dal  trattato  di  Adrianopoli  (1829)  aveva 
eretto  il  Pascialato  di  Belgrado  in  Principato  au- 
tonomo e  tributario,  con  la  souzeraineté  della  Porla 
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ed  il  prolettorato  della  Russia.  Col  trattato  di  Pa- 
rigi nel  1856  venne  abolito  il  protettorato  russo; 
rimase  sulla  Serbia  l'Alta  Sovranità  della  Turchia; 
per  altro,  questo  vincolo  di  vassallaggio  venne 
abolito  in  virtù  del  trattato  di  Berlino  nel  1878. 
Durante  questo  periodo  di  lotte  per  la  conquista 
della  indipendenza,  si  andavano  svolgendo  le  libere 
istituzioni  airinterno  del  Principato.  Una  Costitu- 
zione fu  pubblicata  il  29  Giugno  (11  Luglio)  1869. 
Con  legge  del  22  Febbraio  (6  Marzo)  1882  il  Prin- 
cipato fu  eretto  a  Regno.  Si  procedette  alla  riforma 
della  Carta  costituzionale;  ed  una  novella  Costitu- 
zione fu  promulgata  il  22  Dicembre  1888  (3  Gen- 
naio 1889).  Il  Re  Milano  abdicò  in  favore  di  suo 
figlio  Alessandro.  Atteso  le  agitazioni  politiche  in- 
terne, il  Re,  per  tenere  fronte  ai  Partiti,  fece  un 
colpo  di  Stato  nel  Maggio  1894;  con  un  Proclama 
al  Popolo,  il  Re  dichiarava  sospesa  la  Costituzione 
del  1888  e  rimessa  in  vigore  la  Costituzione  del 
1869  (l).  Nei   lineamenti  principali  la  Costituzione 


(\)  La  dignità  regia  è  ereditaria,  nella  discendenza  mascolina 
legittima,  per  ordine  di  primogenitura  e  nella  linea  retta;  sol- 
tanto in  mancanza  di  discendenti  nella  linea  retta,  la  succes- 
sione al  trono  passa  nella  linea  collaterale,  sempre  secondo 
l'ordine  di  primogenitura.  Il  Re  di  Serbia  deve  appartenere 
alla  religione  ortodossa  orientale.  La  Skoupchtina  nazionale  è 
la  rappresentanza  del  paese.  La  Skoupchtina  si  compone  di 
Deputati  eletti  liberamente  dalla  Nazione  e  di  Deputati  nomi- 
nati dal  Principe.  La  Skoupchtina  nazionale  esercita  il  potere 
legislativo  congiuntamente  al  principe.  La  Skoupchtina  è  ordi- 
naria o  grande.  Le  elezioni  dei  deputati  nazionali  hanno  luogo 
direttamente  (come  nelle  città)  o  indirettamente  per  mezzo  di 
elettori  del  secondo  grado  (come  nei  dipartimenti).  Per  tre  De- 
putati eletti  dalla  Nazione,  il  Principe  da  parte  sua  ne  nomina 
uno,  scelto  fra  le  persone  ragguardevoli  per  istruzione  o  per 
ufflci  sostenuti.  Ciò  vale  per  la  Skoupchtina  nazionale  or- 
dinaria. Ma  per  la  grande  Skoupchtina  nazionale,  i  Deputati 
sono  eletti  dalla  Nazione  soltanto  ed  in  numero  quadruplo  di 
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ripristinata  riconosceva  nel  Re  maggiori  poteri  di 
fronte  alla  Costituzione  del  1888  (\). 

Morto  Re  Alessandro  (11  giugno  1903),  venne 
proclamato  il  Governo  provvisorio;  e  dopo  pochi 
giorni,  l'Assemblea  nazionale  decise  la  messa  in 
vigore  della  Costituzione  del  1888;  ed  eleggeva  il 
nuovo  Re  nella  persona  del  principe  Pietro  Kara- 
georgevic.  Cosi  una  nuova  Dinastia  si  è  stabilita 
nella  Serbia  sulle  basi  del  suffragio  nazionale; 
essa  ha  inaugurato  nel  paese  un'era  di  calma, 
che  dovrà  assicurare  la  prosperità  e  la  grandezza 
dello  Stato. 

17.  Il  Montenegro.  —  Il  Paese  trovasi  eretto  a 
Principato  sin  dal  1°  (13)  Gennaio  1852.  L'èra  del 


quello,  che  la  Nazione  sceglie  per  la  Skoupchtina  ordinaria. 
La  grande  Skoupchtina  nazionale  è  convocala,  in  alcuni  casi, 
cioè,  quando  si  tratta  :  1°  Di  eleggere  il  Principe,  se  il  Principe 
regnante  viene  a  morire  senza  lasciare  successore  nelle  con- 
dizioni determinate  dalla  Costituzione;  2°  Di  eleggere  la  rt^g- 
genza,  nei  casi  previsti  dalla  Costituzione  ;  3^  Di  apportare  una 
modificazione  alla  Costituzione;  4?  Di  decidere  sulle  questioni 
d'importanza  maggiore  concernente  l'alienazione  o  lo  scambio 
di  una  porzione  del  territorio  dello  Stalo  ;  b°  Allorquando  il 
Principe  giudica  necessario  di  consultarla  sopra  una  questione 
d'importanza  straordinaria  per  il  Paese. 

(1)  Il  ritiro  della  Costituzione  del  1888  importa  :  l""  Il  diritto 
per  il  Re  di  nominare  il  terzo  dei  membri  della  Skoupchtina, 
44  sopra  134;  laddove,  con  la  Costituzione  del  1888  il  popolo 
nominava  tutti  i  deputati  ;  2^  Il  diritto  per  il  Re  di  nominare 
i  membri  del  Consiglio  di  Stato,  della  Corte  di  Cassazione,  della 
Corte  dei  Conti  ;  precedentemente  li  nominava  la  Skoupchtina; 
3°  La  sostituzione  dello  scrutinio  di  distretto  allo  scrutinio  di 
lista,  e  del  voto  palese  al  voto  segreto  ;  con  la  Costituzione  del 
1869  il  censo  elettorale  è  piii  elevato;  5**  È  resa  facoltà  al  Go- 
verno di  decretare  lo  stato  d'assedio,  di  sospendere  il  diritto 
di  associazione  e  di  riunione,  la  libertà  della  stampa,  ecc.;  6°  La 
Corona  ha  il  diritto  d'iniziativa  delle  leggi  ;  7°  La  Skoupchtina 
non  potrà  comprendere  uè  funzionari  dello  Stato,  né  avvocati, 
né  professori,  tranne  che  non  siano  scelti  dal  Re  f rn  i  44  depu- 
tati, cui  egli  ha  il  diritto  di  nominare. 
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regime  costituzionale  aprivasi  col  proclama  del 
1868,  con  cui  il  Principe  Niccolò  1  affidava  la  di- 
rezione di  alcune  attribuzioni  di  ordine  ammini- 
strativo e  finanziario  nelle  mani  di  un'Assemblea 
(Senato).  Col  trattato  di  Berlino  del  1878  venne  ri^ 
conosciuta  la  indipendenza  del  Montenegro.  Gol 
proclama  del  9  (21)  Marzo  1879,  sopprimevasi  il 
Senato  e  creavasi  un  Consiglio  di  Stato,  composto 
di  otto  membri,  quattro  nominati  dal  Principe,  e 
quattro  eletti  dal  popolo.  Il  detto  Consiglio  di  Stato 
ed  il  Ministero,  insieme  al  Principe,  esercitavano 
il  potere  legislativo  ed  il  potere  esecutivo.  Ad  un 
Grande  Tribunale  sono  affidate  le  attribuzioni  giu- 
diziarie. È  assicurata  la  guarentigia  della* libertà 
di  coscienza  con  una  disposizione  sancita  nel  Trat- 
tato di  Berlino  del  1878  (art.  27). 

Nei  primordi  del  secolo  XX  si  sono  introdotte 
alcune  riforme  sull'ordinamento  dei  Poteri  Pub- 
blici ;  ed  erano  tutte  improntate  allo  spirito  del 
nuovo  regime,  pel  quale  il  Montenegro  si  incam- 
minava (i). 

In  data  17  agosto  1905,  il  Giornale  Ufficiale  (Glass 
Cernagorà)  del  Montenegro  ha  pubblicato  due  De- 
creti da  parte  del  venerando  Principe  Nicola.  Con 
uno  si  è  impiantata  la  istituzione  del  Parlamento 
con  la    missione   di   esercitare  il   controllo  sulle 


(1)  Erano  le  leggi  concernenti: 

1)  L'organismo  del  Governo  principesco,  il  Consiglio  di 
Stato  ed  i  funzionari  civili; 

2)  L'autorità  giudiziaria,  Torganizzazione  dei  Tribunali,  la 
loro  competenza  in  materia  civile  e  penale; 

3)  L'ordinamento  del  Ministero  deU'interno,  la  circoscrizione 
amministrativa; 

4)  La  competenza  delle  Autorità  amministrative  ; 

5)  L'organizzazione  del  Santo  Sinodo  pel  Principato  e  l'or- 
ganizzazione dei  Concistori  della  Chiesa  ortodossa  del  princi- 
pato. . ,  , 
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entrate  e  sulle  spese  dello  Stato.  Con  Taltro  de- 
creto si  è  promulgata  la  libertà  di  stampa.  In  tal 
guisa,  le  istituzioni  rappresentative  si  sono  intrc-» 
dotte  pure  nel  Montenegro. 

In  data  5  novembre  1905,  con  un  manifesto  del 
principe,  si  annunziava  la  instituzione  di  una  As- 
semblea rappresentativa,  stabilendosi  le  elezioni 
pel  27  e  l'apertura  della  sessione  pel  19  dicembre, 

Effettivamente,  il  5  dicembre  il  Principe  Nicola 
prestava  giuramento  alla  Costituzione  e  pronun- 
ziava nel  Parlamento  il  discorso  del  trono. 

In  tal  modo,  anche  il  Montenegro  è  entrato  nel 
novero  dei  Paesi  retti  col  sistema  costituzionale. 
A  dir  vero,  i  Principi  del  Montenegro  non  si  con- 
siderarono giammai  irresponsabili  nel  senso  del- 
l'autocrazia  russa;  malgrado  il  regime  dell'asso- 
lutismo, il  Governo  del  Montenegro  per  ben  due 
secoli  aveva  piuttosto  rivestito  il  carattere,  del  re- 
gime patriarcale.  Nel  Montenegro  l'autocrazia  ebbe 
la  missione  di  assicurare  la  tranquillità  all'interno 
e  la  indipendenza  dello  Stato  nei  rapporti  interna- 
zionali; sotto  il  nuovo  regime,  il  Montenegro  potrà 
essere  un  valido  baluardo  dell'  autonomia  dei  di- 
versi Stati  della  Penisola  balcanica  di  fronte  al- 
l'Impero Ottomano,  alla  Russia  ed  all'Austria. 

18.  Bulgaria,  —  Questo  Paese  attraversa  un 
periodo  di  lotta  per  affermare  la  sua  emancipa- 
zione dalla  suzeraineté  dell'Impero  Turco  e  dalla 
tutela  collettiva  delle  Grandi  Potenze  europee.  È 
retto  da  un  Principe,  che  governa  col  sistema  rap- 
presentativo. La  Costituzione  della  Bulgaria  fu 
p.romulgata  a  Tirnovo  il  16  Aprile  1879.  Il  Principe 
ha  promulgato  varie  leggi,  che  la  modificano; e  ciò 
in  virtù  di  poteri  straordinarii  ricevuti  con  legge 
1-13  luglio  1881. 

La  situazione  attuale  è  la  seguente,  xiome  .viene 
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delineata  dal  Trattato  di  Berlino  (13  Luglio  1878). 

La  Bulgaria  é  costituita  in  un  Principato  auto- 
nomo e  tributario  sotto  la  suzeraineté  del  Sultano; 
essa  ha  un  Governo  cristiano  ed  una  milizia  na- 
zionale. 

Il  principe  di  Bulgaria  sarà  liberamente  eletto 
dalla  popolazione  e  confermato  dalla  Sublime 
Porta  con  T  assentimento  delle  Potenze.  Nessun 
membro  delle  dinastie  regnanti  delle  Grandi  Po- 
tenze europee  potrà  essere  eletto  Principe  di  Bul- 
garia. 

In  caso  di  vacanza  della  dignità  principesca,  re- 
lezione del  nuovo  principe  si  farà  nelle  medesime 
forme. 

La  libertà  di  coscienza  è  la  base  fondamentale 
del  Diritto  Pubblico  della  Bulgaria:  e  questa  ga- 
rantia  é  la  prima  e  la  più  importante  per  gli  Stati, 
che  si  costituiscono  sulle  ruine  dell'Impero  Otto- 
mano. 

19.  Russia. 

A)  IL  periodo  dell  Autocrazia  pura  (dalle  ori- 
gini sino  al  1905). 

La  Russia  non  è  stata  giammai  retta  da  una  Co- 
stituzione propriamente  detta  ;  né  Costituzione 
scritta;  né  Costituzione  trasmessa  per  tradizione  o 
mantenutasi  con  gli  usi.  Però,  non  sarebbe  esatto 
dire  essere  stata  la  Russia  in  balia  del  dispotismo 
non  frenato  da  leggi  (l).  Il  principio  fondamentale 


(1)  I  Sovrani  di  Russia  lianno  successivamente  promulgate 
leggi  distaccate  suU'ordinnmento  dei  poteri  pubblici,  dette: 
*  Slati  organici  dell'Impero  ,.  Vi  è  lo  Suod  o  Codice  deU'Impero 
pubblicato  nel  1835.  Parecchie  modificazioni  sono  stale  appor- 
tale  al  detto  Codice  dal  1857  al  1876;  il  supplemento  più  recente 
porta  la  data  del  1881.  Il  Libro  I  é  diviso  in  due  partì.  La  prima 
contiene  le  leggi  fondamentali  dell'Impero  e  si  suddivide  in 
due  Sezioni,  di  cui  l'una  è  intitolata:  *  Dei 
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deirordinamento  politico  della  Russia  è  stato  sem- 
pre ed  é  ancora  nei  tempi  attuali  TAutocrazia  pura 
incardinata  nella  Monarchia  assoluta  (1).  Quindi 
non  funziona  il  principio  della  distinzione  dei  Po- 
teri pubblici  (2).  Nessuna  guarentigia  individuale  è 
assicurata  (3). 

B)  Lo  stabilimento  del  regime  rappresenta- 
tivo (Ukase  imperiale  del  19  agosto  1905). 

In  data  19  agosto  1905,  si  è  pubblicato  in  Russia 
rUkase  imperiale  contenente   la   legge,  che  pro- 


Prerogatiue  del  Potere  autocratico^;  l'altra  "Statuto  della  fami' 
glia  imperiale  ..  La  seconda  parte  del  Libro  I  contiene  gli  Sta- 
tuti organici  dell'Impero,  cioè  quello  del  Consiglio,  queUo  del 
Comitato  dei  Ministri,  quello  del  Senato  dirigente,  quello  dei 
Ministri,  ecc. 

(1)  Il  Irono  imperiale  di  tutte  le  Russie  è  ereditario  nelFat- 
tuale  Dinastia.  I  due  sessi  sono  ammessi  nella  successione  al 
trono;  ma  il  diritto  di  successione  appartiene  al  sesso  masco- 
lino per  ordine  di  primogenitura;  in  caso  di  estinzione  del- 
Tultimo  ramo  mascolino,  la  successione  al  trono  appartiene  al 
ramo  femminile,  per  diritto  di  rappresentanza. 

(2)  L'Imperatore  è  un  Sovrano  autocrate  ed  assoluto.  Il  Go- 
verno deirimpero  poggia  sul  fondamento  indistruttibile  delle 
leggi  positive,  dei  regolamenti  e  degli  ordini  emanati  nel  fun< 
zionamenlo  del  sistema  autocratico. 

Il  Potere  legislativo  è  tutto  nelle  mani  dell'Imperatore.  Il  pro- 
getto primitivo  di  una  legge  è  redatto  sulla  indicazione  espressa 
dell'Imperatore  o  sopra  il  suo  ordine  immediato,  ovvero  trova 
la  sua  origine  nel  corso  regolare  degli  affari,  allorquando  il 
loro  esame  nel  Senato  dirigente,  nel  Santissimo  Sinodo  o  nei 
Ministeri,  rivela  la  necessità  d'interpretare  o  di  completare  una 
legge  esistente.  In  questi  diversi  casi,  le  Autorità  testé  designate 
sottopongono  le  loro  proposte  all'alta  decisione  deU'Imperatore, 
conformemente  alla  Procedura  stabilita.  La  seconda  Sezione 
della  Cancelleria  privata  dell'Imperatore  forma,  dal  1866,  una 
istituzione  particolare  incaricata,  concorrentemente  col  Senato 
dirigente,  col  Santo  Sinodo  e  coi  Ministeri,  di  elaborare  i  pro- 
getti di  leggi. 

(3)  La  religione,  che  tiene  il  primo  posto  e  che  domina  nel- 
l'Impero, è  la  religione  cristiana  ortodossa  cattolica  orientale. 
Ma  è  ammessa  la  tolleranza  degli  altri  culti,        C^OOQIc 
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mulga  la  Costituzione.  Con  essa  lo  Czar  ha  rico- 
nosciuto il  diritto  del  Popolo  a  partecipare  airespli- 
camento  del  Potere  Legislativo  (1).  Ma  nessun  cenno 
sì  é  fatto  delle  modalità,  con  cui  dovranno  essere 
organizzati  il  Potere  Esecutivo  ed  il  Potere  Giu- 
diziario sotto  il  nuovo  regime.  Più  rilevante  è  an- 
cora la  lacuna  a  riguardo  delle  guarentigie  indi- 
viduali. Il  silenzio,  che  neir LT^fease  del  1  agosto  1905 
si  è  mantenuto,  si  spiega  solo  che  si  tenga  presente 
il  periodo  storico,  in  cui  si  è  sancito  il  passaggio 
dal  regime  dell'Assolutismo  a  quello  delle  libere 
istituzioni;  la  Russia  usciva  appena  da  una  guerra 
disastrosa  (guerra  russo-giapponese);  all'interno 
ferveva  la  Rivoluzione  nella  maggior  parte  delle 
Provincie;  si  era  proclamato  lo  stato  d'assedio 
nelle  Città  più  importanti  ;  quindi  si  è  indicato 
nella  Carta  costituzionale  ì\ punto  culminante,  cioè 
la  potestà  legislativa  ;  gli  altri  punti  verranno  in 
seguito  disciplinati  con  novelle  disposizioni  e  come 
una  conseguenza  inevitabile  del  primo  passo  che 
si  é  fatto  sulla  nuova  via.  L'Imperatore,  per  l'eser- 
cizio del  Potere  costituentey  ha  inteso  limitare  il 
suo  compito  a  sancire  le  disposizioni  per  l'inse- 
diamento di  una  Assemblea  elettiva.  Anzi,  preve- 
diamo che  questa  stessa  Assemblea,  appena  inse- 
diatasi, prenderà  essa  la  iniziativa  perché  si  com- 
pleti lo  Statuto  del  19  agosto  1905. 


(1)  NeirUkase,  lo  Czar  dice:  "  essere  venuto  U  tempo  di  chia- 
jiiare  gli  eletti  da  tutto  il  paese  russo  a  prendere  parte  costante 
e  attiva  aU'elaborazione  delle  leggi,  aggiungendo,  a  questo 
scopo,  alle  istituzioni  superiori  dello  Stato  un  corpo  consultivo 
speciale,  incaricato  della  elaborazione  preliminare  e  della  di- 
scussione dei  progetti  di  leggi  e  dell'esame  dei  bilanci  dello 
jStato  ,.  E  ciò  per  '  perfezionare  l'organizzazione  dello  Stato^per 
fare  armonizzare  le  istituzioni  pubbliche  eletliue  con  le  autorità 
governative  e  fare  sparire  i  dissensi  regnanti  tra  esse  ,. 
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C)  Esame  analitico  dello  Statuto  russo  del  19 
agosto  1905. 

Obbietto  dello  Ukase  imperiale  del  19  agosto  1905 
é  stato  quello  di  organizzare  gli  organi  del  Potere 
legislativo. 

Lo  Statuto  russo  contiene  le  disposizioni  sopra  i 
punti  seguenti  : 

I)  Costituzione  dell'Assemblea  (1). 

II)  Presidenza  e  membri  dell'Assemblea  (2). 


(1)  La  Gossudarst  Wennaja  Duma  è  istituita  per  collaborare 
alla  discussione  preventiva  dei  progetti  legislativi,  che,  confor- 
memente alle  leggi  fondamentali  passano  per  il  Consiglio  del- 
l'Impero e  si  sottopongono  poi  alla  sanzione  suprema  autocra- 
tica (art.  1).  La  Gossudarst  Wennaja  Duma  è  composta  di  mem- 
bri eletti  dalla  popolazione  dell'Impero  perla  durata  di  cinque 
anni,  secondo  le  norme  esposte  nel  regolamento  speciale  per 
la  creazione  della  Duma  (art.  2).  La  Duma  può  essere  sciolta 
con  Ukase  imperiale  prima  che  sia  spirato  il  termine  di  cinque 
anni.  Con  lo  stesso  Ù/rase  debbono  essere  fissate  le  nuove  ele- 
zioni (art.  3).  La  durata  della  sessione  annuale  e  le  vacanze 
della  Duma  sono  fissate  da  Ukase  imperiale  (art.  4).  La  Duma 
funziona  in  sedute  plenarie  e  per  sezioni  (art.  5).  La  Duma 
deve  comprendere  almeno  quattro  sezioni  ed  al  massimo  otto. 
Ogni  sezione  deve  comporsi  almeno  di  venti  membri.  La  Duma 
stabilisce  essa  stessa  il  numero  preciso  delle  proprie  sezioni  e 
quello  dei  membri  di  ogni  sezione  (art.  6).  Per  la  legalità  delle 
sedute  della  Duma  è  indispensabile  che  vi  assistano  almeno 
un  terzo  dei  suoi  membri  nelle  sedute  plenarie  e  la  metà  nelle 
sedute  delle  sezioni  (art.  7).  Le  spese  del  funzionamento  della 
Duma  sono  sostenute  dal  tesoro  dell'Impero. 

(2)  (Art.  9).  11  presidente  e  il  vice-presidente  vengono  eletti 
dalla  Duma  stessa  fra  i  suoi  membri  per  la  durata  di  un  anno. 
Spirato  questo  periodo,  le  stesse  persone  sono  rieleggibili,  salvo 
il  caso  contemplato  nell'art.  3,  colle  funzioni  fino  alle  elezioni 
del  nuovo  presidente. 

Il  presidente  eletto  per  l'ultimo  anno  del  quinquennio  com- 
pie le  funzioni  fino  al  termine  del  quinqueuio  (art.  10).  Il  pre- 
sidente della  Duma,  e  nella  sua  assenza  il  vice-presidente,  sot- 
topongono allo  Czar  la  relazione  sui  lavori  della  Duma  (art.  11). 
I  presidenti  delle  sezioni  vengono  eletti  da  ciascuna  sezione 
tra  i  suoi  membri  per  un  anno  (art.  12).  Le  questioni  generali 
riguardanti  il   funzionamento  della   Duma  si  discuteranno  da 
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III)  Poteri  deirAssemblea  (1). 


una  commissione  speciale  formata  dal  vice- presidente  della 
Duma^  dai  presidenti  delle  sezioni,  dal  segretario  e  dal  vice- 
segretario della  Duma  e  presieduta  dal  vice-presidente  della 
stessa  (art.  13).  I  membri  della  Duma  godono  libertà  assoluta 
di  opinioni  e  di  discussioni  in  tutte  le  questioni  sottoposte  alla 
sua  competenza  (art.  15).  I  membri  della  Duma  non  possono 
essere  privati  della  libertà,  clie  per  ordine  del  potere  giudi- 
ziario e  non  possono  essere  arrestati  per  debiti  (art.  16).  1  mem- 
bri non  possono  essere  privati  del  mandato,  ma  possono  ri- 
nunziarvi  comunicando  questa  decisione  per  lettera  al  Presi- 
dente della  Duma  (art.  17).  Ogni  membro  della  Duma  perde  il 
suo  mandato  nei  casi  seguenti  :  a)  per  la  perdita  dei  diritJi  ci- 
vili russi;  b)  se  entra  a  servizio  militare  attivo  o  a  servizio 
dello  Stato,  come  funzionario,  ricevendo  stipendi  fissi;  e)  per 
la  perdita  dei  requisiti  clie  danno  diritto  a  partecipare  alle 
elezioni  (art.  18).  Si  perde  pure  il  mandato  nei  casi  esposti  nel 
regolamento  delle  elezioni  della  Duma  (art.  19).  Un  membro 
della  Duma  è  temporaneamente  escluso  dalle  sedute,  se  è  stato 
tradotto  davanti  al  tribunale  per  delitti  esposti  nel  regolamento 
delle  elezioni,  o  per  altre  mancanze,  o  se  dichiarato  insolvibile, 
finché  non  dia  spiegazioni  sul  carattere  della  insolvibilità  (art.  20). 
I  membri  della  Duma  sono  responsabili  per  le  mancanze  com- 
pite durante  e  in  relazione  col  compimento  delle  loro  funzioni; 
alla  stessa  maniera  e  sulle  stesse  basi  dei  membri  del  Consiglio 
dell'Impero  (art.  21).  La  perdita  del  mandato  dei  membri  della 
Dama,  come  pure  la  loro  temporanea  esclusione  dalle  sedute 
dipendono  dal  Senato  (art.  22).  Le  questioni  indicate  nell'art.  21 
sono  sollevate  in  Senato,  inseguito  alle  comunicazioni  del  pre- 
sidente della  Duma,  e  le  deliberazioni  in  proposito  vengono 
prese  dal  primo  dipartimento  del  Senato  a  semplice  maggio- 
ranza di  voli  (art.  23).  I  membri  della  Duma  ricevono  dal  Tesoro 
durante  le  sessioni,  dieci  rubli  al  giorno,  inoltre  due  volte  al- 
l'anno ricevono  le  spese  di  viaggio  dal  loro  domicilio  a  Pie- 
troburgo e  pel  ritorno  in  ragione  di  cinque  copeki  per  versta 
(art.  24).  I  ministri  e  i  capi  delle  varie  amministrazioni,  non 
possono  essere  membri  della  Duma,  ma  hanno  diritto  ad  assi- 
stere alle  sedute  per  dare  spiegazioni  circa  gli  affari  delle  am- 
ministrazioni da  loro  dipendenti,  sia  personalmente,  che  per 
mezzo  di  altri  funzionari. 

(1)  (Art.  25).  Se  la  Duma  in  seduta  plenaria,  od  una  sezione 
di  essa  trova  necessario  di  domandare  .spiegazioni  ai  ministri 
o  ai  cupi  delle  Amministrazioni,  questi  ultimi  sono  obbligati 
a  dare  le  informazioni  richieste. 
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IV)  Rapporti  tra  TAssemblea  ed  il  pubblico  (1). 


Gli  art  da  26  a  32  riguardano  la  cancelleria  ed  il  segretariato 
della  Duma  (Art  33).  Sono  sottoposte  alla  competenza  della 
Duma:  a)  Tutte  le  questioni  reclamanti  la  proclamazione  di 
nuove  leggi,  ovvero  che  importano  aggiunte,  sospensione  tem- 
poranea, ed  abolizione  delle  leggi  esistenti,  come  pure  la  de- 
terminazione, la  modificazione  e  l'abolizione  dei  quadri  del 
personale,  coi  loro  bilanci;  b)  i  bilanci  dei  ministeri  e  delle 
varie  amministrazioni,  e  il  bilancio  dell'Impero,  come  pure 
ogni  sorta  di  assegnazioni  non  prevedute  nel  bilanci  ;  e)  la  re- 
lazione del  servizio  di  controllo  sul  consuntivo  del  bilancio 
dell'Impero  ;  d)  le  questioni  relative  all'alienazione  di  una  parte 
qualsiasi  dei  redditi  o  dei  beni  dello  Stato;  e)  le  costruzioni 
delle  ferrovie  da  parte  dello  Stato:  f)  lo  Statuto  delle  compa- 
gnie per  azioni  nel  caso,  in  cui  i  fondatori  domandino  qual- 
siasi esclusione  dalle  leggi  vigenti;  g)  le  questioni  proposte 
alla  Duma,  mediante  speciale  ukase  imperiale.  (Art.  34).  La 
Duma  ha  diritto  di  proporre  e  dì  emendare  i  progetti  riguar- 
danti l'abolizione  o  modificazione  delle  leggi  esistenti  e  l'isti- 
tuzione delle  leggi  nuove. 

Questi  progetti  tuttavia  non  possono  infrangere  le  basi  del- 
l'ordine dello  Stato,  stabilite  dalle  leggi  fondamentali.  (Art.  35). 
La  Duma  ha  il  diritto  di  rivolgete  ai  ministri  e  ai  capi  delle 
differenti  amministrazioni,  domande,  informazioni  e  spiega- 
zione circa  gli  atti  soprannominati  dei  funzionari,  in  quanto 
tali  atti  la  Duma  giudichi  violano  le  leggi  esistenti.  (Art.  36).  Gli 
affari  destinati  ad  essere  discussi  dalla  Duma  le  debbono  es- 
sere presentati  dai  ministri,  dai  capi  delle  differenti  ammini- 
strazioni e  dal  segretario  dell'Impero.  (Art  37).  Tutti  gli  affari 
saranno  dapprima  discussi  nelle  sezioni  e  poscia  in  seduta 
plenaria.  (Art  38).  Le  sedute  plenarie  sono  fissate,  aperte  e 
chiuse  dal  presidente  della  Duma,  le  sedute  delle  sezioni  dai 
presidenti  delle  sezioni.  (Art  39).  Il  presidente  della  Duma  ha 
il  diritto  di  interrompere  un  membro  della  Duma,  che  turba 
l'ordine  o  manca  di  rispetto  a  lui  o  alla  legge.  Il  presidente 
sospende  o  chiude  la  seduta.  (Art.  40).  In  caso  di  violazione 
dell'ordine  da  parte  d'un  membro  della  Dama,  questi  può  es- 
sere allontanato  dalla  seduta  in  virtù  d'un  decreto  della  se- 
zione o  d'un  decreto  della  seduta  plenaria;  ed  escluso  per  un 
certo  tempo  in  virtù  di  un  decreto  della  seduta  plenaria. 

(1)  (Art  41).  Il  pubblico  è  escluso  dalle  sedute  della  Duma  e 
delle  sue  sezioni.  (Art  42).  Il  presidente  ha  il  diritto  di  permei- 
tere>che  assistano  alla  seduta  plenaria,  salvo  le  sedute  a  porte 
chiuse,  i  rappresentanti  della  stampa  non  più  d^p^i^^^^  ogni 
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V)  Procedimenti  legislativi  (i). 


giornale  (art.  43).  Le  porte  chiuse  sono  ordinate  sia  dalla  se- 
duta plenaria,  sia  dal  presidente  della  Duma,  Spetta  a  que- 
st'ultimo di  ordinare  che  tengansi  sedute  plenarie  a  porte  chiuse, 
nel  caso  che  il  ministro,  sotto  la  cui  competenza  trovasi  l'af- 
fare in  discussione,  dichiari  che  l' affare  costituisca  un  segreto 
di  Stato.  (Art.  44).  I  resoconti  di  tutte  le  sedute  plenarie  della 
Duma  saranno  redatti  da  stenografi  che  abbiano  prestato  giu- 
ramento, e,  dopo  l'approvazione  del  presidente,  potranno  essere 
pubblicati  nei  giornali,  salvo  il  resoconto  delle  sedute  a  porte 
chiuse.  (Art.  45).  I  resoconti  delle  sedute  a  porte  chiuse  po- 
tranno essere  interamente  o  parzialmente  pubblicati  soltanto 
in  virtù  di  permesso  del  presidente  della  Duma,  se  la  seduta 
si  tenne  a  porte  chiuse  per  suo  ordine,  del  ministro  o  capo 
d 'irAmministrazione  competente,  se  la  seduta  si  tenne  a  porte 
chiuse  a  sua  domanda  (Art.  46). 

Il  ministro  o  il  capo  dell'amministrazione,  può  ritirare  un 
progetto  presentato  alla  Duma  da  lui,  in  ogni  fase  della  di- 
scussione.  Quanto  ai  progetti  presentati,  in  virtù  deirìnizia- 
tiva  legislativa  della  Duma,  dai  membri  della  Duma  stessa,  essi 
possono  ritirarsi  dal  ministro  o  dal  capo  dell'amministrazione, 
nel  solo  caso  che  questa  misura  sia  consentita  dalla  Duma  in 
seduta  plenaria.  (Art.  47).  Come  deliberazione  della  Duma  è 
considerata  l'opinione  approvata  dalla  maggioranza  dei  mem- 
bri in  seduta  plenaria.  In  caso  di  non  approvazione  della  Duma 
di  un  progetto  ad  essa  sottoposto,  ciò  deve  essere  categorica- 
mente formulato  nelle  dichiarazioni  della  Duma.  Gli  emenda- 
menti presentati  dalla  Duma  devono  esprimersi  in  termini  pre- 
cisi. (Art.  48).  I  progetti  legislativi  approvati  dalla  Duma  sono 
sottoposti  con  sua  deliberazione  al  Consiglio  dell'Impero.  Dopo 
la  discussione  del  Consiglio,  la  sua  deliberazione  è  sottoposta 
unitamente  alla  deliberazione  della  Duma,  allo  Czar.  (Art.  49). 
I  progetti  legislativi  respinti  dalla  maggioranza  di  due  terzi,  in 
seduta  plenaria  dalla  Duma  e  dal  Consiglio  dell'Impero,  sono 
rinviati  al  Ministero  competente,  affinchè  siano  modificati  e 
presentati  nuovamente  alla  discussione  legislativa  se  l'impera- 
tore consente.  (Art.  50).  Nel  caso  in  cui  il  Consiglio  dell'Impero 
non  trovasse  possibile  di  approvare  una  deliberazione,  l'affare, 
cui  si  riferisce  la  deliberazione  stessa,  può  essere  in  virtù  di 
deliberazione  in  seduta  plenaria  del  Consiglio  sottoposto  ad 
una  commissione  speciale,  composta  d'un  numero  identico  di 
membri  della  Duma  e  del  Consiglio  dell'Impero,  eletti  dai  due 
corpi  in  seduta  plenaria.  Questa  commissione  che  lavorerà  sotto 
In  presidenza  del  presidente   del  Consiglio  deininoero   o  del 
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presidente  di  una  sezione  del  Consiglio  stesso,  ha  per  iscopo  di 
stabilire  l'accordo  tra  l'opinione  e  la  deliberazione  della  Duma. 
(Ari.  51).  L'accordo  elaborato  dalla  commissione  è  sottoposto 
prima  alla  seduta  plenaria  della  Duma  e  poscia  alla  seduta 
plenaria  del  Consiglio  dell'Impero.  Se  l'accordo  non  potesse 
raggiungersi,  l'affare  tornerebbe  alla  seduta  plenaria  del  Con- 
siglio dell'Impero.  (Art.  52).  Nel  caso  in  cui  la  Duma  non  po- 
tesse tener  seduta  a  causa  del  numero  insufficiente  dei  membri 
presenti,  l'affare  in  discussione  si  rimette  ad  un'ulteriore  seduta, 
dovente  aver  luogo  al  più  tardi  dopo  due  settimane. 

Se  dopo  spiralo  questo  termine  l'affare  non  potesse  discutersi  a 
causa  del  numero  insufficiente  dei  membri  presenti,  il  ministro 
competente  ha  diritto  di  sottoporre  l'affare  al  Consiglio  del- 
l'Impero, senza  che  la  deliberazione  della  Duma  sia  necessaria. 
(Art.  53).  Se  l'Imperatore  trovasse  troppo  prolungata  la  discus- 
sione da  parte  della  Duma  sull'affare  sottopostole,  il  Consiglio 
dell'Impero  assegnerebbe  il  termine  estremo,  entro  il  quale  la 
Duma  dovrà  emettere  la  deliberazione.  Se  la  Duma  non  co- 
municasse entro  il  termine  fissato  la  sua  conclusione,  il  Con- 
siglio potrà  discutere  l'affare  senza  che  la  deliberazione  della 
Duma  sia  necessaria.  (Art.  54).  Le  proposte  di  cambiamento 
alle  leggi  in  vigore  o  i  progetti  dì  nuove  leggi  devono  essere 
presentati  dai  membri  della  Duma  al  presidente  in  iscritto: 
queste  proposte  devono  essere  accompagnate  dal  progetto  sui 
punti  principali  del  cambiamento  o  della  nuova  legge  con  le 
spiegazioni  sul  progetto. 

Se  tale  proposta  è  firmata  almeno  da  30  membri,  il  pre- 
sidente l'ammette  alla  discussione  della  sezione  corrispon- 
dente. (Art.  55).  Le  date  per  le  discussioni  delle  dette  proposte 
sono  comunicate  ai  ministri  o  ai  capi  delle  amministrazioni 
interessate. 

Essi  ricevono  la  copia  del  progetto  con  tutti  gli  annessi,  al- 
meno un  mese  avanti  la  discussione.  (Art.  56).  Se  il  ministro 
o  il  capo  dell'amministrazione  è  d'accordo  con  la  Duma  nel 
credere  necessari  l'abolizione  o  il  cambiamento,  o  la  promul- 
gazione della  legge,  spetta  a  lui  d'incaricarsi  di  far  seguire 
all'affare  il  procedimento  legislativo.  (Art.  57).  Se  il  Ministro 
non  è  d'accordo  con  la  sezione,  e  poi  la  Duma  in  sezione  ple- 
naria con  maggioranza  di  due  terzi,  accetta  la  proposta,  quesla 
dev'essere  presentata  dal  presidente  della  Duma  al  Consiglio 
dì  Stato,  che  la  sottoporrà  all'imperatore  pel  caso  in  cui  l'im- 
peratore ordini  che  la  questione  segua  il  procedimento  legis- 
lativo. 

Il  ministro  o  il  capo  dell'amministrazione  interessata  si  in- 
caricherà della  elaborazione  definitiva  del  progetto.  (Art.  58). 
L'interpellanza  chiedente  informazioni  o  spiegazicìi^^i^^p^  faiti 
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VI)  Procedura  elettorale  (1). 
Circa  il  carattere  dell'Assemblea,  notiamo  che 
la  formola  è  alquanto  ambigua,  imperocché  vi  si 
addita  la  Duma  come  un'Assemblea  rivestita  di 
carattere  consultivo;  vi  si  insiste  nel  principio, 
che   la   legge   anche   elaborata   con  la  partecipa- 


in  cui  sembra  che  i  ministri  o  capi  delle  amministrazioni  degli 
istituti  da  loro  dipendenti,  abbiano  violate  le  leggi  vigenti,  deve 
presentarsi  dai  membri  al  presidente  dalla  Duma.  Dev'essere 
indicato  in  che  e  quale  legge  credesi  violata.  Se  l'interpellanza 
è  firmata  almeno  da  30  membri,  il  presidente  la  presenta  alla 
discussione  in  seduta  plenaria.  (Art  59).  L'interpellanza,  se  è  ac 
cettata  dalla  maggioranza  dei  voti  della  Duma^  è  comunicata 
al  ministro  o  al  capo-servizio.  (Art.  60).  I  ministri  o  i  capi  del- 
l'amministrazione al  massimo,  dopo  la  comunicazione  dell'in- 
terpellanza presentano  alla  Duma  le  informazioni  o  le  spiega- 
zioni, o  comunicano  le  ragioni  per  cui  ogni  spiegazione  o  co- 
municazione è  impossibile.  (Art.  61).  Se  la  Duma,  a  maggioranza 
di  due  terzi  in  seduta  plenaria,  dichiarasi  insoddisfatta  della 
comunicazione  del  ministro  o  del  capo  dell'amministrazione, 
la  questione  si  presenta  dal  Consiglio  di  Stato  allo  Czar.  (Ar- 
ticolo 62). 

(1)  Il  regolamento  per  le  elezioni  della  Duma  stabilisce  che 
le  elezioni  si  effettueranno  prima  neUe  provincie  e  poi  nelle 
città  principali  della  Russia.  Il  numero  dei  membri  da  eleg- 
gersi in  ciascuna  ripartizione  territoriale  sarà  indicato  in  un 
quadro  speciale.  Le  elezioni  si  faranno  mediante  assemblee 
elettorali  provinciali,  composte  di  elettori  scelti  dai  proprie- 
tarii,  dagli  elettori  urbani  e  dai  fìttaiuoli. 

Le  donne  possono  però  delegare  i  propri  figli  e  mariti,  i  padri 
possono  delegare  i  figli.  Alle  assemblee  elettorali  urbane  par- 
teciperanno i  proprietari  che  abbiano  beni  al  minimo  di  1500 
rubli:  potranno  partecipare  all'assemblea  i  fìttaiuoli  eletti  nelle 
assemblee  di  fittaiuoli  in  rapatone  di  due  per  ognuna  di  esse. 
Nelle  grandi  città  parteciperanno  all'assemblea  elettorale  i  prò- 
prie  tari  per  1500  rubli  al  minimo,  a  Pietroburgo  e  Mosca  per 
3000  rubli,  oltre  gli  industriali  della  1*  categoria  ed  i  contri- 
buenti della  1*  categoria.  Le  elezioni  si  faranno  sotto  la  sorve- 
glianza del  ministro  dell'interno,  dei  governatori,  dei  prefetti 
di  polizia. 

La  elezione  sarà  per  iscrutinio  segreto.  II  regolamento  contiene 
altre  disposizioni  di  minore  importanza.  ^  ^  , 
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zioiie  della  Duma  sarà  ritenuta  sempre  come  la 
manifestazione  della  volontà  del  Sovrano;  anzi  non 
vi  si  adopera  neanche  la  formola  di  rito  accettata 
comunemente  nelle  diverse  Carte  costituzionali  pa- 
rimenti largite,  cioè  tessere  il  Potere  legislativo 
di  spettanza  del  Sovrano  e  delle  Camere  >.  Giova 
rilevare  che  la  formola  ambigua  della  Carta  co- 
stituzionale non  distrugge  la  sostanza  del  regime 
nuovo  impiantatosi,  imperocché  la  Duma  sarà 
chiamata  non  a  dare  pareri,  ma  ad  esplicare  la 
sua  funzione  legislativa  in  virtù  del  mandato  con- 
feritole dal  corpo  elettorale  ;  la  Duma  avrà  potere 
d'iniziativa,  potere  di  approvare  i  bilanci,  facoltà 
ispettiva  sulla  pubblica  Amministrazione  per  mezzo 
del  diritto  d'interpellanza;  i  membri  della  Duma 
godranno  le  prerogative  parlamentari;  insomma 
la  Duma  sarà  rivestita  di  carattere  eminentemente 
politico;  sarà  come  una  Camera  dei  Deputati  di 
fronte  al  Consiglio  dell'Impero^  che  sarà  alla  sua 
volta  come  un  Senato.  Il  fatto,  che  mentre  s'im- 
pianta un'Assemblea  elettiva  si  dichiara  doversi 
mantenere  la  legge  fondamentale^  che  conserva  il 
potere  autocratico,  questo  fatto  attesta  che  l'Ukase 
del  19  agosto  1905  segna  il  periodo  di  transizione 
Ira  l'Assolutismo  ed  il  regime  delle  libere  istitu- 
zioni e  rivela  una  transazione  fra  il  sistema  antico 
ed  il  nuovo. 

È  stato  organizzato  il  sistema   elettorale  per   la 
composizione    dell'  Assemblea   legislativa    (1).   La 


(1)  Con  Ukase  imperiale  del  27  dicembre  1905,  si  sono  confe- 
rUi  ì  diriUi  elettorali  per  le  elezioni  alla  Duma  alle  seguenU 
categorie  di  cittadini: 

1.  Ài  proprietari  sottoposti  all'imposta  quando  posseggono 
proprietà  da  almeno  un  anno  ; 

2.  Ài  proprietari  delle  imprese  industriali   soggette  ad  im- 
posta; ri 
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Duma  deir  Impero  potrà  tenere  la  prima  seduta 
appena  il  Senato  avrà  pubblicata  la  lista  com- 
prendente almeno  la  metà  dei  membri  delFAssem- 
blea.  L'ultimo  periodo  dell'anno  1905  è  stato  fune- 
stato dalle  insurrezioni;  appena  la  calma  sarà  ri- 
pristinata, è  stabilito  che  si  debbano  fare  le  ele- 
zioni per  la  Duma  nel,  mese  di  marzo  1906. 

20.  Turchia.  —  Nei  movimento  costituzionale 
del  secolo  XIX,  la  Turchia  potè  credere  per  un 
istante  che  si  sarebbe  assisa  nel  concerto  delle 
Nazioni  civili  europee  con  le  sole  parvenze  del  i*e- 
gime  rappresentativo  ;  e  venne  promulgata  una  Co- 
stituzione. 

Questa  venne  annunciata  il  10  Settembre  1876 
dal  Sultano;  fu  elaborata  da  una  Commissione  di 
28  membri  e  promulgata  il  23  Dicembre  1876.  Si 
apriva  il  primo  Parlamento  il  19  Marzo  1877.  Ma, 
scoppiata  la  guerra  con  la  Russia,  la  Costituzione 
rimase  lettera  morta. 

Sicché  il  Governo  turco  è  rimasto  una  Monar- 
chia assoluta  e  dispotica,  in  tutta  la  forza  della 
espressione  e  senza  verun  contrappeso,  dell'Autorità 
personale  del  Sultano. 

Se  non  che  il  movimento  riformatore,  che  non 
ha  potuto  aver  luogo  per  forza  interna  e  per  na- 
turale sviluppo  del  Paese,  è  stato  imposto  alFIm- 
pero  turco  da  Trattati  internazionali.  In  forza  del 
Trattato  di  Berlino  (13  Luglio  1878),  le  Potenze 
hanno  imposto  all'Impero  turco  alcuni  criteri  di 
Governo,  che  costituiscono  la  sostanza  delle  ga- 
ranzie individuali  odierne;  quindi  la  libertà  di  co- 
scienza   e  di   culto,  Tammissibilità   agli  impieghi 


3.  Alle  persone,  che  pagano  una  tassa  d'industria; 

4.  Alle  persone,  il  cui  contratto  di  affìtto  di  abitazione  è  a 
loro  nome; 

5.  AUe  persone  stipendiate  dallo  Stato.  jiti^^dbyGoOgle 
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pubblici,  le  franchigie  delle  città  non  musulmane, 
i  migliopamenli  e  le  riforme  richiesti  dai  bisogni 
locali,  nelle  Provincie  abitate  dagli  Armeni,  le  rifor- 
me per  la  Rumelia  orientale. 

La  posizione  dell'Impero  turco  costituisce  una 
fase  terribile  nella  storia,  terribile  nel  senso  che 
rislamismo  resiste  contro  il  movimento  liberale 
odierno.  L'elemento  musulmano  non  comprende 
lo  spirito  delle  odierne  istituzioni  europee;  e  Tunica 
soluzione  possibile  è  che  si  favorisca  il  movimento 
dello  sviluppo  delle  nazionalità  in  tutta  la  Penisola 
balcanica. 

21.  Stati- Uniti  d'America.  —  Nella  seconda 
metà  del  secolo  XVIII,  le  13  Colonie  inglesi  del- 
l'America si  ribellarono  alla  Metropoli  e  firma- 
rono VAtio  conosciuto  sotto  il  titolo  di  <  Dichia- 
razione d'indipendenza  >  (14  luglio  1776).  Furono 
in  seguito  redatti  gli  articoli  di  Confederazione  e 
di  Unione  perpetua  (15  novembre  1877)  fra  gli  Stati- 
Uniti  d'America,  e  per  10  anni  quest'Atto  servi  di 
Costituzione  all'Unione  (1777-1787).  La  Costituzione 
del  17  settembre  1787,  redatta  da  una  Convenzione 
nel  1787  ed  accettata  dagli  Stati  nel  1878,  applicata 
il  4  marzo  1789,  si  mantiene  in  vigore  dopo  avere 
ricevuto  15  emendamenti.  Gli  Stati-Uniti  formano 
una  Repubblica  federale,  composta  di  44  Stati, 
ciascuno  dei  quali  ha  una  particolare  Costituzione; 
e  tutte  le  Costituzioni  particolari  sono  in  armonia 
con  la  Costituzione  federale.  Nella  Confederazione 
esistono  :  il  distretto  federale  di  Colombia  (creato 
con  l'Atto  del  16  luglio  1790),  quattro  territorii  ed 
il  distretto  di  Alaska  acquistato  dalla  Russia  (1867) 
ed  organizzato  con  l'Atto  del  17  maggio  1884.  La 
Repubblica  si  regge  a  base  democratica  (1).  Fun- 


(J)  Il  Governo  presidenziale  poggia  suUe  basi  segiifentii  n  pò- 
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ziona  il  sistema  rappresentativo,  ma  applicato  con 
un  regime  antiparlamentare.  Sul  tipo  della  Costi- 
tuzione degli    Stati-Uniti   si  sono  modellate  le  Co- 


lere esecutivo  è  affidato  al  Presidente  della  Confederazione, 
assistito  da  un  vice-presidente;  essi  sono  eletti,  l'uno  e  l'altro, 
per  quattro  anni,  da  un  collegio  di  elettori  scelti  in  ciascuno 
Stato,  in  numero  eguale  a  quello  dei  senatori  e  dei  rappresen- 
tanti, che  questi  Stati  hanno  il  diritto  d'inviare  al  Congresso.  Ve- 
nendo a  mancare  il  Presidente  ed  il  vice-presidente,  il  Con- 
gresso ha  la  facoltà  di  designare  la  persona  che  dovrà  eserci- 
tare le  funzioni  di  Presidente  sino  alla  prossima  sessione. 
Quando  nessuno  dei  candidati  alla  presidenza  ha  conseguito  il 
numero  dei  voti  sufficiente  per  assicurargli  la  maggioranza 
legale,  la  Camera  dei  rappresentanti  sceglie  il  Presidente  fra  i 
tre  candidati  che  hanno  ottenuto  il  maggior  numero  di  suffragi. 
Il  Presidente  dev'essere  cittadino  americano  di  nascita,  di  35 
anni  almeno,  e  deve  aver  tenuto  la  residenza  agli  Stati-Uniti 
almeno  per  14  anni.  Il  Presidente  ha  nelle  sue  mani  il  potere 
esecutivo;  il  potere  presidenziale  comincia  e  termina  ogni  qua- 
driennio, al  4  marzo  alle  ore  12.  Accanto  al  Presidente  havvi 
il  vice-presidente;  ma  questi  esercita  funzioni  senza  impor- 
tanza; è  di  diritto  Presidente  del  Senato,  e  non  prende  parte 
al  voto  nel  Senato  se  non  quando  havvi  parità  di  voti.  Ma,  se 
il  Presidente  è  destituito  per  effetto  di  sentenza,  se  muore,  o 
si  dimette,  o  diventa  incapace  ad  esercitare  le  sue  funzioni,  il 
potere  passa  neUe  mani  del  vice-presidente.  Il  Presidente  ed 
il  vice-presidente  sono  nominati  dalla  stessa  Convenzione;  chi 
ottiene  la  maggioranza  é  U  Presidente;  chi  ottiene  un  numero 
di  voti  immediatamente  inferiore  assume  il  posto  di  vice-pre- 
sidente. Non  esiste  il  Gabinetto;  né  Consiglio  di  ministri.  Il  Pre- 
sidente governa  col  concorso  dei  segretari  dì  Stato;  ma  questi 
non  ponno  essere  membri  delle  Assemblee  legislative;  il  Go- 
verno è  a  base  democratica,  ma  non  parlamentare  ;  non  esiste 
la  responsabilità  dei  segretari  davanti  al  Congresso  ;  essi  sono 
responsabiU  sòIt!into  dinanzi  al  Presidente.  Chiunque  occupa 
un  impiego  civile  nel  Governo  federale  non  può  essere  nomi- 
nato membro  del  Congresso;  e  viceversa  un  membro  del  Con- 
gresso non   può  essere  chiamato  a  funzioni  governative. 

Il  Presidente  deUa  Confederazione  può  essere  revocato  per 
causa  di  tradimento,  di  concussione,  ecc.,  come  tutti  gli  altri 
funzionari  civili;  il  potere  esecutivo  deve  mantenersi  distac- 
calo dal  potere  legislativo.  Il  Congresso  è  permanente;  il  Pre- 
sidente  della  Confederazione  può   convocarlo   straordìnaria- 

Digitized  by  VjOOQIC 


Parte  generale,  75 


stituzioni  degli  altri  Paesi  americani,  che  hanno 
adottato  il  regime  federativo;  quindi  le  locuzioni 
di  uso:  sistema  presidenziale  o  democratico^  osem- 
plicemente  americano. 

22.  Messico.  —  È  una  Confederazione  retta  col 
sistema  della  Repubblica  rappresentativa.  La  Co- 
stituzione vigente  è  quella  del  12  febbraio  1857; 
essa  ha  ricevuto  vari  emendamenti  con  i  quattro 
Atti  del  25  settembre  1873,6  novembre  1874, 5  mag- 
gio 1878  e  del  1882.  Il  Messico  comprende  27  Stati, 
1  distretto  federale  ed  1  territorio. 

È  notevole   che   la  Costituzione    fu   redatta    con 


mente,  ma  non  dichiararlo  sciolto;  le  sessioni  sono  periodiche; 
deve  riunirsi  il  primo  lunedi  di  dicembre  e  si  chiude  il  3  marzo 
in  ogni  biennio,  appunto  nel  tempo,  in  cui  il  mnndato  dei 
rappresentanti  (deputati)  e  di  un  terzo  dei  senatori  viene  a 
cessare.  Il  Presidente  conchiude  i  trattati,  nomina  gli  agenti 
diplomatici  ed  i  segretari  di  Slato  (ministri)  col  concorso  e 
coU'assentimento  del  Senato.  Cosi  il  Senato  concorre,  sotto  que- 
sto punto  di  vista,  alFesercizio  del  potere  esecutivo.  —  Il  po- 
tere legislativo  è  deferito  al  Congresso,  composto  della  Camera 
dei  rappresentanti  e  del  Senato.  La  Camera  dei  rappresentanti 
è  composta  di  856  membri  scelti  per  due  anni  nei  diversi  Stati 
in  proporzione  alla  popolazione  degli  elettori  che  essi  racchiu- 
dono; ogni  stato  deve  avere  al  minimum  un  rappresentante; 
i  Territori  inviano  al  Congresso  delegati  con  semplice  voto 
consultivo.  Il  Senato  é  composto  di  88  membri,  nella  propor- 
zione di  due  senatori  per  ciascuno  Stato  dell'Unione;  sono 
scelti  per  sei  anni  dalle  legislature  locali  (Parlamenti);  é  sot- 
tomesso, ogni  bienno,  al  rinnovamento  parziale.  II  potere  giu- 
diziario è  distinto  dal  potere  legislativo  ed  esecutivo;  vi  sono 
i  Tribunali  federali  in  tutto  il  territorio  della  Confederazione. 
Ln  Corte  federale  suprema  ha  il  compito  di  proteggere  contro 
il  potere  legislativo  i  diritti  costituzionali  degli  Siati  particolari 
e  dei  cittadini,  esaminando  la  costituzionalità  della  legge,  cui  è 
chiamata  ad  applicare;  la  sentenza  si  applica  al  caso  singolo; 
ma,  se  la  Costituzione  e  la  legge  non  sono  di  accordo,  la  Corte 
federale  nella  sentenza  decide  quale  debba  applicarsi;  e,  sic- 
come la  Costituzione  è  superiore  alla  legge,  è  la  disposizione 
statutaria  che  deve  guidare  la  Corte  nella  pronunciazione  della 
sentenza.  ^  -  ■ 
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tutto  il  frasario  foi*molatosi  nel  periodo  della  Ri- 
voluzione francese  e  delle  varie  Rivoluzioni  di  altri 
Paesi  nel  secolo  XIX;  quindi  si  notano  ad  ogni 
tratto  le  espressioni  seguenti:  Diritti  dell'uomo, 
Sovranità  del  Popolo^  ecc. 

La  sovranità  nazionale  risiede  nel  Popolo  essen- 
zialmente ed  originariamente. 

Ogni  potere  pubblico  emana  dal  Popolo  ed  è 
istituito  a  suo  vantaggio.  Il  popolo  conserva  sem- 
pre il  diritto  inalienabile  di  alterare  o  modificare 
la  forma  del  suo  Governo. 

Il  Potere  Legislativo  é  affidato  ad  un  Congresso 
generale,  ripartito  in  due  Camere,  Tuna  dei  De- 
putati, Taltra  dei  Senatori.  La  Camera  dei  Depu- 
tati si  compone  di  rappresentanti  della  Nazione, 
eletti  nella  totalità  ogni  biennio  dai  cittadini.  Il  Se- 
nato si  compone  di  due  Senatori  per  ciascuno  Stato 
e  di  due  altri  per  il  distretto  federale.  Il  Congresso 
tiene  ogni  anno  due  sessioni  ordinarie:  la  prima 
dal  16  settembre  al  15  dicembre;  la  seconda  dal 
1*  aprile  a  tutto  maggio.  Le  funzioni  di  Deputato 
e  di  Senatore  sono  incompatibili  con  qualsivoglia 
ufficio  retribuito  dallo  Stato.  Durante  le  vacanze 
del  Congresso  funziona  una  Commissione  perma- 
nente composta  di  membri  dell'una  e  dell'altra  Ca- 
mera ed  eletti  dalle  medesime. 

Il  Potere  esecutivo  é  confidato  in  una  persona 
unica  col  titolo  di  Presidente  degli  Stati-Uniti  del 
Messico.  La  Costituzione  contiene  un  Titolo  spe- 
ciale, ripartito  in  parecchi  articoli,  sulla  respon- 
sabilità dei  funzionari  pubblici.  In  materia  civile 
non  havvi  privilegio  o  immunità  per  verun  fun- 
zionario pubblico.  In  materia  penale  non  vi  può 
essere  grazia  per  un  funzionario  pubblico  punito 
come  tale. 

È  stabilito  espressamente  che  la  Costituzione  può 
essere  completata  o  riveduta.        Dgi-dbyV.oogie 
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Le  garantie  pei  diritti  individuali  sono  racchiuse 
nel  Titolo  I  della  Costituzione,  ripartito  in  varie 
sezioni,  di  cui  la  prima  è  dedicata  ai  diritti  del- 
Vaomo  e  concerne  propriamente  il  complesso  delle 
garantie  della  personalità  umana. 

Vi  é  una  sezione  per  l'acquisto  e  la  perdita  della 
cittadinanza;  ed  una  sezione  per  la  condizione  giu- 
ridica degli  stranieri. 

23.  Paesi  del  Centro-America.  —  Le  Provin- 
cie spagnuole  dell'America  centrale  proclamarono 
la  propria  indipendenza  il  15  settembre  1821  e  si 
costituirono  in  Repubblica  federativa,  sul  tipo  degli 
Stati-Uniti,  sotto  il  regime  della  Costituzione  del 
22  novembre  1824.  Dopo  un  periodo  di  guerre  ci- 
vili, il  Congresso  votò  la  fine  del  Patto  federale;  e 
ciascuno  Stato  ricuperò  la  sua  indipendenza  (mag- 
gio 1848).  I  delegati  delle  cinque  Repubbliche  si 
riunivano  a  San  Salvador  il  15  settembre  1889  e 
sottoscrivevano  un  Patto  di  unione  provvisoria, 
destinato  a  gittare  le  basi  di  una  «Federazione 
definitiva  ».  La  nuova  Repubblica  federale  doveva 
portare  il  nome  di  «Repubblica  del  Centro-Ame- 
rica». Ma  il  Patto  venne  ratificato  da  tre  Governi: 
Honduras,  Salvador  e  Guatemala;  non  fu  ratifi- 
cato dai  Governi  di  Nicaragua  e  Gostarigua  ;  una 
guerra  scoppiava  in  seguito  tra  Guatemala  e  Sal- 
vador (1-891)  ;  e  l'Unione  non  potè  tradursi  nel  fatto. 
I  cinque  Stati  si  reggono,  ciascuno  con  la  propria 
Costituzione  (1).  Ogni  Stato  forma  una  Repubblica 
unitaria. 


(1)  La  CosUtuzione  attuale  del  Guatemala  data  dagli  11  di- 
cembre 1879;  è  stata  modificata  con  la  legge  del  20  ottobre  1885. 
Il  Salvador  prese  il  titolo  di  repubblica  indipendente  nel  1856  ; 
la  Costituzione  fu  promulgata  il  24  giugno  1859  ;  è  stata  modi- 
ficata parecchie  volte,  il  testo  definitivo  fu  promiUgato  il  6  di- 
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24.  Confederazione  Argentina.  —  È  una  Re- 
pubblica rappresentativa  retta  dalla  Costituzione 
del  25  settembre  1860;  essa  ha  ricevuto  una  n)odi- 
cazione  nel  1866,  ma  di  lieve  importanza. 

Il  «  Presidente  della  Nazione  Argentina  »  tiene 
nelle  sue  mani  il  Potere  Esecutivo;  vi  é  pure 
un  Vice-Presidente;  entrambi  sono  eletti  per  sei 
anni. 

Un  Congresso  composto  di  due  Camere,  una  dei 
Deputati  della  Nazione,  e  un'altra  dei  Senatori 
delle  Provincie  e  della  Capitale,  è  investito  del 
Potere  Legislativo.  Il  mandato  dei  Deputati  dura 
4  anni,  quello  dei  Senatori  9.  Il  Senato  si  rinno- 
vella  per  terzo  ogni  triennio  e  determina  anche 
riunito,  per  via  del  sorteggio,  quelli  che  devono 
uscire  al  primo  e  quelli  che  devono  uscire  al  se- 
condo rinnovellamento  triennale. 

Le  due  Camere  si  riuniscono  in  sessione  ordi- 
naria ogni  anno  dal  1°  maggio  al  30  settembre;  ponno 
anche  essere  convocate  straordinariamente  dal  Pre- 
sidente della  Nazione. 

La  prima  parte  della  Costituzione  contiene  pa- 
recchie disposizioni  sulle  garantie  individuali;  é 
notevole  quella  concernente  Tuguaglianza.  La  Na- 
zione Argentina  non  ammette  verun  privilegio  di 
razza  o  di  nascita  ;  non  vi  sono  privilegi  perso- 
nali, né  titoli  di  nobiltà.  Tutti  i  suoi  abitanti  sono 
eguali  dinanzi  la  legge,  ammissibili  agli  impieghi 
senz'altra  condizione  che  la  loro  attitudine. 

Havvi  nella   Costituzione   una   disposizione,  se- 


cembre  1883.  L'Honduras  si  regge  con  la  CosUtuzione  del  1880. 
Nel  Nicaragua  vige  la  Costituzione  riveduta  il  19  agosto  1858. 
Nella  repubblica  dì  Costa-Rica  è  in  vigore  la  Costituzione  del 
7  dicembre  1871  riveduta  nel  1888.  —  Questi  Paesi  vivono  in 
preda  a  continue  guerre  civili  ;  il  regime  Costituzionale  è  in- 
terrotto di  frequente  dalla  dittatura  militare.      ^  -  , 
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condo  cui  é  stabilito  che  gli  stranieri  godono  sul 
territorio  della  Nazione  tutti  i  diritti  civili  del 
cittadino.  È  sancito  nella  Costituzione  il  dovere 
per  il  Governo  di  favorire  Timmigrazione  eu- 
ropea. 

È  notevole  la  disposizione,  in  forza  della  quale 
è  stabilito  il  principio,  che  la  Costituzione  deve  in- 
terpretarsi in  senso  lato;  è  detto  che  le  dichiara- 
zioni, i  diritti  e  le  garantie  enumerati  dalla  Co- 
stituzione non  devono  essere  considerati  come  la 
negazione  indiretta  di  altri  diritti  e  garantie  non 
enumerati,  ma  come  scaturenti  dal  principio  della 
sovranità  del  Popolo  e  della  forma  repubblicana  di 
Governo. 

La  Confederazione  comprende  14  Stati  :  il  più 
importante  fra  tutti  è  quello  di  Buenos-Ayres  ;  la 
sua  Costituzione  speciale  porta  la  data  del  29  no- 
vembre 1873  ed  è  completata  dalla  legge  elettorale 
del  1876. 

25.  Brasile.  —  Sino  al  1815  il  Paese  restò  come 
una  colonia  portoghese  ;  conseguiti  alcuni  attributi 
di  autonomia,  rimase  come  parte  integrante  del 
Portogallo  per  breve  tempo;  nel  1824  proclamava 
la  propria  indipendenza;  la  Costituzione  del  1824 
rimase  in  vigore  sino  al  15  novembre  1889. 11  Paese 
da  Impero  unitario  si  trasformava  in  Repubblica 
federativa,  dopo  una  Rivoluzione,  con  cui  davasi 
il  bando  alla  Dinastia.  Si  promulgò  la  Costituzione 
del  24  febbraio  1891.  Il  Potere  Legislativo  è  eser- 
citato dal  Congresso  nazionale,  con  la  sanzione 
del  Presidente  della  Repubblica  (1).  Il  Potere  ese- 


(1)  Il  Congresso  nazionale  si  compone  di  due  rami  :  la  Camera 
dei  depulaU  ed  il  Senato.  L'elezione  dei  senatori  e  dei  deputati 
si  fa  simultaneamente  in  tutto  il  paese;  il  Congresso  si  riunisce 
ogni  anno,  il  3  maggio,  indipendentemente  da  qualsiasi  convo- 
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cutivo  è  esercitato  dal  Presidente,  che  é  eletto, 
per  quattro  anni,  col  suffragio  diretto,  dalla  Na- 
zione. Il  Presidente  ha  come  agenti  ausiliari  di  sua 
fiducia,  i  Ministri  di  Stato  (l).  Il  Potere  giudiziario 
dell'Unione  ha  per  organi  :  a)  un  Tribunale  federale 
supremo,  la  cui  sede  è  nella  Capitale  della  Re- 
pubblica; b)  diversi  giudici  e  Tribunali  federali 
istituiti  dal  Congresso  e  ripartiti  su  tutto  il  terri- 
torio. Ciascuno  Stato  particolare  è  retto  dalla  Co- 
stituzione e  dalle  leggi,  che  esso  adotta,  rispettando 
i  principi  costituzionali  deirUnione.  La  Costituzione 
federale  garantisce  ai  Brasiliani  e  stranieri  resi- 
denti nel  paese,  Tinviolabilità  dei  diritti  concer- 
nenti la  libertà,  la  sicurezza  individuale  e  la  pro- 
prietà, secondo  le  disposizioni  sancite  nella  Costi- 
Xuzione  stessa. 
26.  Altri  paesi  fuori  di  Europa: 

I)  Stati' Uniti  di  Colombia,  —  É  prevalso  il 
sistema  unitario  sotto  il  regime  della  Costituzione 
del  5  agosto  1886  ;  ma  nell'ordinamento  dello  Stato 
si  risentono  tuttavia  gli  effetti  dell'abolito  regime 
federale  ;  gli  antichi  Stati  o  territori  sono  dive- 
nuti Dipartimenti,  di  cui  ciascuno  è  ammini- 
strato da  un  Governatore  nominato  dal  Potere 
esecutivo;  i  Deputati  sono  eletti  a  suffragio  popo- 
lare diretto;  i  Senatori  dalle  Assemblee  diparti- 
mentali. 


cazione.  La  Camera  dei  deputati  si  compone  di  rappresentanti 
del  popolo  eletti  dagli  Stati  e  dal  distretto  federale,  a  suffragio 
diretto  ;  è  garantita  la  rappresentanza  delle  minoranze.  Il  Se- 
nato si  compone  di  tre  senatori  per  ciascuno  Stato  e  di  tre 
senatori  pel  distretto  federale. 

(I)  I  ministri  non  sono  responsabili  dinanzi  ai  Tribunali 
pei  consigli  dati  al  Presidente,  ma  soltanto  sono  responsabili 
■pei  loro  atU  qualiflcati  per  crimini;  non  ponno  essere  né  de- 
putaU,  né  senatori. 

Digitized  by  VjOOQIC 


Parts  geneì^le.  81 


II)  Stati-Uniti  di  Venezuela.  —  Il  Paese  si 
regge  col  sistema  federale,  sotto  la  Costituzione 
riveduta  nell'aprile  1881.  Gli  antichi  venti  Stati 
trovansi  raggruppati  in  otto  Sezioni  (grandes 
Estados);  vi  sono  inoltre:  un  distretto  federale,  due 
colonie  e  sette  territori.  La  legge  10  maggio  1889 
modificò  Tordinamento  del  Consiglio  federale  (po- 
tere esecutivo);  il  Senato  è  eletto  dalle  legislature 
degli  Stati;  la  Camera  dei  Deputati  è  composta 
per  suffragio  universale. 

HI)  Equatore.  —  Il  Paese  è  retto  col  sistema 
unitario;  il  Presidente  della  Repubblica  é  eletto 
per  quattro  anni,  col  suffragio  a  due  gradi  ;  il  Se- 
nato si  compone  di  16  membri,  nella  proporzione 
di  due  per  provincia;  i  Deputati  sono  eletti  per 
suffragio  diretto. 

IV)  Perù.  —  Vige  la  Costituzione  del  18  no- 
vembre 1860  modificata  dalla  legge  23  dicembre 
1878.  Il  Presidente  della  Repubblica  ed  i  due  Vice- 
Presidenti  sono  eletti  per  quattro  anni  ;  i  Depu- 
tati sono  eletti  con  suffragio  a  due  gradi  ;i  Sena- 
tori sono  eletti  nella  proporzione  di  due,  per  dipar- 
timento. 

V)  Bolivia,  —  La  Repubblica  è  retta  dalla 
Costituzione  del  15  febbraio  1879,  modificata  nel 
1880.  Il  Presidente  ed  i  due  Vice-Presidenti  sono 
eletti  per  suffragio  universale;  egualmente  i  Depu- 
tati e  Senatori. 

VI)  Chili,  —  La  Costituzione  del  25  maggio 
1833  è  ancora  in  vigore,  malgrado  le  frequenti  mo- 
dificazioni subite  sino  al  1891.  Il  Presidente  della 
Repubblica  è  eletto  per  cinque  anni  da  un  collegio 
di  elettori,  a  secondo  grado.  Al  di  fuori  delle  se- 
zioni delle  Camere  siede  una  Commissione  per- 
manente (Commissione  conservatrice)  composta  di 
sette  delegati  di  ciascuna  delle  tlue  GapìQj§Qle 
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VII)  Paraguay.  —  Vige  la  Costituzione  del 
25  novembre  1870.  Il  Presidente  della  Repubblica 
è  eletto  per  suffragio  a  doppio  grado;  il  Senato  e 
la  Camera  dei  Deputati,  per  votazione  diretta;  il 
suffragio  universale  riposa  su  larga  base. 

Vili)  Uruguay.  —  Il  Paese  è  retto  dalla  Co- 
stituzione del  18  luglio  1830,  il  cui  impero  é  stato 
di  frequente  interrotto  nel  periodo  delle  dittature. 
Il  Presidente  della  Repubblica  è  eletto  dalle  due 
Camere  riunite  in  Assemblea  generale;  i  Senatori 
sono  eletti  nella  proporzione  di  uno  per  ogni  di- 
partimento, col  suffragio  a  doppio  grado;  i  Deputati 
con  voto  diretto. 

IX)  Haiti.  —  La  Repubblica  é  retta  dalla  Co- 
stituzione del  9  ottobre  1889.  Il  Presidente  é  eletto 
dalle  due  Camere  riunite  in  Assemblea  nazionale. 
I  Senatori  sono  eletti  dalla  Camera  dei  Comuni, 
sopra  due  liste  di  candidati  per  ciascun  diparti- 
mento; una  lista  contiene  i  nomi  dei  candidati 
preparata  dal  Governo,  l'altra  i  nomi  dei  candidati 
prescelti  dalle  Assemblee  elettorali  riunite  nel  ca- 
poluogo di  circondario. 

X)  San  Domingo.  —  Il  Paese  è  una  specie 
di  federazione  retta  dalla  Costituzione  del  17  no- 
vembre 1887.  I  Governatori  delle  Provincie  sono 
nominati  dal  Presidente  della  Repubblica  ;  il  Pre- 
sidente è  eletto  a  suffragio  ristretto  ;  del  pari  a  suf- 
fragio ristretto  sono  eletti  i  membri  del  Congresso 
nazionale  dei  rappresentanti. 

XI)  Liberia.  —  La  Repubblica  di  Liberia  si 
regge  con  la  Costituzione  del  24  agosto  1847  for- 
molata  sul  tipo  della  Costituzione  degli  Stati-Uniti; 
è  un  piccolo  Stato;  la  sua  popolazione  appartiene 
alla  razza  negra. 

XII)  Congo.  —  L'Atto  generale  della  Confe- 
renza  di  Berlino   del   26  febbraio   1885,  forma  in 
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qualche  guisa  la  Costituzione  internazionale  dello 
Stato  del  Congo;  la  sua  fondazione  devesi  alFAs- 
sociazione  internazionale  per  Vesplorazione  e  Via- 
eivilimento  deW Africa  Centrale  già  formatasi  a 
Bruxelles  nel  1876.  Lo  Stato  del  Congo  é  politica- 
mente aggregato  al  Belgio  ;  ma  esso  é  governato 
col  regime  dell'Assolutismo;  il  Re  del  Belgio  é  il 
Resoprano  del  Congo,  investito  anche  del  potere 
legislativo. 

Xni)  Stato  libero  d'Orange.  —  Il  Paese  con- 
seguiva rindipendenza  nel  1854;  è  retto  dalla  Co- 
stituzione degli  8  maggio  1879.  Il  Presidente  dello 
Stato  è  eletto  dai  cittadini,  governa  con  un  Consi- 
glio esecutioo,  lì  Consiglio  nazionale,  detto /csrooc/, 
esercita  il  Potere  legislativo. 

XIV)  Repubblica  Africana  del  Sud,  —  11 
Transvaal  si  regge  con  la  Costituzione  del  13  feb- 
braio 1858  riveduta  varie  volte  sino  al  27  giugno 
1890.  11  Presidente  della  Repubblica  è  eletto  dal 
popolo  ;  governa  assieme  al  Consiglio  esecutivo. 
Il  Potere  legislativo  é  esercitato  da  un  Parlamento 
composto  di  un  primo  e  di  un  secondo  Con- 
siglio. 

27.  Giappone.  —  Il  Giappone  é  uno  dei  grandi 
Imperi  asiatici.  Alla  fine  del  secolo  XIX,  il  paese 
si  metteva  sul  livello  della  coltura  giuridica  occi- 
dentale a  riguardo  dell'ordinamento  dello  Stato  e 
delle  guarentigie  della  personalità  umana.  Il  Paese 
eretto  dalla  Costituzione  degli  11  febbraio  1889.  Per 
gli  emendamenti  alla  Costituzione  è  competente  lo 
stesso  Potere  Legislativo  (1). 


(t)  n  Capo  dello  Stato  tiene  lui  solo  la  facoltà  di  proporre 
gli  emendamenti  alla  Costituzione;  in  ciascuna  Camera,  la  di- 
scussione si  fa  con  l'intervento  dei  due  terzi  dei  membri  ;  l'ap- 
provazione ha  luogo  alia  maggioranza  dei  ^|||f^^t?^oQlc 
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La  forma  del  Governo,  é  monarchica,  ereditaria. 
L'imperatore  è  detto  comunemente  il  «Mikado>(l). 

Vige  il  sistema  bicamerale.  Il  Parlamento  com- 
prende: a)  Una  Camera  dei  Pari  (2);  6)  ed  una  Ca- 
mera dei  Rappresentanti  (3). 

Per  Telettoralo,  è  richiesto  il  requisito  del 
censo  (4). 


(1)  Il  Irono  è  trasmissibUe  nella  linea  mascolina,  secondo 
l'ordine  di  primogenitura;  estinguendosi  la  linea  primogenita, 
succede  il  principe  prossimo  parente  deirultimo  sovrano,  e 
conseguentemente  il  trono  si  trasmette  nei  discendenti  di  que* 
st'ultimo,  con  lo  stesso  ordine. 

(2)  La  Camera  dei  Pari  comprende:  a)  i  membri  della  Fa- 
miglia regnante,  i  quali  vi  entrano  a  20  anni  (Pari  a  vita)  ;  b)  i 
Principi  ed  1  Marchesi,  i  quali  vi  entrano  a  25  anni  (Pari  a 
vita);  e)  i  Conti,  Visconti  e  Baroni,  in  rappresentanza  del  ri- 
spettivo ordine.  Essi  devono  avere  Tetà  di  anni  25,  e  vengono 
eletti,  ogni  sette  anni,  dai  componenti  di  ciascun  ordine,  nel 
proprio  seno;  ed  il  loro  numero  è  uguale  ad  un  quinto  di 
quello  dei  membri  dell'Ordine  rispettivo  ;  d)  i  rappresentanti 
dei  maggiori  imposti,  nella  proporzione  di  uno  per  ogni  Città 
privilegiata  o  per  ogni  Provincia.  Essi  debbono  avere  30  anni, 
e  vengono  scelti,  ogni  sette  anni,  da  e  fra  i  15  maggiori  censiti 
di  ciascuna  città  o  distretto,  e  sono  poi  confermati  daU'Impe- 
ratore;  e)  i  cittadini  all'età  di  30  anni,  elevati  dall'Imperatore 
alla  Paria  per  meriti  eminenti  e  pei  servigi  resi  alla  Patria; 
sono  Pari  a  vita. 

Il  numero  complessivo  dei  Pari  appartenenti  alle  due  prime 
categorie  non  può  eccedere  quello  dei  membri  delle  altre. 

(3)  La  Camera  dei  Rappresentanti  comprende  300  membri; 
essi  vengono  eletti,  a  suffragio  diretto,  dal  popolo,  nella  pro- 
porzione di  1  per  ogni  128,000 abitanti  all'incirca.  Le  condizioni 
di  eleggibilità  sono:  l'età  di  anni  30  e  l'esercizio  del  diritto 
elettorale.  Il  mandato  legislativo  dura4anni.  Sono  ineleggibili: 
i  magistrati,  gli  ufficiali  della  Casa  Imperiale,  gl'impiegati  fi- 
nanziari e  di  polizia,  gli  ufficiali  di  terra  e  di  mare,  i  preti  e 
ministri  dei  culti.  Sono  ineleggibili  nei  Collegi,  in  cui  eserci- 
tano le  loro  funzioni  :  i  membri  dei  seggi  elettorali  e  quelli 
delle  Amministrazioni  locali. 

(4)  Per  l'elettorato  si  richiedono  questi  requisiti:  l)  l'età  degli 
anni 25  compiuti;  2)  la  residenza  del  cittadino,  da  almeno  un 
anno,  nel  distretto  in  cui  domanda  di  essere  inspritj 
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Sono  riconosciute  le  immunità  e  le  prerogative 
parlamentari  (1). 

Compete  all'Imperatore  il  diritto  di  aprire  e 
chiudere  le  sessioni  delle  Camere  e  di  sciogliere 
la  seconda  Camera  (2). 

1  Presidenti  delle  due  Camere  sono  nominati  dal 
Sovrano  (3). 

Per  le  due  Camere,  vi  sono  norme  identiche  per 
le  discussioni  e  le  deliberazioni  (4). 


gamento  di  una  imposta  fondiaria,  almeno,  da  un  anno,  ov- 
vero di  una  imposta  sulla  rendita,  da  tre  anni,  almeno  di  15  yen 
annualmente  (ogni  yen  equivale  a  L.  5,15). 

(1)  I  Pari  delle  ultime  due  categorie  ed  i  Rappresentanti  tutti 
ricevono  11  rimborso  delle  spese  di  viaggio  ed  una  indennità 
fissa,  e  non  possono  rinunziarvi.  Tutti  i  membri  deUe  due  Ca- 
mere, indistintamente,  non  possono  essere  arrestati  durante  la 
sessione  senza  il  consenso  della  Camera  rispettiva,  tranne  il 
caso  di  reato  flagrante. 

(2)  L'Imperatore  convoca  ogni  anno  le  due  Camere,  in  ses- 
sione ordinaria,  e  può  anche  convocarle  straordinariamente; 
può  sciogliere  la  Camera  dei  Rappresentanti,  ma  nel  termine 
di  5  mesi  ne  convocherà  un'altra.  La  sessione  ordinaria  dura 
tre  mesi;  ma  può  essere  prorogata  per  disposizione  dell'Impe- 
ratore. 

(3)  Per  la  nomina  del  Presidente  della  Camera  dei  Pari,  l'Im- 
peratore tiene  facoltà  ampia  di  scelta  ;  ma  U  Presidente  delia 
Camera  dei  Rappresentanti  è  scelto  fra  i  tre  candidati,  che 
l'Assemblea  designa. 

(4)  In  ciascuna  Camera  il  numero  legale  per  la  validità  delle 
deliberazioni  è  di  un  terzo  dei  rispettivi  membri.  In  caso  di 
parità  di  suffragi,  è  decisivo  il  voto  del  Presidente. 

Per  la  discussione,  si  adotta  il  metodo  delle  tre  letture;  ma 
si  può  adoperare,  nei  casi  singoli,  una  procedura  più  celere 
su  proposta  del  Governo  o  di  dieci  membri,  votato  coll'inler- 
vento  dei  due  terzi  dei  membri  dell'Assemblea.  Dopo  la  se- 
conda lettura,  si  trasmette  il  Progetto  al  Comitato  generale  della 
intera  Camera,  o  ad  un  Comitato  speciale,  o  ad  uno  dei  Comi- 
tati permanenti. 

Sorgendo  un  dissenso  fra  le  due  Camere  intorno  ad  nopro- 
<^etto,  questo  è  rinviato  ad  un  Comitato  misto  di  membri  di 
entrambe.  ^ ,  ,• 
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Il  diritto  d'iniziativa  appartiene  airimperatore  ed 
a  ciascuna  delle  due  Camere.- La  Camera  dei  Rap- 
presentanti tiene  le  sue  prerogative  in  materia  fi- 
nanziaria (1). 

L'Imperatore  sanziona  i  progetti  di  leggi  appro- 
vati dalle  due  Camere;  e  si  procede  all'analoga 
promulgazione. 

L'Imperatore  tiene  facoltà  suprema  di  emettere 
ordinanze  di  urgenza  in  matena  legislativa  (2). 

L'imperatore  esercita  il  Potere  esecutivo,  coU'as- 

istenza  del  Gabinetto  (3). 

I  Ministri  controfirmano  tutte  le  leggi  e  le  ordi- 
nanze. L'Imperatore  é  pure  assistito  da  un  Consi- 
glio Privato  (4). 

Merita  di  essere  rilevato  l'Ordinamento  ammi- 
nistrativo dello  Stato,  in  ispecie  per  la  parte  spe- 
ciale riguardante  la  circoscrizione  (5). 


(1)  Il  bilancio  dev'essere  presentato  prima  alla  Camera  dei 
Rappresentanti;  le  spese  per  la  Casa  imperiale  e  quelle  dipen- 
denti da  leggi  o  da  obbligazioni  dello  Stato  non  possono  essere 
alterate  senza  il  consenso  dei  Governo  ;  e  gli  emendamenti  al 
bilancio,  come  pure  le  interpellanze,  per  potersi  discutere,  do- 
vranno avere  l'appoggio  di  30  membri  almeno. 

(2)  Nei  casi  di  necessità  urgente,  in  tempo  di  chiusura  del 
Parlamento,  l'Imperatore  può  provvedere  con  Ordinanze  ;  que- 
ste, per  avere  effetto  anche  in  avvenire,  dovranno  essere  rati- 
ficate dal  Parlamento  nella  sua  prossima  sessione. 

(3)  Il  Gabinetto  si  compone  del  Presidente  e  di  nove  ministri: 
Interno,  Affari  Esteri,  Marina,  Giustizia,  Finanze,  Guerra,  Istru- 
zione, Agricoltura  e  Commercio,  Comunicazioni.  I  Ministri  sono 
nominati  dall'Imperatore;  sono  responsabili  verso  l'Impera- 
tore. I  Ministri  partecipano  alle  discussioni  parlamentari,  ma 
volano  soltanto  in  quella  Camera,  di  cui  sono  membri. 

(4)  11  Consiglio  privato  si  compone  dei  Minisiri  e  di  17  Con- 
siglieri di  Stato  ed  ha  un  proprio  Presidente  e  vice-presidente, 
di  nomina  imperiale  tutti. 

(5)  I^' Impero  si   divide  in  42  Provincie  (Ken)  e  3  città  privi- 
legiate (Fu).  A  ciascuna  di  esse  è  preposto  un  Governatore  {Chizi), 
Le  città  privilegiale  si  dividono  variamente  in  distretti  urbani* 
(Kit)  e  villaggi  (Son)  ;  le  Provincie,  in  municipi  {Shi)  e  distrétti 
rurali  (Gun).  Le  Città  ed  i  Distretti  tengono  Consigli  elettivi. 
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L'Ordinamento  giudiziario  corrisponde,  nei  linea- 
menti fondamentali,  a  quello  vigente  in  Europa^ 
con  la  guarentigia  della  inamovibilità  riconosciuta 
nei  giudici  (1). 

Vi  esiste  una  Corte  dei  conti  per  la  verifica  dei 
conti  pubblici.  Vi  esiste  pure  una  Corte  pel  conten- 
zioso amministrativo. 

28.  Cina.  —  Fra  i  grandi  Paesi,  che  contano 
pagine  memorabilf  nella  Storia  dell'Umanità,  la 
Gina  è  rimasta  sempre  ferma  nelle  tradizioni  del 
regime  dell' Assolutismo.  La  Gina  é  riconosciuta 
sotto  il  titolo  €  Impero  del  Giusto  Mezzo  >  (Ging- 
cuie)  oppure  sotto  il  titolo  di  <  Impero  della  puris- 
sima Dinastia  >  (Tai-cing-cuie).  È  una  Dispotia 
ereditaria,  il  cui  capo  è  l' Imperatore  (Figlio  del 
Gielo).  Egli  elegge  a  suo  arbitrio  il  proprio  suc- 
cessore fra  i  propri)  figliuoli. 

I  due  corpi  supremi  dello  Stato  sono: 

a)  Il  Gran  Segretariato  (Neeo)  (2). 

b)  Il  Segretariato  di  Stato  (3). 

II  governo  é  nelle  mani  dell'Imperatore  e  dei 
Ministeri  (4). 


(1)  Esistono:  una  Corte  di  Cassazione;  sette  Corti  di  Appello 
e  novantanove  Corti  di  prima  istanza.  Presso  le  Corti  di  Ap- 
pello o  di  prima  istanza  funzionano  apposite  Corti  criminali 
pei  reati  gravi.  Nelle  principali  località  vi  sono  le  Corti  di  pace 
per  le  lievi  controversie. 

(2)  n  Gran  Segretariato  (Neco)  è  composto  di  6  grandi  digni- 
tari ;  esso  proclama  gli  editti  imperiaU,  regola  le  leggi  e,  in  ge- 
nerale, dà  consigli  all'Imperatore  in  tutti  gli  affari  del  Governo. 

(3)  Il  Segretariato  di  Stato  (Ciun-ciciu)  tiene  effettivamente 
nelle  sue  mani  gli  affari  dello  Stato  ;  esso  si  compone  dei  prin- 
cipi imperiali,  dei  membri  del  Gran  Segretariato,  dei  presi- 
denU  dei  6  Ministeri  e  dei  capi  di  altre  Ammistrazioni  resi- 
denti nella  capitale  ;  esso  redige  le  decisioni  e  gli  editti  impe- 
riali e  prende  le  risoluzioni  necessarie  a  rendere  efficace  e 
ben  regolare  l'amministrazione  civile  e  militare  dello  Stato. 

(4)  Vi  sono  6  Ministeri  o  Dipartimenti  esecutivi  ;   ogni  Mini- 
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Nel  secolo  XIX,  la  Cina  ha  avuto  frequenti  re- 
lazioni diplomatiche  con  le  Potenze  occidentali; 
ha  sostenuto  anche  una  guerra  col  Giappone.  Dopo 
la  guerra  russo-giapponese  (1903  1905),  la  Cina  ri- 
sentirà molto  l'influenza  del  Giappone  ;  e  conse- 
guentemente, come  il  Giappone  fece  alla  fine  del 
secolo  XIX^  cosi  la  Gina  nel  secolo  XX  si  incam- 
minerà sulla  via  del  regime  rappresentativo.  Nei 
primi  giorni  deiranno  1906,  i  giornali  hanno  ri- 
portata la  notizia,  che  una  Commissione  è  stata 
inviata  dall'  Impero  Cinese  in  un  viaggio  per  i 
Paesi  deirOcoidente  allo  scopo  di  esaminare  l'or- 
dinamento politico^amministrativo  e  militare  degli 
Stati  retti  col  sistema  costituzionale.  Sono  i  primi 
passi  ;  il  destino  storico  dell'  Impero  cinese  sai'à 
quello  di  trasformarsi  all'interne  ed  accettare  Te- 
sperimento  delle  libere  istituzioni. 


stero  è  presieduto  da  4  presidenti  e  da  4  vice-presidenti  ;  sono: 
Amministrazione  civile;  Finanze;  Culti,  cerimonie  e  musica; 
Guerra;  Lavori  pubi)Uci  e  Giustiziti  ;  Ministero  per  l'ammini- 
strazione dei  paesi  soggetti.  Vi  è  l'ufficio  degli  Affari  esteri. 
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CAPITOLO  TERZO 
(  ■  y 
~^      Il  regime  CostUnzionale  in  Italia. 


1.  CostituzioQÌ  dei  vari  Stali  sino  al  1860.  —  2.  Le  riforme  d'or- 
dine amministrativo  e  giudiziario,  che  preludiarono  alla 
promulgazione  dello  Statuto.  —  3.  La  promulgazione  dello 
Statuto.  —  4.  Le  altre   fonti   del  Diritto  Costituzionale.  — 

5.  Le  leggi   pubblicatesi   per  l'esecuzione  dello  Statuto.  — 

6.  Le  leggi  speciali,  che  completano  lo  Statuto. —  7.  La  festa 
dello  Statuto  e  le  feste  civili.  ->  8.  Bandiera  nazionale.  — 
9.  La  Capitale  dello  Stato.  —  10.  Leggi  speciali,  che  modi- 
ficarono le  disposizioni  statutarie. 

1.   Costituzioni  dei  varii^Stati  sino  al  1860. 

—  La  rivoluzione  politica  del  secolo  XVIII  iniziò 
nel  continente  d'Europa  il  gran  movimento  costi- 
tuzionale, che  ai  è  andato  man  mano  svolgendo 
nel  secolo  XIX.  Le  diverse  regioni  della  Penisola 
italiana  si  trovarono  sin  dal  principio  coinvolte  in 
quel  movimento,  che  propagavasi  dalla  Francia.  Vi 
furono  le  Costituzioni  seguenti  : 

La  Costituzione  della  Repubblica  cispadana  del 
27  marzo  1797  ;  quella  della  Repubblica  cisalpina 
del  9  luglio  1797,  rifatta  nel  1798;  quella  della  Re- 
pubblica partenopea  nel  1799  ;  quella  della  Repub- 
blica italiana  nel  1802;  la  Costituzione  siciliana  del 
1812;  la  Costituzione  napoletana  nel  1820.  Le  citate 
Costituzioni  si  pornio  considerare  come  iatte  sotto 
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r influenza  dei  principii  della  Rivoluzione  francese 
del  1789,  Il  secondo  periodo  Costituzionale  in  Italia 
fu  quello  del  1848;  e  le  varie  Costituzioni  si  ela- 
borarono sul  tipo  della  Costituzione  francese  del 
1830,  tranne  quella  di  Pio  IX.  E  furono:  la  Costi- 
tuzione di  Napoli  largita  da  Ferdinando  II,  il  10 
febbraio  1848;  lo  Statuto  del  Principato  di  Monaco 
del  12  febbraio  1848;  del  Ducato  di  Toscana  del 
15  febbraio  1848:  lo  Statuto  sardo  largito  da  Carlo 
Alberto  il  4  marzo  1848;  lo  Statuto  pontifìcio  del 
14  marzo  1848;  lo  Statuto  del  Regno  di  Sicilia  de- 
cretato dal  Parlamento  il  10  luglio  1848;  la  Costi- 
tuzione della  repubblica  romana  del  1849.  Nel  pe- 
riodo di  reazione,  che  si  apri  il  1849-50,  le  varie 
Costituzioni  delle  varie  parti  d'Italia  caddero  tutte: 
la  Monarchia  assoluta*  si  riaff'ermava  sulle  ruine 
delle  guarentigie  costituzionali.  Rimase  soltanto  lo 
Statuto  sardo,  che  divenne  Statuto  italiano  du- 
rante il  periodo  delle  annessioni  e  con  la  procla- 
mazione del  Regno  d'Italia  (legge  17  marzo  1861). 
Il  tipo,  a  cui  s'informò  lo  Statuto  sardo,  fu  la  Co- 
stituzione francese  del  1830;  lo  statuente  tenne  anche 
presente  la  Costituzione  del  Belgio  del  1830,  salvo 
le  diff'erenze  in  alcune  disposizioni  (1). 

2.  Le  riforme  d'ordine  amministrativo  e  giu- 
diziario, che  preludiarono  alia  promulgazione 
dello  Statuto.  —  Alcune  riforme  d'ordine  ammi- 
strati vo   e  giudiziario   preludiarono   alle   riforme 


(!)  In  alcuni  punti  io  Statuto  ha  l'impronta  della  originalità. 
Cosi  in  quanto  si  regola  il  diritto  dinastico  di  Casa  Savoia 
(art.  11,  12,  13,  14,  15,  16,  17);  in  quanto  si  stabiliscono  le  rela- 
zioni tra  tostato  e  laCtiiesa  (art.  1  completato  dalla  legge  delle 
guarentigie  pontifìcie);  per  quanto  si  riferisce  alle  prerogative 
del  Re  in  materia  ecclesiastica  (art.  18);  in  quanto  si  riferisce 
alla  bandiera  (art.  77),  agli  ordini  cavallereschi  ed  ai  titoli  di 
nobiltà  (art.  78-80). 
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politiche  (I).  Col  R.  editto  29  ottobre  i847  (n.  641) 
si  abolivano  i  tribunali  di  eccezione  ed  i  privi- 
legi di  foro  (salvo  per  gli  ecclesiastici);  dicevasi 
nel  preambolo  dello  stesso  R.  editto  che  i  detti  tri- 
bunali non  erano  più  in  armonia  coi  principi  di 
regolare  sistemazione  delle  giurisdizioni,  che  si 
solevano  far  prevalere  per  ogni  natura  di  affari. 
Con  le  Patenti  30  oUobre  .1847  (n.  637)  si  adotta- 
vano alcune  disposizioni,  con  cui  facevasi  un  primo 
passo  verso  il  sistema  della  libertà  di  stampa.  Col 
R.  editto  29  novembre  1847  proclamavasi  una  nuova 
legge  comunale  e  provinciale  (2). 

3.  La  promulgazione  dello  Statuto.  —  Nella 
tornata  5  febbraio  1848,  il  Corpo  decurionale  (Con- 
siglio comunale)  di  Torino  votava  un  indirizzo  al 
Re  chiedendogli  che  concedesse  le  <  istituzioni  rap- 
presentative >.  A  di  7  febbraio,  Carlo  Alberto  con- 
vocava al  palazzo  reale  un  Consiglio  di  conferenza 


(1)  Nel  proclama  costituzionale  (8  febbraio  1848)  si  allude  alle 
accennate  riforme  quando  si  dice:  *  Di  questa  unione  ognor 
più  snida  avemmo  prove  ben  consolanti  nei  sensi  con  cui  i 
sudditi  nostri  accolsero  le  recenti  riforme,  che  il  desiderio 
della  loro  felicità  le  aveva  consigliate  per  migliorare  i  diversi 
rami  di  amministrazione,  ed  iniziarli  alla  discussione  dei  pub- 
plici  affari...;  le  politiche  istituzioni,  clie  saranno  il  comple- 
mento delle  riforme  da  noi  fatte.  , 

(2)  Il  Re  diceva  nel  relativo  proemio:  '  lelibertà  comunali  sag- 
giamente coordinale  all'unità  dello  Stato  furono  sempre  con- 
siderate dai  reali  nostri  predecessori  quale  fonte  sincera  dello 
spirito  nazionale,  che  onora  i  nostri  popoli,  e  dell'affelto  loro, 
che  è  la  base  più  solida  del  trono.  „  Nello  stesso  proemio,  Carlo 
Alberto  diceva  che  andava  avvicinandosi  "alla  meta  che  gli 
veniva  additata  dalla  progrediente  civiltà. ,  L'editto  del  29  no- 
vembre 1847  fu,  nelle  sue  disposizioni  principali,  la  base  della 
legge  7  novembre  1848,  del  23  ottobre  1859  e  del  20  marzo  1865 
sull'amministrazione  del  Comune  e  della  Provincia  ;  istituivasi 
un  Consiglio  di  Stato,  del  quale  venivano  scelti  a  far  parte  due 
membri  di  ogni  Consiglio  divisionale  (attualmente  provinciale) 
del  regno  (a,-.. 204).  o„ze..,GoOgle 
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composto  di  alti  funzionari  dello  Stato,  al  quale 
sottopose  il  quesito  seguente  €  quali  provvedimenti 
fossero  richiesti  dai  tempi  e  dai  bisogni  del  pae- 
se» (I).  A  maggioranza,  fu  espresso  il  voto  favo- 
revole alla  concessione  di  uno  Statuto  castituzio- 
nale  (2).  In  omaggio  al  voto  dell'adunanza,  Carlo 
Alberto  pubblicava,  in  data  8  febbraio,  il  proclama 
costituzionale  (3).  Le  proposizioni,  che  avrebbero 
formato  Tobbietto  delle  disposizioni  statutarie,  ven- 
nero discusse  in  cinque  €  Consigli  di  conferenza  »  (4). 
11  testo  dello  Statuto,  compilato  da  parecchie  Com- 


(1)  Al  Consiglio  presero  parie:  1°  I  sette  primi  segretari  di 
Stato,  cioè  i  ministri  con  portafogli  ;  furono  propriamente 
quelli,  che  controfirmarono  lo  Statuto  ;  2**  Il  Governatore  di 
Torino,  già  ministro  degli  affari  esteri,  vice-presidenle  del  Con- 
siglio di  Stato  (la  presidenza  del  Consiglio  di  Stato  era  riser- 
vata al  Re);  3°  I  Presidenti  delle  tre  sezioni  del  Consiglio  di 
Stato,  clie  erano  anche  ministri  di  Stato;  4?  Due  ministri  di 
stato;  5°  Un  antico  ministro  delle  finanze,  ministro  <li  Stato; 
6*^  Un  alto  magistrato  già  designato  a  vice-presidente  della 
Corte  di  Cassaiione;  7°  Il  procuratore  generale  della  Corte  dei 
Coati  ;  8°  L'avvocato  generale  presso  il  Senato  di  Piemonte,  o 
Corte  di  appello  (Federico  Sclopis).  —  La  Concessione  dello  Sta- 
tuto, notizie  di  fatto,  documentate,  raccolte  dal  barone  Anto- 
nio Manno  (Pisa,  Tipografia  MarioUi),  pubblicate  p«r  cura  del- 
l'Associazione liberale  Vittorio  Emanuele  di  Pi^ìa. 

(2)  Il  segretario  del  Consiglio,  conte  Radicati  stese  il  ■  Procès 
verbal  de  la  séance  du  Conseil  general  deconfèrence  du  7  féurier.  » 
Uno  dei  componenti  il  Consiglio,  lo  Sclopis,  stese  la  Relazione 
(Cf.  Manno,  op.  cit.). 

(3)  Nel  proclama  costituzionale,  il  Re  annunciava  alla  popò- 
Iasione  quali  sarebbero  stale  le  "  basi  di  uno  Statuto  fonda- 
mentale „  clie  aveva  adottate  "  per  istnbilire  un  compiuto  si- 
stema di  Governo  rappresentativo  nei  propri  Stati. ,  Il  procla- 
ma costituzionale  è  il  primo  Atto  dei  Diritto  CosUluzionale 
italiano,  racchiudendo  esso  le  disposizioni,  che  vennero  più 
ampiamente  formulale  nello  Statuto. 

(4)  I  Consigli  generali  di  conferenza,  di  sopra  indicati,  sono 
appunto  i  Consigli^  di  cui  si  fa  cenno  nel  proclama  costitu> 
zionale  quando  il  Re  dice  :*  Preparate  nella  calma  si  maturano 
nei  nostri  Consigli  le  politiche  istituzioni. ,  . .  . 
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missioni,  fu  definitivamente  redatto  dai  Ministri,  ai 
quali,  per  volere  del  Re,  si  unirono  Sclopis,  Gal- 
lina e  Cristiani  di  Ravarano  (I).  Adi  4  marzoi848, 
Carlo  Alberto  <  con  lealtà  di  Re  e  con  affetto  di  pa- 
dre »  promulgava  lo  Statuto  come  <  legge  fon- 
dataentale,  perpetua  ed  irrevocabile  della  Monar- 
chia» (2). 

4.  Le  altre  fonti  del  Diritto  Costituzio- 
nale. —  Le  istituzioni  sono  destinate  a  svolgersi 
mediante  l'azione  dei  poteri  dello  Stato.  Si  forma 
successivamente  nel  paese  una  giurisprudenza 
parlamentare»  giudiziaria  ed  amministrativa.  Al- 
cune pratiche  del  regime  costituzionale  sorgono  in 
circostanze  speciali,  si  conservano  nel  rinnovarsi 
di  situazioni  analoghe  ;  si  mantengono  con  il  lungo 
uso.  Ed  ecco  le  diverse  fonti  del  Diritto  costituzio- 
nale positivo,  che  hanno  pure  una  grande  impor- 
tanza insieme  alle  disposizioni  dello  Statuto  e  delle 
leggi  complementari  (3).  E  lo  studio  di  tutte  queste 
fonti  è  rilevante  in  Italia,  anche  a  preferenza  di 
altri  paesi,  per  le  vicende  storiche,  in  mezzo  alle 
quali  si  sono  svolte  le  istituzioni  rappresentative  ne- 
gli Stati  sardi  e  nel  Regno  d'Italia  (4). 


(1)  Manno,  op.  cit.,  Procés-verbal  de  la  séance  du  7  fèurìer  18^8, 
N.  11,  §  3. 

(2)  Nel  preambolo  dello  Statuto  il  Re  dice  :  *  Considerando 
noi  le  larghe  e  forti  istituzioni  rappresentative  contenute  nel 
presente  Statuto  fondamentale  come  un  mezzo  il  più  sicuro  di 
raddoppiare  quei  vincoli  d'indissolubile  affetto  che  stringono 
aU'Itala  nostra  Corona  un  popolo  che  tante  prove  ci  ha  dato 
di  fede,  di  obbedienza  e  d'amore,  abbiamo  determinato  di  san- 
cirlo e  promulgarlo,  nella  fiducia  che  Iddio  benedirà  le  nostre 
pure  intenzioni,  e  che  la  nazione  libera,  forte  e  felice  si  mo- 
strerà sempre  più  degna  dell'antica  fama,  e  saprà  meritarsi  un 
glorioso  avvenire.  , 

(3)  •  Constitutio  est  in  lege,  more,  judicato,  pacto  „  (Quinti- 
liano, Inst.  Orat.y  VII,  4,  6). 

(4)  I  plebisciti,  gli  atU  relaUvi  alle  annessioni^  al  (t^ferimento 
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5.  Le  leggi  pubblicate  per  Tesecuzione  dello 
Statuto.  —  Promulgato  lo  Statuto,  dovevansi  pub- 
blicare le  leggi  speciali,  indispensabili  perché  fosse 
entrato  in  vigore  il  nuovo  regime.  Ciò  era  stabi- 
lito in  una  stessa  disposizione  statutaria.  <  Per 
l'esecuzione  del  presente  Statuto,  il  Re  si  riserva 
di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  elezioni,  sulla 
milizia  comunale,  sui  riordinamenti  del  Consiglio 
di  Stato  »  (art.  83).  Il  Re,  con  ispeciale  sollecitu- 
dine, si  accinse  a  questo  compito(i).  L'opera  venne 
affidata  a  speciali  Commissioni  (2). 

6.  Le  leggi  speciali,  che  completano  lo  Sta- 
tuto. —  Il  Diritto  Costituzionale  positivo  di  un  po- 
polo non  può  trovarsi  racchiuso  tutto  nella  Co- 
stituzione, in  ispecie  in  un  paese,  come  in  Italia, 
dove  la  Costituzione  è  redatta  in  un  testo  unico; 
vi  sono  da  per  tutto  leggi  speciali,  che  si  riferi- 
scono ai  diversi  istituti,  dei  quali  nella  Carta  co- 
stituzionale trovasi  la  semplice  enunciazione.  Bi- 
sogna sopratutto  considerare  che  lo  Statuto  del 
1848,  promulgato  soltanto  per  gli  Stati  sardi,  venne 
successivamente  applicato  al  Regno  d'Italia;  e 
questa  estensione  si  é  praticata  senza  che  siasi 
ricorso  ad  una  formale  recisione  del  testo  della 
Carta  costituzionale,  ma  attraverso  una  moltipli- 
cità  di  leggi,  anche   sopra  istituti  non  disciplinati 


della  Capitale  sono  documenU    rilevantissimi  neiresame  delle 
fonti  del  Diritto  Costituzionale  italiano. 

(1)  Il  Re  manifestò  il  suo  interessamento  alla  pubblicazione 
delle  leggi  speciali  mentre  si  facevano  le  discussioni  prepara- 
torie per  la  compilazione  dello  Statuto.  •  S.  M.  degnò  fare  os- 
servare che,  dal  momento  che  aveva  accordato  il  sistema  co- 
stituzionale, conveniva  andare  francamente  in  questa  via,  e 
nominare  delle  commissioni  per  tutte  le  leggi  da  fare,  onde  tutto 
fosse  compiuto  nel  più  breve  termine  possibile. ,  (Manno,  op. 
cit.,  Procès  verbaU  N.  8.  §  7). 

(2)  Manno,  op.  cit.,  Procès  uerbal,  N.  8.  .  ^  , 
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dalla  legislazione  sarda.  Per  queste  speciali  cir- 
costanze storiche,  lo  Statuto,  in  Italia,  si  é  svolto 
nella  legislazione  secondo  le  esigenze  sempre  nuove 
della  vita  civile  e  politica  del  nuovo  Stato,  usu 
exigente  et  humanis  neeessitatibus  (i). 


(1)  Lo  statuto,  redatto  in  54  articoji,  contiene  soltanto  le  pro- 
posizioni, che  sono  assolutamente  indispensabili  ad  indicare 
le  basi  del  regime  politico  della  Nazione  e  brevi  dichiarazioni 
sulle  guarentigie  individuali  ;  mancano  moltissime  disposizioni, 
che  pure  si  trovano  sancite  esplicitamente  ed  in  termini  det- 
tagliati in  precedenti  e  posteriori  Carte  costituzionali  di  altri 
Paesi.  Tanto  maggiormente  occorre  che  per  noi  si  tenga  pre- 
sente, nello  studio  delle  fonti,  la  legislazione  nei  diversi  istituti 
di  Diritto  pubblico  e  privato.  Lo  Statuto  stesso  fa  richiamo 
frequente  ad  altre  leggi  pubblicate  o  da  pubblicarsi  (art.  1,  20, 
21,  26,  27,  28,  29,  32,  39,  40,  70,  72,  74,  75,  76,  83).  In  altri  articoli, 
in  cui  non  si  fa  questo  richiamo  esplicito,  in  maniera  implicita 
si  lascia  supporre  la  necessità  di  una  legge  speciale  da  pub- 
blicarsi, ad  esempio,  nell'art  67  in  pr.  Per  queste  lacune  esi- 
stenti nello  Statuto,  si  è  svolta  dal  1848  in  permanenza  l'attività 
della  funzione  costituente  da  parte  del  Potere  legislativo  ;  i  prin- 
cipi formulati  nello  Statuto  e  quelli  non  formulati  in  verun 
articolo  ma  inclusi  nelle  norme  stesse  del  regime  rappresen- 
tativo sono  in  tante  leggi  speciali,  in  tante  disposizioni  dei  Co- 
dici, attuati,  sviluppati  e  completati.  —  Citeremo  alcuni  esempi. 
—  Corrispondentemente  agli  art.  1  e  18  dello  Statuto,  sono  leggi 
complementari:  la  legge  delle  guarentigie  del  Sommo  Ponte- 
fice e  sulle  relazioni  tra  lo  Stato  e  la  Chiesa;  le  leggi  ed  i  de- 
creti, che  hanno  proclamata  la  eguaglianza  giuridica  delle  per- 
sone, quale  che  sia  la  differenza  di  culto  ;  le  leggi,  i  decreti  ed 
i  rescritti,  che  formano  il  Diritto  pubblico  ecclesiastico  del 
Regno.  —  A  complemento  degli  art.  3,  7,  10,  64,  55,  56,  73  occorre 
tenere  presenti  le  disposizioni  del  titolo  preliminare  del  Codice 
civile  sulla  pubblicazione,  interpretazione  ed  applicazione  delle 
leggi  in  generale.  —  Corrispondentemente  agli  art.  2,  4-23,  33 
dello  Statuto,  vi  sono  le  disposizioni  del  Codice  civile  sugli  atti 
dello  Stato  civile  delle  persone  della  famiglia  reale,  le  leggi  re- 
lative alla  dotazione  della  Corona,  le  disposizioni  del  Codice 
penale,  che  contengono  sanzioni  particolari  riguardanti  i  reati 
contro  il  Re  e  le  persone  della  famigUa  reale.  Le  disposizioni 
degli  art.  23-32  dello  Statuto  si  completano  con  le  disposizioni 
dei  Codici  sul  godimento  dei  diritti  civili,  la  cittadinanza,  le  per- 
quisizioni domiciliari,  con  le  leggi  sulla  stampa,  sulia  pubblica 
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7.  La  festa  dello  Statuto  e  le  feste  civili.  — 

Tutti  i  popoli,  dalla  più  lontana  antichità  fino  ai 
giorni  nostri,  hanno  celebrato  le  loro  feste  nazio^ 
nati.  Tali  feste  ritraggono,  meglio  di  qualsiasi 
altro  avvenimento,  tutta  Y  indole  di  un  popolo. 
Gli  Egiziani,  dediti  alla  coltura  dei  campi,  offri- 
vano le  primizie  delle  loro  messi  ad  Iside  e  fe- 
steggiavano TagricoltUra.  I  Greci,  popolo  artistico 
per  eccellenza,  celebravano  le  grandi  feste  nazio- 
nali, in  cui  scomparivano  le  barriere  polìtiche  dei 
singoli  Stati  e  le  mutue  gelosie  ;  e  festeggiavano 
la  gloria,  il  piacere,  le  arti.  I  Romani,  popolo  guer- 
riero, gustavano  in  pubbliche  feste,  piene  di  pompa, 
in  onore  dei  propri  Consoli,  le  scene  seducenti  della 
lotta  per  la  signoria  del  mondo  ed  il  risveglio  delle 
passioni  bellicose. 

E  le  grandi  e  pubbliche  solennità  le  hanno  pure 
i  popoli  moderni.  Gli  Stati-Uniti  d'America  festeg- 
giano il  centenario  della  loro  indipendenza,  pro- 
clamata con  Vailo  di  federazione  del  1776  e  rico- 
nosciuta coi  trattati  di  Parigi  e  di  Versailles  nel 
1783;  festeggiano  ogni  anno  il  4  luglio,  ripetendo 
la  commemorazione  del  grandioso  avvenimento. 
La  Francia,  ri<?enerata  dalle  fortunose  vicende  su- 
bite dal  1789  al  1870,  ha  decretato  come  festa  na- 
zionale il  14  luglio,  giorno  della  presa  della  Ba- 
stiglia. La   Germania  celebra  il  risorgimento  dei- 


sicurezza.  Le  disposizioni  statutarie  sul  godimento  dei  diritti 
politici  e  sulla  Camera  elettiva  si  completano  con  le  diverse 
leggi  sull'elettorato  politico,  sulle  incompatibilità  parlamentari, 
sul  giuramento  dei  deputati.  Le  disposizioni  statutarie  relative 
all'ordinamento  del  potere  esecutivo,  al  Consiglio  di  Stato,  alla 
Colie  dei  Conti  si  coordinano  con  le  leggi  amministrative.  Le 
disposizioni  dello  Statuto  sul  potere  giudiziario  si  completano 
con  le  leggi  ed  i  regolamenti  sulla  magistratura.  —  Nella  Parte 
Speciale  dell'Opera  si  farà,  da  parte  nostra,  degli  enunciati  ar- 
gomenti un  cenno  più  ampio. 
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l'Impero  (4  settembre  1870).  Il  Piemonte  celebrava 
nella  festa  deir8  febbraio  l'avvenimento  del  1848, 
in  cui  Carlo  Alberto  trasformò  la  monarchia  da 
assoluta  in  rappresentativa.  E  Tltalia  ha  dichiarato 
essere  festa  nazionale  la  prima  domenica  di  giu- 
gno di  ogni  anno,  per  la  celebrazione  delV  Unità 
d'Italia  e  dello  Statuto  del  Regno,  I  Municipii  stan- 
ziano nei  loro  bilanci  le  spese  occorrenti  alla  ce- 
lebrazione della  festa  e  solennizzano  il  detto  giorno, 
presi  gli  opportuni  accordi  con  le  Autorità  gover- 
native. Nessun'  altra  festa  é  posta  a  carico  dei  Muni- 
cipii (legge  5  maggio  1861,  n.  17). 

Altra  festa  nazionale  in  Italia  ó  il  giorno  20  set- 
tembre ;  quale  solennità  è  stata  dichiarata,  in  virtù 
di  legge,  perchè  resti,  a  perpetua  memoria  dei  po- 
steri, la  data  storica  importantissima,  in  cui  le 
milizie  italiane  occuparono  Roma  per  renderla 
effettivamente  capitale  d'Italia. 

Vi  sono  poi  a\ivQ  feste  cioili,  quelle  cioè  in  cui 
i  pubblici  uffici  sono  chiusi,  ma  esse  non  sono 
feste  nazionali.  Le  feste  civili  sono  dichiarate  nel 
R.  Decreto  17  ottobre  1869  (n.  5342)  e  nella  legge  30 
giugno  1874  (n.  1968). 

8.  Bandiera  nazionale.  —  Ogni  Stato  conserva 
una  bandiera  nazionale,  simbolo  di  unità  politica 
del  popolo.  Lo  Statuto  contiene  una  disposizione 
sul  proposito  nell'art.  77.  «  Lo  Stato  conserva  la  sua 
bandiera,  e  la  coccarda  azzurra  è  la  sola  nazio- 
nale >.  Ma,  pochi  giorni  dopo  la  proclamazione  dello 
Statuto,  lo  stesso  re  Carlo  Alberto,  con  real  pro- 
clama del  23  marzo  1848,  ordinò  che  la  bandiera 
tricolore  fosse  la  bandiera  nazionale,  come  simbolo 
dei  nuovi  principii  politici,  ai  quali  si  sarebbe  in- 
formato il  suo  Stato  nell'avvenire. 

Le  varie  contrade  della  Penisola,  dichiarando 
la  decadenza   dei    proprii    Governi  loceUi,  Drocla- 
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mando  il  governo  provvisorio  e  l'annessione  al 
Regno  sardo  per  la  formazione  di  un  solo  e 
grande  Stato  italiano,  spiegarono  tutte  la  ban- 
diera tricolore  :  e  questa  oggi  é  il  simbolo  del- 
l'(Jnr^d;,  deìV Indipendenza,  della  Libertà  della  Na- 
zione (1). 

Era  una  deroga  allo  Statuto  fatta  dallo  stesso 
Re,  che  lo  aveva  largito,  ma,  prima  che  la  Costi- 
tuzione fosse  entrata  in  vigore,  non  essendosi  an- 
cora convocato  il  primo  Parlamento  (2).  Posterior- 
mente le  deroghe  avvennero  per  opera  del  Potere 
legislativo. 

9.  La  capitale  dello  Stato.  —  La  Capitale  dello 
Stato  è  la  città,  nella  quale  trovasi  la  sede  del 
governo.  Ogni  paese,  in  quanto  è  politicamente  or- 
ganizzato, ha  una  capitale  ;  la  scelta  della  capitale 
é  il  primo  atto  di  sovranità  di  un  popolo,  che  si 
organizza  a  Stato;  la  scelta  dipende  dal  Governo 
di  fatto  ;  ma  é  subordinata  alla  postura  geografica 
delle  principali  città  esistenti  nel  territorio  nazio- 
nale ed  alle  tradizioni  storiche  (3).  In  alcune  Co- 
stituzioni si  fa  un  cenno  esplicito  della  capitale, 
essendoché  la  designazione  della  medesima  si 
coordina  sempre  ad  uno  dei  problemi  più  ardui 
dell'ordinamento  politico  ed  amministrativo  del 
paese.  In  Italia  il  problema  si  presentò  all'epoca 
delle  annessioni;  appena  formatosi  il  Regno  d'Ita- 
lia, si  proclamò  la   capitale  del  nuovo  Regno  es- 


ci) Si  tengano  presenti  i  RR.  DD.  15  aprile  1848,  25  marzo  1860, 
12  gennaio  1868,  N.  4177,  9  novembre  1872,  N.  1080;  Codice  per 
la  marina  mercantile,  art.  101  e  seg.;  Codice  penale,  art.  115. 

(2)  Camera  dei  deputali,  25  gennaio  1850  ;  \^  marzo  1863. 

(3)  Aristotile,  Politica,  IV,  10.  —  Livio,  V,  54.  —  Valerio  Mas- 
simo, I,  5.  —  Plutarco,  Vita  di  Camillo.  —  Cicerone,  De  repu- 
blicoy  li,  3.  —  Dantes  Alligherius,  Cardinalibus  italicis,  Ep.  IV, 
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sendo  sorto  uno  Stato  nuovo  sulle  ruine  dei  di- 
versi Stati  esistenti;  e  fu  proclamata  Roma  in 
omaggio  alle  tradizioni  nazionali  (I). 

La  ricostituzione  politica  della  Penisola  italiana 
ad  unità  di  Stato  portava  di  conseguenza  la  pro- 
clamazione di  Roma  come  Capitale  (27  marzo  1861) 
e  la  conseguente  occupazione  della  Città  (20  set- 
tembre 1870).  E  si  potè  scrivere:  «  Hlc  manebimus 
optime  ».  Roma,  il  cemento  di  unione  di  tutto  Tin- 
digenato  della  Penisola  nei  secoli,  il  centro  del 
pensiero  antico,  del  pensiero  moderno  dell'  uma- 
nità, è  divenuta  il  centro  politico  della  vita  nazio- 
nale. «  Lattale  caput  cunctìs  pie  est  Italis  diligen- 
dunif  tamquam  commune  suae  civitatis  princi- 
pium  >.  Sono  rimaste  le  Capitali  degli  Stati  abo- 
liti, come  tanti  centri  di  coltura,  che  fanno  corona 
all'unico  centro  politico,  quaFè  la  Caf)itale  del 
Nuovo  Stato,  sorto  dalle  annessioni.  È  una  carat- 
teristica del  nuovo  ordinamento  politico  italiano. 
Tutte  le  grandi  Città  della  Penisola  hanno  una 
vita,  una  storia,  che  Roma  stessa  rispetta  e  non 
potrà  giammai  annientare.  E  Roma  mantiene  sem- 
pre il  suo  prestigio  nella  società  internazionale. 
Roma,  che  ha  saputo  assimilarsi  le  lettere,  le  arti, 
il  genio  di  tutti  i  popoli,  che  ha  saputo  custodire 
gli  avanzi  della  civiltà  della  Grecia,  della  Fenicia, 
dell'Asia,  dell'Africa,  Roma,  che  per  opera  di  Im- 
peratori e  di  Pontefici  ha  ricevuto  l'omaggio  della 
venerazione  da  parte  di  tutti  i  popoli,  Roma  resta 


(1)  Ordini  del  giorno  della  Camera  dei  deputati,  27  marzo  1861, 
14  giugno  1862  e  25  aprile  1865.  —  Sono  da  tenere  presenti  :  la 
Convenzione  con  la  Francia  dei  15  settembre  1864  e  la  legge 
corrispondente  degU  11  dicembre  1864.  N.  2032  circa  il  trasfe- 
rimento deUa  capitale  da  Torino  a  Firenze  ;  e  le  leggi  31  di- 
cembre 1870,  N.  6165  e  3  febbraio  1871,  N.  133  sul  trasferimento 
della  capitale  da  Firenze  a  Roma,  R.  D.  3  ìu^USi  ^J^iMì0^- 
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sempre  una  Città  destinata  a  rimanere  come  un 
centro  di  attrazione,  nel  quale  tutti  i  popoli  trovino 
nel  corso  dei  secoli  le  rimembranze  della  civiltà 
dei  padri  loro,  Timagine  scolpita  delle  gesta  com- 
piute dalle  passate  generazioni. 

10.  Leggi  speciali,  che  modificarono  le  dispo- 
sizioni statutarie.  —  La  legislazione,  che  mano 
mano  si  è  venuta  elaborando  in  Italia,  non  solo 
ha  completato  le  singole  disposizioni  dello  Statuto, 
ma  é  riuscita  successivamente  a  modificare,  ad 
abrogare  anche  varie  disposizioni  statutarie;  seb- 
bene nel  preambolo  fosse  stato  dichiarato  essere 
lo  Statuto  irreooeabiie.  Ma  a  tale  espresssione  si 
é  dato  il  significato  suo  proprio,  nel  senso  stretta- 
mente giuridico.  1  caratteri  di  perpetuo  ed  irreoo- 
eabiie attribuiti  allo  Statuto  importano  che  la  Co- 
stituzione* largita  è  appunto  perpetua  ed  irrevoca- 
bile rispetto  al  volere  della  Corona,  come  legge 
fondamentale  dello  Stato;  e  la  Monarchia,  tras- 
formandosi da  assoluta  in  rappresentativa,  accet- 
tava lo  Statuto  come  base  della  sua  esistenza  ;  ma 
quella  espressione  non  voleva  indicare  certamente 
che  lo  Statuto  sarebbe  rimasto  immutabile  come 
norma,  come  modo  preciso  di  essere  della  stessa 
Monarchia.  Lo  Statuto  era  lanciato  nel  tempo  e 
nello  spazio;  e  doveva  essere  suscettivo  di  emen- 
damenti non  solo  per  il  rinnovarsi  delle  genera- 
zioni, ma  ancora  per  la  trasformazione  della  Mo- 
narchia da  piemontese  in  italiana.  E,  cosi  si  è  ve- 
rificato che  lo  Statuto,  pure  rimanendo  sempre  la 
legge  fondamentale  della  Monarchia,  ha  subito  non 
pochi  emendamenti.  Infatti  i  decreti  legislativi  17 
febbraio  e  29  marzo  1848,  4  luglio  1859,  13  ottobre 
1870,  abolendo  le  distinzioni  di  capacità  giuridica 
per  ragione  di  culto,  hanno  modificato  profonda- 
mente gli   articoli  1,  18  e  il  capoverso^l^rt.  28 
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dello  Statuto  ;  e  questi  articoli  vanno  messi  a  raf- 
fronto anche  coirart.  2  (capoverso  ultimo)  della 
legge  delle  garantie  pontificie  13  maggio  1871,  nu- 
mero 214,  secondo  il  quale  la  discussione  nelle 
materie  religiose  è  pienamente  libera,  E  tutto  Tor- 
dinamento  dei  rapporti  fra  lo  Stato  e  la  Chiesa 
dev'essere  studiato  nelle  disposizioni  della  citata 
legge  delle  garantie  pontificie  ed  in  tutte  le  leggi, 
che  costituiscono  il  diritto  pubblico  ecclesiastico 
del  Regno.  Inoltre  è  da  osservare  che  Tart.  76  dello 
Statuto,  che  aveva  stabilito  una  milizia  comunale, 
cioè  una  guardia  nazionale,  come  una  istituzione 
dello  Stato,  non  ha  più  alcun  valore  dinanzi  alla 
legislazione  sull'ordinamento  dell'esercito  italiano, 
secondo  i  cui  criterii  non  vi  esiste  che  una  sola 
milizia,  sotto  un  solo  supremo  comando.  Il  ca- 
poverso dell'art.  62  dello  Statuto  sull'ut  facolta- 
tivo della  lingua  francese  non  ha  più  valore  dopo 
la  cessione  di  Nizza  e  Savoia  alla  Francia.  Gon- 
chiudiamo  dunque  che  lo  Statuto  deve  studiarsi 
con  tutti  gli  emendamenti  ricevuti  dalle  leggi  spe- 
ciali. 
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CAPITOLO   QUARTO 
Lo  Staio. 


1.  Definizione  dello  Stalo.  —  2.  Compiti  dello  Slato.  —  3.  Limiti 
dell'azione  dello  Stato.  —  4.  Necessità  di  un  termine  medio 
proporzionale  nella  lotta  tra  l'individuo  e  la  società. 

1.  Definizione  dello  Stato.  —  Lo  Stato  è  una 
popolazione  più  o  meno  vasta,  stabilita  sopra  una 
determinata  plaga  di  territorio,  con  un  determi- 
nato ordinamento  politico.  La  coscienza  propria 
di  questa  popolazione,  di  costituire  una  sola  so- 
cietà politica  con  un  proprio  governo,  è  Telemento 
determinatore  dello  Stato.  Ecco  dunque  tre  ter- 
mini costitutivi  dello  Stato:  1°  Una  popolazione; 
2°  Un  territorio  dalla  medesima  abitato;  3°  La  co- 
scienza nella  popolazione  di  fondare  un  solo  or- 
ganismo politico  per  la  tutela  giuridica  ed  il  benes- 
sere gf'nerale. 

Con  altra  formola,  possiamo  dire  che  lo  Stato  è 
la  stessa  società  organizzata  politicamente  cosi 
come  questa  vive  sopra  una  determinata  estensione 
di  territorio. 

Dal  fondo  di  questa  società  sorge  un  pensiero 
comune  come  espressione  del  pensiero  della  co- 
munanza ;  si  eleva  una  forza  unica,  sintesi  della 
forza  del  corpo  collettivo  ;  sviluppasi  una  vita,  che 
rappresenta  le  idee  ed  i  bisogni  comurvi.  a  tu,tte  le 
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genti  consociate;  e  questa  unità  di  pensiero,  di 
forza  e  di  vita,  forma  la  base  su  cui  sorge  Io  Stato, 
come  la  espressione  politica  del  popolo,  come  la 
più  alta  espressione  della  socievolezza  umana.  Lo 
Stato  non  è  il  popolo  ;  non  è  il  territorio  ;  lo  Stato 
é  il  risultato  necessario  delle  relazioni  sociali  esi- 
stenti in  mezzo  al  popolo  agglomerato  sopra  un 
territorio. 

2.  Compiti  dello  Stato.—  Compito  precipuo  dello 
Stato  é  quello  di  mantenere  Timpero  del  Diritto 
nel  civile  consorzio;  e  conseguentemente  prestare 
l'opera  sua  allo  svolgimento  del  diritto  nella  so- 
cietà internazionale  insieme  agli  altri  Stati.  E  ciò 
perché  lo  Stato  non  solo  esiste  come  un  Ente  a  sé, 
ma  coesiste  con  gli  altri  Stati. 

Ma  lo  Stato,  tutore  del  diritto,  si  completa  con 
lo  Stato,  promotore  del  civile  progresso. 

Lo  Stato  non  è  una  semplice  istituzione  di  po- 
lizia ;  se  precipua  e  suprema  missione  sua  é  quella 
di  tutelare  bordine  pubblico,  esso  deVe  giovarsi  di 
tutti  i  mezzi  che  si  ritengono  necessari  per  adem- 
pirlo; fra  questi  mezzi,  è  necessario  senza  dubbio 
il  perfezionamento  morale  del  popolo,  è  indispen- 
sabile il  miglioramento  economico  dello  stesso.  Lo 
Stato  non  può,  anche  per  lo  scopo  della  tutela  del- 
l'ordine pubblico,  anche  per  la  garantia  dell'impero 
del  diritto,  non  può  rimanere  estraneo  allo  svol- 
gimento dei  grandi  interessi  pubblici.  Ecco  perché 
dicesi  lo  Stato  essere  una  grande  tutela  ed  una 
grande  educazione  ad  un  tempo,  per  il  motivo  che 
suo  compito  é  quello  di  garentire  lo  svolgimento 
progressivo  della  società,  nel  lato  morale  ed  eco- 
nomico. Il  campo  dell'azione  del  potere  pubblico, 
mediante  la  quale  lo  Stato  può  favorire  positiva- 
mente lo  sviluppo  di  tutte  le  sfere  sociali,  é  este- 
sissimo; ma   quest'azione  si  esercita  in-nrindìipio^ 
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in  modo  formale  con  un  buon  sistema  legislativo; 
occorrono  leggi,  che  mirino  non  solo  a  tutelare, 
ma  anche  a  promuovere  il  progresso  armonico  in 
tutti  i  generi  ed  ordini  della  coltura  sociale.  La 
Costituzione  indica  gli  organi,  ai  quali  è  affidato 
il  compito  di  disimpegnare  le  svariate  funzioni 
dello  Stato,  ma  non  può  scendere  al  lavoro  di 
dettaglio  e  precisare  i  diversi  uffici  dello  Stato. 
Questo  é  un  compito  della  scienza. 

3.  Limiti  deir azione  dello  Stato.  —  Uno  degli 
argomenti,  su  cui  maggiormente  ferve  la  lotta  tra 
i  pubblicisti  da  un  secolo  a  questa  parte,  riguarda 
la  ingerenza  dello  Stato  nello  svolgimento  morale 
ed  economico  della  società.  Ma,  dopo  lungo  di- 
scorrere, in  sostanza,  il  problema  oggi  si  é  messo 
nei  termini  seguenti:  Lo  Stato  è  soltanto  un  isti- 
tuto politico  e  giuridico,  ovvero  è  ancora  un  or- 
ganismo etico  ed  economico?  Rispondiamo  breve- 
mente. 

Lo  Stato,  oltre  al  compito  supremo  di  assicurare 
la  tutela  del  diritto  nella  società,  deve  tenere  la 
gestione  degl'interessi  collettivi.  In  questo  ramo  lo 
Stato  modifica  la  sua  sfera  d'azione  secondo  i  tempi 
ed  i  luoghi. 

Nei  tempi  attuali,  lo  Stato  ha  certamente  messo 
da  parte  alcune  ingerenze,  che  pure  teneva  nel 
passato.  Ad  esempio,  non  havvi  più  l'antica  inge- 
renza nelle  materie  religiose;  in  questo  campo  lo 
Stato  si  riserba  soltanto  l'azione  indispensabile 
perché  venga  tutelata  la  libertà  di  coscienza;  al- 
meno questo  é  il  principio  proclamato  dalla  Scienza 
e  verso  la  cui  attuazione  si  tende  nel  corso  della 
storia.  Attualmente,  non  essendovi  più  la  distin- 
zione delle  elassi  sociali  in  ordini  costituiti  (stati), 
non  vi  sono  più  nemmeno  privilegi  di  classi  da 
tutelare;  e  nell'orbita  di  una  stessa  classe  non  vi 
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sono  più  statuti  sulle  arti  e  sulle  maestranze;  non 
vi  sono  più  certi  antichi  monopoli,  e  quelli  tuttavia 
esistenti  hanno  un  obbietto  puramente  fiscale.  Tanti 
e  svariati  compiti  dei  tempi  passati  non  sono  più 
affidati  allo  Stato  ai  nostri  giorni. 

Ma,  d'altra  parte,  per  l'incremento  delle  indu- 
strie e  dei  commerci,  lo  Stato  ha  dovuto  assumere 
a  suo  carico  molte  incombenze,  che  per  l'addietro 
non  si  potevano  nemmeno  imaginare.  L'intrapresa 
dei  lavori  pubblici,  il  riscatto  dei  telegrafi  pri- 
vati, la  gestione  dei  telefoni,  i  sussidi  alle  com- 
pagnie di  navigazione,  la  istruzione  della  gioventù, 
sono  incombenze  che  lo  Stato  moderno  non  può 
escludere  dal  novero  dei  compiti  suoi,  altrimenti 
non  si  potrebbe  mantenere  queiralto  livello  di  cul- 
tura e  di  progresso  economico,  cui  la  società  pre- 
sente ha  raggiunto.  Rispetto  a  queste  materie,  nei 
paesi  in  cui  l'attività  dei  privati  e  delle  singole 
associazioni  avesse  preso  proporzioni  vaste,  lo 
Stato  potrebbe  limitare  di  molto  l'ingerenza  sua  ; 
ma,  in  questa  ipotesi,  non  deve  dirsi  che,  su  tali 
materie,  lo  Stato  deve  rimanere  del  tutto  indiffe- 
rente; rimarrebbero  sempre  allo  Stato  alcuni  at- 
tributi relativi  alla  polizia  preventiva,  alle  prov- 
videnze sanitarie,  a  tutti  quei  provvedimenti  in- 
somma, che  soltanto  dall'azione  dello  Stato  si 
possono  attendere.  Nei  paesi,  in  cui  l'iniziativa  in- 
dividuale è  molto  accentuata,  lo  Stato  deve  sempre 
intervenire  nello  sviluppo  del  movimento  econo- 
mico per  rimuovere  gli  ostacoli,  che  si  frappon- 
gono al  libero  esplicamento  dell'attività  privata  e 
per  agevolarne  l'esercizio.  Ma  vi  devono  dominare 
i  seguenti  criteri  :  a)  l'azione  dello  Stato  dev'essere 
suppletiva  ed  integrante:  deve  il  Governo  astenersi 
dal  fare  tutto  ciò,  che  può  essere  fatto  convenien- 
temente dai  privati,  dalle  famiglie,  daljg^j^m]^nea 
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associazione  loro;  6)  Fazione  dello  Stato  dev'es- 
sere temporanea  ;  il  Governo  deve  tendere  sempre 
a  restringere  la  sua  ingerenza  in  quei  rami,  in  cui 
si  rivelano  i  segni  manifesti  dell'operosità  dei  pri- 
vati e  delle  associazioni. 

Dobbiamo,  conchiudendo,  avvertire  che  dallo 
svolgersi  della  civiltà  nascono  in  tutti  i  paesi, 
nuove  relazioni,  che  reclamano  di  essere  giuridi- 
camente determinate:  e  quindi  lo  Stato  deve,  re- 
stringendo la  sua  ingerenza  in  alcuni  rami,  pigliare, 
per  un  altro  verso,  un  maggior  numero  di  ser- 
vigi e  di  uffici  nelle  sue  mani  e  regolare  i  nuovi 
rapporti  che  sorgono  tra  i  privati,  tra  le  associa- 
zioni e  tra  gli  uni  e  le  altre  di  fronte  alle  pubbliche 
amministrazioni.  Le  materie  della  cosidetta  Legis- 
lazione  sociale  sono  destinate  ad  un  continuo  in- 
cremento. 

4.  Necessità  di  un  termine  medio  propor- 
zionale nella  lotta  tra  l'individuo  e  la  so- 
cietà. —  Nei  vari  sistemi  escogitati  dai  cultori  di 
Diritto  pubblico  per  determinare  i  limiti  dell'azione 
dello  Stato  nello  sviluppo  intellettuale,  morale  ed 
economico  del  paese,  i  Giuristi  d'ordinario  partono 
da  due  presupposti: 

1**  Vedono  un'antitesi  permanente  tra  l'individuo 
e  lo  Stato  ; 

2°  Confondono  la  società  con  lo  Stato. 

Per  noi  in  vece,  la  posizione  é  diversa.  Indivi- 
duo, società  e  Stato  sono  tre  termini  distinti.  Lo 
Stato,  come  organo  del  diritto,  presiede  alla  tutela 
dello  svolgimento  dell'attività  umana  ;  laonde  l'idea 
dell'antitesi  tra  Stato  ed  individuo  non  ha  luogo. 
Lo  Stato  poi  non  è  da  confondersi  con  la  società; 
lo  Stato  in  vece  è  il  risultato  necessario  delle  re- 
lazioni sociali,  che  si  svolgono  nella  vita  dell'in- 
dividuo in  contatto   con  altri  individui, rcon^la^fa- 
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miglia,  col  comune,  con  la  provincia  e  con  le  mol- 
teplici associazioni  religiose,  economiche,  scienti- 
fiche. Ecco  tanti  termini  del  gran  sistema  sociale; 
ecco  tante  relazioni  di  svariata  natura,  che  scatu- 
riscono dal  contatto  di  questi  termini. 

La  libertà  di  ciascuno  di  questi  termini  deve 
coesistere  con  la  libertà  di  tutti  gli  altri.  E  lo  Stato 
deve  garantire  questa  coesistenza  de'  vari  termini 
tendenti  al  proprio  perfezionamento  ;  e  lo  Stato  deve 
agevolare  il  cammino  per  la  via,  che  a  questo 
perfezionamento  conduce.  Ma,  per  compiere  questa 
missione,  lo  Stato  deve  avere  molti  mezzi  a  sua 
disposizione,  deve  esigere  la  prestazione  di  molti 
obblighi  da  parte  dell'individuo  e  della  società.  E 
lo  Stato,  rappresentante  dei  bisogni  collettivi  della 
Nazione,  deve  poter  costringere  tutti  alla  prestazione 
di  certi  servigi,  come  airadempimento  di  speciali 
obblighi.  Questi  riduconsi  a  due  categorie: 

l.a  Quelli  deirindispensabile  prestazione.  Tali 
sono:  il  dovere  d'istruirsi,  il  dovere  di  prendere 
le  armi  in  difesa  della  patria;  il  dovere  di  pagare 
le  imposte  per  il  mantenimento  degli  organi  dello 
Stato  ; 

2.a  Quelli  facoltativi.  Tali  sono  :  il  concorso  ai 
pubblici  uffici,  Tesercizio  del  diritto  di  elezione. 

Da  una  parte  lo  Stato  deve  esigere  che  i  citta- 
dini adempiano  i  propri  obblighi,  imperocché  lo 
Stato,  essendo  il  prodotto  necessario  della  esi- 
stenza stessa  della  società,  deve  esistere  e  tutelare 
la  propria  esistenza,  malgrado  le  ripugnanze  de- 
gli individui.  D'altra  parte  i  cittadini  devono  vedere 
nella  prestasione  di  questi  obblighi  da  parte  di 
tutti  e  nel  godimento  di  certi  diritti  anche  da  parte 
di  tutti  come  una  guarentigia  per  impedire  che  lo 
Stato  si  allontani  dai  suoi  fini  supremi  od  esca 
dai  suoi  limiti.  »  (f^c^n\o 
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CAPITOLO  QUINTO 
La  Sovranità  e  la  Libertà 


1.  Idea  e  contenuto  della  Sovranità.  —  2.  La  Sovranità  risiede 
nella  Nazione.  —  3.  La  Sovranità  nazionale,  il  sistema  rap- 
presentativo ed  i  plebisciti.  —  4.  L'origine  plebiscitaria  dello 
Stato  italiano.  —  5.  La  Libertà  ed  il  suo  contenuto. 

1.  Idea    e  contenuto    della  Sovranità.  —  La 

Sovranità  è  termine  correlativo  di  altri  due  ter- 
mini, cioè  lo  Stato  e  la  Legge:  ecco  tre  termini 
essenziali  del  vivere  civile,  che  sono  alla  loro 
volta  tre  termini  correlativi  e  fondamentali  nel 
Diritto  pubblico.  In  che  mai  consiste  la  Sovranità? 
Chi  studia  con  la  via  dell'analisi  le  basi  di  ogni 
società  civile,  vi  vede  che  la  Sovranità  consiste 
nel  potere  di  dettare  le  norme  relative  all'ordina- 
mento politico  della  società  :  dettare  le  leggi,  ri- 
formarle ed  abolirle,  imporre  tributi,  far  leva,  co- 
niar moneta,  conchiudere  trattati,  dichiarare  la 
guerra,  comporre  la  pace,  ecc.  E  da  questi  segni 
appariscenti,  in  cui  la  Sovranità  si  esplica  nella 
vita  dei  popoli  risalendo  al  concetto  fondamentale 
della  medesima,  si  rattrova  che  essa  è  la  più  alta 
espressione  della  volontà  generale,  la  sintesi  di 
tutte  le  aspirazioni  di  una  società  secondo  il  suo 
grado  di  coltura,  l'aggregato  armonico  di  tutte  le 
forze  vive  della   Nazione,  l'arbitro  di  t^iMrJnB^^^v- 
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vedimenti,  che  in  nome  del  Diritto  si  prendono  per 
la  sicurezza  e  la  tranquillità  pubblica  e  per  lo 
sviluppo  del  benèssere  sociale,  l'insieme  di  tutti  i 
pubblici  Poteri,  che  sono  gli  organi  dello  Stato  ri- 
spondenti alle  funzioni  dell'organamento  sociale. 
La  Sovranità  dunque  include  una  nozione  di  sin- 
tesi superiore  ed  universale  ;  sintesi  di  tutti  i  prin- 
cipii  che  gcrvernano  Tesplicamento  dinamico  di  una 
società;  a  questa  nozione  filosofica  risponde  il 
contenuto  della  Sovranità  come  termine  di  Diritto 
pubblico.  Laonde  la  Sovranità  è  la  sintesi  di  tutti 
i  Poteri,  il  Potere  Supremo,  che  presiede  alle  di- 
verse forze  della  Nazione,  che  dirige  tutta  l'azione 
dello  Stato,  che  esercita  l'imperio  politico.  Come 
la  legge  è  una  necessità  della  morale  natura  del- 
l'uomo; come  lo  Stato  è  il  prodotto  della  natura 
socievole  politica  dell'uomo,  cosi  la  Sovranità, 
quale  legge  naturale  p  suprema,  scaturisce  dalla 
necessità,  che  nel  corpo  sociale  vi  sia  un  princi- 
pio superiore  di  autorità  e  di  comando,  vi  sia  una 
subordinazione  di  tutti  i  termini  :  individui,  fami- 
glie, associazioni,  Comuni,  Provincie,  Stato,  ad  un 
centro.  Ebbene  questo  centro  di  tutte  le  forze,  co- 
stituisce il  principio  vivente  e  vitale  di  tutto  l'or- 
ganismo sociale. 

Questo  centro  di  forze  nella  società  politicamente 
organizzata  é  il  potere  sovrano. 

2.  La  Sovranità  risiede  nella  Nazione.  —  La 
fonte  della  Sovranità  è  l'individuo  o  l'ente  sociale? 
Ecco  il  problema. 

Se  r  uomo  fosse  isolato,  allora  soltanto  sarebbe 
ammissibile  l'ipotesi  che  egli  potesse  divenire  l'or- 
gano del  Diritto  per  conto  proprio;  ma  una  volta 
che  gl'individui  non  solo  esistono,  ma  altresì  coe- 
sistono, e  debbono  necessariamente  coesistere  per 
la  forza  di  attrazione,  che  li  raggruppa  nel  corpo 
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sociale,  non  può  T  individuo  essere  la  fonte  della 
Sovranità.  Se  cosi  fosse,  avremmo  nel  viver  civile 
non  Tarmonia,  ma  una  grande  confusione,  con  grave 
danno  dell'individuo  e  della  società  ad  un  tempo: 
ed  avremmo  la  contraddizione,  che,  laddove  il  di- 
ritto é  uno  in  sé,  esso  diverrebbe  molteplice  nella 
sua  manifestazione  estrinseca,  conforme  alla  mol- 
tiplicità  degl'individui.  Ogni  uomo  riflette  nella 
propria  coscienza  il  Diritto,  ed  al  di  sopra  di  tanta 
varietà  risulta  Tunità,  che  è  come  la  risultante 
degli  esseri  che  la  compongono.  La  società  è  l'es- 
sere vivente  destinato  ad  attuare  il  Diritto,  essa  è 
adatta  ad  interpretare  la  Legge,  essa  è  la  fonte 
della  Sovranità.  Ma,  siccome  la  società  abbraccia 
tutti  i  congregati  in  civile  consorzio,  nessuna  parte 
del  corpo  sociale  può  sostituirsi  all'intero;  la  So- 
vranità non  risiede  in  una  persona,  né  in  una 
classe  sociale  ;  ma  in  tutto  il  popolo,  quindi  nella 
universalità  dei  cittadini  e  più  precisamente  nella 
Nazione.  Una  persona,  una  famiglia,  una  classe 
possono  commettere  usurpazioni  di  Sovranità;  ma 
la  Nazione  tiene  sempre  il  suo  diritto  imprescrit- 
tibile di  far  cessare  questa  condizione  anormale 
di  cose.  Ed  ecco  il  contenuto  delle  lotte  politiche, 
delle  guerre  civili.  Attraverso  le  varie  vicende 
della  storia,  la  Sovranità  é  stata  usurpata,  é  stata 
sottratta  dalle  mani  della  universalità  dei  cittadini, 
è  stata  o  con  violenza  o  con  artifizi  usurpata  ;  e 
quindi  la  si  é  abusivamente  riconcentrata  nelle 
mani  di  un  Uomo,  di  una  Casta,  di  una  Classe. 

Una  Costituzione  non  deve  contenere  alcuna 
dichiarazione  al  riguardo;  si  comprende  che  uno 
Stato  poggiato  sul  regime  rappresentativo  già  rico- 
nosce il  principio  della  Sovranità  nazionale,  quale 
che  sia  la  forma  di  Governo,  monarchica,  cioè,  o 
repubblicana. 
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3.  La  Sovranità  nazionale,  il  sistema  rap- 
presentativo ed  i  Plebisciti.  —  La  Sovranità  ri- 
siede in  tutta  la  Nazione,  non  in  qualcuna  delle 
varie  classi  sociali,  e  nemmeno  in  tutta  la  mol- 
titudine come  massa  d'individui  abbandonati  in 
balia  del  proprio  talento;  ma  nella  nazione  orga- 
nata, subordinatamente  alla  legge  morale,  ai  prin- 
cipi della  ragione  e  del  diritto.  La  partecipazione 
diretta  di  tutti  alle  pubbliche  funzioni,  questa  forma 
primitiva  e  semplice  di  regime  politico  non  ha  più 
ragione  di  esistere,  quando  lo  Stato  non  ritrae  più 
rorganismo  della  città,  ed  in  vece  mano  mano  si  sia 
venuto  allargando  sino  a  concretizzare  l'organismo 
della  Nazione;  quando  le  arti,  le  industrie  si  svi- 
luppano in  modo  che  non  ponno  alimentarsi  senza 
il  lavoro  a  braccia  divise,  e  massime  quando,  per 
la  continuità  del  progresso  sociale,  le  alte  fun- 
zioni dello  Stato  esigono  profonde  e  speciali  co- 
gnizioni tecniche.  Ecco  il  sistema  rappresentativo. 
Se  non  che,  in  questo  governo  per  delegazione^  in 
che  consiste  appunto  il  sistema  rappresentativo, 
scientificamente  si  separa  la  Sovranità,  come  di- 
ritto, dalla  Sovranità  come  esercizio  di  esso;  Te- 
sercizio  si  delega,  si  commette^  il  diritto  permane 
nella  universalità  dei  cittadini.  Questa  separazione 
si  concretizza  nella  responsabilità  degli  eletti  di- 
nanzi egli  elettori  :  questa  responsabilità  piglia 
forma  determinata  nella  censura^  che  la  Nazione 
mantiene  ed  esercita  verso  i  proprii  rappresen- 
tanti, quando  il  mandato  di  fiducia  è  spirato  o  per 
Telasso  del  termine  legale  o  per  una  sopraggiunta 
crisi  parlamentare.  I  deputati  esercitano  il  sinda- 
cato sui  ministri  ;  gli  elettori  giudicano  i  deputati 
nel  momento  della  votazione;  ecco  la  gerarchia 
che  regola  il  diritto  supremo  della  censura;  la 
Nazione  tutta   è  responsabile  dinanzi  al  tribunale 
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della  storia.  Laonde  nei  paesi  retti  con' libero  re- 
gime, con  diversa  frequenza  ed  a  diversi  inter- 
valli, i  deputati  si  presentano  al  cospetto  dei  pro- 
prii  elettori,  e,  banditi  i  comizii,  espongono  alla 
sorte  dell'urna  la  loro  posizione  politica.  Questo  nei 
periodi  normali,  secondo  le  norme  stabilite  nello 
Statuto  e  nella  legge  elettorale. 

Ma  vi  sono  momenti  supremi  nella  vita  di  un 
popolo,  quando  bisogna  uscire  da  questo  procedi- 
mento ordinario;  sono  quei  momenti  supremi,  in 
cui  si  devono  decidere  quelle  questioni  vitali,  che 
porteranno  un  mutamento  notevole  nell'indirizzo 
politico  dello  Stato:  in  casi  straordinari,  mezzi 
eccezionali.  Ed  è  appunto  in  queste  circostanze 
straordinarie,  che  la  saggezza  politica  richiede  che 
si  ricorra  ai  plebisciti^  che  consistono  neìVesereizio 
diretto  della  Sovranità  di  una  nazione,  esplicato 
mediante  il  suffragio  universale. 

Il  Flebiscito  è  la  prova  estrinseca,  che  la  unità 
e  la  identità  della  coscienza  nazionale  esistono 
realmente  sopra  una  data  questione  di  supremo 
interesse.  Il  Plebiscito,  quando  sia  tenuto  con  la 
legge  della  spontaneità,  quando  non  sia  una  men- 
zogna, né  un  risultato  della  forza,  il  plebiscito  è 
l'attuazione  viva,  Tincarnazione  parlante  del  prin- 
cipio di  Nazionalità,  principio  sintetico,  che  si  fonda 
nell'armonico  consenso  degli  elementi  molteplici 
del  territorio,  della  razza,  della  lingua,  delle  tra- 
dizioni, dei  costumi,  del  sentimento,  della  cultura, 
subordinali  tutti  all'elemento  massimo  e  determi- 
natore  riposto  nella  coscienza  di  Nazionalità.  Lo 
Statuto  non  fa  verun  cenno  dei  Plebisciti  ;  ma  il 
Regno  d'Italia  si  è  costituito  in  forza  dei  Plebi- 
sciti delle  varie  regioni  italiane,  che  o  formavano 
tanti  Stati  autonomi,  o  erano  aggregate  come  Pro- 
vincie di  uno  Stato  estraneo  alla  Nazione  italiana. 
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4.  L'orìgine  plebisoitarìa  dello  Stato  ita- 
liano. —  Il  Regno  d'Italia  si  è  costituito  sotto  l'e- 
gida dello  Statuto  largito  (ottriato)  dal  Re  Carlo 
Alberto  il  4  marzo  1848.  Precedentemente  il  Re 
di  Sardegna  era  un  principe  assoluto;  la  So- 
vranità era  di  sua  pertinenza  ;  egli  era  Re  per  la 
grazia  di  Dio.  Dopo  lo  Statuto,  si  riconobbe  che 
la  Sovranità  era  di  diritto  nella  popolazione  e  che 
Vesereizio  di  essa  era  riposto  nei  varii  organi  :  Re, 
Camere,  Governo  in  genere.  Il  Re  conserva  il  ti- 
tolodi  Sovrano,  perchè  egli  è  il  simbolo  del  podere 
supremo  dello  Stato;  egli  non  è  più  Re  per  ^ra^m 
di  Dio  soltanto,  ma  anche  per  volontà  della  Na- 
zione. Ferverò,  la  espressione  meglio  rispondente 
al  nuovo  contenuto  del  Diritto  Pubblico  sarebbe 
questa:  Re  per  volontà  della  Nazione.  Ma  la  du- 
plice espressione  connessa  in  una  sola  formola  : 
<  Re  per  grazia  di  Dio  e  volontà  della  Nazione  » 
attesta  il  momento  storico,  in  cui  la  monarchia  as- 
sumeva una  nuova  veste  e  trasformavasi  secondo 
i  nuovi  tempi  :  rimaneva  la  dinastia  regnante  nel 
Piemonte  da  secoli,  ma  essa  era  riconosciuta  come 
nazionale  per  W  risultato  dei  plebisciti.  Questa  tras- 
formazione avvenne  in  forza  della  legge  17  marzo 
1861  ;  Vittorio  Emanuele  II,  assumendo  definitiva- 
mente il  titolo  di  <Re  d' Italia  »,  lo  assumeva  con 
la  formola  suddetta  (1). 

5.  La  libertà  ed  il  suo  contenuto.  —  Con  la 
idea  della  Sovranità  si  coordina  intimamente  la 
idea  della  Libertà;  la  Sovranità  dello  Siato  si  com- 
pleta con  la  libertà  dei  cittadini.  Nella  espressione 
unica  «Sovranità  Nazionale >  si  compendiano  le  due 


(1)  Per  il  Piemonte  non  eravi  bisogno  del  plebiscito;  era  il 
Piemonte,  clie  erasi  posto  alla  testa  del  movimento  unitario  ita- 
liano; ed  il  Piemonte  reggevasi  con  le  istituzioni  rappresenia- 
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idee  dinanzi  espresse.  Unica  garanzia  è  il  regime 
rappresentativo,  perchè  questo  regime  soltanto  as- 
sicura la  partecipazione  dei  cittadini  all'esplica- 
mento  dei  varii  Poteri  pubblici; con  questo  regime 
la  Nazione  può  regolarmente  esercitare  il  sinda- 
cato sull'azione  del  Governo,  con  questo  regime 
viene  garantito  Tesplicamento  della  personalità 
umana  contro  i  possibili  arbitri  da  parte  delle  Au- 
torità. Grave  argomento  di  studio  nel  Diritto  Pub- 
blico é  di  trovare  la  maniera,  escogitare  i  mezzi 
perché  questo  regime  funzioni  correttamente  e  per- 
chè le  garantie  della  personalità  umana  non  ri- 
mangano, senza  efficacia,  scritte  soltanto  nella  Carta 
costituzionale,  ma  diventino  una  realtà  nella  vita. 


live.  Il  plebiscito  era  necessario   per  tutte  le  altre  regioni  d'I- 
talia, clie  dovevano   passare  sotto  un  nuovo  regime   politico, 
costituire  cioè  un  solo  Regno  sotto  la  monarcliia  costituzionale 
di  Re  Vittorio  Emanuele. 
I  plebisciti  furono: 

1  °  Per  la  Lombardia  (8  giugno  1848)  ; 

2.°  Per  la  Toscana  (11  e  12  marzo  1860); 

3.0  Per  l'Emilia  (11  e  12  marzo  1860)  ; 

4.°  Per  le  provincie  del  Napoletano  (21  ottobre  1860); 

5  °  Per  la  Sicilia  (21  ottobre  1860)  ; 

6."  Per  le  Marche  (4  e  5  novembre  1860)  ; 

7.»  Per  l'Umbria  (4  e  5  novembre  1860)  ; 

8°  Per  le  Provincie  della  Venezia  e  di  Mantova  (21  e  22  ot- 
tobre 1866) ; 

9.°  Per  Roma  e  le  provincie  romane  (2  ottobre  1870). 
La  proclamazione  del  Regno  d'Italia  avveniva  in  forza  della 
citata  legge  17  marzo  1861  (N.  7671):  essa  contiene  un  articolo 
unico  : 

//  Re  Vittorio  Emanutle  II  assume  per  sé  e  suoi  successori  il 
titolo  di  Re  d'Italia. 

Si  rese  anche  un  omaggio  al  principio  della  Sovranità  nazio- 
nale per  la  cessione  di  Nizza  e  Savoia  alla  Francia  nel  1860;  si 
mise  nel  Trattato  di  cessione  la  clausola  del  plebiscito;  benché, 
secondo  lo  Statuto  (art.  5),  bastasse  la  sola  approvazione  del 
potere  legislativo.  E  fu  anche  con  legge  approvato  il  detto 
Trattalo  di  cessione  (legge  11  giugno  1860,  tèid^^lfcspogle 
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La  libertà  è  istituto  di  Diritto  Pubblico;  essa  pre- 
suppone Tordinamento  politico,  non  é  concepibile 
altrimenti  che  nello  Stato. 

Corrono  tante  nozioni  erronee  su  questo  termine 
«  libertà  »,  perchè  la  si  considera  sotto  un  aspetto 
unilaterale.  Nella  libertà  si  suppone  la  coordina- 
zione dei  diritti  e  dei  doveri  di  tutti.  La  libertà  é 
la  compagna  migliore  della  giustizia,  é  la  giustizia 
medesima  posta  in  pratica,  imperocché  se  la  giu- 
stizia segna  i  confini  dei  diritti  ad  ogni  personalità 
vivente,  é  la  libertà  quella,  che  la  pone  in  opera  ; 
e  la  libertà  estende  i  confini  suoi  fin  dove  la  giu- 
stizia esercita  il  suo  impero. 

Se  il  fine  della  ragione  é  la  verità,  se  il  fine 
della  vita  é  il  bene,  la  libertà  è  Tambiente  neces- 
sario, in  cui  le  attività  individuali  devono  svolgersi 
per  conseguire  quel  supremo  ideale,  che  nell'or- 
dine delle  conoscenze  addimandasi  vero,  nel  campo 
pratico  addimandasi  bene.  Con  questi  criteri  de- 
vesi  intendere  il  cammino  della  storia  verso  la 
libertà. 
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CAPITOLO    SESTO 
I  Poteri  dello  Stato. 


1.  Unità  della  Sovranità  e  varietà  dei  Poteri.  —  2.  Il  Potere  co- 
stituente ed  i  Poteri  costituiti.  -  -  3.  Vantaggi  del  sistema 
della  onnipotenza  parlamentare.  —  4.  Attinenze  tra  i  varii 
Poteri  dello  Stato.  —  5.  Divisione  pura  e  semplice  e  distin- 
zione dei  Poteri.  —  6.  Valore  costituzionale  della  riparti- 
zione dei  Poteri.  —  7.  La  costituzionalità  delle  leggi.  —  8.  La 
costituzionalità  dei  Decreti  e  dei  Regolamenti.  —  9.  La  in- 
terpretazione autentica  delle  leggi..  —  10.  Se  vi  esistano  altri 
Poteri  oltre  il  legislativo,  l'esecutivo  ed  il  giudiziario. 

1.  Unità  della  sovranità  e  varietà  dei  po- 
teri. —  L'unità  dello  Stato  e  la  varietà  dei  po- 
teri :  ecco  il  principio  fondamentale  del  diritto  pub- 
blico. 

L  unità  dello  Stato  importa  che  \\ potere  supremo 
è  uno,  come  una  è  la  sovranità,  come  una  è  la 
legge,  come  una  è  la  nazione,  sulla  quale  la  legge 
impera,  e  sulla  quale  lo  Stato  spiega  la  sua  giu- 
risdizione. Non  viene  a  scindersi  la  sovranità,  nella 
esistenza  di  diversi  poteri  ;  ma  é  la  sovranità  nel 
suo  esercizio,  che  si  confida  ad  organi  speciali,  e, 
conseguenmente,  meglio  si  rafforza  Tunità,  meglio 
si  afferma  la  indivisibilità  della  sovranità.  Quando 
si  parla  di  varietà  dei  poteri  pubblici,  ciò,  che  si 
concepisce  divisibile  non   è  il  P9tob?GóWlQ^  idea, 
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come  sovranità,  ma  l'assunto  del  governo  di  un 
popolo;  non  è  il  potere  come  facoltà  di  imperio, 
di  giurisdizione,  ma  il  complesso  delle  svariate 
funzioni,  che  si  connettono  all'esplicamento  della 
giurisdizione  dello  Stato. 

2.  Il  potere  costituente  ed  i  poteri  costi- 
tuiti. —  Una  delle  più  rilevanti  funzioni  dello 
Stato  è  quella  certamente  di  stabilire  le  norme 
concernenti  il  suo  politico  ordinamento:  ecco  la 
funzione  costituente,  distinta  dalle  funzioni  legis- 
lativa, esecutiva  e  giudiziaria.  Il  potere,  che  è  l'or- 
gano dell'esercizio  di  questa  funzione,  dicesi  po- 
tere costituente.  Ed  i  poteri,  che  si  svolgono  nel- 
l'orbita delle  istituzioni  politiche  esistenti,  si  addi- 
mandano  «  poteri  costituiti  »,  tanto  per  contraddi- 
stinguerli dal  potere  costituente. 

11  potere  costituente  non  funziona  certo  tutti  i 
giorni.  Esso,  in  primo  luogo,  funziona  al  momento 
della  formazione  stessa  dello  Stato  :  momento,  che 
si  verifica  per  il  fatto  di  una  popolazione,  che  si 
trasferisce  sopra  un  determinato  territorio  e  sta- 
bilmente vi  si  organizza  con  una  determinata 
forma  politica;  ovvero  per  il  fatto  di  un  popolo, 
che  si  distacca  dall'unione  politica  di  un  altro 
Stato  e  si  costituisce  come  uno  Stato  a  sé,  auto- 
nomo, indipendente;  ovvero  di  parecchi  Stati,  che 
si  riuniscono  per  formare  uno  Stato  composto 
(unione  personale,  unione  reale,  confederazione)  ; 
ovvero  quando  si  tratta  di  mutare  la  forma  di  Go- 
verno. 

Al  certo,  queste  circostanze  si  presentano  né 
molto  di  rado,  né  molto  di  frequente;  il  potere, 
che  compie  questa  funzione,  dicesi  potere  costi- 
tuente. Or  bene  nei  paesi,  dove  per  riformare  la 
Costituzione  esistente  si  ricorre  ad  assemblee  spe- 
ciali, ivi  si  rende  visibile  il  potere  costituente,  còme 
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potere  distinto  dal  legislativo.  Ma  nei  paesi,  dove 
le  stesse  assemblee  legislative  devono  procedere 
alla  revisione  della  Costituzione  con  un  procedi- 
mento identico  a  quello  tenuto  per  la  formazione 
delle  leggi  in  genere  o  appena  con  qualche  lieve 
differenza  di  procedura,  il  potere  costituente  resta 
fuso  nel  potere  legislativo.  Nel  primo  caso,  si  ha 
il  sistema  delle  assemblee  revisive;  nel  secondo 
caso,  il  sistema  della  onnipotenza  parlamentare; 
nel  primo  caso,  si  parla  di  un  potere  costituente 
distinto  dai  poteri  costituiti  ;  nel  secondo  caso,  non 
si  accenna  per  nulla  a  siffatta  distinzione. 

Dal  punto  di  vista  della  scienza,  non  vi  è  il 
fondamento  della  distinzione  dei  poteri  in  costi- 
tuente e  costituiti  0  più  precisamente  della  di- 
stinzione tra  il  potere  costituente  ed  il  potere  le- 
gislativo. 

In  primo  luogo,  è  da  notare  che  la  Costituzione, 
per  quanto  sia  distinta  dalle  leggi  ordinarie,  pure 
é  sempre  una  legge  :  e  le  assemblee  costituenti  fa- 
cendo una  costituzione  nuova  o  rivedendo  la  co- 
stituzione esistente,  non  attendono  in  sostanza  se 
non  ad  un  lavoro  legislativo.  Le  due  funzioni  dello 
Stato  (quella  cioè  di  decretare  la  propria  costitu- 
zione o  di  rivederla  e  quella  di  elaborare  le  leggi 
nei  limiti  della  costituzione  vigente)  si  fondono  so- 
stanzialmente in  una  sola,  nella  funzione  legisla- 
tiva. Apparentemente  sono  due  funzioni  distinte,  ma 
sostanzialmente  é  sempre  Tunica  ed  identica  fun- 
zione legislativa. 

Anche  quando  funzionano  le  cosi  dette  assemblee 
revisive,  il  tutto  si  riduce  ad  una  diversità  di  pro- 
cedura. 

In  secondo  luogo,  per  quanto  si  voglia  determi- 
nare la  distinzione  tra  le  leggi  costituzionali  e  le 
leggi  ordinarie,  non  si  giunge  mai  a  precisare  dove 
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cominciano  le  une  e  dove  finiscono  le  altre.  Anche 
nei  paesi  dove  questa  distinzione  é  sancita  nella 
carta  costituzionale,  non  si  adottano  criteri  sicuri; 
questa  indeterminatezza  nei  criteri  relativi  alla  di- 
stinzione in  esame  dipende  dal  perchè  le  une  e  le 
altre  sono  tutte  leggi  dello  Stato  yì). 

3.  Vantaggi  del  sistema  dell' onnipotenza  par- 
lamentare. —  Con  la  pratica  invalsa  in  Italia  di 
considerare  il  potere  legislativo  come  competente, 


(1)  Nei  diversi  Paesi  esistono  criteri  differenti  circa  la  revi- 
sione della  CosUtuzìone.  Possiamo  raggrupparli  in  alcune  ca- 
tegorie : 

a)  Paesi,  che  riconoscono  l'opera  della  revisione  per  mezzo 
delle  Camere  attuali,  ma  con  criteri  particolari  di  procedura  ; 
è  stabilito  un  metodo  speciale  quando  si  procede  alla  revisione 
della  Carta  costituzionale  diverso  dalFordinaria  procedura  dei 
lavori  parlamentari.  In  questa  categoria  comprendiamo  le  di- 
verse Confederazioni,  per  la  Svizzera  havvi  ìa  nota  caratteri- 
stica del  referendum.  Fra  gli  Stati  unitari  in  questa  categoria 
si  comprendono  i  seguenti:  Francia,  Austria,  Prussia,  Baviera, 
Sassonia,  Wurtemberg,  Baden,  Hambourg,  Svezia,  Norvegia, 
Vaud,  Pensilvania,  lUinois,  Luigiana,  Perù,  Equatore,  Costa-Rica, 
Haiti,  Bolivia,  ChUi; 

h)  Paesi,  in  cui  la  revisione  è  un  compito  delegato  ad  un 
Parlamento  speciale  :  Belgio.  Lussemburgo,  Paesi-Bassi,  Dani- 
marca, Islanda,  Romania,  Grecia,  Portogallo. 

e)  Paesi  in  cui  la  revisione  della  Carta  Costituzionale  è 
affidata  ad  una  Costituente:  Bulgaria,  Serbia,  Paraguay,  Sal- 
vador. 

d)  Paesi,  in  cui  si  può  scegliere  fra  il  sistema  delle  Ca- 
mere attuali  e  quello  di  un  Parlamento  speciale:  Berna,  Neuf- 
chàtel,  Ticino,  Vallese,  Zurigo,  Basilea-Città,  Grigioni,  Ginevra, 
Friburgo,  Argo  via,  Schwyz,  Appenzell,  Uri,  California,  Georgia. 

e)  Paesi,  in  cui  nulla  è  stabilito  nella  Carta  costituzionale 
ed  in  cui  i  Parlamenti  procedono  al  lavoro  delia  revisione 
con  la  medesima  procedura  adottata  per  la  formazione  delle 
leggi  comuni:  Inghilterra,  Italia,  Ungheria,  Spagna. 

/)  Paesi,  in  cui  si  ammette  il  rc/erent/um  ;  I)  Paesi,  in  cui 
si  ammette  il  plebiscito  prima  della  revisione,  (gli  Stati  partico- 
lari della  Confederazione  degli  Stati-Uniti  d'America);  II)  Paesi, 
in  cui  il  plebiscito  è  posteriore  alla  revisione  (i  cantoni  della 
Svizzera)^ 
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nelle  vie  ordinarie,  a  riformare  le  disposizioni  sta- 
tutarie, si  ottiene  il  supremo  beneficio  di  evitare 
le  abrogazioni  esplicite  e  di  sancire  con  leggi,  via 
via  che  l'occasione  si  presenti,  tante  abrogazioni 
implicite;  e  queste  giungono  ad  alterare  e  mutare 
le  condizioni  costituzionali  dello  esercizio  di  un 
diritto  e  la  sua  definizione,  senza  che  il  paese 
sia  stato  sconvolto  dalle  perturbazioni  artificiali 
dei  partiti.  Questo  supremo  vantaggio  politico  è 
legittimato  da  supreme  ragioni  di  ordine  giuri- 
dico. Ed  infatti  la  Costituzione,  se  è  la  legge  fon- 
damentale dello  Stato,  è  sempre  una  legge;  se  essa 
è  importante,  devesi  riconoscere  che  non  meno 
importanti  sono  le  leggi,  che  diconsi  organiche, 
come  p.  es.  i  codici.  Laonde,  se  il  Parlamento  può 
essere  competente,  con  la  procedura  ordinaria,  a 
fare  il  codice  civile,  il  penale,  ecc.,  dev'essere  an- 
che competente  a  fare  qualche  legge  riformatrice 
di  un  articolo  dello  Statuto.  Inoltre  la  Costituzione 
enuncia  disposizioni  generali,  in  cui  proclama  i 
principii  sulle  varie  materie,  che  devono  essere 
obbietto  della  legislazione;  e,  quando  il  Parlamento 
è  chiamato  ad  elaborare  queste  leggi,  esso  tocca 
pure  lo  Statuto,  in  quanto  che  con  le  singole  leggi 
svolge  le  premesse  enunciate  nello  Statuto,  addita 
la  via  per  far  trionfare  nel  paese  il  principio,  che 
anima  la  costituzione  stessa.  Perciò,  a  rigore  lo- 
gico, è  impossibile  precisare  matematicamente 
dooe  cominciano  e  dove  finiscono  le  Leggi  costitu- 
zionali. La  legge  sulle  relazioni  fra  lo  Stato  e  la 
Chiesa  e  sulle  garantie  della  libertà  di  coscienza, 
la  legge  sull'ordinamento  dell'esercito,  la  legge 
elettorale,  la  legge  sulla  libertà  di  stampa,  la  legge 
sul  giuramento  dei  deputati  e  senatori,  la  legge 
sulla  istituzione  dei  giurati,  sulla  libertà  provvi- 
soria, ecc.,  toccano  tanto  da  vicino  lo  Statuto,  che 
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in  ciascuna  di  esse  puossi  trovare  la  conferma 
dei  principii  affermati  dalla  costituzione  mede- 
sima. Dunque,  non  havvi  miglior  sistema,  che 
quello  della  onnipotenza  parlamentare.  In  base  a 
questo  sistema  in  Italia,  la  legislazione  speciale 
sulle  singole  materie  enunciate  dagli  articoli  dello 
Statuto  è  molto  più  liberale  dello  Statuto  stesso. 
In  base  a  questo  sistema,  lo  Statuto  si  é  potuto 
mantenere  e  si  può  ancora  mantenere  e  conside- 
rare come  legge  fondamentale  dello  Stato  italiano, 
imperocché  esso  è  divenuto  il  punto  di  partenza 
di  tutta  la  legislazione  del  paese;  esso  si  è  fuso 
nel  complesso  della  legislazione  nazionale  ed  ha 
perduto  molto  di  quanto  aveva  di  antiquato 
per  rapporto  ai  molteplici  progressi  del  diritto 
pubblico  odierno.  Gonchiudendo  dunque,  diciamo 
che,  non  essendo  possibile  ripartire  nettamente  le 
leggi  costituzionali  e  quelle  non  costituzionali,  non 
esistono  per  lo  Stato  due  funzioni  distinte  in  modo 
da  creare  la  necessità  di  due  organi  diversi.  Le 
due  funzioni  dello  Stato,  quella  cioè  di  decretare 
la  propria  costituzione  e  quella  di  elaborare  le 
leggi  nei  limiti  dalla  costituzione  stabiliti,  si  fon- 
dono in  una  sola,  nella  funzione  di  emanare  le 
leggi;  e  quest'unica  funzione  non  può  essere  eser- 
citata da  un  solo  potere.  Questo  é  appunto  il  potere 
legislativo  con  la  grande  ampiezza  della  sua  sfera 
d'azione. 

4.  Attinenze  fra  i  varii  poteri  dello  Stato. 
—  Vi  sono  varie  scuole  sul  proposito  ;  e  ciò  se- 
condo le  varie  dottrine  professate  dagli  scrittori. 

a)  Da  una  parte  si  respinge  la  ripartizione 
dei  poteri;  si  dice  che  la  distinzione  dei  poteri  in 
legislativo,  esecutivo  e  giudiziario  è  una  finzione 
legale;  chi  ha  diritto  di  fare  la  legge,  è  ancora  il 
solo  che   abbia   il    diritto  di   giudicare^  della  sua 
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applicazione  e  di  farla  eseguire;  nella  monarchia 
assoluta,  ogni  potere  é  tra  le  mani  del  principe; 
nella  democrazia  pura  e  vera,  la  nazione  è  la  fonte 
dei  poteri;  siffatta  distinzione,  si  soggiunge,  è  una 
invenzione  della  monarchia  costituzionale  (Lar- 
roque  :  De  Vorganisaiion  da  gouoernement  répu- 
blicain). 

b)  Altri  scrittori  sostengono  che  Tunica  di- 
visione ammissibibile  è  quella  del  potere  legisla- 
tivo e  del  potere  esecutivo;  che  quest'ultimo  si 
ripartisce  alla  sua  volta  in  esecutivo  propriamente 
detto  e  giudiziario  ;  in  tal  modo  l'amministrazione 
della  giustizia  è  posta  alla  dipendenza  dell'au- 
torità esecutiva  (Macarel:  Cours  de  droit  admi- 
nistratif). 

Le  due  scuole  citate  poggiano  sopra  un  equi- 
voco. La  prima  infatti  poggia  sull'equivoco,  che  la 
divisione  dei  poteri  sia  una  invenzione  della  mo- 
narchia costituzionale;  e  questo  equivoco  é  sorto 
dal  perché  si  é  ritenuto  che  il  Montesquieu  sia 
stato  il  rivelatore  della  teoria  della  divisione  dei 
poteri.  Ma  ci  permettiamo  di  osservare  che  il 
Montesquieu,  a  riguardo  di  questo  argomento,  ha 
il  merito  soltanto  di  avere  pel  primo  dimostrato 
la  importanza  della  divisione  dei  poteri  ed  ha  av- 
valorato la  sua  tesi  con  gli  esempi  tratti  dalla 
costituzione  inglese.  La  divisione  dei  poteri  non  si 
connette  in  modo  esclusivo  alla  forma  monarchica 
di  governo,  ma  si  coordina  altresì  alla  forma  re- 
pubblicana ;  la  divisione  dei  poteri  dello  Stato  in- 
formato a  principi  razionali,  é  condizione  indispen- 
sabile pel  retto  funzionamento  del  sistema  rappre- 
sentativo. 

La  seconda  scuola  cade  in  un  altro  equivoco, 
allorquando  sostiene  che  siano  ammissibili  soltanto 
due  poteri,  quello  che  fa  la  legge  e  quello  che  la 
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eseguisce  ;  e  che  quest'ultimo,  secondo  il  differente 
obbietto  ed  il  diverso  modo  di  azione,  si  distingua 
in  esecutivo  in  senso  stretto  e  giudiziario.  Ma  os- 
serviamo che  porre  il  potere  giudiziario  alla  di- 
pendenza della  potestà  esecutiva  è  un  sistema  fa- 
vorito da  quei  Governi,  i  quali  non  s'ispirano  ai 
principi  di  giustizia.  La  ripartizione  del  potere  ese- 
cutivo e  del  potere  giudiziario  è  fondata  sulla 
essenza  dell'uno  di  fronte  alla  sostanza  dell'altro. 

5.  Divisione  pura  e  semplice  o  distinzione  dei 
poteri.  —  D'ordinario  gli  scrittori,  che  ammettono 
la  ripartizione  dei  poteri  dello  Stato,  li  conside- 
rano come  divisi  puramente  e  semplicemente  ;  ri- 
tengono che  il  potere  esecutivo  non  debba  avere 
alcuna  ingerenza  nella  elaborazione  delle  leggi, 
che  il  legislativo  non  debba  partecipare  in  nulla 
all'azione  del  potere  esecutivo,  e  che  il  potere  giu- 
diziario debba  rimanere  distaccato  dall'uno  e  dal- 
l'altro. Questi  scrittori  studiano  l'argomento  da  un 
punto  di  vista  astratto;  ma  una  separazione  cosi 
assoluta,  cosi  rigoros»,  è  cosa  impraticabile.  Ciò 
che  si  rende  praticamente  possibile  é  la  semplice 
distinzione  dei  poteri  ;  e  questa  distinzione  poggia 
sulla  diversità  delle  funzioni  affidate  a  ciascuno  di 
essi  ed  importa  che  ognuna  delle  funzioni  dello 
Stato  debba  essere  compiuta  dal  potere  adatto.  Ma, 
essendo  lo  Stato  un  organismo,  essendo  le  varie 
sue  funzioni  tante  manifestazioni  della  sua  vita, 
ne  deriva  che  gli  organi  sono  distinti,  non  dis- 
giunti ;  e  che  le  funzioni,  benché  diverse  di  natura, 
si  coordinano  tutte  nella  conservazione  del  sud- 
detto organismo.  1  poteri  si  coordinano  tra  di 
loro  ;  r  uno  ha  sempre  bisogno  dell'  altro  ;  e  nes- 
suno dei  poteri  costituiti  potrebbe  funzionare  se 
fosse  del  tutto  indipendente  dall'altro. 

Quest'armonia  fra  i  varii  poteri  è  mantenuta  dal 
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capo  dello  Stato  :  le  attribuzioni,  che  le  Costituzioni 
riconoscono  nel  capo  dello  Stato,  mirano  a  questo 
fine  supremo,  di  tenerlo  in  una  situazione  tale,  che 
esso  possa  rappresentare  questo  centro  unificatore 
dell'azione  dei  varii  poteri.  Quale  che  sia  la  forma 
di  governo,  o  monarchia  o  repubblica,  il  capo  dello 
Stato  tiene  Talto  compito  di  rappresentare  la  su- 
prema potestà  dello  Stato,  di  cui  i  varii  poteri 
sono  tante  diramazioni.  Però,  bisogna  ammettere 
che  questo  intrecciamento  dei  poteri  si  verifica 
nella  pratica  quando  si  può  assicurare  il  funzio- 
namento del  regime  parlamentare. 

6.  Valore  costituzionale  della  ripartizione 
dei  poteri.  —  Il  tenere  i  poteri  dello  Stato  distinti, 
senza  che  siano  disgiunti  nel  loro  movimento,  è 
di  suprema  importanza  costituzionale.  Riconoscere 
la  sfera  di  attribuzioni  di  ciascuno  dei  suddetti 
poteri,  pure  trovando  il  modo  di  farli  cooperare 
tutti  allo  scopo  supremo  deirattuazione  del  diritto, 
è  una  garanzia  costituzionale  di  primo  ordine. 

Chi  dice  potere,  dice  una  forza,  che  agisce  spon- 
taneamente e  senza  l'impulso  di  un  principio  estrin- 
seco, ma  per  energia  intrinseca.  Però  questa  energia 
abbandonala  a  sé  medesima  potrebbe  sconfinare; 
l'organo  chiamato  allo  sviluppo  di  questa  energia 
tenderebbe  ad  espandersi  indefinitamente  ;  ecco 
la  necessità  del  limite,  che  non  può  venire  se  non 
dall'attività  di  altra  forza  esplicantesi  anch'essa 
per  virtù  intrinseca  e  che  in  questo  esplicamento 
serve  alla  prima  di  resistenza.  E,  siccome  le  at- 
tribuzioni inerenti  ai  poteri  pubblici  sono  affidate 
all'attività  umana,  questa  trascenderebbe  se  non 
avesse  un'orbita  delineata,  entro  cui  muoversi.  Cosi 
avviene  che  il  concentramento  dei  poteri  genera 
l'assolutismo;  ed  ecco  perché  si  dice  che  la  ripar- 
tizione dei  poteri  è  guarentigia  di  libertà  :  il  sistema 
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di  governo  rappresentativo,  in  cui  si  attua  l'idea 
dello  Stato  libero,  poggia  appunto  sulla  ripartizione 
dei  poteri. 

Le  Costituzioni  dei  diversi  paesi  suppongono 
questa  divisione;  stabiliscono  gli  organi,  a  cui 
sono  affidate  le  attribuzioni  inerenti  a  ciascun  po- 
tere, ma  non  enunciano  certamente  il  principio;  e 
non  è  necessaria  sifT&tta  enunciazione;  ciò  è  un 
compito  della  dottrina. 

7.  La  costituzionalità  delle  leggi.  —  11  potere 
giudiziario  deve  giudicare  secundum  legeSy  non  de 
Legibus  ;  dinanzi  al  magistrato  non  si  ponno  sol- 
levare discussioni  sulla  costituzionalità  di  una  legge, 
sulla  rispondenza  della  legge  al  contenuto  di  una 
disposizione  statutaria.  La  onnipotenza  parlamen- 
tare importa  che  il  potere  legislativo  può  con 
una  legge  speciale  sancire  implicitamente  una 
deroga  ad  una  qualsiasi  disposizione  statutaria. 
Quando  diciamo  comunemente  che  il  potere  giu- 
diziario può  e  deve  rifiutarsi  ad  applicare  quelle 
leggi,  che  siano  contrarie  alla  Costituzione,  inten- 
diamo dire  non  che  il  magistrato  possa  e  debba 
entrare  in  merito  della  disposizione  legislativa, 
ma  soltanto  questo,  che  può  e  deve  il  magistrato 
esaminare  se  il  pensiero  del  legislatore  sia  stato 
formolato  nelle  forme  sancite  dallo  Statuto,  se 
siano  state  rispettate  quelle  forme  estrinseche,  per 
cui  ha  esistenza  la  legge,  quelle  regole  riguar- 
danti la  procedura  da  osservarsi  per  la  formazione 
delle  leggi  (Stat.;  art,  3,  7,  10,  30,  48,  54  e  56).  Non 
essendosi  rispettale  le  regole  in  parola,  la  dispo- 
sizione non  è  legge  e  non  dev'essere  applicata  dal- 
Tautorità  giudiziaria  e  neanche  dairautorità  am- 
ministrativa (1). 


(1)  Egli  è  certo  che,  se  una  disposizioij^iti^g^^|<go|^igeUata  da 
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8.  La  costituzionalità  dei  decreti  e  regola- 
menti. —  Il  potere  esecutivo  fa  decreti  e  regola- 
menti necessari  per  l'esecuzione  delle  leggi  (Stat.; 
art.  6).  Laonde  questi  atti  del  potere  esecutivo 
fanno  parte  integrante  delle  leggi  e  sono  obbliga- 
tori al  pari  delle  leggi.  Ma  un  decreto  ed  un  re- 
golamento, che  contengano  disposizioni  contrarie 
alla  legge,  sono  incostituzionali;  e,  come  tali,  privi 
di  efficacia  giuridica  ;  non  ponno,  né  devono  es- 
sere applicati  dalFautorità  giudiziaria  (1).  L'auto- 
rità amministrativa  neanche  deve  applicarli. 


uno  dei  tre  rami  del  Potere  legislativo,  essa  non  è  legge  ;  co- 
munemente dicesi  essere  questa  disposizione  una  legge  incosti- 
tuzionale, meglio  direbbesi  che  detta  disposizione,  pure  aven- 
done la  parvenza,  non  è  legge.  Conseguentemente  il  magistrato 
può  e  deve  rifmtarsi  ad  applicare  una  disposizione,  che  non 
sia  stata  votata  dalle  due  Camere,  ma  da  una  soltanto  e  san- 
zionata dal  Re  ;  ovvero  che  sia  stata  votata  in  un  senso  da 
una  Camera  ed  in  un  senso  diverso  dall'altra  e  che  sia  stata 
sanzionata  dalla  Corona  e  promulgata  secondo  il  testo  adottato 
da  una  delle  due  Assemblee  ;  ovvero  che  il  Governo  promul- 
gando il  testo  approvato  in  senso  uniforme  dalle  due  Camere 
vi  abbia  apportato  alcune  modificazioni  senza  una  speciale 
autorizzazione,  ovvero  vi  abbia  apportato  modificazioni  non 
contemplate  nella  formola  della  delegazione.  In  siffatte  ipotesi 
havvi  la  parvenza  della  legge,  non  la  legge  ;  ed  il  Potere  giu- 
diziario può  e  deve  rifiutarsi  ad  applicare  la  legge  nel  caso 
speciale.  E  cosi  facendo,  il  magistrato  non  invade  il  campo  del 
potere  legislativo,  non  si  ribella  al  compito  riconosciutogli  dalla 
Costituzione  ed  assegnatogli  dalla  stessa  sua  essenza,  ma  resta 
nel  campo  suo  proprio;  non  applica  ciò  che  non  è  legge  e 
quella  che  si  pretende  far  passare  per  legge  non  è  tale,  perchè 
non  è  stata  fatta  secondo  le  norme  stabilite  dalla  Costituzione. 
(1)  Il  Potere  giudiziario  può  e  deve  rifiutarsi  ad  applicare  i 
decreti  ed  i  regolamenti,  allorquando  questi  atU  del  Potere 
esecutivo  escono  fuori  i  limiti  delle  attribuzioni  segnate  dalla 
Costituzione.  Deve  applicarli  soltanto  quando  si  verifichino 
queste  due  condizioni:  l**  Che  emanino  da  autorità  legitime, 
funzionanti  cioè  entro  i  limiti  della  propria  competenza  ;  2°  Che 
siano  conformi  alla  legge.  Per  mancanza  di  queste  due  condi- 
zioni, l'autorità  giudiziaria   può  e  deve   dic1i^^||'ai^^(^|^una 
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9.  L'interpretazione  autentica  delle  leggi.  — 

Dicesi  comunemente  che  T  interpretazione  della 
lepfge  é  compito  del  potere  giudiziario;  ma  questa 
espressione  è  esatta  allorquando  si  ricorre  alla 
interpretazione  per  applicare  la  legge  ai  casi  sin- 
goli. Ma  la  interpretazione  della  legge,  in  modo 
per  tutti  obbligatorio,  spetta  eselusivamente  al  po- 
tere legislativo  (Stat.;  art.  73).  Ecco,  la  interpreta- 
zione autentica  della  legge  (1). 

• 

forza  obbligatoria  di  un  determinato  decreto  o  regolamento.  Il 
giudice  ha  U  supremo  mandato  di  esaminare  la  legalità  del- 
l'atto chiamato  ad  applicare,  se  deve  rendere  giustizia  alle  parti, 
se  non  vuol  farsi  cieco  istrumento  di  dispotismo  sotto  un  li- 
bero regime;  la  sentenza  deve  avere  l'appoggio  della  legalità. 
Né.  cosi  operando,  il  giudice  invade  le  attribuzioni  di  altri 
poteri,  imperocché  altro  è  statuire  principalmente  e'd  in  ma- 
niera generale  sulla  validità  di  un  decreto  e  di  un  regolamento 
ed  altro  é  occuparsi  della  costituzionalità  di  esso  in  ricorrenza 
di  un  giudizio  speciale  dinanzi  ad  un  Tribunale.  E  certamente 
l'autorità  giudiziaria  limitasi  a  dichiarare  inefficaci  ed  inap- 
plicabili nei  casi  singoli  il  decreto  ed  il  regolamento;  ma  la- 
scia allo  stesso  Potere  esecutivo  il  compito  di  revocarli. 

(1)  È  logico  che  la  interpretazione  della  legge  in  modo  per 
tutti  obbligatorio  debba  spettare  al  Potere  legislativo,  impe- 
rocché per  siffatta  interpretazione  richiedesi  una  disposizione 
generale,  con  cui  si  spieghi  una  legge  anteriore  ;  e  la  interpre- 
tazione legislativa,  come  legge  di  per  sé,  é  obbligatoria  per 
tutti,  cioè  pei  cittadini  e  per  la  magistratura  giudicante,  come 
la  stessa  legge  interpretata,  e  si  compenetra  con  questa.  Giova 
avvertire  che  la  interpretazione  legislativa  non  é  un  obbligo  per 
il  Potere  legislativo;  lo  Statuto  dice  che  essa  non  può  farsi  se 
non  dal  Potere  legislativo  ;  ma  questo  Potere  è  sempre  e 
pienamente  arbitro  se  debba  o  non  debba  farla;  non  esiste 
una  disposizione  stalutaiia,  con  cui  si  sancisca  l'obbligo  pel 
Potere  legislativo  di  procedere  alla  interpretazione  in  certi  casi, 
per  esempio  ogni  volta  che  questa  si  invochi  da  parte  di  uno 
degli  altri  Poteri  dello  Stato,  ogni  volta  che  siasi  affermata  la 
necessità  di  siffatta  interpretazione  dinanzi  la  Corte  di  Cassa- 
zione; vi  è  il  silenzio  in  proposito.  Come  criterio,  vale  questa 
norma,  che  il  Potere  legislativo  allora  soltanto  decidesi  a  de- 
terminare in  maniera  autentica  il  significato  di  una  legge, 
quando,  nell'applicazione  che  se  ne  è  fat,^|,|jj§^^(pronunziatc 
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10.  Se  vi  esistano  altri  Poteri  oltre  il  legis- 
lativo, l'esecutivo  ed  il  giudiziario.  —  Il  potere 
esecutivo  dieesi  anche  potere  governativo  ed  am- 
ministrativo. Questa  terminologica  é  più  precisa. 

I.  La  espressione  4: potere  esecutivo  >  è  vaga  ed 
astratta,  ma  é  più  nell'uso.  Sotto  la  espressione  < po- 
tere governativo  >  ed  «  amministrativo,  >  si  com- 
prende tutta  la  larga  cerchia  di  attività  di  quel 
potere  dello  Stato  detto  comunemente  esecutivo  ; 
questa  attività,  considerata  nelle  linee  generali,  è 
Governo,  ma,  considerata  nei  particolari,  e  Ammi- 
strazione.  Però  non  possiamo  dire  che  esistano  un 
potere  governativo  ed  un  potere  amministrativo 
oltre  del  potere  esecutivo.  D'ordinario,  con  il  ter- 
mine «  Governo  »  si  indica  il  solo  potere  esecu- 
tivo; altre  volte  si  allude  a  tutto  lo  Stato  in  genere. 
È  necessario  conoscere  il  valore  delle  varie  espres- 
sioni. 

II.  Non  esiste  un  potere  regio  o  moderatore 
distinto  dai  tre  poteri  menzionati.  Infatti  il  re  eser- 
cita un'azione  moderatrice  in  quanto  che  con  l'e- 
sercizio delle  sue  prerogative  trova  modo  come 
risolvere  i  varii  conflitti  costituzionali  e  mante- 
nere ciascuno  dei  poteri  nell'orbita  propria  ;  il  re 
mantiene  la  indispensabile  unità  di  vita  e  d'im- 
pulso e  rintimo  nesso  esistente  fra  gli  altri  poteri; 
laonde,  in  senso  lato,  dicesi  che  ciascuna  di  queste 
attribuzioni  costituisce  un  potere  del  re  e  tutte 
insieme  costituiscono  il  potere  regio.  Ma,  con  lin- 
guaggio tecnico,  deve  dirsi  che  il  capo  dello  Stato 
è  centro    dei  poteri,   è   l'espressione  dell'unità  e 


decisioni  contraddittorie  da  doversi  ragionevolmente  temere 
una  lunga  serie  di  litigi  davanti  al  magistrato  per  la  sola  cir- 
costanza, che  le  disposizioni  legislative  non  sono  chiare  e  non 
manifestano  nettamente  il  pensiero  del  legislatorei  . 
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della  sovranità  dello  Stato,  è  il  simbolo  della  per- 
sonalità collettiva  della  nazione  all'interno  ed  al- 
l'estero. 

III.  Si  dice  esistere  un  potere  rigeneratore,  il 
quale  agisce  €  quando  un  organo  dello  Stato  scom- 
pare, quando  un  re  è  detronizzato,  quando  una  di- 
nastia si  spegne»  (Ahrens:  Filosofia  del  diritto). 
Ma  questo  tutt'al  più  è  lo  stesso  potere  costituente; 
non  ha  veruna  ragione  di  esistere  un  potere  spe- 
ciale per  alcuni  casi  soltanto  ;  a  ciò  provvede  lo 
stesso  potere  legislativo,  dove  vige  il  sistema  della 
onnipotenza  parlamentare. 

IV.  Un'altra  classificazione  dei  poteri  escogi- 
tata è  la  seguente:  potere  determinante,  operante, 
moderatore,  postulante^  giudicante^  costringente ^ 
certificante  e  predominante,  lì  potere  determinante 
si  eserciterebbe  con  la  legislazione,  Voperante  con 
Tamministrazione,  il  postulante  col  sindacato  par- 
lamentare, il  giudicante  con  l'amministrazione 
della  giustizia,  il  costringente  con  l'uso  delle  armi 
e  della  forza  pubblica,  il  certificante  con  la  fede 
pubblica  e  con  la  conservazione  dei  documenti 
autentici,  il  predominante  con  una  consulta  di 
Stato  e  con  un  istituto  politico  atto  a  mantenere  una 
pubblica  opinione  (Romagnosi  :  Scienza  delle  Co- 
stituzioni). 

V.  Non  vi  esiste  un  potere  municipale.  Infatti 
i  comuni  e  le  provincie  hanno  organi  proprii  per 
lo  svolgimento  della  loro  vita  propria,  ma  non 
sono  organi  dell'azione  dello  Stato;  vi  sono  le 
leggi  amministrative  emanate  dallo  Stato,  che  cir- 
coscrivono la  sfera  d'azione  dei  comuni  e  delle  Pro- 
vincie coordinando  la  loro  esistenza  a  quella  della 
Nazione.  Lo  Statuto  (art.  74)  prescrive  :  <  Le  istitu- 
zioni comunali  e  provinciali  e  la  circoscrizione  dei 
comuni  e  delle  provincie  sono  regolate  daUa  le^e  ». 
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VI.  Non  vi  esiste  un  potere  individuale.  In- 
fatti rindividuo,  le  associazioni  hanno  una  cerchia 
propria  di  attività;  lo  Stato  deve  garantire  il  li- 
bero svolgimento  di  queste  attività  ;  ed  a  questo 
scopo  sono  dirette  le  disposizioni  statutarie  sulle 
garantie  individuali  ;  ma  non  sono  un  potere  dello 
Stato  né  gFindividui,  né  le  associazioni. 

VII.  Non  vi  esiste  un  potere  della  Chiesa.  La 
Chiesa  cattolica,  come  organismo,  é  riconosciuta 
dallo  Statuto;  sono  riconosciute  le  altre  Chiese, 
con  la  proclamazione  della  libertà  di  coscienza. 
Fra  tutte  le  Chiese,  la  cattolica  gode  una  posizione 
privilegiata  in  forza  della  legge  delle  garantie  del 
1871  ;  ma  in  questa  legge  si  fissano  i  criteri  in- 
formatori dei  rappoi'ti  con  lo  Stato.  Nemmeno  può 
dirsi  che  la  Chiesa  è  un  potere  nello  Stato,  im- 
perocché la  sovranità  personale  riconosciuta  nel 
pontefice  non  gli  attribuisce  veruna  giurisdizione 
sul  territorio  nazionale.  La  Chiesa,  come  istitu- 
zione, tiene  i  suoi  proprii  organi  per  le  sUe  pro- 
prie funzioni;  ma  non  é  un  potere  pubblico  nel 
senso  giuridico  della  parola. 

VIII.  Non  vi  esiste  un  potere  elettorale.  Pa- 
recchi scrittori  lo  ammettono  (Palma  :  Diritto  co- 
stituzionale). Vi  esiste  un  corpo  elettorale  ;  vi  esi- 
stono elettori  con  facoltà  di  nominare  i  deputati 
nei  comizii  ;  e  soltanto  in  senso  largo  si  potrebbe 
parlare  di  un  potere  elettorale.  Gli  elettori,  nelle 
elezioni,  affermano  che  la  sovranità  per  diritto 
imprescrittibile  é  insita  nella  nazione;  ma  non 
sono,  né  costituiscono  un  organo  di  questa  so- 
vranità. 

IX.  Non  esiste  un  potere  della  stampa.  Per 
antonomasia  si  dice  che  la  stampa,  sotto  un  li- 
bero regime,  costituisce  un  potere;  quindi  si  parla 
di  un  quarto  potere  dello   Stato  ;  ma  <cio  é  impro- 
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priamenle  detto.  La  stampa  senza  dubbio  ha  una 
grande  forza  ;  la  stampa  è  l'organo  della  coscienza 
del  Paese,  è  la  voce  della  pubblica  opinione;  le 
leggi  dello  Stato  regolano  l'esercizio  del  diritto  di 
stampa  e  lo  garantiscono.  Ma  la  stampa  non  è  un 
potere  dello  Stato. 
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CAPITOLO  SETTIMO 
Le  forme  di  Governo. 


1.  Metodo  di  studiare  rargoinenlo.  —  2.  Classificazione  degli 
scrittori  antichi.  —  3.  Altri  scrittori  sino  a  Montesquieu.  — 
4.  La  scuola  democratica  francese.  —  5.  Il  Governo  misto  ed 
il  sistema  rappresentativo.  —  6.  Monarchia  o  Repubblica 
nel  sistema  rappresentativo.  —  7.  Influenza  del  Principio  di 
Nazionalità.  —  8.  Caratteri  sostanziali  dello  Stato  attraverso 
le  forme  di  Governo.  —  9.  11  Governo  monarchico  rappre- 
sentativo e  la  Costituzione. 

I.  Metodo  di  studiare  Targomento.  —  Studiare 
il  tema  delle  forme  di  Governo  importa  investi- 
gare i  vari  sistemi  di  ripartizione  dei  singoli  Po- 
teri, attraverso  l'azione  dei  quali  si  esplica  la  So- 
vranità dello  Stato. 

Ordinariamente  nello  studio  di  siffatto  argo- 
mento si  procede  con  criteri  cosidetti  a  priori^  e 
si  dimentica  che  la  parte  sostanziale  nei  cambia- 
menti di  forma  di  Governo  è  rappresentata  dal- 
Velemento  umano.  Questo  elemento  non  obbedisce 
al  ragionamento  del  filosofo  con  la  preci.sione 
propria  dei  calcoli  matematici.  Che  le  matema- 
tiche investano  il  Diritto,  l'è  questa  una  verità: 
che  la  misura  del  tempo  non  sia  indifferente  nella 
storia,  che  il  movimento  progressivo  dell'Umanità 
abbia  le  sue  leggi  attraverso  il  succedersi  e  Tav- 
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vicendarsi  dei  Periodi  politici,  sono  verità  pure 
queste.  Ma  da  ciò  non  deve  dedursi  che  la  vita 
politica  di  un  popolo  sia  una  equazione,  una  ope- 
razione algebrica  ;  la  Scienza  politica  non  può 
piegare,  con  rigidezza  matematica,  il  movimento 
degli  Stati  ai  suoi  pronunziati  assoluti. 

Ecco  dunque  Velemento  umano:  e  questo  ele- 
mento pare  che  d'ordinario  venga  trascurato  da 
quegli  scrittori,  i  quali  parlano  delle  forme  di 
Governo  in  maniera  astratta  e  si  fermano  poi  a 
commendare  una  di  queste  forme  come  la  mi- 
gliore per  tutti  i  tempi  e  per  tutti  i  Paesi.  Peccano 
egualmente  quegli  scrittori,  che,  per  ispirilo  di 
reazione,  quasi  sfiduciati  di  trovare  una  soluzione 
al  problema,  parlano  delle  varie  forme  di  Governo 
con  la  maggiore  indifferenza  ritenendo  che  fosse 
tempo  sottratto  alle  utili  ricerche  il  semplice  occu- 
parsi del  subbietto  in  esame. 

2.  Classificazione  degli  scrittori  antichi.  — 
Sono  già  duemila  anni,  che  per  opera  di  Aristotile 
è  stata  fondata  la  classificazione  delle  forme  di 
Governo,  secondo  il  numero  dei  cittadini  parteci- 
panti all'esercizio  del  potere  supremo.  Secondo 
che  l'autorità  suprema  é  riposta  in  uno,  in  una 
minoranza  distinta,  o  nel  popolo,  si  ha  la  Monar- 
chia, V Aristocrazia,  la  Repubblica,  Ma,  anche  la 
qualità  dei  governanti  influisce  a  distinguere  i 
vari  Governi  ;  la  Monarchia,  l'Aristocrazia  e  la 
Repubblica  governano  nell'interesse  comune.  Ma, 
se  i  governanti  dimenticano  l'interesse  comune  per 
fare  gl'interessi  propri,  la  Monarchia  degenera  in 
tirannide,  l'Aristocrazia  in  oligarchia,  la  Repub- 
blica in  democrazia.  Ma  la  monarchia  può  essere 
di  varie  specie,  cosi  pure  la  oligarchia  e  la  de- 
mocrazia. Ma  la  migliore  di  tutte  le  forme  di  Go- 
verno è  quella  che  riunisce  tutte  le  aj^tig^g^ga  di 
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esempio  Lacedemone,  che  tiene  il  Re,  il  Senato  e 
gli  Efori  (Aristotile  :  Politica.  Lib.  II,  cap.  II,  10, 11  ; 
cap.  VI,  15;  lib.  Ili,  cap.  V). 

Ecco  dunque  delineate  le  forme  pure  :  ecco  com- 
mendata la  forma  mista  di  Governo.  Secondo  il 
linguaggio  aristotelico,  ragionano  Archita,  Ippo- 
damo  ed  altri  sapienti  della  scuola  pitagorica 
{Fragra,  apud  Stobaeum.  AuihoL  p.  254-254).  Po- 
libio ragionò  sulle  tre  forme  tipiche  di  Governo  e 
sulle  loro  naturali  e  rispettive  degenerazioni:  com- 
mendava altamente  quella  forma,  che  si  compo- 
nesse di  tutte  le  altre  forme  tipiche;  lodava  la 
Costituzione  di  Sparta  e  la  Repubblica  Romana 
degli  Scipioni  (Storie,  lib.  VI).  Cicerone  chiama 
regnum  lo  Stato,  in  cui  il  Governo  é  nelle  mani 
di  uno;  dice  che  lo  Stato  è  retto  arbitrio  optima- 
tium,  quando  il  Governo  é  appo  una  minoranza 
distinta  (penes  electos);  chiama  eioitas  popularis 
lo  Stato,  in  cui  governa  il  popolo;  ma  è  preferi- 
bile a  queste  tre  forme  pure  il  Governo  misto 
«  quartum  quoddam  genus  reipublicae  »,  perché  il 
Governo  mixtam  risulta  equo  taequaium  et  ttm- 
peratum  (De  Republiea.  Libro  I,  §  XXIX;  XLV). 
Tacito  osservò  che  le  varie  genti  sono  governate 
o  dal  popolo,  o  dai  principali,  o  da  uno  (populus, 
primores  aut  singuli)  ;  riconosceva  doversi  lo- 
dare una  forma  mista  deleetu  ex  his  consociata 
reipublicae  forma  ;  ma  la  riteneva  di  diffìcile  at- 
tuazione e  non  duratura  (Ann.,  lib.  IV,  cap.  33). 

3.  Altri  scrittori  sino  a  Montesquieu.  — 
Gli  scrittori  politici  del  Medio-Evo  studiarono  l'ar- 
gomento delle  forme  di  Governo  sulla  traccia  di 
Aristotile.  Infatti  l'Alighieri  considera  lo  Stato 
come  una  politia  recta,  come  una  Monarchia,  cioè, 
in  cui  siano  armonizzati  i  due  principi,  dell'unita 
politica  e  della    libertà   popolare.  Il  !^^(^M^elli 
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commenda  la  forma  mista  di  Governo,  chiama  pe- 
stiferi  tutti  i  sei  modi  semplici  di  Governo,  per  la 
brevità  della  vita  che  è  nei  tre  buoni  e  per  la 
malignità  ch^  è  nei  tre  rei,  e  preferisce  un  modo, 
che  partecipi  di  tutti,  come  più  fermo  e  più  sta- 
bile^ perchè  l'uno  guarda  l'altro^  sendo  in  una 
medesima  città  il  principato,  gli  ottimati  ed  il 
Governo  popolare  {Discorsi;  lib.  I,  cap.  2  e  16  ; 
lib.  Ili,  cap.  1;  il  Principe;  cap.  I). 

Gli  scrittori  politici  posteriori  al  Machiavelli 
hanno  seguito  le  medesime  orme.  Cosi  il  Gian- 
notti  (La  Repubblica  fiorentina  e  la  veneziana 
lib.  I,  capitolo  III);  cosi  il  Sismondi  (Ètudes  sur 
les  constitutions  des  peuples  libres,  pag.  29).  Salvo 
il  diverso  linguaggio,  gli  argomenti  prò  e  contra 
ciascuna  forma  di  Governo  sono  pressoché  i- 
dentici. 

4.  Sistema  di  Montesquieu.  —  Questo  scrittore 
ebbe  il  merito  di  aver  considerato  che  il  concen- 
tramento dei  poteri  produceva  il  dispotismo,  che  la 
separazione  dei  medesimi  era  guarentigia  di  libertà. 
Egli  distinse  :  la  Monarchia,  il  Dispotismo  e  la  Re- 
pubblica. Il  Governo  monarchico  è  quello,  in  cui 
governa  un  solo,  ma  senza  leggi  e  regole  deter- 
minate, e  si  abbandona  airarbitrio.  Il  Governo 
repubblicano  é  quello,  in  cui  il  potere  sovrano 
é  affidato  al  popolo;  questo  governa  o  in  corpo 
o  in  una  sua  frazione  soltanto.  Il  principio  infor- 
matore del  Governo  dispotico  è  il  timore;  del  Go- 
verno repubblicano,  ó  la  virtù,  cioè  Vamore  delVu- 
guaglianza;  e  del  Governo  monarchico,  V  onore , 
cioè  il  pregiudizio  di  ogni  persona  e  di  ogni  or- 
dine di  cittadini  (Esprit  des  lois,  libro  II,  cap.  I). 
A  dir  vero,  le  distinzioni  ultime  nel  sistema  di 
Montesquieu  sono  arbitrarie,  costituiscono  la  parte 
meno  importante  dello  stesso  sistema.^  Google 
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5.  La  Scuola  democratica  francese.  —  Contro 
la  comune  corrente  degli  scrittori  antichi  e  mo- 
derni di  esaltare  il  Governo  misto,  come  la  fu- 
sione dei  vari  elementi,  Yunus,  i  pauci,  ì  plurimi, 
in  una  sola  forma,  surse  la  scuola  democratica 
francese,  la  quale  spostò  la  base  della  sovranità 
dello  Stato.  Se  nei  grandi  Stati  odierni  la  sovra- 
nità era  rimasta  riconcentrata  nelle  mani  del  prin- 
cipe, essa  doveva  passare  nelle  mani  del  popolo. 
Lo  Stato  dev'essere  retto  col  popolo  sovrano;  e, 
con  questa  nuova  forma  non  è  compatibile  il  po- 
tere regio  ;  non  é  compatibile  la  nobiltà,  come  isti- 
tuzione politica;  non  vi  può  e  non  vi  deve  essere 
che  una  sola  Assemblea,  la  quale  deve  fare  le 
leggi;  non  vi  può  e  non  vi  deve  essere  che  un 
solo  potere  governativo,  col  mandato  di  eseguire 
queste  leggi.  Ecco  la  cond'anna  del  Governo  misto. 
In  Italia,  Mario  Pagano  e  Gaetano  Filangieri,  mi- 
litarono in  questa  scuola,  che  si  é  perpetuata  in 
quegli  scrittori  contemporanei,  i  quali  non  rico- 
noscono altra  forma  legittima,  che  la  Repubblica  o 
Governo  del  popolo. 

Giova  avvertire,  a  proposito  delle  discussioni  di 
ogni  genere  che  si  fanno  sulle  forme  di  Governo, 
che  tutte  hanno  i  loro  inconvenienti.  La  migliore 
non  ò  certamente  quella  che  tende  ad  assicurare 
ogni  bene  e  ad  impedire  ogni  male;  ma  quella, 
che,  in  un  dato  luogo  e  tempo,  si  presenta  accom- 
pagnala dal  minimo  pericolo  di  danni  e  produce  i 
massimi  appagamenti  possibili. 

6.  Il  Governo  misto  ed  il  sistema  rappre- 
sentativo. —  In  sostanza  non  sarebbe  un  giudizio 
esatto  il  dire  che  il  sistema  rappresentativo  odierno 
risponda  al  Governo  misto  propugnato  dagli  scrit- 
tori classici.  Non  perchè  in  un  Governo  si  trovino 
contemperati   i    tre   elementi  :  Monarchria.  Aristo- 
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crazia  e  Democrazia,  deve  dirsi  che  esso  poggia 
sul  sistema  della  rappresentanza.  Il  paragone  tra 
il  Governo  misto  concepito  dagli  scrittori  classici, 
che  encomiavano  in  proposito  la  Costituzione  di 
Licurgo,  ed  il  regime  rappresentativo  non  regge.  . 
E  per  vero,  gli  elementi,  sui  quali  s'innalza  lo  Stato 
odierno,  sono  molto  diversi  dagli  elementi  carat- 
teristici dello  Stato  antico,  da  quegli  elementi,  che 
gli  antichi  scrittori  cercavano  di  contemperare.  Il 
Governo  misto  era,  per  loro,  Tideale  di  uno  Stato, 
in  cui  i  varii  elementi  :  Tanas,  i  pauei^  i  plurimi 
potessero  fondersi  insieme  e  mantenersi  in  equi- 
librio fra  loro.  Nel  sistema  rappresentativo  odierno, 
non  é  la  coesistenza  di  questi  tre  elementi,  che 
prendonsi  di  mira,  sibbene  la  ripartizione  dei  po- 
teri dello  Stato.  La  rappresentanza  ha  periscopo 
di  costituire  lo  Stato  realmente  ciò  che  è,  un  ente, 
intorno  a  cui  tutti  possano  vedere  la  guarentigia 
del  diritto  proprio,  e  quindi  nel  ritemprare  senza 
posa  i  poteri  alle  sorgenti  prime  della  vita  nazio- 
nale, nello  stabilire  un  legame  politico  insieme 
e  morale  tra  gl'individui  e  l'ente  collettivo,  la 
comunanza,  nel  fortificare  i  poteri  mediante  l'ap- 
poggio che  essi  trovano  nel  consenso  generale, 
di  mantenere  i  poteri  in  giusto  accordo  coi  bi- 
sogni, cogl'interessi,  con  tutto  il  modo  di  sentire 
e  di  volere  della  Nazione  e  di  dare  a  questa  un 
potere  d'ingerenza  efficace  su  tutti  i  poteri  dello 
Stato,  mediante  le  elezioni.  Uno  Stato  rappresen- 
tativo può  essere  a  base  democratica,  senza  Mo- 
narchia e  senza  aristocrazia,  ad  esempio  la  Francia 
e  la  Confederazione  degli  Stati-Uniti  e  gli  altri 
Stati  confederati  od  unitari  dell'America  centrale  e 
meridionale.  Uno  Stato  rappresentativo  può  essere 
misto  di  due  elementi  soltanto,  della  Monarchia 
cioè  e  della  Democrazia,  ad    esempio  il   Belgio  e 
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ritalia,  in  ispecie  Tltalia.  Uno  Stalo  rappresenta- 
tivo può  essere  misto  di  Monarchia  ed  Aristocrazia, 
com'era  l'Inghilterra  prima  della  riforma  elettorale 
del  nostro  secolo,  ovvero  misto  di  Monarchia,  Ari- 
.  stocrazia  e  Democrazia,  come  oggi  é  l'Inghilterra, 
dopo  la  riforma  elettorale  compiutasi  nel  se- 
colo XIX.  ' 

Noi  per  vero  non  riteniamo  che  si  faccia  bene 
a  prediligere  una  forma  di  Governo  e  raccoman- 
darla per  tutti  i  tempi  e  per  tutti  i  Paesi;  solo 
possiamo  dire  che  certamente  la  forma  del  Go- 
verno non  è  tutta  la  vita  dello  Stato,  ma  eser- 
cita sempre  una  grande  efficacia  sullo  stesso  in- 
dirizzo politico  di  un  paese.  Non  sono  discus- 
sioni del  tutto  metafisiche  quelle,  che  si  fanno 
al  riguardo;  ma  entrano  nel  campo  del  Diritto 
pubblico. 

Havvi  ancora  un'altra  osservazione.  Per  lo  più 
gli  scrittori,  ragionando  delle  forme  di  Governo, 
prendono  in  esame  piuttosto  l'organizzazione  so- 
ciale del  Popolo,  che  l'ordinamento  politico  dello 
Stato;  e  questo  metodo  non  ci  sembra  acconcio. 

Circa  le  forme  di  Governo,  si  deve  prendere  di 
mira  tanto  la  parte,  che  convenga  fare  alle  di- 
verse influenze  sociali,  quanto  il  tema  dell'oganiz- 
zazione,  delle  attribuzioni  e  dei  rapporti  dei  Poteri 
pubblici.  Infine  è  da  porre  mente  che  nelle  disser- 
tazioni sulle  forme  di  Governo,  si  suol  dare  la 
preferenza  ad  una  di  esse,  la  si  suole  legittimare 
nel  campo  teoretico  e  filosofico  come  rispondente 
ad  un  tipo  determinato  di  bontà  e  di  eccellenza  ; 
ma  in  sostanza  quella  forma  la  si  difende  soltanto 
perché  é  basata  sopra  i  bisogni  veri  o  supposti 
della  patria,  a  cui  gli  scrittori  appartengono.  An- 
che quest'argomento  occorre  studiarlo  da  giuristi 
e  non  da  uomini  politici.  Cr^^ri\f> 
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7.  Monarchia  e  Repubblica  nel  sistema  rap- 
presentativo. —  Base  del  Dirillo  pubblico  odierno 
è  il  sistema  rappresentativo. 

Attraverso  lo  svolgimento  di  questo  sistema,  due 
forme  di  Governo  si  contendono  il  campo  :  la  Mo- 
narchia e  la  Repubblica. 

1)  Nella  forma  monarchica  il  Capo  dello  Stato 
é  un  Principe,  capo  di  una  Dinastia;  il  potere 
regio  é  ereditario  ;  laonde  accanto  al  Principe 
havvi  la  famiglia  reale,  che  ha  anch'  essa  una 
posizione  costituzionale.  Il  Re  trovasi  sottratto  ai- 
Furto  dei  partiti;  il  Re  si  considera  non  come 
Temanazione  di  qualcuno  dei  partiti,  che  si  agitano 
nel  paese,  ma  come  il  moderatore  della  lotta  ;  esso 
considerasi  dunque  al  di  sopra  dei  partiti.  Nell'av- 
vicendarsi  dei  varii  partiti  al  Governo,  il  Re  rap- 
presenta non  solo  l'unità  dello  Stato,  ma  la  stabi- 
lità delle  istituzioni;  nel  dominio  della  maggio- 
ranza, é  condizione  di  vita  del  Governo  rappresenta- 
tivo, che  il  Re  rappresenti  la  maestà  dello  Stato  e 
garantisce  anche  i  diritti  della  minoranza. 

2)  Nella  forma  repubblicana  il  Capo  dello 
Stato  è  il  Presidente.  Il  potere  presidenziale  é 
elettivo:  Tuflicio  del  Presidente  è  quindi  tempo- 
raneo; in  alcuni  paesi  è  consentito  al  Presidente 
uscente  di  carica  di  ripresentarsi  come  candidato 
per  il  novello  periodo  presidenziale,  in  altri  paesi 
é  vietata  la  rielezione.  Il  Presidente  della  Repub- 
blica é  sempre  un  personaggio  politico  venuto  su 
dalla  forza  di  un  partito,  quindi  coinvolto  anche 
lui  nelle  vicende  della  lotta.  In  alcuni  paesi  il 
Presidente  della  Repubblica  é  lui  responsabile  di- 
nanzi al  Parlamento  degli  atti  di  Governo,  ed  i 
Ministri  sono  responsabili  soltanto  dinanzi  a  lui 
(America).  In  altri  paesi  sono  i  Ministri  che  ri- 
spondono degli  atti  del  Governo  dipap^2;j^^Qg^la' 
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mento,  ed  il  Presidente  è  responsabile  soltanto 
in  caso  di  alto  tradimento  (Francia).  Il  Presidente 
non  ha  il  titolo  di  maestà,  ma  in  vece  quello  di 
eccellenza.  I  membri  della  sua  famiglia,  non  hanno 
alcuna  posizione  privilegiata  di  fronte  a  tutti  gli 
altri  cittadini  ;  i  suoi  discendenti  non  hanno  per 
il  fatto  della  nascita  il  diritto  di  successione  alla 
suprema  Magistratura  dello  Stato;  essi  sono  pu- 
ramente e  semplicemente  alla  pari  di  tutti  gli  altri 
cittadini. 

8.  Influenza  del  principio  di  Nazionalità.  — 
La  forma  di  Governo  è  il  risultato  delle  condizioni 
storiche,  in  mezzo  alle  quali  vive  il  pòpolo  e  fun- 
ziona lo  Stato.  La  forma  di  Governo  si  presenta 
come  il  riflesso  dei  primari  rapporti  della  vita, 
che  trovano  la  loro  consistenza  nel  genio  del  Po- 
polo, nel  suo  sviluppo  storico  precedente  e  nel 
grado  attuale  di  tutta  la  sua  cultura,  giacché  é 
Tambiente  morale  di  un  Popolo  quelTelemento  ca- 
ratteristico, che  determina  il  suo  sistema  politico; 
é  nella  vita  morale  di  un  Popolo,  che  ciascuna 
forma  politica  trova  il  suo  centro  di  gravità.  E 
lo  sviluppo  morale  di  un  Popolo  é diverso;  e  questa 
diversità  è  l'effetto  del  lavorio  simultaneo  degli 
elementi  caratteristici  della  nazionalità  di  ciascuno. 
Questi  elementi  allora  davvero  imprimono  ad  un 
Popolo  l'aspetto  di  una  persona  morale,  la  figura 
di  un  organismo  perfetto,  compatto,  omogeneo  e 
vivente,  quando  su  questa  materia  vivente,  sintesi 
di  tutti  gli  elementi  disegnati,  aleggia  lo  spirito 
vivente,  il  principio  dell'esistenza  visibile,  che  é 
ad  un  tempo  il  compimento  dell'essere  di  una  Na- 
zione; cioè  la  Coscienza  di  Nazionalità,  La  forma 
dello  Stato  non  é  assoluta,  ma  relativa,  in  quanto 
che  essa  è  sempre  rispondente  al  grado  di  svi- 
luppo della  coscienza  nazionale.  Lasciqir^^^Uiigartc 
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dunque  le  forme  pure,  le  forme  degeneri  e  le  forme 
miste,  le  quali  tutte  presuppongono  l'esistenza  de- 
gli ordini  sociali,  delle  classi  dominanti  e  delle 
elassi  soggette;  questo  é  un  anacronismo  nella 
società  moderna  fondata  sul  principio  incontesta- 
bile dell'eguaglianza.  Non  vi  ha  forma  di  Governo 
che  non  sia  scevra  d'inconvenienti.  Per  la  qual  cosa 
il  filosofo  e  l'uomo  di  Stato  sono  indotti  a  scegliere  . 
quella,  che  ne  contiene  minor  numero  relativa- 
mente alle  altre  e  che  comporta  un  certo  grado  di 
civiltà  e  quindi  questa  favoreggiano  come  ottima, 
ma  non  perciò  solo  condannano  l'altra  puramente 
e  sem.plicemente. 

Nell'epoca  moderna  due  forme  si  contendono  il 
campo:  la  Monarchia  e  la  Repubblica,  secondo 
che  il  Magistrato  supremo  è  a  vita  ed  ereditario, 
ovvero  a  tempo  ed  elettivo. 

9.  Caratteri  sostanziali  dello  Stato,  attra- 
verso le  forme  di  Governo.  —  Come  abbiamo 
criteri  generali  per  giudicare  della  parte  estetica 
in  un'opera  d'arte,  della  bellezza  della  lingua  di 
un  popolo  e  della  bontà  dello  stile  di  uno  scrittore, 
cosi  non  possiamo  non  tenere  criteri  generali  per 
vedere  se  le  istituzioni  politiche  di  un  paese  ri- 
spondano alla  missione,  che  lo  Stato  deve  avere 
al  di  sopra  delle  contingenze  del  tempo  e  del  luogo. 
Tutte  le  diverse  scuole,  da  Aristotile  in  poi,  nel 
classificare  le  forme  di  governo,  son  partite  da  un 
criterio  negativo,  fondato  cioè  sull'antitesi  fra  go- 
vernanti e  governati;  antitesi,  che  apertamente 
contraddice  all'essenza  intima  dello  Stato,  che, 
come  organismo  vivente,  richiede  che  tutte  le  forze 
singole  cospirino  verso  l'organo  supremo,  istituito 
ad  unità  di  direzione.  Lo  Stato  é  organo  del  Di- 
ritto; questo  è  il  suo  principio  etico  ed  obbiettivo, 
che  garantisce  tutti,  individuo  e  società;  principio, 
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a  cui  tutti  devono  sottomettersi;  fondare  il  regno 
del  diritto,  assicurare  l'imperio  della  giustizia,  ecco 
la  missione  dello  Stato.  Or  bene  la  giustìzia  messa 
in  opera  costituisce  il  concetto  pratico  della  li- 
bertà ;  laonde  una  organizzazione  politica  qualsiasi 
ha  tanta  ragione  di  essere,  per  quanto  meglio  con- 
duce 1  popoli  allo  sviluppo  della  vita  libera.  Né 
d*altra  parte  ponno  venire  assicurati  l'imperio  della 
giustizia  ed  il  regno  della  libertà,  se  questa  orga- 
nizzazione politica  non  sia  l'emanazione  della  co- 
scienza nazionale,  in  guisa  che  Tesplicamento  della 
Sovranità  sia  garantito  per  parte  di  tutta  la  Na- 
zione ed  a  prò  di  tutti  i  cittadini.  Il  Governo  non 
deve  considerarsi  come  la  derivazione  della  na- 
scita, della  ricchezza  o  di  qualsiasi  altra  sorgente 
esclusiva;  nello  Stato  non  vi  devono  essere  classi 
destinate  al  comando  di  una  massa  meramente 
inerte;  l'autorità  suprema  dev'essere  data  all'An- 
stocrazia  deW intelletto,  scelta  da  tutte  le  forze  po- 
polari e  pel  bene  di  tutto  il  Paese.  Una  Nazione, 
che,  colle  migliori  formalità  elettorali,  delega  i  suoi 
rappresentanti  alle  funzioni  giornaliere  della  vita 
politica,  senza  alienare  giammai  dalle  sue  mani 
la  Sovranità,  come  Diritto,  questa  Nazione  può 
dirsi  che  costituisce  uno  Stato  liberale,  con  un 
Governo,  cioè,  capace  di  adempiere  la  propria  mis- 
sione, di  garantire  il  predominio  della  Giustizia, 
lo  sviluppo  della  libertà.  Quando  il  sistema  rap- 
presentativo —  condizione  indispensabile  per  l'esi- 
stenza dello  Stato  liberale  —  viene  poggiato  sul 
princif)io  della  Sovranità  nazionale,  quando  i  cit- 
tadini tutti,  senza  distinzione  di  classi  hanno  acqui- 
stato coscienza  dei  diritti  e  dei  doveri,  dai  quali 
sono  legati  verso  la  patria,  allora  l'indagare  se 
l'ordinamento  della  Potestà  suprema  dello  Stato 
debba  rivestire   una   forma  Monarchica  o  Repub- 
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blicana,  questo  é  un  problema,  la  cui  soluzione 
non  può  determinarsi  a  priori^  ma  deve  scaturire 
dalla  cultura  comune  del  popolo  stesso.  Ciò  va 
detto  per  la  fisonomia  diversa,  che  possa  assumere 
la  stessa  forma  Monarchica  o  la  stessa  forma  Re- 
pubblicana appo  i  diversi  popoli.  Dunque,  attuare 
il  Diritto,  far  dominare  la  giusiizia,  garantire  la 
libertà,  disciplinare  tutto  ciò  che  concerne  la  par- 
tecipazione e  l'ammissione  dei  cittadini  aireserci- 
zio  dei  pubblici  poteri,  questo  contenuto  dello 
Stato  può  affermarsi  tanto  nella  forma  Monarchica 
di  Governo,  come  nella  forma  Repubblicana. 

10.  Il  Governo  Monarchico  rappresentativo 
e  la  sua  costituzione.  —  Primo  compito  di  una 
Costituzione  é  quello  di  determinare  il  regime  po- 
litico. Lo  Statuto  italiano  dice  :  <  Lo  Stato  è  retto 
da  un  Governo  Monarchico  rappresentativo  >  (Ar- 
ticolo 2).  È  stato  ripetuto  dagli  scrittori  e  corre 
sulle  labbra  di  tutti  la  formola  :  <  Il  Re  regna  e 
non  governai.  Si  vuole  intendere  che,  ammesso 
il  regime  rappresentativo,  qualunque  potere  trovasi 
fuori  le  mani  del  Re.  Bisogna  chiarire  il  signifi- 
cato di  un'espressione,  in  cui  havvi  senza  dubbio 
un  equivoco.  La  citata  formola:  €ll  Re  regna  e 
non  governai  è  un'asserzione  gratuita,  non  risponde 
per  nulla  al  concetto  vero  della  Monarchia  rappre- 
sentativa. Infatti,  sotto  il  regime  rappresentativo, 
i  poteri  del  Re  sono  detti  di  attribuzione^  in  quanto 
che  il  Re  non  tiene  altri  poteri  all'infuori  di  quelli 
che  gli  attribuiscono  la  Costituzione  e  la  leggi  spe- 
ciali, che  completano  le  disposizioni  statutarie. 

Ma,  nei  limiti  fissati  dalla  Costituzione,  il  Re 
esercita  molte  funzioni  delicate  e  difficili  di  Go- 
verno; none  costituzionalmente  esatto  il  dire  che 
il  Re  abbia  soltanto  il  diritto  formale  della  Sovra- 
nità; non  è  esatto  il  dire  che  il  potere  supremo  è 
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tallo  esercitalo  dai  Ministri  ;  non  è  esatto  il  dire 
che  il  Re  figura  come  un  ente  puramente  inerte  ; 
eppure  queste  sono  espressioni  continuamente  ri- 
petute. In  vece  é  esatto  il  dire  che  il  Re,  nell'espli- 
camento  dei  vanii  Poteri  dello  Stato,  tiene  una  sfera 
propria  di  volere  e  di  operare,  esercita  una  pro- 
pria funzione  neirorbita  tracciatagli  dalla  Costi- 
tuzione e  dalle  Leggi  speciali;  nel  disimpegno  di 
questa  funzione  il  Re  trovasi  in  istatodi  dare  suf- 
ficienti prove  della  sua  capacità  e  delle  sue  atti- 
tudini. Basta  citare  ad  esempio  Vittorio  Emanuele  II, 
il  quale  ha  meritato  il  titolo  di  Re  galantuomo 
per  essersi  mantenuto  sempre  nei  limiti  del  più 
scrupoloso  rispetto  alle  norme  di  Governo  trac- 
ciategli dalla  Costituzione.  Eppure  nessun  Re  co- 
stituzionale ha  esercitato ,  quanto  lui ,  una  in- 
fluenza cosi  decisiva,  non  solamente  nei  momenti 
più  importanti  della  Politica  estera,  ma  ancora 
nei  periodi  normali  dello  svolgimento  delle  istitu- 
zioni all'interno. 

Il  sistema  rappresentativo  ha  preso  due  forme 
diverse  nella  società  moderna.  Dove  esso  si  è 
stabilito,  il  suo  contenuto  si  é  rivelato  sempre  iden- 
tico: la  partecipazione  dei  cittadini  al  Governo 
con  carattere  deliberativo  ;  ciò  vuol  dire  che  la 
potestà  di  fare  le  leggi  e  lo  stanziamento  delle  en- 
trate e  delle  spese  appartengono  ai  cittadini  per 
mezzo  dei  loro  rappresentanti.  Questa  é  la  forma 
generica  ;  suoi  cardini  sono  ;  rappresentanza  elet- 
tiva del  popolo  in  una  e  spesso  anche  in  due  As- 
semblee, e  la  responsabilità  ministeriale  sotto  un'au- 
torità suprema  che  concilia  i  conflitti  fra  i  varii 
Poteri.  Questo  é  il  sistema  rappresentativo  o  regime 
costituzionale  nei  lineamenti  generali.  Ma  sono  ap- 
parse due  forme  specifiche: 

a)  Il  regime  costituzionale  in  senso  stretto; 

b)  il  regime  parlamentare.  „^,,,,,^ Google   ' 


TITOLO   PRIMO 
La  Monarchia  rappresentativa. 

CAPITOLO   PRIMO 

1.  Nozione  giuridica  della  parola  *  Corona  „.  —  2.  Il  Trono  e 
la  sua  ereditarietà.  —  3.  Origine  e  carattere  della  legge  sa- 
lica. —  4.  L'ascensione  al  trono  :  la  prestazione  del  giura- 
mento. —  5.  Il   matrimonio  del  Re  e  dei  Principi  Reali.  — 

6.  Gli  Atti  di  Stalo   Civile   del   Re  e  dei  Principi   Reali.  — 

7.  La  Reggenza.  —  8.  La  Luogotenenza. 

1.  Nozione  giuridioa  della  parola  «  Corona  ». 

—  Tutte  le  Monarchie  hanno  per  insegna  la  Co- 
rona ;  è  questo  un  distintivo  di  quel  regime  poli- 
tico, in  cui  la  maestà  dello  Stato  si  simboleggia 
nel  «  Trono  >.  Il  significato  giuridico,  che  si  con- 
nette alla  Corona,  risale  ai  tempi  antichi.  Nella 
Terminologia  giuridica  odierna, la  parola  «Corona» 
si  adopera  per  designare  i\<Re>  o  €  Imperatore  > 
o  «Principe»  quale  Capo  dello  Stato  retto  con  la 
forma  monarchica.  Ma,  astrazione  facendosi  da 
qualunque  senso  traslato,  resta  il  fatto,  che  la 
Corona  ha  mantenuto  sempre  il  suo  significato 
etimologico  ed  originario,  cioè  l'emblema,  con  cui 
il  Re  novello  si  cinge  il  capo,  salendo  al  Trono. 
In  ciascun  paese,  la  Corona  è  foggiata  (C-^^^ttg^i 
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caratteristici,  ai  quali  si  annettono  i  ricordi  delle 
vicende  storiche  di  ciascuno  Stato;  e  cosi  spiegasi 
come  la  stessa  solennità  della  incoronazione  in 
alcuni  paesi  si  mantiene  salda  per  forza  di  tra- 
dizione, ed  é  una  cerimonia,  che  ivi  assume  l'a- 
spetto di  una  festa  nazionale. 

In  Italia  esiste  la  storica  Corona  di  ferro  cu- 
stodita nella  Cattedrale  di  Monza.  In. Italia,  non 
vi  è  Tuso  della  incoronazione  del  nuovo  Re  (1). 

Dall'enunciato  significato  originario,  é  derivato 
che  sotto  la  parola  «  Corona  >  s'intende  la  stessa 
istituzione  della  Monarchia;  quindi  le  formole  co- 
munemente in  uso:  «Le  prerogative  della  Corona  >; 
«le  attribuzioni  della  Corona  ». 

2.  Il  Trono  e  la  sua  ereditarietà.  —  Nel  si- 
gnificato suo  originario,  il  Trono  è  la  elevata  ed 
ornata  sedia  di  un  Principe  nelle  occasioni  so- 
lenni. Nel  senso  suo  più  lato,  è  presa  questa  pa- 
rola «  TroAio  »  come  simbolo  del  potere  sovrano 
personale,  ereditario,  delio  Stato  retto  con  la  forma 
monarchica.  Coi  cennati  criterii  si  adoperano 
come  equipollenti  le  due  parole  «  Corona  »  e 
«  Trono  >. 

La  successione  al  Trono  è  regolata  dallo  Sta- 
tuto; e  ciò  perché  il  Trono  é  ereditario,  non  per 
fini  di  ragione  privata,  ma  per  motivi  che  si  at- 
tingono al  supremo  interesse  dello  Stato;  quindi 
la  successione  al  trono  è  un  istituto  di  Diritto 
Pubblico.  Ma,  sotto  un  certo  aspetto,  spiegano  la 
loro  efficacia   quei   principii   fondamentali  di  Di- 


(1)  Per  quanto  concerne  tutta  la  procedura  riguardante  il 
passaggio  della  Corona,  vedi  i  nostri  articoli  redatti  in  ricor- 
renza della  successione  al  Trono  apertasi  nel  29  luglio  1900.  Al- 
lora eunnciammo  le  nostre  idee  ;  ed  avemmo  il  conforto  di 
vederle  benevolmente  accolte  anche  nel  mondo  ufficiale.  Vedi 
la  Rivista  *  Diritto  e  Giurisprudenza  „j  Napoli,  ^^QOQle 
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ritto  Privato,  che  presiedono  airistituto  delle  suc- 
cessioni. Per  consef^uenza,  il  successore  al  Trono, 
detto  €  Principe  ereditario  »  «  erede  presuntivo  della 
Corona  »  entra  nel  possesso  della  dignità  regia 
appena  muore  il  Sovrano  suo  predecessore  e  vi 
entra  in  forza  dello  Statuto;  e  questo  diritto  non 
gli  può  essere  contestato  nemmeno  dal  Re,  al  quale 
egli  succede  per  sanzione  statutaria.  Cosi  trovano 
il  loro  contemperamento  i  principii  del  Diritto 
Privato  con  le  esigenze  del  Diritto  Pubblico.  Sotto 
questo  duplice  aspetto  deve  intendersi  la  formola 
comunemente  in  uso  <  il  Re  non  muore  mai  ».  Cosi 
deve  intendersi  la  disposizione  statutaria:  <  //  Trono 
è  ereditario^  secondo  la  legge  salica  »  (Statuto,  art.  2, 
in  fine).  Morto  il  Re,  come  persona  fisica,  subentra 
immediatamente  nella  dignità  regia  la  persona  fi- 
sica già  designata  come  suo  successore  ;  ma,  sic- 
come la  Corona  è  una  istituzione  di  Stato  e  non 
un  patrimonio  privato,  cosi  la  successione  è  re- 
golata dalla  Carta  costituzionale  ;  e  questa  per 
ritalia  stabilisce  ed  adotta  i  criteri  generalmente 
riconosciuti  come  compresi  nella  cosi  detta  <  Legge 
Salica  >. 

3.  Origine  e  carattere  della  Legge  Salica.  — 
La  Legge  Salica  é  l'antica  Legge  dei  Franchi  Sa- 
lici, scritta  fino  al  5<*  secolo  in  latino  barbaro  e 
contenente  Tesclusione  assoluta  delle  donne  dalla 
successione  ereditaria.  Fu  questo  un  sistema,  che, 
sotto  il  titolo  di  Legge  Salica,  fu  poi  applicato  alla 
successione  al  trono  nella  Monarchia  franca  e  poi 
anche  nella  Monarchia  francese  e  quindi  nella  Mo- 
narchia di  Savoia. 

Secondo  la  disposizione  statutaria,  sotto  la  for- 
mola :  <  Il  trono  é  ereditario,  secondo  la  legge  sa- 
lica» devesi  intendere  un  ordine  di  successione 
fondato   sopra   questi  due  princigiij^  Ijj^gkj^one 
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delle   donne;  2)    riconoscimento  della  primogeni- 
tura (1). 

4.  L'ascensione  al  Trono  ;  la  prestazione  del 
giuramento. 

A)  Il  giuramento  del  Re  novello; 
Il  Re,  salendo  al  Trono,  presfa,  dinanzi  alle  Ca- 
mere riunite,  il  giuramento  di  osservare  lealmente 
lo  Statuto  (Statuto,  art.  22).  Secondo  le  prescri- 
zioni statutarie,  testé  citate,  Tascensione  al  Trono 
precede  Tatto  del  giuramento  (2).  Il  giuramento  del 


(1)  Alcuni  storici  dicono  la  I^gge  Salica  avere  ricevuto  questo 
appellativo  dai  popoli  Salici  presso  il  fiume  Saal^  tra  Francia 
e  Germania  ;  altri  la  ritengono  derivata  dalla  cosi  detta  Terra 
Salica  presso  i  Franchi  Ripuari,  i  Borgognoni,  i  Sassoni.  Certo 
si  è,  che  '^  Ordine  di  successione,  secondo  la  legge  salica  ,  vuol 
dire  incontestabilmente  riconoscimento  della  linea  mascolina 
con  esclusione  delle  donne.  La  •  Terra  Salica  „  presso  quei 
popoli  era  la  terra  di  conquista,  che  diveniva  lo  stabilimento 
del  capo  di  famiglia,  quindi  terra  asiatica,  terra  paterna,  terra 
sortis  tilulo  adqnisita  ;  possessione  nobile  ;  terra  della  casa,  dalla 
espressione  sai  hall.  Vari  Regni  trovavansi  retti  nel  Medio  Evo 
in  base  ai  criteri  dalla  Legge  Salica,  cioè  con  la  esclusione  delle 
donne.  Ecco  il  testo  di  questa  legge  regolatrice  dell'ordine  di 
successione  dei  Franchi  Salici  :  "  De  terra  vero  salica  nulla  por- 
tio  haereditatis  mulieri  veniat  ;  sed  ad  virilem  sexum  tota  terrae 
haereditas  perueniat  „. 

Vi  si  stabiliva  dunque  il  diritto  della  linea  mascolina;  ma 
non  si  determinava  il  diritto  di  primogenitura.  Ma,  secondo 
la  larga  interpretazione  del  contenuto  di  detta  Legge  ammesso 
pure  neUo  Statuto  italiano,  con  la  Legge  salica  s'intende  rico- 
nosciuto, nella  linea  mascolina,  il  diritto  di  primogenitura. 

(2)  La  trasmissione  dei  poteri  della  Corona  si  verifica  *  ope 
legis ,  in  questa  materia  hanno  imperio  i  principi  affermati 
nel  Codice  Civile  sulle  successioni,  nei  termini  seguenti:  a)  Non 
può  mai,  né  per  testamento,  né  per  contratto  mutarsi  l'ordine 
delle  successioni,  stabilito  dalla  legge  (art.  720,  721,  759,  1380)  ; 
b)  La  successione  si  apre  al  momento  della  morte  (art.  923, 
926);  e)  L'accettazione  ha  effetto  retroattivo,  in  quanto  che  ri- 
sale al  momento,  in  cui  la  successione  è  aperta  (art.  932,  1039). 

Secondo  questi  principi,  si  può  dire  che  il  Trono  non  resta 
vacante,  a  quella  guisa  che  la  proprietà  ereditaria  non  può 
dirsi  nemmeno  per  un  istante  sottratta  ai  potj^rt[^^^QUi|^li. 
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Re  vale  come  una  guarentigia  costituzionale  per 
la  Nazione,  la  quale,  dopo  quel  giuramento  so- 
lennemente prestato,  vede  un  impegno  assunto  dalla 
persona  del  nuovo  Re  di  rispettare  le  istituzioni 
vigenti.  Sicché,  nella  ipotesi  che  il  Re  rifiutasse 
di  giurare,  questo  rifiuto  sarebbe  una  pura  e  sem- 
plice abdicazione,  ma  sarebbero  pienamente  legit- 
timi gli  atti  da  lui  compiuti  nell'intervallo,  sempre 
lo  si  intende,  purché  questi  atti  siansi  compiuti 
nell'orbita  della  Costituzione;  e  gli  Atti  esecutivi 
intestati  in  nome  di  lui  (in  base  alle  leggi  di  Pro- 
cedura civile,  alla  legge  notarile,  ecc.)  sarebbero 
egualmente  validi.  Nessuna  formola  in  Italia  è  pre- 
scritta pel  giuramento;  essa  può  variare. 

B)  11  giuramento  delle  Camere. 

Non  é  prescritto,  nello  Statuto,  che  i  Deputati  ed 
i  Senatori  debbano  prestare  un  secondo  giuramento 
nelle  mani  del  nuovo  Re,  dopo  avere  prestato 
quello,  in  virtù  del  quale  entrarono  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni  nelle  rispettive  Assemblee.  Piut- 
tosto le  Camere,  riunite  quando  il  Re  novello  si 
presenta  loro  dinanzi  per  la  prestazione  del  giu- 
ramento suo,  giurano  per  acclamazione  ;  ma  questa 
procedura  deve  considerarsi  come  una  dimostra- 
zione di  devozione  piuttosto,  che  come  un  obbligo 
costituzionale. 

C)  11  giuramento  dei  Ministri. 

Nello  Statuto  non  è  prescritto  che  i  Ministri 
trovandosi  in  carica  debbano  prestare  giuramento 
nelle  mani  del  nuovo  Re  ;  ma  questa  pratica,  in- 
valsa, risponde  all'articolo  65  dello  Statuto,  per- 
chè i  Ministri  debbono  essere  personalmente  di 
fiducia  del   Re. 

D)  Il  giuramento  dell'Esercito. 

Il  giuramento  delle  Milizie  al  nuovo  Re  non  è 
prescritto  nello  Statuto;  ma  lo  si  presta  come  una 
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pratica  oramai  entrata  negli  usi  ;  è  una  tradi- 
zione ;  é  un  omaggio  ;  un  attestato  di  rispetto  al 
nuovo  Re,  quale  Capo  delFEsercito  e  dell'Armata. 
5.  Il  Matrimonio  del  Re  e  dei  Principi  Reali. 
—  11  matrimonio,  come  é  una  istituzione  giuridica 
per  ogni  persona,  è  una  istituzione  giuridica  anche 
pei  Principi  della  Famiglia  Reale  ;  quindi  la  ne- 
cessità di  leggi  identiche^  che  disciplinino  il  ma- 
trimonio stesso  nella  sua  parte  sostanziale.  Ma 
per  certi  aspetti,  occorre  tenere  sempre  in  vista 
che  la  Dinastia  è  una  istituzione  politica  ;  ed  ecco 
la  necessità  che  vi  siano  talune  deroghe  al  di- 
ritto comune;  quali  deroghe  vanno  pure  stabilite 
per  legge,  per  le  condizioni,  per  cui  le  varie  de- 
roghe si  sono  credute  necessarie  attesto  il  carat- 
tere di  istituzione  politica  insito  nella  Dinastia.  Per 
la  loro  condizione  speciale,  il  Re  ed  i  Principi 
Reali  sono  dispensati  per  legge  stessa  da  quegli 
impedimenti  al  matrimonio,  da  cui  può  dispen- 
sare soltanto  il  Re  a  riguardo  di  qualunque  altra 
persona^  cioè  per  diritto  comune;  sono  grimpe- 
dimenti  concernenti  l'età  e  certi  gradi  di  affinità  e 
di  parentela  (1). 


(1)  A)  Occorre  richiamare  l'articolo  55  del  Codice  civile:  "  Non 
possono  contrarre  matrimonio  l'uomo  prima  che  abbia  com- 
piuto gli  anni  18  e  la  donna  prima  che  abbia  compiuto  gli 
anni  15  ,.  Or  bene,  per  tutti  i  cittadini  in  genere,  per  diritto 
comune,  soltanto  il  Re,  volta  per  volta,  può  dispensare  dall'im- 
pedimento dell'età,  ammettendo  al  matrimonio  Tuomo  che  ha 
compiti  gli  anni  14  e  la  donna  che  ha  compiti  gli  anni  12  (Co- 
dice civile,  art.  48).  Il  Re  ed  i  Principi  Reali,  hanno  la  dispensa 
dalla  stessa  legge,  in  linea  generale;  infatti  è  stabilito  che  le 
disposizioni  del  citato  art.  55  non  sono  applicabili  al  Re  ed 
alla  Famiglia  Reale  (Cod.  Civ.,  art.  69). 

J5)  Occorre  ricliiamare  l'art.  59,  N.  2e3  Codice  Civile.  "  È  vie- 
tato il  matrimonio  tra  gli  affini  nel  medesimo  grado  (cognati) 
e  tra  lo  zio  e  la  nipote,  la  zia  ed  il  nipote  „.  Parimenti,  per 
tutte  le  persone  in  genere,  per  diritto  comune,  solo  il  Re  può, 
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Altre  deroghe  riguardano  il  consenso  (1)  e  l'as- 
senso (2). 

6.  Atti  dello  Stato  Civile  del  Re  e  dei  Prin- 
cipi Reali.  —  L'accertamento  degli  Alti  di  Stato 
Civile  del  Re  e  dei  Principi  della  Famiglia  Reale 
è  regolato  dalla  Legge  :  <  Digna  vox  majestate  Re- 
gnantis  legibus  alUgatum  se  Principerà  projiteri  >. 
E  sotto  questo  rapporto  imperano  i  principii  del 
diritto  comune;  ma,  siccome  gli  Atti-  di  Stato  Ci- 
vile delle  cannate  persone  servono  di  base  al  man- 
tenimento della  Dinastia,  come  istituzione  politica, 
cosi,  il  diritto  comune  subisce  qualche  deroga; ed 
ecco  la  necessità  di  \ino  jus  speciale  siahiWlo  nelle 
disposizioni  dello  Statuto  (art.  38)  coordinate  a 
quelle  del  Codice  civile  (art.  369-370)  (3). 


nei  casi  singoli,  dispensare  dai  cennali  impedimenU,  autoriz- 
zando al  matrimonio  i  cognati,  gli  zii  e  nipoti  (Cod.  Civ.  art.  68). 
Ma  pel  Re  e  pei  Principi  Reali  la  dispensa  è  data  dalla  legge, 
in  quanto  che  le  disposizioni  dei  numeri  2  e  3  del  citato  arti- 
colo 59  non  sono  loro  applicabili  (Cod.  Civ.,  art.  68). 

(1)  Havvi  la  seguente  deroga: 

Pel  matrimonio  del  Re,  non  occorre  giammai  il  consenso  dei 
suoi  genitori  o  dei  suoi  ascendenti  e  meno  ancora  del  Consi' 
glio  di  Reggenza  (argom.  art.  91,  cong.  all'art.  82  Cod.  civ.).  Si  è 
voluto  cosi  rendere  più  libero  il  matrimonio  del  Re  e  non  farlo 
rimanere  vincolato  dalla  mancanza  del  consenso  degli  ascen- 
denti. 

(2)  Occorre  rilevare  la  deroga  seguente: 

Pei  Principi  Reali  (s'intende  anche  per  le  Principesse)  è  ri- 
chiesto l'assenso  del  Re  senza  il  diritto  di  richiamo  contro  il 
suo  rifiuto  (art.  69  Cod.  civ.).  Tale  assenso  è  necesario  e  basta; 
qualunque  sìa  il  vincolo  di  parentela  che  lo  leghi  al  Re  od 
alla  Principessa. 

(3)  Occorre  tenere  presenti  le  norme  seguenti  : 

a)  Gli  Atti,  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  nascite,  i 
matrimoni  e  le  morti  dei  membri  della  Famiglia  Reale,  sono 
presentati  al  Senato,  che  ne  ordina  il  deposito  nei  suoi  ar- 
chivi. 

b)  11  Presidente  del  Senato,  assistito  dal  Notaio  della  Co- 
rona (il  Ministro  degli  esteri)  adempie  le  fun;:ioni  di  Uffieiale 
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7.  La  Reggenza. 

I)  Nozioni  fondamentali.  Il  regolamento  della 
Reggenza. 

Quando  il  Re  o  sia  di  età  inferiore  agli  anni  18, 
o  trovisi,  benché  maggiore  degli  anni  18,  nella  fi- 
sica impossibilità  di  regnare,  si  mette  in  movi- 
mento ristituto  della  Reggenza.  Sicché  la  Reg- 
genza importa  addirittura  Tinvestimento  di  tutto  il 
potere  regio  nelle  mani  del  Reggente.  La  Reg- 
genza é  sempre  un  istituto  di  Diritto  Pubblico,  che 
viene  regolato  dalla  Costituzione.  La  Reggenza  é 
legale  se  la  Costituzione  stessa  fissa  e  determina 
le  persone,  che  debbano  essere  chiamate  ad  as- 
sumere il  difficile  compito  nei  rispettivi  casi;  di- 
cesi eletiioa,  quando  la  Costituzione  stessa  assegna 
alle  Camere  il  potere  di  nominare  il  Reggente. 
Lo  Statuto  accoglie  il  sistema  della  Reggenza  le- 
gale e  riconosce  la  Reggenza  eleitioa  in  mancanza 
di  parenti  maschi  e  successivamente  della  Regina 
madre  (i). 


dello  Stato  Civile  per   gli   alti   di  nascita,  di    matrimonio  e  di 
morte  del  Re  e  delle  persone  della  Famiglia  Reale. 

e)  Gli  Atti  dello  Stato  Civile  debbono  essere  inscrìtti  sopra 
un  doppio  registro  originale,  l'uno  dei  quali  è  custodito  negli 
Arciiivì  del  Senato,  a  norma  dell'art.  38  dello  Statuto. 

(1)  £>  importante  accennare  i  criteri  informatori  deiristituto 
della  Reggenza  secondo  la  Costtuzione  italiana  ;  basta  coor- 
dinarne le  disposizioni. 

Il  Re  è  maggiore  all'età  di  18  anni  compiuti  (art.  11).  Durante 
la  minore  età  del  Re,  il  Principe,  suo  più  prossimo  parente, 
nell'ordine  della  successione  al  Trono,  sarà  reggente  del  Regno 
se  avrà  compiuti  gli  anni  21  ;  egli  conserverà  la  Reggenza  sino 
alla  maggiore  età  del  Re  (art.  12  e  13).  Alla  Regina  compete  la 
Reggenza  in  mancanza  di  parenti  maschi  (art.  14).  La  Regina 
madre  è  tutrice  del  Re  fìncliè  egli  abbia  compiuta  l'età  di  7 
anni;  da  questo  punto  la  tutela  passa  al  Reggente  (art.  18).  In 
mancanza  di  parenti  maschi  superiori  agli  anni  21,  ed  in  man- 
canza della  Regina  madre,  il  Reggente  sarà  eletto  dalle  due 
Camere  (art.  15).  Queste  norme  relative  alla  Reggenza  sono  ap- 
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II)  Attribuzioni  del  Reprgente. 

Dalla  natura  stessa  della  Reggenza  deduconsi  le 
attribuzioni  del  Reggente.  Egli  tiene  alcune  pre- 
rogative, che  sono  proprie  del  Re;  anche  la  sua 
persona  è  sacra  ed  inviolabile  ;  anche  il  Reggente 
tiene  il  potere  di  sanzionare  le  leggi  e  promul- 
garle, sciogliere  la  Camera  dei  Deputati,  convo- 
care il  Parlamento,  ecc.  Ma  il  suo  ufficio  é  ine- 
rente alla  sua  persona  e  non  é  trasmissibile; 
quindi  la  Reggenza  non  é  ereditaria  ;  in  vece  ere- 
ditario è  il  Trono.  Il  Reggente  esercita  il  suo  uf- 
ficio nello  interesse  del  Re  e  per  conto  del  Re. 
Laonde,  il  Reggente,  prima  di  entrare  nelle  sue 
funzioni,  deve  giurare  di  essere  fedele  al  Re  e  di 
osservare  lealmente  lo  Statuto  e  le  leggi  dello  Stato 
(Statuto,  art.  23). 

8.  La  Luogotenenza. 

La  Luogotenenza  è  un  istituto  non  previsto  né 
dallo  Statuto,  né  dalle  Leggi  speciali;  ma  é  stato 
introdotto  attraverso  le  vicende  storiche  riguar- 
danti la  fondazione  del  Regno  (I).  Quindi  la  istitu- 


plicabUi  al  caso,  in  cui  il  Re  maggiore  si  trovi  nella  fisica  im- 
possibilità di  regnare;  però,  se  l'erede  presuntivo  del  trono  lia 
compiuti  18  anni,  egli  sarà  in  tal  caso  di  pieno  diritto  il  Reg- 
gente (art.  16). 

(1)  Nel  1848  il  Re  Carlo  Alberto,  partendo  per  la  guerra  di 
Lombardia,  delegò  il  Principe  Eugenio  di  Carignano  per  la 
funzione  di  carattere  civile  della  Corona.  Nel  1849,11  Re  Vittorio 
Emanuele  li,  gravemente  infermo,  delegò  la  firma  al  Duca  di 
Genova.  Nel  1859,  il  Re  Vittorio  Emanuele  li,  partendo  per  la 
guerra,  affidò  la  luogotenenza  al  Principe  di  Carignano.  Noi 
1859-1860,  durante  il  periodo  delle  annessioni,  Vittorio  Ema- 
nuele II,  inviò  il  Principe  di  Carignano  ed  il  Generale  Cialdini, 
quali  suoi  luogotenenti  in  Toscana  ed  a  Napoli  per  prendere 
possesso  di  dette  regioni  in  nome  del  Re.  Nel  1866,  in  occasione 
della  partenza  del  Re  per  la  guerra,  s'instituì  la  luogotenenza 
nella  persona  del  Principe  Carignano.  Nel  1870,  il  generale 
Lamarmora  venne  inviato  dal  Re  a  Roma.  C^OOqIc 
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zione  può  dirsi  riconosciuta  nel  Diritto  Pubblico 
italiano,  conformemente  alle  contingenze  immezzo 
alle  quali  é  sorla  (l).  Conseguentemente  si  può 
delineare  la  posizione  costituzionale  del  Luogo- 
lenente,  quando  la  istituzione  viene  posta  in  mo- 
vimento. 

Il  Re,  che  nomina  il  Luogotenente,  gli  delega 
quelle  attribuzioni,  che  meglio  creda  secondo  le 
circostanze.  Il  Re  d'ordinario  si  riserva  le  attri- 
buzioni di  maggiore  importanza,  come  per  esempio 
il  diritto  di  grazia,  la  sanzione  dei  Godici,  la  ma- 
teria dei  prestili.  Il  Luogotenente  risponde  dei  suoi 
atti  di  fronte  al  Re,  che  lo  ha  delegato,  appunto 
perché  egli  ha  ricevuto  dal  Re  i  suoi  poteri  ;  questi 
durano  finché  dura  la  sua  missione.  Naturalmente 
anche  quest'atto  della  delegazione  dei  Poteri  ad 
un  Luogotenente,  come  atto  di  Governo,  cade 
sotto  la  responsabilità  del  Ministero  dinanzi  al  Par- 
lamento. 


(1)  Dagli  esempi  storici  possiamo  ricavare  le  deduzioni  se- 
guenti: 

1.**  Alle  volte  la  Luogotenenza  è  stata  generale  per  tutto  il 
Regno,  è  stata  cioè  la  delegazione  della  Arma  reale  per  causa 
d'infermità  del  Sovrano  o  di  lontananza  del  Re  dalla  Capitale 
o  perchè  il  Re  era  impegnato  sul  teatro  della  guerra; 

2.**  Altre  volte  la  Luogotenenza  è  stata  per  alcune  regioni 
del  Regno  soltanto,  per  prendere  possesso  delle  medesime  in 
nome  del  Re  e  reggerle  durante  un  periodo  provvisorio  ; 

3.**  È  importante  rilevare  clie  non  si  è  creduto  ricorrere 
alla  Luogotenenza  nei  casi  di  lontananza  del  Re  daU'Ilalia  per 
viaggi  all'estero;  quali  furono  ì  viaggi  di  Vittorio  Emanuele  II, 
ael  1855,  a  Parigi  ed  a  Londra  ;  e.  nel  1873,  a  Vienna  ed  a  Ber- 
lino; quale  fu  il  viag;{io  di  Re  Umberto  I  a  Vienna,  nel  1881, 
e  1892;  e  di  Vittorio  Emanuele  III  (1900-1905). 

4.**  Giova  notare  che  al  posto  di  Luogotenente,  alle  volte  si 
è  delegato  un  Principe  della  Famiglia  Reale,  altre  volte  un  per- 
sonaggio, di  fiducia  del  Re,  e  che  godeva  una  posizione  elevata 
nel  Parlamento  o  nell'Esercito. 
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CAPITOLO  SECONDO 
La  Corona  e  le  sue  Prerogative. 


1.  Significato  della  forinola  "Prerogative  della  Corona  ».  — 2.  Ne- 
cessità di  distinguere  le  prerogative  della  Corona  vere  e 
proprie  dalle  attribuzioni  clie  incombono  al  Re  come  Capo 
dello  Stato.  —  3.  Della  necessità  di  considerare  le  preroga- 
tive statutarie  con  criteri  diversi  da  quelli,  con  cui  si  con- 
siderano i  privilegi  nel  linguaggio  comune.  —  4.  La  invio- 
labilità della  persona  del  Re;  la  irresponsabilità  giuridica 
della  Corona.  —  5.  Le  sanzioni  penali  riguardanti  i  Reati 
perpetrati  contro  il  Re  ed  i  Principi  reali.  —  6.  La  compa- 
rizione in  giudizio  delle  persone  della  Famiglia  Reale  in 
qualità  di  testimoni.  —  7.  I  Principi  della  Famiglia  Reale 
in  Senato  —  8.  La  Dotazione  della  Corona.  —  9.  La  Lista 
Civile.  —  10.  Assegnamento,  appannaggio,  doti,  dovario.  — 
11.  L'  ordinamento  costituzionale  del  patrimonio  della  Co- 
rona in  rapporto  al  diritto  finanziario  e  giudiziario.  —  12.  Il 
patrimonio  privato  del  Re.  ~  13.  Ordini  Cavallereschi  ;  Ti- 
toli nobiliari. 

1.  Significato  della  forinola  «  Prerogative  della 
Corona  ».  —  Nel  significato  originario,  la  parola 
«  prerogativa  »  denota  in  genere  <  diritto»  attribuito 
esclusi vanaente  ad  una  persona  od  a  certa  cate- 
goria di  persone.  Nel  significato  suo  più  stretto,  la 
espressione  <  Prerogatine  della  Coronai  denota 
tutte  quelle  guarentigie  statutarie,  stabilite  per  la 
conservazione  della  Monarchia  ;  vi  si  implicano 
naturalmente  tutte  quelle  condizioni,  che  si  cre- 
dono indispensabili  a  mantenere  la  lo^jiig^jnionar- 
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chica  di  Governo  nel  Paese.  Quindi  :  la  inviolabi- 
lità del  Re  e  le  guarentigie  annesse  alle  persone 
dei  membri  della  Famiglia  Reale  e  dei  Principi 
del  sangue,  le  condizioni  speciali  del  patrimonio 
che  assicurano  alla  Dinastia  una  elevata  posizione 
sociale. 

Le  Prerogative  della  Corona  sono  quelle  gua- 
rentigie, che  si  annettono  al  carattere  intrinseco 
della  Monarchia,  come  istituzione;  tali  preroga- 
tive assicurano  al  Re  quella  preminenza,  la  quale 
appartiene  al  Sovrano  a  titolo  speciale,  al  di  fuori 
del  diritto  comune,  come  diritto  singolare  annesso 
alla  dignità  regia.  E,  siccome  la  forma  monar- 
chica si  fonda  sulla  Dinastia  e  siccome  la  Dinastia 
è  condizione  della  forma  monarchica,  cosi  nelle 
prerogative  della  Corona  si  comprendono  anche 
quelle  guarentigie,  che  assicurano  la  posizione  del 
Sovrano  non  solo  come  Capo  della  Famiglia  Reale, 
ma  come  vincolo  di  unione  fra  tutte  le  diverse  fa- 
miglie di  Principi,  che  entrano  nell'orbita  della  Di- 
nastia. 

2.  Necessità  di  distinguere  le  prerogative 
della  Corona  vere  e  proprie  dalle  attribu- 
zioni, che  incombono  al  Re  come  Capo  dello 
Stato.  —  La  formola  «  Prerogative  della  Corona» 
suole  prendersi  comunemente  per  indicare  il  com- 
plesso dei  poteri  del  Re  nello  esplicamento  della 
Sovranità  dello  Stato.  In  tal  guisa,  la  formola  è 
adottata  in  un  senso  molto  ampio  e  di  gran  lunga 
più  esteso  di  quello,  che  comporta  il  tecnicismo 
del  linguaggio.  Sotto  questo  aspetto,  trovasi  il  Re 
in  una  condizione  analoga  a  quella  del  Presidente 
di  una  Repubblica;  in  quanto  che,  con  la  riserva 
del  distacco  inerente  al  diverso  regime  politico,  il 
Capo  dello  Staio  tiene  talune  attribuzioni,  che,  se 
non    sono   perfettamente  identicIj.e^^y(i^^o[^molta 
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analogia.  Tanto  sotto  la  Repubblica  quanto  sotto 
la  Monarchia,  il  Capo  dello  Stato  è  sempre  il 
termine  medio  moderatore  negli  inevitabili  conflitti 
costituzionali,  e,  per  mantenere  questo  suo  carat- 
tere, deve  trovarsi,  come  trovasi  effettivamente, 
rivestito  di  un  cumulo  di  attribuzioni  distinte  dalle 
attribuzioni  degli  organi  proprii  dei  singoli  Po- 
teri costituiti.  Comunemente  tali  attribuzioni  vanno 
indicate  sotto  la  indicazione  generica  di  «Prero- 
gative >;  per  esempio  la  nomina  dei  Ministri,  lo 
scioglimento  della  Camera  dei  Deputati,  il  diritto 
di  grazia,  ecc.  Noi  in  vece,  di  queste  incombenze 
del  Capo  dello  Stato  parleremo  separatamente 
quando  esamineremo  le  attribuzioni  della  Corona 
in  rapporto  di  ciascuno  dei  varii  Poteri  Pubblici. 
A  questo  punto  faremo  cenno  delle  Prerogative 
propriamente  dette,  che  si  coordinano  a  quella 
condizione  singolare,  che  viene  fatta  alla  Monar- 
chia, come  istituzione  perse  stante,  nel  Paese. 

3.  Della  necessità  di  considerare  le  preroga- 
tive statutarie  con  criteri  diversi  da  quelli, 
con  cui  si  considerano  i  privilegi  nel  linguag- 
gio comune.  —  Havvi  distinzione  fra  prerogativa 
e  privilegio;  erroneamente  si  dice,  nel  linguaggio 
comune,  che  tali  prerogative  siano  privilegi  ;  e 
Terrore  sta  in  questo,  che  il  privilegio  importa  una 
posizione  eccezionale  legalmente  riconosciuta  in 
favore  di  alcuni  individui  o  di  alcune  classi  in 
pregiudizio  altrui;  laonde  i  privilegi  sono  sempre 
odiosi,  per  quanto  ingiustificati.  Ma  le  guarentigie 
riconosciute  alla  Dinastia  regnante  importano  un 
complesso  di  condizioni  riconosciute  necessarie 
per  conservare  un'altissima  istituzione  politica  ; 
nessun  cittadino  ne  resta  danneggiato;  anzi  il  ri- 
spetto scrupoloso  di  queste  prerogative  o  diritti 
majestatici  da  parte  di  tutti  è  universalmente  sen- 
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tito  come  fonte  di  benessere  generale  della  Na- 
zione, come  garantia  della  stabilità  delle  istitu- 
zioni del  Paese.  Tanto  è  ciò  vero,  che  le  persone, 
le  quali  sono  ammesse  a  goderne,  non  possono 
rinunciarvi  di  loro  volontà  ;  qualcuno,  se  volesse 
spogliarsi  di  detteprerogative,  dovrebbe  rinunciare 
alla  qualità,  di  cui  trovasi  rivestito;  e,  più  con- 
cretamente ancora,  un  Principe  dovrebbe  dichia- 
rarsi sciolto  dai  legami  statutarii,  che  lo  legano 
alla  Dinastia. 

4.  La  inviolabilità  della  persona  del  Re;  la 
irresponsabilità  giuridica  della  Corona.  —  La 
inviolabilità  è  la  prerogativa,  per  cui  il  Re  non  è 
tenuto  a  rispondere  del  suo  operato  dinanzi  ai  Po- 
teri costituiti.  Quindi  la  inviolobilità  è  coordinata 
alla  irresponsabilità. 

La  persona  del  Re  è  sacra  ed  inviolabile  (Sta- 
tuto, art.  4).  La  parola  «sacra»  é  nata  da  una 
consuetudine  invalsa  quando  i  Re  consideravansi 
come  gli  «  Unti  del  Signore  ».  La  incoronazione 
nel  Medio  Evo  avveniva  nelle  Chiese.  Nel  Diritto 
Pubblico  odierno,  é  rimasta  la  parola  <  sacra  », 
in  quasi  tutte  le  Costituzioni  ;  manca  nella  Carta 
prussiana.  Si  dice  che  come  è  sacra  la  maestà 
della  Nazione,  cosi  è  sacra  la  persona  del  Re,  in 
cui  si  personifica  la  maestà  della  Nazione.  Sono 
formole,  che  si  trovano  in  uso  per  virtù  della 
tradizione  ;  in  esse  non  si  rinviene  verun  significato 
fi^iuridico. 

Un  significato  giurìdico  racchiudesi  nella  pa- 
rola <  inviolabile.  Che  importa  la  inviolabilità? 
Per  comprenderlo,  occorre  rammentare  che  il 
Trono  è  ereditario,  che,  per  mantenere  questo  ca- 
rattere di  ereditarietà  nella  istituzione  della  Mo- 
narchia, occorre  dichiarare  irresponsabile  la  per- 
sona del   Re  dinanzi  ai   Poteri  costituiti.  Cosi  la 
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inviolabilità  del  Re  si  coordina  alla  nozione  della 
irresponsabilità  della  Corona. 

Giova  ad  ogni  modo  rilevare  che  la  irresponsa- 
bilità, che  si  racchiude  nella  parola  «inviolabilità» 
concerne  gli  atti  di  natura  politica^  gli  atti  di  Go- 
verno, gli  atti  inerenti  allo  Ufficio  suo. 

Lo  Statuto,  analogamente  alle  Costituzioni  di 
altri  Paesi,  tace  a  riguardo  della  ipotesi,  in  cui  il 
Re  si  rendesse  colpevole  di  azione  delittuosa;  il 
Re  è  sempre  un  uomo,  potrebbe  delinquere  anche 
lui,  potrebbe  alla  sua  persona  addebitarsi  la  per- 
petrazione di  qualche  reato.  Diciamo  soltanto  che 
il  Re.  nella  suddetta  qualità,  non  potrebbe  essere 
deferito  a  verun  Tribunale,  a  veruna  Corte;  ma 
soggiungiamo  che  nessun  Principe  potrebbe  rima- 
nere sul  Trono  il  giorno  in  cui  si  fosse  reso  col- 
pevole di  un  qualche  reato;  dovrebbe  rinunziare 
al  Trono  sotto  la  indignazione  del  Paese. 

Giova  rilevare  che  la  inviolabilità  con  l'annessa 
irresponsabiltà  è  soltanto  sancita  per  la  persona 
del  Re;  la  prerogativa  suddetta  non  potrebbe  ri- 
guardare verun  Principe  della  Famiglia  Reale.  Co- 
sicché, i  Principi  della  Famiglia  Reale,  che  si 
trovassero  rivestiti  di  qualche  ufficio  civile  o  mi- 
litare, cadrebbero  sotto  la  responsabilità  di  diritto 
comune  qualora  venissero  imputati  di  reati  an- 
nessi all'ufficio;  e  cosi  pure  per  reati  comuni.  Ma 
i  Principi  reali,  dopo  la  loro  ammissione  nel  Se- 
nato, dovrebbero  essere  deferiti  al  Senato  costituito 
in  Alta  Corte  di  Giustizia  ;  ma,  come  Senatori,  non 
come  Principi. 

5.  Le  sanzioni  penali  riguardanti  i  Reati  con- 
tro il  Re  ed  i  Principi  Reali.  —  La  Monarchia 
è  una  istituzione  politico-giuridica  ;  e,  per  proteg- 
gere la  istituzione,  occorre  garantire  in  modo 
speciale  le  persone,  che  ad  essa  fanno  ca do:  auindi 
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il  Re  ed  i  Principi  della  Famiglia  Reale.  E  ciò 
non  per  ragioni  di  un  puro  e  semplice  privilegio, 
secondo  il  vieto  significato  della  parola;  ma  per 
motivi  di  alto  interesse  pubblico,  per  meglio  ga- 
rantire la  tranquillità  politica  del  Paese.  Con  questo 
criterio  deve  spiegarsi  la  severità  delle  pene  com- 
minate agli  autori  di  reati  perpetrati  in  danno 
della  persona  del  Re  o  di  un  Principe  Reale  (Co- 
dice Penale,  art.  117,  118,  112,  125, 127). 

6.  La  comparizione  in  giudizio  delle  persone 
della  Famiglia  Reale  in  qualità  di   testimoni. 

—  È  di  supremo  interesse  pubblico,  che  ogni  uomo, 
di  qualunque  condizione  sociale,  presti  Topera  sua 
al  libero  corso  della  Giustizia.  I  Principi  Reali,  in 
genere,  non  possono  esimersi  da  quest'obbligo  ;  ma 
le  loro  prove  testimoniali  sono  raccolte  cosi  come 
si  raccolgono  quelle  dei  grandi  Ufficiali  dello  Stato. 
Essi  non  sono  citati  a  comparire  in  giudizio.  Ma 
le  loro  deposizioni  saranno  ricevute  dalle  Auto- 
rità giudiziarie  competenti,  nel  luogo,  in  cui  essi 
Principi  risiedono  o  dove  si  trovano  accidental- 
mente. Le  suddette  deposizioni  saranno  lette  in 
pubblica  udienza  nel  dibattimento,  sotto  pena  di 
nullità  (Cod.  Proc.  Pen.,  art.  723,  724,  725,  727). 

7.  I  Principi  della  Famiglia  Reale  in  Senato. 

—  Ogni  Principe  della  Famiglia  Reale  è  di  pieno 
diritto  Senatore  (Statuto,  art.  34)  (1).  Giovano  al- 
cune dilucidazioni. 

a)  Sotto  la  espressione  <  Principi  della  Fa- 
miglia Reale  >  a  riguardo  dell'art.  34,  s'intendono 
i  Principi,  òhe  vanno  cosi  considerati  ai  termini 
degli  art.  12  e  13  dello  Statuto  ;  sono  cioè  i  membri 
non  della  Famiglia  del  Re  in  senso  stretto,  ma  i 
Principi  Reali   in  senso   ampio,  cioè   tutti   quelli 


(1)  Riportiamo  le  notizie  riguardanti   i   Principi  deUa  Faml- 
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uniti  al  Re  con  legami  di  parentela  e  che  hanno 
diritto  di  successione  al  Trono  ;  conseguentemente 
sono  esclusi  i  parenti  della  linea  femminile. 

6)  La  espressione  «  di  pieno  diritto  »  vuol 
dire  che  i  Principi  non  diventano  Senatori  in  virtù 
di  un  Decreto  Reale  ed  in  base  alle  norme  di  di- 
ritto comune  sulla  convalidazione  dei  titoli  di  no- 
mina; ma  tengono  il  diritto  di  essere  insigniti  della 
dignità  di  Sanatori  per  il  solo  fatto  della  nascita 
e  per  Tappartenenza  alla  Famiglia  Reale.  Laonde 
essi  sono  addimandati  <  Senatori  jure  sanguinis  „. 

e)  I  Principi  reali,  pure  essendo  Senatori 
pel  fatto  della  nascita,  non  assumono  il  detto  ti- 
tolo dalla  nascita;  ma  al  21°  anno;  al  cennato pe- 
riodo della  loro  età  entrano  nel  Senato  e  sono 
inscritti  neirElenco  dei  Senatori  e  sono  ammessi 
a  tutti  i  diritti,  che  sono  inerenti  alla  dignità  del 
Corpo,  di  cui  diventano  membri;  tranne  il  diritto 
del  voto,  imperocché  hanno  voto  al  25**  anno. 
Laonde,  prima  del  2lo  anno  e  prima  della  loro 
inscrizione  neirElenco  dei  Senatori,  non  godono 
le  prerogative  annesse  alla  dignità  di  Senatori. 

d)  I  Principi  reali  sono  ammessi  alla  pre- 
stazione del  giuramento  (1). 


glia  Reale,  nominaU  Senatori,  a  termini  dell'art.  34  dello  Sta- 
tuto, alla  data  precisa  del  compimento  del  21°  anno. 

Vittorio  Eiminuele,  principe  ereditario  ;  1°  febbraio  1849. 

Ferdinando,  Duca  di  Genova;  1°  febbraio  1849. 

Eugenio  Emanuele,  principe  di  Carignano  ;  29  marzo  1849. 

Umberto  Ranieri,  principe  ereditario;  14  marzo  1865. 

Amedeo,  Duca  d'Aosta;  30  maggio  1866. 

Tommaso,  Duca  di  Genova;  6  febbraio  1875. 

Emanuele  Filiberto;  13  gennaio  1890. 

Vittorio  Emanuele;  principe  ereditario;  11  novembre  1890. 

Vittorio  Emanuele,  Conte  di  Torino;  24  novembre  1891. 

Luigi  Amedeo,  Duca  degli  Abbruzzi;  29  gennaio  1894. 

(1)  Il  Principe  Luigi  Amedeo,  prestò  giuramento  il  26  aprile 
1894.  . 
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Appena  compiuto  il  21^  anno,  il  Principe  reale 
riceve  una  lettera  dal  Presidente  del  Senato,  con 
la  quale  lo  si  chiama  alla  prestazione  del  giura- 
mento. Alla  prestazione  del  giuramento  si  procede 
in  base  alle  norme  di  diritto  comune. 

8.  La  Dotazioneitflella  Ck»rona.  —  Un  com- 
plesso di  beni  mobili  ed  immobili,  che  sono  del 
patrimonio  dello  Stato,  ma  che  vengono  destinati 
all'uso  del  Re,  come  Capo  dello  Stato,  e  della  sua 
Corte,  costituisce  la  dotazione  della  Corona  (1)  (Sta- 
tuto art.  19).  Siccome  Tuso  dei  beni  mobili  ed  im- 
mobili appartiene  al  Re,  la  Casa  Reale  deve  sop- 
portare i  carichi  della  manutenzione  e  dell'ammi- 
iiistrazione  ;  quindi  le  occorrono  annualmente  som- 
me corrispondenti  ai  carichi  annessi  alla  conser- 
vazione ed  ai  possibili  e  necessari  miglioramenti, 
che  sono  inerenti  all'uso  dei  singoli  beni.  Le  somme 
analoghe  si  prelevano  dalla  Lista  Civile, 

9.  La  Lista  Civile.  ^  Il  Re  occupa  il  posto  emi- 
nente di  primo  Magistrato  dello  Stato;  gli  com- 
pete un  assegno  annuo  sul  Bilancio  dello  Stato 
medesimo.  E  ciò  analogamente  a  quanto  si  pratica 
in  qualunque  Paese  retto  col  sistema  della  Re- 
pubblica, il  cui  Presidente,  come  funzionario  dello 
Stato,  percepisce  una  somma  annualmente  sulle 
Finanze  Pubbliche.  Nei  paesi  monarchici,  la  somma 
annua  assegnata  ai  Sovrano  dicesi  «Lista  civile  >. 


(1)  Dotazione  della  Corona  durante  il  regno  di  8.  M.  Vittorio 
Emanuele  II;  10  agosto  1862. 

Dotazione  immobiliare  della  Corona  ;  14  marzo  1865. 

Dotazione  della  Corona;  5  febbraio  1868. 

Dotazione  immobiliare   deUa  Corona  ;  26  agosto    1868. 

Dotazione  della  Corona,  20  maggio  1872;  21  maggio  1876;  31 
maggio  1877. 

Dotazione  della  Corona  durante  il  regno  di  S.  M.  Umberto  I, 
27  giugno  1880.  Questa  stessa  dotazione  rimase  pel  Re  Vittorio 
Emanuele  III  salito  al  trono  nel  1900. 
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E  questa  una  espressione  tolta  a  prestito  dallln- 
ghilterra;  nello  Statuto  italiano  adoperasi  in  ge- 
nere la  parola  <  dotazione  >;  quindi  la  Lista  Ci- 
vile è  precisamente  la  dotazione  in  danaro  (Sta- 
tuto, articolo  19,  in  fine).  L'amministrazione  della 
Lista  Civile  in  Italia  è  sottratta  al  sindacato  del 
Parlamento.  Benché  Tannuo  assegno  in  danaro  al 
Re  dovesse  una  sola  volta  fissarsi  per  tutta  la  du- 
rata del  Regno,  pure  in  Italia  esso  ha  subito  ri- 
petute variazioni,  atteso  le  vicende  del  Regno  at- 
traverso le  varie  fasi  della  sua  fondazione.  Nel 
periodo  delle  annessioni,  aumentava  la  dotazione 
immobiliare  della  Corona,  coi  corrispondenti  beni 
mobili  ;  ed  aumentavano  le  spese  di  amministra- 
zione e  di  manutenzione;  cosi  si  giustificano  i 
continui  aumenti  nelle  somme  della  Lista  Civile  ; 
cosi  si  giustificavano  le  leggi  che  si  succedevano 
runa  all'altra,  malgrado  che  lo  Statuto  (art.  19) 
stabilisse  che  una  legg*  fatta  durante  la  prima 
Legislatura  del  nuovo  Regno  dovesse  rimanere  in 
vigore  per  tutta  la  durata  del  Regno. 

10.  Assegnamento,  appannaggi,  doti,  do- 
vario. -*  Sotto  qualunque  regim*?,  al  Capo  dello 
Stato  viene  assegnata  una  somma,  che  non  é  so- 
lamente lo  stipendio  puro  e  semplice  del  Funzio- 
nario, ma  un  trattamento  rispondente  a  certe  esi- 
genze finanziarie  inerenti  alle  incombenze  devo- 
lute al  Primo  Magistrato  della  Nazione.  Ma  sotto 
il  regime  repubblicano,  non  si  ha  verun  riguardo 
personale  pei  singoli  membri  della  Famiglia  del 
Presidente.  Per  contrario,  sotto  il  regime  monar- 
chico, la  immanenza  della  istituzione  della  Dinastia 
importa  la  necessità  che  sia  assicurata  una  posi- 
zione economica  stabile  alle  persone,  che  trovansi 
nell'orbita  della  Dinastia  medesima.  La  istituzione 
stessa  della  Monarchia  importa,  come.sua  cpnse- 
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guenza  naturale,  che  il  Bilancio  dello  Stalo  debba 
provvedere  alle  persone  della  Famiglia  Reale.  Cosi 
é  in  tutti  i  paesi  monarchici  ;  cosi  é  pure  in  Italia 
(Statuto;  art.  21).  Si  hanno  all'uopo  le  seguenti  di- 
stinzioni : 

I)  Si  provvede  ad  un  assegnamento  annuo 
pel  Principe  ereditario  giunto  alla  maggiore  età, 
od  anche  prima  in  occasione  di  matrimonio  (1). 

II)  Parimenti  si  provvede  all'appannaggio 
dei  Principi  della  famiglia  e  del  sangue  reale 
nelle  condizioni  predette  (2). 

Ili)  Si  costituisce  una  dote  alle  Principesse 
passando  queste  a  marito  (3). 

IV)  Si  assegna  un  dovario  alla  Regina,  ri- 
masta vedova  (4). 

11.  L' ordinamento  costituzionale  del  patri- 
monio della  Corona  in  rapporto  al  diritto  finan- 
ziario e  giudiziario.  —  Il  patrimonio  della  Co- 
rona è  ordinalo  secondo  «erte  norme,  che  s'inspi- 
rano a  criterii  di  carattere  politico  e  quindi  tro- 
vansi  sancite  nello  Statuto.  Conseguentemente  le 
Leggi  finanziarie  e  di  rito  giudiziario,  che  concer- 
nono il  patrimonio  della  Corona,  racchiudono'  al- 
cune deroghe  al  diritto  comune  (5). 


(1)  Assegnamento  annuo  pel  Principe  ereditario  Umberto, 
26  marzo  1865  ;  pel  Principe  ereditario  Vittorio  Emanuele,  4  gen- 
naio 1897. 

(2)  Appannaggio  del  Principe,  Duca  d'Aosta,  30  giugno  1867, 
30  marzo  1873;  continuazione  deU'appannaggio  alla  sua  fami- 
glia, 27  marzo  1890. 

(3)  Doti  della  principessa  Maria  Pia,  15  luglio  1862  ;  della  prin- 
cipessa Margherita,  23  febbraio  1868. 

(4)  Dovario  della  Regina  Margherita,  6  dicembre  1900 

(5)  I).  Disposizioni  di  carattere  finanziario.  I  fondi,  che  fanno 
parte  della  dotazione  della  Corona,  sono  esenU  dalle  contri- 
buzioni dirette  dovute  allo  Stato,  non  da  quelle  prelevate  dai 

^.omuni  e  daUe  Provincie.  Quindi   spetta  alle   Finanze  dello 
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12.  Il  patrimonio  privato  del  Re.  —  Dalla  do- 
tazione della  Corona  è  distinto  il  patrimonio  pri- 
vato del  Re;  la  dotazione  è  patrimonio  dello  Stato; 
ma  la  proprietà  particolare  del  Re  é  patrimonio 
privato  appartenente  al  Re  come  persona  fisica^ 
non  come  Capo  dello  Stato;  sono  in  sostanza  tatti 
quei  beni,  che  al  Re  siano  pervenuti  a  titolo  one- 
roso o  gratuito,  in  base  al  Codice  civile  (Statuto, 
art.  20).  È  logico  che  questo  patrimonio  privato 
del  Re  debba  essere  retto  secondo  le  norme  del 
diritto  comune  ;  esso  deve  essere  assoggettato  alle 
Leggi,  che  regolano  le  altre  proprietà.  Ma  perchè 
sia  lasciata  al  Re  una  grande  libertà  d'azione  n§l 
disporre  del  suo  patrimonio  e  nel  trasmetterlo  m 
base  alle  esigenze  di  carattere  dinastico,  è  pre- 
scritto che  il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio 
privalo,  sia  per  atti  fra  vivi,  sia  per  testamento, 
senza  essere  tenuto  alle  regole  delle  Leggi  civili, 
che  limitano  la  quantità  disponibile. 

13.  Ordini  cavallereschi;  Titoli  nobiliari.  — 
Corre  comunemente  la  espressione  tolta  a  pre- 
stanza dall'Inghilterra:  <la  Coroha  è  fonte  degli 
onori  >.  Si  vuole  intendere  che  il  Re  tiene  il  diritto 
di  conferire  titoli  di  nobiltà  ed  ordini  cavallere- 
schi. Lo  Statuto  contiene  le  seguenti  disposizioni  : 


stato  e  non  al  ministero  della  Casa  Reale  il  carico  di  soppe- 
rire aUe  imposte  prediaU  gravitanti  sui  beni  immobili  asse- 
gnati in  dotazione  alla  Corona  e  dovute  allo  Stato.  La  dota- 
zione della  Corona  è  esente  dalla  imposta  di  ricchezza  mobile. 
Parimenti  ne  sono  esenti  gli  appannaggi  dovuti  ai  membri 
della  Famiglia  Reale  (Legge  24  agosto  1877,  art.  8,  alinea  2,  4). 

II).  Disposizioni  di  carattere  giudiziario.  —  Per  la  lista  civile, 
U  patrimonio  privato  del  Re,  della  Regina,  della  Famiglia 
Reale,  la  citazione  è  notificata  al  Capo  dell'Amministrazione  o 
a  chi  ne  faccia  le  veci  nel  Circondario  o  nella  Provincia  dove 
risiede  l'autorità  giudiziaria,  davanti  a  cui  è  portata  la  causa 
(Cod.  Proc.  civ.,  art  138).  r  v,^^!^ 
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a)  «  Gli  ordini  cavallereschi  ora  esistenti 
sono  mantenuti  con  le  loro  dotazioni.  Queste  non 
possono  essere  impiegate  in  altro  uso,  fuorché  in 
quello  prefisso  dalla  propria  istituzione.  Il  Re  può 
creare  altri  ordini  e  prescriverne  gli  Statuti» 
(art.  78). 

6)  «I  titoli  di  nobiltà  sono.mantenuti  a  coloro 
che  vi  hanno  diritto.  Il  Re  può  conferirne  dei  nuovi  > 
(art.  79). 

c)<  Niuno  può  ricevere  decorazioni,  titoli  o 
pensioni  di  una  Potenza  estera  senza  Tautorizza- 
zione  del  Re  >  (art.  79). 

Gli  ordini  cavallereschi  esistenti  in  Italia  e  fon- 
dati successivamente  dai  Principi  di  Savoia  sono 
i  seguenti: 

1®  Collare  dell'Annunziata  (1). 

2<^  L' ordine  dei  Santi  Maurizio  ^  Laz- 
zaro (2). 

3°  L'ordine  militare  di  Savoia  (3). 


(1)  In  ordine  di  tempo  e  per  importanza,  primo  fra  gli  ordini 
equestri  è  il  Collare  dell'Annunziata  fondato  da  Amedeo  VI  nel 
1362.  Il  Re  Vittorio  Emanuele  II,  con  sua  Carla  reale  del  1869, 
volle  stabilire,  come  regola,  ciò  che  era  divenuto  consuetudine 
nel  conferimento  dell'Ordine  supremo.  Ai  Cavalieri  della  SS.  An- 
nunziata è  mantenuta  la  qualifica  di  Cugini  di  S.  M.  il  Re  ;  essi 
figurano  tra  i  primi  grandi  dignitari  dello  Slato  ;  ma  non  sono 
annessi  a  questo  titolo  quei  molti  e  straordinari  privilegi  po- 
litici ed  economici,  che  attualmente  sarebbero  incompatibili 
col  nuovo  Diritto  pubblico  del  Regno. 

(2)  L'  ordine  venne  formato  dal  Duca  Amedeo  Vili  nel  1434. 
I  decreti  per  concessioni  di  decorazioni  o  pensioni  mauriziane 
vengono  presentati  alla  firma  Reale  dai  Ministri  del  Dicastero, 
cui  appartengono  i  servigi  che  si  vogliono  ricompensare  o  dal 
primo  Segretario  del  Gran  Magistero,  quando  si  tratta  di  ser- 
vigi resi  all'Ordine.  Il  Re  accorda  anche  distinzioni  moia  pro- 
prio, cioè  di  sua  iniziativa  e  le  relative  provvigioni  vengono 
in  tal  caso  presentate,  alla  firma  del  Re,  dal  primo  Segretario 
del  Gran  Magistero. 

<3)  L'Ordine  venne  istituito  con  Patenle.^.d^J^(l|(3[@Mf^  1815 
dal  Re  Vittorio  Emanuele  I.  ^ 


Parte  generale,  167 


4^  Il  reale  ordine  Civile  di  Savoia  (1). 

5<^  L'ordine  della  Corona  d'Italia  (2). 

6<>  il  reale  ordine  del  Lavoro  (3). 
Tranne  le  concessioni  per  mota-proprio  (cioè 
conferite  dal.  Re  con  Decreto  controfirmato  dal 
Ministro  di  Casa  Reale),  nessun  provvedimento  può 
essere  emanato  in  materia  nobiliare  senza  il  parere 
della  Consulta  Araldica  (4). 


(1)  L'Ordine  venne  istituito  dal  Re  Carlo  Alberto  con  lettere 
patenti  del  29  ottobre  1831. 

(2)  L'Ordine  venne  istituito  da  Re  Vittorio  Emanuele  II  con 
Regio  Decreto  20  febbraio  1868  (n.  4251)  dopo  l'annessione  della 
Venezia,  e  nello  intento  di  conservare  la  memoria  del  grande 
avvenimento.  La  istituzione  del  nuovo  ordine  cavalleresco  era 
destinata  a  rimunerare  le  benemerenze  più  segnalate,  tanto 
d^"^ìì  Italiani  che  degli  stranieri  e  specialmente  quelle  riguar- 
danti direttamente  gl'interessi  della  Nazione;  e  fu  istituito 
questo  ordine  mota  proprio,  in  virtù  della  Regia  prerogativa. 

(3)  L'Ordine  del  Lavoro  venne  istituito  con  R.  Decreto  9  mag- 
gio 1901  da  Re  Vittorio  Emanuele  III.  Esso  è  destinato  a  pre- 
miare le  persone,  che  abbiano  acquistato  titoli  di  singolare 
benemerenza  nell'agricoltura,  nelle  industrie  e  nel  commercio. 

(4)  La  Consulta  Araldica  è  una  Magistratura  collegiale,  pre- 
sieduta dal  Ministro  dell'Interno,  per  dare  pareri  al  Governo 
in  materia  di  titoli  e  distinzioni  nobiliari,  di  stemmi  e  di  altre 
pubbliche  onorificenze.  Venne  instituita  con  R.  Decreto  10  ot- 
tobre 1869. 

La  Consulta  Araldica  è  stata  riordinala  con  R.  Decreto  2  lu- 
glio 1896  e  successivo  Regolamento  5  luglio.  Per  una  aggiunta 
fattasi  al  Regolamento,  con  R.  Decreto  20  giugno  1901,  si  sono 
attribuite  alla  Consulta  araldica  le  facoltà  già  attribuite  dalh; 
Costituzioni  pontificie  alla  cessata  Congregazione. araldica  ca- 
pitolina. Cs.  R.  Decreto  16  agosto  1903. 
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TITOLO    SECONDO 
La  Corona  ed  i  Poteri  dello  Stato. 


CAPITOLO   PRIMO 

AUribtizioni  della  Corona 
in  ordine  al  potere  legisUMvo. 

1.  Il  Re  è  uno  degli  organi  del  Potere  legislativo.  —  2.  Convo- 
cazione delle  Camere.  —  3.  La  proroga  delle  due  Camere. 
—  4.  La  legislatura  e  le  sue  sessioni.  —  5.  Scioglimento  della 
Camera  dei  Deputati.  —  6.  Nomina  dei  senatori.  —  7.  Il  di- 
scorso della  Corona.  —  8.  La  iniziativa  delle  leggi.  —  9.  La 
sanzione  delle  leggi.  —  10.  La  promulgazione  e  la  pubbli- 
cazione delle  leggi. 

1.  Il  Re  è  uno  degli  organi  del  Potere  legis- 
lativo. —  Ecco  un  supremo  principio  di  Diritto 
Costituzionale.  Il  Re,  come  Capo  dello  Stato,  non 
potrebbe  disimpegnare  le  funzioni  annesse  a  questo 
ufficio  eminente,  se  non  avesse  la  facoltà  di  spie- 
gare un'azione  diretta  suiresplicamento  dei  Poteri 
Pubblici  ;  ed  in  primo  luogo  sul  Potere  Legis«lativo. 
Benché  Topera  della  Legislazione  non  possa,  per 
sua  natura,  espletarsi  se  non  nelle  grandi  Assem- 
blee deliberative,  nondimeno  l'azione  del  Re  riesce 
rilevante.  Il  Re  certamente  non  è  rivestito  del- 
Tesercizio  della  sovranità  dello  Stato  per  rimaner 
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inerte,  benché  non  possa,  col  suo  arbitrio  perso- 
nale, sconvolgere  gli  ordini  e  la  struttura  dello 
Stato. 

Ma  la  istituzione  della  Corona  vale  sempre  a 
generare  fra  i  varii  Poteri  dello  Stato  un  centro 
di  contatto.  Ecco  perchè  la  Corona  partecipa  al- 
l'azione del  Potere  Legislativo,  appunto  perchè  en- 
tra in  tutto  il  movimento  dei  Pubblici  Poteri,  ap- 
punto perchè  tiene  una  sfera  giuridica  di  volere 
e  di  potere,  un  diritto  proprio  in  tutto  il  Governo 
dello  Stato.  Il  suo  ufficio  si  esplica  in  ordine  al 
Potere  Legislativo  coiressere  la  Corona  stessa  uno 
degli  organi,  attraverso  la  cui  funzione  questo 
Potere  si  esplica.  Secondo  questo  principio,  al 
quale  s'informa  tutto  il  sistema  del  Governo  Mo- 
narchico rappresentativo,  la  Corona  interviene  con 
alcune  sue  attribuzioni  nello  esplicamento  del  Po- 
tere Legislativo,  in  forza  di  apposite  disposizioni 
.statutarie.  E  per  vero  è  stabilito  che  il  Potere 
Legislativo  sarà  collettivamente  esercitato  dal  Re 
e  da  due  Camere  :  il  Senato  e  quella  dei  Depu" 
tati  (Statuto;  art.  3). 

Inoltre  lo  Statuto,  dettandole  dei  varii  organi, 
che  mettono  in  moto  il  Potere  Legislativo,  ne  fa 
menzione  di  tre;  esso  dispone  che,  <un  prò- 
getto  di  legge,  se  é  stato  rigettato  da  uno  dei  ire 
Poteri  Legislativi^  non  potrà  pia  essere  riprodotto 
nella  stessa  sessione  »  (Art.  56).  Evidentemente 
si  intende  parlare  del  Re,  della  Camera  dei  Depu- 
tati e  del  Senato.  Se  non  che  la  espressione  di 
questo  articolo  56  dello  Statuto  «  uno  dei  tre  Po-- 
ter i  Legislativi  >  non  è  esatta;  più  precisamente  si 
direbbe  :  uno  dei  tre  organi  o  membri  del  Potere 
Legislativo. 

2.  Convocazione  delle  Oamere.  —  Ecco  una 
importante  prerogativa   della  Corona.  IL  Re  inter- 
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viene  nel  Potere  Legislativo  col  diritto  di  convo- 
cazione del  Parlamento.  Lo  Statuto  ne  fa  cenno 
nell'articolo  9  quando  dice  :  Il  Re  convoca  in  ogni 
anno  le  due  Camere,  Le  Camere  non  si  riuniscono 
da  per  loro;  occorre  una  espressa  convocazione 
da  parte  del  Re;  il  Parlamento  deve  funzionare 
ogni  anno;  perciò  ogni  anno  il  Re  deve  convo- 
carlo. Nulla  é  prescritto  relativamente  al  mese 
ed  al  giorno  ;  ciò  entra  nelle  facoltà  del  Re,  il  quale 
naturalmente  esercita  questa  suprema  preroga- 
tiva sotto  la  responsabilità  del  Ministero;  e  sa- 
rebbe al  certo  un  fatto  biasimevole,  se  il  Parla- 
mento stesse  chiuso  nei  mesi  più  favorevoli  al  la- 
voro legislativo,  cioè  nei  mesi  d'inverno  e  di 
primavera,  e  venisse  convocato  nella  stagione 
estiva. 

Contro  il  pericolo  lontano,  ma  sempre  possibile, 
che  la  Corona  possa  arrogarsi ,  per  un  lungo 
periodo,  il  potere  di  governare  senza  il  concorso 
del  Parlamento,  lo  Statuto  sancisce  come  obbligo 
la  convocazione  annuale  delle  due  Camere.  Ma  il 
pericolo  è  scongiurato  dalle  stesse  esigenze  che 
s'impongono  al  Potere  Esecutivo;  imperocché  ogni 
anno  bisogna  chiamare  la  gioventù  sotto  le  armi 
per  la  normale  ed  indispensabile  rinnovazione  del- 
l'Esercito sul  piede  di  pace,  ed  ogni  anno  devesi 
provvedere  alle  risorse  dell'Erario;  e  per  queste 
esigenze,  che  inevitabilmente  verifìcansi  ogni  anno, 
la  Corona  non  potrebbe  fare  a  meno  di  convocare 
annualmente  le  Camere.  Questo  non  è  tutto  ;  nel 
corso  di  un  anno  sorgono  varie  circostanze,  in  cui 
occorre  provvedere  di  urgenza  a  certi  bisogni  del 
Paese  e  con  disposizioni  legislative  ;  senza  consi- 
derare il  lavoro  incessante  che  occorre  per  la 
progressiva  riforma  della  Legislazione  dello  Stato 
•e  per  l'esame  di   quei  Trattati  internazionalL  per 
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la  cui  esecuzione  richiedesi  Tapprovazione  delle 
Camere. 

3.  La  proroga  delle  sessioni  delle  due  Ga- 
mere.  —  Il  Re  tiene  il  potere  di  prorogare  le  ses- 
sioni delle  due  Camere  (Statuto;  art.  9).  Costitu- 
zionalmente, la  proroga  delle  Camere  è  Tatto,  con 
<5ui  la  Corona  sospende  temporaneamente  la  ses- 
sione delle  medesime. 

E  questa  sospensione  dei  lavori  parlamentari  è 
allo  volle  una  necessità  di  ordine  politico,  che 
s'impone  come  mezzo  per  far  tacere  la  Tribuna 
in  momenti  di  straordinaria  eccitazione  nei  Partiti 
e  per  dare  tempo  che  gli  animi  rientrino  nella 
calma  indispensabile  alle  discussioni  legislative. 
Altre  volte  la  proroga  delle  sessioni  é  un  atto  di 
deferenza  verso  lo  stesso  Parlamento  in  quanto 
che  la  Corona,  prima  di  sciogliere  la  Camera  dei 
Deputati,  fa  terminare  le  sedute  con  decreto  di 
proroga  della  sessione.  E,  col  diritto  di  proroga,  il 
Re  tiene  anche  quello  di  chiusura  della  sessione; 
a  ciascuna  delle  due  Camere  poi  compete  il  di- 
ritto di  aggiornarsi;  Taggiornamento  dunque  è 
Tatto,  con  cui,  ciascuna  delle  Camere,  nelTinter- 
vallo  tra  Tapertura  e  la  proroga  o  chiusura  delle 
sessioni,  regola  Tordine  del  proprio  lavoro  riman- 
dando la  trattazione  degli  affari  a  certi  giorni. 
Feste,  lutti,  mancanza  di  lavoro  legislativo,  ecc., 
sono  le  cause  di  aggiornamento  di  ciascuna  As- 
semblea. 

3.  La  Legislatura  e  le  sue  sessioni.  —  Oc- 
corre ben  distinguere  le  sessioni  dalla  Legisla- 
tura. Dicesi  Legislatura  tutto  il  periodo  per  cui 
possono  legalmente  sedere  i  Deputati  eletti  ad 
ogni  elezione  generale  ;  questo  periodo  non  può 
oltrepassare  il  quinquennio.  Lo  Statuto  lo  san- 
cisce esplicitamente  dicendo  che  i  deputati , sono 
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eletti  per  cinque  anni,  che  il  loro  mandato  eessa 
di  pien  diritto  allo  spirare  di  questo  termine 
(Art.  42). 

Ogni  legislatura  potrebbe  dunque  durare  un 
quinquennio  ;  non  può  oltrepassare  il  quinquen- 
nio, ma  bene  può  terimnare  prima  che  spiri  il 
termine  massimo,  cioè  il  quinquennio;  e  d'ordi- 
nario questo  si  verifica,  perché,  nella  pratica  della 
vita  politica  si  sviluppano  tali  combinazioni,  che 
la  Corona  può  trovarsi  nella  situazione  di  scio- 
gliere la  Camera  dei  Deputati.  Ciò  entra  -nelle 
sue  prerogative  eminenti;  lo  stabilisce  lo  Sta- 
tuto :  ^11  Re  può  sciogliere  la  Camera  dei  Deputati  > 
(Art.  9). 

Le  alte  ragioni  di  Stato,  per  cui  il  Re  esercita 
questa  suprema  attribuzione,  entrano  nel  dominio 
della  Politica  ;  non  si  ponno  dettagliatamente  pre- 
cisare a  priori.  La  Legislatura  potrebbe  constare 
di  una  sola  Sessione;  non  è  stabilito  che  la  si 
debba  assolutamente  ripartire  in  Sessioni;  ma  or- 
dinariamente queste  ripartizioni  si  verificano,  ed 
ecco  i  varii  periodi  di  una  stessa  Legislatura  ;  ecco 
le  Sessioni.  L'atto  di  chiusura  della  Legislatura 
pone  termine  alla  Sessione. 

Le  Sessioni  del  Senato  e  della  Camera  dei  De- 
putati cominciano  e  finiscono  nello  stesso  tempo. 
Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo 
della  Sessione  dell'altra  è  illegale,  e  gli  atti  ne 
sono  interamente  nulli  (Statuto,  art.  48).  Sono  im- 
portanti -le  Sessioni  della  vita  parlamentare  dal 
punto  di  vista  della  elaborazione  delle  Leggi,  in 
quanto  che  i  progetti  di  legge  presentati  alle  due 
Assemblee  diventano  Leggi  se  sono  approvati  nel 
corso  della  Sessione,  in  cui  sono  stati  presentati  ; 
ma,  se  non  sono  stati  approvati  dalle  due  As- 
semblee   legislative    nel    corso    del|g(^|3Qedesima 
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Sessione,  cadono  di  dipilto;  e  questi  Progetti,  cosi 
caduti,  non  ponno  essere  ripresentati,  che  alla 
nuova  Sessione.  Laonde  la  data  certa  della  chiu- 
sura della  Sessione  è  indispensabile  per  accertare 
il  termine  del  periodo  legislativo  e  gli  effetti  le- 
gali della  durata  delle  Sessioni. 

5.  Scioglimento  della  Camera  dei  Deputati.  — 
La  necessità  di  porre  in  armonia  l'azione  del  Po- 
tere Legislativo  con  il  razionale  svolgimento  del 
Potere  Esecutivo  ha  fatto  si,  che  si  affidasse  al 
Gapo  dello  Slato  il  diritto  di  sciogliere  la  Camera 
dei  Deputati.  Questa  prerogativa  il  Re  la  esercita 
non  tanto  come  membro  del  Potere  Legislativo, 
quanto  come  autorità  moderatrice  nella  lotta  dei 
Parliti  Politici  e  come  Gapo  effettivo  dello  Stato. 
Ma  noi  ce  ne  occupiamo  sotto  questa  rubrica,  in 
cui  si  ragiona  della  partecipazione  in  genere  della 
Corona  all'azione  del  Potere  Legislativo  ;  e,  senza 
dubbio,  il  maggior  potere  che  compete  al  Capo 
dello  Slato,  di  rimpetto  al  Parlamento,  é  quello 
di  sciogliere  la  Camera  dei  Deputati.  È  un  diritto 
che  il  Re  esercita  a  sua  discrezione,  nel  senso 
che  nulla  è  stabilito  intorno  alle  cause,  che  pos- 
sono autorizzarlo  a  prendere  una  misura  di  cosi 
grave  importanza.  Nello  sciogliere  la  Camera,  il 
Re  si  abbandona  al  suo  discernimento,  valuta  la 
situazione  politica  del  Paese  di  fronte  alle  lotte 
parlamentari  e  chiama  il  Corpo  Elettorale  come 
giudice  dei  confiilli  costituzionali.  Lo  scioglimento 
della  Camera  dei  Deputati  non  deve  considerarsi 
come  una  mancanza  di  riguardo  alla  Nazione; 
esso  è  piuttosto  un  atto  di  deferenza  alla  Nazione 
stessa,  perchè  attesta  che  il  Re,  tra  le  possibili  so- 
luzioni costituzionali  dei  conflitti  parlamentari  pre- 
ferisce un  appello  alle  urne  elettorali,  attesta  che 
il  Re  sopra  una   determinata  vertenza  costituzio- 
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naie  vuole  conoscere  il  giudizio  della  pubblica 
opinione  emesso  nei  modo  più  solenne,  cioè  me- 
diante le  elezioni  generali.  Lo  scioglimento  della 
Camera  dei  Deputali  e  l'appello  al  Corpo  Elet- 
torale sono  due  idee  intimamente  connesse.  Nello 
Statuto  riconoscesi  quest'ultima  connessione  al- 
lorquando si  dice  che,  sciogliendo  la  Camera  dei 
Deputati,  il  Re  ne  convoca  un'altra  nel  termine 
di  quattro  mesi  (Statuto  ;  art.  9).  È  un  dovere  co- 
stituzionale quello  del  Re  di  convocare  un'altra 
Camera  non  più  tardi  di  quattro  mesi,  a  co- 
minciare naturalmente  dalla  data  dello  sciogli- 
mento. 

E  €  convocare  una  nuova  Camera  >  non  significa 
soltanto  chiamare  gli  Elettori  alle  urne,  ma  im- 
porta aprire  la  nuova  Legislatura,  importa  inau- 
gurare i  lavori  Legislativi,  importa  riconoscere 
nella  Camera  il  diritto  di  accingersi  al  disim- 
pegno delle  proprie  funzioni.  Sicché  sarebbe  contro 
la  Costituzione  un  nuovo  scioglimento  della  Ca- 
mera, prima  che  questa  avesse  avuto  il  tempo  di 
discutere  e  di  manifestare  la  sua  volontà  sulle 
questioni  politiche  pendenti;  questo  novello  ed 
improvviso  scioglimento  sarebbe  davvero  lesivo 
dei  diritti  della  Nazione,  sarebbe  Tannullamento 
della  rappresentanza  nazionale  eletta  dagli  Elet- 
tori, sarebbe  la  negazione  stessa  del  sistema  rap- 
presentativo. 

6.  Nomina  dei  Senatori.  —  La  Corona  tiene 
l'eminente  diritto  di  nominare  i  Senatori.  Anche 
questa  prerogativa  può  dirsi  che  viene  esercitata 
dal  Re,  meno  come  uno  degli  organi  del  Potere 
Legislativo,  che  come  Potere  moderatore  e  Capo 
ereditario  dello  Stato.  Ma,  occorre  rilevare  che 
nella  nomina  regia  dei  Senatori  havvi  sempre  una 
grande  influenza  esercitata  dalla  Corona  nell'espli- 
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camento  del  Potere  Legislativo;  In  tutti  i  sensi  e 
sotto  tutti  gli  aspetti  é  sempre  manifesto  Tintreccio 
fra  i  Poteri  dello  Slato.  Alla  nomina  dei  Senatori 
il  Re  può  procedere  quando  lo  creda  opportuno  e 
necessario,  o  airinizio  della  Legislatura,  o  du- 
rante i  lavori  legislativi,  o  quando  le  sessioni  delle 
Camere  sono  prorogate  e  chiuse;  non  vi  é  alcun 
limite  circa  il  tempo. 

Nessun  limite  vi  è  anche  per  rapporto  al  nu- 
mero; è  una  facoltà  illimitata;  e  da  questa  man- 
canza di  limite  è  derivata  la  formola  in  uso  detta 
< infornata  dei  Senatoria,  Questa  infornatasi  veri- 
fica non  quando  la  nomina  cade  sopra  un  solo 
cittadino,  ma  propriamente  quando,  con  molte  no- 
mine di  nuovi  Senatori  fatte  nello  stesso  tempo,  si 
cerca  di  spostare  la  base  della  maggioranza  esistente 
nel  Senato.  La  infornata  importa  una  rinnovazione 
u  larga  base  dell'alto  Consesso. 

Il  limite  imposto  alla  Corona  nella  nomina  dei 
Senatori  consiste  nella  determinazione  di  certe 
categorie,  ad  una  delle  quali  deve  appartenere  il 
cittadino  rivestito  dell'alto  onore;  la  determina- 
zione deiretà  costituisce  senza  dubbio  un  altro  li- 
mite, dal  quale  la  Corona  non  può  uscire. 

Inoltre  è  importante  notare  che  la  nomina  è  a 
vita;  Tufficio  di  Senatore  dura  quanto  la  vita  del- 
l'individuo nominalo;  questi  può  dimettersi;  ma 
il  Re  non  può  revocare  la  nomina  conferita.  Per  vera 
lo  Statuto  ha  sancito  questo  diritto  di  nomina  da 
parte  del  R3,  apponendovi  i  limiti  rispettivi  ;  ecca 
la  formola  :  «  U  Senato  è  composto  di  membri  no- 
minati a  vita  dal  Re,  in  numero  non  limitato^ 
aventi  Vetà  di  quarantanni  compiuti  e  scelti  nelle 
categorie  seguenti  >.  ecc.  (Art.  33). 

Ma,  come  tutti  gli  atti  della  Corona,  anche  quella 
relativo  alla  nomina  dei  Senatori  è  compiuto  sotto 
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la  responsabilità  ministeriale.  Per  la  nomina  dei 
Senatori  vi  ha  questo  di  speciale,  che  il  Senato 
stesso  esamina  se  la  persona  nominata  teneva  i 
titoli  richiesti  dall'articolo  33  dello  Statuto. 

Ciò  è  anche  sancito  dallo  stesso  Statuto  :  €  Ognuna 
delle  Camere  è  sola  competente  per  giudicare  della 
validità  dei  titoli  di  ammissione  dei  proprii  mem- 
bri >  (Art.  60).  Sicché  il  Senato  può  non  approvare 
qualche  nuova  nomina  di  Senatore  per  motivo 
che  la  persona  nominata  non  si  trovi  fornita  dei 
titoli  richiesti,  o  per  motivi  di  ordine  morale.  In 
questa  guisa  tutti  i  Poteri  dello  Stato  s'intrecciano 
e  si  coordinano  fra  loro  e  si  frenano  reciproca- 
mente. 

Il  Senatore  può  decadere  dalla  sua  dignità  per 
effetto  di  condanna  penale  importante  l'analoga 
decadenza. 

7.  Il  Discorso  della  Corona.  ^  Nessun  articolo 
dello  Statuto  sancisce  l'obbligo  del  Discorso  della 
Corona;  ma,  come  uso  invalso,  esso  ha  una 
grande  importanza  costituzionale.  Cosi  alla  aper- 
tura della  nuova  Legislatura  dopo  le  elezioni  ge- 
nerali, come  alla  inaugurazione  di  ciascuna  delle 
varie  Sessioni,  in  cui  suolsi  ripartire  la  Legisla- 
tura stessa,  i  lavori  legislativi  s'inaugurano  con 
\a  solennità  del  Discorso,  pronunziato  dal  Capo 
dello  Stato.  In  questo  discorso  il  Gabinetto  mani- 
festa, a  grandi  linee,  i  concetti  informatori  della 
Politica  del  Governo.  Il  Re  interviene  personal- 
mente in  seno  alle  due  Assemblee  legislative  as- 
sembrate in  una  sola  Camera,  in  quella  dei  Se- 
natori, e  pronuncia  il  discorso  di  apertura  del  Par- 
lamento; nel  breve  discorso  del  capo  dello  Stato, 
si  contiene  l'annunzio  del  Programma  legislativo 
del  Governo  per  il  periodo  di  vita  parlamentare 
che  si  inaugura.  Dopo  questa  circostanza  solenne, 
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il  Re  non  interviene  più  personalmente  in  seno 
alle  Assemblee  legislative.  L'uso  porta  che'  al  Di- 
scorso della  Corona  si  risponda,  e  con  due  indi- 
rizzi separati,  Tuno  da  parte  del  Senato,  Taltro  da 
parte  della  Camera  dei  Deputati; ciascuna  assem- 
blea esprime,  nella  risposta,  l'impressione  ricevu- 
tane; le  due  risposte  vengono  presentate  al  Re  da 
due  Commissioni  scelte  in  seno  di  ciascuna  As- 
semblea. A  proposito  della  risposta  da  presentare 
al  Re,  ciascuna  Camera  è  libera  di  discutere  il 
contenuto  del  discorso  medesimo,  perché  questo 
implica  un  Programma  di  Governo.  Ma  é  invalso 
Fuso,  molto  commendevole,  di  rispondere  col  para- 
frasare le  proposizioni  del  Discorso;  in  altri 
termini  si  considera  la  risposta  come  un  atto  di 
omaggio  verso  la  persona  del  Re  da  parte  del 
Parlamento  ;  qualsiasi  discussione  in  merito  é 
riservata  nel  momento,  in  cui  si  esplica  nei  ri- 
spettivi dettagli  il  Programma  enunciato  nel  Di- 
scorso della  Corona;  allora  é  il  momento  oppor- 
tuno di  sollevare  le  quistioni  politiche.  In  un  solo 
caso  si  dovrebbe  uscire  da  questa  consuetudine, 
qualora  nel  Discorso  della  Corona  si  enunciasse 
qualche  proposizione  in  contraddizione  aperta 
con  le  disposizioni  statutarie,  con  le  prerogative 
parlamentari  ;  in  tale  ipotesi,  non  dovrebbe  il 
Parlamento  lasciarsi  sfuggire  l'occasione  di  affer- 
mare la  propria  autorità  e  farsi  tutore  del  proprio 
prestigio. 

8.  La  iniziativa  delle  leggi.  —  Essendo  tre  gii 
organi  del  Potere  Legislativo  :  Re,  Camera  dei  De- 
putati e  Senato,  è  logico  che  a  ciascuno  di  questi 
organi  competa  la  facoltà  di  presentare  un  pro- 
getto di  Legge.  Ecco  il  diritto  d'iniziativa  delle 
Leggi,  di  cui  fa  cenno  lo  Statuto  nell'art.  10  :  €  la 
proposizione  delle  leggi  apparterrà  al  Re  ed  a  eia- 
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seuna  delle  due  Camere  >  (in  principio).  Or  bene, 
quale  che  sia  l'organo,  da  cui  parta  la  proposta 
di  Legge,  il  Progetto  passa  per  Tordine  normale 
della  discussione,  e,  se  viene  approvato  dalle  due 
Camere,  esso  é  presentato  alla  sanzione  del  Re. 
È  incontestato  dunque,  dal  punto  di  vista  dello 
Statuto,  il  diritto  di  iniziativa  delle  Leggi  nella 
Corona.  Se  non  che  la  Corona  esercita  questa  sua 
prerogativa  per  mezzo  dei  Ministri;  o  per  meglio 
dire,  i  Ministri  presentano  i  Progetti  di  Legge  al 
Parlamento  in  nome  del  Governo  del  Re,  o  in 
altri  termini  in  nome  del  Re,  o  in  nome  del  Go- 
verno; sono  tante  espressioni,  che  costituzional- 
mente si  equivalgono. 

Nella  iniziativa  delle  Leggi  in  nome  del  Re 
dobbiamo  vedere  non  la  espressione  del  pensiero 
della  persona  del  Sovrano,  ma  Topera  stessa  del 
Ministero,  come  lo  esplica  mento  della  propria  Po- 
litica dinanzi  al  Parlamento.  Non  é  esalto  il  dire 
che  il  pensiero  del  Progetto  di  Legge  appartiene 
al  Re  e  la  redazione  al  Ministero;  nemmeno  sa- 
rebbe esatto  il  dire  che,  colla  presentazione  dei 
Progetti  di  Legge  in  nome  del  Re,  il  Ministero 
trovi  modo  come  far  pesare  sulle  Camere  la  in- 
fluenza della  Corona  e  conseguirne  più  facilmente 
l'approvazione.  È  esatto  in  vece  il  dire  che  pensiero 
e  redazione  del  Progetto  sono  T  opera  del  Mini- 
stero, il  quale  presenta  il  detto  Progetto  alle  Ca- 
mere in  nome  del  Governo.  Naturalmente  i  Mi- 
nistri, trovandosi  alla  suprema  direzione  dello 
Stato,  sono  in  grado  di  possedere  tutti  i  dati  di 
Fatto  per  avvertire  le  lacune  ed  i  difetti  della  Le- 
gislazione esistente  e  di  escogitare  nuovi  prov- 
vedimenti legislativi  per  rimediarvi  ;  ecco  perché 
essi  sono  meglio  in  grado  di  apparecchiare  i  Pro- 
getti di  Legge   pei   singoli   rami   di  Amministra- 
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zione,  cui  sono  preposti,  ed  i  Progetti  completi 
di  quelle  Leggi,  che  addimandansi  organiche,  e 
dei  Codici.  E  ciò  dicendo,  il  Ministero  non  presenta 
il  Progetto  di  Legge  in  nome  del  Re  per  porre  il 
suo  disegno  sotto  Tegida  della  Corona  ed  avva- 
lorarlo con  questa  egida  dinanzi  alle  Camere; ma 
intende  di  formulare,  in  quella  determinata  ma- 
teria, il  suo  programma  Legislativo  e  presentarlo 
alla  discussione  delle  Assemblee;  ed  il  Ministero 
parla  sempre  come  organo  del  Governo  dello  Stalo, 
di  cui  il  Re  è  il  capo  supremo.  Ecco  il  significato 
costituzionale  della  espressione  contenuta  nell'arti- 
colo 10  dello  Statuto  i€la  proposizione  delle  Leggi 
apparterrà  al  Re  >.... 

11  regolamento  del  Senato  del  Regno  nel  Capo  VI 
tratta  delle  proposte  di  Legge  presentate  dai  Mini^ 
stri  del  Re, 

li  Regolamento  della  Camera  dei  Deputati  nel 
Capo  V,  art.  49,  tratta  dei  progetti  di  legge  presen- 
tati in  nome  del  Re. 

Sono  tante  espressioni,  che  costituzionalmente 
hanno  il  medesimo  significato. 

Ed  anche  pei  Progetti  di  legge  d'iniziativa  della 
Corona,  o  del  Governo,  o  presentati  dal  Re,  come 
dir  si  voglia,  le  Camere  hanno  sempre  la  mag- 
giore libertà  di  discussione;  e,  col  diritto  degli 
emendamenti,  le  Assemblee  vengono  a  proporre 
miglioramenti  ed  aggiunzioni  alle  primitive  pro- 
poste presentate  dal  Governo;  in  tal  modo  le 
Leggi  diventano  la  libera  e  completa  espressione 
della  coscienza  giuridica  della  Nazione  manife- 
stata per  l'organo  della  sua  legale  rappresen- 
tanza. 

9.  La  Sanzione  delle  Leggi.  •»  Con  l'esercizio 
di  questa  prerogativa,  il  Re  interviene  nella  fun- 
zione legislativa  dello  Stato  per  ogni  Progetto  vo- 
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tato  dalle  Camere.  €  Sanzione  >  è  TAtto,  col  quale,  in 
un  regime  costituzionale,  il  Capo  dello  Stato  ap- 
prova un  Progetto  di  Legge  di  già  approvato  dal 
Parlamento.  La  sanzione  importa  dunque  un'ap- 
provazione finale  del  Progetto  di  Legge  discusso 
ed  approvato  dalle  due  Camere.  Senza  questa  de- 
finitiva approvazione  del  Capo  dello  Stato,  il  Pro- 
getto non  può  avere  forza  di  legge  dello  Stato,  im- 
perocché non  è  stato  approvato  dai  tre  organi  del 
potere  Legislativo  nel  periodo  di  elaborazione  delle 
Leggi. 

D'ordinario  si  confonde  il  diritto  di  sanzionare 
le  Leggi  col  diritto  di  apporre  il  Veto.  Ma  è  ne- 
cessario ben  delineare  le  idee.  La  sanzione  è  un 
alio  positivo  ;  non  addivenendo  il  Re  al  compi- 
mento di  questo  atto,  il  progetto  approvato  dal 
Parlamento  non  può  avere  forza  di  legge.  11  Veto 
è  un  atto  negativo.  Col  diritto  di  veto,  il  Capo  dello 
Stato,  usando  della  sua  prerogativa  potrebbe  im- 
pedire ad  un  Progetto  approvato  dal  Parlamento 
di  divenire  Legge;  qualora  questo  Veto  non  fosse 
apposto,  il  Progetto  diverrebbe  Legge.  È  di  grande 
importanza  investigare  se  nelle  disposizioni  te- 
stuali della  Costituzione  di  un  Paese  trovasi  fatto 
cenno  del  diritto  di  sanzionare  un  progetto  di 
Legge,  ovvero  della  facoltà  di  apporvi  il  veto.  Lo 
Statuto  italiano  parla  di  sanzione  ;  eccone  il  testo: 
//  Re  solo  sanziona  le  Leggi  (Art.  7).  La  sanzione 
é  la  funzione  più  importante  della  Corona  nel  pe- 
riodo di  elaborazione  delle  Leggi.  Giova  poi  co- 
noscere che  nessuna  forma  di  solennità  accom- 
pagna l'Atto,  con  cui  presentasi  un  Progetto  di 
Legge  alla  sanzione  del  Re;  è  un  atto  che  egli 
compie,  nelle  ordinarie  e  periodiche  udienze  coi 
Ministri.  Lo  Statuto  sancisce  soltanto  che  le  Pro- 
poste  di  Legge,    dopo    essere    state   discusse    ed 
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approvate  dalla  Camera  dei  Deputati  e  dal  Senato 
sono  presentate  alla  sanzione  del  Re  (Art.  55  in 
fine).  Sicché,  dopo  la  sanzione^  la  proposta  di 
legge  diviene  davvero  Legge  dello  Stato,  mOi,  prima 
della  sanzione,  devesi  parlare  soltanto  di  Progetto 
di  Legge,  Le  disposizioni  statutarie  testé  citate 
ti'ovano  il  loro  completamento  nelle  Leggi  23  giu- 
gno 1854  (n.  1731)  e  21  aprile  1861  (n.  61)  nella 
intitolazione  degli  Atti  del  Governo  e  nell'artico- 
lo 1  del  titolo  preliminare  del  Codice  civile  del 
Regno. 

Secondo  l'ordinamento  costituzionale  dello  Stato 
italiano,  la  sanzione  regia  dei  Progetti  di  Legge 
approvati  dalle  due  Camere  é  un  elemento  essen- 
ziale per  il  libero  e  naturale  esplicamento  del  Po- 
tere Legislativo;  é  un  atto  di  sua  libertà.  Il  Re, 
come  Capo  dello  Stato,  rappresentando  la  unità  e 
gl'interessi  permanenti  dello  Stato  in  mezzo  all'urto 
di  varii  Partiti  Politici,  che  si  agitano  nelle  As- 
semblee Legislative,  può,  negando  la  sua  sanzione, 
impedire  che  si  esegua,  come  Legge,  un  provve- 
dimento immaturo,  inopportuno,  approvato  dalle 
Camere.  Né  si  dica  che,  con  la  sanzione,  il  Re 
partecipa  due  volte  alla  elaborazione  d'una  Legge 
sorta  per  iniziativa  del  Governo.  In  primo,  giova 
riflettere  che,  dal  giorno  della  presentazione  di  un 
Progetto  alle  Camere  sino  al  giorno  della  sua  ri- 
spettiva approvazione  da  parte  di  queste  ultime, 
trascorre  un  certo  periodo  di  tempo;  ed  il  prov- 
vedimento legislativo,  che  dapprima  poteva  sem- 
brare opportuno,  può  essere  divenuto  d'inutile  ap- 
plicazione. In  secondo  luogo,  giova  avvertire  che 
le  Camere,  durante  la  discussione,  ponno  avere 
apportato  notevoli  emendamenti  al  Progetto  ori- 
ginario; sicché  questo,  a  discussione  finita,  può 
essere  riuscito   molto  diverso  da   quellapd^eera; 
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stato  dapprima.  In  terzo  luogo,  la  iniziativa  ap- 
partiene propriamente  al  Governo  come  tale,  ma 
per  la  sanzione  è  necessario  un  atto,  che  deve 
compiersi  personalmente  dal  Re  ;  la  sanzione  ò  un 
vero  atto  regio.  Sicché,  per  il  complesso  di  queste 
ragioni,  la  sanzione  è  un  istituto  di  Diritto  Costi- 
tuzionale, risponde  alla  logica  delle  cose,  é  con- 
forme al  modo  naturale  con  cui  deve  manifestarsi 
Topera  del  Potere  Legislativo.  Se  il  Re  nega  la 
sua  sanzione  ad  un  Progetto  di  Legge  approvato 
dalle  due  Camere,  il  Progetto  non  può  venire  ri- 
proposto alla  discussione  della  Camera  nella  stessa 
sessione. 

Una  questione  importante  può  sollevarsi  dal 
punto  di  vista  costituzionale.  Può  il  Re  rimettere 
a  tempo  indeterminato  l'apporre  la  sua  sanzione  ? 
fino  a  quando  egli  é  libero  di  decidersi  se  debba 
approvare  o  non  un  Progetto  di  Legge  votato  dalle 
due  Camere  ?  A  dir  vero,  lo  Statuto  tace  su  questo 
argomento;  le  Leggi,  che  completano  le  disposi- 
zioni statutarie,  mantengono  il  più  assoluto  si- 
lenzio a  questo  riguardo.  Non  si  prescrive  alcun 
termine,  durante  il  quale  sia  permesso  al  Re  di 
risolversi  a  dare  o  negare  la  sua  sanzione;  nem- 
meno trovasi  prescritto  dallo  Statuto  e  dalle  Leggi 
speciali  se  il  Re  debba  assolutamente  dare  la  san- 
zione dopo  una  ripetuta  presentazione  del  mede- 
simo Progetto  di  Legge,  passato  ripetutamente  per 
Tapprovazione  delle  Camere.  Dalla  disposizione 
esplicita  dell'art.  7  dello  Statuto  si  deduce  che  il 
Re  ha  sempre  la  facoltà  di  negare  la  sua  san- 
zione. 

Relativamente  alla  questione  testé  sollevala  da 
noi  circa  il  tempo ,  entro  il  quale  il  Re  deve 
determinarsi  a  dare  o  negare  la  sua  sanzione, 
trarremo  una  soluzione  giuridica  di  cui  parleremo 
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nel  numero  seguente  a  proposito  della  promulga- 
zione delle  Leggi. 

Relativamente  ai  vari  conflitti  costituzionali,  che 
possono  prevedersi  circa  l'esercizio  della  regia 
prerogativa  della  sanzione,  provvede  il  corretto 
esplicamento  delle  istituzioni  rappresentative  ;  non 
si  aspetti  che  il  conflitto  scoppi  quando  lo  si  può 
prevedere.  E,  prevedendolo,  vi  é  il  rimedio.  Col 
Governo  di  Gabinetto,  i  Consiglieri  della  Corona 
sono  contemporaneamente  di  fiducia  del  Re  e  del 
Parlamento.  Laonde  un  ministro,  che  sottopone 
alla  sanzione  regia  un  Progetto  di  Legge  appro- 
vato delle  Camere,  Tha  accettato  lui  per  il  primo  ; 
egli,  se  non  lo  avesse  accettalo,  si  sarebbe  dimesso, 
e  non  si  troverebbe  nella  posizione  di  presentarlo 
alla  sanzione  del  Re;  e  conseguentemente  si  evita 
di  far  trovare  il  Re  nella  difficile  situazione  di 
esporre  la  sua  persona  alle  possibili  censure  per 
avere  rifiutato  la  sanzione. 

Prima  della  votazione  di  un  Progetto  di  Legge 
da  parte  del  Parlamento,  il  Re,  che  preventiva- 
mente sia  convinto  di  non  poter  dare  la  sua  san- 
zione ad  un  dato  Progetto,  può  esercitare  il  suo 
diritto  di  invitare  il  Ministro  a  dimettersi  o  di  chiu- 
dere la  sessione  del  Parlamento  o  di  sciogliere  la 
Camera  dei  Deputati. 

10.  La  promulgazione  e  la  pubblicazione  delle 
Leggi.  —  Alle  nozioni  concernenti  la  sanzione, 
rannodansi  quelle  concernenti  la  promulgazione 
e  la  pubblicazione  delle  medesime.  La  sanzione 
emana  dal  Re  come  uno  dei  tre  organi  del  Potere 
Legislativo;  la  promulgazione  emana  dal  Re  come 
Capo  dello  Stato.  Dal  momento  che  il  Re  ha 
sanzionato  il  Progetto  di  Legge,  esiste  la  Legge; 
il  Re  é  libero  di  dare  o  negare  la  sua  sanzione; 
ma,  datala,  non  può  impedire  che  la  Legge  facdia 
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il  suo  corso  naturale  ;  dal  momento  della  sanzione 
il  Progetto  è  divenuto  Legge;  questa  esiste  come 
espressione  positiva  e  certa  della  coscienza  giu- 
ridica nazionale.  Ma  questa  legge,  che  pure  esiste, 
non  può  avere  esecuzione  se  non  per  virtù  della  pro- 
mulgazione. 

Adunque  la  promulgazione  è  l'Atto,  con  cui  il 
Re  attesta  ai  cittadini  la  esistenza  della  Legge  ed 
ordina  di  osservarla  ed  invita  le  Autorità  compe- 
tenti a  vegliare  perché  la  si  osservi.  La  promul- 
gazione si  compie  coU'apporre  alla  Legge  la  for- 
inola della  sua  esecuzione,  che  é  la  seguente:  (Il 
nome  del  Re,  ecc.)  Il  Senato  e  la  Camera  dei  De- 
putati hanno  approvato.  Noi  abbiamo  sanzionato 
e  promulgato  quanto  segue...  Ordiniamo  che  la 
presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato  sia  inserita 
nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandandola 
a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare 
come  Legge  dello  Stato  (Legge  23  giugno;  arti- 
colo 1). 

La  promulgazione  della  Legge  é  dunque  obbli- 
gatoria. Il  Capo  dello  Stato  non  può  non  promul- 
gare la  Legge  una  volta  sanzionata;  altrimenti  si 
potrebbe  render  vana  l'opera  del  Potere  Legislativo 
nella  vita  dello  Stato.  Laonde  é  prescritta  la  obliga- 
torietà  della  promulgazione. 

Nella  Legge  23  giugno  1854  é  prescritto  quanto 
segue:  1®  La  legge  porterà  la  firma  del  Re,  sarà 
controsegnata  dal  Ministro  proponente  e  munita 
del  visto  del  Guardasigilli,  che  vi  apporrà  il  sug- 
gello dello  Stato;  2"  Le  Leggi  sono  esecutorie  in 
virtù  della  promulgazione,  che  ne  é  fatta  dal  Re 
prima  della  sessione  parlamentare  immediatamente 
successiva  a  quella,  in  cui  furono  votate,  salvo  che 
nella  Legge  medesima  non  sia  stabilito  un  altro 
termine  alla  promulgazione  (Art.  2  e  3). 
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Dalle  citate  prescrizioni  si  deduce  il  criterio  per 
risolvere  la  questione  sollevata  da  noi  circa  il 
tempo  accordato  al  Re  per  decidersi  se  debba  ac- 
cordare o  non  la  sanzione.  Il  Re  non  può  a  lungo 
indugiare  a  decidersi  per  Tuna  via  o  per  Taltra, 
perchè  la  promulgazione  suppone  la  sanzione,  ed 
è  stabilito  che  la  promulgazione  della  Legge  deve 
esaere  fatta  prima  dell'apertura  della  sessione 
successiva  a  quella^  in  cui  la  Legge  fu  votata.  È 
certo  dunque  che,  entro  il  cennato  periodo,  il  Re  deve 
decidersi  circa  la  promulgazione;  la  legge  diviene 
obbligatoria  mercé  la  pubblicazione,  la  quale  é  ap- 
punto il  mezzo  con  cui  la  Legge  è  posta  a  cono- 
scenza di  tutti.  La  pubblicazione  si  compie  me- 
diante la  inserzione  della  Legge  nella  Raccolta 
ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno,  ec- 
cetto che  nel  Decreto  di  promulgazione  non  sia 
altrimenti  ordinato. 
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AUribut^ioni  della  Corona 
nelVesplicamenlo  del  potere  esectMvo, 


1.  Il  Re  è  il  Capo  del  potere  esecutivo.  —  Il  Re  comanda  tutte 
le  forze  di  terra  e  di  mare.  —  3.  La  rappresentanza  all'e- 
stero. —  4.  La  dichiarazione  di  guerra.  —  La  stipulazione 
dei  trattati  internazionali.  —  6.  I  trattati  internazionali  sulle 
materie  legislative.  —  7.  Nomina  ai  pubblici  uffici.  —  8.  Po- 
testa  regolamentare.  —  9.  Nomina  e  revoca  dei  Ministri. 

1.  Il  Re  é  il  Capo   del  Potere  Esecutivo.  ~ 

Giova  chiarire  la  espressione. 

Il  Re,  come  Capo  dello  Stato,  partecipa,  in  una 
maniera  propria,  per  proprio  diritto,  alFesplica- 
mento  dei  vari  Poteri  Pubblici.  In  altri  termini,  lo 
Stato,  che  ha  varie  funzioni  e  tiene  vari  organi 
per  disimpegnarle,  trova  nel  Re,  come  Capo,  il 
centro,  attorno  a  cui  girano  tutte  le  ruote  del  Go- 
verno. Il  Re,  dunque,  è  organo  eminente  dello  Stato, 
unifica  razione  dei  vari  altri  organi  dello  Stato. 
Sotto  questo  aspetto  il  Re  dicesi  Sovrano,  nel  senso 
cioè  che  egli  è  organo  eminente  di  tutto  il  volere 
e  di  tutta  Fazione  dello  Stato.  Laonde  egli  trovasi 
ad  essere  il  Capo  del  Potere  Esecutivo;  e  tiene 
varie  prerogative. 

Statuto  italiano.  Art.  5.  —  AloM^tSolo  appar- 
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tiene  il  potere  esecutivo.  Egli  é  il  Capo  supremo 
dello  Stato;  comanda  tutte  le  forze  di  terra  e  di 
mare;  dichiara  la  guerra,  fa  i  trattati  di  pace,  di 
alleanza,  di  commercio  ed  altri,  dandone  notizia 
alle  Camere  tostochè  l* interesse  e  la  sicurezza 
dello  Stato  il  permettano,  ed  unendovi  le  comuni- 
cazioni opportune.  I  trattati  che  importassero 
oneri  alle  finanze  o  variazione  di  territorio  dello 
Stato,  non  avranno  effetto  se  non  dopo  ottenuto 
l'assenso  delle  Camere. 

Art.  6.  —  Il  Re  nomina  a  tutte  le  cariche  dello 
Sitato,  e  fa  i  decreti  e  i  regolamenti  necessari  per 
l'esecuzione  delle  leggi,  senza  sospenderne  l'osser- 
vanza o  dispensarne. 

Una  osservazione  occorre  fare  sulla  espressione 
con  cui  comincia  Tart.  5.  Al  Re  solo  appartiene  il 
potere  esecutivo.  Tale  espressione  non  é  esalta.  In 
primo  luogo,  il  Parlamento  non  rimane  del  tutto 
estraneo  all'azione  del  Potere  Esecutivo;  infatti  le 
Assemblee  legislative  non  governano,  non  ammi- 
nistrano, ma  sorvegliano  Tandamento  generale  del 
Governo  e  dell'Amministrazione  ;  le  Assemblee 
esercitano  incessantemente  il  diritto  di  svolgere 
interrogazioni  ed  interpellanze  al  Ministero,  hanno 
cioè  il  diritto  di  sindacalo  su  tutti  i  vari  rami,  at- 
traverso i  quali  si  spiega  l'azione  dello  Stato,  tanto 
nell'orbita  della  Politica  interna  che  nel  campo 
delle  relazioni  internazionali.  Inoltre  le  assemblee 
legislative  hanno  il  diritto  di  accusare  i  Ministri  e 
di  giudicarli. 

Da  una  parte,  il  Senato  vede  il  suo  Presidente 
rivestito  della  qualità  di  ufficiale  dello  stato  civile, 
nelle  nascite,  nei  matrimonii,  nelle  morti  dei  mem- 
bri della  famiglia  reale,  e  tiene  depositati  nei  suoi 
archivi  gli  atti  relativi.  Dall'altra  parte,  la  Camera 
dei  Deputati,  organizzando  nel  snmzemiìiob^kviìii 
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costituzionali,  provocando  le  crisi  ministeriali,  de- 
signa alla  Corona  i  personaggi,  che  più  sem- 
brano adatti  a  costituire  il  nuovo  Ministero.  Tutte 
queste  attribuzioni  delle  Camere  provano  che  non 
al  Re  solo  appartiene  tutto  il  Potere  Esecutivo. 
Laonde  di  fronte  alle  attribuzioni  delle  Camere, 
non  è  esatta  rigorosamente  la  espressione  citata 
deirart.  5  dello  Statuto. 

La  citata  espressione  non  é  esatta  in  secondo 
luogo  pei  vincoli,  che  legano  il  Re  al  Ministero. 

Se  i  Ministri  assumono  la  responsabilità  del 
Governo  loro  affidato,  è  logico  che  essi  debbano 
avere  una  grande  libertà  d'azione.  La  libertà  d'a- 
zione della  Corona  non  può  essere  assoluta  nel 
disimpegno  delle  funzioni  comprese  nelle  sue  pre- 
rogative; questa  libertà  d'azione  non  può  mai. 
essere  intesa  come  una  manifestazione  di  Governo 
personale  del  Re.  Per  questo  appunto  si  dice  che 
il  Ministero  costituisce  il  Consiglio  della  Corona; 
per  questo  appunto  i  ministri  sono  addimandati  i 
Consigheri  della  Corona,  perché,  nello  esercizio 
della  regia  prerogativa,  il  Re  opera  col  concorso 
dei  suoi  Ministri.  Laonde,  anche  per  rapporto  alle 
attribuzioni  del  Ministero  non  è  esatta  la  espressione 
dell'art.  5  dello  Statuto.  Sicché  a  quella  espressione 
meglio  si  può  sostituire  quest'altra  :  Il  Re  è  il  Capo 
del  Potere  Esecutioo. 

Esatta  è  l'espressione  dello  Statuto  nello  art.  5: 
«Il  Re  é  il  Capo  supremo  dello  Stato.  E  ciò  per- 
ché, secondo  le  cose  dette  sopra,  il  Re  é  come  il  cen- 
tro di  unione,  in  cui  si  appuntano  tutti  i  vari  Po- 
teri dello  Stato;  il  Re  é  il  principio  e  l'elemento 
di  unità  nello  Stato  ;  e  dà  allo  Stato  l'impronta  vi- 
sibile di  un  organismo,  di  un  essere  vivente.  L'es- 
sere il  Re  il  Capo  del  Potere  Esecutivo,  dipende 
appunto  dalla  sua  qualità  di  Capo  supremo  dello, 
Stato. 
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2.  11  Re  comanda  tutte  le  forze  di  terra  e 
di  mare.  —  Non  si  può  considerare,  né  concepire 
l'idea  dello  Stato,  senza  una  milizia  organizzata. 
E,  se  vi  dev'essere  un  organo  addetto  al  comando 
delle  forze  militari  della  Nazione,  questo  non  può 
essere  che  il  Re  stesso. 

In  questa  materia,  bisogna  distinguere  tutto  ciò 
che  si  attiene  air  amministrazione  militare,  da 
quello  che  concerne  il  comando  effettivo  delle  mi- 
lizie. Per  rapporto  alla  parte  amministrativa,  la 
questione  entra  nel  campo  dell'Amministrazione 
dello  Stato,  nel  senso  che  il  Ministro  della  Guerra 
ed  il  Ministro  della  Marina  assumono  la  respon- 
sabilità dell'amministrazione  militare,  concernente 
TEsercito  e  la  Flotta.  Ma  il  problema  costituzio- 
nale di  più  diffìcile  soluzione  è  il  comando  effet- 
tivo delle  milizie,  imperocché  il  comando  importa 
un'azione  personale  del  Capo;  e  si  presentano 
queste  difficoltà  in  tempo  di  guerra  a  preferenza, 
giacché  in  tempo  di  pace  il  Re,  prendendo  una 
parte  personale  al  comando,  non  può  che  dirigere 
le  rivwte  ed  assistere  ai  campi  d'istruzione.  Me 
in  tempo  di  guerra  la  situazione  é  ben  diversa  ; 
un  ordine  dato  in  un  senso  o  in  un  altro,  può  es- 
sere la  causa  di  una  vittoria  o  di  una  sconfitta. 

Chi  deve  dare  questi  ordini  ?  Chi  deve  assumere 
la  responsabilità  davanti  allo  stesso  esercito,  al 
Parlamento  ed  al  Paese  ?  Il  Re  forse  ?  Non  lo  po- 
trebbe costituzionalmente,  perchè  il  Re  é  irrespon- 
sabile; ed  egli  non  sempre  si  sentirebbe  la  co- 
scienza di  assumere  tale  responsabilità,  in  quanto 
che  il  nascere  Re  non  significa  nascere  con  le 
abitudini  di  un  esperto  Duce  di  Eserciti.  Ma,  sic- 
come la  Costituzione  lo  pone  a  Capo  dell'Esercito 
e  della  Flotta,  il  Re,  sia  pure  di  sentimenti  miti, 
non  saprebbe   resistere   alla   nobile   ambizione  di 
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affrontare  i  pericoli  della  Guerra.  E,  col  Re  pre- 
sente sul  teatro  della  guerra,  il  comando  potrebbe 
riuscir  diviso  ed  indeterminato. 

L'unica  soluzione  costituzionale  sarebbe  la  se* 
guente:  permettere  che  il  Re  usi  della  sua  prero- 
gativa, come  Re,  e  del  suo  diritto,  come  cittadino, 
di  stare  sul  campo,  che  abbia  pure  la  rappresen- 
tanza del  comando  militare,  che  tenga  la  presi- 
denza dei  consigli  di  guerra,  che  abbia  la  facoltà 
di  approvare  il  piano  generale  di  guerra  ;  ma  che 
vi  sia  il  Capo  dello  stato  maggiore,  con  una  larga 
libertà  d'azione  nell'eseguire  il  detto  piano,  secondo 
le  regole  della  strategia  e  le  ispirazioni  del  suo 
genio.  Solo  in  questo  modo  la  presenza  del  Re 
sul  campo  può  essere  non  di  ostacolo  alla  spedi- 
tezza dell'azione  militare,  ma  di  sprone  per  tutte 
le  milizie  e  di  centro  d'unione  fra  i  diversi  gene- 
rali preposti  al  comando.  Con  questa  soluzione,  si 
ottiene  il  vantaggio  che  il  Re  mantiene  la  sua  ir- 
responsabilità costituzionale  ;  ma  si  evita  il  pericolo 
che  egli  possa,  con  la  sua  azione  personale  e  di- 
rettamente spiegata  suW  Esercito,  compronaettere 
un  Generale  ed  un  Ammiraglio  responsabili.  E 
questi  Capi  responsabili,  consci  dell'altezza  della 
loro  missione  e  liberi  di  agire  secondo  le  oppor- 
tunità del  momento,  si  troveranno  naturalmente 
in  grado  di  spiegare  le  loro  attitudini.  La  storia 
contemporanea  è  ricca  di  esempii,  in  cui  l'azione 
personale  dei  Re  sul  campo  è  stata  causa  di  vit- 
torie o  di  sconfìtte.  Il  nostro  Statuto  va  interpre- 
tato nel  vero  senso  della  prerogativa  regia  ;  rite- 
nere cioè  questa  prerogativa  come  capace  di  svol- 
gersi cosi  nel  comando  civile  che  nel  comando 
strettamente  militare  delle  forze  nazionali;  ma 
provvedere  che  nella  parte  amministrativa  questa 
prerogativa   possa   svolgersi  con  la  cooperazione 
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dei  Ministri  e  nella  parte  strettamente  militare  con 
la  cooperazione  di  un  Capo  di  stato  maggiore. 

3.  La  rappresentanza  all'estero.  —  Questa 
appartiene  al  Capo  dello  Stato. 

La  legge  di  sociabilità  spinge  le  popolazioni  ad 
accomunarsi  nella  società  internazionale.  Ogni 
personalità  si  rivela  non  solo  come  esistenza,  ma 
ancora  come  coesistenza. 

A  quella  guisa  che  Tindividuo  trovasi  in  rela- 
zione con  gli  altri  individui,  con  la  sua  famiglia, 
con  la  città  e  con  la  Nazione,  cosi  la  Nazione 
trovasi  in  contatto  continuo  con  le  altre  Nazioni. 
Lo  stesso  uomo-individuo  non  può  avere  per  li- 
mite allo  sviluppo  della  propria  attività  il  campo 
troppo  ristretto  del  Paese  in  cui  ha  sortito  i  natali  ; 
ognuno  trovasi  spinto  ad  allargare  possibilmente 
la  sfera  delle  proprie  relazioni,  anche  all'estero. 
Ecco  la  necessità  di  una  vita  ò* Internazionalità. 
Ecco  il  bisogno  per  ogni  Popolo  di  trovarsi  in 
relazioni  continue  con  le  Nazioni  straniere.  Ecco 
per  ogni  Statò  la  funzione  della  rappresentanza 
airestero;  ecco  la  necessità  per  esso  di  avere  un 
organo  per  l'esercizio  di  questa  funzione.  Il  Capo 
dello  Stato  è  naturalmente  investito  del  supremo 
mandato  di  rappresentare  il  Paese  nella  società 
internazionale;  e,  nell'esplicamento  di  questa  su- 
prema funzione,  havvi  la  facoltà  di  dichiarare  la 
guerra,  di  fare  la  pace,  di  conchiudere  alleanze, 
di  stipulare  trattati  per  tutti  i  vari  rami,  in  cui  si 
esplica  l'attività  di  un  Popolo,  nel  consorzio  del- 
l'Umanità. E,  come  Capo  dello  Stato,  il  Re  ha 
queste  attribuzioni  fra  le  sue  prerogative.  Se  non 
che,  lo  esplicamento  di  questa  eminente  preroga- 
tiva non  può  essere  Topera  dell'attività  personale 
del  Re;  anche  nel  campo  vastissimo  degli  affari 
esteri,  il  Re  compie  i  vari  suoi  atti,  con  la  responsa- 
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bilità  dei  Ministri,  e,  sotto  molti  punti  di  vista,  con  la 
cooperazione  del  Parlamento. 

4.  La  dichiarazione  di  guerra.  —  Ecco  una 
eminente  prerogativa  del  Re. 

Il  potere  di  dichiarare  la  guerra  ad  uno  Stato 
estero  deve  necessariamente  appartenere  al  Re, 
perché  egli,  nella  sua  elevata  posizione,  è  meglio, 
a  paragone  di  un'Assemblea,  in  condizione  di  giu- 
dicare, di  fronte  alla  situazione  interna  ed  interna- 
zionale, se  e  quando  la  guerra  abbia  a  dichiararsi. 

Ma  le  guerre  si  fanno  con  gli  Eserciti  e  con  in- 
genti risorse  finanziarie;  ed  entrano  in  campo  le 
Camere,  le  quali,  se  non  vogliono  una  guerra  pro- 
gettata dal  Governo,  gli  si  pronunziano  contrarie 
nelle  rispettive  votazioni  dei  Progetti  di  Legge  a 
riguardo  degli  armamenti  e  delle  imposte.  E,  di- 
nanzi ad  un  voto  contrario  delle  Camere,  il  Go- 
verno non  può  spingersi  in  un  conflitto  armato 
con  le  Potenze  estere.  E,  siccome  una  guerra  im- 
pegna i  più  gravi  interessi  morali,  politici  ed  eco- 
nomici della  Nazione,  siccome  la  guerra  non  si 
fa  né  tutti  i  giorni,  né  tutti  gli  anni,  né  per  lievi 
divergenze  diplomatiche,  evidentemente  la  Nazione 
tiene  con  la  stampa  e  con  le  riunioni  i  mezzi  per 
esprimere  direttamente  il  suo  pensiero  intorno  al- 
Targomento  di  una  guerra  da  iniziarsi  ;  e  le  stesse 
Assemblee,  prima  di  pronunciarsi  favorevoli  o  con- 
trarie alle  proposte  del  Governo,  trovansi  in  grado 
di  apprezzare  tutte  le  manifestazioni  della  volontà 
nazionale.  Soltanto  nelle  rare  circostanze  di  un 
improvviso  atto  di  ostilità  da  parte  di  un  esercito 
straniero,  non  trovasi  la  libertà  di  scegliere  la  via 
da  seguire,  ma  sì  impone  la  necessità  di  respin- 
gere rinvasione  straniera.  Ma  evidentemente  il  Go- 
verno, come  Governo,  tiene  implicitamente  nei  suoi 
poteri  quello  eminente  di  mantenere  l'ordine  pub- 
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blico  air  interno  e  vegliare  all' integrità  del  terri- 
torio nazionale,  e  quindi  respingere  con  solleci- 
tudine ogni  assalto  da  parte  dello  straniero.  Ed 
anche  in  queste  circostanze  il  Governo,  pure  as- 
sumendosi la  responsabilità  di  tener  fronte  al 
pericolo  immediato,  trova  il  tempo  per  convocare 
il  Parlamento  straordinariamente,  e  presentargli  le 
proposte  per  far  seguire  ai  singoli  atti  di  ostilità 
una  guerra  su  vasta  scala. 

Ma,  siccome  queste  circostanze  sono  rarissime 
a  verificarsi,  resta  sempre  il  fatto  che,  formalmente, 
la  guerra  é  dichiarata  dal  capo  dello  Stato  al  Go- 
verno straniero,  ma  sostanzialmente  é  consentita 
dalla  pubblica  unione,  dalla  coscienza  nazionale; ed 
é  votata  dal  Parlamento. 

5.  La  stipulazione  dei  Trattati  internazio- 
nali. —  Per  ciò  che  concerne  in  genere  la  stipu- 
lazione dei  Trattati,  il  Governo  li  stipula,  ma  non 
li  tiene  nel  segreto;  ne  dà  notizie  alle  Camere  e 
presenta  loro  tutti  i  documenti  per  discuterli,  con 
la  sola  riserva  di  dare  queste  notizie  e  di  fare 
queste  comunicazioni,  subito  che  l'interesse  e  la 
sicurezza  dello  Stato  lo  permettano.  Il  segreto  da 
parte  del  Governo  suol  mantenersi  a  riguardo  dei 
trattati  di  alleanza;  ma,  anche  per  questi  Trattati, 
il  Governo  certamente,  prima  di  stipularli,  tien 
conto  delle  varie  manifestazioni  della  coscienza 
nazionale  e  delle  discussioni  intervenute  nelle  as- 
semblee sull'indirizzo  generale  della  Politica  Estera. 
11  Governo  tiene  nascoste  le  clausole  di  un  Trat- 
tato di  alleanza,  ma  non  può  lasciare  la  Nazione 
all'oscuro,  circa  il  fatto  stesso  dell'alleanza  con 
una  determinata  Potenza  straniera  (1). 


(1)  Per  la  sUpuIazione  dei   Trattati  in  genere  e   dei  Trattali 
di  alleanza  in  ispecie,  veggasi  quanto  da  noi  si  è  scritto  suU'/s/i- 
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Trovasi  espressamente  sancito  dallo  Statuto  Che 
i  Trattali,  i  quali  importano  un  onere  alle  finanze, 
non  ponno  avere  effetto  se  non  dopo  ottenuto  ras- 
senso  delle  Camere.  Questa  disposizione  in  sé 
contiene  la  sanzione  di  un  principio  fondamentale 
di  diritto  costituzionale  e  che  costituisce  una  ca- 
ratteristica dello  Stalo  rappresentativo,  che  cioè 
nessuna  tassa  s'imponga  alla  nazione  se  prima 
non  sia  stata  consentita  dai  suoi  rappresentanti. 
Laonde  i  trattati  di  commercio,  che  si  stipu- 
lano dal  Governo  come  tutti  gli  altri  Trattati, 
non  ponno  avere  esecuzione  se  non  in  forza  di  una 
legge  (1). 

I  Trattati,  che  importano  variazione  di  terri- 
torio dello  Stato,  non  ponno  avere  esecuzione  se 
non  dopo  ottenuto  l'assenso  delle  Camere.  Ciò 
risponde  ad  un  principio  fondamentale  di  Diritto 
Pubblico,  in  quanto  che  vi  s'implica  lo  sposta- 
mento del  territorio  dello  Stato,  àia  per  la  ces- 
sione di  qualche  Provincia  sia  per  l'annessione 
di  qualche  contrada  precedentemente  soggetta  ad 
uno  Stalo  straniero.  Se  le  cessioni  debbono  con- 
sentirsi per  gravi  ragioni,  non  è  da  considerare 
con  leggerezza  il  fatto  di  una  annessione;  alle 
volte  la  cessione  di  una  piccola  frazione  di  terri- 
torio s'impone  come  una  necessità  per  conseguire 
la  stipulazione  di  una  pace  durevole  o  per  togliere 
una   causa   permanente  di   conflitto  con  una  Po- 


tato  dell'  alleanza  nella  Enciclopedia  Giuridica.  VaUardi,  Milano, 
giugno  1888.  Voce  alleanza. 

(1)  Con  legge  l**  Agosto  1879  è  slato  stabilito  che  il  Governo 
deve  notificare  al  Parlamento  le  denuncie  dei  trattati /di  com- 
mercio e  di  navigazione  contenenti  le  clausole  di  tacita  rinno- 
vazione; e,  quando  la  denuncia  sia  avvenuta,  i  trattati  medesimi 
non  possono  continuare  ad  avere  vigore  senza  la  forza  di  una 
Legge. 

Digitized  by  VjOOQIC 


Parte  generale.  195 


letizd  limitrofa,  ecc.;  ma  un'annessione  può  essere 
pure  la  causa  di  guerra.  Or  bene,  la  valutazione 
della  gravezza  delie  circostanze  per  la  cessione 
di  un  territorio  e  della  convenienza  per  Tannes- 
sione  non  può  lasciarsi  al  solo  Ministero;  è  me- 
stieri che  il  Governo,  autorevole  a  prendere  la 
iniziativa  per  la  stipulazione  di  Trattati  interna- 
zionali su  queste  materie,  s'impegni,  colle  Potenze 
estere,  sempre  con  la  riserva  deirapprovazione  del 
Parlamento.  Problemi  di  cosi  alta  importanza 
debbono  risolversi  attraverso  la  più  ampia  di- 
scussione in  seno  alle  assemblee  legislative.  La  ces- 
sione di  Nizza  e  Savoia  alla  Francia  fu  oggetto  di 
una  Legge.  L'annessione  della  Colonia  di  Massaua 
é  stata  approvata  dal  Parlamento  (1). 

6.  I  Trattati  internazionali  sulle  materie  le- 
gislative. —  È  un  argomento  degno  di  esame- 

Lo  Statuto  riconosce  la  necessità  deirapprova- 
zione da  parte  del  Parlamento  soltanto  pei  Trat- 
tati, che  importassero,  oneri  alle  finanze  o  varia- 
zione di  territorio  dello  Stato.  Ma  questa  disposi- 
zione deve  interpretarsi  in  armonia  coll'indole  del 
regime  politico,  sul  quale  si  basalo  Stato  italiano. 
Le  materie  strettamente  legislative  non  ponno  ab- 
bandonarsi in  balla  dei  negoziati  del  Governo,  in- 
teso come  Potere  Esecutivo.  Se  il  Governo  si  as- 
sumesse esso  solo  la  prerogativa  di  trattare  su 
queste  materie,  con  gli  Stati  esteri,  si  verrebbe  a 
turbare  il  retto  svolgimento  del  sistema  rappre- 
sentativo in   danno  delle  prerogative  del   Parla- 


(1)  Sulle  annessioni  e  sui  plebisciti  veggasi  quanto  da  noi  si 
è  scriUo  nell'Opera  seguente  :  Le  leggi  di  formazione  e  di  tras- 
formazione degli  Sfati.  Napoli  1885;  2*  edizione  del  volume  pub- 
micato  nel  1880  sotto  il  titolo:  //  diritto  delle  genti  dell'Umanità; 
vedi  la  Monografia  da  noi  inserta  nel  Digesto  Italiano  (Torino 
1890)  sullo  S«a/o.  D,.zedb,GoOgle 
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mento.  Nell'epoca  moderna,  in  cui  le  relazioni 
giuridiche  sono  parte  considerevole  del  contenuto 
dei  trattati  internazionali,  il  Governo  si  troverebbe 
di  frequente  nella  posizione  di  usurpare  le  attri- 
buzioni del  Potere  Legislativo,  se  i  Trattati  con- 
cernenti queste  materie  esso  non  li  sottoponesse 
all'approvazione  del  Parlamento  prima  di  dare 
loro  forza  di  esecuzione.  Cosi,  per  esempio,  tutto 
ciò  che  si  connette  alla  materia  cambiaria,  alle 
società  di  commercio,  alla  giurisdizione  consolare; 
tutto  questo  non  può  sfuggire  all'azione  del  Potere 
Legislativo  quando  il  Governo  trovasi  nella  con- 
dizione di  negoziare  con  gli  Stati  stranieri.  Il  Go- 
verno intavola  le  trattative,  il  Governo  stipula  le 
singole  clausole  dei  Protocolli  e  delle  Convenzioni 
su  queste  materie,  ma  deve  impegnarsi  sempre 
con  la  riserva  dell'approvazione  delle  Camere. 
Questo  sistema  si  è  tenuto  in  Italia  a  proposito 
della  convenzione  del  settembre  1864  con  la  Fran- 
cia sul  trasferimento  della  Capitale  del  Regno  da 
Torino  in  altra  Città,  a  proposito  della  conven- 
zione sull'unità  monetaria  colla  Francia,  col  Bel- 
gio e  colla  Svizzera  del  1865,  a  proposito  della 
riforma  giudiziaria  in  Egitto  nel  1875,  a  proposito 
della  sospensione  della  Giurisdizione  consolare 
nella  Tunisia  nel  1884. 

7.  Nomina  ai  pubblici  uffici.  —  È  Tesplicamento 
dell'art.  6  dello  Statuto. 

Fra  le  prerogative  del  Re,  come  Capo  dello 
Stato,  havvi  quella  di  nominare  a  tutte  le  ca- 
riche. Ciò  è  naturale,  perché  il  Potere  Esecutivo, 
cui  è  affidato  il  compito  di  vegliare  all'esatta  ese- 
cuzione della  legge,  deve  avere  il  diritto  di  investire 
una  persona  di  un  pubblico  ufficio. 

Le  leggi  regolano  le  condizioni  per  l'ammissi- 
bilità ai  pubblici   impieghi,  le  leggi  regolano  la 
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posizione  giuridica  dei  funzionari;  ma  il  diritto  di 
investire  il  cittadino  del  potere  di  esercitare  Tuf- 
ficio  é  naturalmente  attribuito  al  Capo  dello 
Stato.  Questa  disposizione  è  generica  per  gli  uffici 
tanto  civili,  che  militari,  tanto  pei  funzionari  che 
esercitano  il  loro  ufficio  airinterno,  quanto  per  gli 
agenti  diplomatici  e  pei  Consoli.  11  Re  nomina  tutti 
i  Funzionari,  ma  nell'orbita  delle  norme  stabilite 
dalle  leggi  speciali. 

8.  Potestà  regolamentare.  —  Ai  termini  del- 
l'art. 6  dello  Statuto,  la  facoltà  di  fare  decreti  ap- 
partiene al  capo  dello  Stato  per  il  compilo  affida- 
togli di  vegliare  alla  esecuzione  delle  leggi.  E,  pel 
medesimo  compito,  gli  appartiene  anche  il  diritto 
di  fare  regolamenti  imperocchéle  leggi  enunciano 
le  norme  dal  punto  di  vista  generale  ;  ma,  nel  fatto 
della  esecuzione,  occorre  che  TAutorità,  che  pre- 
siede alla  pratica  degli  affari,  abbia  la  facoltà  di 
analizzarle  allorquando  deve  farle  eseguire,  dando 
esplicazioni  e  determinazioni  di  dettaglio.  In  questa 
materia  il  Potere  Esecutivo  si  coordina  stretta- 
mente e  completa  l'opera  dello  stesso  Potere  Legis- 
lativo; ma,  completando  l'azione  del  Potere  Legis- 
lativo, non  deve  il  Governo  usurparne  le  attribu- 
zioni ;  non  devono  né  i  Decreti,  né  i  Regolamenti 
essere  in  contraddizione  con  veruna  legge.  L'eser- 
cizio del  Potere  di  fare  Decreti  e  Regolamenti  è  non 
assoluto,  ma  condizionato  all'obbligo  di  rispettare 
le  Leggi  ed  i  Trattati  internazionali.  Il  Parla- 
mento ed  il  Potere  Giudiziario  vegliano  perchè  i 
Decreti  ed  i  Regolamenti  non  siano  in  contraddi- 
zione con  le  leggi  a  danno  di  quei  diritti  ricono- 
sciuti e  sanciti  dalle  leggi  medesime. 

Esercitando  questo  Potere  regolamentare,  il  Re 
non  può  arrogarsi  il  diritto  di  dispensare  dalla 
osservanza  delle  leggi  e  di  sospenderne  la,  vali- 
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dita.  Se  il  Governo  potesse  ciò  fare,  il  Potere  Le- 
gislativo sarebbe  immediatamente  annientato  per 
atti  di  quelForgano,  che  è  chiamato  a  vegliare 
alla  esecuzione  delle  leggi.  Soltanto  il  Potere  Le- 
gislativo può  fare  una  legge  in  questo  senso,  può 
cioè  stabilire  la  dispensa  da  una  legge  esistente. 
Se,  in  circostanze  eccezionali,  il  Governo  si  tro- 
vasse nella  dura  necessità  di  sospendere  la  ese- 
cuzione di  una  legge,  di  urgenza  e  per  gravi  mo- 
tivi di  ordine  pubblico,  esso  deve  affrettarsi  ad 
interrogare  il  Parlamento  in  proposito  e  presen- 
targli proposte  analoghe  nello  intento  di  far  votare 
altre  leggi  e  poteri  straordinarii  in  rispondenza 
della  nuova  situazione  del  paese.  E,  qualora  nem- 
meno vi  sia  il  tempo  di  consultare  il  Parlamento, 
il  Governo,  assumendosi  la  responsabilità  di  non 
osservare  la  Legge  esistente,  deve  chiedere  al  più 
presto  possibile  alle  Camere  un  Bill  d'indennità; 
e  questo  non  si  può  accordare  se  non  con  una 
novella  legge.  A  queste  sole  condizioni  può  funzio- 
nare correttamente  il  sistema  rappresentativo. 

9.  Nomina  e  revoca  dei  Ministri.  —  Una  delle 
principali  prerogative  della  Corona  è  certamente 
quella  concernente  la  nomina  e  la  rivocazione  dei 
Ministri.  Lo  Statuto  riconosce  la  più  ampia  libertà 
d^azione  nel  Re  a  proposito  deiresercizio  di  queste 
prerogative;  la  formola  è  molto  esplicita;  Il  Re 
nomima  e  revoca  i  suoi  Ministri  fArt.  65). 

Non  havvi  dunque  restrizione  di  sorta,  secondo 
la  lettera  dello  Statuto.  Sicché  il  Re  può  scegliere 
i  suoi  Ministri  tanto  nel  seno  delle  due  Camere, 
che  tra  persone  fuori  di  esse  ;  in  altri  termini  può 
nominare  come  Ministri  tanto  i  Deputati  e  Sena- 
tori, che  gl'individui  che  non  sono  rivestiti  né  del- 
''•xno  né  dell'altro  ufficio;  non  havvi  alcun  limite 
imeno   per  rapporto   all'età   della  persona  da 
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nominarsi  ;  non  vi  sono  nemmeno  criteri  per  la  ri- 
vocazione dei  Ministri  ;  essi  ponnb  essere  revocati 
da  un  momento  all'altro.  Eppure,  quanto  maggiore 
è  la  libertà  d'azione  ammessa  a  tenore  della  let- 
tera dello  Statuto,  tanto  più  grandi  sono  i  riguardi 
da  tenersi  presenti  da  parte  del  Re  nell'esercizio  di 
questa  prerogativa  per  rispetto  all'indole  propria 
del  reprime  costituzionale.  In  vista  di  una  data  si- 
tuazione politica,  la  Corona  deve  scegliere  all'uf- 
ficio  di  Ministri  quei  personaggi,  che  la  speciale 
situazione  politica  designa  come  idonei  ad  adem- 
piere le  funzioni  all'ufficio  connesse.  Questi  per- 
sonaggi debbono  essere  anzi  tutto  uomini  politici 
e  quindi  debbono  godere  anzi  tutto  il  favore  della 
Camera  dei  deputati.  Ed  il  capo  del  Gabinetto,  o 
presidente  del  Consiglio,  dev'essere  senza  dubbio 
il  capo  della  maggioranza  della  Camera  dei  De- 
putati. Egli  viene  incaricato  dal  Re  di  formare  il 
Ministero  ;  ed  egli  sceglie  i  suoi  colleghi  del  Ga- 
l)inetto  fra  i  Deputati  e  Senatori,  che  meglio  ri- 
spondono alla  situazione  politica  del  momento; 
formula  la  lista  dei  nomi  e  la  propone  al  Re,  il 
quale  certamente  è  libero  di  gradirla  in  tutto  od 
in  parte  e  può  invitare  lo  stesso  capo  della  mag- 
gioranza a  presentargli  altri  nomi.  Se  uno  dei 
personaggi  designali  non  è  rivestito  né  del  titolo 
di  Deputato,  né  di  quello  di  Senatore,  il  Re  lo  no- 
mina membro  del  Senato,  tanto  perchè  i  singoli 
ministri  possano  appartenere  al  Parlamento;  questa 
pratica  è  un  omaggio  reso  al  contenuto  del  re- 
gime parlamentare,  per  cui  i  Ministri  denno  es- 
sere membri  delle  Assemblee.  Ciò  verificasi  quando, 
per  esempio,  si  ha  da  provvedere  ai  titolari  dei 
cosi  detti  Ministeri  tecnici^  per  esempio  all'ufficio 
di  Ministro  degli  Esteri,  di  Grazia  e  Giustizia, della 
Guerra  e  della  Marina.  Il  presidente  del  Consiglio, 
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se  crede  affidare  la  direzione  di  uno  di  questi  Di- 
casteri ad  un  Magistrato,  ad  un  Generale,  ad  un 
Ammiraglio,  che  trovasi  di  non  essere  membro 
di  veruna  delle  due  Camere,  lo  designa  alla  Co- 
rona come  degno  di  fiducia  ;  quindi,  se  la  Corona 
lo  gradisce,  lo  si  nomina  Ministro  e  lo  si  nomina 
puranco  Senatore.  Questo  sistema  invalso  in  Italia 
non  possiamo  suggerirlo  come  una  regola.  Il  per- 
sonaggio politico  chiamato  dal  Re  a  comporre  il 
Ministero,  benché  sia  libero  nella  scelta  dei  Mi- 
nistri da  presentare  all'approvazione  del  Re,  sol- 
tanto per  eccezione  ed  in  casi  rari  dovrebbe  fare 
uscire  questa  scelta  fuori  i  rami  del  Parlamento. 
Quando  i  partiti  politici  nella  Camera  dei  Depu- 
tati sono  delineati,  e  l'Opposizione  giunge  ad  acqui- 
stare tanta  forza  da  riunire  una  maggioranza  di 
voti  contro  il  Ministero,  allora  il  compito  della 
Corona  è  agevolato  di  molto;  essa  o  accetta  le 
dimissioni  del  Ministero  e  chiama  alla  presidenza 
del  nuovo  Gabinetto  il  capo  dell'Opposizione,  ov- 
vero mantiene  il  Ministero  dimissionario,  non  ac- 
cetta le  dimissioni  e  scioglie  la  Camera.  Ma  spesse 
volte  la  situazione  politica  non  si  presenta  bene 
delineata;  spesse  volte  le  crisi  sono  estra-parla- 
mentari,  e  richiedesi  molto  discernimento  da  parte 
del  Principe. 
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CAPITOLO  TERZO 

Le  attribuzioni  della  Corona 
i/n  ordine  al  potere  giudiziario. 


1.  Indole  speciale  della  prerogativa  regia  in  ordine  al  potere 
giudiziario.  —  2.  La  giustizia  è  amministrata  in  nome  del 
Re.  —  3.  Al  Re  appartiene  la  nomina  dei  giudici.  —  4.  Al 
Re  compete  il  diritto  di  grazia.  —  5.  Disposizioni  dello  Sta- 
tuto e  del  Codice  di  procedura  penale  sul  diritto  di  grazia. 

1.  Indole  speciale  della  prerogativa  regia  in 
ordine  al  potere  giudiziario.  —  Funzione  essen- 
ziale della  vita  dello  Stato  é  il  giudicare;  questa 
funzione  dà  vita  ad  uno  dei  grandi  poteri  dello 
Stato,  ben  distinto  dal  potere  esecutivo  e  dal  po- 
tere legislativo.  Ma  il  potere  giudiziario  anch'esso 
per  esercitare  la  sua  funzione  ha  d'uopo  di  una 
certa  cooperazione  degli  altri  due  poteri  e  deve 
con  questi  coordinarsi  ed  intrecciarsi.  Centro  di 
quest'armonia,  anche  per  rapporto  airesplicamento 
del  potere  giudiziario,  é  sempre  il  capo  dello  Stato. 
Ecco  il  fondamento  della  prerogativa  della  Corona 
relativamente  al  potere  giudiziario.  Ciò  forma  ob- 
bietto  di  esplicite  disposizioni  statutarie: 

a)  €  La  giustizia  emana  dal  re  ed  è  ammini- 
nistrata  in  suo  nome  dai  giudici  che  egli  instituisce 
(art.  68)». 

6)  «  li  re  può  fare  grazia  e  commutare  le  pene 
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Occorre  analizzare  queste  varie  proposizioni  testé 
enunciate  genericamente. 

<  La  giustìzia  emana  dal  re  ».  Non  devesi  punto 
intendere  che  il  Re  abbia  personalmente  il  potere 
giudiziario  e  che,  non  potendolo  nel  fatto  eserci- 
tare, Io  deleghi  o  temporaneamente  o  irrevocabil- 
mente ai  magistrati.  Asserire  ciò  sarebbe  un  grave 
errore.  Il  potere  giudiziario  è  un  potere  a  sé,  di- 
stinto dal  legislativo  e  dairesecutivo  ;  e  perciò  la 
giustizia  emana  dalla  legge  e  si  amministra  dallo 
Stato  ;  e  soltanto  per  antonomasia  si  dice  che  emana 
dal  re,  per  la  ragione  che  il  re  è  appunto  il  capo  dello 
Stato. 

2.  La  giustizia  è  amministrata  in  nome 
del  re.  —  Attesoché  il  giudicare  é  una  delle  grandi 
funzioni  dello  Stato,  é  una  delle  forme  in  cui  si 
estrinseca  quel  complesso  di  pubblici  diritti  con- 
tenuto nella  sovranità,  ed  attesoché  il  re  perso- 
nifica la  maestà  dello  Stato,  per  queste  conside- 
razioni dicesi  che  la  giustizia  amministrasi  in 
nome  del  re.  E,  per  queste  medesime  considera- 
zioni, é  stabilito,  neirart,  54  dei  Codice  di  proce- 
dura civile,  che  le  sentenze  dell'autorità  giudi- 
ziaria sono  pronunziate  in  nome  del  re.  Essen- 
doché la  maestà  dello  Stato  é  simboleggiata  dal 
re,  é  logico  che  le  sentenze  siano  intestate  in  nome 
di  lui. 

3.  A]  re  appartiene  la  nomina  dei  giu- 
dici. -^  Come  capo  dello  Stato,  il  re  nomina  a 
tutte  le  pubbliche  cariche;  per  il  medesimo  ordine 
di  idee,  compete  al  re  la  nomina  dei  giudici.  Ma, 
come  per  gli  altri  pubblici  funzionari,  anche  pei 
giudici  il  re  non  si  abbandona,  nel  nominarli,  ad 
un  criterio  qualsiasi  ;  egli,  nominando  i  giudici, 
investendo  cioè  alcuni  cittadini  del  potere  di  giu- 
dicare, si  uiforma  ai  criterii  stabiliti  dalle  leggi 
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organiche  circa  T ordinamento  giudiziario  dello 
Stato. 
4.  Al  r^  compete   il  diritto  di  grazio..   —  È 

4}uesto  un  argomento  della  più  alta  importanza 
dal  punto  di  vista  del  diritto  penale  e  del  diritto 
costituzionale.  Ecco  il  fondamento  giuridico  e  le 
norme,  che  regolano  questo  istituto. 

Il  diritto  di  grazia  lo  si  è  sempre  considerato 
come  inerente  alla  sovranità  dello  Slato  ;  e  la  ra- 
gione strettamente  giuridica  è  la  seguente  : 

Se,  genericamente  parlando,  la  legge  dev'essere 
la  espressione  del  diritto,  non  sempre  succede  che 
Tapplicazione  della  legge  sia  l'adempimento  del 
giusto  in  sé.  La  legge  statuisce  in  generale  e  per 
i  diversi  casi  occorrenti  ;  ma  sorgono  alcune  eve- 
nienze, in  cui,  per  volerla  applicare  rigorosamente, 
si  verrebbe  a  violare  qualche  altro  principio  giu- 
ridico; in  questi  casi,  se  si  desse  libero  corso  al 
procedimento  deirazione  penale  o  se  si  applicasse 
la  pena  comminata,  si  farebbe  un'offesa  al  senso 
morale;  e  la  coscienza  pubblica  se  ne  sentirebbe 
olfesa;  la  rigorosa  applicazione  della  legge  in 
questi  casi  nuocerebbe  alle  esigenze  della  giu- 
stizia. È  impossibile  prevedere  a  priori  queste 
circostanze,  in  cui  per  la  effettuazione  della  giu- 
stizia occorre  un  integramento  necessario  alla 
legge  penale;  quindi  si  lascia  che  il  capo  dello 
Stato,  che  ha  il  supremo  compito  di  vegliare  alla 
esecuzione  della  legge,  sia  investito  del  potere  di 
valutare  le  circostanze  speciali  in  cui  occorre 
usare  indulgenza,  non  per  indebolire  l'azione  tute- 
lare delle  pene,  ma  per  guarentirne  la  giusta  ap- 
plicazione. Or  bene,  queste  circostanze,  se  non 
ponno  a  priori  determinarsi,  si  ponno  al  certo 
classificare;  e  classificandole,  si  viene  a  stabilire 
un  fondamento,  che  é  chiamato  ad  essere  limite  e 
regola  di  questo  diritto  di  grazia. '^"^'^^ ^^^8^^ 
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Ebbene  tutte  le  varie  ipotesi  possibili  ponno  ri- 
dursi alle  seguenti  categorie: 

1°  Nella  vita  di  un  popolo  succedono  certi  pe- 
riodi di  commozioni  civili,  in  cui  si  perpetrano 
reati  sotto  l'impressione  delle  condizioni  speciali 
della  vita  dello  Stato,  come  i  reati  politici.  Ed  in 
queste  ricorrenze,  se  si  dovesse  dare  libero  corso 
alla  giustizia,  si  verrebbe  a  riaccendere  il  bollore 
delle  passioni,  si  gitterebbe  il  seme  di  nuovi  ri- 
volgimenti. Ma,  siccome  i  rivolgimenti  sono  con- 
dizioni anormali  di  vita,  e  le  popolazioni  hanno 
bisogno  di  calma,  lo  Stato  provvede  a  togliere  le 
cause  del  innovellarsi  delle  civili  discordie,  git- 
tando  un  oblio  sul  passato,  arrestando  il  corso 
della  giustizia  per  certe  categorie  di  reati  e  di  rei. 
Ecco  l'istituto  dell'amnistia.  Soltanto  il  capo  dello 
Stato,  come  autorità  politica  per  eccellenza,  può 
vagliare  le  ragioni  per  accordare  T  amnistia 
o  non. 

2®  Succedono  casi,  in  cui  per  fondate  ragioni 
si  riconosce  che  la  pena  comminata  dal  magistrato 
non  era  dovuta,  ovvero  la  si  doveva  ridurre  e  mi- 
tigare. Se  non  che,  dovendo  ogni  sentenza  ese- 
guirsi, si  dovrebbe  eseguire  anche  questa  ;  in  tali 
casi,  il  capo  dello  Stato,  usando  del  diritto  di 
grazia,  corregge  Terrore  giudiziario.  Per  tal  guisa 
la  remissione  non  si  riduce  ad  un  atto  di  favore, 
ma  risponde  ad  un  interesse  legittimo  della  so- 
cietà, liberandosi  un  individuo  dalle  funeste  conse- 
guenze di  una  sentenza  intrinsecamente  ingiusta. 
Questo  è  il  diritto  di  grazia  in-  senso  stretto. 

3®  Succedono  altri  casi,  in  cui  un  individuo, 
benché  giustamente  condannato,  pure  serba  una 
condotta  lodevolissima  durante  il  periodo  di  espia- 
zione; dal  suo  atteggiamento  a  chiare  note  si 
scorge  che  egli  siasi  davvero  emendato.  Or  .bene, 
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a  rigore,  egli  dovrebbe  continuare  a  subire  la 
pena  inflittagli,  ma  sull'animo  suo  la  pena  già 
scontata  ha  prodotto  un  salutare  effetto,  quello  di 
emendarlo  ;  in  tali  circostanze  viene  opportuna 
l'azione  del  capo  dello  Stato  a  suo  beneficio,  o 
condonando  il  resto  della  pena  da  scontare,  o  com- 
mutandola in  una  più  mite.  Anche  in  questa  ipo- 
tesi la  indulgenza  sovrana  dicesi  grazia  in  senso 
stretto:  e  la  grazia,  pure  fondata  sopra  un  interesse 
legittimo  della  società,  risponde  indirettamente  ad 
un  interesse  legittimo  della  individualità  umana, 
la  quale  esige  che  uno  dei  risultati  della  pena  sia 
la  emenda  del  reo. 

5.  Disposizioni  dello  Statuto  e  del  Codice  di 
procedura  penale  sul  diritto  di  grazia.  —  Oc- 
corre coordinare  le  varie  disposizioni  legislative. 

Statuto  italiano.  L'art.  8  usa  una  formola  troppo 
generica;  «//  re  può  fare  grazia  e  commutare  le 
pene  ».  Secondo  la  interpretazione  della  lettera  dello 
Statuto,  sembrerebbe  che  ne  sia  esclusa  Vamnistia. 
Ma,  secondo  le  nozioni  precedentemente  svolte,  il 
diritto  di  grazia  si  può  prendere  in  senso  largo 
ed  in  senso  stretto;  inteso  in  senso  largo,  esso 
include  tutte  le  forme  possibili  che  possa  prendere 
la  remissione  da  parte  del  capo  dello  Stato,  tanto 
cioè,  se  il  capo  dello  Stato  interviene  per  arre- 
stare l'azione  inquirente  del  magistrato  ed  impe- 
dire che  essa  proceda  nel  suo  corso,  quanto  se 
interviene  per  esentare  un  condannato  da  una 
pena  inflittagli  o  per  mitigare  o  condonare  la  pena 
suddetta. 

.  Il  Codice  di  procedura  penale  agevola  questa 
-esatta  intelligenza  dell'art.  8  dello  Statuto,  in  quanto 
che  si  ritiene  il  re  come  investito  del  diritto  di 
-amnistia  e  di  grazia  e  si  prescrive  che  sempre  si 
procede  per  decreto  reale,  con   la  differenza  che 
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Tammistia  si  accorda  dopo  udito  il  Consiglio  del 
ministri,  la  grazia  si  tìccorda  per  deC^eto  reale, 
presentato  dal  ministro  guat-d  asigi  Ili. 

La  indulgenza  del  principe  prende  la  forma  ca- 
ratteristica di  amnistia^  di  graiia^in  senso  stretto, 
e  di  indulto. 

Vamnistia  abolisce  Fazione  penale  ed  estingue 
le  pene  inflitte  per  reati  determinati  (art.  830,  God. 
proc.  pen.). 

La  grazia,  in  senso  stretto,  concerne  una  de- 
terminata condanna  passata  in  giudicato;  suo 
obbietto  può  essere  il  condono  della  intera  pena, 
o  quello  della  pena  residuale,  ovvero  una  com- 
mutazione o  diminuzione  di  pena  (art.  826,  829, 
God.  proc.  pen.);  sono  tanti  varii  casi  della  cosi 
detta  grazia  speciale;  questa  non  estingue  Fazione 
penale. 

L'indulto  é  una  grazia  generale,  esso  si  ac- 
corda o  per  ragione  di  certi  feati  o  per  ragione 
di  certe  pene  ;  esso  o  estingue  o  attenua  le  pene 
inflitte  con  sentenza  passata  in  giudicato;  laonde 
non  abolisce  Fazione  penale  (art.  83,  Godice  proc. 
pen.). 

Ne  deriva  la  conseguenza,  che  la  grazia  e  lo 
indulto  lasciano  sempre  una  traccia  delle  conse- 
guenze del  reato  commesso;  l'amnistia  importa 
Festinzione  di  qualsiasi  traccia  dei  fatti  commessi, 
pei  quali  si  doveva  procedere;  e  si  arresta  Fazione 
del  magistrato  (art.  128,  God.  pen.).  L'esercizio  di 
questa  suprema  prerogativa  della  Gorona  è  at- 
tualmente posto  sotto  la  sola  garantia  della  re- 
sponsabilità ministeriale  ;  sarebbe  opportuno  e  de- 
siderabile che  le  disposizioni  del  Godice  di  proce- 
dura penale  fossero  completate  mediante  l'aggiun- 
zione di  alcune  altre  disposizioni  sui  criterii,  coi 
quali  dovrebbe  procedere  il   Ministero  su  questa 
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TITOLO  TERZO 
Ordinamento  dei  Poteri  pubblici. 

CAPITOLO   PRIMO 
Ordinamento  del  Potere  legislativo. 


1.  sistema  unicamerale  e  sistema  bicamerale.  —  2.  La  compo- 
sizione del  Senato  in  Italia.  —  3.  Le  categorie  per  la  scelta 
dei  Senatori  —  4.  La  composizione  della  Camera  dei  De- 
putati. —  5.  Riunione  contemporanea  delle  due  Camere.  — 
6.  Giuramento  dei  Senatori  e  dei  Deputati.  —  7.  La  Presi- 
denza delle  Assemblee  legislative.  —  8.  Giudizio  sulla  vali- 
dità dei  titoli  dei  Senatori  e  dei  Deputati.  —  9.  La  posizione 
rispettiva  delle  due  Camere  nell'esplicamento  del  Potere 
legislativo.  —  10.  Competenza  delle  due  Camere  nelle  leggi 
d'imposta.  —  11.  Procedimento  nei  lavori  parlamentari.  — 
12.  Regolamenti  parlamentari.  —  13.  Del  potere  di  sinda^ 
cato  nelle  Camere.—  14.  Le  incliieste  parlamentari.  —  15.  Im- 
munità e  prerogative  parlamentari.  —  16.  Il  Senato  come 
Alta  Corte  di  Giustizia. 

1.  Sistema  unicamerale  e  sistema  bicame- 
rale. —  Se  il  potere  legislativo  fosse  esercitato 
soltanto  dal  capo  dello  Stato,  si  avrebbe  Tassolu- 
tismo,  se  in  vece  fosse  esercitato  da  lutto  il  po- 
polo, riunito  in  comizio,  si  avrebbe  il  governo  popo- 
lare diretto. 

Il  regime  rappresentativo  esclude  Tuna  ipotesi 
e  Taltra  ;  esso  suppone  che  la   elaborazione  delle 
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leggi  si  faccia  attraverso  le  discussioni  illuminate 
di  grandi  assemblee,  le  quali  siano  in  grado  di 
rilevare  quale  sia,  in  un  determinato  momento 
storico  e  sopra  un  determinato  obbietto,  la  co- 
seienza  giuridica  del  Paese.  L'esperienza  ha  di- 
mostrato che  questo  compito  cosi  alto  non  può 
efficacemente  disimpegnarsi  da  una  sola  assemblea. 
Il  sistema  unicamerale  porta,  per  sue  conseguenze, 
Tassorbimento  di  tutti  i  poteri  nelle  mani  dell'as- 
semblea ed  una  condizione  perenne  di  conflitti  col 
potere  esecutivo.  Un'assemblea  unica  è  possibile 
soltanto  nei  periodi  eccezionali,  in  tempi  di  rivo- 
luzione. Nei  periodi  normali,  il  sistema  dell'as- 
semblea unica  é  produttivo  di  tali  e  tanti  inconve- 
nienti che,  indipendentemente  dalla  forma  monar- 
chica 0  repubblicana,  lo  si  esclude.  Esempii  di 
assemblee  uniche  sono  i  seguenti  :  l'Inghilterra, 
sotto  il  protettorato  di  Gromwell,  la  Federazione 
Americana  nel  1776,  la  Francia  nel  1791,  nel  1793, 
nel  1848  e  dal  1871  al  1875,  la  Spagna  nel  1712,  ai 
nostri  giorni  la  Serbia,  e  la  Grecia  dopo  la. costi- 
tuzione del  1864,  la  Finlandia  e  la  Bulgaria.  Ge- 
neralmente predomina  dunque  il  sistema  bicame- 
rale» cioè  il  Parlamento  ripartito  in  due  assemblee: 
Senato  e  Camera  dei  Deputati,  Tale  sistema  é 
sancito  dallo  Statuto  italiano  (art.  3;.  Nessuno  può 
essere  ad  un  tempo  senatore  e  deputato  (Statuto, 
art.  63).  È  una  conseguenza  logica.  Riconosciuta  la 
necessità  di  due  assemblee  legislative,  —  si  rico- 
nosce anche  la  necessità  di  una  differente  com- 
posizione; costituirle  in  modo  identico,  equivar- 
rebbe a  considerare  l'una  come  seconda  edizione 
dell'altra.  Per  la  Camera  dei  deputati  si  é  rico- 
nosciuta la  necessità  della  elezione  popolare  in 
tutti  i  Paesi,  con  vario  procedimento,  secondo  le 
varie  leggi  elettorali.  Ma  pel  Senato  vi  sono  tanti 
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sistemi,  per  quante  sono  le  Costituzioni  ;  quindi  il 
sistema  della  ereditarietà  dei  Pari  ;  il  sistema  della 
nomina  regia;  il  sistema  elettivo  o  da  parte  del 
medesimo  corpo  elettorale,  ovvero  a  due  gradi  ;  il 
sistema  misto  della  presentazione  popolare  e  della 
nomina  regia.  —  Quanti  Paesi,  tanti  diversi  criterii. 
2.  La  composizione  del  Senato  in  Italia.  —  É 
un  problema  questo  di  alta  importanza  costitu- 
zionale ai  nostri  giorni.  E  se  ne  discute  da  per 
tutto;  oggi  se  ne  preoccupa  in  Italia  anche  il  Go- 
verno. A  noi  sembra  che  il  sistema  della  nominu 
regia  non  sia  compatibile  col  regime  rappresenta- 
tivo ;  il  Senato,  come  assemblea  legislativa,  dev'es- 
sere costituito  a  base  elettorale.  Però  con  questi 
due  criterii  :  l*»  Che  il  corpo  elettorale  sia  organiz- 
zato diversamente  dal  modo,  con  cui  é  organiz- 
zato per  la  Camera  dei  deputali;  2*  Che  il  sistemo 
delle  categorie  sia  mantenuto;  3°  Che  il  re  con- 
servi il  diritto  di  nominare  senatori  i  personaggi 
illustri  per  grandi  servizi  resi  allo  Stato  o  forniti 
di  meriti  scientifici  eminenti.  Ma  quale  è  Vattuale 
composizione  del  Senato  in  Italia  ^  —  Lo  Statuto 
(art.  33)  sancisce  il  sistema  della  nomina  regia  ; 
il  numero  dei  senatori  è  illimitato  ;  è  stabilita  Tele 
di  anni  40  compiuti;  la  scelta  deve  cadere  fra  le 
persone,  che  trovansi  in  una  delle  categorie  21. 
dettagliatamente  fissate.  Senza  dubbio,  anche  la 
nomina  dei  senatori,  come  alto  di  governo,  cade 
sotto  la  responsabilità  ministeriale.  Le  nomine  al 
Senato  del  Regno  costituiscono  una  di  quelle  ma- 
terie, che  debbonsi  discutere  in  Consiglio  dei  mi- 
nistri (regio  decreto,  25  agosto  1876,  n.  3289,  se- 
rie 2»,  art.  1,  n.  9°;.  La  dignità  di  senatore  é  a 
vita;  ma  da  ciò  non  deve  dedursi  che  il  senatore 
non  possa  rinunziare  airufììcio.  Occorrendo  che 
un  senatore  intenda  rinunziare  alle  sue  funzioni, 
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egli  dichiarerà  per  iscritto  la  sua  risoluzione  al 
presidente,  il  quale  comunica  tale  dichiarazione  al 
Senato  pubblicamente,  indicando,  in  pari  tempo,  il 
numero  dei  senatori,  la  cui  presenza,  pel  fatto  della 
data  dimissione,  sarà  necessaria  per  la  validità 
delle  deliberazioni  (regolamento  del  Senato,  17  apri- 
le 1883  ;  art.  98). 

3.  Le  categorie  per  la  scelta  dei  Senatori.  — 
La  classificazione  delle  categorie,  entro  le  quali  il 
Governo  del  Re  deve  scegliere  i  senatori,  è  infor- 
mata al  criterio  di  costituire  un'alta  assemblea  di 
notabili  della  Nazione,  eminenti  o  per  posizione 
economica  o  per  segnalali  servigi  resi  alle  pub- 
bliche amministrazioni,  o  per  meriti  scientifici,  o 
per  avere  il  candidato  acquistato  nella  Camera  dei 
deputati  una  lunga  esperienza  sull'esplicamento 
delle  funzioni  parlamentari. 

Purché  non  si  esca  da  una  delle  categorie  fis- 
sate, la  nomina  é  nei  limiti  dello  Statuto.  Se  non 
che,  il  Senato  è  competente  per  giudicare  della 
validità  dei  titoli  di  ammissione  dei  proprii  mem- 
bri (Statuto,  art.  60).  Quando  nel  decreto  reale  di 
nomina  di  un  senatore  non  sia  indicato  a  quale 
delle  categorie  descritte  nelFart.  33  dello  Statuto 
appartenga  il  nominato,  l'Uffizio  di  Presidenza  re- 
stituisce il  decreto  al  ministro  che  lo  ha  contras- 
segnato, acciocché  faccia  ufficialmente  conoscere 
il  titolo  sul  quale  la  nomina  di  un  senatore  é  fon- 
data. La  relazione  non  dovrà  contenere,  né  giudizio, 
né  indicazione,  né  allusione  relativi  ai  meriti  per- 
sonali del  nominato,  salvoché  nel  regio  decreto  egli 
venisse  designato  come  appartenente  alla  categoria 
20  dell'art.  33  dello  Stato  (regolamento  del  Senato  ; 
art.  93,  94)  (1). 


(1)  Attesoché  per  la  riforma,  a  larghe  basi,  avvenuta  nella 
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4.  La  composizione  della  Oamera  dei  De- 
putati. —  Il  sistema  rappresentativo  importa  il 
Governo  autonomo  della  Nazione,  per  mezzo  dei 
suoi  rappresentanti.  Ammessa  la  ripartizione  del 
Parlamento,  Tuna  Camera  e  l'altra  hanno  carat- 
tere rappresentativo  ;  ma  la  rappresentanza  diretta, 


Legislazione  del  Regno,  la  terminologìa  dello  Statuto  a  riguardo 
delle  categorie  dei  senatori  non  risponde  più  alla  realtà,  oc- 
corre un  lavoro  di  raffronto;  lo  faremo  brevemente. 

1°  Gli  arcivescovi  ed  i  vescovi  dello  Stato.  Sono  gli  alti  di- 
gnitari della  Chiesa,  in  omaggio  all'art.  1  dello  Statuto,  che 
ritiene  la  Religione  Cattolica  come  la  sola  religione  dello 
Stato. 

2.°  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputati. 

3.^  I  deputali  dopo  tre  legislature  o  sei  anni  d'esercizio. 

4.°  I  ministri  dello  Stato  (sono  i  ministri  senza  portafogli, 
quelli^he  non  fanno  parte  del  Gabinetto). 

5.°  1  ministri  segretari  di  Stato.  (Sono  i  ministri  con  porta- 
fogli o  senza,  ma  membri  del  Gabinetto;  naturalmente  anche 
dopo  essere  stato  ministro,  un  personaggio  fa  parte  di  questa 
categoria). 

6.°  Gli  ambasciatori. 

7.**  Gli  inviati    straordinari,  dopo  tre  anni  di  tali  funzioni. 

8.°  I  primi  presidenti  e  presidente  del  Magistrato  di  Cas- 
sazione e  della  Camera  dei  t^ontì.  (Attualmente  Corti  di  Cassa- 
zione, a  tenore  della  legge  sull'Ordinamento  Giudiziario,  6  di- 
cembre 1865,  art.  1-122  e  seg.,  e  Corte  dei  Conti  14  agosto  1863). 

9.^  I  primi  presidenti  dei  Magistrati  di  Appello.  (Attualmente 
Corti  di  Appello,  a  tenore  del  citato  Ordin.  Giudiz.,  art.  164  e 
seg.). 

10.**  L'avvocato  generale  presso  il  Magistrato  di  Cassazione 
ed  il  Procuratore  Generale,  dopo  cinque  anni  di  funzione. 

11.**  I  presidenti  di  classe  dei  Magistrati  di  Appello,  dopo 
tre  anni  di  funzioni.  (Attualmente  presidenti  di  sezione  di  Corte 
d'Appello). 

12.°  I  consiglieri  del  Magistrato  di  Cassazione  e  Camera  dei 
Conti,  dopo  cinque  anni  di  funzioni.  (Attualmente  Corte  di 
Cassazione  e  Corte  dei  Conti). 

13.**  Gli  avvocati  generali  o  fiscali  generali  presso  i  Magi- 
strati d'Appello,  dopo  cinque  anni  di  funzione.  (Attualmente 
procuratori  generali). 

14.**  Gli  uffiziali  generali  di  terra  e  di  maf!^X)^Ua«1^4LiDag- 
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immediata  è,  senza  dubbio,  nella  Camera  elettiva 
o  Camera  dei  deputati.  Questa  Camera  è  composta 
di  deputati  scelti  dai  Collegi  elettorali,  conforme- 
mente alla  Legge  (Statuto,  art.  39).  Lo  Statuto  ac- 
cenna alla  necessità  di  una  Legge  elettorale  poli- 
tica; presentemente  vi  è  la  legge  racchiusa  nel 
testo  unico  approvato  con  R.  Decreto  28  marzo  1895; 
essa  è  cosi  ripartita  : 

Titolo  L  Delle  condizioni  per  essere  elettore  e 
del  domieilio  politico  (art.  1-14);  Titolo  II.  Delle 
liste  elettorali  (art.  15-43);  Titolo  IIL  Dei  Collegi 
elettorali  (art.  44-80);  Titolo  IV ,  Dei  deputati  (jdiViì- 
coli  81-95)  ;  Titolo  V.  Disposizioni  generali  e  pe- 
nali (art.  96-114)  ;  Titolo  VI.  Disposizioni  transi- 
torie (art.  115-116). 


glori  generali  dovranno  avere  da  cinque  anni  quel  grtfdo  di 
attività. 

15.**  I  Consiglieri  di  Stato,  dopo  cinque  anni  di  funzioni. 

16.**  I  membri  dei  Consigli  di  divisione,  dopo  tre  elezioni 
alla  loro  presidenza.  (Attualmente  Consigli  Provinciali,  a  tenore 
della  legge  Com.  e  Prov.  4  maggio  1898,  art.  214). 

17.°  Gli  intendenti  generali  dopo  sette  anni  di  esercizio. 
(Attualmente  prefetU  di  provincia,  a  tenore  della  Legge  Com. 
e  Prov.,  art.  2  e  3). 

18.**  I  membri  della  Regia  Accademia  delle  Scienze  dopo 
sette  anni  di  nomina.  (Secondo  la  giurisprudenza  del  Senato, 
questa  disposizione,  che  prima  si  riferiva  ai  membri  della  sola 
Accademia  di  Torino,  attualmente  si  estende  pure  ai  membri 
della  Accademia  dei  XIL  di  Modena,  dell'IsUtuto  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti  di  Milano,  dell'Istituto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti 
di  Venezia,  delFAccademia  della  Crusca,  deU'Accademia  dei 
Lincei  di  Roma,  deirAccademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di 
J^apoli). 

19.**  I  membri  ordinari  del  Consiglio  Superiore  d'istruzione 
pubblica,  dopo  sette  anni  di  esercizio. 

20.**  Coloro,  che  con  servizi  o  meriti  eminenti  avranno  il- 
lustrata la  patria. 

21.**  Le  persone,  che  da  tre  anni  pagano  tremila  lire  d'im- 
posizione  diretta,  in  ragione  dei  loro   beni  o  della  loro  in- 
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La  circoscrizione  dei  Collegi  elettorali  é  una 
necessità  di  procedura  ;  ma  Tessere  ripartito  tutto 
il  territorio  nazionale  in  tanti  Collegi  diversi,  quanti 
ne  vengono  fissati  dalla  legge  elettorale,  non  di- 
strugge il  principio,  sul' quale  è  fondato  il  sistema 
rappresentativo,  vale  a  dire  che  la  rappresentanza 
è  di  tutta  la  Nazione,  non  di  una  Città  e  di  una 
Provincia.  Lo  sancisce  espressamente  lo  Statuto  : 
<  I  deputati  rappresentano  la  Nazione  in  gene- 
rale  e  non  le  sole  Provincie  in  cui  furono  eletti  ». 
(Art.  41).  Lo  Statuto  fissa  le  condizioni  di  eleggi- 
bilità: 1*  Essere  suddito  del  Re;  2**  Avere  com- 
piuto Tetà  di  anni  trenta  ;  3°  Godere  i  diritti  civili 
e  politici;  4»  Riunire  gli  altri  requisiti  richiesti 
dalla  legge  (Statuto,  art.  40).  Occorre  raffrontare 
la  disposizione  statutaria,  testé  citata,  con  la  Le- 
gislazione speciale,  a  cui  lo  stesso  Statuto  si  rife- 
risce (1). 

Nei  limiti  delle  leggi  vigenti,  gli  elettori  ponno 
scegliere  come  deputato  il  personaggio  più  degno 


(1)  Per  le  fonti  della  Legislazione  elettorale  politica,  si  pos- 
sono riscontrare  le  notizie  seguenti. 

Revisione  delle  liste  elettorali  politiche  9  agosto  1865,  26  aprile 
1866.  Modificazioni  aU'articolo  100  della  legge  elettorale  17  di- 
cembre 1860,  3  luglio  1875.  Legge  elettorale  politica  22  gennaio 
1882.  Provvedimenti  per  l'esecuzione  26  gennaio  1882.  Scrutinio 
di  lista  7  maggio  1882.  Modificazione  alla  tabella  della  circo- 
scrizione dei  collegi  elettorali  13  giugno  1882.  Testo  Unico  della 
legge  elettorale  24  settembre  1882.  Tabella  delle  sezioni.  Riele- 
zione dei  ministri  3  maggio  1888.  Nomina  di  una  Commissione 
per  {studiare  le  modificazioni  alla  legge  t6  dicembre  1880.  Abo- 
lizione dello  scrutinio  di  lista  5  maggio  1891.  Tabella  delle  cir- 
coscrizioni dei  collegi  elettorali  14  giugno  1891.  Modificazioni 
alla  legge  elettorale  28  giugno  1892.  Compilazione  delle  liste 
elettorali  11  luglio  1894.  Regolamento  19  agosto  1894.  Operazioni 
elettorali  11  luglio  1894.  Nuovo  testo  unico  della  legge  elettorale 
politica  28  marzo  1895.  Modificazioni  art.  88  (sorteggio  professori) 
5  dicembre  1897  e  19  maggio  1901.  Modificazioni  deU'art.  74  (schede 
nulle)  7  aprile  1898). 
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della  loro  fiducia; ma,  una  volta  eletto,  il  deputato 
può  tenere,  nella  vita  politica,  quell'atteggiamento 
che  meglio  creda,  nessun  mandato  imperativo  può 
darsi  dagli  elettori  (Statuto,  art.  41,  in  fine);  gli 
elettori  sono  sempre  liberi  di  giudicare  la  con- 
dotta dei  deputati,  nel  periodo  delle  nuove  ele- 
zioni, in  seguito  allo  scioglimento  della  Camera 
(Statuto,  art.  9,  42). 

Se  un  deputato  cessa  per  qualunque  motivo 
dalle  sue  funzioni,  il  Collegio  che  lo  aveva  eletto 
sarà  tosto  convocato  per  fare  una  nuova  elezione 
(Statuto,  art.  44).  Quando  per  qualsiasi  causa  resti 
vacante  un  collegio,  esso  dev'essere  convocato 
nel  termine  di  un  mese  (Legge  elettorale  politica, 
art.  80). 

5.  Riunione  *  contemporanea  delle  due  Ca- 
mere. —  Essendosi  ripartito  il  Parlamento  in  due 
Camere,  è  di  conseguenza  che  queste  debbano 
funzionare  contemporaneamente.  La  Legislatura  e 
le  Sessioni  cominciano  e  finiscono  nello  stesso 
tempo.  Soltanto  per  i  semplici  aggiornamenti,  ogni 
Camera  si  regola  da  sé  per  il  disbrigo  dei  suoi  la- 
vori, giorno  per  giorno,  durante  il  periodo,  in  cui 
il  Parlamento  é  aperto. 

Statuto,  art.  48:  «Le  sessioni  del  Senato  e  della 
Camera  dei  Deputati  cominciano  e  finiscono  nello 
stesso  tempo.  Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori 
del  tempo  della  sessione  dell'altra,  è  illegale,  egli 
atti  ne  sono  interamente  nulli  ».  La  proroga  della 
sessione  concerne  naturalmente  le  due  Camere. 
Soltanto  come  Alta  Corte  di  Giustizia^  il  Senato 
può  funzionare  nel  periodo,  in  cui  è  chiusa  la  ses- 
sione, od  è  terminata  la  legislatura;  e  ciò  pel  mo- 
tivo che  allora  il  Senato  funziona  non  come  Assem- 
blea legislativa,  ma  quale  un  Corpo  giudiziario (Stat., 

'  37capov.). 
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6.   Giuramento    di  Senatori  e    di   Deputati. 

—  Quali  che  siano  le  discussioni,  che  nel  campo 
scientifico  si  possano  fare  sulla  utilità  del  giura- 
mento dei  membri  delle  Assemblee  legislative,  é 
certo  che,  dal  punto  di  vista  del  diritto  costitu- 
zionale positivo  italiano,  tale  giuramento  é  pre- 
scritto. 

I  senatori  ed  i  deputati,  prima  di  essere  am- 
messi all'esercizio  delle  loro  funzioni,  prestano  il 
giuramento  di  essere  fedeli  al  Re,  di  osservare 
lealmente  lo  Statuto  e  le  Leggi  dello  Sato,  e  di 
esercitare  le  loro  funzioni  col  solo  scopo  del 
bene  inseparabile  del  Re  e  della  Patria  (Statuto, 
art.  49). 

L'obbligo  del  giuramento  non  può  importare  né 
il  dovere  di  fare  professione  di  fede,  né  quello  di 
palesare  le  proprie  opinioni  politiche;  ma  é  un 
impegno  solennemente  affermato  e  pubblicamente 
preso  da  ciascun  senatore  e  da  ciascun  deputato 
di  rispettare  la  Costituzione  vigente.  Sicché  i  se- 
natori ed  i  deputati  (benché  con  le  opere  stampate 
e  coi  discorsi  fuori  dell'Assemblea  si  appalesino 
contrarii  alle  istituzioni  politiche  vigenti)  purché 
giurino,  in  seno  all'Assemblea,  di  rispettare  la 
Costituzione  ai  sensi  dell'art.  49  dello  Statuto,  ponno 
essere  ammessi  all'  esercizio  delle  loro  funzioni.  Il 
Parlamento  Italiano  ha  sentito  il  bisogno  di  una 
legge  dichiarativa  del  citato  articolo,  essendosi 
verificato  il  caso  di  qualche  deputato,  che  erasi 
rifiutato  a  giurare,  ed  essendo  sorta  controversia 
se,  pel  solo  fatto  del  rifiuto  di  giurare,  il  deputato 
perdesse  la  sua  qualità.  Venne  all'uopo  pubblicata 
la  legge  30  dicembre  1882  (n.  1150,  serie  3a)  sul 
giuramento  dei  deputati.  In  forza  di  questa  legge, 
i  deputati  al  Parlamento,  che  abbiano  ricusato  di 
giurare   puramente  e   semplicemente  nei   termini 
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prescritti  dell'art.  49  dello  Statuto,  s'intendono  de- 
caduti dal  mandato.  I  deputati  al  Parlamento,  che, 
nel  termine  di  due  mesi  dalla  convalidazione  della 
loro  elezione,  non  avranno  prestato  il  giuramento 
sovraindicato,  decadono  parimenti  dal  mandato, 
salvo  il  caso  di  legittimo  impedimento  ricono- 
sciuto dalla  Camera  (Disposizioni  della  legge  ci- 
tata). 

Pei  senatori  vi  è  la  norma  seguente.  Appena  ri- 
conosciuta dal  Senato  la  validità  dei  titoli  presen- 
tati, il  Presidente  dichiara  convalidata  la  nomina 
ed  ammesso  il  nuovo  senatore  a  prestare  il  giu- 
ramento richiesto  dall'art.  49  dello  Statuto;  ma 
questi  non  è  inscritto  nell'elenco  dei  senatori, 
e  non  gode  di  alcuna  delle  prerogative  annesse 
all'esercizio  delle  funzioni  senatorie;  prestato  il 
giuramento,  secondo  la  formola  prescritta  dall'ar- 
ticolo 49  dello  Statuto,  il  Presidente  lo  proclama 
Senatore  del  Regno  (Regolamento  del  Senato,  ar- 
ticolo 95). 

7.  La  Presidenza  delle  Assemblee  legislative. 
A)  L'Ufficio  di  Presidenza  ed  il  Consiglio  di 
Presidenza  del  Senato. 

L'Ufficio  di  Presidenza  del  Senato  si  compone 
del  Presidente  e  dei  Vice-Presidenti  nominati  dal 
Re,  di  sei  Segretari  e  di  due  Questori  eletti  dal 
Senato  nel  proprio  seno.  L'Ufficio  di  Presidenza, 
allorché  si  riunisce  per  deliberare,  prende  nome 
ed  autorità  di  Consiglio  di  Presidenza  (Statuto,  ar- 
tic.  35  ;  Reg.,  art.  1). 

Dal  punto  di  vista  razionale,  non'  può  giustifi- 
carsi il  sistema,  in  base  al  quale  il  Presidente  ed 
i  Vice-Presidenti  debbano  essere  di  nomina  regia  ; 
sarebbe  da  preferirsi  il  sistema  elettivo  per  la  co- 
stituzione dell'intiero  Ufficio  di  Presidenza,  in  base 
agli  usi  delle   diverse  Assemblee  deliberanti.  Non 
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havvi  nemmeno  una  conseguenza  logica  tra  la 
nomina  regia  dei  Senatori  e  la  nomina  regia  del 
Presidente  e  dei  Vice-Presidenti.  Noi  riteniamo 
che,  anche  sotto  il  sistema  vigente  della  nomina 
regia  dei  Senatori,  sarebbe  conciliabile  che  l'As- 
semblea si  trovasse  investita  della  facoltà  di  costi- 
tuire rintiero  Ufficio  di  Presidenza  (1). 

B)  L'Ufficio  di  Presidenza  della  Camera. 

Il  Presidente,  i  Vice-Presidenti  ed  i  segretari 
della  Camera  dei  deputati  sono  da  essa  stessa 
nominati  nel  proprio  seno  al  principio  di  ogni 
sessione  per  tutta  la  sua  durata  (Statuto,  arti- 
colo 43)  (2). 

8.  Giudizio  sulla  validità  dei  titoli  dei  sena- 
tori e  dei  deputati.  —   Questo  giudizio  appar- 


(1)  All'apertura  della  prima  adunanza  di  ciascuna  sessione, 
il  Senato  procede  immediatamente  alla  nomina  di  sei  segre- 
tari definitivi  e  poscia  di  due  Questori.  (Reg.,  art.  3). 

Nell'intervaUo  fra  le  Legislature  e  fra  le  sessioni  di  una  me- 
desima Legislatura,  il  Presidente  e  i  Vice-Presidenti  del  Senato 
durano,  sino  alla  nomina  dei  successori,  nel  rispettivo  uffìcio, 
a  tutti  gli  effetti  che  di  diritto,  segnatamente  a  quelli  degli  ar- 
ticoli 36,  37  e  38  dello  Statuto  e  degli  art.  369  e  370  del  Codice 
civile  (Legge  3  giugno  1889,  articolo  unico.  Durata  in  ufficio 
del  Presidente  e  dei  Vice-Presidenti  del  Senato).  L' Ufficio  di 
Presidenza  rimane  in  carica  sino  alla  nomina  dei  successori. 
Regol.  Senato,  art.  1). 

Si  noti  clie  la  legge  6  giugno  1889  hn  colmato  la  lacuna  esi* 
stente  nell'art.  43  dello  Statuto.  Ma,  anche  prima  della  cennata 
legge  del  1889,  si  applicava,  nell'uso,  a  riguardo  dell'Ufficio  di 
presidenza  del  Senato,  il  sistema  sancito  dalla  legge  suddetta, 
imperocché  nell'intervallo  fra  le  legislature  e  fra  le  sessioni  di 
uua  medesima  legislatura,  TUfficlo  di  Presidenza  del  Senato 
funzionava  in  tutte  le  ricorrenze. 

(2)  Regol.  della  Camera,  Capo  1  e  Capo  II,  art.  1-7. 
All'apertura  di  ogni  sessione,   sia   della   stessa,   sia  di  una 

nuova  Legislatura,  s'insedia  FUfficio  provvisorio  di  presidenza 
e,  costituito  il  seggio  provvisorio,  la  Camera  procede  alla  no- 
mina del  Presidente,  di  quattro  Vice-presidenti,  di  otto  Segre- 
tari  e  di  due  Questori.  ^^^^^^ ^^ GoOglc 
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tiene  a  ciascuna  delle  due  Camere,  pei  proprii 
membri  rispettivi.  È  una  attribuzione  riconosciuta 
dallo  Statuto:  «Ognuna  delle  due  Camere  é  sola 
competente  per  giudicare  della  validità  dei  titoli 
di  ammissione  dei  proprii  membri  >. 

A)  Relativamente  al  Senato,  questa  guaren- 
tigia riconosciuta  nell'Assemblea  è  un  mezzo  per 
far  si  che  il  Governo  del  Re,  nominando  un  sena- 
tore, si  attenga  alle  categorie  segnate  dall'arti- 
colo 33  dello  Statuto.  Malgrado  che  il  Potere  ese- 
cutivo abbia  nominato  il  senatore  fra  le  categorie 
designate  dallo  Statuto,  pure  il  Senato  tiene  la 
facoltà  di  non  convalidare  la  nomina  ;  ed  il  regio 
decreto  di  nomina  di  quel  tale  Senatore  resta  senza 
effetto. 

B)  Relativamente  alla  Camera  dei  Deputati, 
questa  guarentigia  è  riconosciuta,  per  evitare  il 
pericolo  che  nell'Assemblea  si  escludano  o  si  am- 
mettano persone  o  temute,  o  ligie  al  potere  esecu- 
tivo, qualora  la  convalidazione  fosse  ad  essa  sot- 
tratta. Però  dobbiamo  notare  che,  sotto  il  regime 
parlamentare,  bisogna  prevedere  anche  i  pericoli 
degli  arbitrii  della  maggioranza,  in  un  corpo  es- 
senzialmente politico,  come  appunto  è  la  Camera 
dei  Deputati.  Meglio  sarebbe  che  questo  potere  fosse 
affidato  alla  Cassazione  di  Roma,  come  prima  fra 
le  Corti  di  Cassazione  del  Regno. 

9.  La  posizione  rispettiva  delle  due  Ca- 
mere nelì' esplicamento  del  Potere  legisla- 
tivo. —  Richiamiamo  di  nuovo  l'articolo  10  dello 
Statuto  :  <  La  proposizione  delle  leggi  apparterrà 
al  Re  ed  a  ciascuna  delle  due  Camere  >.  Sebbene 
il  Ministero,  per  la  elevata  posizione  in  cui  si 
trova,  eserciti  con  maggiore  efficacia  il  diritto  di 
iniziativa,  pure  questo  diritto  compete  egualmente 
ai  senatori  ed  ai  deputati,  i  quali  ponnp, presenta  re 
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le  proposte  di  legge  nel  seno  della  Camera,  di  cui 
fanno  parte.  In  linea  generale,  le  due  Camere 
hanno  la  medesima  posizione  costituzionale,  circa 
Tesplicamento  del  potere  legislativo  ;  di  guisa  che 
una  proposta  di  legge  d'iniziativa  regia,  sempre  in 
linea  generica,  può  essere  presentata  e  discussa 
nell'una  Camera,  prima,  e  nell'altra,  dopo  ;  tutto  di- 
pende dall'ordine,  con  cui  sono  distribuiti  i  lavori 
tra  le  due  Assemblee.  Le  proposte  presentate  dai 
senatori  vengono  prima  discusse  nel  Senato,  e 
poscia  passano  nella  Camera  dei  Deputati;  egual- 
mente le  proposte  presentate  dai  deputati  ven- 
gono prima  discusse  nella  Camera  dei  Deputati, 
e  poscia  passano  nel  Senato.  1  regolamenti  delle 
due  Assemblee  contengono  le  norme  in  prò 
posito  : 

a)  Regolamento  del  Senato^  eap.  VI,  Delle 
proposte  di  legge  presentate  dai  Ministri  del  Re 
e  trasmesse  dalla  Camera  dei  Deputati, 

Le  proposte  di  legge  presentate  al:  Senato  dai 
Ministri  del  Re  e  quelle  che  gli  sono  trasmesse 
dalla  Camera  dei  Deputati  vengono  in  pubblica 
adunanza  deposte  sul  banco  del  Presidente,  il  quale 
dà  atto  della  presentazione  o  trasmissione  di  quelle 
ed  ordina  che  sieno  stampate  e  distribuite  a  cia- 
scun senatore,  insieme  con  le  relazioni.  1  docu- 
menti, da  cui  fossero  accompagnate,  saranno,  a 
giudizio  del  Presidente,  o  stampati,  e  distribuiti 
unitamente  alle  proposizioni,  ovvero  deposti  alla 
Segreteria  e  visibili  a  ciascun  senatore. 

Il  Senato  può  ordinare  che  delle  proposte  e  dei 
documenti  si  faccia  immediata  lettura  (art.  64  ; 
negli  art.  seg.  fino  al  71  si  fissano  altre  norme  di 
procedura  parlamentare). 

Ogni  proposta  di  legge,  fatta  da  un  senatore,  in 
virtù  dell'art.    10  dello    Statuto,  dovrà   dal  propo- 
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nente  essere  estesa  in  iscritto,  firmata  e  deposta 
sul  banco  del  Presidente,  il  quale  ne  darà  tosto 
avviso  al  Senato,  senza  far  cenno  dell'oggetto  della 
proposta,  e  lo  convocherà  sollecitamente  in  con- 
ferenza degli  Uffici  riuniti  (art.  72;  negli  articoli 
seguenti  fino  al  77o  si  fissano  norme  di  dettaglio). 

6)  Regolamento  della  Camera  dei  Deputati; 
Capo  VII.  Presentazione  e  distribuzione  dei  di- 
segni di  legge  e  delle  proposte  d'iniziatica  parla^ 
lamentare:  Capo  Vili,  Rroeedimento  delle  tre  let- 
ture; Capo  IX.  Procedimento  degli  ufjlcii, 

I  disegni  di  legge  presentati  alla  Camera  sia 
dai  ministri  in  nome  del  Re  o  per  trasmissione 
dal  Senato,  sia  dai  deputati,  previa  autorizzazione 
dell'Assemblea  sono  distribuiti  nel  più  breve  ter- 
mine possibile.  Il  Governo  nel  presentare  il  di- 
segno di  legge,  e  il  deputato  proponente  dopo  la 
presa  in  considerazione  chiederanno  alla  Camera 
che  voglia  seguire  il  procedimento  delle  letture  o 
quello  degli  ufficii.  Il  ministro  ed  il  deputato  pro- 
ponente ponno  chiedere  che  il  disegno  sia  dichia- 
rato urgente  od  urgentissimo  (art.  47-52). 

e)  Sistema  delle  tre  Letture,  —  La  prima  let- 
tura consiste  nella  discussione  generale  del  di- 
segno di  legge;  la  Camera  delibera  in  seguito  se 
voglia  o  no  passare  alla  seconda  lettura  in  se- 
duta pubblica.  Quando  è  risoluto  il  passaggio  alla 
seconda  lettura,  il  progetto  è  trasmesso  ad  una 
Commissione;  questa  di  solito  é  eletta  dagli  Uffici 
presso  i  quali  la  discussione  si  limita  agli  articoli 
della  legge;  però  la  Camera  può  deliberare  di 
eleggerla  essa  stessa  o  domandarne  l'elezione  al 
Presidente  ;  la  relazione  della  Commissione  è  orale 
o  scritta.  La  seconda  lettura  consiste  nella  revi- 
sione e  nella  votazione  del  progetto  di  legge  a 
scrutinio  segreto  (art.  53-62). 
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d)  Procedimento  degli  Uffici,  —  I  disegni  di 
legge,  per  i  quali  la  Camera  abbia  deliberato  il 
procedimento  degli  Uffici,  si  distribuiscono  ai  de- 
putati e  si  trasmettono  agli  Uffici  ;  questi  ne  fanno 
l'esame  e  nominano  una  Commissione  per  riferire 
alla  Camera  ;  la  Camera  procede  in  seduta  pub- 
blica, prima  alla  discussione  generale,  quindi  alla 
discussione  particolare  ed  alla  votazione  per  arti- 
coli (art.  63-65). 

10.  Competenza  delle  due  Camere  nelle  leggi 
d'imposta.  —  Havvi  una  posizione  costituzionale 
diversa  fra  le  due  Camere,  nella  loro  partecipa- 
zione al  potere  legislativo,  relativamente  alle  leggi 
concernenti  i  tributi,  i  bilanci  ed  i  conti  dello 
Stato.  Ogni  legge  d'imposizione  di  tributi,  o  di 
approvazione  dei  bilanci  e  dei  conti  dello  Stato, 
sarà  presentata  prima  alla  Camera  dei  deputati 
(Statuto,  art.  10  in  fine).  —  Alla  Camera  dei  de- 
putati é  riservato  dunque  il  diritto  della  prima 
presentazione  delle  leggi  d'imposte,  di  bilanci  e  di 
conti  dello  Stato.  In  questa  disposizione  statutaria 
includesi  una  garentia  costituzionale,  venuta  su 
con  lo  svolgimento  stesso  del  sistema  rappresen- 
tativo. Riconosciuta  la  ripartizione  del  Parlamento 
in  due  Camere,  la  materia  finanziaria  dev'essere 
discussa  primieramente  in  seno  alla  Camera  elet- 
tiva. Occorre  però  indagare  il  vero  valore  giuri- 
dico di  questa  disposizione  statutaria.  Per  ben 
comprendere  la  posizione  costituzionale  di  cia- 
scuna delle  due  Camere  in  questo  argomento,  oc- 
corre richiamare  le  disposizioni  sancite  dallo  Sta- 
tuto, relativamente  all'esercizio  del  potere  legisla- 
tivo, da  parte  delle  due  Camere  (art.  3,  30, 55  e  56). 
—  È  incontestato  che  l'una  Camera  e  l'altra  sono 
i  due  rami  del  Parlamento.  Il  Senato^  se  non  ha 
la  base  elettiva,  é  senza  dubbio  un'assBmbLea  le- 
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cfislativa;  e  quindi  rappresentativa  anche  essa. 
Ogni  proposta  di  legge,  discussa  ed  approvata  da 
una  Camera,  sarà  trasmessa  all'altra,  per  la  di- 
scussione ed  approvazione.  Le  discussioni  si  fa- 
ranno articolo  per  articolo;  un  progetto  di  legge, 
se  è  stato  rigettato  da  una  delle  due  Camere,  non 
può  essere  più  riprodotto  nella  stessa  sessione. 
Or  bene,  queste  disposizioni  statutarie,  circa  il 
procedimento  relativo  alla  elaborazione  delle  leggi, 
concernono  tutte  le  leggi  in  genere,  di  qualsiasi 
natura,  siano  o  non  siano  di  carattere  finanziario. 
E  la  disposizione  dell'art.  10  (in  fine)  bisogna  met- 
terla in  correlazione  con  le  disposizioni  testé  rias- 
sunte degli  art.  3,  30, 55  e  56. 

Nel  regolamento  del  Senato  (nel  capo  VI  :  Delle 
proposte  di  legge  presentate  dai  ministri  del  re,  o 
trasmesse  dalla  Camera  dei  deputati)  si  deter- 
minano dettagliatamente  le  norme  sulla  discus- 
sione delle  proposte  risoluzioni.  Questa  é  duplice, 
cioè  generale  e  particolare.  La  discussione  gene- 
rale si  aggira  sul  complesso  della  proposta,  sia 
l'ispetto  al  merito,  sia  rispetto  all'opportunità  di 
ossa.  Nella  discussione  particolare  si  dibatte  il 
tenore  di  ciascun  articolo  e  degli  emendamenti,  che 
vi  si  riferiscono  (art.  67).  Ogni  senatore  ha  diritto 
(li  proporre  emendamenti,  aggiunte  o  soppressioni 
(art.  68).  Quando  una  proposta,  comunque  iniziata, 
sarà  stata  dal  Senato  in  qualche  parte  modificata 
con  aggiunte,  soppressioni  od  emendamenti,  il  Se- 
nato, dopo  avere  deliberato  sui  singoli  articoli, 
potrà  rimandarla  all'ufficio  centrale  od  alla  Com- 
missione, cui  era  stalo  affidato  il  preventivo  esame 
(art.  70). 

Le  citate  disposizioni  del  regolamento  sono  Tes- 
plicamento  delle  disposizioni  statutarie  sul  modo 
di  discussione  dei  progetti  di  legge. 
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Occorre  puranco  considerare  il  risultato  delle 
varie  discussioni  parlamentari,  avvenute  in  Italia, 
nei  varii  conflitti  suscitatisi  tra  le  due  Camere, 
circa  la  competenza  di  ciascuna  nelle  leggi  di 
imposta.  Si  consulti  la  discussione  del  1851  e  si 
leggano  i  discorsi  di  Cavour,  Cadorna,  Mena- 
brea,  ecc.;  si  consulti  la  discussione  al  Senato 
del  1880;  si  legga  la  relazione  del  senatore  Sa- 
racco, a  proposito  dell'abolizione  della  tassa  del 
macinato,  votata  dalla  Camera  dei  deputati,  com- 
battuta prima  e  poscia  votata  dal  Senato.  Ecco 
le  deduzioni  che  possiamo  ricavare  con  tutta  co- 
scienza : 

1°  Qualunque  iniziativa  per  leggi  d'imposte,  di 
bilanci  e  di  resa  di  conti  è  riservata  alla  discussione 
della  Camera  dei  deputati;  questa  iniziativa  spet- 
tante alla  Camera  dei  deputati  importa  soltanto 
una  semplice  priorità  cronologica,  nella  discussione 
dei  relativi  progetti  di  legge. 

2°  Il  Senato  tiene  sempre  il  diritto  di  rigettare 
un  progetto  di  legge  sulle  dette  materie,  in  modo 
complessivo,  dopo  di  averlo  discusso  articolo  per 
articolo. 

3°  Il  Senato  tiene  anche  su  queste  materie  di 
cattere  finanziario,  come  su  tutte  le  altre,  il  di- 
ritto di  emendamento,  e  quindi  di  vìgQiio parziale; 
e  questo  diritto  è  una  logica  deduzione  dell'eser- 
cizio legittimo  del  diritto  di  discutere  e  di  appro- 
vare i  progetti  di  legge,  articolo  per  articolo.  Il 
diritto,  incontestabile,  degli  emendamenti  è  incluso 
nell'incontestabile,  diritto  della  discussione  ;  né,  con 
l'esercizio  del  diritto  degli  emendamenti,  il  Senato 
viene  ad  arrogarsi  il  diritto  d'iniziativa  su  queste 
materie. 

4°  Non  si  può  ammettere  che  il  Senato  abbia 
eguali  diritti,  che   ha   la    Camera  dei  deputati,  in 
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fatto  di  leggi  finanziarie  ;  non  può  ammettersi 
d'altra  parte  che  il  Senato  debba  considerarsi  in, 
queste  materie,  come  una  Corte  di  registro  di 
tutto  ciò  che  gli  si  possa  rimettere  da  parte  della 
Camera  dei  deputati  ;  ma  il  Senato  tiene  la  libertà 
della  discussione  e  la  facoltà  degli  emendamenti, 
senza  introdurre  nuove  tasse,  e  senza  nemmeno 
aumentare  le  gravezze  imposte,  e  senza  dimi- 
nuirle; e  senza  mutarne  le  basi  fondamentali. 

50  Se  il  Senato  introducesse  nuove  gravezze  0 
aumentasse  le  imposte  contemplate  nel  progetto 
approvato  dalla  Camera  dei  deputati,  p  le  dimi- 
nuisse, allora  esso  usurperebbe  i  poteri  di  quest'ul- 
tima, e  si  arrogherebbe  implicitamente  il  diritto 
d'iniziativa;  ma,  all'infuori  di  questa  ipotesi  ul- 
tima, dev'essere  riconosciuta  nel  Senato  la  piena 
libertà  di  emendamenti  in  ciò  che  concerne  l'eser- 
cizio del  potere  legislativo  in  materia  finanziaria. 
Alla  fine,  gli  emendamenti  del  Senato  non  possono 
valere  se  non  approvati  dai  Deputati  ;  e,  passando 
il  progetto  nuovamente  alla  Camera  dei  Deputati, 
si  escogiteranno  temperamenti  compatibili  con  la 
corrente  predominante  nel  Senato;  e  l'accordo  si 
ristabilisce.  f\esta  sempre  fermo,  intanto,  che  il 
Senato,  sotto  pretesto  di  emendare,  non  si  deve 
scostare  dal  principio  fondamentale,  dalla  base 
stessa  del  progetto  ;  discostandosene,  voterebbe  un 
progetto  nuovo,  violando  la  disposizione  dell'art.  10 
dello  Statuto. 

11.  Procedimento  nei  lavori  parlamentari.  — 
Le  assemblee  legislative  hanno  il  compito  di  di- 
scutere e  deliberare;  denno  conseguentemente  te- 
nere un  metodo  ed  una  procedura.  Lo  Statuto 
sancisce  sul  proposito  alcune  disposizioni  di  or- 
dine generale,  ma  non  può  scendere  ai  dettagli. 
Le  proposizioni  formolate  dallo  Statuto  concernono: 
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1)  Le  sedute  e  Le  deliberazioni,  —  Le  sedute 
delle  Camere  sono  pubbliche.  Ma,  quando  dieci 
membri  ne  facciano  per  iscritto  la  domanda,  esse 
possono  deliberare  in  segreto  (Statuto,  articolo  52). 
Le  sedute  e  le  deliberazioni  delle  Camere  non 
sono  legali,  né  valide,  se  la  maggiorità  assoluta 
dei  loro  membri  non  è  presente  (Statuto,  art.  53)  (1). 
Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese  se  non 
alla  maggiorità  dei  voti  (Statuto,  art.  54).  Ogni 
proposta  di  legge  debb'essere  dapprima  esaminata 
dalle  Giunte,  che  saranno  da  ciascuna  Camera 
nominate  per  i  lavori  preparatori;  ciascuna  Ca- 
mera la  discute  ;  le  discussioni  si  fanno  articolo 
per  articolo  (Statuto,  art.  55).  La  giurisprudenza 
parlamentare  ha  completato  e  modificato  il  pro- 
cedimento tracciato  nelle  disposizioni  degli  arti- 
coli 53  e  55. 

2)  La  lingua,  —  La  lingua  italiana  é  la  lingua 
ufficiale  nelle  Camere  (Statuto,  art.  62  in  princ). 
È  rimasta  di  nessun  effetto  pratico  la  facoltà* di 
usare  la  lingua  francese  da  parte  dei  Deputati  e 
Senatori  appartenenti  ai  Comuni,  in  cui  questa  fosse 
in  uso  ed  in  risposta  ai  medesimi,  dopo  la  cessione 
di  Nizza  e  Savoja  alla  Francia,  avvenuta  nel   1860. 

3)  La  votazione.  —  Le  votazioni  si  fanno  per 
alzata  e  seduta,  per  divisione  e  per  isquittinio  se- 
greto. Quest'ultimo  mezzo  sarà  sempre  impiegato 
per  la  votazione  del  complesso  di  una  legge,  e 
per  ciò  che  concerne  il  personale  (Statuto,  art.  63; 
reg.  della  Camera,  art.  91-101  ;  reg.  del  Senato,  ar- 
ticoli 47-58)  (2). 


(1)  La  maggioranza  assoluta  è  la  metà  più  uno  dei  votanti. 

(2)  I  metodi  di  votazione  nelle  assemblee  sono  variatissimi 
e  vennero  esposti  in  una  inchiesta  fatta  all'estero  dal  Governo 
inglese. 

(Reporls  upon...  the  mode  of  laking  votes  on 
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4)  Persone,  che  possono  Inter  venire  nella  di- 
scussione. —  Le  Camere  non  possono  ricevere  al- 
cuna deputazione,  né  sentire  altri,  airinfuori  dei 
propri  membri,  dei  ministri  e  dei  Commissari  del 
Governo  (Statuto,  art.  59). 

12.  Regolamenti  parlamentari.  —  Le  Assem- 
blee legislative  hanno  un  potere  regolamentare 
per  la  determinazione  del  modo,  con  cui  devono 
esercitare  le  loro  attribuzioni  (i).  Siccome  cia- 
scuna delle  due  Assemblee,  per  quanto  coordinata 
all'altra,  é  sempre  autonoma,  cosi  ciascuna  eser- 
cita la  potestà  re.£rolamentare  per  proprio  conto  ; 
ciascuna  tiene  un  Regolamento  proprio;  ed  il  fatto 
stesso,  che  la  suddetta  potestà  regolamentare  si 
esplica  con  la  cennata  autonomia  è  un  omaggio 
al  prestigio  di  ciascuno  dei  due  rami  del  Parla- 
mento. 

L'obbietto  dei  cennati  Regolamenti  è  identico, 
nel  senso  che  in  ognuno  si  racchiudono  le  norme 
concernenti  l'esercizio  delle  proprie  attribuzioni 
da  parte  di  ciascuna  Assemblea.  Lo  Statuto  non 
può  sancire  disposizioni  dettagliate  sul  modo,  con 
cui  debbono  procedere  i  lavori  in  seno  alle  As- 
semblee legislative;  pone  i  principi  generali.  1  Re- 
golamenti sono  quelli,  che  fissano  norme  parti- 
colari per  l'ordine  e  la  misura  delle  discussioni. 
Il  Regolamento  parlamentare  é  di  grande  impor- 
tanza dal  punto  di  vista  costituzionale,  imperocché 
esso  garantisce  la  libertà  delle  discussioni  e  tutela 
i  diritti  delle  minoranze,  contro  gli  arbitrii  sover- 


office,  1885);  le  notizie  trovansi   riassunte  in  Reinaerl;  Histoire 
de  la  discipline  parlarne ntair e y  voi.  Il,  eh.  XV. 

(1)  Statuto;  art.  61:  "  Cosi  il  Senato,  come  la  Camera  dei  de- 
putati, determina,  per  mezzo  di  un  suo  regolamento  interno, 
il  modo  secondo  il  quale  abbia  da  esercitare  le  proprie  attri- 
buzioni ,.  r  '  I 
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chiatori,  ai  quali  facilmente  si  abbandona  una 
maggioranza  di  carattere  politico.  In  Italia,  sempre 
in  omaggio  al  rispetto  della  indipendenza  delle 
due  Camere  neiresereizio  della  loro  potestà  rego- 
lamentare, il  Ministero  non  ha  preso  parte  alle 
discussioni  concernenti  i  progetti  di  Regolamento, 
se  non  quando  ha  creduto  di  conciliare  alcune  di- 
sposizioni, con  le  sanzioni  di  ordine  generale  dello 
Statuto. 

.4)  Regolamenti  del  Senato. 

11  Senato  tiene  il  suo  Regolamento  generale  ed 
un  Regolamento  speciale  ;  il  primo,  per  la  proce- 
dura nei  suoi  lavori  come  Assemblea  legislativa; 
il  secondo,  per  la  procedura  nei  suoi  lavori  come 
Alta  Corte  di  giustizia  (1). 

B)  Regolamenti  della  Camera  dei  deputati. 

La  Camera  dei  Deputati   tiene   un   suo  Regola- 


(1)  Il  Senato  tiene  il  Regolamento  approvato  neUe  adunanze 
13,  14  e  17  aprile  1883  colle  modificazioni  22  febbraio  1900  e  16 
aprile  1902.  Questo  è  ripartito  nella  maniera  seguente:  Capo  I; 
Costituzione  del  Senato  e  suoi  ufficiali  (art.  1-9).  —  Capo  II.  At- 
tribuzioni del  Consiglio  di  Presidenza  (art.  10-13).  —  Capo  III. 
Degli  Uffizi  in  cui  si  divide  il  Senato  e  degli  Uffìzi  Centrali 
(art.  14-22).  —  Capo  IV.  Procedimento  delle  tre  letture  (art.  23-31). 
—  Capo  V.  Delle  Commissioni  (art.  32-36).  —  Capo  VI.  Delle 
adunanze  e  delle  discussioni  e  deliberazioni  del  Senato  (arti- 
coli 37-72).  —  Capo  VII.  Delle  proposte  di  legge  presentate  dai 
Ministri  del  Re  o  trasmesse  dalla  Camera  dei  deputati  (articoli 
73-80).  -  Capo  Vili.  Delle  proposte  di  legge  iniziate  dai  Sena- 
natori  (art.  81-89).  —  Capo  IX.  Delle  interpellanze  (art.  87-89).  — 
Capo  X.  Delle  petizioni  (art.  90-98)  —  Capo  XI.  Delle  deputa- 
zioni e  degli  indirizzi  (art.  99-100).  —  Capo  XII.  Delle  ammis- 
sioni di  nuovi  Senatori,  delle  dimissioni  e  dei  congedi  (arti- 
coli 101-107).  —  Capo  XIII.  Mantenimento  dell'Ordine  interno 
ed  esterno  (art.  108-111).  —  Capo  XIV.  Degli  impiegati  ed  in- 
servienti (art.  112-120). 

Il  Senato  tiene  un  Regolamento  giudiziario  per  le  sue  fun- 
zioni di  Alta  Corte  di  Giustizia,  adottato  nelFadunauz^a  del  20 
dicembre  1900  con  le  modificazioni  d^\  4  l^glio  ^bOQlc 
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mento  proprio  per  la  procedura  neiresplicamento 
delle  sue  attribuzioni;  ed  havvi  un  Regolamento 
speciale  pei  lavori  della  Giunta  per  la  verificazione 
delle  elezioni  (1). 

13.  Del  potere  di  sindacato  nelle  Camere.— 
È  il  potere  riposto  nelle  assemblee  legislative  di 
controllare  tutti  gli  atti  del  Governo  ;  gl'Inglesi  lo 
dicono  :  Power  of  inquiry.  L'applicazione  di  questo 


(1)  La  Camera  dei  deputati  teneva  un  Regolamento  provvi- 
sorio approvato  nella  tornata  pubblica  del  28  novembre  1868; 
dopo  le  modificazioni  ulteriormente  introdotte,  esso  venne 
definitivamente  approvato  il  15  maggio  1888.  Subiva  ulteriori 
modificazioni,  e  fu  approvato  il  nuovo  testo  nella  seduta  del 
1°  luglio  1900;  e  questo  alla  sua  volta  subiva  altre  modificazioni 
approvate  il  25  gennaio  1901  ed  il  29  giugno  1904.  È  cosi  ri- 
partito. 

Capo  I.  Disposizioni  preliminari  (art.  1-3).  —  Capo  II.  Costi- 
tuzione della  Camera  (art.  4-13).  —  Capo  III.  Attribuzioni  della 
Presidenza  (art.  14-17).  —  Capo  IV.  Giunta  pel  Regolamento 
della  Camera  (art.  18).  —  Capo  V.  Giunta  per  Tesame  dei  De- 
creti registrati  con  riserva  dalla  Corte  dei  ConU  (art.  19).  — 
Capo  VI.  Della  verificazione  delle  elezioni  (art.  20-30).  —  Capo  VII. 
Delle  sedute  e  della  polizia  della  Camera  e  delle  tribune  (arti- 
coli 31-49).  —  Capo  Vili.  Presentazione  e  distribuzione  dei  di- 
Segni  di  legge  e  delle  proposte  d'iniziativa  parlamentare  (arti- 
coli 50-55).  —  Capo  IX.  Procedimento  delle  tre  letture  (art.  58-65). 
—  Capo  X.  Procedimento  degli  Uffici  (art.  66-69).  —  Capo  XI. 
Delle  Commissioni  (art.  70-73).  —  Capo  XII.  Domande  di  auto- 
rizzazione a  procedere  contro  deputati  (art.  74-75).  —  Capo  XIII. 
Della  discussione  (art.  76-96).  —  Capo  XIV.  Della  votazione  (ar- 
ticoli 97-109).  —  Capo  XV.  Delle  petizioni  (art  110-11).  —  Capo 
XVI.  Delle  interrogazioni  (art.  112-118),  delle  interpellanze  (ar- 
Ucoli  119-123),  delle  mozioni  (art.  124-131).  —  Capo  XVII.  Delle 
proposte  d'iniziativa  parlamentare  (art.  132-134).  —  Capo  XVI li. 
Delle  inchieste  parlamentari  (art.  135-137).  —  Capo  XIX.  Delle 
deputazioni  e  degli  indirizzi  (art.  138-139)  —  Capo  XX.  Dei  pro- 
cessi verbali  (art.  140-143).  —  Capo  XXI.  Della"  bibUoteca  (arti- 
coli 144-152).  —  Capo  XXII.  Degli  impiegati.  —  Capo  XXIII.  Degli 
uscieri,  commessi  ed  inservienti  (art.  154). 

La  Camera  dei  deputati  tiene  un  Regolamento  interno  della 
Giunta  per  la  verificazione  delle  elezioni  approvato  nell'adunanza 
del  4  dicembre  1868. 
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potere  delle  assemblee  è  larghissima  ;  è  impo3si- 
bile  precisare  tassativamente  le  materie  sulle  quali 
esso  cade  ;  si  estende  senza  dubbio  su  tutti  i  rami 
dell'  amministrazione  dello  Stato,  imperocché  le 
assemblee  ponno  chiedere  conto  al  Governo  di 
tutto  l'andamento  dei  pubblici  servizii,  di  tutti  i 
disordini  che  avvengono  sul  territorio  della  Na- 
zione, di  tutti  gli  atti  di  politica  estera.  Esse  ponno 
interrogare  i  Ministri  sopra  qualunque  fatto,  che 
possa  riguardare  l'ordine  pubblico  ed  i  pubblici 
interessi,  ponno  chiedere  comunicazione  di  docu- 
menti, ponno  invitare  i  Ministri  a  giustificare  la 
loro  condotta  nei  singoli  casi  ed  a  palesare  i  prov- 
vedimenti che  il  Governo  intende  prendere.  Or 
bene,  questo  potere  di  sindacato  si  esercita  dalle 
assemblee,  mediante  le  interrogazioni  e  le  inter- 
pellanze. Lo  Statuto  non  fa  menzione  di  questo 
potere  di  sindacato,  né  del  modo  con  cui  si  eser- 
cita ;  però  lo.  Statuto  lo  suppone,  sanzionando  la 
responsabilità  dei  Ministri  (art.  67)  ed  il  diritto 
della  Camera  dei  Deputati  di  accusarli  e  farli 
giudicare  dal  Senato  (art.  47).  Se  vengono  sanzio- 
nate queste  attribuzioni  eminenti,  é  logico  che 
debbasi  intendere  incluso  il  potere  di  sindacato, 
che  si  svolge  ogni  giorno  nella  vita  parlamentare; 
é  un  potere  insito  al  carattere  stesso  del  sistema 
rappresentativo;  non  é  necessario  che  la  Costitu- 
zione ne  faccia  cenno  esplicitamente;  basta  che 
lo  Statuto  (art.  2)  riconosca  lo  Stato  essere  retto 
da  un  Governo  rappresentativo,  perchè  s'intenda 
incluso  nel  Parlamento  il  potere  di  sindacato.  Il 
regolamento  del  Senato  e  quello  della  Camera  dei 
Deputati  determinano  il  modo,  con  cui  denno  svol- 
gersi le  interrogazioni  e  le  interpellanze.  Havvi 
una  differenza  fra  la  interrogazione  e  la  interpel- 
lanza. La  prima  è   più  semplice  della^  ^cmada  ;  e 
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le  due  Camere  hanno  costituzionalmente  in  modo 
eguale  questo  diritto  di  rivolgere  interrogazioni  ed 
interpellanze  al  Governo,  suirindirizzo  della  pub- 
blica/amministrazione e  della  politica  interna  ed 
interhazionale.  Ma,  dal  punto  di  vista  politico,  la 
Camera  dei  Deputati,  quale  Camera  elettiva,  come 
Assemblea  politica  per  eccellenza,  esercita  questo 
potere  con  una  significante  prevalenza  di  fronte 
al  Senato.  Una  semplice  interrogazione  nella  Ca- 
mera dei  deputati  può  essere  la  materia  per  una 
solenne  discussione  sostenuta  per  vedere  delinearsi 
i  grandi  partiti  parlamentari.  Si  apre  dunque  la 
discussione.  La  interrogazione  trasformasi  in  in- 
terpellanza; tutta  rassemblea  s'impegna  nella  di- 
scussione; il  Ministero  pone  la  questione  di  fi- 
ducia 0  di  gabinetto:  se  la  maggioranza  gli  ri- 
sulta contraria  nella  votazione,  il  Ministero  non 
potrà  che  dimettersi.  Queste  conseguenze  non  si 
hanno  al  certo  nel  Senato  ;  e  questa  differenza 
dipende  regolarmente  dai  carattere  diverso  delle 
due  assemblee,  dal  punto  di  vista  politico.  Ed  ap- 
punto per  questa  profonda  diversità  nelle  conse- 
guenze, noi  rivolgiamo  l'attenzione  più  precisa- 
mente a  quanto  avviene  nella  Camera  dei  Depu- 
tati su  questo  obbietto";  ecco  il  procedimento  al 
riguardo.  Un  Deputato,  se  interroga,  ne  deve  dare 
annunzio  preventivo,  e,  qualora  la  Camera  lo  con- 
senta, farà  la  domanda  immediatamente.  Udita  la 
risposta  del  ministro,  non  vi  potrà  essere  discus- 
sione. Un  Deputato,  che  intenda  presentare  una 
interpellanza  al  Ministero,  ne  farà  domanda  per 
iscritto  al  Presidente  della  Camera,  enunciando 
l'argomento  senza  motivazione.  11  presidente  ne 
dà  lettura  alla  Camera.  Non  più  tardi  della  tor- 
nata successiva  il  ministro,  al  quale  l'interpellanza 
rivolta,  dichiara   se   e   quando   intenda    rispon- 
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dere.  Nel  caso  affermativo,  la  Camera  fissa  il 
giorno  dello  svolgimento  dell'interpellanza  ;  nel 
caso  negativo,  la  Camera  delibera  dopo  aver  udito 
le  osservazioni  di  chi  intendeva  fare  la  interpel- 
lanza; questa  é  svolta  dal  suo  autore,  nel  giorno 
fissato  dalla  Camera.  11  ministro  risponde;  se  Tin- 
lerpellante  si  dichiara  soddisfatto,  la  discussione 
ha  fine;  in  caso  contrario,  egli  ha  il  diritto  di 
annunciare  alla  Camera  la  risoluzione  che  intende 
sottoporre  alle  sue  deliberazioni;  e  la  Camera 
fìssa  il  giorno  nel  quale  essa  sarà  discussa. 
Quando  la  discussione  ha  preso  questa  piega,  è 
facile  che  si  passi  ad  un  voto  politieo  verso  il  mi- 
nistero. 

14.  Le  inchieste  parlamentari.  —  Le  inchieste 
in  genere  sono  informazioni,  che  si  attingono  per 
mezzo  della  udizione  dei  testimoni.  Le  inchieste 
sono  amministrative  o  parlamentari;  le  ammini- 
strative sono  quelle  prescritte  dal  ministero,  e  si 
rendono  nelle  mani  del  Governo  un  elemento  pre- 
zioso d*  informazioni  ;  le  inchieste  parlamentari 
sono  quelle  ordinate  dalle  assemblee  legislative,  e 
si  rendono  nelle  mani  delle  Camere  Tistrumento 
di  controllo  più  possente  sull'indirizzo  del  governo. 
Le  inchieste  parlamentari  si  connettono  conse- 
guentemente al  potere  di  sindacato  (1).  Le  inchieste 


(1)  Le  inchieste  parlamentari  hanno  avuto  origine  in  Inghil- 
terra; e  si  ricorre  alle  medesime  molto  di  frequente;  i  risul- 
tati delle  inchieste  si  conservano  nei  hleu  books  (che  non  biso- 
gna confondere  coi  bleu  books  diplomatici).  In  tutti  i  paesi, 
dove/funzionano  le  Camere,  si  fa  uso  del  diritto  d'inchiesta  ; 
anzi,  in  alcune  Costituzioni  lo  si  proclama  esplicitamente  come 
un  diritto  di  ciascuna  Camera  (Cost.  belga  ;  art.  46)  ;  in  alcuni 
paesi  havvi  una  legge,  che  ne  regola  l'esercizio  (legge  olandese 
del  13  agosto  1850).  Lo  Statuto  italiano  non  ne  fa  cenno  veruno; 
non  mai  però  si  è  contestato  questo  diriUo;  anzi,  se  n' è  fatto 
un  uso  frequente;  non  si  è  neanche  avve^tj^py ^^^{\o  di  di- 
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parlamentari  si  ordinano  dalle  Camere  per  inve- 
stigare l'andamento  dell'amministrazione,  l'azione 
dei  ministri  nei  rapporti  tra  la  legge  ed  i  pub- 
blici servizi,  e  l'operato  dei  proprii  membri  in 
materie  strettamente  connesse  all'amministrazione 
dello  Stato.  Requisito  essenziale  delle  inchieste  par- 
lamentari è  la  pubblicità. 

15.  Immunità  e  prerogative  parlamentari.  — 
Sotto  la  comune  espressione  «  Privilegi  parlamen- 
tari >  si  intende  quel  complesso  di  diritti  che  lo 
Statuto  e  le  leggi  riconoscono  nei  Senatori  e  nei 
Deputati,  per  rendere  loro  più  agevole  l'esercizio 
delle  funzioni  legislative.  Questi  privilegi  son  loro 
accordati  non  per  formare  di  essi  nella  nazione 
una  classe  a  parte,  privilegiata  nel  senso  antiquato 
della  parola,  ma  perchè  essi  siano  in  condizione 
da  poter  esercitare  le  proprie  funzioni  con  piena 
sicurezza  della  propria  libertà  personale.  Meglio 
dunque  va  detto  :  Immunità  e  prerogative  parla- 
mentari. Il  concetto,  testé  espresso,  meglio  si  chia- 
risce facendosi  un  cenno  delle  varie  prerogative, 
le  quali  o  sono  identiche  pei  Senatori  e  Deputati, 
0  sono  differenti  per  gli  uni  e  per  gli  altri. 


sciplinarlo  mediante  una  legge  speciale;  a  questo  intento  per 
vero  hanno  mirato  il  progetto  di  legge  Pisanelli  presentato  alla 
Camera  il  19  giugno  1868,  ed  i  progetti  dei  ministri  Taiani  e  ViUa 
(10  giugno  1879,  20  febbraio  e  31  maggio  1880)  ;  ma  sembra  che 
la  corrente  dal  Parlamento  italiano  sia  contraria  a  vedere  re- 
golato l'esercizio  di  questo  diritto  da  una  legge  speciale;  si 
preferisce  che  volta  per  volta  le  Camere  ordinando  una  in- 
chiesta stabiliscano  le  norme  circa  la  procedura.  Una  legge 
però  la  riteniamo  necessaria,  perchè  in  ispecie  si  definiscano  : 
a)  le  attribuzioni  delle  Commissioni  d'inchiesta  nominate  dalle 
Camere;  b)  i  rapporti,  che  esse  debbono  tenere  con  le  pubbli- 
che Amministrazioni  per  l'esame  dì  documenti,  che  solo  dalle 
nubbliche  Amministrazioni  possono  essere  forniti,  e)  final- 
"nte  i  rapporti  tra  le  Commissioni  d'inchiesta  ed  1  privati 
idini,  in  ispecie  per  le  disposizioni  testimoniali.-  , 
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I)  Fino  alla  legge  14  giugno  1874,  i  Senatori 
ed  i  Deputati  potevano  ricevere  gratuitamente  le 
lettere  ed  i  plichi  che  loro  s'inviavano.  Era  questa 
cosiddetta  franchigia  postale  un  beneficio  per  co- 
loro che  scrivevano  ai  Senatori  ed  ai  Deputati  ; 
ma  per  questi  era  un  carico  nelle  conseguenze, 
imperocché  facilitavasi  a  tutti  i  privati  la  corri- 
spondenza coi  membri  delle  due  Camere; e  si  po- 
nevano questi  ultimi  nella  difficile  condizione 
di  sostenere  una  onerosa  corrispondenza.  Presente- 
mente tale  inconveniente  più  non  esiste;  esiste 
soltanto  la  franchigia  postale  per  le  petizioni  in- 
viale ad  un  Deputato,  ma  dirette  al  Parlamento, 
purché  sotto  fascia,  senza  lettere  e  pieghi,  non  su- 
periori in  peso  a  due  libbre. 

II)  I  Senatori  e  i  Deputati  godono  i  viaggi 
gratuiti  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi,  per  tutto  il 
territorio  dello  Stato.  Siccome  un  privilegio,  per 
non  essere  ingiusto,  deve  essere  ristretto  ai  bi- 
sogni dell'ufficio,  cosi  riteniamo  che  dovrebbe  li- 
mitarsi la  gratuità  soltanto  ai  viaggi  per  uffici  e 
motivi  parlamentari  ed  alla  linea  tra  la  Capitale 
ed  il  luogo  della  rispettiva  residenza.  Il  beneficio 
della  gratuità  dei  viaggi  si  é  accordato  ai  Senatori 
ed  ai  Deputati,  per  non  rendere  di  molto  carico 
per  loro  il  disimpegno  del  proprio  compito  dal  punto 
di  vista  finanziario. 

Lo  Statuto  non  discorre  di  questo  beneficio,  ma 
dichiara  per  contrario  che  \%  funzioni  di  Senatore 
e  di  Deputato  non  danno  luogo  ad  alcuna  retri- 
buzione  ed  indennità  (art.  50).  Noi  facciamo  voti 
che  quest'articolo  sia  mantenuto,  e  che  si  continui 
a  considerare  senza  diritto  ad  indennità  l'ufficio 
di  Senatore  e  di  Deputato;  il  pubblico  funzio- 
nario, l'impiegato  cioè,  deve  avere  diritto  allo 
stipendio;  ma    Tessere   membro   di  un'^ssemiblea 
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legislativa  non    significa    essere  impiegato   dello 
Stato. 

Ili)  Ai  Senatori  ed  ai  Deputati  è  garantita 
la  massima  libertà  di  parlare  e  di  votare  in  un  ' 
senso  o  nelFaltro;  ciò  è  sancito  dallo  Statuto: 
«  /  Senatori  e  i  Deputati  non  sono  sindacabili  per 
ragione  delle  opinioni  da  loro  emesse  e  dei  voti 
dati  nelle  Camere  »  (art.  51)  Laonde,  nessun  giu- 
dizio può  intentarsi  contro  un  Senatore  o  un  De- 
putato per  le  parole  dette  in  seno  alle  assemblee; 
questo  è  il  valore  giuridico  dell'art.  51. 

Tale  guarentigia  é  di  natura  eminentemente  po- 
litica; è  un  mezzo  perché  i  Senatori  e  i  Deputati 
possano  con  piena  indipendenza  discutere  e  votare. 

IV)  Lo  Statuto  dispone  che  ""  soltanto  il  Senato 
è  competente  per  giudicare  dei  reati  imputati  ai 
suoi  membri  „  (art.  37,  capoverso).  In  siffatta  guisa 
si  sottrae  il  Senatore  ai  tribunali  comuni  in  ma- 
teria penale;  é  un  privilegio  alla  persona  ;  dal 
punto  di  vista  razionale,  non  dovrebbe  esistervi  ; 
ma  ad  ogni  modo  é  una  disposizione  di  diritto 
costituzionale  positivo.  È  naturale  che  anche  pei 
reati  commessi  prima  della  nomina  a  Senatore  e 
dei  quali  non  siasi  ancora  giudicato,  è  compe- 
tente il  Senato;  il  Senatore  dev'essere  giudicato 
dal  Senato. 

V)  Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun 
Senatore  può  essere  arrestato,  se  non  in  forza 
di  un  ordine  del  Senato  (Statuto,  art.  37,  in  prin- 
cipio). È  questa  una  guarentigia,  che  serve  a  tu- 
telare la  persona  del  Senatore,  contro  qualsiasi 
arresto  arbitrario.  Deve  sempre  conciliarsi  il  ri- 
spetto alla  libertà  personale  del  Senatore,  con  le 
legittime  esigenze  deiramministrazione  della  giu- 
stizia. Laonde,  le  autorità  giudiziarie,  in  qualunque 
caso  loro   occorra    procedere   ad   atti  d'istruzione 
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penale  per  reati  ascritti  ad  un  Senatore,  ne  deb- 
bono dare  pronto  avviso  al  Presidente  del  Senato, 
ed  attenderne  gli  ordini,  prima  di  procedere  ad 
atti  che  eccedano  l'accerta  mento  del  reato  in  ge- 
nere, e  non  siano  di  natura  urgente  (ordine  del 
giorno  del  Senato  nel  1852). 

VI)  I  Deputati,  come  i  Senatori  e  più  anche 
degli  stessi  Senatori,  sono  esposti  ad  influenze  di 
ministri  e  di  partiti  politici;  contro  queste  influenze 
debbono  essere  protetti,  per  interesse  pubblico, 
anche  i  Deputati,  per  lo  scopo  che  si  tuteli  il  li- 
bero disimpegno  delle  funzioni  legislative.  Laonde, 
lo  Statuto  dichiara  che  nessun  Deputato  può  es- 
sere arrestato  fuori  del  caso  di  flagrante  delitto 
nel  tempo  della  sessione,  né  tradotto  in  giudizio  in 
materia  criminale,  senza  il  previo  consenso  della 
Camera  (art.  45)  (1). 


(1)  Sono  necessarie  alcune  dilucidazioni.  Siccome  l'art.  45  ado- 
pera la  parola  flagranza,  non  può  includersi  il  conceUo  della 
quasi  flagranza  formulato  dal  Codice  di  Procedura  Penale, 
art.  47. 

Siccome  l'art.  45  adopera  l'espressione  materia  criminale,  non 
devesi  intendere  che  la  guarentigia  sia  limitata  ai  crimini  pro- 
priamente detti;  qui  si  allude  a  '  materia  penale  „  in  genere,  cioè 
crimini,  delitti  e  contrauuenzioni.  Infatti,  all'epoca  in  cui  venne 
promulgato  lo  Statuto,la  voce' crini ina/e  ,  adoperavasi pure  nel 
senso  generico  di  penale;  e  lo  Statuto  stesso,  nell'art.  72,  espli- 
citamente lascia  intendere  che  materia  criminale  importa  ma- 
teria  penale. 

L'art.  45  si  applica  pure  a  riguardo  dei  Deputati,  per  reati 
commessi  prima  della  loro  elezione,  e  pei  quali  pendesse  il 
giudizio,  in  qualunque  grado  di  giurisdizione;  il  corso  della 
giustizia  si  arresta;  bisogna  attendere  la  autorizzazione  della 
Camera. 

Nella  prima  parte  dell'art.  45  la  parola  '  sessione  „  va  intesa  nel 
suo  vero  termine,  cioè  uno  dei  periodi,  in  cui  la  Legislatura  si 
ripartisce  ;  non  può  p:irlarsi  che  di  '  sessione  „  allorquando  con- 
siderasi il  caso  deU'arresto;  non  è  possibile  nel  tecificismo 
costituzionale  confondere  le  due  voci:  sessione  e  legislatura. 

Nella  seconda  parte  dello  stesso  art.  45,  dichiarasi  puramente 
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16.   Il  Senato  come  Alta  Corte  di  Giustizia. 

—  Il  Senato  è  costituito  in  Alta  Corte  di  Giustizia, 
con  decreto  del  Re,  per  giudicare  dei  crimini  di 
alto  tradimento  e  di  attentato  alla  sicurezza  dello 
Stato  e  per  giudicare  i  Ministri  accusati  dalla  Ca- 
mera dei  Deputati.  In  questi  casi  il  Senato  non  è 
corpo  politico.  Esso  non  può  occuparsi  se  non 
degli  affari  giudiziarii,  per  cui  fu  convocato,  sotto 
pena  di  nullità.  La  Camera  ha  il  diritto  di  accu- 
sare i  Ministri  del  Re,  e  di  tradurli  dinanzi  all'Alta 
Corte  di  Giustizia  (Statuto,  articoli  36,  47)  (1). 


e  semplicemente  che  il  Deputato  non  può  essere  tradotto  in  giu- 
dizio in  materia  criminale^  senza  il  previo  consenso  della  Ca- 
mera; dunque,  questa  immunità  relativa  all'argomento  della 
sottoposizione  ad  accusa  od  a  giudizio  va  intesa  per  tutta  la 
legislatura. 

Devesi  in  ogni  caso  conciliare  la  guarentigia  del  Deputato 
coU'interesse  della  giustizia;  laonde  il  magistrato  può  compiere 
tutta  la  parte  istruttoria  del  processo,  fino  al  punto,  in  cui 
creda  che  sia  il  caso  di  rilasciare  mandato  di  comparizione  o 
di  cattura,  nel  che  consiste  propriamente  la  traduzione  dell'im- 
putato in  giudizio;  in  questo  punto  sì  deve  richiedere  il  con- 
senso della  Camera.  Per  dare  il  suo  consenso,  la  Camera  non 
deve  esaminare  gli  elementi  di  prova,  deve  soltanto  valutare 
la  generalità  dell'accusa  per  mantenere  incolume  la  guarentigia 
politica  del  Deputato. 

(1)  Questa  è  la  interpretazione  che  deve  darsi  agli  articoli  36 
e  47  dello  Statuto  a  riguardo  dei  diversi  casi,  in  cui  il  Senato 
si  trasforma  in  Alta  Corte  di  Giustizia. 

E  questa  interpretazione  è  contenuta  nello  stesso /?e(/oZanien/o 
Giudiziario  del  Senato  costituito  in  Alta  Corte  di  Giustizia,  adot- 
tato dal  Senato  nella  tornata  7  maggio  1870.  Questo  è  cosi  ripar- 
tito : 

Titolo  I.  Della  istruzione  (art.  1-13);  Titolo  II.  Dei  provvedi- 
menti della  Commissione  d'istruzione  dopo  compiuta  l'istruttoria 
del  processo  (art.  14-17).  Titolo  III.  Dell'accusa  (art.  18-21).  Ti- 
tolo IV.  Del  giudizio  (art.  22-34).  Titolo  V.  Disposizioni  generali 
(art.  35-37). 

Ogni»giudizio  penale  esige  la  continuità  del  dibattimento  e 
In  pronunciazionn  immediata  della  sentenza,  (art.  282,  318 e  519 


Cod.  Proc.  Peii.).  Ecco,  perchè  il  Senato,  costìti^tj^^p^^ljta  Corte 
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La  espressione  «  Alla  Corte  di  Giustizia  >  si  usa 
per  la  materia  sottoposta  alla  giurisdizione  del 
Senato,  non  per  il  numero  e  la  dignità  dei  Giudici. 
Al  Senato  sono  sottoposti  i  reati  di  suprema  im- 
portanza politica  ;  la  sua  giurisdizione  non  é  'li- 
mitata per  rapporto  al  territorio;  sul  Senato  non 
ha  giurisdizione  veruna  la  Corte  di  Cassazione: 
giudica  inappellabilmene;  né  la  sentenza  può  es- 
sere cassata.  Per  questi  motivi  il  Senato,  quando 
funziona  come  Corpo  Giudiziario,  dicesi  costituito 
in  Alia  Corée  di  Giustizia  (1). 

Il  Senato  dunque  giudica  :  I)  dei  reali  dei  Sena- 
tori; II)  delle  accuse  portate  contro  i  Ministri  dalla 
Camera  dei  Deputati;  III)  degli  attentati  alla  sicu- 
rezza dello  Stato. 

Havvi  qualche  considerazione  da  fare  circa  le 
tre  ipotesi. 

l**  Pei  reati  dei  Senatori.  —  Per  quest'or- 
dine di  giurisdizione,  il  Senato  é  Corte  permanente 
di  giustizia;  é  un  Tribunale  ordinario  come  tutti 
gli  altri  Tribunali  del  Regno.  Ma,  siccome  nor- 
malmente il  Senato  funziona  come  Assemblea  Le- 
gislativa, è  mestieri  che  esso  stesso  dichiari  con 
apposito  atto  il  suo  passaggio  a  Corte  giudiziaria. 
Non  vi  è  bisogno  di  verun  Decreto  reale  di  con- 
vocazione ;  il  Presidente  del  Senato  con  sua  ordi- 
nanza dichiara  che  il  Senato  ó  convocato  in  Alta 
Corte  di  Giustizia  sulla  comunicazione  pura  e  sem- 
plice del  Governo,  o  su  querela  o  denunzia  contro 
un  Senatore. 


di  Giustizia,  non  può  occuparsi  se  non  degU  affari  giudiziarii, 
di  cui  trovasi  investito.  Iniziato  il  dibattimento,  bisogna  ulti- 
marlo :  e  gli  Atti  relativi  al  giudizio  penale  non  debbono  far 
parte  deìì'attiuità  legislativa  della  sessione  parlamentare. 

(1)  Vedi  CoNTUzzi:  Trattato    di   Diritto   Costituzionale.  Torino. 
Unione  editrice.  1895.  Lib.  V.  Gap.  III.  ogi,izedb,GoOgle 
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2o  Per  le  accuse  contro  i  Ministri,  —  Nem- 
meno in  questa  ipotesi  richiedesi  verun  Decreto 
reale  perché  il  Senato  funzioni  come  Corte  di  Giu- 
stizia ;  esso  dichiarasi  costituito  in  Alta  Corte  sul 
Messaggio  inviatogli  dalla  Camera. 

3°  Pei  reati  controia  sicurezza  dello  Stato. 
—  Il  Senato  non  ha  una  Giurisdizione  sua  pro- 
pria ed  esclusiva  per  questa  categoria  di  reati,  ma 
una  giurisdizione  eventuale.  Il  decidere,  volta  per 
volta,  se  un  reato  di  questo  genere  sia  di  compe- 
tenza del  Senato,  appartiene  al  Governo  (1). 


(1)  Occorre  coordinare  l'art.  36  dello  Statuto  con  l'art.  9,  alin. 
n.  1,  del  Codice  di  procedura  penale.  •  Appartiene  alla  Corte 
d'Assise  la  cognizione  :  I.  Dei  reati  contro  ia  sicurezza  interna, 
ed  esterna  dello  Stato,  e  di  provocazione  a  commetterli,  anche 
avvenuta  col  mezzo  della  stampa,  salvo  che  il  Senato  fosse 
stato  constituito  in  Alta  Corte  di  Giustizia,  ai  termini  dell'arti- 
colo 36  dello  Statuto.  „  Questo  potere  discrezionale  del  Governo 
di  sottrarre  alla  Corte  d'assise  il  giudizio  intorno  ad  un  reato 
dopoché  il  reato  è  già  stato  perpetrato,  mena  a  dare,  in  sif- 
fatte ipotesi,  al  giudizio  del  Senato  il  carattere  di  un  giudizio 
da  svolgersi  dinanzi  ad  un  Tribunale  straordinario.  Lo  sta- 
tuente non  avrebbe  dovuto  sancire  questo  potere  discrezionale 
nel  Governo,  in  vece  avrebbe  dovuto  riconoscere  per  questi 
reati  puramente  e  semplicemente  la  giurisdizione  del  Magi- 
strato comune.  La  stabilità  delle  giurisdizioni  è  la  maggiore 
guarentigia  della  libertà  individuale:  e  siffatta  guarentigia  si 
rende  illusoria  quando  il  Governo  possa  a  sua  discrezione 
il  giudizio  intorno  ad  un  reato  politico  sottrarlo  al  Magistrato 
comune  e  deferirlo  al  Senato,  il  quale  essendo  composto  di  uomini 
politici,  lascia  sorgere  il  sospetto  che  il  giudizio  possa  svolgersi 
coi  criteri  della  politica. 


yGoogk 


CAPITOLO  SECONDO 
Ordinamenio  del  Potere  Esecutivo. 


1.  Istituzione  e  soppressione  dei  Ministeri.  —  2.  Il  Gabinetto  o 
Consìglio  dei  Ministri;  suo  ordinamento.  —  3.  La  compe 
tenza  del  Consiglio  dei  Ministri.  —  4.  La  posizione  costitu- 
zionale del  Presidente  del  Consiglio.  —  5.  I  Ministri  segre< 
tari  di  Stato,  o  Ministri  con  portafogli  o  Ministri  propria- 
mente detti.  —  6.  I  Ministri  senza  portafogli.  —  7.  I  Mini 
stri  dì  S.  M.  al  campo.  —  8.  I  Ministri  senza  portafogli 
commissari  civili  per  determinate  regioni.  —  9.  I  Ministri 
di  Stato.  —  10.  11  Ministero  di  Casa  Reale.  —  11.  I  sotto-Se 
gretari  di  Stato  ;  i  Segretari  generali.  —  12. 1  Consigli  supe 
riori  presso  i  Ministeri.  — 13.  Il  Consiglio  di  Stato.  —  14.  La 
Corte  dei  Conti. —15. La  responsabilità  ministeriale  ;nozion 
fondamentali.  —  16.  Della  responsabilità  politica  dei  Mini- 
stri. — 17.  Della  responsabilità  penale  dei  Ministri.  —  18.  Della 
responsabilità  civile  dei  Ministri. 

1.  Istituzione  e  soppressione  dei  Ministeri.  — 

Fra  le  attribuzioni  della  Corona,  labbiamo  notato 
precedentemente,  importantissima  é,  senza  dubbio, 
quella  concernente  la  nomina  e  la  revoca  dei  Mi- 
nistri (Statuto  ;  art.  65).  Però,  la  Costituzione  tace, 
a  riguardo  della  istituzione  e  della  soppressione 
dei  Ministeri  ;  nulla  dice  circa  il  numero  di  questi 
Ministeri.  Costituzionalmente,  il  Re  non  è  obbli- 
gato a  nominare  Tizio  o  Gaio  come  Ministri; 
questo  é  un  obbligo  politico^  in  quanto  che  la 
retta  esplicazione  del  regime  rappresentativo  esjij^e 
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che  la  Magprioranza  dei  Deputali  designi  al  Capo 
dello  Slato  il  personaggio  parlamentare  più  adatto 
a  tenere  l'indirizzo  del  governo,  in  una  determi- 
nata situazione  politica.  Ma  è  forse  illimitato  il 
numero  dei  Ministri,  cui  può  nominare  il  Capo 
dello  Stato?  No,  certo;  ma  quésto  limite  si  trova 
implicitamente  sancito,  nella  natura  stessa  del  si- 
stema rappresentativo.  È  il  Potere  Legislativo,  che 
fissa  gli  organi  per  Tesecuzione  delle  leggi  ;  perciò, 
quali  e  quanti  sono  questi  organi  determinati  dal 
Potere  Legislativo,  tali  e  tanti  sono  i  Ministeri.  Ed 
il  Capo  dello  Stato  tali  e  tanti  Ministri  deve  no- 
minare ;  né  più,  né  meno.  Il  Potere  Esecutivo  non 
può  provvedere,  da  sé,  alla  sua  organizzazione, 
esso  non  ha  quelle  facoltà  che  diconsi  organiche; 
esso  non  istituisce  le  cariche  dello  Slato,  esso  non 
ne  determina  le  attribuzioni  ;  tutto  questo  é  com- 
pito del  Potere  Legislativo.  Questi  sono  i  prin- 
cipii  razionali.  Dal  punto  di  vista  positivo,  in  Italia 
vi  é  stalo  un  contrasto  tra  il  Potere  Esecutivo  ed 
il  Potere  Legislativo,  per  affermare  a  chi  compe- 
tesse il  diritto  di  istituire  e  sopprimerei  Ministeri; 
e  questo  contrasto  derivava  dal  silenzio  dello  Sta- 
tuto. Ma  lo  Statuto  non  può  dire  tutto  analitica- 
mente; su  questo  argomento  non  vi  é  altra  inter- 
pretazione possibile,  che  quella  data  dalla  Camera 
con  Vordine  del  giorno  del  7  giugno  1878,  quando 
affermò  che  questo  compito  fosse  del  Potere  Legis- 
lativo. E  la  legge  del  30  giugno  1878,  ricostituendo 
il  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
già  soppresso  con  decreto  reale  del  26  dicembre  1877, 
affermava  le  supreme  prerogative  del  Parlamento. 
Siccome,  con  altro  decreto  del  26  dicembre  1877, 
erasi  istituito  il  Ministero  del  Tesoro,  lo  si  man- 
tenne nominalmente;  ma,  nella  discussione  della 
Camera,  in   data    7  giugno  1878,  si  convenne  che 
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soltanto  per  una  legge  lo  si  sarebbe  potuto  rendere 
effettivo. 

Posteriormente,  venne  stabilito  che  «  il  numero  e 
le  attribuzioni  dei  Ministeri  dovessero  essere  de- 
terminati con  Decreti  reali  »  (1). 

Da  ultimo,  é  rimasto  stabilito  che  il  numero 
dei  Ministeri  può  essere  modificato  soltanto  con 
legge  speciale  (2). 

Ad  ogni  ramo,  in  cui  è  ripartita  l'amministra- 
zione dello  Stato,  sta  a  capo  un  Ministro.  Tanti 
Ministri  quanti  sono  i  Ministeri.  Il  numero  dei 
Ministri  dipende  dal  numero  dei  Ministeri;  ma 
questo  numero  è  variabile  secondo  l'ordinamento 
dell'Amministrazione  dello  Stato  in  ciascun  Paese; 
e  nello  stesso  Paese  questo  numero  può  anche 
essere  ampliato  o  ristretto,  secondo  i  criteri  che 
prevalgono  nei  diversi  tempi  a  riguardo  dei  rami 
precipui,  in  cui  può  essere  ripartita  l'Amministra- 
zione dello  Stato. 

2.  Il  Gabinetto ,  o  Consiglio  dei  Ministri. 
Suo  ordinamento.  -—  I  ministri,  singolarmente 
presi,  sono  i  capi  dei  rami  di  amministrazione  loro 
affidati  per  il  supremo  indirizzo  del  Governo;  ma 
essi  costituisconsi  in  collegio  come  il  supremo 
corpo  politico  dello  Stato.  Ecco  il  Ministero  con- 
siderato anch'esso  come  un  tutto  organico  ;  ecco 
il  Gabinetto;  ecco  il  Consiglio  dei  Ministri.  Il  con- 
cetto é  il  seguente:  lutti  i  Ministri  sono  e  si  sen- 
tono legati  attorno  al  Capo  del  Governo  per  l'indi- 
rizzo generale  della  Politica  e  dell'Amministrazione. 
Questo  capo  è  il  Presidente  del  Consiglio;  è  il  per- 
sonaggio politico,  che,  nel  momento  della  crisi  mi- 
nisteriale, è  stato  chiamato  dal  Re  e  formalmente 


(1)  Legge  12  febbraio  1888,  n.  5195  (art.  1). 

(2)  Legge  11  luglio  1904,  art.  1.  r r^^^U 
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è  invitato  a  comporre  il  Ministero,  scegliendo  gli 
altri  Ministri  (colleghi)  secondo  il  criterio  della 
situazione  politica  aUuale. 

Il  Gabinetto  imprime  maggiore  unità  e  coesione 
a  tutti  gli  atti  del  Governo;  esso  inoltre  rende  più 
equa  e  temperata  Fazione  di  ciascun  ministro.  Esso 
figura  nell'ordinamento  dei  poteri  pubblici  come 
Tergano  del  Potere  Esecutivo;  é  l'anello  di  con- 
giunzione tra  il  Capo  dello  Stato  (il  Re  secondo  il 
nostro  Statuto)  ed  i  vari  poteri  pubblici.  A  dir 
vero,  lo  Statuto  non  fa  cenno  del  Gabinetto;  questo 
è  sorto  in  Italia,  grazie  al  regolare  sviluppo  del 
sistema  rappresentativo:  esso  si  é  potuto  svilup- 
pare, perché  sono  concorse  le  due  condizioni  in- 
dispensabili per  la  sua  esistenza  ;  un  Capo  dello 
Stato  irresponsabile  ed  un  Parlamento.  In  Italia, 
dove  il  Potere  Legislativo  é  anche  nel  pieno  eser- 
cizio della  funzione  costituente,  è  stato  possibile 
colmare  in  molti  punti  le  lacune  dello  Statuto; 
grande  risultato  é  certamente  il  fatto  di  essere 
sorta  la  istituzione  del  Gabinetto,  che  è  uno  dei 
più  delicati  organismi  dello  Stato  (1). 

3.    La    competenza    del    Consiglio    dei    Mi- 
nistri. —  Le  Leggi  ed  i  Decreti  Reali,  che  hanno 


(1)  Gli  atti,   che    si  riferiscono  alla  istituzione  del  Gabinetto 
sono: 

1)  R.  Decreto  21  dicembre  1850  ;  si  distinguevano  le  attribu- 
zioni del  Consiglio  dei  Ministri  da  quelle  dei  singoli  Ministri  ; 
2)  R.  Decreto  20  marzo  1867  revocato  il  28  aprile  1867;  si  con- 
ferivano al  Presidente  del  Consiglio  attribuzioni  speciali  con 
carattere  di  preminenza  di  fronte  ai  singoli  Ministri;  3)  R.  De- 
creto 25  agosto  1876;  era  dettagliatamente  determinata  la  pre- 
minenza del  Presidente  del  Consiglio  ;  4)  R.  Decreto  4  settembre 
1887  e  Legge  13  febbraio  1890  concernenti  la  istituzione  della 
Segreteria  del  Presidente  del  Consiglio  ;  5)  R.  Decreto  14  no- 
vembre 1901  ;  si  sono  determinati  gli  oggetti  da  sottoporsi  al 
Consiglio  dei  Ministri.  r  -  \ 
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ordinato  la  struttura  del  Consiglio  dei  Ministri,  ne 
indicano  le  attribuzioni.  Sono  determinati  gli  og- 
getti, che  vengono  sottoposti  al  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (1).  Sono  altresì  indicate  le  materie,  sulle  quali 
si  delibera  in  Consiglio  dei  Ministri  (2). 

4.  La  posizione  costituzionale  del  Presidente 
del  Consiglio.  —  Il  Presidente  del  Consiglio  è  il 
Capo  del  Gabinetto  ;  egli  é  davvero  il  Capo  del 
Governo  nel  tecnicismo  costituzionale;  il  Capo 
dello  Stato  resta  sempre  il  Re.  Sono  determinate 
le  incombenze  proprie  del  Presidente  del  Con- 
siglio (3). 


(1)  Sono  sottoposU  al  Consiglio  dei  Ministri  i  seguenU  oggeUi: 
1)  le  quesUoni  di  ordine  pubblico  e  di  alta  amministra- 
zione ;  2)  tutti  i  disegni  di  legge  da  presentarsi  al  Parlamento 
ed  il  ritiro  dei  progetti  già  presentati  ;  3)  la  prelevazione  di 
somme  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  e  la  loro 
iscrizione  ai  vari  capitoli  del  bilancio  o  a  capitoli  nuovi  quando 
non  sieda  il  Parlamento;  4)  la  determinazione  e  variazione 
delle  attribuzioni  dei  ministeri  e  in  generale  tutti  i  progetti  di 
decreti  organici;  5)  le  proposte  di  trattati,  le  questioni  d'inter- 
pretazioni dei  trattati  vigenti  e  le  questioni  internazionali  in 
generale;  6)  le  petizioni  che  dal  Parlamento  siano  inviate  al 
Consiglio  dei  Ministri;  7)  i  decreti  da  emanarsi  dal  Governo 
in  adempimento  di  mandato  del  Potere  legislativo,  ecc.,  ecc. 

(2)  Si  deliberano  in  Consiglio  di  Ministri  i  provvedimenti 
riguardanti  1  più  alti  ufficiali  e  funzionari  dello  Stato,  in  base 
alle  enunciazioni  dettagliate  racchiuse  negli  art.  2  e  seg.,  della 
Legge  U  nov.  1901,  p.  es.  la  nomina  del  Presidente,  dei  Vice-Pre- 
sidenti del  Senato  e  dei  Senatori;  la  nomina  dei  Sotto-Segretari 
di  stato,  dei  Consiglieri  di  Slato  e  della  Corte  dei  Comi  ;  ecc. 

(3)  Il  Presidente  del  Consiglio  rappresenta  il  Gabinetto,  man- 
tiene l'unità  d'indirizzo  politico  ed  amministrativo  di  tutti  i 
Ministeri  e  cura  l'adempimento  degl'impegni  presi  dal  Governo 
nel  discorso  della  Corona,  nelle  sue  relazioni  col  Parlamento 
e  nelle  manifestazioni  fatte  al  paese. 

Esso  presenta  al  Parlamento  i  disegni  di  leggi  riguardanti 
l'amministrazione  generale  dello  Stato  ;  presenta  insieme  ai 
Ministri  competenti  quelli  di  riforme  organiche  e  quelli,  cui 
per  circostanze  speciali  creda  conveniente  associarsi,  contro- 
firmando coi  rispettivi  ministri  le  leggi  relative /art.^Li 
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5.  I  Ministri  Segretari  di  Stato,  o  Ministri 
con  portafogli  o   Ministri  propriamente  detti 

—  l  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  i  membri  del 
Gabinetto  o  del  Consiglio  dei  Ministri  ;  sono  i  €  Mi- 
nistri >  propriamente  detti,  o  Ministri  con  portafogli; 
tengono  il  supremo  potere  del  Governo  dello  Stato; 
responsabili  dinanzi  al  Capo  dello  Stato  e  dinanzi 
al  Parlamento.  Vi  sono  tanti  Ministri  per  quanti 
sono  i  Ministeri.  Talvolta  manca  il  titolare  di  un 
determinato  Ministero  (Esteri,  interni,  ecc.)  o  per- 
chè, formatosi  11  Gabinetto,  non  si  é  provveduto  in 
tempo  alla  nomina  di  quel  determinato  titolare,  e 
la  si  é  rimandata  ad  altro  tempo;  o  perché  il  Mi- 
nistro titolare  si  è  dimesso,  od  é  deceduto;  in  tali 
casi,  un  altro  Ministro  assume  Vinterim  di  quel  de- 
terminato Ministero. 

6.  I  Ministri  senza  portafogli.  —  Alle  volte  il 
Re,  dando  l'incarico,  per  la  formazione  del  Mini- 
stero, ad  un  determinato  personaggio  politico,  af- 
fida la  Presidenza  al  detto  personaggio,  e  questi 
assume  la  Presidenza  e  non  ritiene  per  sé  la  di- 
rezione dì  verun  Dicastero  speciale  ;  egli  é  sempre 
il  Capo  del  Governo,  il  presidente  del  Gabinetto; 
ma  resta  come  Ministro  senza  portafogli;  quindi 
è  responsabile  per  quanto  concerne  l'andamento 
generale  della  politica  dello  Stato,  ma  non  tiene 
la  responsabilità  inerente  allo   indirizzo  politico- 


II  Presidente  del  Consii^lio  chiede  notizia  della  esecuzione 
delle  deliberazioni  prese  in  comune  dai  Consiglieri  della  Co- 
rona  e  riceve  comunicazioni  delle  Circolari,  dei  manifesti  e  delle 
relazioni  di  ciascun  ministro,  che  impegnino  l'indirizzo  del 
Governo  e  deirAmminislrazione  generale  (art.  7). 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  controfirma  i  decreti 
di  nomina  dei  Ministri  Segretari  di  Stato,  ed  insieme  ai  mini- 
stri competenti,  quei  decreti,  pei  quali  sia  stata  necessaria  una 
leliberazione  del  Consiglio  dei  ministri  (art.  10).  .  .  . 
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amministrativo  di  verun  Dicastero  speciale.  Tal- 
volta, il  Presidente  del  Consiglio  assume  pure  un 
portafogli,  cioè  la  qualità  di  Ministro  di  un  de- 
terminato Ministero  speciale  (esteri,  interni,  ecc.); 
ma  egli  conferisce  a  qualche  altro  personaggio  po- 
litico il  titolo  di  «Ministro  senza  portafogli»;  e 
quest'ultimo  é  considerato  pure  quale  membro  del 
Consiglio  dei  Ministri  ;  fa  parte  del  Gabinetto. 
Nella  Storia  costituzionale  italiana  si  registrano 
esempii  nell'un  genere  e  nelTaltro;  specialmente 
nei  primi  Ministeri  nel  periodo  del  Parlamento 
subalpino;  successivamente  la  istituzione  dei  Mi- 
nistri senza  portafogli  cadde  in  desuetudine.  Nel- 
Tultimo  Ministero  Zanardelli  (1901-1904),  il  Presi- 
dente del  Consiglio  tenne  il  Governo,  ma  senza  por- 
tafogli. 

7.  I  Ministri  di  S.  M.  al  campo.  —  Durante  la 
guerra,  quando  il  Re  si  reca  personalmente  al 
campo,  lo  segue  un  Ministro;  questi  può  essere 
un  membro  del  Gabinetto,  e  può  anche  essere  un 
personaggio  estraneo  al  Gabinetto  ;  prende  il  titolo 
di  «Ministro  residente  presso  S.  M.  al  campo  ». 
È  una  istituzione,  che  ha  funzionato  nel  periodo 
delle  guerre  della  indipendenza  d'Italia. 

8. 1  Ministri  senza  portafogli  ;  commissari  civili 
per  determinate  regioni.  —  Nel  1896  veniva  creato 
il  precedente  della  nomina  di  un  Ministro  senza 
portafogli,  commissario  civile  per  la  Sicilia.  Ciò 
venne  fatto  in  base  a  R.  Decreto  (1).  Il  Decreto 
venne  convertito    in    legge  (2).   Per   una    parte,  il 

(1)  R.  Decreto  5  aprile  1896,  riguardante  la  nomina  del  Sena- 
tore Codronchi  a  ministro  senza  portarogli,  commissario  civile 
per  la  Sicilia,  sotto  il  Ministero  Di  Budini  ;  da  convertirsi  in 
legge. 

(2)  Con  legge  del  30  luglio  1896  venne  convalidato  il  cannato 
Decreto  del  5  aprile  1896.  ogitzedbyGoOgle 
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detto  Commissario  regio  era  insignito  della  deno- 
minazione di*  «  Ministro  senza  portafogli  »  ;  dall'al- 
tra parte,  egli,  limitatamente  per  la  Sicilia,  era  in- 
vestito dei  poteri  politici  ed  amministrativi  spet- 
tanti a  diversi  Ministri  (dell'interno,  delle  finanze, 
dei  lavori  pubblici,  della  pubblica  istruzione  e  del- 
Tagricoltura,  industria  e  commercio);  quali  at- 
tribuzioni il  regio  Commissario  avrebbe  esercitate 
sotto  la  dipendenza  del  Ministro  dell'interno*,  lì  pre- 
cedente del  189tj  non  ha  avuto  altro  seguito. 

9.  I  Ministri  di  Stato.  —  Sono  i  Ministri  ho- 
noris causa.  Sono  nominati  dal  Re,  ma  assumono 
soltanto  un  titolo  onorifico,  a  vita,  con  la  deno- 
minazione di  Ministri  di  Stato;  essi  non  assumono 
la  direzione  di  verun  Dicastero  determinato;  nem- 
meno si  considerano  quali  membri  del  Gabinetto. 
Possono  essere  consultati  in  qualche  affare  di  su- 
prema importanza,  ma  non  hanno  verun  diritto 
di  essere  chiamati  per  consiglio  da  dare;  quindi 
non  assumono  veruna  responsabilità  dal  punto  di 
vista  costituzionale.  Di  questa  dignità  si  trova  un 
cenno  nello  Statuto  (art.  33,  n.^  4°)  soltanto  nella 
enumerazione  delle  categorie  per  la  nomina  dei  Se- 
natori (1). 

10.  Il  Ministero  di  Casa  Reale.  —  L'Ammi- 
nistrazione di  Casa  Reale  costituisce  per  sé  stessa 


(1)  Un  personaggio  politico,  che  è  stato  per  lungo  tempo  Mi- 
nistro segretario  di  Stato,  può  essere  investito  della  dignità  di 
Ministro  di  Stato;  così  fu  per  il  Giureconsulto  Mancini.  Ma  è 
pure  possibile  che  un  Ministro  di  Stato,  nella  formazione  di 
un  Ministero,  sia  chiamato  ad  essere  Ministro  segretario  di 
Stato. 

Un  personaggio  provetto  nell'Amministrazione  pubblica,  nel 
lasciare  l'ufficio,  può  essere  insignito  della  dignità  onorifica  di 
Ministro  di  Stato;  come  avvenne  per  Urbano  Rattazzi,  che  era 
slato  per  lunghi  anni  Ministro  di  Gasa  Reale,  nell894  si  dimise; 
allora  fu  nominato  Ministro  di  Stato  e  Senatore.  ^  -  , 
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un  Ministero;  ma  è  un'Amministrazione  che  si 
esplica  da  sé,  distaccata  da  quelli  che  «i  addi- 
mandano  i  rami  dell'Amministrazione  dello  Stato, 
nella  Terminologia  comune.  Vi  è  preposto  un  Mi- 
nistro. Ma  il  Ministro  di  Gasa  Reale  non  é  mem- 
bro del  Gabinetto,  non  forma  parte  del  Gonsiglio 
dei  Ministri;  non  prende  parte  al  Governo  dello 
Stato;  anzi  costituzionalmente  deve  mantenersi 
estraneo  all'indirizzo  politico  del  Governo  ;  non  ha 
responsabilità  parlamentare. 

11.  I  Sotto-Segretari  di  Stato;  i  Segretari 
generali.  —  Ogni  Ministero  tiene  un  Ministro  (o 
Ministro  Segretario  di  Stato)  ed  un  Sotto-Segre- 
tario di  Stato  ;  entrambi  sono  personaggi  poli- 
tici, in  quanto  che  i  Sotto-segretari  di  Stato,  per 
certi  aspetti,  sono  come  vice-Ministri  ed  appar- 
tengono al  Gabinetto  e  subiscono  le  vicende  del 
Gabinetto.  Sino  al  1888  erano  detti  «Segretari  Ge- 
nerali ».  In  seguito  vennero  detti  «  Sotto-segretari 
di  Stato»;  venne  meglio  determinata  la  loro  po- 
sizione politico-amministrativa.  E  ciò,  in  base  alla 
Legge  del  12  febbraio  1888  (1). 


(1)  Legge  12  febbraio  1888  e  R.  Decreto  1°  Marzo  1888. 

Il  Sotto-segretario  di  Stato  è  gerarchicamente  alla  dipendenza 
del  miaistro.  D'ordinario  i  Sotto-segretari  di  Stato  sono  scelti 
fra  gli  uomini. politici,  che  sono  membri  del  Parlamento,  e  per 
lo  più  fra  i  Deputati.  Ma  nulla  vieta  che  si  possano  scegliere  i 
Sotto-segretari  di  Stato  anche  fra  i  Senatori.  Inoltre,  essi  pos- 
sono essere  scelti  tra  personaggi,  che  non  appartengono  né  al- 
l'uno, né  all'altro  ramo  del  Parlamento;  e  ciò  per  rispetto  del- 
Velemento  tecnico  ;  così  si  é  praticato  talvolta  pel  Ministero  della 
Guerra  o  della  Marina;  ma  in  tali  casi  il  Sotto-segretario  di 
Statolo  si  può  nominare  Senatore  ;  egli  potrebbe  anche  venire 
eletto  Deputato  in  qualche  Collegio,  che  si  dichiari  vacante  nel 
corso  della  Legislatura. 

Il  Sotto-segretario  di  Stato  potrà  sostenere  la  discussione  degli 
atti  e  delle  proposte  del  Ministero  nel  ramo  del  Parlamento  a 
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Sotto  il  regime  della  legge  del  12  febbraio  1888 
funzionando  in  ciascun  Ministero  un  Sotto-Segre- 
tario di  Stato,  può  anche  instituirsi  Tufficio  del 
Segretariato  Generale,  Cosi  si  è  praticato  pel  Mi- 
nistero degli  Affari  Esteri,  con  grande  giovamento 
della  cosa  pubblica.  E  per  vero,  il  Segretario  Ge- 
nerale rappresenta  l'elemento  della  permanenza 
nel  Ministero  speciale,  alia  cui  direzione  egli  è  pre- 
posto; egli  non  subisce  le  .  vicende  politiche  del 
Gabinetto;  anzi,  il  migliore  vantaggio  della  sua 
presenza  è  quello  di  mantenere  la  continuità  at- 
traverso i  cambiamenti  politici,  che  si  verificano 
nelle  persone  del  Ministro  e  del  Sotto-segretario  di 
Slato  (1). 

12.  I  Consigli  superiori  presso  i  Ministeri. 
—  È  una  grande  necessità  di  porre  per  ciascun 
Ministero  up  Consiglio  superiore  composto  di  uo- 
mini tecnici,  i  quali  possano,  con  le  loro  cogni- 
zioni, essere  di  efficace  cooperazione  al  Ministro 
nel  suo  compito.  Il  Ministro  é  sempre  un  perso- 
naggio politico  ;  sia  pure  competentissimo  per 
quanto  lo  si  voglia  concepire  nella  materia  del- 
Tamministrazione  affidatagli,  egli  non  perde  giam- 
mai la  sua   veste   di    uomo   dì    partito.   Sono  due 


cui  appartiene,  o  quale  commissario  regio  in  quello  di  cui  non 
fa  parte. 

Cou  Decreto  reale,  udito  il  Consiglio  dei  Minislri,  potranno 
<leterminarsi  le  attribuzioni  dei  Sotto-segretari  di  Stato  nell'Am- 
ininistrazione  del  rispettivo  Dicastero.  Il  Sotto-segretario  di 
Stato  rappresenta  il  Ministro  in  caso  di  assenza  o  d'impedi- 
mento; riceve  uno  stipendio. 

(1)  In  Italia  dopo  la  legge  del  1888,  si  è  instituito  presso  il 
Ministero  degli  Esteri  l'ufficio  del  •  Segretario  Generale ,  ;  la 
istituzione  è  stata  ritenuta  da  principio  efficace,  oggi  la  si  ri- 
tiene necessaria  avendo  fatta  buona  prova. 

L'Ufficio,  da  quando  venne  istituito,  è  mantenuto  dal  dotto 
Professore  di  Diplomazia,  Senatore  G.  Malvano. 
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considerazioni  queste,  che  occorre  tenere  presenti. 
In  un  Ministero  si  riversa  ogni  giorno  una  quan- 
tità di  dubbi  e  di  contestazioni  sull'applicazione 
delle  leggi  e  dei  regolamenti  ;  ogni  giorno  vi  é  da 
provvedere  al  mutamento  dei  funzionari,  che  imme- 
diatamente e  per  via  gerarchica  da  esso  dipen- 
dono. Inoltre  il  Ministero  deve  apparecchiare  i 
progetti  di  legge  da  presentare  al  Parlamento  nel- 
l'interesse della  propria  amministrazione;  il  Mi- 
nistero, dopo  la  sanzione  reale  di  una  legge,  deve 
apparecchiare  il  regolamento  per  la  relativa  ese- 
cuzione. Or  bene,  lutto  questo  immenso  lavoro 
non  può  essere  il  risultato  dell'attività  di  un  uomo 
singolo,  qual'é  il  Ministro.  Egli  tiene  un  programma 
per  rindirizzo  politico  ed  amministrativo  del  Di- 
castero affidatogli  ;  ma,  per  l'effettuazione  di  esso, 
ha  bisogno  della  cooperazione  di  un  Consiglio  di 
personaggi  eminenti,  esperti  nel  determinato  ramo 
di  amministrazione  (1).  Hanno  una  suprema  im- 
portanza costituzionale  due  Collegi  generali  e 
permanenti  :  il  Consiglio  di  Stato  e  la  Corte  dei 
Conti, 


(1)  Citiamo  i  seguenti  Consigli  superiori: 

Consiglio  Superiore  della  Pubblica  Istruzione  (R.  Decreto 
9  aprile  1889  col  quale  si  approvavano  alcune  modifìzazionl  ed 
aggiunte  al  Regolamento  concernente  il  detto  Istituto). 

Consiglio  di  agricoltura  (R.  Decreto  19  maggio  1901). 

Consiglio  superiore  di  statistica  (R.  Decreto  9  gennaio  1898 
con  le  modificazioni  apportate  dal  R.  Decreto  27  febbraio  1898). 

Consiglio  Superiore  della  Marina  (R.  Decreto  4  giugno  1899 
seguilo  dal  R.  Decreto  19  luglio  1899). 

Consiglio  del  Contenzioso  Diplomatico  (R.  D.  29  novembre 
1857,  che  istituiva  il  detto  Consiglio).  R.  D.  17  febbraio  1885, 
che  ricostituiva  il  detto  Consiglio.  R.  D.  1°  luglio  1888  portante 
aggiunte  e  modificazioni  al  Decreto  del  1885. 

Presso  il  Ministero  di  agricoltura  è  stato  instituito  un  Ufficio 
del  Lavoro;  ed  è  stato  altresì  instituito  un  Consiglio  superiore 
del  Lavoro  (Legge  29  giugno  1902).  ^^^^^  ^  GoOglC 
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13.  Il  Consiglio  di  Stato.  —  II  Consiglio  di 
Stato  é  un  alto  Corpo  amministrativo  dello  Stato; 
la  sua  composizione  e  le  sue  attribuzioni  sono  de- 
terminate da  leggi  (1).  Il  Consiglio  di  Stato  tiene 
pure  la  sua  importanza  dal  punto  di  vista  delle 
istituzioni  costituzionali  ;  precipuamente  perché 
esso  esercita  attribuzioni  consultive  su  materie  rile- 
vanti concernenti  TAmministrazione  dello  Stato  e 
trovasi  conseguentemente  in  rapporti  col  Gabinetto 
e  con  i  singoli  Ministri  (2). 

14.  La  Corte  dei  Conti.  —  La  Corte  dei  Conti 
é  un  alto  Corpo   amministrativo  dello  Stato  (3).  È 


(1)  Testo  unico  approvalo  con  R.  Decreto  2  giugno  1889.  Il 
Regolamento  per  l'approvazione  della  legge  sul  Consiglio  di 
Stalo  fu  approvato  col  R.  D.  17  ottobre  1889,  modificato  con 
R.  D.  11  giugno  1891.  Il  Regolamento  per  la  procedura  dinanzi 
la  quarta  Sezione  fu  approvalo  con  R.  D.  17  ottobre  1889.  Cfr. 
pure  la  legge  1^  maggio  1890  sull'ordinamento  della  Giustizia 
amministrativa. 

(2)  Il  Consiglio  di  Stato  dà  il  suo  parere  in  tutti  i  casi,  nei 
quali  il  suo  voto  è  prescritto  dalla  legge;  dà  parere  sopra  le 
proposte  di  legge  e  sugli  affari  di  ogni  natura  pei  quali  sia  in- 
terrogato dai  ministri  del  Re  ;  formola  quei  progetti  di  legge  ed  i 
regolamenti,  che  gli  vengono  commessi  dal  Governo  (cit.  art.  10). 

Quando  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  è  richiesto  per  legge, 
il  decreto  reale  o  ministeriale  che  ne  consegue,  deve  avere  la 
formula:  •  udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ,  (art.  11). 

Oltre  i  casi,  nei  quali  il  voto  del  Consiglio  di  Stato  è  richie- 
sto per  legge,  dovrà  domandarsi  :  1)  Sopra  le  proposte  di  re- 
golamenti generali  di  pubblica  amministrazione;  2)  sulle  do- 
mande di  estradizione  fatte  da  Governi  stranieri  ;  3)  sulla  ese- 
cuzione delle  provvigioni  ecclesiastiche  d'ogni  natura  ;  4)  sui 
ricorsi  fatti  al  Re  contro  la  legittimità  di  provvedimenti  am- 
ministrativi, sul  quali  siano  esaurite  e  non  possano  proporsi 
domande  di  riparazioni  in  via  gerarchica. 

Nei  casi  previsti  dal  citato  n.  4),  quando  il  provvedimento 
sia  contrario  al  parere  del  Consiglio  di  Stato,  si  farà  constare 
dal  decreto  reale  essersi  udito  il  Consiglio  dei  Ministri  (art.  12). 

(3)  Legge  14  agosto  1862  sull'ordinamento  della  Corte  dei  Conti. 
Legge  14  agosto  1867,  articolo  unico,  con  cui  veniva  modificato 
l'art.  18  della  legge  14  agosto  1862.  Legge  28  ^^^^|i^^(5SC^  con 
cui  veniva  stabilito  un  nuovo  organico.  ^ 
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una  suprema  Mapristratura  incaricata  di  rivedere 
gli  atti  della  Pubblica  Amministrazione  riguar- 
danti il  danaro  pubblico  e  di  registrarli  se  con- 
formi alla  legge  o  di  respingerli  se  non  conformi. 
Le  sue  attribuzioni  hanno  vero  carattere  costitu- 
zionale, imperocché  le  sue  decisioni  concernono 
molto  da  vicino  l'istituto  della  responsabilità  mi- 
nisteriale (1).  La  Corte  dei  Conti  comunica  diret- 
tamente con  le  Camere  (2). 

15.  La  responsabilità  ministeriale.  —  <  Nes- 
sun atto  del  Governo  ha  vigore  se  non  é  mu- 
nito della  firma  di  un  Ministro».  Richiamando 
uno  per  uno  tutti  gli  atti  che  il  Re  può  compiere 
nell'esercizio  delle  sue  prerogative,  non  ve  n'ha 
alcuno,  che  il  Re  possa  fare  senza  che  sia  consi- 
gliato dai  suoi  Ministri.  Il  solo  pericolo  sarebbe 
nel  comando  dell'Esercito  in  tempo  di  guerra  ;  ma 
la  buona  pratica  costituzionale  oramai  ha  risoluto 
anche  questo  grave  problema,  imperocché  ha  sug- 


(l)"TulU  i  Decreli  reaU,  qualunque  sia  il  Ministero  da  cui 
emanano  e  qualunque  ne  sia  l'obbietto,  sono  presentaU  aUa 
Corte,  perchè  vi  si  apponga  il  visto  e  ne  sia  fatta  registrazione 
(art.  13). 

Ove  la  Corte  riconosca  contrario  aUe  leggi  od  ai  regolamenti 
alcuno  degli  atti  o  decreti  che  le  vengono  presentati,  essa  ri- 
cuserà il  suo  visto  con  deliberazione  motivata.  La  deliberazione 
sarà  trasmessa  dal  Presidente  al  ministro  cui  spetta,  e,  quando 
questo  persista,  sarà  presa  in  esame  dal  Consiglio  dei  Ministri. 
Se  esso  risolverà  che  l'atto  o  decréto  debba  aver  corso,  la 
Corte  snrà  chiamata  a  deliberare,  e  qualora  la  medesima  non 
riconosca  cessata  la  cagione  del  rifìuto,  ne  ordinerà  la  regi- 
strazione e  vi  apporrà  il  visto  con  riserva  (art.  14). 

La  responsabilità  dei  ministri  non  viene  mai  meno  in  qual- 
siasi caso  per  effetto  della  registrazione  e  del  visto  della  Corte 
(art.  15). 

(2)  La  Corte  dei  Conti  ogni  quindici  giorni  comunicherà  di- 
rettamente agli  Uffici  di  Presidenza  del  Senato  e  della  Camera 
dei  deputati  l'elenco  delle  registrazioni  eseguite  con  riserva, 
accompagnato  dalle  deliberazioni  relative  (ai^l^J^'CjOOQlc 
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gerito  il  modo  come  far  si,  che  il  Re,  pure  es- 
sendo sul  campo,  lasci  libertà  d'azione  ai  suoi  Ge- 
nerali nello  spingere  innanzi  lo  espletamento  del 
piano  strategico  della  Guerra. 

16.  Della  responsabilità  politica  dei  Mini- 
stri. —  Preposti  al  Governo,  i  Ministri  hanno 
in  mano  la  direzione  dello  Stato  ;  ed  ecco  il  motivo 
della  responsabilità  .politica,  a  cui  sono  soggetti. 
Lo  Statuto  non  parla  della  istituzione  di  un  Ga- 
binetto; e  quindi,  accenna  alla  responsabilità  dei 
Ministri,  non  di  tutto  il  Ministero.  Ma,  siccome  il 
Gabinetto  in  Italia  è  divenuto  oramai  una  realtà 
vivente,  un  organismo  che  si  muove  anch'esso 
nell'orbita  delle  istituzioni,  evidentemente  il  citato 
articolo  67  concerne  cosi  la  responsabilità  indi- 
viduale dei  singoli  Ministri  per  il  Dicastero  diretto 
da  ciascuno  di  loro,  come  pure  la  responsabilità 
collettiva  solidalmente  mantenuta  dal  Gabinetto 
intero.  Né  vale  il  dire  che  vi  sono  Dicasteri  poli- 
tici e  Dicasteri  non  politici  ;  questa  distinzione  non 
regge,  perché  per  ogni  Dicastero  vi  é  il  lato- pu- 
ramente politico  ed  il  lato  amministrativo.  Vi  sono 
attinenze  politiche  per  ogni  Dicastero  e  per  lutto 
il  Gabinetto;  quindi,  una  serie  di  rapporti  giuridici 
ed  una  serie  di  rapporti  politici. 

In  seno  al  Gabinetto  il  Presidente  rappresenta 
il  principio  di  coesione  e  di  coerenza  nel  Pro- 
gramma di  Governo;  egli  é  il  primo  fra  eguali; 
tutti  votano  sopra  una  proposta  in  deliberazione;  il 
voto  di  uno  vale  quanto  il  voto  deiraltro;  a  queste 
sole  condizioni  è  possibile  che  funzioni  il  Governo 
in  uno  Stato  libero.  Or  bene,  tutto  il  Gabinetto, 
come  organica  unità,  é  responsabile  politicamente 
dinanzi  al  Parlamento  per  l'indirizzo  generale  del 
Governo.  Ciascun  Ministro  poi  è  del  pari  respon- 
sabile  personalmente,  dinanzi   allo  s^sj|q  J^arla- 
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mento,  per  quanto  si  attenga  al  suo  Dicastero.  Se 
non  ch*e  i  singoli  Ministri  sono  responsabili  anche 
dinanzi  al  Gabinetto,  in  questo  senso,  che  un  Mi- 
nistro, il  quale  trovasi  in  disaccordo  con  gli  altri 
colleghi,  non  deve  fare  altro  che  rassegnare  le 
proprie  dimissioni;  questo  non  indica  che  nel  Ga- 
binetto debba  esigersi  la  unanimità;  la  maggio- 
ranza é  necessaria.  Ma  il  dissenso  può  cadere 
sopra  argomenti  di  vario  genere  e  diversa  impor- 
tanza. La  dimissione  del  Ministro  è  indispensabile, 
quando  egli  sia  in  disaccordo  coi  Golleghi  sulla 
base  del  Programma  di  Governo  del  Gabinetto. 
Cosi  é  avvenuto  in  Italia  nel  1880,  quando  il  Pre- 
sidente del  Consiglio,  onor.  Gairoli,  chiese  al  Mi- 
nistro Grimaldi  le  dimissioni,  perché  costui  dis- 
sentiva sulla  base  finanziaria  negli  stati  di  prima 
previsione,  argomento  importante  nel  Programma 
di  un  Gabinetto. 

Gli  effetti  della  responsabilità  politica  dei  Mini- 
stri e  del  Ministero  dinanzi  al  Parlamento  si  spe- 
rimentano di  frequente;  ma  è  la  Camera  dei  De- 
putati quella,  dinanzi  a  cui  i  Ministri  pongono  la 
questione  di  fiducia  o  la  questione  di  Gabinetto. 
Se  la  Camera  si  pronunzia  con  un  voto  contrario, 
il  Ministero  rassegna  le  sue  dimissioni  fra  le  mani 
del  Capo  dello  Stato.  La  Corona  o  accetta  le  di- 
missioni e  nomina  un  novello  Ministero,  ovvero 
mantiene  il  Ministero  e  scioglie  la  Camera,  facendo 
appello  al  Corpo  elettorale. 

17.  Della  responsabilità  penale  dei  Mi- 
nistri. —  Il  Parlamento  esercita  il  sindacato  sul 
Potere  Esecutivo;  i  Ministri  devono  vegliare  alla 
esecuzione  delle  Leggi  ;  se,  abusando  dei  loro  po- 
teri, producono  nocumento  alla  cosa  pubblica,  in 
questo  caso  incorrono  in  una  responsabilità  molto 
maggiore  della  pura  e  semplice  responsabilità  pò- 
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litica;  per  loro  vi  è  la  responsabilità  penale.  Il 
Parlamento  è  giudice  supremo  su  queste  m'aterie; 
esso  è  l'arbitro  della  sorte  dei  Ministri,  esso  sol- 
tanto può  decidere  se  sia  il  caso  della  sola  re- 
sponsabilità politica  0  se  debbasi  passare  alla  re- 
sponsabilità penale.  Lo  Statuto  ammette  la  re- 
sponsabilità penale  ;  ma  ne  parla  soltanto  per 
designare  le  attribuzioni  delle  due  Camere:  <  La 
Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di  accusare  i 
Ministri  del  -Re,  e  di  tradurli  dinanzi  alVÀlta  Corte 
di  Giustizia  (Art.  47).  Il  Senato  é  costituito  in  Alta 
Corte  di  Giustizia  per  giudicare  i  Ministri  ac- 
cusati dalla  Camera  dei  Deputati  »  (Art.  36).  Tutta 
questa  materia  é  affidata  alla  Giurisprudenza  par- 
lamentare; mancano  Leggi  speciali  sul  proposito. 
In  Italia  il  Parlamento  ha  fatto  largo  uso  della 
sua  facoltà  di  negare  la  propria  fiducia  a  Mini- 
stri ed  a  Ministeri  ;  ma  si  è  limitato  sempre  alla 
responsabilità  politica  (1).  Se  sorgesse  qualche 
caso,  in  cui  il  Parlamento  si  dovesse  trovare  nella 
necessità  di  procedere  penalmente  contro  un  Mi- 
nistro, nella  mancanza  di  una  Legge  speciale,  si 
dovrebbe  applicare  il  Diritto  Comune.  Laonde,-  il 
reato  imputato  al  Ministro  si  dovrebbe  classificare 
in  una    delle   categorie  dei   reati  contemplati  dal 


(1)  Nella  tornata  del  20  febbraio  190i,  fu  presentata  nella  Ca- 
mera una  proposta  diretta  a  mettere  in  istato  d'accusa  il  Mini- 
stero sotto  la  imputazione  di  avere  violato  lo  Statuto,  per  avere 
emanato  i  Decreti  di  dichiarazione  deUo  stato  d'assedio  nel 
gennaio  precedente  ;  ma  l'Assemblea  non  permise  che  la  pro- 
posta passasse  in  discussione. 

Una  larga  discussione  si  fece  negli  anni  successivi  (1895-1897) 
circa  la  competenza  dei  Tribunali  comuni  a  giudicare  un  ex- 
ministro imputato  di  un  reato  commesso  durante  la  sua  per- 
manenza al  Governo  e  relativa  sottrazione  di  documenti.  (Cas- 
sazione di  Roma,  6  marzo  1895  nella  Legge,  I,  1895,  498  ;  e  24  a- 
prile  1895  nel  Foro  Italiano,  1895,  II,  201  ;  e  8  novembre  1897). 
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Codice  Penale  :  i  reati  contro  la  sicurezza  interna 
ed  esterna  dello  Stato;  gii  attentati  ai  diritti  ga- 
rantiti dallo  Statuto;  i  reati  commessi  dagli  uffi- 
ciali pubblici  neiresercizio  delle  loro  funzioni  ;  i 
reati  degli  ufficiali  pubblici,  che  avessero  abusato 
del  loro  ufficio  per  deferenze  personali  od  a  scopo 
di  lucro.  Ecco,  le  varie  categorie  di  reati,  sotto  le. 
quali  si  potrebbe  classificare  un  reato  imputato  ad 
Un  Ministro  per  la  sua  responsabilità  penale.  È 
logico  dedurre  che  anche  per  le  pene  bisognerebbe 
attenersi  al  Diritto  comune  in  mancanza  di  una 
Legge  speciale.  Una  larga  discussione  potrebbe 
farsi  a  riguardo  del  Diritto  di  Grazia,  che  com- 
pete alla  Corona.  Potrebbe  il  Re  fare  la  grazia  ad 
un  Ministro  sottoposto  a  giudizio  penale  dal  Par- 
lamento? Nella  Costituzione  del  Belgio  è  sancito 
che  il  Re  non  può  fare  la  grazia  al  Ministro 
condannato  dalla  Corte  di  Cassazione,  se  non 
che  sopra  domanda  di  una  delle  due  Camere  (Ar- 
ticolo 91).  In  Italia  lo  Statuto  non  pone  questo  li- 
mite all'esercizio  del  diritto  di  Grazia  da  parte  del 
Re;  e  logicamente  deve  dirsi  che,  nel  silenzio  dello 
Statuto,  s'intende  che  il  diritto  di  grazia  può  sempre 
esercitarsi.  È  questione  di  criterio  politico,  di  re- 
sponsabilità dei  Consiglieri  della  Corona.  Nel  mo- 
mento in  cui  un  ministro  fosse  stato  sottoposto  a 
giudizio  penale  da  parte  del  Parlamento,  certa- 
mente sarà  subentrato  un  novello  Ministero;  esso 
é  giudice  della  nuova  situazione,  nei  limiti  delle  pro- 
prie attribuzioni. 

18.  Della  responsabilità  civile  dei  Ministri. 
—  Lo  Statuto  tace  sulla  responsabilità  civile  dei 
Ministri.  Devono  i  Ministri  essere  tenuti  ai  danni 
ed  interessi  per  la  violazione  della  Legge  in  pre- 
giudizio di  un  cittadino?  Ecco  il  grande  problema. 
Nessuna  Legge  havvi  sul  proposito..  I  giuristi,  per 
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dimostrare  che  questa  responsabilità  civile  esiste 
secondo  la  Legislazione  italiana,  hanno  detto  che, 
in  mancanza  di  una  Legge  speciale,  sia  il  caso  di 
applicare  il  Diritto  comune.  Si  dovrebbero  cioè  ap- 
plicare anche  ai  Ministri  gli  articoli  1151,  1152, 
1153  del  Codice  Civile  relativamente  alla  loro  re- 
sponsabilità civile;  quindi,  essi  dovrebbero  venire 
citati  innanzi  ai  Tribunali  comuni,  senza  nem- 
meno chiedere  il  previo  consenso  della  Camera. 
Or  bene,  queste  deduzioni  sono  un  argoniento  di 
studio  dal  punto  di  vista  della  Filosofìa  del  Diritto 
Costituzionale.  Nelle  condizioni  attuali  della  Legis- 
lazione, non  havvi  che  la  responsabilità  dei  Mi- 
nistri dinanzi  al  Parlamento  ;  quindi,  responsa- 
bilità o  politica  o  penale.  Sono  le  assemblee 
legislative,  che  con  solenne  forma  di  procedura 
parlamentare  accusano  e  condannano  sovrana- 
mente 1  Ministri.  Si  desidera  insistentemente  una 
Legge,  che  sancisca  la  responsabilità  civile  ;  ciò 
è  un  segno,  il  quale  conferma  che  questa  materia 
non  è  presentemente  regolata  dal  nostro  Diritto 
positivo  con  quei  dettagli,  che  sono  richiesti  in 
base  alla  specialità  dei  criteri,  coi  quali  si  deve 
disciplinare  la  materia. 
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CAPITOLO  TERZO 

Lo  Siato,  il  Governo  e  V Amministrazione 

nei  rapporti  col  funzionamento 

delle  istituzioni  costituzionali. 


1.  Nozioni  fondamentali.  —  2.  L'autorità  e  la  responsabilità.  — 

3.  L'esercizio  abusivo  di  potere  da  parte   delle  Autori  là.  — 

4.  Usurpazione  del  potere.  —  5.  Gli  alti  del  Governo  in 
quanto  possano  impegnare  la  responsabilità  giuridica  dello 
Stalo,  indipendentemente  dalle  mutazioni  di  regime  politico 
—  6.  Della  incompetenza  del  Consiglio  di  Stato  a  decidere 
sopra  i  provvedimenti  emanati  dal  Governo  nell'esercizia 
del  suo  potere  politico. —  7.  La  guarentigia  amministrativa 
in  rapporto  alla  responsabilità  dei  funzionari  pubblici.  — 
8.  Indicazione  specìfìca  dei  pubblici  funzionari,  ai  quali  è 
riconosciuta  la  guarentigia  amministrativa.  —  9.  Il  fonda- 
mento della  guarentigia  amministrativa.  —  10.  Il  procedi- 
mento penale  avverso  il  Prefetto,  il  Sottoprefetto,  il  Com- 
missario distrettuale  ed  il  Sindaco.  —  11.  Della  necessità  di 
una  legge,  che  stabilisca  l'abolizione  della  guarentigia  am- 
ministrativa. —  12.  L'abolizione  della  guarentigia  ammini- 
strativa in  materia  di  reati  elettorali. 

1.  Nozioni  fondamentali.  -^  È  importante,  senza 
dubbio,  rilevare  le  attinenze  fra  il  Diritto  costitu- 
zionale ed  il  Diritto  amministrativo.  Ma  ancora 
pili  importante  é  Io  studio  dei  rapporti  tra  l'ordi- 
namento politico  e  l'ordinamento  amministrativo 
dello  Stato. 

Dato  uno  Stato  che  esista  con  una  tale  organiz* 
zazione  politica,  sottoposto  ad  un  dato  ^^ÀW^  "6 
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viene  per  conseguenza  un  ordinamento  ammini- 
strativo costruito  sopra  certi  determinati  criterii; 
criterii  diversi  da  quelli,  sui  quali  si  fonda  Tam- 
'  ministrazione  in  uno  Stato  costituito  sopra  base  di- 
versa. E  per  vero,  amministrare  significa,  agire 
per  ottenere  i  mezzi  ed  impiegarli  allo  scopo  pre- 
stabilito ;  se  lo  scopo  dell'azione  amministrativa  è 
d'interesse  pubblico,  si  ha  la  pubblica  Ammini- 
strazione, che  implica  uno  scopo  prestabilito  ri- 
guardante lo  Stato  ola  Società;  ed  un  Potere  pub- 
blico organizzato,  che  deve  agire  pel  consegui- 
mento .  di  quello  scopo.  Questo  Potere  pubblico 
organizzato  è  lo  stesso  Potere  esecutivo,  che  opera 
per  gli  organi  suoi  proprii,  procurandosi  i  mezzi 
adatti  a  vivere,  a  svilupparsi,  ad  agire  conforme- 
mente agli  scopi  politici  e  sociali  designati  e  for- 
molati  genericamente  dal  Potere  legislativo.  L'Am- 
ministrazione pubblica  poggia  sempre  sul  concetto 
di  un'azione  utile  ed  autorevole,  ritrae  sempre  un 
insieme  di  mezzi  utili  ;  essa  riducesi  ad  una  serie 
di  azioni  interessanti  tutta  una  società  politica, 
eseguite  per  autorità  sovrana,  propria  o  delegata, 
sovra  le  materie,  che  a  tutto  il  Corpo  della  Società 
politica  si  riferiscono. 

La  pubblica  Amministrazione  consiste  appunto 
in  una  serie  di  atti  del  Potere  esecutivo  tendenti 
ad  ottenere,  con  la  maggiore  economia  possibile, 
i  mezzi  per  la  vita  dello  Stato  e  per  lo  sviluppo 
intellettuale,  morale,  fisico  ed  economico  della  So- 
cietà, nei  limiti  consentiti  dalle  leggi  e  dai  rego- 
lamenti. E  ciò  vale  tanto  se  si  parli  della  cosid- 
detta Amministrai  ione  politica  dello  Stato^  quanto 
se  si  consideri  la  cosiddetta  Amministrazione  so- 
ciale. Tale  l'ordinamento  amministrativo,  quale 
l'ordinamento  politico.  I  congegni  amministrativi 
stanno  all'ordinamento   politico  dello  ^tato  .come 
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la  conseguenza  alla  premessa.  Quando  lo  Stato  si 
regge  con  Tassolutismo,  mancano  la  distinzione 
dei  poteri  e  la  rappresentanza  elettiva,  che  ren- 
dono cosi  multiformi  gli  organici  amministrativi, 
e  cosi  complessi  e  varii  i  fenomeni  giuridici  risul- 
tanti dalle  loro  varie  e  multiformi  funzioni. 

Ma  in  uno  Stato  retto  col  sistema  rappresenta- 
tivo, in  un  Stato  dove  le  guarentigie  individuali 
sono  assicurate,  il  meccanismo  dell'Amministra- 
zione è  ben  altro  ;  gli  organismi  amministrativi, 
le  loro  competenze  funzionali,  i  modi  di  nomina 
degli  agenti  di  ogni  gerarchia,  le  loro  guarentigie 
e  quant'altro  tende  ad  assicurare  l'attuazione  dei 
fini  dello  Stato  medesimo,  trovansi  formulati  nella 
Costituzione  e  nelle  leggi  organiche,  che  la  com- 
pletano e  la  sviluppano. 

In  uno  Stato  retto  coU'assolutismo,  non  si  può 
avere  un  criterio  per  distinguere  il  Regolamento 
dalla  Legge;  ed  é  frequente  il  fatto,  che  un  Regola- 
mento deroghi  ad  una  legge.  Ma  nello  Stato  rap- 
presentativo sono  ben  delineate  le  Autorità  cui 
competono  le  funzioni  legislative  e  le  regolamen- 
tari; e  son  ben  delineati  gli  obbietti  della  legge  e 
del  regolamento;  di  guisa  che,  un  atto  ammini-* 
strativo,  compiuto  in  virtù  di  Regolamento,  sarà 
valido  o  nullo,  legittimo  o  no,  a  seconda  che  la 
materia,  che  costituisce  Tobbietto  del  Regolamento, 
sia  o  no  di  competenza  del  Potere  esecutivo. 

In  uno  Stato  retto  colTassolutismo,  è  logico  che 
le  controversie  di  Diritto  privato  o  di  Diritto  pub- 
blico tra  lo  Stato  ed  i  privati  vengano  deferite  ad 
un  Collegio  misto  di  giudici  ed  amministratori, 
oppure  ad  un  collegio  composto  di  soli  ammini- 
stratori. Ma,  in  uno  Stato  rappresentativo,  siffatto 
sistema  di  definire  le  enunciate  vertenze  non  sa- 
rebbe regolare,  imperocché  la    ingerenza   del  Go- 
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verno  o  deirAmministrazione  Pubblica  nella  Giu- 
stizia si  presenta  come  la  violazione  della  libertà 
e  dell'eguaglianza  e  quindi  come  la  negazione  dei 
capisaldi  del  regime  rappresentativo. 

In  uno  Stato,  che  si  regge  coU'assolutismo,  man- 
cando il  sistema  elettivo  nella  elaborazione  delle 
leggi,  mancando  il  sindacato  del  parlaménto  sul- 
l'azione del  Governo,  l'Amministrazione  locale  (di 
Provincie,  di  Gircondarii  e  di  Comuni)  trovasi  in 
balia  di  eàso  Governo;  l'elettorato  amministrativo, 
con  tutta  la  serie  di  problemi  giuridici  che  lo 
concernono,  non  esiste.  Ma  in  uno  Stato  rappre- 
sentativo, è  una  necessità  che  sorgano  e  si  risol- 
vano i  problemi  riguardanti  l'ingerenza  governa- 
tiva nell'amministrazione  provinciale  e  comunale; 
é  una  necessità  definire  i  limiti  dell'azione  dello 
Stato  di  fronte  ai  limiti  dell'azione  delle  Autorità 
della  Provincia  e  del  Comune;  é  una  necessità 
che  funzionino  le  rappresentanze  della  Provincia 
e  del  Comune,  manifestantisi  nel  Consiglio  pro- 
vinciale e  nel  comunale. 

Anzi  avviene  che,  per  quanto  si  voglia  tenere 
distinto  l'elettorato  politico  dall'elettorato  ammini- 
strativo, si  verifica  questo:  che,  quando  in  un 
paese  si  riformano  i  punti  sostanziali  della  legge 
elettorale  politica,  si  avverte  il  bisogno  di  modifi- 
care puranco  la  legge  elettorale  amministrativa  ;  e 
viceversa,  com'è  avvenuto  recentemente  in  Italia, 
dopo  la  riforma  elettorale  politica  del  1882-1895.  In 
altri  paesi  si  é  tolta  la  distinzione  tra  la  lista  elet- 
torale politica  e  la  lista  elettorale  amministrativa, 
come  ad  es.  in  Francia  (legge  5  maggio  1885). 

Oramai  gli  Stati  a  regime  assoluto  sono  quasi 
del  tutto  scomparsi  ;  ma,  se  si  considerano  i  di- 
versi Stati  retti  col  sistema  rappresentativo,  si 
troverà  l'ordinamento  amministrativo  di  un  paese 
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essere  diverso  dairordinamento  amministrativo  di 
un  altro  paese;  e  ciò  perchè  in  ispecie,  il  regime 
politico-costituzionale  funziona  in  modo  diverso  in 
ciascuno  dei  due  Stati  rispettivi  (1). 

In  Inghilterra,  dove  la  Costituzione  ha  una  im- 
pronta d'originalità,  perchè  sorta  dallo  svolgimento 
spontaneo  e  complesso  dei  vari  elementi  sociali, 
borghi,  contee,  chiese,  ecc.,  il  Diritto  costituzionale 
lo  si  intende  in  una  maniera  molto  più  ampia, 
che  negli  altri  paesi,  come  Francia,  Italia,  ecc.  (^2). 

Non  poche  Costituzioni  tengono  un  complesso 
di  disposizioni,  in  cui  trovasi  lo  addentellato  per 
la  soluzione  dei  problemi  di  Diritto  amministra- 
tivo ;  in  parecchie  Costituzioni  si  formulano  i  cri- 
teri!, secondo  cui  debbono  essere  organizzati  certi 
istituti  proprii  di  Diritto  amministrativo;  e  si  tro- 
vano le  disposizioni  sul  Consiglio  di  Stato,  sulla 
Corte  dei  Conti,  sui  Consigli  superiori  annessi  ai 
Ministeri,  sulle  rappresentanze  provinciali  e  co- 
munali, ecc.  In  altre  Costituzioni,  appena  si  fa 
cenno  di  questi  argomenti;  è  soltanto  per  indicare 
che  il  compito  di  dettarne  le  norme  la  Costituzione 
stessa  lo  ha  lasciato  alle  leggi  speciali,  alle  cosid- 
dette leggi  organiche.  Ma  in  guest*  ultima  ipotesi 
il  regime  costituzionale  conserva  sempre  il  suo 
carattere  di  essere  sempre  la  fonte  precipua  del 
regime  amministrativo;  e  la  Costituzione  dello 
Stato  resta  sempre  il  punto  di  partenza  nello  studio 


(1)  Contuzzì,  Le  costituzioni  moderne  (nella  Eitciclopedìa  Giuri- 
dica), Milano  1892;  voce  "costituzione,.  Idem;  Trattato  di  Di- 
ritto Costituzionale,  Torino,  Unione  editrice,  1895. 

(2)  Dobbiamo  però  rilevare  che  gli  scrittori,  die  hanno  com- 
mentata la  costituzione  inglese,  non  hanno  certamente  confuso 
le  materie  strettamente  costituzionali  con  le  materie  propria- 
mente amministrative  (ad  es.:  Hallam,  May,  Ba^hot-^Tpod). 
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delle  stesse  leggi  organiche,  nelle  materie  ammi- 
nistrative. 

Se  alle  volte,  in  un  paese  a  regime  costituzio- 
nale, si  trova  Tamministrazione  dello  Stato  fon- 
data sul  più  forte  accentramento  come  se  fosse 
sotto  il  regime  dell'assolutismo,  ciò  si  spiega  con- 
siderando che  in  quell'ordine  di  cose  havvi  non 
l'armonia,  ma  la  contraddizione.  La  Costituzione 
importa  la  premessa  di  guarentigie  per  l'ammi- 
nistrazione, per  la  libertà  individuale,  ecc.  Ma  di 
frequente  le  premesse  racchiuse  nella  Costituzione 
non  vengono  sviluppate  ;  e  tale  contraddizione  si 
spiega  con  le  condizioni  speciali,  in  cui  il  regime 
costituzionale  per  avventura  si  è  svolto  nel  sud- 
detto paese. 

In  altri  Stati  il  regime  politico  si  è  trovato  pog- 
giato sull'assolutismo;  ma  ivi  s'introducono  nel 
campo  amministrativo  riforme,  cui  invidierebbe 
un  popolo  retto  col  sistema  parlamentare.  Anche 
questa  è  una  contraddizione,  che  si  spiega  solo 
che  si  tenga  presente  la  situazione  di  un  dato 
popolo,  solo  che  si  consideri  l'alto  intelletto  degli 
uomini  preposti  al  governo  dello  Stato.  Ma  in  sif- 
fatte contraddizioni,  facili  a  verificarsi  nella  pra- 
tica, si  affermano  maggiormente  le  attinenze,  che 
nei  periodi  normali  si  riscontrano  tra  la  Costitu- 
zione di  un  paese  e  l'Amministrazione  del  suo 
Stato;  e  quindi  restano  sempre  confermati  i  rap- 
porti tra  il  regime  costituzionale  e  l'ordinamento 
amministrativo  (1). 


(1)  Noi  approviamo  il  sistema  di  quegU  scrittori,  che,  pren- 
dendo a  studiare  il  diritto  pubblico  di  qualche  Stato,  vedono 
nella  parte  positiva  i  rapporti  tra  il  Diritto  costituzionale  ed  il 
Diritto  amministrativo. 

Citiamo  ad  esempio:  Meyer,  per  la  Germania:  Lehrbuch  des 


Deutschen  Staatsrechts,    Leipzig  1878;   Rònne,   nella  traltazio ne 


Parte  speciale.  263 


2.  L'autorità  e  la  responsabilità.  —  Alla  no- 
zione giuridica  deirAutorità  si  coordina  la  nozione 
giuridica  della  responsabilità.  E  per  vero,  come 
non  si  può  concepire  TAutorità  senza  un  potere 
da  esercitare,  cosi  non  si  può  concepire  l'esercizio 
del  potere  senza  la  responsabilità  nell'agente. 

Il  potere  dev'essere  esercitato  nell'orbita  segnata 
dalla  legge;  l'Autorità,  che,  nell'adempimento  del 
suo  ufficio,  esca  fuori-  i  limiti  segnati  dalla  legge, 
dev'essere  ritenuta  giuridicamente  responsabile.  È 
questo  il  fondamento  della  responsabilità  dei  pub- 
blici funzionari,  primo  cardine  del  regime  rappre- 
sentativo. 

A)  Il  capo  dello  Stato  é  dichiarato  irrespon- 
sabile; ma  la  irresponsabilità  del  capo  dello  Stato 
si  coordina  alla  responsabilità  dei  Ministri,  at- 
tesocchè  le  leggi  e  gli  atti  del  Governo  non  hanno 
vigore  se  non  sono  muniti  della  firma  di  un  Mi- 
nistro (Statuto,  art.  67  in  fine). 

B)  I  ministri  sono  responsabili  non  solo  poli- 
ticamente, ma  anche  civilmente  e  penalmente.  Per 
l'esperimento  della  responsabilità  ministeriale,  é 
sancito  un  procedimento  speciale,  con  particolari 
attribuzioni  di  ordine  giudiziario,  deferito  alle  Ca- 
mere (Statuto,  art.  36). 

C)  Sono  civilmente  e  penalrfiente  responsa- 
bili i  diversi  funzionarli  dello  Stato  ;  e,  malgrado 
che  non  vi  sia  in  Italia  una  legge  speciale  sulla 
responsabilità  dei  pubblici  funzionari,  pure  devesi 
ritenere  applicabile  il  Diritto  Comune  a  loro  ri- 
guardo. 


del  Diritto  prussiano  :  Das  Staatsrecht  der  Preussischen  Monar- 
chie, Leipzig  1869-70:  Pólz,  nella traUazione  del  diriUo  bavarese: 
Lehrbuch  des  Baierischen  Verwaltungsrechts,  Mùnchen,  1870; 
Gneist,  sulla  trattazione  del  Diritto  inglese:  Das  heutige  engli- 
sche  Verfassungs'  und  Verwaltungsrechts  Berlin,  1^7. 
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3.  L^esercizio  abusivo  di  potere  da  parte  delle 
Autorità.  —  Il  pubblico  funzionano  deve  eserci- 
tare il  potere  conferitogli  dalla  legge  nell'orbita 
segnata  dalla  legge  stessa;  a  questa  sola  condi- 
zione l'Autoi'ità  dello  Stato  si  mantiene  degna  di 
ossequio.  Ma  il  pubblico  funzionario  che  esercita 
il  potere,  soverchiando  i  confini  che,  per  legge 
sono  segnati  all'attività  sua,  esce  fuori  la  cerchia 
entro  la  quale*  i  cittadini  sono  tenuti  ad  obbedire; 
commette  eccesso  di  potere.  E  la  responsabilità 
del  pubblico  funzionario  è  diversa  secondo  le  di- 
verse modalità,  con  cui  si  manifesta  la  sua  azione 
fuori  i  limiti  della  legge.  Cosi,  quando  Teecesso 
di  potere  concerne  puramente  e  semplicemente 
un'attività  spiegata  senza  le  forme  richieste  dalla 
legge,  allora  gli  atti,  sono  inficiati  di  nullità,  sono 
considerati  come  inesistenti  e  conseguentemente 
improduttivi  di  conseguenze  giuridiche.  Per  sif- 
fatto eccesso  di  potere,  la  sanzione  giuridica  è  la 
nullità  degli  atti;  e  la  responsabilità  dell'agente  si 
restringe  nell'orbita  puramente  amministrativa. 
Ma.  quando  Tatto  compiuto  dal  pubblico  funzio- 
nario rivela  la  sostituzione  dell'arbitrio  individuale 
al  rispetto  della  legge,  allora  si  verifica  la  lesione 
dell'Autorità  dello  Stato.  L'esercizio  illegale  ed 
arbitrario  del  potere,  da  parte  di  un  pubblico  fun- 
zionario, si  può  manifestare:  a)  verso  un  altro 
potere  dello  Stato;  6)  verso  i  privati   cittadini  (1). 

4.  Usurpazione  del  potere.  —  L'ordinamento 
politico-amministrativo  di  un  Paese  trova  il  suo 
fondamento  nella  Costituzione  e  nelle  leggi,  che  la 
completano.  Secondo  le  prescrizioni  statutarie  e 
legislative,  è  ripartito  il  potere  tra  le  diverse  Au- 
torità. E  queste  perciò  appunto  si  dicono  Autorità 


(1)  Codice  pen.,  art.  1.25-141. 
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costituite,  perché  sono  insediale  neirufficio  e  lo 
esercitano  secondo  le  norme  stabilite  in  quelle 
leggi  statutarie  ed  organiche,  che  sono  le  fonti  del 
Diritto  Costituzionale  ed  Amministrativo  dello  Stato. 
Il  cittadino,  perchè  possa  legittimamente  parteci- 
pare, come  Autorità,  allesplicamento  del  potere 
pubblico,  è  mestieri  che  ne  sia  investito  secondo 
le  forme  e  le  condizioni  legali.  Laonde,  non  può 
un  qualsiasi  individuo  intromettersi  ad  esercitare 
gli  atti  dell'Autorità,  senza  esservi  chiamato  per 
legittimo  conferimento  di  ufficio.  La  usurpazione 
del  potere  imporla  il  perturbamento  nell'organismo 
politico-amministrativo  dello  Stato;  essa  è  materia 
di  speciali  figure  di  reati  (1). 

5.  Gli  Atti  del  Governo  in  quanto  possano 
impegnare  la  responsabilità  giuridica  dello 
Stato,  indipendentemente  dalle  mutazioni  di 
regime  politico. 

Necessità  de  considerare  che  la  respoiisabilità 
giuridica  dello  Stato  si  connette  in  ispecie  allo 
espUcamento  dell'azione  sua  come  Governo  e  come 
Amministrazione, 

Quando  si  voglia  procedere  alla  ricerca  dei 
principii,  sui  quali  si  fonda  Tistituto  della  respon- 
sabilità giuridica  dello  Stato,  occorre  riflettere  che 
cardini  del  Diritto  Pubblico  sono  :  V  unità  dello 
Stato  e  la  varietà  dei  Poteri. 

E  ciò  è  tanto  più  importante,  in  quanto  che  la 
distinzione  dei  poteri  é  uno  dei  capisaldi  del  re- 
gime rappresentativo. 

Or  bene,  lo  Stato  assume  la  responsabilità  giu- 
ridica di  fronte  ai  privati,  in  quanto  si  manifesta 
come  Governo  ed  Amministrazione,  non  in  quanto 
esplica  la   sua   funzione  legislativa,  né    in  quanto 


(!)  Cod.  pen.,  art.  185-186. 
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esercita  la  sua  funzione  giurisdizionale.  E  di  tale 
postulato  i  motivi  sono  della  maggiore  evidenza. 
A)  Per  quanto  concerne  la  funzione  legisla- 
tiva. 

Lo  Stato,  in  quanto  esercita  la  sua  funzione 
legislativa,  talvolta  giunge  a  restringere  Forbita 
di  attività  dei  singoli,  arriva  fìnanco  a  porre  limi- 
tazioni al  godimento  dei  diritti,  già  riconosciuti  e 
proclamati  da  leggi  precedenti,  Or  bene,  nelle  ac- 
cennate ipotesi  il  Potere  legislativo  si  rivela  sem- 
pre come  la  stessa  Nazione  nelle  manifestazioni 
della  sua  coscienza  giuridica,  in  un  determinato 
periodo  storico.  E  di  fronte  all'esplicamento  della 
funzione  legislativa,  il  privato  non  può  far  valere 
i  suoi  pretesi  diritti  acquisiti,  non  può  chiamare 
in  giudizio  lo  Stato  per  essere  risarcito  del  danno, 
che  a  lui  per  avventura  sia  derivato  per  il  fatto 
puro  e  semplice  della  legge  nuova.  Il  privato  può 
invocare  il  rispetto  dei  diritti  quesiti  nel  senso  di 
adire  il  Magistrato,  perché  venga  dichiarato  che 
la  legge  nuova  non  abbia  portato  una  deroga  alla 
sua  condizione  giuridica  stabilita  dalla  precedente; 
ma  non  può  iniziare  un  giudizio  per  risarcimento 
di  danni,  nella  ipotesi  che  davvero  risulti  che  la 
legge  nuova  abbia  disconosciuto  esplicitamente 
taluni  diritti,  di  già  proclamati  e  dichiarati  o  me- 
glio garantiti  con  la  legge  antica. 

Questo  importa  dire  che  il  Potere  legislativo  è 
onnipotente  ;  il  limite  del  potere  legislativo  é  ripo- 
sto nello  spirito  della  Costituzione  vigente  in  un 
determinato  periodo  storico;  di  guisa  che,  qualora 
il  Potere  legislativo  abbia  male  interpretato  le 
manifestazioni  della  coscienza  giuridica  nazionale, 
è  la  Nazione  soltanto  l'organo  competente  a  ri- 
chiamare lo  Stato  al  rispetto  delle  norme  fonda- 
mentali del   civile   consorzio.   Ma  il   privato   non 
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può  adipe  il  Magistrato  avverso  lo  Stato  per  farlo 
condannare  ai  danni  per  avere  il  Potere  legisla- 
tivo fatto  una  legge  che  egli  (il  privato)  pretende 
far  credere  lesiva  dei  suoi  interessi,  che  forse 
eransi  trovati  per  lui  meglio  garantiti  da  una  dispo- 
sizione statutaria.  In  breve,  la  funzione  legislativa 
dello  Stato  non  crea  per  lo  Stato  medesimo  veruna 
responsabilità  giuridica  di  fronte  al  privato. 

B)  Per  quanto  concerne  la  funzione  giuris- 
dizionale. ^ 

Lo  Stato  non  può  trovarsi  giuridicamente  impe- 
gnato dallo  esercizio  delle  funzioni  devolute  al 
Potere  giudiziario.  Se  pure  il  Magistrato  abbia 
errato,  e  se  si  siano  esaurite  tutte  le  vie  legali,  di 
appello  e  ricorso,  per  far  cancellare  Terrore,  e  sia 
Terrore  rimasto,  lo  Stato  non  trovasi  coinvolto  in 
veruna  responsabilità  giuridica  di  fronte  al  pri- 
vato, che  si  pretenda  essere  vittima  di  quel  voluto 
errore  giudiziario.  Il  convincimento  del  giudice  é 
insindacabile.  La  sentenza  del  Magistrato  acquista 
la  presunzione  di  verità,  quando  è  passata  in  giu- 
dicato: <  res  judieata  prò  veritate  hahetur  ».  Qua- 
lora singolarmente  i  Magistrati  contravvengono 
alle  leggi  regolatrici  delTesercizio  delle  funzioni 
inerenti  al  proprio  ufficio,  la  responsabilità  rimane 
limitata  alle  loro  persone  (art.  783  del  Codice  di 
proc.  civ.)  e  non  si  riversa  sul  bilancio  dello  Stato. 

11  quesito,  sul  quale  si  discute,  é  relativo  alla 
responsabilità  dello  Stato  per  i  depositi  fatti  dai 
privati  nelle  Cancellerie  dei  Tribunali  ;  ma  il  detto 
quesito  concerne  sempre  la  tesi  della  responsa- 
bilità dello  Stato  per  fatti,  che  entrano  nella  parte 
amministrativa  della  sua  gestione  ;  non  è  il  caso 
di  comprendervi  lo  esplicamento  della  funzione 
giurisdizionale. 

C)  Per  quanto  concerne  il  Governo  e  l'Am- 


ministrazione. 
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Lo  Stato  assume  la  responsabilità  giuridica  di 
fronte  ai  privati  per  quanto  si  attiene  all'azione 
sua  come  Governo  e  come  Amministrazione.  In 
questo  campo  soltanto  la  personalità  dello  Stato 
si  esplica  in  rapporti  di  ordine  contrattuale  oqua- 
si-contrattuale  coi  privati  ;  quindi  la  responsabilità 
giuridica  ne  deriva  di  conseguenza. 

6.  Della  incompetenza  del  Consiglio  di  Stato 
a  decidere  sopra  i  provvedimenti  emanati  dal 
Governo  nell'esercizio  del  si^o  potere  politico. 
—  Il  Consiglio  di  Stato  esercita  attribuzioni  giu- 
risdizionali. Ed  air  uopo,  funziona  la  IV  Sezione 
del  Consiglio  medesimo  (1).  Se  non  che  nell'ordi- 
namento.del  Consiglio  di  Stato,  a  tenore  della  le- 
gislazione italiana,  esso  è  incompetente  a  decidere 
sopra  i  provvedimenti  emanati  dal  Governo  nel- 
l'esercizio del  suo  potere  politico  (2). 

La  IV  Sezione  del  Consiglio  di  Stato  ha  il  po- 
tere di  giudicare  sulla  legittimità  degli  atti  ema- 
nati dalle  diverse  Autorità  amministrative  ;  il  prin- 
cipio fondamentale  ó  il  seguente:  tutti  gli  atti  e 
provvedimenti  del  Potere  esecutivo  e  della  pub- 
blica Amministrazione,  che  non  sono  soggetti  alla 
competenza  del  Potere  Giudiziario  e  che  non  rien- 
trano in  quella  sfera  d'azione,  nella  quale  il  Go- 
verno, come  tale,  deve   conservare  quella   libertà, 


(1)  Legge  31  marzo  1889,  art.  4,  sul  Consiglio  di  Slato. 

(2)  La  legge  31  marzo  1889,  n.  6166  sul  Consiglio  di  Stato  pre- 
scrive che  '  il  ricorso  alla  IV  Sezione  del  Consìglio  di  Stato  non 
è  ammesso  se  trattasi  dì  atti  o  provvedimenti  emanati  dal  Go- 
verno nell'esercizio  del  potere  politico  (art.  24  capov.).  E  la 
espressione  •  atti  o  provvedimenti  emanali  nell'esercizio  del 
potere  politico  ,  indica  "  gli  affari  ed  i  provvedimenti  pei  quali 
il  Governo  del  Re  è  investito  dalla  legge  di  un  potere  discre- 
tivo nella  misura,  in  cui  questo  potere  gli  è  deferito  ,.  (Progetto 
del  Ministro  Depretis  sul  riordinamento  del  Consiglio  di  Stato 
presentato  al  Senato  il  14  febbraio  1884).  .  ^  , 
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che  è  condizione  indispensabile  della  propria  re- 
sponsabilità ;  esaurito  il  ricorso  in  via  gerarchica, 
possono  essere  impugnati  per  motivi  di  illegitti- 
mità o  per  ingiustizia  nel  merito,  colle  forme  tu- 
telari di  un  giudizio  davanti  al  Magistrato  Supremo 
amministrativo,  che  è  appunto  il  Consiglio  di  Stato 
(IV  Sezione);  in  sostanza  non  è  ammissibile  il  ri- 
corso contro  gli  atti  emanati  dal  Governo  nelPe- 
sercizio  del  suo  potere  politico.  Questa  giurisdi- 
zione amministrativa  deferita  alla  IV  Sezione  del 
Consiglio  di  Stato  non  deroga  in  verun  modo,  né 
ha  arrecato  modificazioni  alla  ordinaria  compe- 
tenza giudiziaria  stabilita  dalla  legislazione  in  vigore. 

7.  La  guarentigia  amministrativa  in  rap- 
porto alla  responsabilità  dei  funzionari  pub- 
blici. —  Il  corretto  funzionamento  del  sistema- 
rappresentativo  esige  che  tutti  i  funzionarii  pubblici 
debbano  render  conto  del  modo,  con  cui  attendono 
al  disimpegno  delle  proprie  incombenze. 

La  responsabilità  politica,  che  si  accentra  nei 
Ministri,  non  distrugge  il  principio  della  respon- 
sabilità personale  degli  agenti  ausiliarii ,  ed  in 
ispecie  degli  agenti,  che  hanno  un'  ampiezza  di 
attribuzioni  e  spiegano  un'azione  diretta  ed  attiva. 
Cosi  il  funzionario  dell'Ordine  amminist^ativo  è  e 
deve  essere  soggetto  ad  una  responsabilità  rispon- 
dente alla  importanza  delle  funzioni,  che  è  chia- 
mato ad  esercitare.  Se  non  che,  in  base  al  prin- 
cipio enunciato,  il  funzionario  dell'ordine  ammini- 
strativo, che  é  chiamato  a  rappresentare  il  Governo 
nelle  varie  circoscrizioni  del  territorio  dello  Stato 
(Provincia,  Circondario  e  Comune)  relativamente 
ai  fatti,  pei  quali  può  e  deve  essere  deferito  all'au- 
toritj  giudiziaria,  egli  trovasi  protetto  dalla  cosi 
detta  guarentigia  amministrativa.  Conseguente- 
mente, la  guarentigia  medesima  è  un  ostacolo  al- 
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resplicamento  puro  e  semplice  dell' istituto  della 
responsabilità,  in  riguardo  dei  cennati  funzionarii. 

8.  Indicazione  specifica  dei  pubblici  funzio- 
nar il,  ai  quali  ò  riconosciuta  la  guarentigia 
amministrativa.  —  I  prefetti,  i  sottoprefetti  ed  i 
Gomraissarii  distrettuali,  come  pure  i  Sindaci, 
rappresentando  il  Potere  esecutivo  nella  provincia, 
nel  Circondario  e  nel  Comune,  esercitano  un  po- 
tere, per  cui  assumono  una  responsabilità  ;  e  que- 
sta è  civile  o  penale.  Però,  i  suddetti  funzionarli 
(e  coloro  che  ne  fanno  le  veci)  non  possono  essere 
chiamati  a  rendere  conto  delle  loro  funzioni  fuor- 
ché dalla  superiore  Autorità  amministrativa,  né 
sottoposti  a  procedimento  per  alcun  atto  di  tale 
esercizio,  senza  autorizzazione  del  Re,  previo  pa- 
rere del  Consiglio  di  Stato  (l). 

Conseguentemente,  perchè  si  possa  procedere  in 
giudizio  contro  i  prefetti,  i  sottoprefetti ,  i  commis- 


(1)  I^g.  coni,  e  prov.  Testo  Unico  del  lOfebb.  1889.  E  disposto 
quanto  segue: 

Il  Prefetto  od  1  Sottoprefetti,  e  coloro  che  ne  fanno  le  veci, 
non  possono  essere  cliiamati  n  render  conto  delle  loro  funzioni 
fuorcliè  dalla  superiore  autorità  amministrativa,  né  sottoposti 
a  procedimento  per  alcun  atto  di  tale  esercizio  senza  autoriz- 
zazione del  Re,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato  (art.  8). 

Il  corrispondente  art.  8  della  le^ge  com.  e  prov.  (Testo  Unico 
approvato  con  R.  Decreto  4  maggio  1898)  contiene  la  seguente 
disposizione: 

Il  Prefetto,  i  Sottoprefettl,  i  Commissari  distrettuali  e  coloro 
che  ne  fanno  le  veci,  non  possono  essere  chiamati  a  rendere 
conto  dell'esercizio  delle  loro  funzioni,  fuorché  dalla  superiore 
autorità  amministrativa,  né  sottoposti  a  procedimento  per  alcun 
atto  di  tale  esercizio  senza  autorizzazione  del  Re,  previo  parere 
del  Consiglio  di  Stato,  salvo  l'eccezione  di  cui  all'art.  109 ,. 

L'art.  139  della  legge  com.  e  prov.  nel  Testo  Unico  del  1°  feb- 
braio 1889,  é  cosi  formolato  :  "  Le  disposizioni,  di  cui  all'art.  8, 
sono  applicabili  ai  Sindaci. ,  * 

Il  corrispondente  art.  157  della  Legge  com.  e  prov.,  secondo  il 
Testo  Unico  del  4  maggio  1898,  contiene   analogaanente.  la  se- 
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sarii  distrettuali  ed  i  sindaci  per  un  atto  riferen- 
tesi  airesercizio  delle  loro  funzioni,  occorre  una 
particolare  autorizzazione  del  Governo; è  mestieri 
cioè  che  essi  siano  prosciolti  dalla  guarentigia 
amministrativa  (l). 

9.  Il  fondamento  della  guarentigia  ammi- 
nistrativa. —  La  guarentigia  amministrativa  non 
ha  fondamento  giuridico  in  quanto  che  tende  in- 
direttamente ad  eliminare  nel  fatto  la  responsabilità 
dei  pubblici  funzionari  proclamata  in  diritto  (2). 

L'istituto  della  guarentigia  amministrativa  venne 
introdotto   in    Italia    come    una    limitazione  della 


guente  forinola  :  '  Le  disposizioni,  di  cui  airart.  8,  sono  appli- 
cabili ai  Sindaci ,. 

L'art.  109,  della  Legge  com.  e  prov.  nel  Testo  Unico  4  maggio 
1898,  nell'ultimo  capoverso  contiene  la  disposizione  seguente: 
"■  Ai  pubblici  ufficiali  imputati  di  taluno  dei  reati  contemplati 
nella  presente  legge  non  sono  applicabili  le  disposizioni  del- 
l'art. 8  .. 

(1)  Per  quanto  si  riferisce  aUa  interpretazione  dell'art.  157 
della  Legge  4  magg.  1898  (corrispondente  all'art.  130  deUa  Legge 
10  febbraio  1889)  giova  fare  la  seguente  osservazione: 

1)  La  guarentigia  amministrativa  si  estende  agli  assessori  e 
consiglieri  comunali,  che  fanno  le  veci  del  Sindaco  in  caso  di 
assenza  di  lui,  ovvero  per  delegazione  che  lo  stesso  Sindaco 
abbia  loro  fatta  (Legge  com.  e  prov.  del  4  maggio  1898,  art.  150 
in  fine,  corrispondente  all'analoga  disposizione  dell'art.  32  ult. 
cap.  della  Legge  tO  febbraio  1889).  Ivi  é  deUo:  "  I  Consiglieri 
comunali,  che  surrogano  il  Sindaco,  saranno  essi  pure  riguar- 
dati quali  ufficiali  del  Governo  ,. 

2)  La  guarentigia  amministrativa  si  estende  al  R.  Commis- 
sario in  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  comunale  (Corte  di 
Appello  di  Genova,  12  giugno  1889,  vedi  pure  la  Circolare  del 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  in  data  23  dicembre  1864). 

3)  Circa  il  quesito  sulla  estensione  della  guarentigia  ammi- 
nistrativa al  segretario  comunale,  rispondiamo  negativamente, 
anche  nel  caso  che  egli  sia  delegato  a  funzionare  da  ufficiale 
di  Stato  civile  (Cassazione  di  Firenze,  5  luglio  1879,  nel  Man. 
amm,  1879,  340). 

(2)  Per  il  fondamento  della  guarentigia  amministrativa,  vedi 
Contuzzi,  Trattato  di  Diritto  Costituzionale^  pag.  500-502.  Torino, 
Unione  Editrice,  1895. 
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legge  francese.  Infatti,  in  Francia  con  la  legge  7- 
14  ottobre  1790,  si  vietava  di  tradurre  innanzi  ai 
Tribunali  qualsiasi  amministratore  a  causa  delle 
sue  pubbliche  funzioni,  eccettoché  non  vi  fosse 
stato  inviato  conformemente  alle  leggi.  La  dispo- 
sizione, ristretta  ai  soli  amministratori,  fu  estesa 
a  tutti  gli  agenti  del  Governo  (Costituzione  del- 
l'anno Vili,  art.  75). 

La  guarentigia  amministrativa  fu  adottata  in 
Piemonte,  con  T  Editto  del  1747  e  mantenuta  nel 
1859;  la  sMntrodusse  nella  legge  italiana  del  20 
marzo  1865  (art.  8  e  100)  e  la  si  è  riprodotta  nella 
legge  comunale  e  provinciale  del  10  febbraio  1889, 
n.  5921,  serie  3»  (art.  8  e  139)  ;  e  la  si  è  mantenuta 
nella  legge  comunale  e  provinciale  (testo  unico) 
pubblicata  con  R.  Decreto  4  maggio  1898. 

10.  Il  procedimento  penale  avverso  il  Pre- 
fetto, il  sottoprefetto,  il  commissario  distret- 
tuale ed  il  sindaco.  —  L*  ufficiale  rivestito  della 
guarentigia  amministrativa  (prefetto,  sottoprefetto, 
commissario  distrettuale  e  sindaco)  può  essere  de- 
ferito alla  giustizia  penale,  qualora  sia  imputato 
di  atti  delittuosi  commessi  nella  qualità  di  funzio- 
nario dello  Stato.  Il  procedimento  si  svolge  per 
atti  compiuti  nell'esercizio  delle  sue  funzioni,  ma 
perpretati  sempre  con  dolo,  frode  o  colpa.  L'espres- 
sione della  legge  «  per  alcun  atto  di  esercizio  delle 
sue  funzioni  »  comprende  tutte  le  circostanze,  nelle 
quali  le  funzioni,  di  cui  il  detto  ufficiale  è  incari- 
cato, vengano  da  lui  esercitate,  sia  competente- 
mente sia  incompetentemente;  salvo  poi  a  dovere 
lui  rispondere  del  buono  o  cattivo  uso,  che  egli 
abbia   fatto  del   potere  a   lui   conferito  (1).  Allora 


(1)  In  questo  senso  si  è  affermala  la  Giurisprudenza.  Cosi  la 
Cassazione  di  Torino,  5  marzo  e  29  dicembre  1866  (Gazzetta  dei 
Tribunali,  Genova). 


Digitized  by 


Google 


Parte  speciale.  273 


può  dirsi  il  reato  doversi  addebitare  airufficiale 
come  atto  concernente  l'esercizio  delle  sue  funzioni 
quando  la  qualità  di  funzionario  ha  avuto  forza 
determinante  sul  reato  imputatogli,  perchè  allora 
soltanto  può  dirsi  che  il  reato  si  riferisce  neces- 
sariamente airesereizio  delle  sue  funzioni  (l).  In 
siffatta  ipotesi  è  necessaria  l'autorizzazione  gover- 
nativa per  il  procedimento  innanzi  al  magistrato. 
E  siffatta  autorizzazione  è  necessaria  tanto  se  si 
procede  di  ufficio  per  parte  del  Pubblico  Ministero, 
quanto  se  il  giudizio  siasi  aperto  per  querela  o 
denunzia. 

11.  Della  necessità  di  una  legge,  che  stabilisca 
l'abolizione  della  guarentigia  amministrativa. 
—  La  guarentigia  amministrativa  produce  diversi 
e  gravi  inconvenienti,  in  quanto  che  sottrae  il  pub- 
blico ufficiale  a  quella  responsabilità,  cui  é  tenuto 
per  rimportanza  del  suo  ufficio.  Trincerato  dietro 
Itì  forza  che  gli  viene  dalla  guarentigia  ammini- 
strativa, il  pubblico  funzionario  ritiene  che  egli 
non  debba  assumere  altra  responsabilità,  nell'e- 
sercizio o  per  l'esercizio  stesso  delle  sue  funzioni, 
se  non  quella  che,  a  suo  riguardo,  possa  esperi- 
mentarsi nella  linea  gerarchica.  Sicché,  dal  punto 
di  vista  della  imputabilità  penale,  il  pubblico  fun- 
zionario crede  di  essere  tutelato  dalla  guarentigia 
amministrativa  per  ogni   qualsiasi  (almeno  lieve) 


(1)  Possiamo  citare,  come  esempi  d'imputabilità  penale,  1  reati 
previsti  nel  Codice  penale  nei  seguenti  articoli: 

Art  139-144  (reati  contro  la  libertà);  art.  155-156  (reati  contro 
la  libertà  individuale);  art.  157-158  (reati  contro  l'inviolabilità 
del  domicilio);  art.  159-164  (reati  contro  la  inviolabilità  del  se- 
greto); art.  168  (peculato);  art.  169-170  (concussione);  art.  171-174 
(corruzione)  ;  art.  175-181  (abuso  di  autorità  e  violazione  dei  do- 
veri inerenti  ad  un  pubblico  ufficio). 

CONTUZZI.  Di,.zedb,GOOgjlge 
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reato,  che  possa  indirettamente  avere  per  pretesto 
la  sua  veste  di  pubblica  Autorità. 

E  da  altra  parte,  TAutorità  competente  a  pro- 
sciogliere il  pubblico  funzionario  dalla  guarentigia 
amministrativa,  e  lo  stesso  magistrato  non  hanno 
sempre  un  criterio  sicuro  per  discernere  il  reato, 
che  abbia  avuto  un  qualsiasi  addentellato  con  la 
qualità  rivestita  dal  pubblico  funzionario,  dal  reato 
comune. 

Più  difficile  si  rende  l'applicazione  della  respon* 
sabilità  a  riguardo  dei  giudizi  civili.  E  per  vero, 
il  Ministero  non  trovasi  sempre  in  grado  di  va- 
l4itare  le  circostanze  che  possono  indurlo  ad  ac- 
cordare o  ricusare  Tautorizzazione  ;  e  spesso  l'ele- 
mento politico  esercita  tanta  influenza  sulle  deci- 
sioni del  Ministero  da  rendere  possibile  che  venga 
emanato  un  decreto  anche  in  senso  opposto  al 
parere  emesso  dal  Consiglio  di  Stato. 

Laonde,  puramente  e  semplicemente,  devesi  rite- 
nere che  sia  necessaria  la  pubblicazione  di  una 
legge,  la  quale  riconosca  che  il  pubblico  funzio- 
nario possa  essere  assoggettato  alla  sanzione  pe- 
nale pei  fatti  commessi  neir  esercizio  delle  sue 
funzioni,  senza  bisogno  dell'autorizzazione  preven- 
tiva. La  detta  legge  dovrebbe  anche  stabilire  che 
ogni  persona  danneggiata  da  reato  autorizzato  od 
eseguito  dal  pubblico  funzionario,  o  da  atto  con- 
sistente in  eccesso  di  potere  ed  in  evidente  offesa 
alle  leggi  commesso  nell'esercizio  delle  sue  fun- 
zioni, 0  danneggiato  da  ingiusto  rifiuto,  o  da  grave 
reticenza  in  ufficio,  potesse,  senza  bisogno  di  auto- 
rizzazione preventiva,  sperimentare  contro  il  me- 
desimo, dinanzi  al  magistrato  comune,  un'azione 
civile  di  risarcimento,  e  sempre  secondo  la  pro- 
cedura comune. 

Giova  rilevare  che,  in   altri   paesi   stranieri,  in 
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cui  erasi  introdotto  V  Istituto  della  guarentigia 
amministrativa,  questo  è  stato  abolito  (l). 

In  Italia,  la  guarentigia  amministrativa  è  stata 
abolita  soltanto  in  caso  d'imputazione  per  reati 
elettorali  (2). 

12.  L'abolizione  della  guarentigia  ammini- 
strativa in  materia  di  reati  elettorali.  —  La 
guarentigia  amministrativa  impera  nei  giudizi  da- 
vanti a  qualsiasi  tribunale  comune  o  speciale  e 
per  qualsiasi  reato  direttamente  e  necessariamente 
legato  alle  funzioni  dell'  Ufficiale  rivestito  della 
guarentigia  amministrativa.  Ravvi  una  sola  ecce- 
zione ;  e  questa  concerne  i  reati  elettorali.  Sicché, 
per  sottoporre  un  suddetto  ufficiale  a  procedimento 
penale  per  uno  di  siffatti  reati,  non  si  richiede  la 
preventiva  autorizzazione  sovrana  (3). 


(1)  In  Francia,  col  decreto-legge  19  settembre  1870,  si  è  abolita 
la  disposizione  deU'art.  75  deUa  Costituzione  dell'anno  Vili;  e  si 
sono  abrogate  del  pari  tutte  le  altre  disposizioni  di  leggi  gene- 
rali aventi  per  obbietto  di  ostacolare  i  procedimenti  diretti  con- 
tro i  funzionari  pubblici  di  ogni  ordine. 

L'IsUtuto  della  guarentigia  amministrativa  è  stato  pure  abo- 
lito nei  seguenti  paesi:  WOrtemberg  (Atto cosi. 25 settemb.  1819, 
art.  53)  ;  Brasile  (costituzione  25  marzo  1824,  art.  170,  §  29)  ;  Porto- 
gallo (costituzione  del  29  aprile  1826,  art.  145,  §  27);  Belgio  (cost. 
7  febbraio  1831,  art.  24);  Svizzera  (cost  federale  del  12  settembre 
1848,  art.  110);  Prussia  (cost  30  gennaio  1850,  art.  97);  Grecia 
(Legge  16  e  28  novembre  1864,  art.  19);  Austria  (Legge  fondamen- 
tale del  21  dicembre  1867,  art  12,  IV)  ;  Spagna  (cosi  del  1°  giu- 
gno 1869). 

(2)  Légge  elett  polit  (Testo  Unico)  28  marzo  1895,  art  112,  ca- 
pov.  ult:  *Ai  pubblici  ufficiali  imputati  di  taluno  dei  reati  con- 
templati nella  presente  legge  non  sono  applicabili  le  disposi- 
zioni degli  art  8  e  139  R.  dee.  10  febb.  1889,  n.  5921,  Testo  unico  ; 
legge  com.  e  prov.  ,. 

Legge  com.  e  prov.  art  100,  capov.  ult:  'Ai  pubblici  ufficiali 
imputati  di  taluno  dei  reati  contemplati  nella  presente  legge, 
non  sono  applicabili  le  disposizioni  dell'art.  8 ,. 

(3)  Legge  elett.  poi.  (Testo  Unico),  28  marzo  1895),  art  112,  cap. 
uU.  :    Ai  pubblici  ufficiali  imputati  di  taluno  dei  reati  contem- 
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L'abolizione  della  guarentigia  amministrativa 
nei  giudizi  pei  reati  elettorali  ò  un  omaggio  al- 
Fislituto  della  libertà  del  voto. 
'  Questa  innovazione  introdottasi  nel  diritto  pub- 
blico italiano  è  molto  commendevole.  E  per  vero, 
gli  elettori  devono  discutere  le  qualità  personali, 
devono  esaminare  il  programma  politico  dei  di- 
Versi  candidati,  tanto  a  voce  che  per  mezzo  della 
stampa;  il  movimento  elettorale  suppone  una  fre- 
quenza di  pubbliche  riunioni,  in  cui  i  candidati 
od  i  loro  più  caldi  propugnatori  espongano  idee  e 
proposte  relative  ad  una  data  situazione  politica, 
ad  un  determinato  indirizzo  del  Governo;  e  dal 
canto  loro,  le  Autorità  politiche,  Prefetti,  Sottopre- 
fetti e  Sindaci  devono  comprendere  che  in  quei 
momenti  eccezionali  devono  agire  con  una  lar- 
ghezza di  criteri  maggiore  di  quella  che  adope- 
rano nei  periodi  normali  ;  devono  comprendere  che 
il  movimento  elettorale  desta  per  sé  stesso  nelle 
popolazioni  una  espansione  di  vita  politica  supe- 
riore airordinario  e  devono  dare  al  corpo  eletto- 
rale Taffidamento  che  nessuna  guarentigia  ammi- 
nistrativa li  possa  o  li  debba  covrire  nell'esplica- 
menlo  della  loro  attività. 


piati  nella  presente  legge  non  sono  applicabili  le  disposizioni 
degli  art  8  e  139,  R.  Decreto  10  febbraio  1889.  n.  5921,  testo  un., 
legge  com.  e  prov. ,. 

Legge  com.  e  prov.  art.  100,  capov.  ult.:  'Ài  pubblici  ufficiali 
imputati  di  taluno  dei  reati  contemplati  nella  presente  legge, 
non  sono  applicabili  le  disposizioni  dell'art.  8,. 
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CAPITOLO   QUARTO 
Ordinamento  del  Potere  Giudiziario. 


1.  L'Ordinamento  del  Potere  Giudiziario  appartiene  alla  Legge. 
—  2.  Nomina  ed  istituzione  dei  Giudici.  —  3.  La  guarentigia 
del  Giudice  naturale.  —  4.  Inamovibilità  dei  MagistratL  -^ 
5.  Guarentigie  dei  Giudici  nel  loro  ufficio.  —  La  istituzione 
dei  Giurati.  —  7.  Udienze  dell'Autorità  Giudiziaria.  —  8.  Le 
forme  dei  giudlzii  in  rapporto  alle  libere  istituzioni; 

1.  L'ordinamento  del  Potere  Giudiziario  ap- 
partiene alla  Legge.  —  L' Ordine  Giudiziario  indi- 
cato dallo  Statuto  è  lo  stesso  Potere  Giudiziario. 

—  Il  diritto  di  giurisdizione  è  una  delle  funzioni 
dello  Stato,  quindi  uno  degli  attributi  di  sovranità  ; 
ciascuno  Stato  possiede  sul  proprio  territorio  TesT 
elusiva  giurisdizione.  Ecco  il  Potere  Giudiziario, 
che  risponde  ad  una  delle  funzioni  essenziali  della 
vita  dello  Stato.  E  provvedere  all'ordinamento  ed 
alla  costituzione  delle  varie  Autorità,  cui  debba 
essere  affidato  il  compito  di  amministrare  la  Giu- 
stizia, è  ramo  nobilissimo  del  Diritto  Pubblico. 

Lo  Statuto  fissa  i  lineamenti  generali  pei»  l'or- 
dinamento di  detto  Potere.  Lo  Statuto,  nella  Se- 
zione in  cui  determina  tale  ordinamento,  porta  la 
seguente  intestazione  ;  <£)e/rOrrfme  Giudiziario,^ 

—  Or  bene,  la  citata  espressione  dello  Statuto 
deve  interpretarsi  nel  senso  che  essa  allude  apr 
pulito  al  complesso  dei  Magistrati  investiti  del- 
l'esercizio del  Potere  di  giudicare,  deve^intendersi 
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nel  senso  che  il  Potere  Giudiziario  è  un  Potere 
distinto  dal  Legislativo  e  dall'Esecutivo.  Che  cosa 
si  fa  dunque  in  uno  Stato  perchè  si  impianti  e 
funzioni  il  Potere  Giudiziario  ?  Si  costituiscono  i 
Giusdicenti,  rivestendoli  della  potestà  di  giudi- 
care ;  si  ripartisce  tutta  la  materia  dei  giudizii 
in  diverse  categorie,  secondo  Tindole  di  ciascun 
ramo  speciale  del  Diritto  da  applicarsi  :  materia  ci- 
vile e  penale. 

Cosi  tutto  rOrdine  dei  Giusdicenti  si  ripartisce 
in  tante  gerarchie.  Si  va  ancora  più  oltre.  Si 
prende  una  data  categoria  di  quelle,  in  cui  si  è 
divisa  la  materia  tutta  dei  giudizii,  e  si  suddivide 
in  sotto-categorie,  come  ad  esempio  la  parte  pe- 
nale: si  ha  la  materia  penale  comune,  la  ma- 
teria penale  speciale;  e  del  pari  la  Gerarchia  dei 
Giusdicenti  in  materia  penale  si  suddivide  in  Ge- 
rarchia di  Giusdicenti  in  materia  penale  comune 
e  Gerarchia  di  Giusdicenti  in  materia  penale  spe- 
ciale. Cosi  noi  troviamo  che  il  Diritto  Civile  ed  il 
Diritto  Penale  tengono  magistrature  diversamente 
organizzate.  Sull'intero  territorio  dello  Stato  s'im- 
piantano queste  diverse  Magistrature,  rappresen- 
tando esse  in  ciascun  angolo  del  territorio  legale 
nazionale  la  maestà  dello  Stato.  Or  bene,  tutte 
queste  diverse  Magistrature  cosi  variamente  co- 
stituite e  ripartite  all'interno  di  ciascun  Paese, 
affermano  l'imperio  del  Diritto  e  ne  sono  la  ga- 
ranzia ;  ma  esse  fanno  ancora  di  più,  attestano  in 
una  forma  concreta,  in  un  modo  plastico,  nella 
loro  struttura,  l'indole  di  tutto  l'ordinamento  dello 
Stato.  Secondo  i  principi  politici  che  rivestono  la 
vita  di  uno  Stato  a  preferenza  di  un  altro  Stato, 
cosi  il  Potere  Giudiziario  è  diversamente  orga- 
nizzato. Ecco,  la  ragione  di  essere  delle  garanzie 
costituzionali  a  riguardo  dell'ordinamento  del  Po- 
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tere  Giudiziario  ;  ecco,  perché  Torganizzazione  dei 
Tribunali  é  un  compito  del  Potere  Legislativo  (Sta- 
tuto, art.  70). 

2.  Nomina  ed  istituzióne  dei  Giudici.  —  Prima 
fra  le  garanzie  costituzionali  é,  che  la  istituzione 
e  la  nomina  dei  Giusdicenti  e  la  loro  promozione 
siano  sottratte  al  mero  arbitrio  del  Potere  Esecu- 
tivo. Il  Capo  dello  Stato,  esercitando  Talta  sua 
prerogativa  di  nominare  i  Giudici  (Statuto,  arti- 
colo 68),  si  uniforma  alle  Leggi  vigenti.  La  Legge 
del  6  dicembre  1865  suirOrdinamento  Giudiziario 
ha  adottato  il  seguente  sistema  :  la  nomina  go- 
ver  natica  mediante  V  osservanza  di  alcune  regole 
stabilite  dalla  Legge,  Il  concorso  e  gli  esami  sono 
ammessi  soltanto  pei  primi  gradi  della  gerarchia 
giudiziaria,  per  quelli  cioè  di  Uditore,  di  Aggiunto 
giudiziario  e  di  Pretore  ;  pel  passaggio  ai  gradi 
superiori  il  Governo  ha  una  libertà  di  scelta; 
quanto  alle  persone,  questa  facoltà  non  è  circo- 
scritta da  alcun  criterio  legislativo.  Si  tien  conto 
del  merito  e  deiranzianità  per  la  promozione  ai 
gradi  superiori. 

3.  La  guarentigia  del  Giudice  naturale.  -—  I 
Poteri  dello  Stato  si  coordinano  e  s'intrecciano,  ma 
non  si  confondono  fra  di  loro.  Per  conseguenza, 
se  l'ordinamento  del  Potere  Giudiziario  é  un  com- 
pito del  Potere  Legislativo,  se  la  istituzione  e  la 
nomina  dei  Giudici  entrano  nelle  attribuzioni  del 
Potere  Esecutivo,  la  funzione  di  giudicare  deve 
rimanere  un  compito  del  Potere  Giudiziario  nei 
limiti  determinati  dalle  Leggi  :  gli  altri  due  Poteri 
non  devono  ostacolare  Fazione  della  Giustizia  ci- 
vile e  penale.  Ciascun  individuo  non  può  essere 
giudicato  se  non  dai  Giudici,  ai  quali  per  legge  é 
sottoposto;  questi  sono  i  suoi  giudici  naturali. 
Laonde,  i  Consigli  di  Guerra  sono  anche  essi  giù- 
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dici  naturali,  ma  pei  reati  militari  di  terra  e  di 
mare.  Il  Senato  è  anche  esso  un  giudice  naturale, 
ma  pei  reati  imputati  ai  Senatori,  per  sriudicare  i 
Ministri  accusati  dalla  Camera  dei  Deputati,  e  per 
giudicare  gli  accusati  di  delitto  di  alto  tradimento 
e  di  attentato  alla  sicurezza  dello  Stato,  quando 
v'intervenga  un  R.  Decreto.  È  la  legge  stessa  che 
ripartisce  le  varie  Magistrature;  e  nessuno  può 
essere  distolto  dai  suoi  giudici  naturali,  cioè  dai 
giudici  legittimi,  istituiti  dalla  Legge;  e  sarebbero 
giudici  non  naturali  quelli  creati  in  vista  di  cir- 
costanze straordinarie  di  fatto.  Non  si  ponno  creare 
Tribunali  o  Commissioni  straordinarie  per  lo  scopo 
di  distrarre  Tindividuo  dai  suoi  giudici  naturali 
(Statuto,  art.  71).  Per  conseguenza,  è  suprema  gua-r 
renligia  dei  diritti  dei  giudicabili  la  disposizione 
sancita  dall'articolo  34  del  Codice  di  Procedura 
Penale,  per  cui  pei  crimini  o  pei  delitti,  i  cui  au- 
tori, a'  termini  degli  articoli  5,  6,  7,  8  e  9  del  Co- 
dice Penale,  sono  punibili  nel  Regno,  il  luogo  del 
domicilio  o  quello  dell'arresto  o  della  consegna 
dello  imputato  determina  la  competenza;  e  si  fa 
diritto  alla  prevenzione.  Ecco  T affermazione  del 
contenuto  dell'art.  71  dello  Statuto  circa  i  giudici 
naturali.  Ma  supremi  motivi  di  ordine  pubblico 
ponno  in  alcuni  casi  speciali  richiedere  che  non 
si  stia  all'osservanza  dell'articolo  34  della  Proce- 
dura Penale;  e  lo  stesso  articolo  34  contiene  al- 
l'uopo una  disposizione,  secondo  cui  potrà  la  Corte 
di  Cassazione,  sulla  domanda  del  Pubblico  Mini- 
stero o  delle  altre  parti,  rimettere  la  cognizione 
dell'affare  alla  Corte  o  al  Tribunale  più  vicino  al 
luogo,  dove  i  crimini  o  delitti  fossero  stati  com- 
messi. Essendo  ciò  stabilito  in  una  legge  organica 
ed  in  vista  delle  esigenze  stesse  dell'Ammini- 
strazione   della  Giustizia,   sono  anche  legittimi  e 
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quindi  naturali  ì  Giudici  delegati  in  tal  modo  e 
con  le  debite  formalità  legali  dalla  Corte  di  Cassa- 
zione. 

4.  Inamovibilità  dei  Magistrati.  —  La  espe- 
rienza ha  dimostrato  che  non  esiste  né  sicurezza 
sociale,  né  garanzia  dei  diritti  privati,  quando  i 
Giudici  non  si  trovano  in  istato  da  potere  resi- 
stere alle  pressioni  degli  altri  Poteri  pubblici  ed 
alle  influenze  dei  partiti  politici.  La  inamovibilità 
è  condizione  indispensabile  perchè  i  Giudici  stiano 
in  questa  posizione:  è  questa  una  garanzia  assi^ 
curata  con  esplicita  disposizione  statutaria. 

Se  non  che  lo  Statuto  riconosce  questa  inamo- 
vibilità a  tutti  i  Giudici^  tranne  a  quelli  di  Man- 
damento (Statuto,  art.  69).  Però  non  è  conforme  a 
giustizia  che  i  Giudici  di  Mandamento  (Pretori) 
non  debbano  essere  inamovibili  :  sono  Giudici  an- 
che i  Pretori  e  con  importanti  attribuzioni  e  con 
molta  responsabilità;  essi  trovansi  più  da  vicino 
esposti  alle  influenze  delle  Amministrazioni  locah, 
alle  pressioni  dei  partiti  ed  alle  gare  municipali  ; 
anche  per  loro,  la  inamovibilità  sarebbe  una  gua- 
rentigia d'indipendenza  nei  giudizii.  È  logico  poi 
che  questa  inamovibilità  debba  essere  riconosciuta 
dopo  un  breve  periodo  di  esperimento  della  capa- 
<5ità  e  delle  attitudini  del  Magistrato.  Lo  Statuto 
Italiano  (articolo  69)  la  riconosce  dopo  tre  anni 
di  esercizio  delle  funzioni. 

Non  è  riconosciuta  la  inamovibilità  ai  Membri 
del  Pubblico  Ministero  ;  essi  sono  considerati  come 
Magistrati,  ma  diversi  dai  Giudici.  Il  Pubblico  Mi- 
nistero è  un  organo,  che,  per  il  principio  stesso  che 
gli  dà  vita,  cioè  la  esecuzione  della  Legge,  forma 
una  diramazione  della  potestà  esecutiva  dello  Stato, 
coordinata  all'Autorità  giudiziària  ;  i  suoi  membri 
sono  sotto  la  direzione  del   Ministero  ^^^^^iu- 
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stizia  (Legge  6  dicembre  1865,!  art.  429).  Ed  anzi, 
appunto  per  questo,  si  debbono  creare  a  loro  van- 
taggio guarentigie,  che  valgano  a  tuleltìre  la  loro 
posizione  di  fronte  agli  arbitri  del  Potere  esecutivo, 
da  cui  direttamente  dipendono;  è  questo  pure  nei- 
rinteresse  della  Giustizia.  Secondo  i  principi  di 
ragione,  si  dovrebbe  riconoscere  negli  ufficiali  del 
Pubblico  Ministero  il  carattere  della  inamovibilità, . 

5.  Guarentigie  dei  Giudici  nel  loro  ufficio. 
La  Legge  6  dicembre  1865  (n.  2626)  suirOrdina- 
mento  Giudiziario  svolge  dettagliatamente  il  prin- 
cipio della  inamovibilità,  affermato  dall'art.  69  dello 
Statuto. 

Giova  farne  cenno.  I  funzionari  dell'Ordine  Giu- 
diziario, che  hanno,  a  termine  dell'art.  69  dello 
Statuto,  acquistata  l'inamovibilità,  non  possono 
essere  privati  del  loro  grado,  né  sospesi,  né  posti, 
senza  il  loro  consentimento,  in  disponibilità,  in 
aspettativa  od  a  riposo,  anche  con  pensione,  salvo 
nei  casi  previsti  dalla  citata  legge,  e  secondo  le 
forme  in  essa  prescritte  (art.  194).  La  inamovibilità 
però  non  esclude  la  traslocabilità  ;  il  Governo,  per 
ragioni  di  ufficio,  può  tramutarli  da  una  Corte  o 
da  un  Tribunale  ad  altra  Corte  o  Tribunale,  con 
parità  di  grado  e  di  stipendio  (art.  199,  in  fine). 
Però,  con  la  facoltà  di  traslocarli,  il  Governo  eser- 
cita sopra  i  Giudici  una  influenza  importante  ;  e 
molti  arbitri  e  molte  persecuzioni  sono  possibili. 
Tale  facoltà  è  regolata  dal  criterio  seguente:  se 
il  tramutamento  di  un  Giudice  inamovibile  ha  luogo 
senza  che  egli  ne  abbia  fatta  la  domanda  e  senza 
una  promozione,  il  Giudice  tramutato  ha  diritto  ad 
indennità,  la  quale  è  determinala  dal  Regolamento 
(art.  200). 

Con  R.  Decreto  4  gennaio  1880  (n.  5230,  serie  2«), 
é  stata  istituita  presso  il   Ministero^  ^^gnp^ia  e 
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Giustizia  una  Commissione  Consultiva  composta 
di  quattro  Consiglieri  inamovibili  e  di  un  funzio- 
nario del  Pubblico  Ministero  della  Corte  di  Cas- 
sazione di  Roma.  Essi  sono  eletti  nel  gennaio  di 
ogni  anno,  dallia  Corte  suddetta,  in  pubblica  udienza, 
nella  assemblea  generale  per  Tinaugurazione  del- 
l'anno giuridico;  durano  in  funzione  un  anno  e 
possono  essére  rieletti.  La  Commissione  é  convo- 
cata e  presieduta  dal  Ministro  Guardasigilli  o  dal 
rispettivo  Sotto-Segretario  di  Stato  ;  essa  esprime 
il  suo  avviso  sulle  nomine  e  promozioni  dei  Ma- 
gistrati in  tutti  i  casi,  per  i  q^ali  non  è  prescritta 
la  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri,  e  sul 
loro  tramutamento  di  sede  con  parità  di  grado  e 
stipendio  (V.  Decreto  ministeriale  27  gennaio  1880). 
È  generale  il  bisogno,  che  venga  una  legge  a  fis- 
sare le  norme  per  le  promozioni  ed  i  tramuta- 
menti dei  magistrati,  perchè  la  istituzione  della 
Commissione  Consultiva  citata  non  assicura  nella 
pratica  e  nei  singoli  casi  la  suprema  guarentigia 
della  indipendenza  dei  Giudici.  Il  Magistrato  s'in- 
fiacchisce e  si  corrompe  quando  vive,  come  at- 
tualmente esso  vive,  in  un'atmosfera  morale  di 
adulazioni,  di  condiscendenze,  di  predilezioni  e  di 
favori. 

Nella  Legge  6  dicembre  1865  vi  sono  altre 
norme  concernenti,  a)  La  riduzione  di  personale 
nelle  Corti  e  nei  Tribunali  (art.  201);  b)  La  dispensa 
dal  servizio  per  l'età  di  anni  75  (art.  202)  ;  e)  La  ina- 
bilitazione all'ufficio  (art.  503);  \d)  La  destituzione 
(art.  204-211.  Cf.  Legge  23  dicembre  1875,  n.  2838);  e) 
Il  diritto  a  pensione  (art.  212). 

6.  La  istituzione  dei  Giurati.  —  La  Procedura 
Penale  si  occupa  di  questo  istituto  dal  punto  di 
vista  giuridico;  il  Diritto  Costituzionale  dal  punto 
di  vista  dell'ordinamento  dei  Poterj(g|)u|)ljygj)a[^lle 
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guarentigie  individuali.  E  per  vero,  in  questo  isti* 
tuto  s'include  un  alto  concetto  di  libertà  politica  ; 
questo  istituto  si  connette  intimamente  al  regime 
rappresentativo;  éil  Popolo,  ohe  partecipa  alFespli- 
camento  del  Potere  Giudiziario;  è  una  forma  di 
selfgovernment  Lo  Statuto  non  contiene  veruna  di-r 
sposizione  al  riguardo  ;  eppure  il  giudizio  per  Giu- 
rati è  cosi  intimamente  connesso  a  tutto  il  sistema 
politico  regolato  e  garantito  dallo  Statuto,  che 
può  considerarsi  parte  integrante  dell'ordinamento 
costituzionale  dello  Slato  italiano.  £  ciò  non  per- 
chè la  istituzione  dei  Giurati  contrapponga  una 
giustizia  cittadina  alla  giustizia  governativa,  ma 
perché  implica  la  partecipazione  del  Popolo  ad 
uno  dei  rami  principali,  in  cui  si  esplica  la  so- 
vranità dello  Stato:  quaPè  appunto  l'amministra^ 
zione  della  Giustizia  penale. 

Secondo  i  criteri!  informatori  delle  antiche  Le- 
gislazioni, nei  reati  gravi  sentivasi  il  bisogno  di 
agire  con  forme  abbreviate,  di  procedere  con  giu- 
dizii  eccezionali,  ad  modum  belli,  ad  horas.  Se- 
condo i  criterii  predominanti  nel  regime  rappre- 
sentativo, nei  reati  gravi,  cioè  nei  crimini  ed  in 
quei  delitti  che  colpiscono  i  più  alti  interessi  della 
società  umana,  richiedesi  maggiore  rigore  nell'os- 
servanza delle  forme  protettrici  del  Diritto,  sentesi 
la  necessità  che  all'azione  del  Giudice  permanente 
e  Giureperito  si  accoppii  il  pronunciato  del  GiurU 
o  Tribunale  popolare,  sortito  per  ciascuna  causa, 
il  quale,  come  organo  della  coscienza  popolare, 
decida  la  questione  della  reità,  rispondendo  ui 
quesiti  per  si  e  no,  A  differenza  del  Magistrato 
togato,  che  pronunzia  la  sentenza,  motivandola,  il 
Giuri,  come  Giudice  Popolare,  pronunzia  il  rer- 
detto,  senza  motivazione.  Ed  il  verdetto  è  accom- 
pagnato dalla  presunzione  giuridica  di  essere  il  prò- 
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nunciato  della  coscienza  sociale;  esso  si  presenta 
come  un  giudizio,  di  cui  non  si  rende  conto  a  ve- 
runa Autorità  costituita.  Perché  la  istituzione  dei 
Giurati  porti  i  beneficii,  che  dalla  medesima  la 
società  si  attende,  richiedesi  che  essa  anzi  tutto 
sia  messa  non  in  antagonismo,  ma  in  armonia  con 
la  istituzione  dei  Giudici  togati,  imperocché  i  due 
istituti  rappresentano  due  momenti  convergenti 
nella  convinzione  della  reità,  cioè  la  coscienza 
spontanea  e  la  coscienza  riflessa.  Bisognerebbe 
organizzare  il  procedimento  nei  Giudizi  per  Giu- 
rati nel  modo  seguente  :  che  per  ogni  causa  i  Giu- 
rati ed  i  Magistrati  si  raccolgano  in  separate  Ca- 
mere di  Consiglio,  e  separatamente  emettano  le 
rispettive  deliberazioni  ;  il  pronunciato  simultaneo 
dovrebbe  essere  il  giudizio  definitivo,  in  maniera 
che  richiederebbesi  la  duplice  affermazione  di 
reità  per  ritenere  come  colpevole  un  accusato;  in 
caso  di  disparità,  prevarrebbe  la  presunzione  del- 
l'innocenza. 

Organizzato  il  giudizio  nell'accennata  maniera, 
la  potestà  del  condannare  sarebbe  contenuta  nel- 
raccordo  delle  due  deliberazioni  separatamente 
prese;  e  si  eviterebbe  il  grave  inconveniente,  che 
oggi  deriva  dal  potere  troppo  sconfinato  ricono- 
sciuto nei  Giurati.  Col  sistema  vigente,  i  Giurati 
costituiscono  l'unico  ed  il  vero  Potere  irresponsa- 
bile nello  Stato.  E  questo  é  deplorevole,  imperoc- 
ché, nello  Stato  retto  col  sistema  rappresentativo, 
tutti  i  Poteri  s'intrecciano  tra  loro  in  modo,  che 
nessuno  possa  funzionare  senza  freni  e  guaren- 
tigie. In  secondo  luogo,  si  dovrebbe  restringere  la 
competenza  dei  Giurati  ai  reati  politici  ed  ai  reati 
connessi  ai  medesimi. 

In  terzo  luogo,  ad  assicurare  il  corretto  funzio- 
namento della   istituzione  dei   Giurati  g(5Q^g  un 
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savio  sistema  di  procedura  relativamente  alla  for- 
mazione delle  liste;  e  su  questo  influisce  molto  il 
modo  di  formare  le  liste  annuali. 

In  Italia,  la  istituzione  dei  Giurati  venne  san- 
cita neirEditto  sulla  stampa  del  26  marzo  1848  in 
Piemonte,  appena  dopo  la  promulgazione  dello 
Statuto;  fu  introdotta  nel  Codice  di  Procedura  Pe- 
nale del  1859  per  alcuni  crimini,  venne  sancita  a 
Napoli  nel  1861,  poscia  nella  Legislazione  del  Regno 
nel  1865.  La  Legge  sui  Giurati  del  1865  per  la 
formazione  delle  liste  si  fondava  sul  concetto  del- 
l'elettorato politico.  La  nuova  legge  in  data  8  giu- 
gno 1874,  entrata  in  vigore  il  1"  gennaio  1875, 
adottò  il  sistema  delle  categorie.  Il  primo  sistema 
era  tutto  erroneo;  il  secondo  é  certamente  mi- 
gliore. Si  desidera  che  una  nuova  Legge  venga  a 
togliere  anche  alcuni  inconvenienti  presentemente 
deplorati. 

Una  legge  sulla  riforma  dei  Giurati  deve  circo- 
scrivere la  materia  dei  giudizi  di  competenza  della 
Corte  d'Assise  (1). 

7.  Udienze  dell'Autorità  Giudiziaria.  —  Il 
principio  della  pubblicità  è  una  delle  caratteri- 
stiche essenziali  dell'amministrazione  della   Giù- 


(1)  Si  dovrebbero  deferire  i  reaU  seguenti  : 

A)  I  reati  politici,  quindi,  i  reati  contro  la  sicurezza  deUo 
Stato  e  non  qualunque  reato  comune  determinato  da  motivo 
politico;  i  reati  elettorali;  le  contravvenzioni  alle  leggi  sulle 
riunioni  e  le  associazioni. 

B)  Gli  atti  di  violenza  o  di  resistenza  all'Autorità. 

C)  I  reati  di  ordine  sociale,  quindi  l'associazione  a  scopo 
sedizioso,  l'eccitamento  alla  disobbedienza  alle  leggi,  all'odio 
di  classe,  alla  guerra  civile,  allo  sciopero,  l'apologia  dei  reati 

D)  Gli  abusi  dei  ministri  dei  culti  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni,  la  istigazione  dei  militari  alla  disobbedienza  aUe  leggi, 
la  esposizione  deU'esercito  al  pubblico  disprezzo. 

E)  1  reati  di  stampa,  quando  i  delitti  menzionaU  siansi 
commessi  per  mezzo  della  stampa.  r  '^^^i^ 
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stizia  sotto  un  libero  regime  ;  il  sistema  della  pub- 
blicità si  coordina  al  gr^de  principio  della  5o- 
oranità  Nazionale,  Ecco,  perchè  il  carattere  di 
pubblicità  delle  udienze  è  una  garanzia  costitu- 
zionale. Lo  Statuto  contiene  la  seguente  formola: 
<  Le  udienze  dei  Tribunali  in  materia  civile  e  i 
dibattimenti  in  materia  criminale  saranno  pubblici 
conformemente  alle  leggi  »  (Art.  72). 

Benché  si  adoperi  la  parola  <  Tribunali^  >  e  si  usi 
la  formola  tmateria  criminale >,  pure  devesi  inten- 
dere che  lo  Statuto  alluda  alla  materia  penale  in  ge- 
nere. I  Codici  confermano  la  interpretazione  testò 
data  all'art.  72  delio  Statuto  ed  indicano  il  modo,  con 
cui  nei  singoli  giudizi  è  disciplinato  il  principio 
della  pubblicità  delle  udienze;  e  sono  logiche  le 
debite  eccezioni,  in  ispecie  per  quei  giudizii,- nei 
quali  la  morale  od  il  pubblico  decoro  verrebbero 
ad  essere  offesi.  Se  il  principio  della  pubblicità 
dovesse  applicarsi  senza  eccezione,  molti  individui 
preferirebbero  di  non  adire  il  Magistrato,  solo  per 
non  portare  alla  cognizione  del  pubblico  il  loro  in- 
fortunio. Con  questi  criterii  è  disciplinato  il  prin- 
cipio della  pubblicità  delle  udienze  dell'Autorità 
^Giudiziaria  nel  Codice  di  Procedura  Civile  (art.  52), 
nel  Codice  di  Procedura  Penale  (art.  267),  nel  Co- 
dice Penale  per  l'Esercito  (art.  443),  nel  Codice  Pe- 
nale Militare  Marittimo  (art.  490). 

Adunque,  le  udienze  a  porte  chiuse  sono  la  ec- 
cezione ;  ma  le  udienze  con  le  porte  aperte  al  pub- 
blico sono  la  regola. 

8.  Le  forme  dei  giudizii  in  rapporto  alle  libere 
istituzioni  —  Con  la  oralità  e  la  pubblicità,  il  giu- 
dizio si  svolge  innanzi  alla  società  intera.  Impe- 
rocché il  Magistrato  si  appalesa  come  il  rappre- 
sentante legale  di  un  altro  Giudice,  cioè  della  pub- 
blica opinione,  della  stessa  coscienza  del  Paese. 
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L'ordinamento  del  rito  giudiziario  è  Tindice  del 
grado  di  civiltà  dì  un  popolo;  le  formalità  stabilite 
pel  rito  penale  sono  l'indice  del  grado  di  libertà 
dello  Stato;  dove  più  alto  ó  sentito  il  rispetto  per 
la  personalità  umana,  ivi  maggiori  e  più  stabili 
sono  le  guarentigie,  che  Tinnocenza  trova  davanti 
la  Giustizia,  e  più  sicura  è  la  certezza,  che  i  de- 
linquenti siano  puniti. 

Le  norme,  che  costituiscono  il  processo  giudi- 
ciale  devono  essere  sottratte  airarbitrio  del  giudi- 
cante e  del  giudicabile;  le  leggi  organiche  devono 
preordinare  le  giurisdizioni  ed  i  riti.  Quindi,  i  due 
postulati  seguenti:  a)  gli  organi,  ai  quali  dev'es- 
sere affidato  il  giudizio,  devono  essere  designati 
anteriormente  {judiees  lex  ipsa  elegerit);b)  le  ope- 
razioni giudiciali  devono  compiersi  con  certe  forme 
solenni  e  sostanziali,  che  garantiscano  i  diritti  di 
ciascuno  (rite  judicandum). 

Or  bene,  nello  Stato  rappresentativo,  il  Legisla- 
tore trovasi  in  condizione  di  disciplinare,  alla  stre- 
gua dei  cennati  criterii,  le  istituzioni  del  procedi- 
mento penale. 
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1.  Lo  Stato  moderpo  e  l'ordinamento  della  libertà  —  2.  San- 
zione Costituzionale.  —  3.  La  immanenza  delle  istituzioni 
costituzionali.  —  4.  Le  leggi  sui  pieni  poteri.  —  5.  Lo  stato 
d'assedio.  —  6.  Le  leggi  eccezionali  di  polizia. 

1.  Lo  Stato  moderno  e  l'ordinà.mento  della 
libertà.  —  Neirantichilà  l'individuo  potè  svilup- 
parsi potentemente  nei  rapporti  delia  vita  privata, 
ma  non  giunse  ad  affermare  la  personalità  sua 
di  fronte  allo  Stato;  l'individuo  trovossi  subordinato 
al  fine  dell'esistenza  della  società  medesima;  la 
capacità  civile  deiraomo  libero  era  inseparabile 
dalla  sua  qualità  di  cittadino.  La  libertà  ed  il  di- 
ritto esistevano  come  privilegio  di  città,  di  classe, 
non  come  principii  connaturali,  nell'intelletto  dei 
tempi,  all'essenza  stessa  delle  umana  facoltà.  Nel 
Medio  Evo  l'individuo  si  sprigionò  dai  legami  po- 
litici, ma  non  concepì  altrimenti  la  personalità  sua, 
che  al  di  fuori  ed  al  di  sopra  dello  Stato.  E  quindi 
si  apri  un  periodo  di  lotte  violentissime  appena  la 
Stato  potè  consolidarsi  dopo  lo  scompa^ga mento 
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avvenuto  sotto  la  dominazione  dei  Barbari  ;  fu  un 
periodo  di  lotta  fra  lo  Stato  e  l'individuo;  era  una 
guerra  che  l'individuo  sosteneva  per  costringere  lo 
Stato  a  riconoscere  come  inviolabili  certi  diritti 
inerenti  alla  personalità  umana. 

Questo  é  stato  il  lavorio  lento  e  faticoso  dello 
spirito  umano  fino  al  secolo  XIX.  Da  prima  la 
Magna  Charta  nel  secolo  XIII  (14  giugno  1215); 
poscia  la  Riforma  religiosa  nel  secolo  XVI,  e  nel 
secolo  XVII  la  triplice  conferma  dei  Diritti:  Pe- 
tition  of  Rights  (1678-79),  Deelaration  o/Rights,  Bill 
0/  Rights  (1689);  quindi  nel  secolo  seguente,  nel 
continente  americano,  la  Dichiarazione  dei  diritti 
e  delle  libertà,  seguita  dal  riconoscimento  della 
indipendenza  degli  Stati-Uniti  (1774-83).  Finalmente 
la  Dichiarazione  dei  diritti  delVuomo  (1789)  al- 
l'epoca della  Rivoluzione  francese.  Da  ultimo,  la 
proclamazione  della  Nazionalità,  con  la  Rivoluzione 
italiana  (1848-1870). 

2.  Sanzione  Costituzionale.  —  Attraverso  le 
lotte  di  lanli  secoli,  le  più  grandi  conquiste  della 
civiltà  moderna  sono  le  Costituzioni,  nelle  quali  si 
è  affermata  la  incolumità  della  Personalità  umana 
dinanzi  ai  Poteri  dello  Stato.  Esse  hanno  sanzio- 
nato, con  una  energia  novella,  il  principio  della 
libertà  di  coscienza  e  di  culto,  coi  tre  corollari:  la 
libertà  d'insegnamento;  la  libertà  della  stampa; 
la  libertà  di  riunione  e  di  associazione. 

Ecco,  la  personalità  umana  in  tutta  la  sua  larga 
sfera  di  esplicazione  ;  ecco,  lo  svolgimento  naturale 
della  personalità  individuale,  che  esiste  indipen- 
dentemente dallo  Stato;  essa  trova  nello  Stalo  non 
la  sua  origine,  ma  la  sua  tutela.  Lo  Statuto  ita- 
liano tratta  di  questo  importante  argomento  in 
una  sezione  a  parie,  sotto  il  titolo:  Diritti  e  do- 
veri dei    cittadini.    Meglio  si  direbbe.:^  Ganantie 
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individuali.  Sotto  questa  rubrica,  lo  Statuto  non 
discopre  della  cittadinanza,  né  della  posizione  giu- 
ridica degli  stranieri  nello  Stato;  parecchie  Costi- 
tuzioni straniere  se  ne  occupano  di  proposito  ;  in 
Italia  questi  rapporti  testé  menzionati  vengono  re- 
golati dalle  Leggi  speciali. 

Anche  in  questa  parte  della  nostra  trattazione 
dobbiamo  osservare  quanto  in  altri  punti  abbiamo 
detto,  che  cioè  lo  Statuto  non  dice  tutto,  né  può 
dir  tutto.  Esso  contiene  soltanto  alcune  dichiara- 
zioni formali  e  solenni,  le  quali  ricevono  il  loro 
svolgimento  pratico  dalle  Leggi  speciali.  Un  arti- 
colo dello  Statuto  è  una  pura  dichiarazione;  esso 
poi  é  interpretato  dalle  varie  Leggi,  le  quali  ten- 
gono conto  delle  condizioni  sociali.  Ciò  é  avvenuta 
ed  avviene  tuttora,  in  Italia,  per  essere  il  Potere 
Costituente  immedesimato  nello  stesso  Potere  Le- 
gislativo. 

3.  La  immanenza  delle  istituzioni  costitu- 
zionali. —  Le  istituzioni  costituzionali  non  si  pos- 
sono sospendere.  I  Poteri  pubblici  devono  funzio- 
nare nell'orbita  segnata  dallo  Statuto;  la  Costitu- 
zione determina  le  regole,  con  cui  ciascun  Potere 
debba  svolgere  Fazione  sua.  Se  il  Potere  Legisla- 
tivo tiene  insita  in  sé  la  funzione  costituente,  ciò 
importa  che  esso  può  procedere  a  modificare  qual- 
che disposizione  statutaria,  ma  col  criterio  di  al- 
largare il  campo  di  svolgimento  dei  diritti  dichia- 
rati dallo  Statuto,  non  di  restringerlo.  Non  é  giu- 
ridicamente ammissibile  che  uno  dei  Poteri  pub- 
blici, lo  stesso  Potere  Legislativo,  che  esiste  in 
quanto  esiste  la  Costituzione,  possa  sospendere  la 
Costituzione  medesima  (1). 


/ 


(1)  In  alcune  Carte  costituzionali  espressamente  è  detto  che 
non  si  possa  sospendere  la  Costituzione.  Cosi  la  Carta  del  Bel- 
gio dice  :  *  La  Costituzione  non  può  essere  sospesa  in  tutto  od  in 
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4.  Le  leggi  sui  pieni  poteri.  —  Le  leggi  sui 
pieni  poteri  sono  quelle  leggi  speciali,  con  cui 
s'investe  il  Governo  della  facoltà  di  prendere  esso 
quei  provvedimenti,  che  in  via  normale  dovrebbe 
prendere  il  Potere  Legislativo;  è  una  delegazione 
di  attribuzioni  per  un  periodo  limitato  di  tempo  ed 
in  una  cerchia  determinata  di  materie;  ed  in  quei 
confini  designati  per  ordine  di  tempo  e  di  materie  il 
Governo  emana  Decreti-Leggi;  ma  restano  intatte 
le  istituzioni  costituzionali  (i). 

5.  Lo  stato  d'assedio.   —  Lo  staio  d'assedio  è 


parte .  (art.  130).  La  Carta  del  Lussemburgo  dice  :  *  Nessuna  di- 
sposizione della  Costituzione  può  essere  sospesa  .  (art.  113).  In  Ita- 
lia è  sancito  semplicemente  il  divieto  pel  Governo  di  *  sospen- 
dere V osservanza  delle  leggi  o  dispensarne  ^  (Statuto,  art.  6);  è  un 
criterio,  con  cui  deve  esplicarsi  la  facoltà  del  Governo  di  fare 
i  Decreti  ed  i  Regolamenti;  e  solo  implicitamente  può  inten- 
dersi sancito  puranco  il  divieto  di  sospendere  la  Costituzione, 
essendo  la  Costituzione  la  legge  delle  leggi.  In  evenienze  straor- 
dinarie, in  circostanze  di  calamità  pubbliche,  come  d'inonda- 
zioni, epidemie,  terremoti,  eruzioni  vulcaniche,  ecc.,  il  Governo 
procede  a  sospendere  le  leggi  sulla  percezione  delle  imposte 
dirette  nelle  località  colpite  dal  disastro,  appunto  perchè  la 
esecuzione  della  legge  rendesi  impossibile  nel  fatto^  ma  deve 
aver  cura  perchè  il  Parlamento  converta  in  leggi  le  disposi- 
zioni emanate  con  Decreti. 

(1)  Con  la  legge  2  agosto  1848  si  davano  al  Governo  facoltà 
straordinarie,  che  esso  avrebbe  esercitate  durante  il  periodo 
della  guerra  austro-sarda;  facoltà,  cioè:  di  fare  per  semplici 
decreti  reali  tutti  gli  atti  che  fossero  necessari  per  la  difesa  della 
patria  e  delle  istituzioni  costituzionali.  In  previsione  della  guerra, 
che  il  Piemonte  avrebbe  combattuta  contro  l'Austria,  una 
legge  speciale  del  25  aprile  1859  investiva  U  Governo  deUe  fun- 
zioni legislative  ;  ma  vi  era  la  clausola  *  rimanendo  intangibili 
le  istituzioni  costituzionali ,.  Alla  vigilia  della  guerra  tra  l'Italia 
e  l'Austria,  la  legge  del  1<*  maggio  1866  conferiva  al  Governo 
pieni  poteri  di  ordinare  le  spese  necessarie  alla  difesa  dello 
Stato  e  di  provvedere  al  tesoro  con  mezzi  straordinarii  ;  e  nel 
17  maggio  1866  si  pubblicò  una  legge  speciale  di  polizia  da 
avere  vigore  durante  la  guerra;  ma  rimanevano  intatte  le  isti- 
tuzioni costituzionali,  r^^^^i^ 
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la  sospensione  delle  guaranligie  individuali.  È  un 
provvedimento  straordinario  di  polizia,  che  si  adotta 
in  caso  d'insurrezione  airinterno  od  in  caso  che 
milizie  nemiche  investano  una  determinata  zona 
del  territorio  dello  Stato  (1).  Lo  stato  d'assedio 
produce  una  restrizione  nell'esercizio  dei  diritti 
pubblici  del  cittadino,  produce  il  concentramento 
dei  poteri  di  polizia  nelle  mani  dell'Autorità  mi- 
litare. Entro  questi  limiti,  il  provvedimento  dello 
stato  d'assedio  si  mantiene  nell'orbita  delle  istitu- 
zioni costituzionali  e  si  rende  compatibile  col  re- 


(1)  In  Italia  non  vi  é  alcuna  disposizione  nello  Statuto  sullo 
stato  d'assedio^  né  una  legge  speciale  si  è  mai  pubblicata.  In 
questo  vuoto  esistente  nel  Diritto  positivo,  devesi  ammettere 
che  sia  implicitamente  riconosciuta  nel  Groverno  la  facoltà  di 
ordinare  con  R.  Decreto  tale  provvedimento,  assumendone  però 
U  Gabinetto  1^  piena  responsabilità  dinanzi  al  Parlamenio. 
Se  il  Governo  si  trovasse,  in  circostanze  straordinarie  della  vita 
pubblica  del  Paese,  nella  dura  necessità  di  sospendere  in  quaN 
che  contrada  la  esecuzione  di  una  legge  o  di  una  guarentigia 
statutaria,  esso  può  e  deve  farlo,  solo  perchè  è  Governo.  Ma,  se 
non  trattasi  di  misura  di  urgenza  e  se  le  Camere  sono  aperte,  il 
Ministero  deve  chiamare  il  Parlamento  a  deliberare  in  propo- 
sito, e  chiedere  al  Potere  Legislativo  una  legge  speciale  in  vi&ta 
della  nuova  situazione  del  Paese.  Ma,  qualora  nemmeno  vi 
fosse  il  tempo  di  consultare  le  Camere,  il  Governo  deve  chie- 
dere al  più  presto  possibile  un  Bill  d'indennità  per  il  provve- 
dimento adottato.  In  Italia  si  è  applicato  lo  stato  d'assedio  in 
diverse  circostanze  e  sempre  per  R.  Decreto,  tanto  in  tempo  di 
chiusura  delle  Camere,  quanto  in  tempi,  in  cui  le  Camere  erano 
aperte.  A)  Stato  d'assedio  a  Genova  (R.  Decreto,  3  aprile  1849); 
B)  Stato  d'assedio  nella  città  e  provincia  di  Sassari  (R.  Decreto, 
29  febbraio  1852);  C)  Stato  d'assedio  in  Sicilia  (R.  Decreto,  17 
agosto  1862)  e  in  Napoli  e  nelle  provincie  meridionali  (R.  De- 
creto, 2  agosto  1862);  D)  Stato  d'assedio  nella  Sicilia  (R.  Decreto, 
8  gennaio  1894);  E)  Stato  d'assedio  in  Massa  e  Carrara,  o  Luni- 
giana  (R.  Decreto,  17  gennaio  1894).  Soltanto  nel  1894  e  nel  1898 
si  sono  deferiti  ai  Tribunali  militari  i  delitti  contro  la  sicu- 
rezza dello  Stato  e  contro  le  ordinanze  od  editti  del  R.  Com- 
missario straordinario  (Cfr.  Contuzzi,  Lo  stato  d'assedio  nel  Di- 
gesto italiano.  f  ^  , 
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girne  di  libertà.  Lo  impianto  dei  Tribunali  stra- 
ordinari, il  deferimento  del  giudizio  pei  delitti 
contro  la  sicurezza  dello  Stato  ai  Tribunali  mili- 
tari non  sono  una  conseguenza  logica  della  dichia- 
razione dello  stato  d'assedio,  importano  una  vio- 
lazione della  Costituzione.  —  11  regime  dello  stato 
d'assedio  é  sempre  un  regime  di  legalità,  malgrado 
sia  un  regime  di  rigore  ;  deve  applicarsi  limitata- 
mente in  quelle  contrade,  in  cui  la  insurrezione 
sia  scoppiata  o  Tinvestimento  da  parte  delle  milizie 
nemiche  sia  avvenuto  (1). 

6.  Le  leggi  eccezionali  di  polizia.  —  Le  leggi 
eccezionali  di  polizia  sono  leggi,  con  cui  si  adot- 
tano provvedimenti  straordinari  di  pubblica  sicu- 
rezza, qualora   le   leggi    in  vigore  siano  risultate 


<1)  Per  quanto  concerne  gU  Atti  di  Governo  riguardanti  la 
dichiarazione  deUo  stato  d'assedio  e  la  levata  di  esso,  si  pos- 
sono riscontrare  le  notizie  seguenti  : 

Città  di  Palermo  e  tutte  le  Provincie  siciliane  17  agosto  1862, 
Città  di  Napoli  e  tutte  le  provincie  napoletane  20  agosto  1862, 
soppressione  16  novembre  1862,  per  le  provincie  della  SicUia 
3  gennaio  1894,  per  la  provincia  di  Massa  e  Carrara  16  gennaio 
1894.  Cessazione  dello  stato  d'assedio  nella  provincia  di  Massa 
e  Carrara  2  giugno  1894,  nella  Sicilia  9  agosto  1891,  stato  d'as- 
sedio nella  provincia  di  Milano  7  maggio  1898,  perle  provincie 
di  Firenze  e  Livorno  9  maggio  1898  esteso  con  decreto  del  co- 
mandante del  Corpo  d'armata  alla  provincia  di  Massa  e  Car- 
rara 9  maggio  1898,  per  la  provincia  di  Napoli  9  maggio  1898. 
Cessazione  dello  stato  d'assedio  nella  provincia  di  Massa  e  Car- 
rara 7  luglio  1898,  nella  provincia  di  Napoli  24  luglio  1898,  nel 
Circondario  di  Spezia  29  luglio  1898,  nella  provincia  di  Como 
31  luglio  1898,  nel  Circondario  di  Rocca  S.  Casciano  2  agosto 
1898,  nel  circondario  di  Livorno  4  agosto  1898,  nelle  provincie 
di  Siena  ed  Arezzo  17  agosto  1898,  nella  provincia  di  Lucca  20 
agosto  1898,  nelle  provincie  di  Pisa  e  Grosseto  24  agosto  1898, 
nella  provincia  di  Milano  1  settembre  1898,  nella  provincia  di 
Firenze  1  settembre  1898. 

Giova  notare  che  negli  stati  d'assedfo  1894-1898,  vennero  de- 
feriti ai  Tribunali  Militari  i  delitti  contro  la  sicurezza  delio 
Stato. 
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insufficienti  di  fronte  ad  una  recrudescenza  di  de- 
litti contro  la  persona,  la  proprietà  e  la  sicurezza 
dello  Stato.  Non  è  possibile  indicare  tassativa- 
mente nò  i  casi,  in  cui  si  debba  ricorrere  alle 
leggi  eccezionali,  né  le  singole  misure  di  polizia, 
che  si  debbano,  adottare  ;  sono  situazioni  di  fatto, 
che  si  presentano  con  chiara  fisionomia  nelle  di- 
verse circostanze,  in  cui  il  Gabinetto  creda  che 
che  siasi  prodotto  un  perturbamento  anormale  nel 
Paese.  Non  è  possibile  neanche  enunciare  una  re- 
gola circa  il  contenuto  delle  leggi  eccezioTiali  ;  la 
quantità  ed  il  genere  delle  misure  da  prendere 
sono  subordinati  alla  natura  del  male  da  curare. 
Solo  possiamo,  in  nome  della  scienza,  indicare  i 
criterii,  cui  il  legislatore  deve  informarsi:  1)  i 
provvedimenti  straordinari  di  polizia  mirano,  per 
loro  natura,  a  far  cessare  una  straordinaria  recru- 
descenza di  delitti,  non  sono  diretti  alla  persecu- 
cuzione  dei  propugnatori  di  dottrine,  per  quanto 
erronee  o  strane  queste  possano  sembrare;  2)  i 
provvedimenti  -in  parola  importano  una  restrizione 
della  libertà  individuale  e  non  importano  la  so- 
spensione delle  istituzioni  costituzionali,  né  possono 
autorizzare  arbitrii  e  soprusi;  3)  il  regime  delle 
leggi  eccezionali  è  sempre  un  regime  di  legalità  ; 
4)  le  leggi  eccezionali  hanno  per  loro  natura  una 
breve  durata  (1). 


(1)  Parecchie  volle  si  sono  adottaU  in  Italia  provvedimenti 
eccezionali  di  polizia  e  sempre  con  leggi  speciaU.  A)  Legge  del 
15  agosto  1863  per  la  repressione  del  brigantaggio  nelle  Provin- 
cie meridionali  ;  B)  Legge  del  3  luglio  1875  per  tutto  lo  Stato, 
la  quale  dovevasi  applicare  nei  Circondari  e  nei  Comuni  dove 
la  pubblica  sicurezza  fosse  gravemente  turbata  da  omicidi,  gras- 
sazioni, ricatti  o  da  altri  crimini  contro  la  persona  e  la  pro- 
prietà; C)  Legge  19  luglio  1894  n.  316  sui  provvedimenti  eccezio- 
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In  Italia  la  legge  eccezionale  più  rilevante  fu 
quella  riguardante  la  repressione  del  brigantaggio 
nelle  provinole  dell'ex  reame  di  Napoli  nei  pri- 
mordii  della  formazione  del  Regno  d'Italia.  Con 
la  legge  citata,  da  una  parte  elevavasi  la  scala 
della  penalità;  e  dall'altra,  per  la  necessaria  pron- 
tezza dell'azione  punitiva,  sospendevasi  l'esercizio 
della  giurisdizione  ordinaria  a  conoscere  dei  reati 
di  brigantaggio,  e  se  ne  attribuiva  la  cognizione 
ai  tribunali  militari.  Inoltre,  nella  legge  stessa  era 
segnato  il  carattere  della  sua  temporanea  esistenza. 


Itali  di  pubblica  sicurezza.  La  sua  durata  era  stabUita  sino  al 
31  dicembre  1895. 

Vedi  CoNTUzzi;  Trattato  di  Diritto  Costituzionale.  —  Torino, 
Unione  editrice.  Lib.  VII.  Capo  X. 

D)  Legge  17  lugUo  1898,  con  cui  si  richiamava  in  vigore  la 
legge  19  lugUo  1894  circa  le  associazioni;  si  dichiaravano  vie- 
tate le  associazioni  e  riunioni  dirette  a  sovvertire  per  vie  di 
fatto  gli  ordina:nenti  sociali  e  la  Costituzione  dello  Stato. 

Il  corso  di  detto  regime  si  sarebbe  dovuto  protrarre  sino  al 
30  giugno  1899,  ma  venne  prorogato  in  virtù  del  R.  Decreto  22 
giugno  1899. 

Al  ministro  dell'interno  venne  attribuito  il  potere  di  scio- 
gliere tutte  le  associazioni  per  i  motivi  indicati  nell'articolo  2 
della  legge  17  luglio  1898;  all'Autorità  di  poUziaera  riconosciuto 
il  potere  di  vietare  per  motivi  di  ordine  pubblico  gli  assem- 
bramenti e  le  riunioni  pubbliche. 
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CAPITOLO  SECONDO 
Il  diruto  di  Uguaglianza. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  2.  L'eguaglianza  civile.   -  3.  L'egua- 
glianza politica.  —  4.  L'eguaglianza  dinanzi  alle  imposte. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  Non  più  privilegi 
di  classi;  soppressione  di  ogni  distinzione  di  or- 
dini. Ecco,  una  delle  grandi  conquiste  della  società 
moderna;  e  quesfo  principio  é  sanzionato  dalle 
Costituzioni.  Lo  Statuto  italiano  contiene  un  arti- 
colo speciale  nella  sezione  dei  Diritti  e  Doveri  dei 
cittadini;  eccone  il  testo:  €  Tutti  i  regnicoli^  qua- 
lunque sia  il  loro  titolo  o  grado,  sono  eguali  di- 
nanzi alla  Legge,  Tutti  godono  egualmente  i  di- 
ritti civili  e  politici  e  sono  ammessi  alle  cariche 
civili  e  militari^  salve  le  eccezioni  determinate  dalla 
leggo  fArt.  24).  In  questa  disposizione  sono  in- 
cluse Teguaglianza  civile  e  l'eguaglianza  politica. 
Giova  parlarne  distintamente. 

2.  L' eguaglianza  civile.  —  <  Tutti  i  cittadini 
sono  eguali  dinanzi  alla  legge  ».  Questa  formola 
dice  abbastanza.  Ciò  non  significa  che  tutti  i  cit- 
tadini sono  eguagliati  nelle  loro  condizioni  di  fatto; 
significa  soltanto  che  essi,  quale  che  sia  la  loro 
condizione,  ponno  reclamare  le  medesime  garantie 
per  tutela  della  personalità  loro  e  sono  tenuti  ai 
medesimi  obblighi. 

Digitized  by  VjOOQIC 


298  Diritto  costituzionale. 

Se  la  legge  riconosce  alcune  eccezioni,  queste 
non  sono  ammesse  nello  intento  di  favorire  una 
persona  e  considerarla  in  una  posizione  giuridica 
migliore  delle  altre,  ma  in  omaggio  al  rispetto  di 
certi  uffizi  e  di  certe  funzioni.  Nel  corso  di  questo 
Libro  abbiamo  visto  che  molte  eccezioni  ricono- 
sciute dalla  legge  debbonsi  dire  <  prerogatioe  >  e  non 
«/)r/t7i7e^e>,  appunto  perché  presentemente  i  privilegi 
sono  aboliti,  e,  quando  veramente  se  ne  trova  qual- 
cuno, lo  dobbiamo  rivelare  e  ritenere  come  un  avanzo 
di  antichi  usi;  cosi,  per  esempio,  è  un  vero  pri- 
vilegio l'ammettere  il  Senato  a  giudicare  di  tutti 
i  reati  commessi  dai  Senatori,  sottraendoli  alla 
giurisdizione  dei  Tribunali  comuni;  questa  non  é 
una  eccezione  introdotta  per  interesse  sociale.  Del 
pari  nessun  interesse  sociale  giustifica  la  garaniia 
amministraiipa,  in  virtù  della  quale  è  stabilito  che 
i  Prefetti,  i  sotto-Prefetti  e  Sindaci  non  possono 
essere  tradotti  innanzi  ai  Tribunali,  per  reati  com- 
messi neireserc?feio  delle  loro  funzioni,  senza  pre- 
vio consenso  del  Ministro  deirinterno;ré  questa 
una  garantia  non  giustificata,  quindi  riducesi  ad  un 
privilegio,  che  presto  o  tardi  sparirà  dalla  Legis- 
lazione amministrativa  (1). 

3.  L'Eguaglianza  politica.  —  Base  di  un  savio 
ordinamento  politico  é  la  eguaglianza  ;  non  distin- 
zioni di  uffici  per  il  fatto  della  nascita;  non  uffici 
pubblici  ereditarii.  La  legge  determina  le  condi- 
zioni, sia  per  l'ammissione  ai  pubblici  impieghi, 
sia  per  essere  elettore,  per  diventare  Deputato  ecc. 


(1)  Con  Regio  decreto  in  data  4  maggio  1898,  n.  164  veniva 
pubbUcata  la  nuova  Legge  comunale  e  provinciale  (testo  unico). 
Si  sono  riprodotte  le  disposizioni  dell'antica  legge  20  marzo 
1865  (art.  8  e  139). 
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Se  havvi  qualche  eccezione,  questa  è  giustificata 
dal  punto  di  vista  dell'interesse  generale.  Ma,  se 
una  legge  sancisse  una  eccezione  non  giustificata 
da  un  alto  interesse  sociale,  essa  affermerebbe  un 
privilegio;  questo  è  il  criterio  per  valutare  certe 
disposizioni  legislative  sull'argomento  dell'egua- 
glianza. Se  per  un  ufficio  la  legge  richiedesse 
condizioni  di  nobiltà  o  di  fede  religiosa,  si  am- 
metterebbe un  privilegio.  Ma  non  ó  certamente  la 
sanzione  di  un  privilegio  la  condizione  di  posse- 
dere una  rendita  personale  per  quei  giovani,  i 
quali  si  presentino  al  concorso  per  la  carriera 
Diplomatica  e  Consolare  ;  sono  le  grandi  esigenze 
economiche  di  questa  carriera  che  esigono  la  sud- 
detta condizione.  In  genere,  le  condizioni  di  capa- 
cità per  aspirare  ai  pubblici  impieghi  sono  una 
necessità  in  vista  delle  attitudini,  che  deve  avere 
un  funzionario  per  bene  disimpegnare  il  suo 
compito. 

4.  L'eguaglianza  dinanzi  alle  imposte.  —  Un 
esame  speciale  merita  la  disposizione  dell'art.  25 
dello  Statuto; «Esse  (i cittadini)  contribuiscono  in- 
distintamente^ nella  proporzione  dei  loro  aceri, 
ai  carichi  dello  Stato  >.  Prima  che  l'eguaglianza 
civile  e  politica  distruggesse  i  privilegi  di  classe, 
venivano  eccettuate  dal  pagamento  delle  imposte 
le  classi  privilegiate,  come  il  clero  e  la  nobiltà. 
Distrutti  i  privilegi  annessi  alle  classi  ed  agli  or- 
dini sociali,  le  popolazioni  furono  gelose  di  affer- 
mare l'eguaglianza  di  tutti  nel  contribuire  ai  ca- 
richi dello  Stato.  Laonde,  occorre  rilevare  questo  : 
mentre  il  pagamento  della  imposta  é  un  obbligo, 
la  eguaglianza  di  tutti  dinanzi  a  questo  obbligo 
costituisce  una  suprema  garanzia  individuale. 

Anche  in  questa  materia  é  utile  osservare  che 
la   eguaglianza   va   intesa   relativamente   alle  so- 
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stanze  di  ognuno.  Compito  del  Potere  Legislativo 
è  di  esaminare  i  criteri  per  rispettare,  nelle  varie 
specie  dimposte,  questa  eguaglianza,  intesa  nei  cen- 
nati  limiti  (1). 


(1)  La  legislazione  fiscale  per  corrispondere  alle  norme  sta- 
tutarie deve  essere  fondata  sui  criteri  seguenU: 

a)  La  vera  eguaglianza  non  si  può  conseguire  se  non  per 
via  della  proporzione,  consistente  nel  rispetto  dei  gradi  di  po- 
tenziaUtà  economica  dei  cittadini. 

b)  Il  principio  della  proporzione  può  e  deve  temperarsi 
col  principio  della  progressione;  e  la  imposta  progressiva  può 
soltanto  applicarsi  nei  casi  in  cui  non  si  rechi  offesa  al  diritto 
di  proprietà  (p.  es.  nelle  successioni  fra  parenti  lontani). 

e)  L'imposta  deve  prendere  per  base  la  rendita  e  più  pre- 
cisamente il  prodotto  netto;  soltanto  per  eccezione  si  potrà 
colpire  il  capitale. 

d)  Tra  le  materie  imponibili,  è  giusta  la  esenzione  del 
salario  strettamente  n'ecessario  al   mantenimento  dell'operaio. 

e)  Il  sistema  delle  imposte  deve  fondarsi  sulla  maggiore 
semplicità  possibile,  con  equo  temperamento  fra  i  criteri  della 
moltiplicità  deUe  imposte. 

f)  La  riscossione  deve  essere  regolata  nel  modo  più  sem- 
plice ed  economico,  evitandosi  le  controversie  in  danno  dei 
contribuenti. 
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CAPITOLO  TERZO 
Im  libertà  individtujile. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  2.  Di  alcune  limitazioni  alla  libertà 
individuale.  —  3.  Inviolabilità  del  domicilio.  —  4.  Il  diritto 
di  resistenza.  —  5.  La  guarentigia  statutaria  della  libertà 
di  emigrazione. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  Sotto  Tespressìone 
€  Libertà  individuale^  intendiamo  la  libera  espli- 
cazione, nell'uomo,  di  tutte  le  sue  facoltà  individuali. 
Havvi  la  libertà  popolare,  che  importa  la  parteci- 
pazione dei  cittadini  allo  svolgimento  dei  Poteri 
pubblici;  è  propriamente  la  libertà  politica.  Havvi 
poi  la  libertà  civile,  che  consiste  nel  potere,-  che 
ha  ogni  uomo  di  esercitare  liberamente,  sotto  la 
protezione  delle  Leggi,  i  suoi  diritti,  come  persona. 
Ecco  la  libertà  individuale,  di  cui  intendiamo  par- 
lare; essa  è  obbietto  delle  garantie  costituzionali. 
Lo  Statuto  italiano  la  sancisce  con  una  formola 
sostanzialmente  identica  a  quelle  di  altre  Costitu- 
zioni :  <  La  libertà  individuale  è  guarentita.  Ninno 
può  essere  arrestato  e  tradotto  in  giudizio,  se  non 
nei  casi  previsti  dalla  legge,  e  nelle  forme  che  essa 
prescrive  )^  (ari.  26). 

Sono  varie  le  manifestazioni  della  libertà  indi- 
viduale (1). 


<n  I  vari  diritti,  che  scaturiscono  daU'attività  individuale,  si 
ponno  cosi  compendiare: 

I)  Diritto  all'esistenza  ;  quindi  il  diritto  airinvi^ib^yu^ella 
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2.  Di  alciiDe  limitazioiii  alla  Liberta  indi- 
viduale. -T-  Parleremo  di  alcune  soltanto  di  queste 
limitazioni. 

I)  Per  il  supremo  interesse  dell'amministra- 
zione delia  Giustizia,  la  libertà  trova  un  limite  nei 
casi  di  mandati  di  comparizione,  di  cattura  e  di 
arresto  preventivo.  La  legge  deve  rispettare  il  più 
che  sia  possibile  la  libertà  individuale,  pure  te- 
nendo conto  dei  supremi  interessi  della  società.  È 
molto  commendevole  sul  proposito  la  recente  legge 
italiana  30  giugno  1876,  n.  3183,  serie  2«,  che  mo- 
difica alcuni  articoli  del  Codice  di  procedura  pe- 
nale sui  mandati  di  comparizione  e  di  cattura  e 
sulla  libertà  provvisoria.  Le  stesse  esigenze  giu- 
diziarie giustificano  l'obbligo  in  ognuno  di  pre- 
starsi  a   deporre  come   testimone  (Codice  proc. 


persona  fisica;  quindi  la  ingiusUzia  della  pena  di'  morte;  quindi 
la  ingiustizia  della  morte  civile.  Lo  Stato,  quale  che  sia  il  cri- 
mine commesso,  non  ha  mai  il  potere  di  distru^ere  la  perso- 
nalità umana,  sia  naturalmente,  che  civilmente.  Nella  Legisla- 
zione italiana  non  esiste  la  morte  civile  ;  è  stata  abolita  da  ul- 
timo pure  la  pena  di  movie  (Cod.  pen.,  30  giugno  1889). 

II)  La  libertà  di  muoversi;  la  facoltà  nell'uomo,  di  potere 
liberamente  andare,  restare,  partire,  senza  avere  a  temere  di 
essere  arrestato  o  detenuto  arbitrariamente.  Lo  Stato  però  re- 
gola con  apposita  legge  la  emigrazione. 

Ili)  La  libertà  del  lavoro  ;  non  è  lecito  ad  un  uomo  porsi 
ai  servigi  di  un  altro  uomo,  se  non  a  tempo,  e  per  una  deter- 
minata impresa  (Cod.  civ,  art.  1628). 

IV)  Non  può  lasciarsi  iu  potere  dell'individuo  U  contrarre 
voti  religiosi  di  povertà,  di  castità,  di  obbedienza  perpetua,  di 
clausura.  Lo  Stato,  iu  omaggio  al  principio  della  garantia  della 
libertà  individuale,  ha  negato  la  validità  giuridica  a  tali  voti. 

V)  Vi  debbono  essere  considerati  come  reati  gli  attentati 
alla  libertà  individuale  (Cod.  pen.  abolito,  art.  194-204  e  Cod. 
pen.  del  1889,  art.  49,  147,  149,  153,  149, 151,  150,  146). 

VI)  La  legge  determina  1  casi  e  le  forme  per  l'arresto  o  la 
traduzione  in  giudizio  di  una  persona  (Cod.  proc.  pen.,  art.  43, 
44,  46,  47,  48,  50,  51,  55,  62-70,  73-75,  77,  180,  181,  184,  186,  188-196 
198,  200-204,  211,  212,  215-219,  223,227,  234).  .  ,  , 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


Parte  speciale.  303 


pen.  art.,  162,  174,  176,  178;  Cod.:  proc.  civ.,  arti- 
colo 239);  di  funzionare  da  Giurato,  se  trovasi 
nelle  condizioni  determinate  dalla  legge  (Legge  8 
giugno  1874). 

II)  È  giusto  l'obbligo  imposto  ai  fanciulli  di 
istruirsi  ;  la  obbligatorietà  della  scuola  dev'essere 
completata  con  )a  gratuità  della  medesima.  La 
nostra  Legislazione  scolastica  è  informata  a  questi 
principii  (Legge  del  15  luglio  1877). 

Ili)  È  ragionevole  la  limitazione  della  libertà 
individuale  per  il  servizio  militare  (Legge  20  marzo 
1854,  19  luglio  1871,  31  luglio  1871,  11  marzo  1872, 
decretò  17  settembre  1872,  legge  8  settembre  1873, 
30  giugno  1876, 11  agosto  1871,  regol.  1872  sulla  leva 
marittima). 

IV)  Lo  Stato,  per  la  tutela  dell'ordine  pub- 
blico, regola  il  permesso  per  il  porto  d'armi,  im- 
pone al  viaggiatore  l'obbligo  di  dare  il  suo  nome 
negli  alberghi  e  di  munirsi  di  passaporti.  Esso, 
come  tutore  della  pubblica  salute,  detta  le  norme 
opportune  per  impedire  la  introduzione  o  la  diffu- 
sione nello  Stato  di  malattie  contagiose. 

V).  Lo  Stato,  per  la  tutela  della  Morale  pub- 
blica, ed  anche  per  motivi  di  pubblica  sicurezza 
e  per  preservare  la  razza  umana  dalle  malattie  con- 
tagiose, adopera  legittimamente  una  sorveglianza 
sulla  prostituzione.  Ma  questo  potere  non  deve  spin- 
gersi all'eccesso,  sino  ad  annientare  la  libertà  per- 
sonale della  donna  dedita  alla  prostituzione.  Laonde 
bene  a  proposito  il  Groverno  ha  pubblicato  un  de- 
creto sulla  Polizia  dei  costumi:  con  esso  sono 
abrogati  i  decreti  del  2  settembre  1871  ed  il  rego- 
lamento generale  sui  sifilicomi  ;  e  si  é  pubblicato 
un  Decreto  ministeriale  per  la  cessazione  dei  si- 
filicomi, stabilendosi  i  modi  e  le  condizioni,  con 
cui  dovrà  essere  provveduto  alla  cura  elogiassi 
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delle  malattie  celtiche  ed  alla  polizia  dei  costumi. 
Si  tutela,  in  tutti  i  modi,  la  libertà  personale;  ma 
resta  la  sorveglianza  sulle  case  di  tolleranza  (29 
marzo  1888). 

3.  Inviolabilità  del  domicilio.  —  Come  conse- 
guenza della  libertà  individuale,  vi  è  la  inviolabi- 
lità del  domicilio.  L'art.  27  dello  ^Statuto  è  un  co- 
rollario dell'art.  26  ;  eccone  la  formola  :  <  Il  domi^ 
eilio  è  inoiolabile.  Nessuna  visita  domieiliare  può 
aoer  luogo  se  non  in  forza  della  legge  e  nelle 
forme  che  essa  preserioe)^.  Le  Costituzioni  mo- 
derne hanno  tutte  proclamata  la  inviolabilità  del 
domicilio,  come  la  Costituzione  italiana;  ma  tutte 
le  Legislazioni  riconoscono  che  questa  inviolabi- 
lità è  limitata  di  fronte  ai  supremi  interessi  del- 
Tamministrazione  della  Giustizia  e  che  le  Autorità, 
quando  fa  d'uopo  procedere  a  visite  domiciliari, 
debbono  agire  secondg  certe  determinate  forma- 
lità legali. 

Ecco  i  confini,  entro  i  quali  si  concepisce  la  in- 
violabilità del  domicilio.  La  determinazione  legale 
di  questa  formalità  é  di  per  sé  una  guarentigia, 
imperocché  tutela  la  inviolabilità  del  domiciho 
contro  i  possibili  abusi  da  parte  degli  agenti  del- 
l'Autorità e  rende  legittima  la  resistenza  da  parte 
dell'individuo  offeso. 

La  parola  domicilio,  a  proposito  di  questa  su- 
prema garantia  costituzionale,  deve  intendersi  non 
già  nella  significazione  larga  ammessa  dal  Codice 
civile  (art.  48  e  seg.),  ma  in  un  senso  più  preciso, 
relativamente  alla  tutela  della  libertà  individuale; 
laonde,  un  individuo,  che  prende  alloggio  in  un  al- 
bergo, forma  di  quello  il  suo  doanicilio;  un  altro, 
che  della  sua  bottega  forma  la  sua  abitazione,  fa  di 
quella  il  suo  domicilio.  Ecco  il  senso  della  parola 
<  domicilio  »  secondo  lo  Statuto.  Ed  è  questo  pure 
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il  sipcnificato  della  parola  «  domicilio  >  nelle  varie 
leggi,  che  completano  la  garantia  sancita  dallo  Sta- 
tuto :  giova  citarle. 

1)  Codice  di  procedura  penale:  Delle  visite  do- 
miciliari e  delle  perquisizioni  (art.  157-158). 

2)  Codice  penale  :  Dei  delitti  contro  la  inviola- 
bilità di  domicilio  (art.  157-158). 

3)  Legge  sulle  guarentigie  pontificie  (art.  7, 
8  e  11). 

La  legislazione  non  solamente  pone  le  norme, 
entro  i  cui  limiti  è  permesso  alle  Autorità  di  prò* 
cedere  a  perquisizioni  domiciliari,  ma  commina 
le  pene  per  la  violazione  di  queste  norme.  Inoltre 
la  Legislazione  commina  pane  contro  i  privati  in- 
dividui, che,  insidiosamente,  o  con  vie  di  fatto  o 
con  minaccie,  s'introducono  nella  casa  altrui  con- 
tro la  volontà  di  coloro  che  vi  abitano.  Dalla  for- 
mola  adoperata  nel  testo  degli  articoli  citati  si  de- 
duce che  veramente  la  parola  <  domicilio  »  va 
intesa  nel  senso  della  casa  effettiva,  in  cui  una 
persona  attualmente  dimora. 

4.  Il  diritto  di  resistenza.  —  Nella  società, 
quando  non  impera  la  legge,  si  ha  il  predominio 
della  violenza  :  «  In  societate  civili  aut  lex^  aut  vis 
valete.  Allorché  i  pubblici  funzionari,  in  vece  di 
vegliare  alla  esecuzione  della  legge,  si  giovano 
della  loro  veste  ufficiale  per  manomettere  i  diritti 
della  personalità  umana  garantiti  dallo  Statuto  e 
dalle  Leggi  particolari,  essi  si  mettono /aor/  legge. 
Si  verifica  in  tal  caso  lo  straripamento,  nell'eser- 
cizio della  pubblica  autorità,  dai  confini  della  lega- 
lità; ecco  l'arbitrio,  ecco  la  violenza.  L'eccesso  di 
potere,  Tesercizio  abusivo  del  potere  sono  tante 
violazioni  di  legge;  si  verifica  l'attentato  alla  pro- 
prietà  individuale  ;  si  compiono  atti  contro  la  li- 
bertà della  persona;  atti  contro  il  libero  esercizio 
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dei  diritti  dell  uomo.  Cosi,  ad  esempio,  Timprigio- 
namento  arbitrario,  la  violazione  del  domicilio,  ecc. 
Ebbene,  allora  nella  persona  offesa  sorge  il  diritto 
di  opporsi  all'arbitrio,  alla  violenza;  ed  ecco,  il  con- 
tenuto del  diritto  di  resistenza.  Lo  Statuto  non  fa 
verun  cenno  di  questo  diritto  ;  ma  il  diritto  esiste 
ed  è  insito  nella  personalità  umana;  é  il  diritto  di 
resistenza  individuale  (1). 

5.  La  guarentigia  statutaria  della  libertà  di 
emigrazione.  —  La  facoltà  di  emigrare  è  Tespli- 
camento  più  ampio  della  libertà  individuale;  é  un 
diritto  di  ogni  uomo  in  quanto  che  il  fatto  di  emi-~ 
grare  si  connette  all'attività  stessa  dell'indi viduo. 


(1)  A  rimuovere  qualsiasi  equivoco,  è  bene  disUnguere  la  re* 
sistema  legale  dalla  resistenza  violenta.  La  resistenza  violenta  è 
un  quid  facti  ;  è  l'uso  della  forza  per  respingere  un'aggressione 
ingiusta  ed  attuale:  il  Magistrato  penale  è  tenuto  a  valutare 
se  nella  specie  vi  fossero  stati  gli  estremi  della  legittima  difesa. 
La  resistenza  legale  è  l'obbietto,  di  cui  ci  occupiamo  nel  campo- 
dei  Diritto  Costituzionale  ;  é  lo  esperimento  delle  vie  additate 
dalla  legge  per  impedire  che  produca  conseguenze  giuridiche, 
a  danno  di  un  cittadino,  l'atto  arbitrario  ed  illegale  di  un  fun- 
zionario pubblico.  Nei  Paesi  retti  colle  libere  istituzioni,  hawi 
questo  vantaggio,  che  si  rende  sempre  più  rara  la  necessità 
della  stessa  resistenza  legale^  perchè  sono  istituite  Magistrature 
speciali,  dinanzi  aUe  quali  il  cittadino  può  reclamare  contro 
gli  atti  illegali  dei  pubblici  funzionari. 

Il  diritto  di  resistenza  si  è  svolto  praticamente  in  Inghilterra 
ed  in  America  (Blackstone,  Commentaires  ;  Delolme,  Constitu- 
tion  de  VAngleterre);  teoricamente  in  Germania  (Mohl,  Die  Li- 
teratur  der  Staatswissenschaften,  tit.,  I,  pag,  320  e  seg.  Alcuni 
postulati  della  Dottrina  sono  passati  nella  legislazione  ;  cosi 
nell'art.  113  del  Codice  penale  germanico  è  dichiarato  doversi 
la  resistenza  incriminare  quando  sia  rivolta  contro  i  pubblici 
Agenti,  che  si  trovino  nel  legittimo  esercizio  del  loro  ufficio.  Se- 
condo il  Codice  penale  italiano,  è  lecito  opporsi  ad  un  pub- 
blico ufficiale,  i7  quale  ecceda,  con  atti  arbitrariij  i  limiti  delle 
sue  attribuzioni  (art.  102):  allora  il  pubblico  ufficiale  non  è  più 
il  depositario  deU'Autorità,  ma  un  privato,  contro  il  cui  pro- 
cedimento arbitrario  si  resiste;  vim  vi  repellere  licei.       . 
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È  un  diritto,  che  lo  Stato  non  attribuisce,  ma  sol- 
tanto riconosce  nel  cittadino;  e,  sotto  il  regime 
delle  libere  istituzioni,  trovasi  garantito  di  fronte 
allo  esplicamento  dei  Poteri  dello  Stato;  ed  in 
quanto  havvi  siffatta  guarentigia,  la  libertà  di  emi- 
grazione é  considerata  nel  novero  dei  diritti  pub- 
bliei.  Lo  Statuto  mantiene  il  silenzio  in  proposito; 
ma  la  guarentigia  speciale  riguardante  la  emigra- 
zione è  implicitamente  racchiusa  nella  guarentigia 
generica  concernente  la  libertà  individuale.  Qua- 
lunque dubbio  in  proposito  é  dileguato  dalla  di- 
chiarazione di  principio  sancita  nella  legge  sul- 
la emigrazione,  in  cui  è  detto  esplicitamente  :  «  La 
emigrazione  è  libera  >  (1).  Opportunamente  nella 
legge  italiana  non  é  imposta  all'emigrante  veruna 
cauzione. 

Ma  a  quella  guisa  che  la  libertà  individuale,  ri- 
conosciuta e  proclamata  come  un  diritto,  è  circo- 
scritta nel  suo  esercizio  in  virtù  di  legge,  cosi  pa- 
rimenti avviene  per  quanto  si  riferisce  alla  libertà 
di  emigrare.  Sebbene  la  facoltà  di  lasciare  il  paese 
natio  e  recarsi  a  mettere  sede  in  territorio  estero 
debba  essere  lasciata  al  pieno  criterio  discrezionale 
di  ciascun  uomo,  pure  è  mestieri   che  nella  legge 


(1)  Legislazione  italiana. 

Legge  30  dicembre  1888.  n.  5866  sulla  emigrazione  ;  Regola- 
mento, testo  unico,  21  gennaio  1892,  n.  39.  Questa  legislazione  è 
stata  modificata  dai  testi  seguenti: 

Legge  31  gennaio  1901,  n.  23  sulla  emigrazione  ;  Legge  1  feb- 
brajo  1901,  n.  24  per  la  tutela  delle  rimesse  e  dei  risparmi  degli 
emigrati  italiani  all'estero;  R.  D.  31  marzo,  1901,  n.  138,  clie  de- 
termina l'entrata  in  vigore  degli  art.  38  e  34  della  legge  sulla 
emigrazione;  R.  D.  10  luglio  1901,  n.  375  contenente  il  Regola- 
mento sulla  emigrazione. 

Cfr.  nostra  Monografia;  Contuzzi;  L'Emigrazione;  stadio  di  Le- 
gislazione comparata  e  di  Diritto  internazionale.  (Nel  Digesto  ita- 
liano, 1896).  (  V,^rsi^ 
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si  stabiliscano  certe  restrizioni  a  riguardo  di  per- 
sone, che  si  trovino  in  certe  circostanze  speciali. 
La  legge  che  stabilisca  tali  limiti  ò  da  conside- 
rarsi non  come  violatrice  della  libertà  individuale, 
ma  come  un  provvedimento  di  tutela  e  che  lo  Stato 
deve  adottare  a  vantaggio  degli  stessi  individui. 

Una  legge  tipica  a  riguardo  della  emigrazione 
deve  informarsi  ai  seguenti  due  criterii:  a)  Deve 
essere  una  legge  di  protezione  della  personalità 
umana;  b)  Deve  essere  una  legge  di  polizia. 

Essendo  l'istituto  della  emigrazione  disciplinato 
dalla  legge,  è  logico  presumere  che  tutte  le  condi- 
zioni attraverso  le  quali  si  possa  esplicare  il  fatto 
della  emigrazione  tanto  come  diritto  di  emigrare, 
quanto  come  industria  di  trasporti  di  emigranti, 
non  possano  essere  se  non  quelle  stabilite  nella 
legge.  E  per  vero,  la  facoltà  di  emigrare,  come 
esplicamento  delPautonomia  individuale,  è  un  di- 
ritto pubblico  dell'uomo,  che  lo  Stato,  regolandone 
Tesercizio  può  limitare,  imponendo  condizioni  ed 
obblighi  che  non  possono  stabilirsi  altrimenti  se 
non  in  virtù  di  legge,  trattandosi  di  restrizioni 
della  libertà  individuale. 

Le  disposizioni  dei  regolamenti,  le  prescrizioni 
delle  circolari  e  delle  istruzioni  del  ministero  o 
dei  prefetti  devono  contenere  soltanto  i  criterii  per 
meglio  agevolare  Tapplicazione  della  legge;  ma 
non  possono  racchiudere  disposizioni,  che  per  av- 
ventura importassero,  pei  cittadini,  obblighi  non 
sanciti  per  legge. 
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CAPITOLO  QUARTO 
Xdbertà  di  Coscienza  e  di  Culto. 


1.  Nozioni  fondamentali.  —  2.  Principi  sanciti  dallo  Statuto.  — 
3.  La  posizione  di  preminenza  riconosciuta  al  culto  catto- 
lico di  fronte  agli  altri  culti  ammessi  nello  Stato.  —  4.  La 
condizione  particolare,  in  cui  pel  diritto  pubblico  italiano 
si  trovano  le  Autorità  ecclesiastiche  non  munite  di  Regio 
exequatur  e  di  Regio  placet. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  L'uomo  è  un  essere 
socievole  e  religioso  ad  un  tempo. 

La  socievolezza  e  la  religiosità  sono  due  attri- 
buti, due  condizioni  di  vita  per  l'uomo,  sono  due 
caratteri  determinati  della  natura  umana,  che  pro- 
cedono simultaneamente  e  si  sviluppano  in  egual 
grado.  La  Società  non  è  una  mera  astrazione  ; 
essa  acquista  corpo,  organismo  nello  Stato;  lo 
Stato  è  la  Società  stessa  organizzata,  provveduta 
degli  organi  necessari  al  suo  perfezionamento  ed 
alla  sua  conservazione.  Finalmente  la  Religione 
non  è  una  idea  fugace  del  nostro  spirito,  una  vaga 
aspirazione  della  nostra  sensibilità;  essa  vive  nel 
Culto  ;  la  Religione  si  esplica  immezzo  alla  Società 
civile  (1). 


(1)  Dire  che  la  religione  deve  tutta  raccogliersi  in  sé  stessa  e 
vivere  unicamente  deUa  sua  vita  spirituale,  che  non  deve  avere 
altra  cura  se  non  quella  di  governare  le  anime  ed  indirizzarle 
nella  via  deUa  loro  eterna  salute,  e  che  tutto  il  mondo  pratico 

Digitized  by  VjOOQIC 


310  Diritto  costituzionale. 

2.  Principi   sanciti   dallo   Statuto.  —  L'arti- 
colo Jo  dello  Statuto  si  occupa  appunto  di  questa 


deve  restarle  estraneo,  è  un  puro  gioco  di  parole.  Ogni  religio- 
ne, a  qualunque  segno  di  misticità  essa  aspiri  o  sia  pervenuta, 
essa  si  esplica  neUa  vita;  regola  la  coscienza,  sviluppasi  non 
solamente  nella  coscienza  umana  individualmente  presa,  ma 
nella  coscienza  sociale,  imprime  una  speciale  direzione  a  tutti 
gli  elementi  della  cultura  di  un  popolo.  La  religione  col  suo 
culto  acquista  un  corpo  visibile  nella  Chiesa.  Quindi  tante 
Chiese  quante  religioni,  tante  Chiese  quante  fisonomie  speciali 
prende  una  medesima  religione  immezzo  alle  differenti  popo- 
lazioni. Ed  ecco  tante  Chiese  diversamente  organizzate,  che  si 
incontrano  con  le  istituzioni  civiU  e  politiche  del  popolo,  im- 
mezzo a  cui  sorgono.  Ed  ecco  come  alle  idee  semplici  e  gene- 
rali del  culto  si  connettono  le  idee  deirorganizzazione  gerar- 
chica e  disciplinare  di  ciascuna  Chiesa.  I  ministri  del  culto,  i 
credenti,  i  tempi,  le  scuole  e  le  associazioni  pie,  sotto  qualsiasi 
nome  si  presentino,  non  vivono  certamente  fuori  delie  leggi 
civili,  essi  svolgono  la  loro  azione  nell'ambito  della  Legisla- 
zione dello  Stato,  risentono  l'azione  delle  leggi  e  dei  vari  Po- 
teri pubbUci.  Lo  Stato  da  parte  sua  deve  riconoscere  la  libertà 
di  coscienza,  e  per  conseguenza  la  libertà  dei  culU,  e  rispettare 
le  varie  Chiese.  Sono  garanUe  costituzionali  queste.  Lo  Stato 
deve  punire  coloro,  che  si  permettessero  di  ofifendere  i  ministri 
dei  vari  culti,  e  coloro  che  in  nome  della  loro  credenza  vio- 
lassero il  diritto,  che  altri  pure  tengono  ad  avere  credenze  di- 
verse; e  ciò  è  compito  della  Legislazione  Penale.  Del  pari,  lo 
Stato  tiene  il  Potere  supremo  d'impedire  che  abbiano  libero 
corso  nel  Paese  i  culti  contrari  all'ordine  pubblico  ed  ai  buoni 
costumi;  e  ciò  perchè  lo  Stato  è  il  supremo  tutore  dell'ordine 
pubblico  e  della  pubblica  morale.  Egualmente  lo  Stato  ha  il 
potere  di  punire  quei  ministri  del  culto,  i  quali  oltrepassando 
i  confìni  della  loro  missione,  oltrepassando  la  cerchia  insinda- 
cabile dell'uffìcio  sacro,  anzi,  abusando  della  forza  morale,  ine- 
rente al  loro  ministero,  sostituiscano,  agl'insegnamenti  della 
religione  e  della  morale,  gli  sfarzi  mondani  di  fanatiche  rea- 
zioni politiche,  quei  ministri  del  culto,  i  quali,  del  pergamo  e 
dell'altare  facciano  una  tribuna  di  sedizione  in  odio  alla  Pa- 
tria, alle  leggi,  alla  coscienza  pubblica,  alla  pace  delle  famiglie, 
e  minaccino  lo  Stato  nelle  stesse  sue  basi;  essi  sono  rei  di  se- 
dizione e  ribellione.  Ecco,  un  altro  compito  della  Legislazione 
penale.  Lo  Stato  può  impedire  che  esistano  come  persone  giu- 
ridiche quelle  Associazioni  di  monaci  e  di  ecclesiastici  in  ge- 
nere, che,  nell'annientamento  dei  diritti  inerenti  aUa  Dersona- 
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materia  :  <  La  religione  cattolica,  apostolica  e  ro- 
mana é  la  sola  religione  dello  Stato,  Gli  altri 
culti  ora  esistenti  sono  tollerati  conformemente 
alle  Leggio.  Questo  articolo  è  stato  autenticamente 
interpretato  dal  Legislatore  italiano  nelle  varie 
materie,  alle  quali  si  è  dovuto  farne  applicazione; 
«  lo  si  è  interpretato  con  molta  liberalità  di  cri- 
terii:  Bisogna  metterlo  a  raffronto  con  le  Leggi 
particolari  (1). 


lità  umana,  facciano  voti  di  povertà,  di  castità  e  dì  obbedien- 
za, sottraendosi  in  nome  della  religione  ai  doveri,  che  legano 
l'individuo  verso  la  Società.  Lo  Stato  può  riconoscere  questi 
Enti  come  semplici  Associazioni,  ma  può  negare  loro  la  qua- 
lità di  Enti  morali  e  distruggere  questi  Enti  morali.  E,  distrug- 
gendo questi  Enti  morali,  può  incamerarne  i  beni  e  destinare 
la  proprietà  loro  alla  libera  circolazione.  Ecco,  un  largo  argo- 
mento di  studio  del  Diritto  pubblico  ecclesiastico.  In  tal  modo 
lo  Stato  enuncia  il  principio  della  libertà  di  coscienza  e  di 
culto  ;  le  leggi  speciali  regolano  i  diversi  rapporti,  che  ne  sca- 
turiscono. 

(1)  1)  Legge  9  aprile  1850  sull'abolizione  del   Foro  ecclesia- 
stico. 

2)  Legge  7  giugno  1875  sull'abolizione  della  esenzione  dei 
Chierici  dal  servizio  militare. 

3)  Legge  30  giugno  1876  modificatrice  degli  articoli  226  Cod. 
proc.  civ.,  299  e  487  Cod.  proc.  pen.,  428  Cod.  mil.  marit.,  482  Cod. 
pen.  milit.  sulFabolizione  del  giuramento  dei  testimoni  e  pe- 
riti sopra  i  sacri  Evangeli. 

4)  Cod.  civ.,  art.  117  e  139  sul  matrimonio  civile. 

5)  Cod.  pen.  italiano,  art.  140-144  *  Dei  delitti  contro  la  li- 
bertà dei  culti  „. 

6)  Legge  5  giugno  1871  modificatrice  dell'art.  268  Cod.  pen. 
del  1859  (corrispondente  alFart.  182  del  Cod,  pen.  vigente)  sugli 
abusi  dei  ministri  dei  culti  nell'esercizio  delle  proprie  fun- 
zioni. 

7)  Leggi  19  maggio  1855,  11  dicembre  1860,  3  gennaio  e  11 
febbraio  1861,  7  luglio  1866,  15  agosto  1867,  19  giugno  1873  sulla 
abolizione  delle  Corporazioni  religiose. 

8)  Legge  delle  Guarentigie  Pontificie  e  dei  rapporti  fra  lo 
$tato  e  la  Chiesa,  13  maggio  1871.  (Notisi  l'art.  2,  che  abolisce  il 
capoverso  dell'art.  28  dello  Statuto,  proclamandosi  la  libertà  di 
stampa  e  di  discussione  nelle  materie  religioseV-QQ^jip 
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Attualmente  in  Italia  vige  il  sistema  della  li- 
bertà dei  culti.  L'art.  I  dello  Statuto,  che  proclama 
la  Religione  cattolica  come  la  Religione  dello  Stato, 
indica  soltanto  che  essa  è  la  Religione  professata 
dalla  grande  maggioranza  degli  Italiani  e  lo  Stato 
la  rispetta,  indica  che  lo  Stato  italiano  non  è  a^eo. 
Ma  lo  Stato,  se  non  è  ateo,  nemmeno  è  confessio- 
nista^ È  indubitato,  per  altro,  che  in  Italia,  con 
tutta  la  libertà  esistente,  la  Chiesa  Cattolica  tiene 
una  posizione  privilegiata  ;  ed  il  Pontefice,  come 
capo  della  Chiesa,  è  considerato  come  Sovrano, 
benché  non  esista  più  lo  Stato  pontificio  (l).  L'arti* 
colo  33  dello  Statuto  pone,  fra  le  categorie  per  la 
scelta  dei  Senatori,  in  prima  linea  i  Vescovi  e  gli 
Arcivescovi  dello  Stato.  Sono  un  omaggio  al  prin- 
cipio della  libertà  di  coscienza  le  disposizioni  della 
Legge  delle  Guarentigie,  racchiuse  in  ispecie  negli 
art.  14  e  15. 

3.  La  posizione  di  preminenza  riconosciuta 
al  culto  cattolico  di  fk*onte  agli  altri  culti  esi- 
stenti nello  Stato.  —  Per  quanto  sia  incontestato 
il  riconoscimento  della  eguaglianza  dei  culti  come 
diritto  dei  cittadini,  pure  nel  fatto  una  disugua- 
glianza esiste,  per  effetto  della  preminenza  del 
culto  cattolico  di  fronte  a  qualsiasi  altro  culto.  Ba- 
sterebbe citare  la  Legge  delle  guarentigie  del  13 
maggio  1871. 

inoltre,  é  degno  di  essere  rilevato  che  la  Giuris- 


(1)  Il  Pontefice  tiene,  come  persona,  la  inviolabilità  come  la 
persona  stessa  del  Re  d'Italia,  ma  non  è  Capo  di  veruno  Stato, 
quindi  non  ha  giurisdizione. Tale  questione  è  stata  ampiamente 
dibattuta  in  ItaUa  a  proposito  di  due  sentenze,  una  del  Tribu- 
nale e  l'altra  della  Corte  di  Appello  di  Roma  (16  agosto,  19  no- 
vembre 1882);  il  testo  delle  medesime  è  riportato  nel  Foro  ita- 
liano, 1882.  Si  studiino  le  dotte  osservazioni  del  prof.  Gabba. 
Vedi  nostra  Opera,  Diritto  internazionale  pubblico,  in  questa 
nedesima  Collezione  Hoepli,  2*  ediz.,  1905. 
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prudenza  ha  mostrato  una  certa  tendenza  ad  am- 
mettere, per  il  solo  culto  cattolico  od  almeno  pre- 
eipuamente  pel  culto  cattolico,  le  sanzioni  penali 
stabilite  nel  Codice  penale  (art.  140)  contro  i  per- 
turbatori delle  funzioni  religiose  (1). 

4.  La  condizione  particolare,  in  cui  pel  Diritto 
pubblico  italiano  si  trovano  le  Autorità  eccle- 
siastiche non  munite  di  Regio  exequatur  o  di 
Regio  placet.  —  Nelle  leggi  che  lo  Stato  pubblica 
nelle  materie  ecclesiastiche,  si  trovano  le  fonti  alla 
cui  stregua  si  devono  valutare  i  rapporti  fra  le 
Autorità  civili  ed  ecclesiastiche.  Conseguentemente 
in  Italia,  la  fonte  precipua  a  questo  riguardo,  è 
la  legge  delle  guarantigie  13  maggio  1871. 

Per  r  applicazione  delle  norme  stabilite  dalla 
legge  sui  rapporti  fra  lo  Stato  e  la  Chiesa,  grave 
controversia  è  sorta  sulla  portata  del  Regio  exe- 
quatur e  del  Regio  placet  in  quanto  concerne  la 
serie  dei  rapporti  fra  le  Autorità  civili  e  le  Auto- 
rità ecclesiastiche: 

A)  Da  una  parte,  si  ritiene  che  la  mancanza 
del  regio  assenso  abbia  per  effetto  d'impedire  al 
prelato  l'esercizio  delle  sue  attribuzioni  dipendenti 
dalla  potestà  di  ordine  o  di  giurisdizione  (l); 

B)  D'altra  parte,  si  ritiene  che  la  mancanza 
del  regio  assenso  abbia   per  effetto  di  privare  il 


(1)  Le  incombenze  del  Vescovo  sono  respHcamento  della 
sua  potestà;  e  questa  è  duplice:  la  potestà  d'ordine  e  la  po- 
testà di  giurisdizione;  e  la  potestà  di  giurisdizione  si  distingue 
in  due  parti  :  la  giurisdizione  nel  foro  interno,  o  penitenziale 
ch'è  necessaria  aUa  potestà  d'ordine  perchè  questa  possa  eser- 
citarsi ;  e  la  giurisdizione  nel  foro  esterno,  o  giudiziale,  che  è 
esercitata  senz'ordine,  vale  a  dire  non  sacramentaliter  ;  è  eser- 
citata indipendentemente,  non  già  nel  senso  che  possa  essere 
esercitata  da  chi  non  ha  Tordine,  ma  all'infuori  di  tutte  le  po- 
testà d'ordine.  ^ ,  , 
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prelato  del  solo  godimento  delle  temporalità  (i). 

Circa  la  detta  controversia,  che  divide  in  due 
correnti  la  Giurisprudenza  e  la  Dottrina,  noi  rite- 
niamo che  per  la  Legge  delle  Guarentigie  1871,  la 
necessità  e  le  conseguenze  dell'assenso  regio  si  re- 
stringono alla  sola  assegnazione  dei  beni.  Però  il 
Vescovo,  senza  il  R.  exequaiur,  tiene  la  potestà 
d'ordine  e  di  giurisdizione;  e  il  Parroco,  senza  il 
Placet,  tiene  la  cura  d'anime. 

Queste  sono  attribuzioni  dette  di  carattere  spiri- 
tuale, inerenti  ai  poteri  che  ai  suddetti  prelati  con- 
ferisce la  nomina  fatta  dalle  competenti  Autorità 
ecclesiastiche.  Conseguentemente,  i  suddetti  prelati, 
anche  quando  non  avessero  ricevuto  il  R.  exequa- 
tur  ed  il  R.  placet,  sono  da  ritenersi   ineleggibili. 

La  disposizione  dell'art.  87  della  legge  elettorale 
politica  si  fonda  sul  fatto  della  esistenza  della  ca- 
nonica investitura  importante  cura  d'anime  o  giu- 
risdizione con  obbligo  di  residenza;  ivi  non  si  fa 
verun  cenno  del  riconoscimento  da  parte  dello  Stato 
della  suddetta  canonica  investitura  (2). 


(1)  Vedi  in  senso  conforme  gli  scrittori  che  si  sono  occupati 
della  ineleggibilità  degli  ecclesiastici  a  Consigliere  com.  e  prov.; 
Saredo,  Commento,  2923;  Mazzoccolo,  CommentOj  p  92;  Giusti- 
niani, IneliggibiUtà  degli  ecclesiastici  (Riv.  di  Diritto  ecclesiastico, 
1890-91,  pag.  113). 

(2)  La  Giurisprudenza  si  è  pronunziata  egualmente  per  la 
ineleggibilità;  e  ciò  a  proposito  dell'applicazione  dell'art.  23 
della  legge  com.  e  prov.,  del  1S65  corrispondente  all'art.  29  della 
legge  10  febbraio  1889;  cosi  la  Corte  di  Cass.diRoma,  28  settem- 
bre 1887  {Corte  suprema,  1887,  p.  661). 
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CAPITOLO  QUINTO 
Idbertà  del  pensiero  e  della  parola. 


1.  Nozioni  fondamentali.  —  2.  La  libertà  di  parola  propriamente 
detta.  —  3.  li  segreto  postale.  —  4.  Il  segreto  telegrafico.  — 
5.  Libertà  d'insegnamento. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  La  libertà  del  pen- 
siero non  si  concepisce  altrimenti,  che  nella  libertà 
delle  sue  manifestazioni.  Laonde  <  libertà  di  pen- 
sare >  importa  libertà  di  manifestare  le  proprie  idee. 
Sotto  il  passato  regime,  i  Governi  si  arrogavano  la 
direzione  intellettuale,  religiosa  e  morale  della 
società.  Era  un  sistema  di  prevenzione,  inerente  a 
tutti  i  Governi  assoluti. 

Soltanto  sotto  un  regime  libero  è  garantita  la 
libertà  di  manifestare  le  proprie  opinioni,  nella 
maniera  più  larga  possibile.  Ed  appunto  perché  i 
Governi  assoluti  hanno  posto  sempre  molti  freni 
alla  libertà  di  manifestare  il  proprio  pensiero,  nei 
Governi  rappresentativi  la  si  é  inserita  nelle  Co- 
stituzioni come  suprema  fra  le  garantie  indivi- 
duali, come  l'affermazione  più  splendida  della  per- 
sonalità umana.  Occorre  analizzare  questo  argo- 
mento secondo  le  forme,  che  il  pensiero  assume 
nella  sua  esplicazione. 

2.  La  libertà  di  parola  propriamente  detta. 
—  La  parola  non   sempre  è  usata  dairuomo  alla 
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diffusione  del  vero  ed  alla  manifestazione  di  una 
opinione,  senza  scopo  di  offendere;  alle  volte  la 
parola  è  usata  per  ingiuriare  e  diffamare.  Se  non 
che  la  libertà  non  può  estendersi  fino  a  permet- 
tere la  lesione  del  diritto  altrui.  Lo  Stato  deve 
reprimere  il  reato  in  tutte  le  manifestazioni;  il 
rispetto  del  diritto  altrui  è  limite  della  libertà  di 
ciascuno;  ecco  il  fondamento  dei  limiti  della  li- 
bertà di  parola. 

3.  Il  Segreto  Postale.  —  La  inviolabilità  del 
segreto  delle  lettere  è  una  conseguenza  della  li- 
bertà delle  opinioni  e  della  libertà  di  coscienza.  11 
Governo  assumendo  nelle  sue  mani,  come  un  ser- 
vizio pubblico,  il  servizio  delle  Poste,  s'impegna  im- 
plicitamente a  non  violare  la  corrispondenza  dei 
privati  (1). 

4.  Il  Segreto  Telegrafico.  —  Ecco  un'altra 
guarentigia  individuale  (2).  Si  desidera  in  Italia 
una  Legge,  che  regoli  la  libertà  della  trasmissione 
dei  telegrammi.  Da   una  parte,  le  Autorità  Gover- 


(1)  Nella  Costituzione  Belga,  art.  21,  se  ne  parla  come  di  una 
garantia  distinta.  La  nostra  Costituzione  non  ne  fa  menzione  ; 
questa  garantia  è  implicita  nella  garantia  generica  della  libertà 
di  pensiero  e  di  parola.  Nel  Codice  penale,  art.  159-162  e  164,  ti 
punisce  l'autore  della  violazione  del  segreto  delle  lettere.  Se 
non  che  la  inviolabilità  del  segreto  postale,  come  le  altre  li- 
bertà individuali,  deve  intendersi  nei  suoi  giusU  confini.  La 
legge  20  giugno  1889  (art.  9  e  seg.),  il  Regolamento  per  il  ser- 
vizio delle  poste  (art.  13  e  seg.),  il  Cod.  di  proc.  pen.,  art.  150, 
guarentiscono  il  segreto  postale  da  violazioni  arbitrarie  e  ri- 
conoscono che  la  Giustizia  penale  possa  procedere  al  sequestro 
di  lettere;  in  tal  modo  si  coordina  il  diritto  individuale  con 
l'interesse  sociale.  ConsulUsi  l'art.  17  della  legge  delle  guarentigie 
per  la  iuviolabiUtà  della  corrispondenza  della  Curia  Romana- 

(2)  Nel  Codice  penale  italiano,  negli  art.  159-162  e  164,  si  con- 
tengono disposizioni  relative  ai  delitti  contro  la  inviolabiliid 
dei  segreti,  e  specificatamente  si  garantisce  la  inviolabilità  del  se- 
greto telegrafico. 
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native  non  potrebbero  arbitrariamente  impedire  o 
ritardare  la  trasmissione  di  un  telegramma  (J). 
Da  irai  tra,  il  Governo  deve  tutelare  la  sicurezza  in- 
terna ed  esterna  dello  Stato  contro  gli  eccessi  di 
questa  libertà  di  corrispondenza  telegrafica.  Oc- 
corre tenere  presente  la  Legge  delle  Guarentigie 
del  Pontefice,  art.  12,  sui  telegrammi  della  Curia 
Romana,  la  cui  inviolabilità  è  garantita. 

5.  Libertà  d'insegnamento.  —  Il  pensiero  si  ma- 
nifesta in  modo  rilevante  neirinsegnamento.  Rico- 
noscere la  libertà  di  pensiero  importa,  di  neces- 
saria conseguenza,  che  anche  Tinsegnamento  deve 
essere  libero.  Sono  garantie  implicitamente  conte- 
nute in  tutto  l'organismo  dello  Stato  rappresen- 
tativo; poco  importa  che  lo  Statuto  non  ne  faccia 
menzione  (2). 

Siccome  nella  istruzione  si  concentra  la  vita  in- 
tellettuale della  nazione,  siccome  la  coltura  é,  come 
difesa  sociale,  più  efficace  di  tutti  i  freni  di  polizia, 
cosi  lo  Stato  non  può  rimanere  indifferente  di 
fronte  allo  indirizzo  che  deve  darsi  allo  insegna- 
mento in  un  determinato  periodo  storico.  Quindi, 
la  necessità  di  una  legislazione  scolastica,  che 
metta  in  armonia  la  iniziativa  privata  e  le  esi- 
genze sociali. 


(1)  Consulta  U  Regolamento  12  aprile  1875,  n.  2442,  pel  servizio 
interno  dei  telegrammi;  art.  72  (Contuzzi,  Trattato  di  Diritto 
Costituzionale,  Torino  1895). 

(2)  Qualche  Costituzione  straniera,  per  es.,  la  Belga,  art  17, 
sancisce  espressamente  che  l'insegnamento  è  libero.  In  Italia 
sono  le  leggi  speciali,  che  assicurano  questa  libertà  d'insegna- 
mento; ma  la  coordinano  con  la  legittima  azione  dello  Stato. 
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CAPITOLO  SESTO 
Libertà  della  stampa. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  2.  Rapporti  regolati  dalla  Legisla- 
zione sulla  stampa.  —  3.  Cenno  di  alcune  disposizioni  di 
carattere  preventivo. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  Il  mezzo  più  po- 
tente per  la  diffusione  del  pensiero  è  la  stampa. 
Durante  i  primi  quarantanni  deirindustria  tipo- 
grafica, TAutorità  non  pensò  ad  intralciarne  il 
cammino.  Ma  ben  presto  cominciò  la  diffidenza 
da  parte  dei  Governi,  e  quindi  la  persecuzione.  Nel 
1501  Papa  Alessandro  VI  institui  la  censura  dei 
libri  e  proibì  la  pubblicazione  di  quelli,  che  non 
fossero  approvati  dal  Clero.  L'esempio  dato  dal 
Pontefice  fu  seguito  dai  diversi  Governi; e  la  ceiN 
sura  laica  fu  istituita  accanto  alla  censura  eccle- 
siastica. Come  i  popoli  sono  passati  dall'assolu- 
tismo al  regime  rappresentativo,  questo  sistema 
della  censura  si  é  abolito;  e  la  garantia  della  li- 
bertà di  stampa  è  stata  sancita  nelle  Costituzioni 
accanto  alla  garantia  della  libertà  di  coscienza  e 
di  parola.  Lo  Statuto  italiano,  che  non  fa  men- 
zione della  libertà  del  pensiero  e  della  parola,  né 
della  libertà  deirinsegnamento,  sancisce  esplicita- 
mente la  libertà  della  stampa,  in  cui  le  prime  cer- 
tamente si  compenetrano  ;  eccone  la  formola  :  <  La 
stampa  sarà  libera,  ma  una  Legge  ne  reprime 
gli  abusi.  Tuttavia  le  Bibbie,  i  Catechismi,  i  libri 
Liturgici    e    di   Preghiera  non   potranno    essere 
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stampati  senza  il  permesso  del  Vescovo  >  (art.  28). 
Neirarticolo  83  dello  Statuto  si  prometteva  una 
Legge  sulla  stampa.  É  tutta  la  Legislazione  sulla 
stampa  che  occorre  tenere  presente  per  analizzare  i 
diversi  problemi,  che  si  riferiscono  a  questo  argo- 
ménto (1). 

2.  Rapporti  regolati  dalla  Legislazione  sulla 
stampa.  —  Una  moltiplicilà  di  rapporti  giuridici 
viene  regolata  dalle  disposizioni  legislative  con- 
cernenti la  stampa.  Airuopo,  bisogna  tenere  in 
vista  non  solo  la  legge  sulla  stampa,  ma  ancora 
il  Codice  Penale  e  la  legge  sulla  Pubblica  Sicu- 
rezza (2). 


(1)  1.**  Editto  sardo  del  27  marzo  1848,  con  le  modificazioni 
contenute  nelle  leggi  16  febbraio  1852  e  20  giugno  1858  e  coi 
corrispondenti  Decreti  Luogotenenziali  delle  Provincie  Napo- 
letane e  Siciliane,  in  dala  1  e  17  dicembre  1860. 

2.°  Codice  penale  del  30  giugno  1889,  suUa  diffamazione  e 
sulla  ingiuria,  art.  293  a  400;  sulle  provocazioni  a  commettere 
reati,  art.  135,  246.  122,  125,  126,  127;  sui  reaU  dei  ministri  del 
culto,  art.  182,  183,  184  ;  suUa  complicità,  art.  63  e  64. 

3.^  Codice  di  procedura  penale,  articolo  2  sul  giudizio  per 
giurati. 

4.^  La  legge  delle  Guarentigie  del  13  maggio  1871,  art.  2,  sulle 
offese  alia  persona  del  Pontefice  e  sulla  libertà  di  discussione 
in  materia  religiosa  ;  abolivasi  implicitamente  il  capoverso  del- 
l'art. 18  dello  Statuto. 

5.**  Legge  6  maggio  1877,  n.  2814,  serie  2",  che  abrogava  l'ar- 
ticolo 49  della  legge  sull'ordinamento  dei  giurati  e  la  prima 
parte  dell'art.  10  di  quella  sulla  stampa,  e  vi  sostituiva  altre 
disposizioni. 

Dal  complesso  delle  disposizioni  legislative  citate  si  dedu- 
cono queste  conseguenze  :  a)  Che  In  stampa  è  libera,  ma  ne 
sono  repressi  gli  abusi  ;  b)  Che  in  Italia  la  libertà  della  stampa 
è  garantita  come  negli  Stati  più  liberi:  cioè  Inghilterra,  Belgio 
e  Svizzera. 

(2)  I)  Non  si  fa  luogo  ad  azione  penale  per  i  fatti  seguenti  : 
per  la  pubblicazione  dei  discorsi  tenutisi  nel  Senato  e  nella  Ca- 
mera dei  Deputati;  per  la  la  relazione  e  qualunque  altro  scritto 
stampato  per  loro  ordine  ;  perii  resoconto  esatto,  fatto  in  buona 
fede,  delle  loro  discussioni;  per  gli  scritti  prodotti  avanti  i 
Tribunali  ;  il  Giudice  però  può  ordinare  la  soppr^'^5i^^|c^gli 
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3.  Cenno  di  alcune  disposizioni  di  carattere 
preventivo.  —  Per  ogni  stampato,  vi  dev'essere  il 
nome  dello  stampatore,  la  indicazione  della  tipo- 
grafia, deiranno  e  del  luogo;  all'Autorità  locale 
deve  presentarsi  una  copia  dello  stampato;  l'edi- 
tore di  un  giornale  deve  presentare  una  dichiara- 
zione scritta,  perché  si  dimostri  essere  lui  mag- 
giorenne, cittadino  dello  Stato  e  nel  godimento  dei 
diritti  civili;  airufficio  della  Procura  del  Re  deve 
essere  presentata  una  copia  del  periodico,  con- 
temporaneamente alla  sua  pubblicazione,  con  la 
sottoscrizione  del  gerente. 

Queste  disposizioni  servono  a  tutelare  la  società 
contro  gli  abusi  della  libertà  della  stampa. 


scritti  inKiuriosi  e  dicliiarare  la  parte  colpevole  come  tenuta 
ai  danni  (Cod.  pen.,  art.  ^389;  legge  sulla  stampa,  art.  30  e  34; 
Cod.  proc.  civ.,  art.  63).  É  vietato  il  resoconto  per  mezzo  della 
stampa  dei  dibattimenti,  che  hanno  luogo  a  porte  chiuse  di- 
nanzi i  Tribunali  (legge  sulla  stampa,  art.  10). 

II)  Offese  pubbliche  contro  la  persona  del  Re  e  dei  Prin- 
cipi reali  (Cod.  pen.,  art.  117,  118,  122,  131)  e  contro  la  persona 
del  Ponteflce  (legge  delle  Guarentigie,  art.  2). 

'  III)  Offese  pubbliche  contro  il  Senato  e  la  Camera  dei  De- 
putati (Cod.  pen.,  art.  123);  i  Sovrani  e  i  Capi  degli  Stati  esteri, 
gU  agenti  diplomatici  (legge  sulla  stampa,  art.  21-26;  legge  deUe 
guarentigie,  art.  11-12  ;  Cod.  pen.,  art.  128-130). 

IV)  Esercizio  dell'azione  penale  per  le  offese  ai  Sovrani  e 
Capi  di  Stati  (legge  28  giugno  1852)  ed  al  Sommo  Pontefice 
(legge  delle  guarentigie,  art.  2). 

V)  Cospirazione  contro  la  vita  dei  medesimi  personaggi 
(legge  20  giugno  1858). 

VI)  Diffamazione,  ingiurie  pubbliche  e  libello  famoso  (Cod. 
pen.,  art.  343  a  400  ;  legge  sulla  stampa,  art.  27-29). 

VII)  Reati  contro  la  Religione  ed  i  buoni  costumi  (art.  139- 
144,331-335). 

VIII)  Necessità  deUa  dichiarazione  davanti  aU'autorità  lo- 
cale di  pubblica  sicurezza  per  l'esercizio  dell'arte  tipografica  e 
litografica  (legge  sulla  stampa,  art.  6;  legge  sulla  pubblica  si- 
curezza, art.  63-66;  Codice  penale,  art.  442-446). 

IX  (Divieto  di  riprodurre  uno  stampato  qualunque  già  con- 
dannato (legge  sulla  stampa,  art.  9). 
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CAPITOLO  SETTIMO 
InviolabiUià  del  diritto  di  proprietà. 

1.  Estensione  e  limitazione  del  diritto  di  proprietà.  —  2.  Lo 
Statuto  ed  il  Codice  civile.  —  3.  Il  Debito  Pubblico.  —  4.  La 
proprietà  dei  Corpi  moralL  —  5.  Le  Finanze  pubbliche. 

1.  Estensione  e  limitazione  del  diritto  di  pro- 
prietà.. —  Il  diritto  di  proprietà  non  è  aitino  sacro 
ed  inviolabile  che  la  libertà  individuale,  di  cui 
esso  è  la  più  sicura  garantia.  Il  regime  della  co- 
munione dei  beni  o  della  proprietà  collettiva  sa- 
rebbe la  negazione  della  stessa  individualità  umana; 
conseguentemente  lo  Statuto  garantisce  il  regime 
della  proprietà  privata.  E,  per  questo  scopo,  lo 
Stato  ha  il  compito  di  pubblicare  le  Leggi  ed  i  Re- 
golamenti per  disciplinare  questo  diritto  nel  suo 
esplicamento. 

2.  Lo  Statuto  ed  il  Codice  Civile.  —  La  in- 
violabilità della  proprietà,  in  tanto  è  una  garantia 
costituzionale,  in  quanto  che  l'individuo  la  vuole 
vedere  tutelata  contro  le  usurpazioni  da  parte  dei 
Poteri  Pubblici.  Attraverso  le  varie  epoche  di  ci- 
viltà, le  leggi  hanno  avuto  il  compito  supremo  di 
garantire  il  regime  della  proprietà  privata;  ma  in 
un  libero  regime,  sotto  le  istituzioni  rappresenta- 
tive, nemmeno  lo  Stato  deve  ledere  menomamente 
la  proprietà  dei  singoli.  Sotto  quest'ultimo  punto 
di  vista,  la  inviolabilità  della  proprietà^ è  materia 
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del  Diritto  Costituzionale.  Ma  le  disposizioni  delio 
Statuto  si  coordinano  con  alcune  disposizioni  del 
Codice  Civile,  in  quella  parte  appunto,  in  cui,  il  Co- 
dice Civile  regola  la  materia  della  espropriazione 
per  causa  di  pubblica  utilità  (1). 

3.  Il  Debito  Pubblico.  —  Il  Debito  Pubblico 
ha  la  sua  sorgente  nei  prestiti  che  lo  Stato  con- 
trae in  vista  di  fare  fronte  alle  spese,  che  devono 
fruttare  tanto  alle  generazioni  future,  che  alle  con- 
temporanee. Questi  prestiti  sono  convertiti  in  ren- 
dite; ed  il  capitale  non  è  stipulato  rimborsabile 
che  a  lunga  scadeniza.  Il  credito,  che  una  persona 
tiene  sullo  Stato,  é  una  delle  forme  che  prende 
la  proprietà  privata  ;  laonde,  non  può  lo  Stato  esi- 
mersi dall'impegno  contratto.  È  questa  una  garantia 
costituzionale,  che  deriva  come  conseguènza  dui 
principio  generale  della  inviolabilità  privata.  Lo 
Statuto  lo  sancisce  espressamente  :« /Z  Debito  pub- 
blico è  guarentito.  Ogni  impegno  dello  Stato  verso 


(1)  Lo  statuto  sancisce  questa  suprema  garantia  nei  termini 
seguenti  :  •  Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono  in- 
violabili. Tuttavia,  quando  l'interesse  pubblico  legalmente  ac- 
certato lo  esiga,  si  può  essere  tenuti  a  cederle  in  tutto  od  in 
parte,  mediante  una  giusta  indennità  conformemente  alle  leg- 
gi .  (Art.  29).  Nel  Codice  civile  troviamo  questa  espressione  cor- 
relativa: *  Nessuno  può  essere  costretto  a  cedere  la  sua  pro- 
prietà od  a  permettere  che  altri  ne  faccia  uso,  se  non  per  causa 
di  utilità  pubblica  legalmente  riconosciuta  e  dichiarata,  e  pre- 
messo il  pagamento  di  una  giusta  indennità.  Le  norme  relative 
alla  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  sono  deter- 
minate da  leggi  speciali.  „  (Art.  438).  La  legge  25  giugno  1865  ha 
regolato  questa  materia  della  espropriazione  per  pubblica  uti- 
lità e  le  norme  per  liquidare  il  giusto  compenso  al  proprie- 
tario. 

Questi  principi  costituiscono  una  delle  più  grandi  vittorie, 
che  i  popoli  hanno  conseguito,  abbattendo  le  antiche  istituzio- 
ni politiche,  secondo  cui  il  Governo  impunemente  esercitava 
la  spogliazione  dei  proprietari.  ^  -  • 
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i  suoi  creditori  é  inviolabile  >  (art.  31).  Con  la  lef?ge 
del  10  luglio  1861,  n.  94,  veniva  istituito  il  Gran 
Libro  del  Debito  Pubblico  del  Re^no  d'Italia;  venne 
stabilito  che  nessuna  rendita  si  dovesse  iscrivere 
sul  Gran  Libro  se  non  in  virtù  di  una  Legge,  che 
le  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  non  potessero 
mai  in  verun  tempo  o  per  qualunque  causa,  anche 
di  pubblica  necessità,  venire  assoggettate  ad  al- 
cuna speciale  imposta,  e  il  loro  pagamento  non 
potesse  mai  in  verun  tempo,  o  per  qualunque  causa 
anche  di  pubblica  necessità,  venir  negato  o  riman- 
dato. 

Siccome  ogni  sorgente  di  rendita  pel  privato  è 
soggetta  a  tassa  (Statuto,  art.  25),  naturalmente 
anche  i  possessori  di  rendita  pubblica  é  giusto 
che  paghino  l'imposta  ;  e  la  ritenuta  da  parte  dello 
Stato,  nel  pagamento  della  rendita,  é  legittima.  Lo 
Stato  non  viola  il  diritto  di  proprietà  allorquando 
sancisce  la  conversione  della  rendita,  nel  tempo 
in  cui  i  titoli  si  negoziano  alla  pari  nella  Borsa. 
Lo  Statò,  come  un  debitore  qualunque,  propone 
al  creditore  Talternativa  o  di  riscuotere  il  capitale 
o  di  conseguire  un  minore  interesse  in  vista 
delle  condizioni  del  mercato  ;  il  possessore  del  ti- 
tolo di  rendita,  se  non  vuole  accettare  la  dimi- 
nuzione dell'interesse,  può  bene  riscuole  il  ca- 
pitale. 

4.  La  proprietà,  dei  Corpi  Morali.  —  Certa- 
mente vi  ha  differenza  fra  una  pura  e  semplice 
Associazione  ed  un  Corpo  morale.  Nell'Associa- 
zione gl'individui  singoli  conservano  la  personalità 
loro;  §e  havvi  un  patrimonio  comune,  sono  i  sin- 
goli individui  che  ne  hanno  la  proprietà  nelle  de- 
bite proporzioni  tra  loro  convenute.  Ma  il  Corpo 
morale  é  una  società  immanente;  esseri  di  questa 
natura  non  possono  esistere  che  Plf^b^^^^d^j^"^ 
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finzione  legale.  La  proprietà  del  Corpo  morale  di- 
venta il  patrimonio  individuale  di  un'opera  reli- 
giosa, scientifica,  caritatevole,  ecc.  La  proprietà 
del  Corpo  morale  è  la  proprietà  dell'ente  morale. 
E  questo  patrimonio  va  regolato  dallo  Stato  con 
criterii  diversi  da  quelli,  a  tenore  dei  quali  è  re- 
golata la  proprietà  privata.  Quindi, la  necessità  e 
la  ragione  di  essere  di  Leggi  speciali  (art.  433  e  434 
Codice  Civile). 

5.  Le  Finanze  pubbliche.  —  Quale  che  sia  il 
numero  delle  funzioni,  di  cui  il  Governo  assume 
l'esercizio,  è  indubitato  che  il  Governo,  per  adém- 
piere i  suoi  compiti,  ha  bisogno  di  danaro;  e  questo 
il  Governo  lo  preleva  mediante  la  imposizione  dei 
tributi.  Se  net  campo  del  Diritto  Costituzionale  ci 
occupiamo  di  questo  argomento,  non  è  per  esa- 
minare le  varie  specie  d'imposte,  né  per  analiz- 
zare il  modo  di  percepirle,  ma  per  affermare  che, 
sotto  il  regime  rappresentativo,  le  imposte  formano 
obbietto  di  una  suprema  garantia  costituzionale.  E 
possiamo  ben  dire  che  le  garantie  finanziarie  sono 
il  coronamento  delle  garantie  politiche  sancite 
dalla  Costituzione;  queste  due  specie  di  garantie 
sono  legate  da  una  stretta  solidarietà  e  si  comple- 
tano reciprocamente  (1). 


(1)  Sotto  il  regime  rappresentativo,  in  un  periodo  di  civiltà 
avanzata,  le  imposte  aumentano,  perchè  lo  Stato  allarga  la  sua 
cerchia  di  azione  per  il  mantenimento  dei  pubblici  servigi; 
ma  le  garantie  costituzionali  concernono  l'argomento  delicatis- 
Simo  del  controllo  che  la  Nazione,  per  Torgano  dei  suoi  rap- 
presentanti, esercita  sul  Potere  Esecutivo,  sia  sulla  qualità  é 
quantità  dei  tributi,  sia  sull'impiego  del  pubblico  danaro.  Ecco 
perchè  lo  Statuto  sancisce  alcune  disposizioni  sul  proposito: 
a)  Ogni  proposta  di  legge  d'imposizione  di  tributi  o  di  appro- 
vazione dei  bilanci  e  dei  conti  dello  Stato  sarà  presentata  prima 
alla  Camera  dei  Deputati  (art.  10);  b)  I  trattati,  che  importas- 
sero un  onere  alle  finanze,  non   avranno    effetto   se  non  dopo 
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^to  i  Governi  assoluti,  le  imposte  sono  state 
spesso  la  occasione  o  la  cagione  di  ribellioni  o  di 
rivoluzioni,  come  p.  es.  quelle  di  Napoli  nel  1647 
e  della  Francia  nel  1789;  e  ciò  avveniva  non  so- 
lamente per  la  gravezza  delle  imposte,  ma  altresì 
per  la  iniqua  ripartizione  e  Tarbitraria  riscossione 
delle  medesime.  Sotto  il  regime  rappresentativo,  i 
cennati  pericoli  si  possono  evitare,  perché  il  Par- 
lamento può  trovarsi  sempre  in  grado  di  organiz- 
zare la  potenzialità  finanziaria  dello  Stato  in  ri- 
spondenza della  potenzialità  economica  della  Na- 
zione. 


ottenuto  l'assenso  deUe  Camere  (art.  5)  :  e)  Nessun  tributo  può 
essere  imposto  o  riscosso  se  non  è  consentito  daUe  Camere  e 
sanzionato  dal  Re  (art.  30);  d)  I  cittadini  contribuiscono  indi- 
stintamente. neUa  proporzione  dei  loro  averi,  ai  carichi  dello 
Stato  (art.  25). 
Tre  guarentigie  costituzionali: 

I)  La  materia  dei  tributi  è  prima  fra  tutte  le  materie  di 
competenza  del  Potere  Legislativo. 

II)  Fra  le  due  Camere  del  Parlamento,  la  Camera  elettiva 
ha  la  preminenza  in  materia  finanziaria,  perchè  in  essa  vi  sono 
i  rappresentanti  di  fatto  e  diretti  della  Nazione. 

Ili)  L'eguaglianza  di  tutti  nel  sopportare  i  carichi  dello 
Stato  è  intesa  in  proporzione  delle  sostanze  di  ciascuno. 
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CAPITOLO  OTTAVO 
Diritto  di  riunione  e  di  (Msociazione. 


1.  Nozioni  fondamentali.  —  2.  Note  caratteristiche  dell'assem- 
bramento.  —  3.  Note  caratteristiche  della  riunione.  —  4.  Note 
caratteristiche  dell'associazione.  —  5.  Il  riconoscimento  del 
diritto  sotto  il  regime  rappresentativo.  —  6.  Lo  Statuto  e  la 
Legislazione.  —  7.  L'obbligo  dell'avviso  preventivo  per  le 
riunioni  Guarentigia  particolare  per  le  riunioni  elettorali, 
—  8.  Dispensa  da  qualunque  obbligo  di  avviso  preventivo 
pel  fatto  dell'assembramento.  —  9.  Lo  scioglimento  delle 
riunioni  e  degli  assembramenti.  —  10.  Le  processioni  reli- 
giose e  civili. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  Airinterno  di  cia- 
scuno Stato  scorciamo  una  moltiplicità  di  enti  sin- 
goli e  collettivi:  quindi  individui,  famiglie,  villaggi 
e  città,  tutti  racchiusi  nella  grande  agglomerazione 
politica,  che  é  !a  Stato.  Sono  il  risultato  del  prin- 
cipio della  sociabilità  ;  sono  elementi  necessairi  al 
sistema  sociale.  Ma  vi  sono  molti  altri  enti,  che 
sviluppansi  al  di  fuori  delle  agglomerazioni  sud- 
dette, sorgono  e  si  propagano  fuori  Tambiente  ed 
i  limiti  delle  medesime;  sono  voloniarii,  ma  sono 
una  espressione  anch'essi  della  natura  socievole 
dell'uomo,  una  conseguenza  della  forza  espansiva 
della  personalità;  sono  i  varii  scopi  della  vita, 
che  si  conseguono  per  via  di  particolari  legami 
sociali  ed  attraverso  le  molteplici  manifestazioni 
dell'impulso  di  sociabilità  dell'uomo.  Ecco,  le  riu- 
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nioni  e  le  associazioni;  ecco  gli  assembramenti  ; 
ecco  le  processioni  religiose  e  civili;  sono  Tespli- 
camento  svariato  del  sentimento  insito  nell'uomo, 
quale  niembro  della  sociale  convivenza. 

2.  Note  caratteristiche  dell'  assembramento. 
-r  L'assembramento  è  Tagglomerazione  acciden- 
tale di  gente  per  un  fatto  qualsiasi,  per  un  avve- 
nimento casualmente  prodottosi;  per  esempio,  ad 
occasione  di  una  rissa  in  una  pubblica  via,  di  una 
chiamata  al  soccorso  da  parte  di  una  persona  dalla 
porta  di  sua  casa,  ad  occasione  della  lettura  di 
un  manifesto  affisso  in  piazza,  ad  occasione  di  un 
incendio  sviluppatosi  in  un  palazzo,  ecc.  L'assem- 
bramento è  un'agglomerazione  di  popolo,  accorso 
in  un  dato  sito  per  suo  impulso,  spinto  da  spon- 
taneo impulso  interiore,  mosso  dal  suo  sentimento 
interno,  senza  eccitazione  preordinata.  L'assembra- 
mento é  la  congregazione  per  lo  più  fortuita  di 
più  persone,  senza  concerto  prestabilito;  un'agglo- 
merazione formatasi  per  virtù  di  comune  bisogno 
e  di  comune  sentimento  suscitatosi  in  tutte  le  per- 
sone agglomerate.  Nell'assembramento  non  trovasi 
il  carattere  della  collettività  predisposta  ad  adu- 
narsi in  un  dato  sito;  vi  si  rileva  in  vece  il  mate- 
riale, accidentale  ed  improvviso  agglomeramento 
di  singoli  individui,  anche  quando  siasi  formata 
una  moltitudine  di  gente. 

3.  Note  caratteristiche  della  riunione.  —  La 
riunione  è  il  convegno,  in  un  dato  punto,  di  un 
certo  numero  di  persone  preventivamente  stabilito; 
è  il  raccogliersi  di  persone  dietro  prestabilito  con- 
certo. E  ciò  allo  scopo  di  discutere,  di  adottare 
una  risoluzione  qualsiasi  intorno  ad  un  determi- 
nato obbietto.  Le  persone  riunite  possono  essere 
mosse  da  un  motivo  di  pietà,  di  diletto,  di  stu- 
dio, ecc.  ;  la  risoluzione  che  si  adotta  è  sempre  un 
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atto  di  volontà  collettiva.  Un'adunanza  popolare  a 
scopo  di  formulare  un  voto  da  indirizzare  alle 
Ai\torità  costituite  è  ciò,  che  gl'Inglesi  dicono  <  mce- 
^m^  »;é  una  riunione  indetta  per  discutere  intorno 
a  questioni  politiche,  sociali  e  religiose,  ecc. 

4.  Note  caratteristiche  dell' Associazione.  — 
L'Associazione  è  un  concerto  o  contratto  fra  varie 
persone  che  trovansi,  in  una  maniera  prestabilita 
e  per  un  periodo  di  tempo  più  o  meno  duraturo, 
legate  assieme  per  conseguire,  con  forze  riunite, 
un  determinato  scopo.  È  l'unione  di  due  o  più 
persone,  che  si  propongono  di  raggiungere  certi 
Ani  civili,  commerciali,  politici,  religiosi,  educativi 
o  scientifici,  con  unità  di  mezzi  e  di  direzione. 

Una  adunanza  per  uno  scopo  determinato  :  ecco 
quanto  havvi  di  comune  tra  la  riunione  e  l'asso- 
ciazione. Se  non  che  la  riunione  è  temporanea; 
include  un  rapporto  provvisorio,  istantaneo,  senza 
precedenti  ;  riunirsi  importa  illuminarsi  recipro- 
camente, sopra  un  dato  obbietto,  tra  persone  per 
prendere  insieme  una  decisione  qualsiasi.  L'asso- 
ciazione in  vece  non  può  concepirsi  senza  rapporti 
durevoli  ed  una  azione  continua  ;  associarsi  importa 
volersi  mantenere  collegati  con  una  certa  stabilità 
di  vincoli. 

5.  Il  rìconoscimento  del  diritto  sotto  il  re- 
gime rappresentativo.  —Il  riconoscere  che  tutti  i 
cittadini  possono  sviluppare  le  facoltà  loro  indi- 
pendentemente dall'azione  protettrice  del  Governo 
ed  in  senso  favorevole  o  contrario  alle  maggio- 
ranze dominanti  ;  riconoscere  che  tutti  i  cittadini 
possono  spontaneamente  adunarsi  ed  associarsi 
per  fini  commerciali,  letterarii,  scientifici,  religiosi 
e  politici;  e  specialmente  per  fini  politici;  ciò  im- 
porta sancire  una  delle  più  rilevanti  guarentigie 
'"dividuali.   Ma,  devesi    sempre  considerare   che 
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reserciziò  di  questo  diritto,  come  di  un  qualsiasi 
altro  diritto  della  personalità  umana,  è  limitato 
alla  stregua  del  rispetto  del  diritto  altrui  ;  e,  più 
di  tutti  gli  altri  diritti  individuali,  il  diritto  di  riu- 
nione e  di  associazione  richiama  l'azione  dello 
Stato,  quale  potere  di  polizia,  perché  Tesplicamento 
del  diritto  di  riunione  si  ripercuote  sull'ordine 
pubblico  e  sull'andamento  del  Governo  in  un  de- 
terminato periodo  stòrico.  Le  riunioni  e  le  asso- 
ciazioni talvolta  si  spingono  a  fomentare  un'azione 
contro  i  Poteri  costituiti,  ed  allora  comincia  da 
parte  dello  Stato  un'azione  diretta  a  reprimerne 
l'abuso;  cosi  spiegasi  il  fatto,  per  cui  le  riunioni 
e  le  associazioni,  che  si  propongono  non  persua- 
dere, ma  imporre,  non  discutere,  ma  agire  e  fuori 
dei  termini  della  legalità,  non  muoversi  nell'orbita 
della  legalità  per  divenire  un  giorno  maggioranza 
destinata  ad  assumere  il  governo  del  Paese,  ma 
prendere  un  atteggiamento  di  violenza,  di  aperta 
ostilità  contro  le  istituzioni  vigenti,  sono  ritenute 
illecite;  ed  allora  le  Autorità  costituite  interven- 
gono per  l'adozione  delle  misure  repressive  e  per 
l'analoga  applicazione  nei  casi  singoli.  Una  Legge 
diretta  a  disciplinare  il  diritto  di  riunione  e  di 
associazione  deve  segnare  i  limiti,  entro  i  quali 
il  diritto  medesimo  deve  mantenersi  nel  suo  svol- 
gimento. 

6.  Lo  Statuto  e  la  Legislazione.  —  <  È  rico- 
nosciuto il  diritto  di  adunarsi  pacificamente  e 
senz'armi,  uniformandosi  alle  leggi  che  possono 
regolarne  l'esercizio  nell'interesse  della  cosa  pub- 
blica. Questa  disposizione  non  è  applicabile  alle 
adunanze  in  luoghi  pubblici,  od  aperti  al  pubblico, 
i  quali  rimangono  intieramente  soggetti  alle  leggi 
di  Polizia»  (Statuto,  art.  32).  Letteralmente  si  parla 
soltanto  delle  riunioni   e   non   delle  associazioni  ; 
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ma,  nella  garanlia  del  dirilto  di  riunione  é  com- 
preso anche  il  diritto  di  associazione;  ciò  è  stato 
riconosciuto  (l).  La  Legge  sulla  pubblica  sicurezza 


(1)  Nel  Codice  penale  sardo  (art  484, 485, 486),  sulla  imitazione 
del  Codice  penale  francese,  le  associazioni  non  autorizzate  dal- 
l'Autorità di  polizia  erano  proibite;  ma  il  Decreto-legge  26 set- 
tembre 1848  aboliva  i  citati  articoli  proibitivi;  e  ciò  perchè  i 
suddetU  articoli  erano  ritenuti  in  antinomia  con  lo  spirito  dello 
Statuto.  11  Governo  sardo,  sotto  il  nuovo  regime  costituzionale, 
rispettò  le  numerose  associazioni  che  sorgevano;  nel  1852  venne 
sottoposto  all'esame  del  Consiglio  di  Stato  un  progetto  di  legge, 
perchè  se  ne  regolasse  il  diritto;  ma  il  Consiglio  di  Stato  os- 
servava che  sarebbe  stato  meglio  lasciarlo  libero  come  prima, 
attesoché  era  stato  cosi  legalmente  esercitato  dai  cittadini,  e 
restituì  il  progetto  di  legge.  La  Camera  ha  affermato  che  *  l'cw- 
ticolo  32  dello  Statuto  non  si  limita  alla  sola  riunione;  che  V  e- 
sercizio  di  un  tale  diritto  non  può  mica  essere  prouuisoriOy  mo' 
mentaneoy  quasi  casuale,  in  guisa  che  non  debba  esser  permesso 
ai  cittadini  di  associarsi  per  uno  scopo  determinato. .  (Atti  Par- 
lamentari, tornata  25  febbraio  1862).  Ogni  qualvolta  si  è  inta- 
volata nella  Camera  una  discussione  sulla  condotta  del  Go- 
verno per  rispetto  del  diritto  di  riunione,  si  è  affermato  co- 
stantemente il  pensiero  che  il  diritto  di  associazione  è  ricono- 
sciuto egualmente  dalla  Costituzione  vigente.  Il  solo  contrasto 
è  caduto  sull'azione  del  Potere  Esecutivo  a  riguardo  delle  riu- 
nioni e  deUe  associazioni.  Oramai  può  dirsi  assicurata  la  in- 
terpretazione seguente,  dopo  le  discussioni  parlamentari  più 
recenti,  del  dicembre  1878  e  dell'aprile  1879,  che,  cioè,  le  riu- 
nioni ed  associazioni  a  scopo  sovversivo  dello  Stato  ponno  con- 
siderarsi come  principio  di  reato  flagrante  ;  che  esse  ponno 
venire  proibite  e  disciolte,  senza  bisogno  di  Leggi  speciali,  tanto 
dall'Autorità  amministrativa,  che  dall'Autorità  Giudiziaria,  cui 
debbono  essere  deferite  per  il  relativo  giudizio  penale;  il  Par- 
lamento si  riserva  l'esercizio  supremo  di  sindacato. 

Grandi  discussioni  ponno  farsi  su  questa  affermazione  dal 
punto  di  vista  scientifico;  ma  la  interpretazione  autentica  del- 
i'art.  32  dello  Statuto  è  questa  ;  il  nostro  Diritto  positivo  è  que- 
sto appunto.  (Si  consultino  all'uopo:  la  Legge  20  marzo  1865, 
AH.  B.,  n.  2248,  sulla  Pubblica  Sicurezza,  art.  20-29;  il  Codice 
Penale  del  1859,  art.  247-256;  il  Codice  Penale  del  1889,  art.  187, 
188,  189,190,  193;  la  legge  di  pubblica  sicurezza  del  30  giugno 
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del  30  giugno  1889  disciplina  Tesercizio  del  diritto 
tanto  per  la  riunione,  in  senso  stretto,  quanto  per 
Tassembramento  (1). 

7.  L'obbligo  deiravviso  preventivo  per  le  riu* 
nioni  pubbliche.  Guarentigia  particolare  per  le 
riunioni  elettorali.  —  Ai  promotori  di  una  riu- 
nione pubblica  è  imposto  l'obbligo  di  darne  av- 
viso airAutorità  di  polizia  almeno  24  ore  prima 
(Leg.,  art.  1).  Quest*  obbligo  della  dichiarazione 
preventiva  airAutorità  non  è  lesivo  del  diritto  sta- 
tutario di  riunione,  imperocché  siffatto  diritto, 
quando  deve  esplicarsi  in  forma  pubblica,  resta  in 
tutto  subordinato  alle  esigenze  della  pubblica  si- 
curezza, e  quindi  soggetto  al  potere  discrezionale 
del  Governo;  e  quest'uso  deve,  dal  canto  suo,  ga- 
rantire Tuso  pubblico  del  diritto  mede;3Ìmo;  con^ 
seguentemente  nessuna  misura  preventiva  é  ri- 
chiesta negli  altri  casi.  L'Autorità  di  polizia, 
siccome  deve  intervenire  nell'adunanza,  è  d'uopo 
che  preventivamente  sia  informata  quando  e  dove 
l'ordinanza  progettata  debba  tenersi;  ed  é  giusto 
che  le  notizie  vengano  date  da  parte  dei  promo- 
tori stessi  dell'adunanza;  e  non  sarebbe  prudente 
che  si  mettesse  l'Autorità  di  polizia  nella  condi- 
zione di  procurarsele  con  mezzi  indiretti,  quasi 
spiando  e  vigilando  le  persone,  che  vogliano  usare 
di  un  diritto  loro  riconosciuto  dallo  Statuto;  le 
quali  persone  devono  essere  esse  per  le  prime  di- 
ligenti ad  avvisare  del  loro  progetto  l'Autorità  di 
polizia  per  essere  garantite   contro  altre  persone 


1889.  art.  1-6,  ed  il  Rej(olamento  su  detta  legge  in  data  8  no- 
vembre 1889.  art  1-4).  Si  parla  sempre  di  riunione.  Manca  una 
disposizione  legislativa  suirassociazione. 

(1)  Legge  sulla  pubblica  sicurezza.  Titolo  1,  Capol.  Delle  riU' 
nioni  pubbliche  e  degli  assembramenti  in  luoghi  pubblici  (art.  1-6). 
Regolamento  concernente  detta  Legge,  art.  1-4.       r  -^^^i^ 
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intenzionate  per  avventura  a  creare  loro  gli  osta- 
coli nel  fatto. 

La  dichiarazione  in  esame  non  é  un  provvedi- 
mento di  prevenzione,  ma  una  misura  di  preeau- 
aione.  L'obbligo  dell'avviso  cosidetto  preoentivo 
importa  soltanto  il  diritto  nell'Autorità  di  polizia 
di  sapere,  dalla  fonte  viva  dei  promotori  stessi,  che 
la  riunione  s'intende  tenerla.  Astrattamente,  l'Au- 
torità di  polizia  non  potrebbe  giammai  ignorare 
il  fatto,  che  voglia  tenersi  una  riunione  pubblica; 
la  dichiarazione  ha  solamente  lo  scopo  che  la  in- 
formazione venga  data  e  parta  dagli  stessi  pro- 
motori ;  dell'avviso  viene  rilasciata  ricevuta,  con  la 
indicazione  dell'ora,  in  cui  venne  dato.  L'Autorità 
cosi  informata  non  accoj'da  permesso;  ma  ne  resta 
legalmente  avvisata;  può  ad  ogni  modo  proibire 
che  la  riunione  si  tenga;  ma,  se  non  la  proibisce 
esplicitamente,  la  riunione  può  tenersi  ;  e  non  vi  è 
mestieri  che  l'Autorità  la  permetta. 

Per  le  riunioni  elettorali,  i  promotori  sono  esenti 
dall'obbligo  della  dichiarazione  preventiva  (Leg., 
art.  1);  è  una  guarentigia  sancita  in  omaggio  alla 
larghezza  di  criteri  liberali,  con  cui  deve  manife- 
starsi la  volontà  degli  elettori. 

8.  Dispensa  da  qualunque  obbligo  di  avviso 
preventivo  pel  fatto  dell'assembramento.  — 
L'obbligo  dell'avviso  preventivo  concerne  le  riu- 
nioni e  non  gli  assembramenti  ;  e  questa  distin- 
zione, dal  punto  di  vista  della  pratica,  tra  riunione 
ed  assembramento  è  rispondente  alla  distinzione 
esistente  nelle  nozioni  giuridiche  caratteristiche 
appunto  della  riunione  e  dell'assembramento;  la 
riunione  è  joreorrfma^a;  l'assembramento  è  fortuito; 
nella  riunione  vi  sono  i  promotori;  nell'assembra- 
mento manca  la  figura  del  promotore,  imperocché 
ciascuno  può  dirsi  promotore  ed  ecf^^^Qfi^  di  sé 
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medesimo  e  di  altri.  In  questo  senso  si  è  pronun- 
ziata la  Giurisprudenza  (1). 

9.  Lo  scioglimento  delle  riunioni  e  degli  as- 
sembramenti. —  L'Autorità,  che  assiste  ad  una 
riunione  o  ad  un  assembramento,  tiene  il  potere 
di  ordinarne  lo  scioglimento  ;  e  ciò  anche  quando, 
in  caso  di  riunione,  l'Autorità  competente  non 
abbia  emanato  verun  divieto  preventivo.  Questo 
potere  di  scioglimento  si  può  sempre  esercitare, 
ad  ogni  istante;  entra  nelPorbita  delle  facoltà  di- 
screzionali dell'Autorità,  che  assiste  alle  riunioni 
ed  agli  assembramenti.  Ad  ogni  modo,  la  facoltà 
medesima  è  disciplinata  dalla  legge;  e  la  Legge 
precisamente  regola  detta  materia  sotto   tre  aspetti  : 

d)  enunciando  i  casi,  in  cui  l'Autorità  può 
trovarsi  in  condizione  di  usare  del  suo  potere  di- 
screzionale di  ordinare  la  scioglimento  (2); 

6)  dettando  le  norme  relative  alle  modalità, 
con  cui  devesi  procedere  a  mettere  in  esecuzione 
gli  ordini  impartiti  dall'Autorità  (3); 


(1)  Cassazione  Penale,  25  giugno  1903.  (Nella  Rivista  Penale, 
LVIII,  307;  16  agosto  1904.  (Nella  Giurisprudenza  Italiana,  1904, 
II,  345). 

(2)  Qualora,  in  occasione  di  riunioni  o  di  assembramenti  in 
luogo  pubblico  o  aperto  al  pubblico,  avvengano  manifesta- 
zioni o  grida  sediziose  che  costituiscano  delitti  contro  i  Poteri 
dello  Stato  o  contro  i  Capi  dei  Governi  esteri  ed  1  loro  rap- 
presentanti, ovvero  avvengano  altri  deUtti  preveduti  dal  Codice 
penale,  le  riunioni  o  gli  assembramenti  potranno  essere  sciolti 
e  1  colpevoli  saranno  denunziati  all'autorità  giudiziaria  (Legge, 
art.  2).  Le  grida  e  manifestazioni  sediziose  nelle  riunioni  o  negli 
assembramenti,  ove  non  costituiscano  delitti  contemplati  dal 
Codice  penale,  sono  punite  coU'arresto  estensibile  sino  ai  tre 
mesi  (Leg.  art  3). 

(3)  (Qualora  nei  casi  di  cui  sopra  indicati  occorra  di  sciogliere 
una  riunione  pubbUca  od  un  assembramento  In  luogo  pub- 
plico  od  aperto  al  pubblico,  le  persone  riunite  od  assembrate 
saranno  invitate  a  sciogliersi   dagli   ufficiaU  di  pubblica  sicu- 
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e)  comminando  le  penalità  per  le  persone, 
che  non  abbiano  ottemperato  agli  ordini  deirAu- 
torità  (1). 

10.  Le  Processioni  religiose  e  civili;  obbligo 
della  richiesta  del  permesso  dell'Autorità,  di 
polizia.  —  Se  le  manifestazioni  del  culto  debbano 
avvenire  soltanto  nell'interno  delle  Chiese,  od  an- 
che possano  farsi  nelle  pubbliche  vie,  Tè  questo 
un  tema  altamente  discutibile  nel  campo  teorico. 
Sembra  più  rispondente  ai  principi  di  ragione, 
che  il  culto  si  svolga  rieirinterno  delle  Chiese  ;  e 
riteniamo  che  nell'avvenire  la  stessa  civiltà  e  la 
gentilezza  dei  costumi  porteranno  a  far  si,  che 
le  cerimonie  religiose  si  circoscrivano  dentro 
il  tempio  sacro  al  culto.  Ma  intanto  è  mestieri  che 
il  Giurista    tenga  presente  il   periodo   storico,  in 


rezza,  in  loro  assenza  dagli  ufficiali  o  sott'ufficiaii  dei  carabi- 
nieri (Leg ,  art.  4).  Ove  l'invito  rimanga  senza  effetto,  si  ordinerà 
lo  scioglimento  con  tre  distinte  formali  intimazioni,  preceduta 
ognuna  da  uno  squillo  di  tromba  (Leg.  art.  5). 

(1)  Quando  occorra  sciogliere  una  riunione  od  un  assembra- 
mento, il  funzionario  di  pubblica  sicurezza  preposto  al  servizio 
dovrà  mettersi  ad  armacollo  la  sciarpa  tricolore.  L'ufficiale  o 
sott'ufficiale  dei  carabinieri  dovrà  essere  in  divisa.  L'invito  a 
sciogliersi  e  le  intimazioni  dovranno  farsi  in  nome  della  legge 
(Reg.,  art.  3). 

Ove  rimangano  senza  effetto  anche  le  tre  intimazioni,  la  riu- 
nione o  Tassembramento  saranno  sciolti  con  la  forza,  e  le  per- 
sone, che  si  rifiutassero  di  obbedire,  saranno  arrestate.  La  forza 
potrà  essere  usata  eziandio  se,  per  rivolta  od  opposizione,  non 
si  potesse  fare  alcuna  intimazione.  Le  persone  arrestate  sa- 
ranno deferite  all'autorità  giudiziaria  e  punite  a  termine  del- 
Tart.  434  cod.  pen.  (Leg.  art.  6).  Nel  caso  di  scioglimento  di  una 
riunione  o  di  un  assembramento,  a  termini  della  citata  pre- 
scrizione dell'art.  6  della  legge,  non  si  potrà  adoperare  la  forza 
prima  che  il  funzionario  di  pubblica  sicurezza  o  l'ufficiale  o 
sott'ufficiale  dei  carabinieri  preposti  al  servizio,  ne  abbiano 
dato  l'ordine  (Reg.,  art.  4).  Si  consulti  il  Codice  penale»  art.  1S7 
capov.,  n.  2,  art.  189,  art.  190,  193. 
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6ui  gristituti  si  svolgono;  e  noi  dobbiamo  neces- 
sariamente in  quest'Opera  presentare  gristituti  di 
Diritto  Costituzionale  dal  punto  di  vista  positivo, 
facendo  un  commento  alio  Statuto  in  rapporto  alla 
Legislazione  speciale  delio  Stato,  E  con  questi  cri- 
terii  dobbiamo  studiare  Targomento  d^lle  proces- 
sioni religiose. 

Considerate  nella  intrinseca  loro  natura,  le  pro- 
cessioni ecclesiastiche  non  ponno  ritenersi  diver- 
samente, che  come  adunanze  di  credenti,  laici 
o  ecclesiastici ,  ispirati  da  un  sentimento  reli- 
gioso e  momentaneamente  raccolti  sulla  pubblica 
via  per  venerare  qualche  imagine,  o  per  richia- 
mare su  determinati  luoghi  la  benedizione  del 
Cielo  (1). 


(1)  Come  tali,  le  Processioni  trovansi  sotto  la  garanUa  del- 
l'art. 32  dello  Statuto  e  delle  disposizioni  della  Legge  sulla  pub- 
blica sicurezza.  Laonde,  non  vi  è  bisogno  di  una  autorizzazione 
speciale  perchè  escano  le  Processioni  per  la  via.  Esse  ponno 
venire  proibite,  quando  ragioni  di  ordine  pubblico  lo  richie- 
dano, ma  volta  per  volta  e  non  preventivamente  e  complessi- 
vamente; a  quella  guisa  che  non  ponno  preventivamente  e 
complessivamente  proibirsi  le  cosi  dette  dimostrazioni  politiche, 
le  cosi  dette  ritirate  colle  fiaccole. 

L'art.  14  della  legge  delle  Guarentigie  del  13  maggio  1871  sta- 
bilisce  che  è  iìbolita  ogni  restrizione  speciale  all'esercizio  del  di- 
ritto di  riunione  dei  membri  del  clero  cattolico.  Questa  disposi- 
zione non  implica  che,  per  l'art.  32  dello  Statuto  e  per  gli  arti- 
coli 1-6  deUa  Legge  1889,  non  fosse  riconosciuto  come  legittimo 
l'esercizio  del  diritto  di  fare  una  processione  religiosa.  Da  una 
parte  l'art.  14  della  Legge  delle  Guarentigie  ribadisce  l'esistenza 
di  questo  diritto,  come  garantito  dal  diritto  comune,  e  dall'altra 
parte  non  è  stabilito  alcun  privilegio  a  favore  del  clero.  Sic- 
come vi  erano  nelle  leggi  di  polizia  ecclesiastica,  vigenti  negli 
antichi  Reami  dai  quali  fu  poscia  composto  il  Regno  d'Italia, 
alcune  restrizioni  speciali,  che  riguardavano  le  riunioni  del 
clero  cattolico,  prima  della  pubblicazione  della  Legge  delle 
Guarentigie,  poteva  sorgere  la  questione  se  tali  restrizioni  fos- 
sero mantenute  malgrado  la  pubblicazione  dello  Statuto;  ma 
con  la  redazione  dell'art.  14  della   Legge,  non  ^'f^Pf^J^lff  ^^' 
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L^argomento  delle  processioni  civili  e  religiose 
si  coordina  al  diritto  di  riunione.  Nella  legge  di 
pubblica  sicurezza  e  nel  corrispondente  Regola- 
mento vi  sono  disposizioni,  con  cui  si  disciplina 
l'esercizio  di  fare  processioni  religiose  e  civili  sulle 
pubbliche  vie  (1). 


cuna  deroga  al  diritto  comune,  anzi  la  Legge  stessa  vi  si  ri- 
porta. Furono  abrogate  le  speciali  disposizioni  ristrettive  dei- 
l'antica  polizia  ecclesiastica,  ma  noii  le  Leggi  generali  di  sicu- 
rezza pubblica.  Furono  rimessi  i  membri  del  clero  cattolico 
neiresercizio  dei  diritti  spettanti  ad  ogni  cittadino,  senza  però 
che  venisse  per  essi  stabilita  una  posizione  giuridica  speciale. 
In  una  parola,  la  Chiesa  fu  sottratta  alle  eccezioni  ed  al  pri- 
vilegi del  diritto  ecclesiastico,  per  essere  stabilita,  almeno  per 
questo  obbietto  in  esame,  sotto  le  garantie  del  diritto  comune. 

La  Giurisprudenza  più  recente  si  è  pronunziata  in  modo  con- 
forme a  quanto  per  noi  si  è  detto.  Si  ponno  riscontrare  aU'uopo 
le  decisioni  della  Corte  di  Cassazione  di  Napoli,  in  data  8  no- 
vembre 1875,  14  dicembre  1877  e  21  febbraio  1879. 

(1)  Chi  promuove  o  dirige  cerimonie  religiose,  o  altro  culto 
fuori  del  luoghi  a  ciò  destinati,  ovvero  processioni  ecclesiasti- 
che o  civUi  nelle  pubbliche  vie,  deve  darne  avviso,  almeno  tre 
giorni  prima,  all'autorità  locale  di  pubblica  sicurezza.  U  con- 
travventore è  punito  coll'ammenda  sino  a  lire  cento  (Leg.,  art  7 
e  Regpl.,  art.  5). 
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CAPITOLO  NONO 
Il  diritto   di    P^tizione^ 

1.  Nozioni    fanda mentali.  —  2.  Sanzione  statutaria.  —  3.  Proce- 
dura in  base  ai  Regolamenti  delle  due  Camere. 

1.  Nozioni  fondamentali.  —  Nel  linguaggio  tec- 
nico del  Diritto  Costituzionale,  la  Petizione  è  una 
domanda  per  iscritto  che  ognuno,  che  sia  maggiore 
di  età,  può  rivolgei'e  al  Senato  od  alla  Camera  dei 
Deputati  per  manifestare  un  voto  o  su  qualche 
Progetto  di  Legge  che  trovasi  in  discussione,  o  su 
qualche  Legge  che  si  desidera  che  sia  introdotta 
o  modificata  o  abrogata,  o  sull'indirizzo  politico  del 
Goveimo.  Una  persona,  che  ha  sofferto  un  arbitrio 
da  parte  delle  Autorità,  ma  che  non  trova  verun'al- 
tra  via  legale  per  ottenerne  riparazione,  si  può  ri- 
volgere con  una  petizione  alle  Camere;  ecco,  l'ul- 
tima àncora  di  salvezza.  Frattanto  non  é  possibile 
precisare  le  materie,  sulle  quali  una  Petizione  può 
cadere.  Soltanto  possiamo  osservare  che  il  diritto 
di  petizione  é  una  garantia  costituzionale  di  primo 
ordine,  sotto  il  regime  rappresentativo.  Male  si  con- 
siglierebbe un  individuo  a  rivolgersi  al  Parlamento, 
quando  avesse  le  vie  gerarchiche,  o  amministra- 
tive, o  giudiziarie,  per  conseguire  riparazione  di 
un  diritto  leso;  male  si  avviserebbe  egualmente 
un  individuo,  che  si  rivolgesse  al^  Pari ^r]jy^^  per 
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sollecitare  impieghi,  per  implorare  Tannullamento 
di  «ftna  sentenza.  Il  diritto  di  Petizione  deve  consi- 
derarsi da  ben  altro  punto  di  vista;  esso  o  è  una 
proposta  che  può  presentare  un  individuo  in  ma- 
teria legislativa,  o  è  un  appello  al  sindacato  del 
Parlamento  contro  gli  abusi  del  Potere  Esecu- 
tivo (1). 


(1)  Le  petizioni  tutte,  che,  sotto  vari  punti  di  vista,  è  possi- 
bile clie  siano  spedite  al  Parlamento,  potino  classificarsi  in 
tante  categorie,  secondo  certi  criteri  desunti  appunto  dalla  sta- 
tistica parlamentare  relativamente  alle  molteplici  petizioni,  che 
si  spediscono  all'una  Camera  ed  all'altra. 

Le  categorie,  sotto  le  quali  possono  classificarsi  le  numerose 
e  svariate  petizioni,  che  d'ordinario  si   indirizzano  dinanzi  al 
Parlamento,  ci  rivelano  anche  la  diversità  dei  motivi,  dai  quali 
sono  spinte  le  persone,  che  mandano  petizioni  alle  Camere. 
Ecco  dunque  queste  categorie: 

1.*  Petizioni  anonime,  deVle  quali  non  è  accertata  l'auten- 
ticità, ovvero  che  sono  in  opposizione  cogli  art.  57  e  58  dello 
Statuto  ; 

2.*  Petizioni  ingiuriose  alla  Religione,  al  Re,  al  Parlamento, 
od  evidentemente  contrarie  allo  Statuto  o  sconvenienti  per  la 
forma  ; 

3.'  Petizioni  per  cose  estranee  alla  competenza  del  Parla- 
mento, come  domande  d'impieghi,  di  sussidi,  e  simili  ; 

4.*  Petizioni  contenenti  richiami  per  oggetto  di  pubblico  o 
privato  interesse  che  non  sieno  di  diretta  competenza  dei  tri- 
bunali, e  sui  quali,  al  dire  dei  petenti,  l'amministrazione  abbia 
ricusato  o  trascurato  di  provvedere,  o  abbia  provveduto  in 
modo  contrario  alle  leggi; 

5.»  Petizioni,  che  contengono  utili  informazioni  e  sugge- 
rimenti, e  che  possono  dare  luogo  ad  un  atto  dell'iniziativa 
attribuita  dallo  Statuto  ai  membri  del  Parlamento,  oppure  a 
qualche  provvedimento  dell'Autorità  amministrativa. 

Ma,  dal  perché  tutte  le  petizioni  possono  riguardare  gli  ob- 
bietti diversi  delle  cinque  categorìe  indicate,  non  ne  deriva 
che  si  faccia  bene  dal  cittadino  a  fondare  la  sua  petizione 
sopra  gli  obbietti  classificati  in  una  delle  prime  tre  categorie. 
Le  petizioni  delle  prime  due  categorie  non  dovrebbero  in- 
viarsi da  verun  uomo,  che  senta  coscienza  della  sua  onestà. 

Le  petizioni  della  terza  categoria  non  dovrebbero  inviarsi  da 
verun  uomo,  che  conosca  la  Legislazione  del  Paese  e  le  attri- 
buzioni dei  vari  Poteri  Pubblici.  ^ ,  . 
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2.  Sanzione  statutaria.  —  Lo  Statuto  sancisce 

il  diritto  di  petizione,  determinandone  lesercizio: 

<  Ognuno  che  sia  maggiore  di  età  ha  il  diritto 


Ma  pur  troppo  vi  sono  individui,  ctie  si  lasciano  spingere 
ad  insultare  anche  i  Corpi  costituiti  dello  Stato  a  solo  sfogo  di 
passione. 

E  pur  troppo  vi  sono  individui,  che,  in  continuo  moto  per 
conseguire  impieghi  e  sussidi,  si  rivolgono  a  tutte  le  Ammini- 
strazioni locali  e  centrali  e  finalmente  alle  Camere. 

Il  corretto  esercizio  del  Diritto  di  petizione  si  esplica  onore- 
volmente ed  onestamente  per  gli  obbietti  delle  categorie  quarta 
e  quinta. 

Vedi  la  indicazione  delle  ceunate  categorie  di  petizioni  nel 
Regolamento  del  Senato  del  1883,  art.  86. 

Il  citato  Regolamento  del  Senato  contiene  una  opportuna  di- 
sposizione per  il  modo,  con  cui  accogliere  le  singole  petizioni, 
secondo  clie  si  appartengono  alle  diverse  categorie  indicate. 
Giova  riportarle: 

Le  petizioni  della  prima  categoria,  di  cui  all'art.  86,  non  danno 
luogo  a  relazione,  ma  ad  una  semplice  indicazione  del  loro 
numero  d'ordine  e  del  motivo  per  cui  non  possono  essere  ri- 
ferite. 

Per  quelle  della  seconda  e  terza  categoria,  il  relatore  della 
Commissione,  limitandosi  a  farne  conoscere  la  natura,  propone 
Tordine  del  giorno  puro  e  semplice. 

Per  quelle  della  quarta  categoria,  qualora  la  Commissione  le 
giudichi  degne  di  essere  prese  in  considerazione,  essa  ne  pro- 
pone al  Senato  l'invio  ad  uno  o  più  ministri,  svolgendo  i  mo- 
tivi della  sua  proposta. 

Finalmente  per  le  petizioni  della  quinta  categoria,  può  pro- 
porsi il  deposito  negli  Archivi  del  Senato,  la  trasmissione  ad 
un  Ufficio  speciale,  ad  una  Commissione  o  ad  uno  o  più  Mi- 
nistri. 

L'ordine  del  giorno  può  sempre  essere  proposto  sulle  peti- 
zioni delle  due  ultime  categorie,  sia  dalla  Commissione,  sia 
da  qualunque  Senatore,  quando  esse  risultino  prive  di  fonda- 
mento e  di  valore  (Regolamento  del  Senato,  art.  88). 

Il  Regolamento  della  Camera  dei  Deputati  nessuna  disposi- 
zione contiene  sulle  categorie  di  petizioni,  ma  evidentemente 
essa  si  regola  come  il  Senato  nei  vari  casi;  esso  Regolamento 
prescrive  soltanto  che  le  petizioni,  le  quali  hanno  attinenza  a 
progetti  di  legge,  vengano  trasmesse  alle  rispettive  Commis- 
sioni (Regolamento  della  Camera  dei  Deputati,  ^l'^^'oolp 
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di  mandare  petizione  alle  Camere,  le  quali  debbono 
farle  esaminare  da  una  Giunta,  e,  dopo  la  relazione 
della  medesima,  deliberare  se  debbono  essere  prese 
in  considerazione,  ed  in  caso  affermativo  mandarsi 
al  ministero  competente,  o  depositarsi  negli  uffici 
per  gli  opportuni  riguardi»  (art.  57).  «Nessuna  pe- 
tizione può  essere  presentata  personalmente  alle 
Camere.  Le  Autorità  costituite  hanno  solo  il  diritto 
di  indirizzare  petizioni  in  nome  collettivo»  (art. 58)  (I). 


(1)  Occorre  esaminare  le  espressioni  di  questi  due  articoli  : 

1.°  Avere  il  diritto  di  mandare  petizioni  alle  Camere  non 
include  clie  l'individuo  abbia  la  certezza  di  ottenere  soddisfa- 
zione; resta  sempre  fermo  il  principio,  che  le  Camere  soltanto 
ponno  presentare  Progetti  di  Legge  e  sindacare  gli  atti  del  Po- 
tere Esecutivo. 

2.°  Purché  una  persona  sia  maggiorenne,  cioè  abbia  com- 
piuti gli  anni  21,  può  indirizzare  petizioni  alle  Camere.  Quindi 
ogni  cittadino,  anche  se  non  sia  elettore;  quindi  ogni  straniero  ; 
ed  è  degno  di  menzione  che  Giuseppe  Mazzini  presentò  al  Par- 
lamento inglese  una  sua  Petizione,  ed  il  suo  voto  provocò  una 
Legge  concernente  l'inviolabilità  del  segreto  postale;  quindi 
anche  una  donna;  anche  una  persona  che  avesse  perduto  i 
diritti  politici  e  civiU.  La  parola  *  ognuno  ,  deve  intendersi 
nel  senso  lato  della  voce  stessa. 

3.°  La  petizione  dev'essere  presentata  per  iscritto,  e  ciò 
perchè  a  nessuno  è  lecito  entrare  nelle  Assemblee  legislative 
per  prendere  parte  alle  discussioni.  Le  sedute  delle  Camere 
sono  pubbliche  (Statuto,  art.  52)  ;  ma  le  Camere  non  possono 
ricevere  alcuna  deputazione,  né  sentire  altri,  fuori  dei  propri 
Membri,  dei  Ministri  e  dei  Commissari  del  Governo  (Statuto, 
art.  59). 

4.°  Non  sono  ammesse  le  petizioni  in  nome  collettivo,  cioè 
non  è  lecito  ad  un  individuo  inviare  una  petizione  in  nome 
proprio  e  per  altri,  per  esempio,  in  nome  deila  classe  dei  com- 
mercianti, dei  medici,  degli  studenti.  Molti  individui  ponno 
riunirsi  e  mandare  una  sola  Petizione,  ma  ognuno  deve  fir- 
mare per  sé;  è  questa  la  petizione  collettiva.  Ma  non  è  lecito 
ad  uno  firmare  in  nome  suo  e  dei  suoi  amici  e  colleghi. 

5.0  Soltanto  le  Autorità  costituite  ponno  mandare  petizioni 
in  nome  collettivo,  cioè  tutti  i  Corpi  che  sono  istituiti  dalla 
Legge  stessa  e  che  esercitano,  per  delegazione^  una  parte  della 

igi  ize      y  ^ 


Parte  speciale.  341 


3.  Procedura  in  base  ai  Regolamenti  delle  due 
Camere.  —  L'esercizio  dei  diritto  di  Petizione  ga- 
rantito dallo  Statuto  è  regolato  dalle  relative  dispo- 
sizioni dei  Regolamenti  delle  due  Camere. 

11  Regolamento  della  Camera  dei  Deputati  se  ne 
occupa  nel  Capo  VII,  Delle  Petizioni. 

Il  Regolamento  del  Senato  se  ne  occupa  nel  Capo 
IX,  Delle  Petizioni,  Quest'ultimo  regolamento  con- 
tiene disposizioni  meglio  dettagliate  (1). 


potestà  pubblica,  come  i  Tribunali,  i  Consigli  Comunali  e  Pro- 
vinciali, il  Consìglio  di  Disciplina  dei  Procuratori,  il  Consiglio 
dell'Ordine  degli  Avvocati,  ecc. 

6.*  Naturalnienle  i  Corpi  morali,  legalmente  riconosciuti 
ai  sensi  dell' articolo  2  del  Codice  civile,  ponno  inviare  peti- 
zioni. 

(1)  Riportiamo  le  norme  racchiuse  nel  Regolamento  del  Se- 
nato. 

Le  petizioni  dirette  al  Senato  debbono  essere  slese  per  iscritto 
e  firmate  dai  petenti;  esse  vengono,  nello  stesso  ordine  in  cui 
furono  presentate,  inscritte  in  un  registro  progressivo,  con  la 
indicazione  del  numero  d'ordine  e  della  data  di  ciascuna  pe- 
tizione, del  nome,  cognome  e  domicilio  del  petente,  dell'og- 
getto cui  si  riferisce,  dei  documenti  dai  quali  fosse  accompa- 
gnata. Per  le  petizioni  collettive,  portanti  un  numero  grande 
di  firme,  all'indicazione  dei  singoli  nomi  dei  petenti  puossi  nel 
registro  sostituire  un  cenno  complessivo  del  numero  e  della 
qualità  di  essi  (art.  81). 

Delle  petizioni  pervenute  alla  Presidenza  si  dà  notizia  al  Se- 
nato; esse  vengono  quindi  trasmesse  alla  Commissione  delle 
petizioni.  Quelle  però  che  si  riferiscono  ad  una  proposta  di 
legge,  in  corso  di  esame  o  di  discussione,  sono  direttamente 
trasmesse  dal  Presidente  del  Senato  all'Ufficio  centrale  od  alla 
Commissione,  cui  l'esame  di  quella  proposta  è  stato  affidato 
(art.  83). 

Le  petizioni,  sulle  quali  non  siasi  potuto  dal  Senato  statuire 
in  una  Sessione  parlamentare,  non  saranno  riprese  nella  Ses- 
sione seguente,  salvochè  vengano  rinnovate  (art.  83). 

Un'apposita  Commissione  è  nominata  dal  Senato  e  dalla  Ca- 
mera dei  Deputati  per  Tesame  delle^  petizioni  (Reg.  del  Senato, 
art.  23  ;  Reg.  della  Camera,  art.  58).  È  stabilito  il  modo  per  ac- 
certarsi che  il  postulante  è  maggiore  degli  anni  21  (Ivi,  artipoU 
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Nelle  consuetudini  parlamentari  si  dà  poca  impor- 
tanza alle  petizioni;  esse  vengono  discusse  con  ri- 
tardo; perdono  in  tal  modo  ogni  efficacia  pratica; 
e  cosi  rimane  annullato  praticamente  il  diritto  di 
petizione,  che  pure  é  una  grande  guarentigia  sta- 
tutaria. 


Per  il  Senato  è  stabilita  la  disposizione  seguente: 

In   mancanza  di   prove  legali,  acciò   la  Commissione  possa 

tenere  per  accertata  l'autenticità  di  una  petizione  e  la  maggiore 

età  del  petente,   dovrà   verificarsi   almeno    una  delle   seguenti 

condizioni,  cioè: 

l.**  Che  la  petizione  sia  accompagnata  dalle  fedi  di  nascila 

dei  petenti  e  dall'indicaziono  del  loro  abituale  domicilio. 

2°  Che  le  firme  del  petenti   siano  legalizzate    dal    Sindaco 

del  Comune  del  loro  domicilio,  il  quale  dichiari  che  essi  sono 

giunti  alla  maggiore  età; 

3.0  Che  la  petizione  sìa  presentata  da  un  Senatore,  il  quale 

dichiari  espressamente  di  avere  conoscenza  dell'essere  dei  pe- 
tenti. 
Nelle  petizioni  collettive   non   si  terrà  conto  delle  firme  che 

non  siano  autenticate,  in  uno  dei  suindicati  modi  (Regolamento, 

art.  87). 
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APPENDICE  I. 
PROCLAMA  COSTITUZIONALE 

(8  Febbraio  1848) 

CARLO  ALBERTO 
Per  grazia  di  Dio  Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme,  ecc. 


I  Popoli  che  per  volere  della  Divina  Provvidenza  governiamo 
da  diciassette  anni  con  amore  di  padre,  hanno  sempre  com- 
preso il  Nostro  affetto,  siccome  Noi  cercavamo  di  comprendere 
i  loro  bisogni  e  fu  sempre  intendimento  Nostro  che  il  Prin- 
cipe e  la  Nazione  fossero  coi  più  stretti  vincoli  uniti  pel  bene 
della  patria, 

Di  questa  unione  ognor  più  salda  avemmo  prove  ben  conso- 
lanti nei  sènsi,  con  cui  i  Sudditi  Nostri  accolsero  le  recenti  ri- 
forme, che  il  desiderio  della  loro  felicità  Ci  aveva  consigliate 
per  migliorare  i  diversi  rami  di  amministrazione,  ed  iniziarli 
alla  discussione  dei  pubblici  affari. 

Ora  poi  che  i  tempi  sono  disposti  a  cose  maggiori,  ed  in 
mezzo  alle  mutazioni  seguite  in  Italia,  non  dubitiamo  di  dar 
loro  la  prova  la  più  solenne  che  per  Noi  si  possa  della  fede 
che  conserviamo  nella  loro  devozione  e  nel  loro  senno. 

Preparate  nella  calma,  si  maturano  nei  Nostri  Consigli  le  po- 
litiche istituzioni,  che  saranno  il  complemento  delle  riforme  da 
Noi  fatte,  e  varranno  a  consolidarne  il  benefizio  in  modo  con- 
sentaneo alle  condizioni  del  paese. 

Ma  fin  d'ora  ci  è  ((rato  il  dichiarare,  siccome  col  parere  dei 
Nostri  Ministri  e  dei  principali  Consiglieri  della  Nostra  Corona, 
abbiamo  risoluto  e  determinato  di  adottare  le  seguenLbasi  di 
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uno  Statuto  fondamentale  per  istabilire  nei  Nostri  Stati  un 
compiuto  sistema  di  governo  rappresentativo. 

Art.  1.  —  La  religione  Catlolica,  Apostolica  Romana  è  la  sola 
religione  dello  Stato. 

Gli  altri  culti  esistenti  sono  tollerati  conformemente  alle 
leggi. 

Art.  2.  —  La  persona  del  Re  è  sacra  ed  inviolabile. 

I  suoi  ministri  sono  responsabili. 

Art.  3.  —  Al  Re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo.  Egli  è  il 
Capo  supremo  dello  Stato.  Egli  comanda  tutte  le  forze  di  terra 
e  di  mare;  dichiara  la  guerra;  fa  i  trattati  di  pace,  d'alleanza 
e  di  commercio:  nomina  a  tutti  gl'impieghi;  e  dà  tutti  gli  or- 
dini necessari  per  l'esecuzione  delle  leggi  senza  sospenderne  o 
dispensarne  l'osservanza. 

Art.  4.  —  Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e  le  promulga. 

Art.  5.  —  Ogni  giustizia  emana  dal  Re,  ed  è  amministrata  in 
suo  nome.  Egli  può  far  grazia  e  commutare  le  pene. 

Art.  6.  —  Il  potere  legislativo  sarà  collettivamente  esercitato 
dal  Re  e  da  due  Camere. 

Art.  7.  —  La  prima  sarà  composta  da  Membri  nominati  a 
vita  dal  Re  ;  la  seconda  sarà  elettiva  sulla  base  del  censo  da 
determinarsi. 

Art.  8.  —  La  proposizione  delie  leggi  apparterrà  al  Re  ed  à 
ciascuna  delle  Camere. 

Però  ogni  legge  d'imposizione  di  tributi  sarà  presentata  prima 
alla  Camera  elettiva. 

Art.  9.  —  Il  Re  convoca  ogni  anno  le  due  Camere;  ne  pro- 
roga le  Sessioni,  e  può  disciogliere  la  elettiva  ;  ma  in  questo 
caso  ne  convoca  un'altra  nel  termine  di  quattro  mesi. 

Art.  10.  —  Nessun  tributo  può  essere  imposto  e  riscosso  se 
non  sarà  consentilo  dalle  Camere  e  sanzionato  dal  Re. 

Art.  11.  —  La  stampa  sarà  libera^  ma  soggetta  a  leggi  repres- 
sive. 

Art.  12.  —  La  libertà  individuale  sarà  guarentita. 

Art.  13.  —  I  Giudici,  meno  quelli  di  Mandamento,  saranno  ina- 
movibili dopo  che  avranno  esercitato  le  loro  funzioni  per  uno 
spazio  di  tempo  da  determinarsi. 

Art.  14.  —  Ci  riserviamo  di  stabilire  una  Milizia  comunale 
composta  di  persone  che  paghino  un  censo  da  fissare. 

Essa  verrà  posta  sotto  gli  ordini  delle  Autorità  amministra- 
tive, ed  a  dipendenza  del  Ministro  dell'Interno. 

II  Re  potrà  sospenderla  o  dlscioglierla  nei  luoghi  dove  cre- 
derà opportuno. 

Lo  Statuto  fondamentale  che  d'ordine  Nostro  vien  preparato 
in  conformità  di  queste  basi,  sarà  messo  in  vigore  in  seguito 
all'attivazione  del  nuovo  ordinamento  delle  Amministrazioni 
comunali  ^       .uT^rkoait^ 
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Mentre  cosi  provvediamo  alle  più  alte  emergenze  dell'ordine 
politico,  non  vogliamo  più  oltre  differire  di  compiere  un  de- 
siderio, che  da  lungo  tempo  nutriamo,  con  ridurre  il  prezzo 
del  sale  a  trenta  centesimi  il  chilogramma,  fino  dal  primo  lu- 
glio prossimo  venturo,  a  beneficio  principalmente  delle  classi 
più  povere,  persuasi  di  trovare  nelle  più  agiate  quel  com- 
penso di  pubblica  entrata,  che  i  bisogni  dello  Stato  richie- 
dono. 

Protegga  Iddìo  l'era  novella  che  si  apre  pei  Nostri  popoli,  ed 
intanto  che  essi  possano  far  uso  delle  maggiori  libertà  acqui- 
state, di  cui  sono  e  saranno  degni,  aspettiamo  da  loro  la, rigo- 
rosa osservanza  delle  leggi  vigenti,  e  la  imperturbata  quiete 
tanto  necessaria  ad  ultimare  l'opera  dell'ordinamento  interno 
dello  Stato. 

Dato  in  TorinOf  addi  otto  febbraio  luilleottocentoquaranlotto. 
CARLO  ALBERTO. 


yGoogk 


APPENDICE  II. 
STATUTO    DEL    REaiSTO 

(4  Marzo  1848) 

CARLO  ALBERTO 
Per  grazia  di  Dio  Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme,  ecc. 

Con  lealtà  di  Re  e  con  affetto  di  Padre  noi  veniamo  oggi  a 
compiere  quanto  avevamo  annunziato  ai  nostri  amatissimi 
sudditi  col  nostro  proclama  dell'ultimo  scorso  febbraio,  con 
cui  abbiamo  voluto  dimostrare,  in  mezzo  agli  eventi  straordi- 
nari che  circondano  il  paese,  come  la  nostra  confidenza  in 
loro  crescesse  colla  gravità  delle  circostanze,  e  come,  pren- 
dendo unicamente  consiglio  dagl'impulsi  del  nostro  cuore, 
fosse  ferma  nostra  intenzione  di  conformare  le  loro  sorti  alla 
ragione  dei  tempi,  agli  interessi  ed  alla  dignità  della  nazione. 

Considerando  noi  le  larghe  e  forti  istituzioni  rappresentative 
contenute  nel  presente  Statuto  fondamentale  come  un  mezzo 
il  più  sicuro  di  raddoppiare  quei  vincoli  d'indissolubile  affetto 
che  stringono  all'itala  nostra  Corona  un  popolo  che  tante  prove 
ci  ha  dato  di  fede,  di  obbedienza  e  d'amore,  abbiamo  deter- 
minato di  sancirlo  e  promulgarlo  nella  fiducia  che  Iddio  be- 
nedirà le  nostre  pure  intenzioni,  e  che  la  nazione,  libera,  forte 
e  felice  si  mostrerà  sempre  più  degna  dell'antica  fama  e  saprà 
meritarsi  un  glorioso  avvenire. 

Perciò,  di  nostra  scienza,  Regia  autorità,  avuto  il  parere  del 
nostro  Consiglio,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  in  forza  di 
Statuto  e  legge  fondamentale,  perpetua  ed  irrevocabile  della 
monarchia,  quanto  segue  : 

Art.  1.  —  La  religione  cattolica,  apostolica  e  romana  è  la  sola 
religione  dello  Stato.  Gli  altri  culti  ora  esistenti  sono  tollerati 
conformemente  alte  leggi. 

Per  le  modificazioni  apportate  all'art.  1  dello 
statuto  si  denno  tener  presenti:  r  .^^^i^ 
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a)  Le  lettere  patenti  di  Carlo  Alberto,  con  cui 
si  ammisero  i  Valdesi  al  pieno  godimento  dei  di- 
ritti civili  e  politici  (17  febbraio  1848); 

6)  Il  R.  Decreto  relativo  agli  Israeliti  (29 
marzo  (1848)  ; 

e)  La  legge  19  giugno  1848,  n.  735,  nella  quale 
si  disponeva  che  la  differenza  di  culto  non  formasse 
eccezione  al  godimento  dei  diritti  civili  e  politici  ed 
airammissibilità  alle  cariche  civili  e  militari  ; 

d)  I  diversi  Decreti  pubblicati  nelle  diverse 
Provincie  del  Regno  nell'epoca  delle  annessioni  e 
che  stabilivano  che  la  differenza  di  culto  non 
avrebbe  formato  eccezione  al  godimento  dei  diritti 
civili  e  politici  ed  air  ammissibilità  alle  cariche 
dello  Stato;  Decreti  del  Governatore  generale  di 
Lombardia  (4  e  11  luglio  1859);  Decreto  del  Governo 
provvisorio  delle  Provincie  Modenesi  (14  giugno 
1859)  ;  Decreto  del  Governatore  di  Bologna  (10  agosto 
1859)  ;  Decreto  del  Governo  provvisorio  di  Toscana 
13  aprile  1859);  Decreto  del  R.  Commissario  delle 
Marche  (25  settembre  1860)  ;  Decreto  del  R.  Com- 
missario dell'Umbria  (27  settembre  1860);  si  pub- 
blicava in  quella  provincia  la  legge  organica  pie- 
montese del  19  giugno  1848;  R.  Decreto  per  la 
Sicilia  (12  febbraio  1861)  ;  Decreto  luogo-tenenziale 
delle  Provincie  napoletane  (17  febbraio  1861,  n.  248, 
art.  3)  ;  R.  Decreto  nelle  Provincie  Venete  e  di  Man- 
tova liberate  dall'Austria  (4  agosto  1886,  n.  3126); 
R.  Decreto  per  le  provincie  romane  (3  ottobre  1870, 
n.  5916) ; 

e)  La  legge  delle  Prerogative  del  Sommo 
Pontefice  del  13  maggio  1871,  n.  214  (art.  2  e  17); 

/;  Il  Codice  penale  del  1859.  Lib.  II,  tit.  II, 
art.  183  e  seg.;  il   God.  pen.  del   1889,  art.  140-144. 

Art.  2.  —  Lo  Stato  è  retto  da  un  Governo  monarchico  e  rap- 
presentativo. Il  Trono  è  ereditario  seconci^itìsb  Jegge  salica. 
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Occorre  tenere  presenti:  Codice  civile  art,  69, 
36S,  9,  370);  Codice  di  procedura  civile  (art.  54, 138); 
Codice  penale  (art.  86  e  seg.);  Codice  di  procedura 
Penale  (art,  723  e  seg.);  R.  Decreto  30  dicembre 
1871,  n.  607,  che  istituisce  in  Roma  un  Archivio  di 
Stato;  Legge  2  luglio  1890,  n.  6917,  sullo  stato  delle 
persone  della  famiglia  reale  ;  R.  Decreto  20  novembre 
1880,  n.  5820,  sulla  forma  e  sul  colore  dello  Sten- 
dardo Reale  e  di  quello  dei  Reali  Principi;  R.  De- 
creto 1  gennaio  1890  sopra  Titoli  e  Stemmi  della 
Famiglia  Reale;  R.  Decreto  3  dicembre  1891,  che 
stabilisce  la  nuova  tabella  di  formazione  delle  Case 
Militari  di  S.  M.  e  Reali  Principi;  R.  Decreto  19 
aprile  1868,  n.  4349,  sull'ordine  delle  precedenze  tra 
le  varie  cariche  a  Corte  e  nelle  funzioni  pubbliche. 

Art.  3.  —  Il  Potere  Legislativo  sarà  colleltivamente  esercitato 
dal  Re  e  da  due  Camere;  il  Senato  e  quella  dei  Deputati. 
Art.  4.  —  La  persona  del  Re  è  sacra  ed  inviolabile. 

La  locuzione  delPart.  4  è  applicata  anche  al  Pon- 
tefice (Legge  13  maggio  1871.  art.  I). 

Art.  5.  —  Al  Re  solo  appartiene  il  Potere  Esecutivo. 

Egli  è  il  Capo  Supremo  dello  Stato,  comanda  tutte  le  forze 
di  terra  e  di  mare;  dichiara  la  guerra,  fa  i  trattati  di  pace,  di 
alleanza,  di  Commercio  ed  altri,  dandone  notizie  alle  Camere 
tosto  che  l'interesse  e  la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano, 
ed  unendovi  le  comunicazioni  opportune.  I  trattati  che  impor- 
tassero un  onere  alle  finanze,  o  variazione  di  territorio  allo 
Stato,  non  avranno  effetto  se  non  dopo  ottenuto  l'assenso  delle 
Camere. 

Art.  6.  —  Il  Re  nomina  a  tutte  le  cariche  dello  Stato,  e  fa  i 
decreti  e  regolamenti  necessari  per  l'esecuzione  delle  leggi, 
senza  sospènderne  l'osservanza  o  dispensarne. 

Delitti  contro  i  Poteri  dello  Stato  (Cod.  pen.,  art. 
117  e  seg.,  Cod.  proc.  pen.,  art.  9). 

Art.  7.  —  Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e  le  promulga. 

Confronta:  Legge  23  giugno   1854  (n.  173n  sulla 
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introduzione  di  nuove  norme,  per  la  promulgazione 
delle  leggi. 

R.  Decreto  21  aprile  1861  (n.  2)  contenente  dispo- 
sizioni intorno  alla  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e 
dei  Decreti  del  Regno  d'Italia. 

R.  Decreto  30  giugno  1854,  per  la  esecuzione  della 
legge  23  giugno  citata  sulla  sanzione  e  promulga- 
zione delle  leggi. 

Legge  20  aprile  1861  (n.  1)  sulla  intitolazione  degli 
atti. 

R.  Decreto  20  novembre  1864  (n.  20,  B),  col  quale 
è  abolita  la  distribuzione  personale  e  gratuita  della 
Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  Decreti. 

Disposizioni  preliminari  del  Codice  civ.  d'Italia, 
art.  1. 

R.  Decreto  19  luglio  1866  (n.  3065),  con  cui  sono 
pubblicati  nelle  Provincie  venete  la  legge  sulla  in- 
titolazione degli  atti  e  l'art.  1  delle  disposizioni 
preliminari  del  Codice  civile. 

R.  Decreto  9  ottobre  1870  (n.  5905),  con  cui  si 
estendono  alle  Provincie  romane  Tart.  1  del  Titolo 
preliminare  del  Codice  civ.  e  la  legge  sulla  intito- 
lazione degli  atti. 

R.  Decreto  30  dicembre  1871  (n.  605)  sulla  istitu- 
zione in  Roma  di  un  Archivio  di  Stato. 

Nota  31  gennaio  1874  del  ministero  di  grazia  e 
giustizia  sulla  indicazione  in  capo  di  ogni  legge  e 
decreto  della  data,  sotto  cui  ne  avviene  la  pubbli- 
cazione nella  Gazzetta  Ufficiale. 
•  R.  Decreto  18  dicembre  1890  (n.  7335),  con  cui  gli 
atti  inseriti  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  de- 
creti dovevano  avere  una  nuova  numerazione  pro- 
gressiva per  ogni  anno,  a  datai'e  dal  V  gennaio  1891. 


Art.  8.  —  Il  Re  può  far  grazia  e  cominatare  le  pene. 

God. 

_*-  '         '     r.„:.^__,u  i  ^r^r^t^if 

pen., 


Confronta  :  Codice  proc.  pen.,  art.  830  e  seg,;  < 
en.,  art.  86,  87,  89,  90.  ogitzedbyi^oogie 
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Art.  9.  —  Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere:  può 
prorogarne  le  sessioni,  e  disciogliere  quella  dei  Deputati;  ma 
in  quest'ultimo  caso  ne  convoca  un'altra  nel  termine  di  quat- 
tro mesi. 

Art.  10.  —  La  proposizione  delle  Leggi  apparterrà  al  Re  ed  a 
ciascuna  delle  due  Camere.  Però  ogni  legge  di  imposizione  di 
tributi,  o  di  approvazione  dei  bilanci  e  dei  conti  dello  Stato, 
sarà  pi-esentata  prima  alla  Camera  dei  Deputati. 

Art.  11.  —  Il  Re  è  maggiore  all'età  di  diciotto  anni  compiti. 

Art.  12.  —  Durante  la  minorità  del  Re,  il  principe  suo  più 
prossimo  parente  neirordine  della  successione  al  Trono,  sarà 
Reggente  del  Regno  se  ha  compiuto  gli  anni  ventuno. 

Art.  13.  —  Se,  per  la  minorità  del  principe  chiamato  alla 
Reggenza,  questa  è  devoluta  ad  un  parente  più  lontano,  il  Reg- 
gente, che  sarà  entrato  in  esercizio,  conserverà  la  Reggenza  fino 
alla  maggiorità  del  Re. 

Art.  14.  —  In  mancanza  di  parenti  maschi,  la  Reggenza  ap- 
parterrà alla  Regina  madre. 

Art.  15.  —  Se  manca  anche  la  Madre,  le  Camere,  convocate 
fra  dieci  giorni  dai  Ministri,  nomineranno  il  Reggente. 

Art.  16.  —  Le  disposizioni  precedenti  relative  alla  Reggenza 
sono  applicabili  al  caso  in  cui  il  Re  maggiore  si  trovi  nella  fì- 
sica impossibilità  di  regnare.  Però  se  l'erede  presuntivo  del 
Trono  ha  compiuto  diciotto  anni,  egli  sarà  in  tal  caso  di  pieno 
diritto  il  Reggente. 

Art.  17.  —  La  Regina  madre  è  tutrice  del  Re  finché  egli  abbia 
compiuta  l'età  di  7  anni;  da  questo  punto  la  tutela  passa  al 
Reggente. 

Art.  18.  —  I  diritti  spettanti  alla  potestà  civile  in  materia  be- 
neficiaria, o  concernenti  all'esecuzione  delle  provvisioni  di 
ogni  natura  provenienti  dall'estero,  saranno  esercitati  dal  Re. 

Confronta:  Legge  citata  13  maggio  1871,  n.  214, 
serie  2»,  sulle  prerogative  del  Sommo  Pontefice  e 
sulle  relazioni  dello  Stato  con  la  Chiesa;  in  ispecie 
Tart.  16;  ed  il  R.  Decreto  25  giugno  1871,  n.  320, 
contenente  nuove  dispo.sizioni  circa  VExeqaatur  ed. 
il  R.  placet. 

Art.  19.  —  La  dotazione  della  Corona  è  conservata  durante  il 
Regno  attuale  quale  risulterà  dalla  media  degli  ultimi  dieci  anni. 

Il  Re  continuerà  ad  avere  l'uso  dei  reali  palazzi,  ville,  giar- 
dini e  dipendenze,  nonché  di  tutti  indistintamenfe  i  beni  mo- 
SUi  spettanti  alla  Corona,  di  cui  sarà  fatto  inventario  a  dili- 
ra di  un  ministro  responsabile. 
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Per  l'avvenire  la  dotazione  predetta  verrà  stabilita  per  la  du- 
rata di  ogni  Regno  dalla  1»  Legislatura  dopo  l'avvenimento 
del  Re  al  trono. 

Art.  20.  —  Oltre  i  beni  che  il  Re  attualmente  possiede  in 
proprio,  formeranno  il  suo  privato  patrimonio  ancora  quelli 
che  potesse  in  seguito  acquistare  a  titolo  oneroso  o  gratuito 
durante  il  suo  Regno. 

Il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia  per  atto 
fra  i  vivi,  sia  per  testamento,  senza  essere  tenuto  alle  regole 
delle  leggi  civili,  che  limitano  la  quantità  disponibile.  Nel  ri- 
manente il  patrimonio  del  Re  è  soggetto  alle  leggi  che  reggono 
le  altre  proprietà. 

Confronta  :  Legge  Iti  marzo  1850  (n.  1004),  con  lo 
quale  si  stabilisce  la  dotazione  di  cui  il  Re  dovrà 
godere  durante  il  Regno. 

Legge  24  giugno  1860,  n.  4135.  Modificazione  alla 
legge  16  marzo  1850,  n.  10  e  4,  per  la  dotazione  della 
Corona  ;  legge  10  agosto  1862,  n.  755. 

Aumento  dell'assegno  fatto  alla  Corona  sulle  Fi- 
nanze dello  Stato  con  legge  24  giugno  1860;  Legge 
14  marzo  1865,  n.  2108.  Dotazione  immobiliare  della 
Corona,  e  stabili  che  la  compongono. 

Legge  5  febbraio  1868,  n.  4212,  con  cui  viene  fis- 
sata la  dotazione  della  Corona  durante  il  Regno 
attuale  (cioè  di  quel  tempo). 

Legge  26  agosto  1868,  n.  4547,  contenente  modi- 
ficazioni alla  dotazione  immobiliare  della  Corona. 

Legge  20  maggio  1872,  n.  823,  contenente  modi- 
ficazioni alla  dotazione  immobiliare  della  Corona. 

Legge  21  maggio  1876,  n.  3122,  che  accorda  L. 
1.500.000  alla  lista  civile  e  modifica  la  dotazione 
immobiliare  della  Corona. 

Legge  31  maggio  1877,  n.  3858,  concernente  la 
dotazione  della  Corona. 

Legge  27  giugno  1880,  n.  5517,  che  provvede  alla 
dotazione  della  Corona  durante  il  regno  di  S.  M. 
Re  Umberto  I. 

Legge  24  agosto  1877,  n.  4021,  sulla  iqriposta  di 
ricchezza  mobile.  oigitizedby Google 
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Art.  21.  —  Sarà  provveduto  per  legge  ad  un  assegnamento 
annuo  pel  principe  ereditario  giunto  alla  maggiorità  od  an- 
clie  prima,  in  occasione  di  matrimonio,  all'appannaggio  dei 
principi  della  famiglia  e  dei  sangue  reale  nelle  condizioni  pre- 
delle, alle  doti  delle  principesse,  ed  al  dovario  delle  Regine. 

Legge  10  marzo  1850,  n.  1012,  assegnazione  del 
dovario  della  regina  vedova  Maria  Teresa;  legge 
7  aprile  1870,  n.  1012,  assegnazione  sopra  le  finanze 
di  una  somma  per  l'appannaggio  di  S.  A.  R.  il  Duca 
di  Genova  ;  legge  1  luglio  1857  n.  2252,  assegna- 
mento dell'annua  somma  di  L.  100,000  a  S.  A.  R.  il 
Principe  di  Savoia-Garignano  a  titolo  di  spese  di 
rappresentanza  ;  legge  19  gennaio  1859,  n.  3162,  dote 
di  S.  A.  R.  la  Principessa  Glotilde;  legge  15  luglio 
1862,  n.  697,  dote  di  S.  A.  R.  la  Principessa  Maria 
Pia  di  Savoja;  legge  5  aprile  1862,  n.  2123,  annuo 
assegno  da  corrispondersi  al  Principe  ereditario; 
legge  30  giugno  1867,  n.  3761,  appannaggio  da  cor- 
rispondersi al  Principe  Amedeo,  Duca  d'Aosta  ; 
legge  23  febbrajo  1868,  n.  4535,  dote  di  S.  A.  R.  la 
Principessa  Margherita  Pia;  legge  30  marzo  1873, 
n.  130i,  ripristinazione  dell'appannaggio  di  S.  A.  R. 
il  Duca  d'Aosta  ;  legge  26  aprile  1883,  n.  1292,  au- 
mento dell'appannaggio  a  S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova  ; 
legge  27  marzo  1890,  n.  6698,  serie  3»,  sull'appan- 
naggio del  Principe  Emanuele  Filiberto,  Duca 
d'Aosta. 

Art.  22.  —  Il  Re,  salendo  al  trono,  presta  in  presenza  delle 
Camere  riunite  il  giuramento  di  osservare  lealmente  il  pre- 
sente Statuto. 

Art.  23.  —  Il  Reggente  prima  d'entrare  in  funzione  presta  il 
giuramento  d'essere  fedele  al  Re,  di  osservare  fedelmente  lo 
statuto  e  le  leggi  dello  Stato. 

Confronta  non  a  riguardo  della  reggenza,  ma 
(Iella  luogo-tenenza,  i  RR.  DD.  28  marzo  1848,  26 
aprile  1859  e  20  giugno  1866,  n.  2978,  che  nomina- 
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pono  un  luogotenente  generale  del  Re  con  le  pre- 
rogative della  Corona  durante  e  dopo  la  guerra, 

Dei  diritti  e  doveri  dei  eittadini. 

Ari.  24.  —  Tulli  i  regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o  grado^ 
sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Per  alcune  franchigie  speciali:  Legge  5  maggio 
1862,  n.  604,  sulla  riforma  postale  (art.  32);  circo- 
lare del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  gene- 
rale delle  Gabelle,  17  marzo  1890;;  l^gge  13  marzo 
1871,  n.  214,  sulle  prerogative  del  Sommo  Pontefice 
e  della  Santa  Sede  (art.  12);  legge  14  giugno  1874, 
n,  1983,  suirabolizione  della  franchigia  postale  ;  re- 
golamento 5  novembre  1876,  n.  3489,  per  la  trasmis- 
sione del  carteggio  ufficiale  con  esenzione  delle 
tasse  postali  ;  legge  20  giugno  1889,  n.  6151  (testo 
unico)  sul  servizio  postale  (art.  45  e  seg.);  Vegola- 
mento  generale  2  luglio  1890,  n.  6854,  per  il  servizio 
delle  poste  (art.  139  e  seg.);  R.  Decreto  23  agosto 
1890,  n.  7098,  che  esime  dalle  tasse  postali  le  cor- 
rispondenze indirizzate  dalle  Presidenze  del  Senato 
e  della  Camera  dei  Deputati,  da  autorità  ed  uffici 
governativi  alle  Società  del  tiro  a  segno;  R.  Decreto 
1868,  n.  402,  circa  il  trasporto  gratuito  sulle  ferrovie 
dello  Stato  e  sui  battelli  del  Lago  Maggiore;  legge 
27  aprile  1885,  n.  3048,  che  approva  le  convenzioni 
per  l'esercizio  delle  Reti  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula  (art.  46  e  49);  Codice  proc.  pen.,  lib.  Ili,  tit. 
Ili,  art.  723-728,  sull'esame  testimoniale  dei  Principi 
Reali,  dei  grandi  Ufficiali  dello  Stato  e  dei  Regi 
Ambasciatori  ed  Incaricati  ;  legge  8  giugno  1874, 
n.  1937,  sui  giurati,  sulla  dispensa  pei  Ministri  e 
Sotto-Segretarii  di  Stato. 

Tutti  godono  egualmente  i  diritti  civili  e  politici,  e  sono  ani- 
naessibUi  alle  cariche  civili  e  militari,  salvo  le  eccezioni  deter- 
minate dalle  leggi.  OigitizedbyV^OOgie. 
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God.  civ.,  art.  1  e  seg.;  Cod.  pen.,  art.  20;  God. 
proc.  pen.,  art.  9;  leggi  e  decreti  citati  relativamente 
alla  soppressione  delle  disuguaglianze  derivanti  da 
differenza  di  culti  ;  legge  7  luglio  1866,  n.  3097,  sulla 
soppressione  delle  Gorporazioni  religiose  in  tutto 
il  Regno;  legge  elettorale  politica  24  settembre  1882, 
n.  999;  legge  3  luglio  1875,  n.  2610,  che  modifica 
Tart.  100  della  legge  elettorale  politica  e  del  17  di- 
cembre 1860;  legge  13  maggio  1877,  n.  3830  che 
modifica  gli.  art.  97  e  seg.  della  Legge  elettorale 
politica  del  17  dicembre  1860;  legge  5  maggio  1891, 
n.  210;  legge  7  luglio  1889,  n.  6173,  che  arreca  alcune 
modificazioni  al  testo  unico  della  legge  comunale 
e  provinciale;  Gircolare  del  ministero  deirinterno 
18  ottobre  1892,  n.  1174,  ai  Prefetti  del  ÌRegno,  con- 
tenente istruzioni  per  le  elezioni  politiche;  legge  21 
dicembre  1873,  n.  1733,  sul  divieto  dell'impiego  dei 
fanciulli  in  professioni  girovaghe;  legge  15  set- 
tembre 1874,  n.  2077  (testo  unico),  sulla  tassa  di 
bollo,  art.  26. 

Art.  25.  —  Essi  contribuiscono  indistintamente,  nella  propor- 
zione del  loro  averi,  ai  carichi  dello  Stato. 

Art.  26.  —  La  libertà  individuale  è  guarentita. 

Ninno  può  essere  arrestato  o  tradotto  in  giudizio,  se  non  nei 
casi  previsU  dalla  legge,  e  nelle  forme  che  essa  prescrive. 

Per  la  inviolabilità  individuale,  confronta  :  God; 
pen.,  art.  145  e  seg.;  God.  proc.  pen.,  art.  180  e  seg. 
per  la  inviolabilità  del  segreto  postale  e  telegrafico, 
confronta  :  legge  20  giugno  1889,  n.  6151  (testo  unico), 
sul  servizio  postale  (art.  9  e  seg.);  Regolamento 
generale  2  luglio  1890,  n.  6951,  per  il  servizio  delle 
poste  (art.  13  e  seg.);  Regolamento  11  aprile  1875, 
n.  2442,  pel  servizio  interno  dei  telegrammi  (art.  72); 
Codice  penale  art.  159  e  seg. 

Art.  27.  —  Il  domicilio  è  inviolabUe.  Niuna  visita,  domiciliare 
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può  aver  luogo  se  non  in  forza  della  legge,  e  nella  forma  che 
essa  prescrive. 

God.  pen.,  art.  157-158;  God.  proe.  pen.,  art.  142 
e  seg.;  legge  13  maggio  1871,  n.  214,  sulle  guaren- 
tigie del  Sommo  Pontefice  (art.  7  e  seg.). 

Art.  28.  —  La  stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime 
gli  abusi. 

God.  pen.,  art.  442  e  seg.,  art.  128  e  seg.;  God. 
proc.  pen.,  art.  9  e  seg.  ;  R.  Editto  sulla  stampa  (26 
marzo  1848);  legge  26  febbrajo  1852,  n.  1387,  conte- 
nente modificazioni  all'art.  25  ed  abrogazione  del- 
Tart.  54  del  R.  Editto  sulla  stampa  ;  legge  20  giugno 
1858,  n.  2876,  contenente  penalità  contro  i  cospira- 
tori alla  vita  di  capi  di  Stati  esteri,  e  l'apologia 
dell'assassinio  politico;  e  surrogazione  di  alcuni 
articoli  del  R.  Editto  sulla  stampa  ;  legge  6  maggio 
1877,  n.  3814,  che  abroga  l'art.  49  della  legge  sul- 
l'ordinamento dei  giurati  e  la  prima  parte  dell'art. 
10  di  quella  sulla  stampa  e  vi  sostituisce  altre  di- 
sposizioni ;  R.  Decreto  30  giugno  1889,  n.  6144,  che 
approva  il  testo  della  legge  di  pubblica  sicurezza, 
23  dicembre  1888,  n.  5888,  coordinata  col  God.  pen. 
(art.  63). 

Tuttavia  le  bibbie,  i  catechismi,  i  libri  liturgici  e  di  preghie- 
re, non  potranno  essere  stampati  senza  U  preventivo  permesso 
del  vescovo. 

Legge  13  maggio  1871  sulle  guarentigie  del  Som- 
mo Pontefice,  art.  2  (ultimo  capoverso). 

Art.  29.  —  Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono 
inviolabili. 

Tuttavia,  quando  l'interesse  pubblico  legalmente  accertato  lo 
esige,  si  può  essere  tenuti  a  cederle  in  tutto  o  in  parte,  me- 
diante una  giusta  indennità,  conformemente  alle  leggi. 

God.  civ.,  art.  436  e  seg.  rv,oair> 

"  DigitizedbyV^OOQlC 


356  JHHtto  costituzionale. 

Art.  30.  —  Nessun  tributo  può  essere  imposto  o  riscosso  se 
non  è  stato  consentito  dalle  Camere  e  sanzionato  dal  Re. 

Confronta:  Le  leggi  finanziarie  del  Regno. 

Art.  3t.  —  Il  debito  pubblico  è  guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Stato  verso  i  suoi  creditori  è  inviolabile. 

Confronta:  Le  leggi  sul  Debito  Pubblico. 

Art.  32.  —  È  riconosciuto  il  diritto  di  adunarsi  pacificamente 
e  senza  armi,  uniformandosi  alle  leggi  che  possono  regolarne 
l'esercizio  nell'interesse  della  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  alle  adunanze  in  luo> 
ghi  pubblici  od  aperti  al  pubblico,  i  quali  rimangono  inUera- 
mente  soggetti  alle  leggi  di  polizia. 

R.  Decreto  30  giugno  1889,  n.  6144,  che  approva 
il  testo  della  legge  di  pubblica  sicurezza,  23  di- 
cembre 1888,  n.  5888,  coordinato  col  Cod.  pen.;  Cod. 
pen.,  art.  437;  R.  Decreto  8  novembre  1889,  n.  6157, 
approvante  T  unito  Regolamento  per  l'esecuzione 
della  legge  30  giugno  1889  sulla  pubblica  sicurezza; 
Circolare  del  18  marzo  1891  del  Ministero  (n.  380 
gab.)  sulle  riunioni  ed  assembramenti;  Circolare 
del  4  gennaio  1892  del  Ministero  deir  interno  sullo 
scioglimento  di  riunioni  od  assembramenti,  e  sulla 
affissione  e  distribuzione  di  stampati  e  manoscritti. 


Del  Senato. 

Art.  33.  —  11  Senato  è  composto  di  Membri  nominati  a  vita 
dal  Re,  in  numero  non  limitato,  aventi  l'età  di  quarant'anni 
compiuti. 

S'intende  inclusa  per  analogia  la  clausola  inserita 
neirart.  40,  a  riguardo  dei  deputati  <che  sieno  sud- 
diti del  Re  (cittadini).  > 

e  scelti  nelle  categorie  seguenti: 

1.0  Gli  Arcivescovi  e  Vescovi  dello  Stato;      ^  , 
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Vescovi  ed  arcivescovi,  cui  è  stato  concesso  lo 
exequatur  regio. 

2.**  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputati; 

3.0  I  Deputati  dopo   tre  legislature  o  sei  anni  di  esercizio; 

i""  1  Ministri  di  Stato; 

Confronta:  R.  Decreto  19  aprile  1869,  n.  4849,  si^l- 
Tordine  delle  precedenze  a  Corte  e  nelle  pubbliche 
funzioni  (i  Ministri  di  Stato  ed  i  Ministri  -Segretari 
di  Stato  sono  annoverati  tra  i  grandi  Uffiziali  dello 
Stato). 

5.0  I  Ministri  Segretari  di  Stato; 
Q^  Gli  Ambasciatori; 

7.**  or  inviati  straordinari,  dopo  tre  anni  di  tali  funzioni; 
S.**  I  primi  Presidenti  e  Presidenti  del  Magistrato  di  Cassa- 
zione 

Attualmente  Corti  di  Cassazione  (Leg^ge  suW ordi- 
namento giudiziario,  6  die.  1865,  art.  1,  122  e  seg.). 

e  della  Camera  dei  Conti; 

Attualmente  Corte  dei  Conti  {Legge  sulla  Corte 
dei  Conti,  14  agosto  1862). 

9.^  I  primi  Presidenti  dei  Magistrati  di  Appello  ; 

Attualmente  Corti  di  Appello  (Legge  sulVordina- 
mento  giudiziario,  art.  1,  64  e  seg.). 

10.°  L'avvocato  generale  presso  il  magistrato  di  Cassazione 
ed  il  procuratore  generale,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

11.®  I  Presidenti  di  classe  dei  Magistrati  di  appello  dopo  tre 
anni  di  funzioni; 

Attualmente  Presidente  di  Sezione  di  Corte  di 
Appello. 

12.**  I  consiglieri  del  Magistrato  di  Cassazione  e  della  Ca- 
mera dei  Conti,  dopo  cinque  anni  di  funzioni:  C^ooole 
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l.S<>.  Gli  avvocati  generali  o  fiscali  generali  presso  i  Magi- 
strati d'Appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

Attualmente  Procuratori  generali  del  Re. 

14.  Gli  ufficiali  generali  di  terra  e  di  mare  ; 
Tuttavia  i  maggiori  generali   e  i   contrammiragli  dovranno 
avere  da  cinque  anni  quel  grado  di  attività  ; 

15.»  I  Consiglieri  di  Stato  dopo  cinque  anni  di  funzione; 

IQ.^  I  membri  dei  Consigli  di  Divisione,  dopo  tre  elezioni 
alla  loro  Presidenza; 

Attualmente  Consigli  provinciali  {Legge  comu- 
nale e  provinciale  10  febbraio  1889,  art.  181  e  seg.). 

17**.  Gl'intendenti  generali  dopo  sette  anni  di  esercizio  ; 

Attualmente  PrefetU  di  Provincia  (Legge  comu- 
nale e  provinciale,  art.  2  e  3). 

18."  I  membri  della  Regia  Accademia  delle  scienze  dopo 
sette  anni  di  nomina; 

Attualmente  la  disposizione  del  n.  18,  concerne  i 
membri  non  solo  della  R.  Accademia  di  Torino,  ma 
altresi  delle  R.  Accademie  seguenti  :  1)  Accademia 
dei  XL  di  Modena  ;  2)  Istituto  di  scienze,  lettere  ed 
arti  di  Milano;  3)  Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti 
di  Venezia  ;  4)  Accademia  della  Crusca  ;  5)  Ac- 
cademia dei  Lincei  di  Roma  ;  6)  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  di  Napoli. 

19.®  I  membri  ordinari  del  Consiglio  superiore  d'istruzione 
pubblica  dopo  sette  anni  di  esercizio; 

20.**  Coloro  che  con  servizi  o  meriti  eminenti  avranno  illu- 
strato la  patria. 

21.0  Le  persone  che  da  tre  anni  pagano  tremila  lire  d'impo- 
sizione diretta  in  ragione  dei  loro  beni  e  della  loro  industria. 
Art.  34.  —  I  Principi  della  Famiglia  Reale  fanno  di  pian  di- 
ritto parte  del  Senato.  Essi  seggono  immediatamente  dopo  il 
presidente.  Entrano  in  Senato  a  ventun'anni,  ed  hanno  voto  a 
venticinque. 


Sono  i  senatori  jure  sanguinls. 

Digitized  by 


Googk 


Appendice  II,  359 


Art.  35.  —  Il  presidente  e  vice-presidenti  del  Senato  sono 
nominati  dal  Re. 

Legge  6  giugno  1889,  n.  6106,  che  determina  la 
durata  nel  rispettivo  ufficio  del  presidente  e  dei 
vice-presidenti  del  Senato. 

Il  Senato  nomina  nel  proprio  seno  i  suoi  segretari. 

Confronta  :  Regolamento  del  Senato,  art.  4. 

Art.  36,  —  Il  Senato  è  costituito  in  alta  Corte  di  Giustizia  con 
decreto  del  Re  per  giudicare  dei  crimini  di  allo  tradimento  e 
di  attentato  alla  sicurezza  dello  Stato,  e  per  giudicare  i  mini- 
stri accusati  dalla  Camera  dei  Deputati. 

Gf.  God.  proc.  pen.,  art.  9,  n.  1  ;  God.  pen.,  lib.  I, 
tit.  2;  R.  Decreto  1  dicembre  1889,  che  contiene  le 
disposizioni  legislative  complementari  del  God.  pen., 
art.  20,  21. 

In  questi  casi  il  Senato  non  è  corpo  politico.  Esso  non  può 
occuparsi  se  non  degli  affari  giudiziari,  per  cui  fu  convocato, 
sotto  pena  di  nullità. 

Regolamento  giudiziario  del  Senato,  costituito  in 
Alta  Gorte  di  Giustizia. 

Art.  37.  —  Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun  Senatore 
può  essere  arrestato  se  non  in  forza  di  un  ordine  del  Senato. 
Esso  è  solo  competente  per  giudicare  dei  reati  imputati  ai  suol 
membri. 

Gf.  God.  proc.  pen.,  art.  47;  flagranza  a  differenza 
dalla  qua.si  flagi'anza.  Deliberazione  del  Senato,  che 
regola  Tautorizzazione  a  procedere  contro  qualcuno 
dei  suoi  membri  in  materia  civile  (IO  febbraio  1873). 

Art.  38.  —  Gli  atti,  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  nascite, 
i  matrimoni  e  le  morti  dei  membri  della  famiglia  Reale,  sono 
presentati  al  Senato,  che  ne  ordina  il  deposito  nei  suoi  ar- 
chivi. 

Gf.  God.  Giv.,  art.  369,  370. 
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Della  Camera  dei  Deputati. 

Art.  39.  —  La  Camera  elettiva  è  composta  di  Deputati  scelti 
dai  collegi  elettorali  conformemente  alla  legge. 

Cf.  Legge  5  luglio  1887,  n.  842,  sulle  incompati- 
bilità amministrative;  circolare  telegrafica  14  luglio 
1882,  del  Ministero  deir Interno  (Gabinetto),  sull'ap- 
plicazione  della  legge  sulle  incompatibilità  ammi- 
nistrative ;  legge  comunale  e  provinciale  del  10  feb- 
braio 1889,  n.  6173,  che  porta  alcune  modificazioni 
al  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale, 
approvato  con  R.  D.,  in  data  10  giugno  1889,  n.  6107. 

Art.  40.  —  Nessun  Deputato  può  essere  ammesso  alla  Camera 
se  non  è  suddito  del  Re,  non  ha  compiuto  l'età  di  trent'anni, 
non  gode  i  diritti  civili  e  politici,  e  non  riunisca  in  sé  gli  altri 
requisiti  voluti  dalla  legge. 

Art.  41.  —  I  Deputati  rappresentano  la  nazione  in  generale  e 
non  le  sole  provincie  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli  elettori. 

Art.  42.  —  I  Deputati  sono  eletti  per  cinque  anni  ;  il  loro 
mandato  cessa  di  pien  diritto  alla  spirazione  di  questo  termine. 

Art.  43.  —  11  presidente,  il  vice-presidente  e  i  segretari  della 
Camera  dei  Deputati  sono  da  essa  stessa  nominati  nel  proprio 
seno,  al  principio  di  ogni  sessione  per  tutta  la  sua  durata. 

Regolamento  della  Camera  dei  deputati;  capi- 
tolo II,  art.  4  e  7. 

Art.  44.  —  Se  un  Deputato  cessa,  per  qualunque  motivo,  dalle 
sue  funzioni,  il  collegio  che  l'aveva  eletto  sarà  tosto  convocato 
per  fare  una  nuova  elezione. 

God.  Pen.  ;  art.  20,  34.  —  Legge  elettorale  poli- 
tica, art.  80. 

Art.  45.  —  Nessun  Deputato  può  essere  arrestato  fuori  del  caso 
di  flagrante  delitto  nel  tempo  della  sessione,  né  tradotto  in  giu- 
dizio in  materia  criminale  senza  il  previo  consenso  della  Camera. 

Cod.  proc.  pen.,  art.  805  e  seg. 
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Art.  46.  —  Non  può  eseguirsi  alcun  mandato  di  cattura  per 
debiti  contro  di  un  Deputato  durante  la  sessione  della  Camera, 
come  neppure  nelle  tre  settimane  precedenti  e  susseguenti  alla 
medesima, 

Gf.  God.  Giv.,  art.  2073  e  seg.;  God.  proc.  civ., 
art.  750-777,  in  corrispondenza  Con  la  legge  del 
5  dicembre  1877,  suirabolizione  dell*  annesto  per- 
sonale. 

Art.  47.  -  La  Camera  dei  Deputati  tia  il  diritto  di  accusare 
i  ministri  del  Re,  e  di  tradurli  innanzi  all'Alta  Corte  di  Giu- 
stizia. 

Gf.  Regolamento  Giudiziario  del  Senato  del  7 
maggio  1870;  nessuna  legge  si  è  pubblicata  in 
Italia,  sulla  responsabilità  dei  ministri. 

Disposizioni  comnni  alle  dne  Camere. 

Art.  48.  —  Le  sessioni  del  Senato  e  della  Camera  deit^eputati 
cominciano  e  finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo  della  sessione 
dell'altra  è  illegale,  e  gli  atti  ne  sono  interamente  nulli. 

Gf.  Statuto,  art.  36,  capoverso. 

Art.  49.  —  I  Senatori  e  i  Deputati  prima  di  essere  ammessi 
all'esercizio  delle  loro  funzioni  prestano  giuramento  di  essere 
fedeli  al  Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e  le  leggi  dello 
stato,  e  di  esercitare  le  loro  funzioni  col  solo  scopo  del  bene 
inseparabile  del  Re  e  della  patria. 

Per  il  giuramento  dei  Senatori,  cf.  Regola- 
mento del  Senato,  art.  35.  —  Per  il  giuramento 
dei  deputati,  cf.  Legge  30  dicembre  1882,  n.  1150. 

Art.  50.  —  Le  funzioni  di  Senatore  o  di  Deputato  non  danno 
luogo  ad  alcuna  retribuzione  ed  indennità. 

.  R.  Decreto  26  dicembre  1861,  n.  402,  circa  il  tra- 
sporto gratuito  sulle  ferrovie  dello  Stato,  e  sui 
battelli  del  lago  Maggiore.  —  Legge  27  aprile  1885, 
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n.  3048,  che  approva  le  convenzioni  per  Teser- 
cizio  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula 
(art.  46  e  49). 

Art  51.  —  1  Senatori  e  i  Deputati  non  sono  sindacabili  per 
ragione  delle  opinioni  da  loro  emesse  e  dei  voti  dati  alle  Ca> 
mere. 

Cf.  Regolamento  del  Senato,  art.  39;  Regola- 
mento della  Camera  dei  deputati,  art.  76. 

Art.  52.  —  Le  sedute  della  Camera  sono  pubbliche. 
Ma  quando  dieci  membri  ne  facciano  per  iscritto  la  domanda, 
esse  possono  deliberare  in  segreto. 

Gf.  Regolamenti  citati. 

Art.  53.  —  Le  sedute  e  le  deliberazioni  delle  Camere  non  sono 
legali  né  valide,  se  la  maggiorità  assoluta  dei  loro  membri  non 
è  presente. 

La  éisposizione  dell'art.  53  non  è  osservata,  per- 
ché non  vengono  computati  nel  numero  legale  i 
deputati  in  congedo,  quelli  che  non  hanno  prestato 
giuramento,  quelli  che  sono  assenti  per  incarico 
avuto  dalla  Camelea  (Reg.  della  Camera,  art.  34; 
cf.  Reg.  del  Senato,  art.  35). 

Art.  54.  —  Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese  se  non 
alla  maggiorità  dei  voti. 

Art.  55.  —  Ogni  proposta  di  legge  debb'essere  dapprima  esa- 
minata dalle  Giunte  che  saranno  da  ciascuna  Camera  nomi- 
nate per  i  lavori  preparatori.  Discussa  ed  approvata  da  una 
Camera,  la  proposta  sarà  trasmessa  all'altra  per  la  discussione 
ed  approvazione;  e  poi  presentata  aUa  sanzione  del  Re. 

Molte  volte  questa  disposizione  dell'art.  55  non 
é  osservata  :  nei  casi,  in  cui  al  Governo  del  Re 
sono  stati  conferiti  i  Pieni  poteri. 

Le  discussioni  si  faranno  articolo  per  articolo. 

Cf.  Regolamenti  delle  due  Camere, 
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Art.  56.  —  Se  un  progetto  di  legge  è  stato  rigettato  da  uno 
dei  tre  poteri  legislativi,  non  potrà  più  essere  riprodotto  nella 
stessa  sessione. 

Art.  57.  —  Ognuno  che  sia  maggiore  d'età  ha  il  diritto  di 
mandare  petizioni  alle  Camere,  le  quali  debbono  farle  esami- 
nare da  una  Giunta,  e,  dopo  la  relazione  della  medesima,  de- 
liberare se  debbono  essere  prese  in  considerazione,  ed  in  caso 
affermativo  mandarsi  al  ministro  competente  o  depositarsi  negli 
uffici  per  gli  opportuni  riguardi. 

Cf.  Reg.  del  Senato,  art.  23,  81,  89;  Reg.  della  Ca- 
mera dei  Deputati,  art.  13,  102,  103;  R.  Decreto 
26  agosto  1876,  con  cui  si  disponeva  che  vanno 
sottoposte  a  deliberazione  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri le  petizioni  inviate  dal  Parlamento  al  Consi- 
glio suddetto  (art.  1,  n.  7). 

Art.  58.  —  Nessuna  petizione  può  essere  presentata  personal- 
mente alle  Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  solo  il  diritto  di  indirizzare  le 
petizioni  in  nome  collettivo. 

Art.  69.  —  Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  deputa- 
zione, né  sentire. altri,  fuori  dei  propri  membri,  dei  Ministri  o 
dei  Commissari  del  Governo. 

Art.  60.  --  Ognuna  delle  Camere  è  sola  competente  per  giu- 
dicare della  validità  dei  titoli  di  ammissione  dei  propri  membri. 

Cf.  Reg.  del  Senato,  art.  92  e  seg.  —  Legge  elet- 
torale politica,  art.  85;  Reg.  della  Camera  dei  De- 
putati, art.  19  e  seg. 

Art.  61.  —  Cosi  il  Senato,  come  la  Camera  dei  Deputati,  de- 
termina, per  mezzo  d'un  suo  regolamento  interno,  il  modo  se- 
condo il  quale  abbia  da  esercitare  le  proprie  attribuzioni. 

Reg.  del  Senato,  approvalo  nelle  adunanze  pub- 
bliche delli  13,  14  e  16  aprile  1883  e  nel  Comitato 
segi'eto  del  16  dello  stesso  mese  ;  la  deliberazione 
del  Senato  che  regola  Tautoinzzazione  dell'arresto 
personale  dei  suoi  membiù  in  materia  civile  ;  Reg. 
giudiziario  del  Senato  costituito  in  Alta  Corte  di 
Giustizia,    (7   maggio    1870;;    Reg.    deHA    Camera 
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dei   Deputati   colle   modificazioni  fino  al  15  mag- 
gio 1878. 

Art  62.  —  T^  lingua  italiana  è  la  lingua  ufficiale  delle  Ca- 
mere. È  però  facoltativo  di  servirsi  della  francese  ai  membri 
clie  appartengono  ai  paesi  in  cui  questa  è  in  uso,  od  in  risposta 
ai  medesimi. 

La  disposizione  dellart.  62  non  si  applica  dal 
1860,  dopo  la  cessione  di  Nizza  e  Savoja  alla  Fran- 
cia ;  la  lingua  italiana  ò  quella,  che  si  adopera  nel 
Parlamento. 

Art.  63.  —  Le  votazioni  si  fanno  per  alzata  e  seduta,  per  di- 
visione e  per  isquittiiiio  segreto 

Quest'ultimo  mezzo  sarà  sempre  impiegato  per  la  votazione 
del  complesso  di  una  legge,  e  per  ciò  che  concerne  il  per- 
sonale. 

Reg.  del  Senato,  art.  46  e  seg.;  Reg.  della  Ca- 
mera dei  Deputati,  art.  91-101. 

Art.  64.  —  Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore  e  De- 
putato. 

Per  quanto  vi  ha  di  comune  alle  due  Camere, 
notiamo  la  legge  8  giugno  1874,  n.  1937,  sui  Giu- 
rati, circa  la  dispensa  dalTufficio  di  giurato  du- 
rante le  sessioni  pai^amentari;  inoltre  il  Cod. 
pen.,  art.  20  e  34;  la  Circolare  del  6  marzo  1881, 
n.  985,  del  Ministro  di  Grazia  -  e  Giustizia  e  dei 
Culti,  sulle  norme  per  il  ricevimento  delle  i^appre- 
sentanze  del  Senato  del  Regno  e  della  Camera  dei 
Deputati. 

Dei  Ministri. 

Art.  65.  —  Il  Re  nomina  e  revoca  i  suoi  ministri. 

Art  66.  —  I  ministri  non  hanno  voto  deliberativo  nell'una  o 
nell'altra  Camera,  se  non  quando  ne  sono  membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  l'ingresso,  e  debbono  essere  sentiti 
sempre  che  lo  richieggano.  DgitzedbyGoOgic 
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Art.  67.  —  I  ministri  sono  responsabili. 

Le  leggi  e  gli  atti  del  Governo  non  hanno  vigore  se  non  sono 
muniti  della  firma  di  un  ministro. 

R.  Decreto  25  agosto  1876,  n.  38289,  che  deter- 
mina gli  oggetti  da  sottoporsi  a  deliberazione  del 
Consiglio  dei  Ministri.  —  R.  Decreto  4  settem- 
bre 1888,  n.  4936,  che  istituisce  presso  la  Presi- 
denza del  Consiglio  dei  Ministri  un  Ufficio  di  Se- 
greteria e  ne  appi'ova  il  relativo  l'egolamento.  Legge 
13  febbraio  1890,  n.  6652,  per  Taggregazione  alla 
Pi'esidenza  del  Consiglio  delle  Commissioni  ideali 
e  governative  presiedute  dal  Presidente  del  Consi- 
glio. —  R.  Decreto  23  dicembre  1877,  n.  4249,  per 
la  divisione  in  due  parti  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze, e  istituzione  del  Ministero  del  Tesoro.  — 
R.  Decreto  26  dicembi'e  1877,  n.  4220,  sulla  revoca 
del  R.  Decreto  col  quale  è  istituito  il  Ministero 
d'agricoltura,  industria  e  commercio.  Legge  30  giu- 
gno 1878,  n.  4449,  per  la  ricostituzione  del  Mini- 
stero di  agricoltura  industria  e  commercio.  — 
Legge  12  febbraio  1888,  n.  5916,  che  detei^mina  il 
numero  e  le  attribuzioni  dei  Ministeri.  —  R.  De- 
creto 3  gennaio  1889,  n.  5910,  che  modifica  il  ruolo 
organico  del  personale  dei  ministri  delle  finanze 
e  del  tesoro.  —  R.  Decreto  18  marzo  1889,  n.  5988, 
che  determina  le  attribuzioni  dei  ministri  delle  fi- 
nanze e  del  tesoro.  —  R.  Decreto  10  marzo  1889, 
n.  5978,  che  istituisce  il  ministero  delle  poste  e  dei 
telegrafi.  R.  Decreto  1  marzo  1888,  n.  5247,  che 
abolisce  l'ufficio  dei  Segretarii  generali  e  fissa  le 
attribuzioni  dei  Sotto-Segretarii  di  Stato.  Legge 
3  maggio  1888,  5881,  che  dichiara  compresi  i  Sotto- 
Segretari  di  Stato  per  le  eccezioni  indicate  nel- 
l'art. 1,  §  a,  della  legge  13  maggio  1877,  n.  3850,  e 
stabilisce  non  dovere  i  Deputati  nominati  Ministri 
0  Sotto-Segretari  di  Stato  essere  soggetti  alla  rie- 
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lezione.  —  R.  Decreto  28  marzo  1888,  n.  5437,  con- 
cernente le  attribuzioni  speciali  dei  Sotto-Segre- 
tarii  di  Stato  per  gli  affari  esteri  determinate  nel- 
l'annesso Regolamento.  —  R.  Decreto  25  aprile  1889, 
n.  6063,  serie  3»,  che  determina  le  attribuzioni  spe- 
ciali dei  Sotto- Segretarii  di  Stato  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici.  —  R.  Decreto  19  aprile  1888,  con 
cui  si  approva  il  regolamento  per  le  attribuzioni 
dei  Sotto  Segretarii  di  Stato  della  Guerra. 

Dell'  Ordine  Giudiziario. 

Art.  68.  —  La  giusUzia  emana  dal  Re,  ed  è  amministrata  in 
suo  nome  dai  giudici  clie  egU  istituisce. 

Legge  6  dicembre  1865,  n.  2526,  sull'ordinamento 
giudiziario  (art.  190  e  seg.).  —  Legge  14  aprile  1864. 
n.  1731,  con  cui  sono  regolate  le  pensioni  degHm- 
piegati  civili,  (art.  5  e  seg.). 

Art.  69.  —  I  giudici  emanati  dal  Re,  ad  eccezione  di  quelli 
di  mandamento,  sono  inamovibili  dopo  tre  anni  di  esercizio. 

R.  "Decreto  4  gennaio  1880,  n.  5230,  sull'istituzione 
di  una  commissione  consultiva  per  le  nomine,  pro- 
mozioni e  tramutamenti  dei  Magistrati.  Decreto 
Ministeriale  27  gennaio  1880  sulla  nomina  della 
Commissione  consultiva  creata  col  R.  Decreto  del 
4  gennaio  1880,  n.  5230.  —  R.  Decreto  14  dicem- 
bre 1884,  n.  2807,  contenente  modificazioni  al  Regio 
Decreto  4  gennaio  1880.  —  R.  Decreto  10  novem- 
bre 1890,  n.  6878,  sull'ammissione  e  le  promozioni 
nella  Magistratura. 

Art.  70.  —  I  magistrati,  tribunali  e  giudici  attualmente  esi> 
stenti  sono  conservati.  Non  si  potrà  derogare  all'organizzazione 
giudiziaria  se  non  in  forza  d'una  legge. 

Art.  71.  —  Niuno  può  essere  distolto  dai  suoi  giudici  na- 
turaU. 
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Non  potranno  perciò  essere  creati  tribunali  o  Commissioni 
straordinarie. 

Gf.  Legge  15  agosto  1863,  n.  1408,  e  la  legge  13 
febbraio  1864,  n.  1661,  sulla  repressione  del  bri- 
gantaggio, per  cui  i  colpevoli  di  brigantaggio  fu- 
l'ono  sottraiti  ai  tribunali  oi^dinarii  e  deferiti  ai 
tribunali  militari  ed  assoggettati  alle  pene  militari. 
—  La  legge  18  maggio  1866  (n.  2907)  dava  al  Go- 
verno del  Re  poteri  eccezionali  con  deroga  alla 
giurisdizione  ordinaria,  per  provvedere  alla  sicu- 
i*ezza  dello  Stato. 

Art.  72.  ~  Le  udienze  dei  tribunali  in  materia  civile  e  i  di- 
battimenti in  materia  criminale  saranno  pubblici  conforme- 
mente alle  leggi. 

Cod.  proc.  civ.,  art.  52.  —  God.  proc.  pen.,  arti- 
colo 268.  —  God.  pen.  per  T  esercito,  art.  443.  — 
God.  pen.  milit.  marittimo,  arL  490. 

Art.  73.  —  L'interpretazione  delle  leggi,  in  modo  per  tutti  ob- 
bligatorio, spelta  esclusivamente  al  potere  legislativo. 

Gf.  God.  Giv.  Tit.  prelim.,  art.  3,  4,  5. 


Disposisioni  Generali. 

Art.  74.  —  Le  istituzioni  comunali  e  provinciali  e  la  circo- 
scrizione dei  comuni  e  delle  provincie  sono  regolate  dalla 
legge. 

Legge  comunale  e  provinciale  del  20  marzo  1865. 
—  Legge  com.  e  prov.  del  10  febbraio  1889,  n.  4521 
(testo  unico).  Legge  7  luglio  1889,  n.  6173,  che  ar- 
reca alcune  modificazioni  al  testo  unico  della  legge 
com.  e  prov. 

Regolamento  per  Tesecuzione  della  legge  comu- 
nale e  provinciale  approvato  con  R.  Decreto  10 
giugno  1889,  n.  6107. 
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Art.  75.  —  La  leva  militare  è  regolala  dalla  legge. 

Gf.  le  diverse  leggi  suH*  ordinamento  delPEser- 
cfto  e  della  Marina. 

Art.  76.  —  È  istituita  una  milizia  comunale  sovra  basi  fissate 
dalla  legge. 

Il  nuovo  ordinamento  deirEsercito  Italiano  ha 
importato  Tabolizione  della  Guardia  Nazionale. 

Art.  77.  —  Lo  Stato  conserva  la  sua  bandiera;  e  la  coccarda 
azzurra  è  la  sola  nazionale. 

La  disposizione  dell'art.  77  venne  abrogata  dal 
proclama  reale  23  marzo  1848  e  dai  RR.  Decreti 
11  e  28  aprile  1848.  —  R.  Decreto  15  aprile  1848, 
con  cui  S.  M.  ordina  che  le  R.  navi  da  guerra  e 
le  navi  della  marina  mercantile  sarde  inalberino, 
qual  bandiera  nazionale,  la  bandiera  tricolore  ita- 
liana con  lo  Scudo  di  Savoja  al  centro.  R.  Deciselo 
25  marzo  1860,  con  cui  viene  determinata  la  nuova 
forma  della  bandiera  per  Tesercito.  R.  Decreto  12 
gennaio  1868,  4177,  contenente  disposizioni  intorno 
alla  bandiera  da  inalberarsi  sulle  navi  da  guerra. 
R.  Decreto  9  novembre  1872,  n.  1080,  contenente 
regole  per  istabilire  la  denominazione  uffiziale  dei 
tipi  delle  navi  della  marina  mercantile.  —  Codice 
per  la  marina  mercantile  (art.  101  e  seg.).  Re- 
golamento per  r  esecuzione  del  testo  unico  del 
Codice  per  la  marina  mercantile,  approvato  con 
R.  Decreto  20  novembre  1870,  n.  5166  (art.  624  e 
seg.).  Cod,- pen.,  art.   115. 

Art.  78.  —  Gli  ordini  cavalleresclii  ora  esistenti  sono  mante- 
nuli  con  le  loro  dotazioni.  Queste  non  possono  essere  impiegate 
in  altro  uso  fuorché  in  queUo  preGsso  dalla  propria  isUtuzione. 

Il  Re  può  creare  altri  ordini  e  prescriverne  gli  statuti. 

Ordini  cavallereschi.  —  a)  Ordine  Supremo  della 
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SS.  Annunziata  Gf.  Carta  Reale,  13  giugno  1869; 
R.  Decreto   7  aprile  1880,  n.  6050. 

6)  Ordine  militare  di  Savoja.  Gf.  RR.  Pa- 
tenti del  14  agosto  1815  ;  R.  Decreto  28  settembre 
1855,  n.  1114;  Legge  15  dicembre  1861,  n.  369; 

e)  Ordine  civile  di  Savoja;  cf.  RR.  Lettere 
Patenti  28  ottobre  1831  ;  R.  Decreto  9  febbraio  1841; 
RR.  Decreti  27  giugno  1869,  21  agosto  1882,  27 
marzo  1887,  7  aprile  1889; 

d)  Ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro^  cf. 
R.  Decreto  20  febbraio  1868; 

e)  Ordine  della  Corona  d'Italia;  cf.  R.  De- 
creto 20  febbraio  1868.  —  R.  Magistrale  Decreto 
17  marzo  1878. 

/)  Ordine  del  lavoro,  (cf.  R.  D.  9  maggio 
1901). 

Art.  79.  —  I  titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  a  coloro  che  vi 
lianno  diritto.  Il  Re  può  conferirne  del  nuovi. 

R.  Decreto  16  novembi'e  1867,  n.  2602,  per  l'or- 
dinamento dello  stato  civile,  art.  V2ò;  Legge  19 
luglio  1880,  n.  5536,  alleg.  F  che  approva  alcune 
modificazioni  alla  legge  sulle  concessioni  gover- 
native; R.  Decreto  11  novembre  1887,  n.  5138,  circa 
le  attribuzioni  della  Consulta  Araldica  ;  cf.  cod. 
pen.,  art.  20,  172,  173,  185,  186. 

Art.  80.  —  Ninno  può  ricevere  decorazioni,  titoli  o  pensioni 
da  una  potenza  estera  senza  rautorizzazione  del  Re. 

God.  pen.;  art.  116. 
Art.  81.  —  Ogni  legge  contraria  allo  Statuto  è  abrogata. 

Disposixioni  transitorie. 

Art.  82.  —  Il  presente   Statuto   avrà  il    pieno  suo  effetto  dal 
giorno  della  prima  riunione  delle   due  Camere,  la  quale  avrà 
luogo  appena  compiute  le  elezioni.   Fino    a   queMeniDo  isarà 
CÓNTUZZI.  °'^'*"'''^  ^^  ^4 
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provveduto  al  pubblico  servizio  d'urgenzu  con  sovrane  dispo- 
sizioni secondo  i  modi  e  le  forme  sin  qui  seguite,  omesse  tut- 
tavia le  interinazioni  e  registrazioni  dei  magistrati,  che  sono 
sin  d'ora  abolite. 

Art.  83.  —  Per  l'esecuzione  del  presente  Statuto,  il  Re  si  ri- 
serva di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  elezioni,  sulla  milizia 
comunale,  sul  riordinamento  del  Consiglio  di  Stato. 

Sino  alla  pubblicazione  della  legge  sulla  stampa,  rimarranno 
in  vigore  gli  ordini  vigenti  a  quella  relativi. 

Art.  84.  —  I  ministri  sono  incaricati  e  responsabili  dell'esecu- 
zione e  della  piena  osservanza  delle  presenti  disposizioni  tran- 
sitorie. 

Dato  in  Torino  addi  quattro  del  mese  di  Marzo^  Vanno  del  Signore 
niilleottocentoquaranlotto  e  del  regno  nostro  il  decimo  ottavo. 

CARLO  ALBERTO. 

Il  ministro  e  primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'in- 
terno. 

BORELLI. 

Il  primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  ecclesiastici,  di  gra- 
zia e  giustizia,  dirigente  la  grande  cancelleria. 

AVET. 

Il  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  finanze. 
DI  RÈVEL. 

Il  primo  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici,  dell'agricol- 
tura e  del  commercio. 

DES  AMBROIS. 

Il  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri. 
E.  DI  SAN  MARZANO. 

Il  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  guerra  e  marina. 
BROGLIO. 

Il  primo  segretario  di  Slato  per  la  pubblica  istruzione. 
C.  ALFIERI. 
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APPENDICE  III. 

LEGGE  SULLE  PREROGATIVE 
DEL  SOMMO  PONTEFICE  E  DELLA  SANTA  SEDE 

e  sulle  relazioni  dello  Stato  con  la   Chiesa. 


TITOLO  PRIMO 
Prerogative  del  Sommo  Pontefice  e  della  Santa  Sede. 

Art.  1.  —  La  persona  del  Sommo  Pontefice  è  sacra  ed  invio- 
labile. 

Art  2.  —  L'attentato  contro  la  persona  del  Sommo  Pontefice 
e  la  provocazione  a  commetterlo  sono  puniti  colle  stesse  pene 
stabilite  per  l'attentato  e  per  la  provocazione  a  commetterlo 
contro  la  persona  del  Re. 

Le  offese  e  le  ingiurie  pubbliche  commesse  direttamente 
contro  la  persona  del  Pontefice  con  discorsi,  con  fatti,  e  coi 
mezzi  indicati  nell'Art.  1  della  legge  sulla  Stampa,  sono  punite 
colle  pene  stabilite  all'art.  19  della  legge  stessa. 

I  detti  reati  sono  d'azione  pubblica  e  di  competenza  della 
Corte  di  Assise. 

La  discussione  sulle  materie  religiose  è  pienamente  libera. 

Art.  3.  —  Il  governo  italiano  rende  al  Sommo  Pontefice,  nel 
territorio  del  Regno,  gli  onori  sovrani  egli  mantiene  le  premi- 
nenze d'onore  riconosciutegli  dai  sovrani  cattolici. 

II  Sommo  Pontefice  ha  facoltà  di  tenere  il  consueto  numero 
di  guardie  addette  alla  sua  persona  e  alla  custodia  dei  palazzi, 
senza  pregiudizio  degli  obblighi  e  dei  doveri  risultanti  per 
tali  guardie  dalle  Leggi  vigenti  del  Regno. 

Art.  4.  —  È  conservata  a  favore  della  Santa  Sede  la  dotazione 
dell'annua  rendita  di  lire  3.225.000. 

Con  questa  somma,  pari  a  quella  iscritta  nel  bilancio  romano 
sotto  il  titolo:  Sacri  Palazzi  Apostolici,  Sacro  Collegio,  Congrega- 
zioni  Ecclesiastiche,  Segreteria  di   Stato  ed  Ordine  Diplomatico 
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all'estero  s'intenderà  provveduto  al  trattamento  del  Sommo 
Pontefice  e  ai  vari  bisogni  ecclesiastici  della  Santa  Sede,  alla 
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  e  alla  custodia  dei 
palazzi  apostolici  e  loro  dipendenze;  agli  assegnamenti,  giubi- 
lazioni e  pensioni  delle  guardie,  di  cui  nell'articolo  precedente, 
e  degli  addetti  alla  Corte  Pontificia,  ed  alle  spese  eventuali  ; 
nonché  alla  manutenzione  ordinaria  ed  alla  custodia  degli  an- 
nessi Musei  e  Biblioteca,  e  agli  assegnamenti,  stipendi  e  pen- 
sioni di  quelli  che  sono  a  ciò  impiegati. 

La  dotazione  di  cui  sopra,  sarà  inscritta  nel  Gran  Libro  del 
Debito  Pubblico,  in  forma  di  rendita  perpetua  ed  inalienabile 
nel  nome  della  Santa  Sede;  e  durante  la  vacanza  della  Bede 
si  continuerà  a  pagarla  per  supplire  a  tutte  le  occorrenze  pro- 
prie della  Chiesa  Romana  in  questo  intervallo. 

Essa  resterà  esente  da  ogni  specie  di  tassa  ed  onere  gover- 
nativo, comunale  e  provinciale;  e  non  potrà  essere  diminuita 
neanche  nel  caso  che  il  governo  italiano  risolvesse  posterior- 
mente di  assumere  a  suo  carico  la  spesa  concernente  i  Musei 
e  la  Biblioteca. 

Art.  5.  —  Il  Sommo  Pontefice,  oltre  la  dotazione  stabilita  nel- 
l'articolo precedente,  continua  a  godere  dei  palazzi  apostolici 
Valicano  e  Lateranense,  con  tutti  gli  edifizi,  giardini  e  terreni 
annessi  e  dipendenti,  non  che  della  villa  di  Castel  Gandolfo 
con  tutte  le  sue  attinenze  e  dipendenze. 

I  detti  palazzi,  villa  ed  annessi,  come  pure  i  Musei,  la  Biblio- 
teca e  le  collezioni  d'arte  e  d'archeologia  ivi  esistenti,  sono 
inalienabili,  esenti  da  ogni  tassa  o  peso  e  da  espropriazione 
per  causa  di  utilità  pubblica. 

Art.  6.  —  Durante  la  vacanza  della  Sede  Pontificia,  nessuna 
autorità  giudiziaria  o  politica  potrà,  per  qualsiasi  causa,  porre 
impedimento  o  limitazione  alla  libertà  personale  dei  Car* 
dinali. 

II  governo  provvede  a  che  le  adunanze  del  Conclave  e  dei 
Concili  Ecumenici  non  siano  turbate  da  alcuna  esterna  vio- 
lenza. 

Art.  7.  —  Nessun  ufficiale  della  pubblica  autorità  od  agente 
della  forza  pubblica  può,  per  esercitare  atti  del  proprio  ufficio, 
introdursi  nei  palazzi  e  luoghi  di  abituale  residenza  o  tempo- 
raria  dimora  del  Sommo  Pontefice,  o  nei  quali  si  trovi  radu- 
nalo un  Conclave  o  un  Concilio  Ecumenico,  se  non  autorizzato 
dal  Sommo  Pontefice,  dal  Conclave  o  dal  Concilio. 

Art.  8  —  È  vietato  di  procedere  a  visite,  perquisizioni  o  se- 
questri di  carte,  documenti,  libri  o  registri  negli  Uffizi  e  Con- 
gregazioni Pontificie  rivestiti  di  attribuzioni  meramente  spiri- 
tuali. 

Art.  9.  —  Il  Sommo  Pontefice  è  pienamente  libero  di  com- 
piere lutte  le  funzioni    del  suo    niinislerOi^sj^ir^^^c^^ii  fare 
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affiggere  alle  porte  delle  basiliche  e  chiese  di  Roma  tutti  gli 
atti  del  suddetto  suo  ministero. 

Art.  10.  —  Gli  ecclesiastici  che  per  ragione  d'ufficio  parteci- 
pano in  Roma  all'emanazione  degli  atti  del  ministero  spirituale 
della  Santa  Sede,  non  sono  soggetti,  per  cagione  di  essi,  a  nes- 
suna molestia,  investigazione  o  sindacato  dell'autorità  pub- 
blica. 

Ogni  persona  straniera  investita  d'ufficio  ecclesiastico  in  Roma 
gode  delle  guarentigie  personali  competenti  ai  cittadini  italiani 
in  virtù  delle  leggi  del  Regno. 

Art.  11.  —  Gli  inviati  dei  Governi  esteri  presso  Sua  Santità 
godono  nel  Regno  di  tutte  le  prerogative  ed  immunità  che 
spettano  agli  Agenti  diplomatici  secondo  il  diritto  interna- 
zionale. 

Alle  offese  contro  di  essi  sono  estese  le  sanzioni  penali  per 
le  offese  agli  Inviati  delle  Potenze  estere  presso  il  Governo  ita- 
liano. 

Agli  inviali  di  Sua  Santità  presso  l  governi  esteri  sono  assi- 
curate, nel  territorio  del  Regno,  le  prerogative  ed  immunità 
d'uso,  secondo  lo  stesso  diritto,  nel  recarsi  al  luogo  di  loro 
missione  e  nel  ritornare. 

Art.  12.  —  Il  Sommo  Pontefice  corrisponde  liberamente  col- 
l'Episcopato  e  con  tutto  il  mondo  cattolico,  senza  nessuna  in- 
gerenza del  Governo  italiano. 

A  tal  fine  gli  è  data  facoltà  di  stabilire  nel  Vaticano,  o  in 
altra  sua  residenza,  Uffìzi  di  Posta  e  di  Telegrafo  serviti  da 
impiegati  di  sua  scelta. 

L'Ufficio  postale  pontifìcio  potrà  corrispondere  direttamente 
in  pacco  chiuso  cogli  Uffizi  postali  di  cambio  delle  estere  am- 
ministrazioni, o  rimettere  le  proprie  corrispondenze  agli  Uffìzi 
italiani.  In  ambo  i  casi,  il  trasporto  dei  dispacci  o  delle  corri- 
spondenze munite  del  bollo  dell'Uffìzio  pontificio  sarà  esente 
da  ogni  tassa  o  spesa  pel  territorio  italiano. 

I  corrieri  spediti  in  nome  del  Sommo  Pontefice  sono  pareg- 
giati nel  Regno  ai  corrieri  di  Gabinetto  dei  Governi  esteri. 

L'Ufficio  telegrafico  pontifìcio  sarà  collegato  colla  rete  tele- 
grafica del  Regno  a  spese  dello  Stato. 

I  telegrammi  trasmessi  dal  detto  Ufficio  con  la  qualifica  au- 
tenticata di  pontificii,  saranno  ricevuti  e  spediti  con  le  prero- 
gative stabilite  pei  telegrammi  di  Stato  e  con  esenzione  da  ogni 
tassa  nel  Regno. 

Gli  stessi  vantaggi  godranno  i  telegrammi  del  Sommo  Pon- 
tefice, o  firmati  d'ordine  suo,  che,  muniti  del  bollo  della  Santa 
Sede,  verranno  presentati  a  qualsiasi  Ufficio  telegrafico  del 
Regno. 

I  telegrammi  diretti  al  Sommo  Pontefice  saranira-esenli  dalle 
tasse  messe  a  carico  dei  destinatari.  gtizedby^OUglL 
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Ari.  13.  —  Nella  città  di  Roqia  e  nelle  sei  Sedi  suburbicarie, 
i  Seminari,  le  Accademie,  i  Collegi  e  gli  altri  Istituti  cattolici, 
fondati  per  la  educazione  e  cultura  degli  Ecclesiastici,  conti- 
nueranno a  dipendere  unicamente  dalla  Santa  Sede,  senza  al- 
cuna ingerenza  delle  Autorità  scolastiche  del  Regno.  (1) 

TITOLO  SECONDO 
Relazioni  dello  Stato  con  la  Chiesa. 

Art.  14.  —  È  abolita  ogni  restrizione  speciale  all'esercizio  del 
dirillo  di  riunione  dei  membri  del  clero  cattolico. 

Art.  15.  —  È  fatta  rinuncia  dal  governo  al  diritto  di  legazia 
apostolica  in  Sicilia,  ed  in  tutto  il  Regno  al  diritto  di  nomina 
o  proposta  nella  collazione  dei  benefizi  maggiori. 

I  Vescovi  non  saranno  richiesti  di  prestare  giuramento  al  Re. 

I  benefìzi  maggiori  e  minori  non  possono  essere  conferiti  se 
non  a  cittadini  del  Regno,  eccettochè  nella  città  di  Roma  e 
nelle  Sedi  suburbicarie. 

Nella  collazione  dei  benefizi  di  patronato  regio  nulla  è  in- 
novato. 

Art.  16.  —  Sono  aboliti  Vexequatur  e  placet  regio  ed  ogni  altra 
forma  di  assenso  governativo  per  la  pubblicazione  ed  esecu- 
zione degli  atti  delle  Autorità  ecclesiastiche. 

Però,  fino  a  quando  non  sia  altrimenti  provveduto  nella 
Legge  speciale,  di  cui  all'art.  18,  rimangono  soggetti  aìVexequa- 
tur  e  placet  regio  gli  atti  di  esse  Autorità  che  riguardano  la 
destinazione  dei  beni  ecclesiastici  e  la  provvista  dei  benefizi 
maggiori  e  minori,  eccetto  quelli  della  città  di  Roma  e  delle 
Sedi  suburbicarie. 

Restano  ferme  le  disposizioni  delle  leggi  civili  rispetto  alla 
creazione  e  ai  modi  di  esistenza  degli  Istituti  ecclesiastici  ed 
alienazione  dei  loro  beni. 

Art.  17.  —  In  materia  spirituale  e  disciplinare  non  è  ammesso 
richiamo  od  appello  contro  gli  alti  delle  Autorità  ecclesiastiche, 
né  è  loro  riconosciuta  od  accordata  alcuna  esecuzione  coatta. 

La  cognizione  de^^li  eiTetti  giuridici,  cosi  di  questi,  come  di 
ogni  altro  atto  di  esse  Autorità,  appartiene  alla  giurisdizione 
civile. 

Però,  tali  alti  sono  privi  di  effetto  se  contrari  alle  leggi  dello 


(1)  Le  sei  dedi  saburbicarie  sono  quelle  di  Albano,  Frascati,  Ostia 
e  Velletrì,  Palestrina,  Porto  e  Santa  Rosina,  e  Sabina.  I  sei  Vescovi 
rispettivi  sono  i  sei  Cardinali  dell'ordine  episcopale,  essendovi  inoltre 
cinquanta  cardinali  dell'ordine  del  preti  e  quattordici  dei  diaconi,  in 
tutto  settanta. 
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Stato  od  airordine  pubblico,  o  lesivi  dei  diritti  dei  privati,  e 
vanno  soggetti  alle  leggi  penali  se  costituiscono  reato. 

Art.  18.  —  Con  legge  ulteriore  sarà  provveduto  al  riordina- 
namento,  alla  conservazione  ed  alla  amministrazione  delle 
proprietà  ecclesiastiche  nel  Regno. 

Art.  19.  —  In  tutte  le  materie  che  formano  oggetto  della  pre- 
sente legge,  cessa  di  avere  effetto  qualunque  disposizione  ora 
vigente,  in  quanto  sia  contraria  alla  legge  medesima. 


Sulla  Legge  delle  guarentigie  leggasi  il  discorso  Mancini  alla 
Camera,  28  gennaio  1877,  sul  concetto  di  sovranità. 

Veggasi  pure  Contuzzi,  Le  istituzioni  di  Diritto  Canonico  ad 
uso  delle  Università.  Voi.  2.  Napoli  1885.  Idem;  II,  Diritto  inter- 
nazionale Pubblico^  collezione  Hoepli,  2»  ediz.,  1905. 
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Prospetto  delle  Legislatnre  del  Parlamento  Italiano 
(1848-1906). 


1 

B.  Decreto 

R.  Decreto 

indicante  le  elezioni 

Apertura 

Chiusura 

I 

17  marzo  1848 

8  maggio  1848 

8  maggio  1848 

ir 

30  dicembre  1848 

1  febbraio  1849 

30  marzo  1849 

III 

30  giugno  1849 

30  luglio  1849 

20  novembre  1849 

IV 

20  novembre  1849 

20  dicembre  1849 

20  novembre  1853 

V 

20  novembre  1853 

19  dicembre  1853 

25  ottobre  1857 

VI 

25  ottobre  1857 

14  dicembre  1857 

21  gennaio  1860 

VII 

29  febbraio  1860 

2  aprile  1860 

17  dicembre  1860 

viri 

3  gennaio  1861 

18  febbraio  1861 

7  settembre  1865 

IX 

7  settembre  1865 

18  novembre  1865 

13  febbraio  1867 

X 

13  febbraio  1867 

22  marzo  1867 

2  novembre  1870 

XI 

2  novembre  1870 

5  dicembre  1870 

20  settembre  1874 

xir 

20  settembre  1874 

23  novembre  1874 

3  ottobre  1876 

XIII 

3  ottobre  187G 

20  novembre  1816 

2  maggio  1880 

XIV 

2  maggio  1880 

26  maggio  1880 

2  ottobre  1882 

XV 

2  ottobre  1882 

22  novembre  1882 

27  aprile  1886 

XVI 

27  aprile  1886 

10  giugno  1886 

22  ottobre  1890 

XVII 

22  ottobre  1890 

10  dicembre  1890 

10  ottobre  1892 

XVIII 

10  ottobre  1892 

23  novembre  1892 

8  maggio  1895 

XIX 

8  maggio  1895 

10  giugno  1895 

3  marzo  1897 

XX 

3  marzo  1897 

5  aprile  1897 

18  maggio  1900 

XXI 

18  maggio  1900 

16  giugno  1900 

18  ottobre  1904 

XXIf 

18  ottobre  1904 

30  novembre  1904 

1906 
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APPENDICE  V. 

Prospetto  delle  sessioni  del  Parlamento  Italiano 
(1848-1906). 


do  ^ 


I 

II 

III 

IV 


VI 

VII 

Vili 

IX 

X 

XI 
XII 

XIII 

XIV 
XV 


Sessioni 


Unica  1848 
Unica  1849 
Unica  1849 
Prima  1849-50 
Seconda  1850-52 
Terza  1852-53 
Prima  1858-55 
Seconda  1855-56 
Terza  1857 
Prima  1857-58 
Seconda  1859 
I  Unica  1860 
\  Prima  1861-68 
)  Seconda  1863-65 
(  Prima  1865-66 
l  Seconda  1866-67 
(  Prima  1867-69 
l  Seconda  1869-70 
(  Prima  1870-71 
\  Seconda  1871-73 
(  Terza  1873-74 
(  Prima  1874-76 
l  Seconda  1876 
(  Prima  1876-78 
1  Seconda  1878-80 
Terza  1880 
Unica  1880-82 
Unica  1882-86 


Darata  d'ogni  Sessione 


Dall'  8  maggio  al  80  dicembre  1848 
Dal  1  febbraio  al  80  marzo  1849 
Dal  80  luglio  al  20  novembre  1849 
Dal  20  dicembre  1849  al  19  novem.  1850 
Dal  28  novem.  1850  al  27  febbraio  1852 
Dal  4  marzo  1852  al  20  novembre  1858 
Dal  19  dicembre  1858  al  29  maggio  1855 
Dal  12  novembre  1855  al  16  giugno  1856 
Dal  7  gennaio  al  16  luglio  1857 
Dal  14  dicembre  1857  all'll  luglio  1858 
Dal  1  gennaio  1859  al  21  gennaio  1860 
Dal  2  aprile  al  17  dicembre  1860 
Dal  18  febbr.  1861  al  20  maggio  1868 
Dal  25  maggio  1868  al  7  settembre  1865 
Dal  18  novembre  1865  al  80  ottobre  1866 
Dal  15  dicembre  1866  al  18  febbr.  1867 
Dal  22  marzo  1867  al  14  agosto  1869 
Dal  18  novem.  1869  al  2  novemb.  1870 
Dal  5  dicembre  1870  al  5  novem.  1871 
Dal  27  novem.  1871  al  19  ottobre  1878 
Dal  15  novem.  1878  al  20  settem.  1874 
Dal  28  novem.  1874  al  21  febbraio  1876 
Dal  6  marzo  al  8  ottobre  1876 
Dal  20  novem.  1876  al  28  gennaio  1878 
Dal  7  marzo  1878  al  1   febbraio  1880 
Dal  17  febbraio  al  2  maggio  1880 
Dal  26  maggio  1880  al  25  settem.  1882 
Dal  22  novem.  1882  al  27  aprile  1886 
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Sessioni 


Durata  d*ogni  sessione 


I 


XVI 

xvn 

XVIII 

xrx 

XX 


XXI  [ 

XXII  ( 


Prima  1886-87 
Seconda  1887-89 
Terza  1889 
Quarta  1889-90 
Unica  1890-92 
Prima  1892-94 
Seconda  1894-95 
Unica  1895-97 
Prima  1897-98 
Seconda  1898  99 
Terza  1899-900 
Prima  1900-902 
Seconda  1902-904 
Prima  1904-1906 


Dal  1°  giugno  1886  al  4  settembre  1887 
Dal  16  novem.  1887  al  4  gennaio  1889 
Dal  28  gennaio  al  20  luglio  1889 
Dal  25  novembre  1889  al  3  agosto  1890 
Dal  10  dicem.  1890  al  27  settem.  1892 
Dal  28  novem.  1892  al  28  luglio  1894 
Dal  3  dicembre  1894  al  18  gennaio  1895 
Dal  10  giugno  1895  al  2  marzo  1897 
Dal  5  aprile  1897  al  15  luglio  1898 
Dal  16  novembre  1898  al  SOgiugao  1899 
Dal  14  novem.  1899  al  17  maggio  1900 
Dal  16  giugno  1900  al  22  dicembre  1901 
Dal  20  febbr.  1902  al  18  ottobre  1904 
Dal  80  novembre  1904  al  ....  1906 
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Prospetto  dei  Ministeri  sotto  il  regime  dello  Statato 
(1848-1906)    • 


Presidenza 


Barata  del  Ministero 


1 

Balbo 

2 

Casati 

8 

Alfieri 

4 

Gioberti 

5 

Chiodo 

6 

De  Launay 

7 

D'Azeglio 

8 

D'Azeglio 

9 

Cavour 

10 

Lamarmora 

11 

Cavour 

12 

Ricasoli 

18 

Rattazzi 

14 

Parini 

15 

MiDghetti 

16 

Lamarmora 

17 

Lamarmora 

18 

Ricasoli 

19 

Rattazzi 

20 

Menabrea 

21 

Menabrea 

22 

Menabrea 

28 

Lanza 

24 

Minghetti 

25 

Depretis 

16  marzo  —  27  luglio  1848 
27  luglio  —  15  agosto  1848 

15  agosto  —  11  ottobre  1848  —  sur- 
rogato da  Perrone  fino  al  16  die.  1848 

16  dicembre  1848  —  21  febbraio  1849 
interim  fino  al   28   febbraio,    titolare 

fino  al  27  marzo  1849 

27  marzo  —  7  maggio  1849 

7  maggio  1849  —  21  maggio  1852 
21  maggio  —  4  novembre  1852 

4  nov.  1852—19  luglio  1859  dimission. 
il  1  maggio  1855,  riconfermato  il  4 
maggio  stesso  anno 

19  luglio  1859  —  21  gennaio  1860 

21  gennaio  1860—6  giugno  1861  (morto) 
12  giugno  1861  —  8  marzo  1862 

8  marzo  —  8  dicembre  1862 

8  dicembre  1862  —  24  marzo  1868 

24  marzo  1868  —  28  settembre  1864 

28  settembre  1864  — 81  dicembre  1865 
81  dicembre  1865  —  20  giugno  1866 

20  giugno  1866  —  10  aprile  1867 
10  aprile  —  27  ottobre  1867 

27  ottobre  1867  —  5  gennaio  1868 

5  gennaio  1868  —  18  maggio  1869 
18  maggio  —  14  dicembre  1869 

14  dicembre  1869  —  9  luglio  1873 
V  luglio  1878  —  18  marzo  1876 

25  marzo  1876  —  25  dicembre  1877 
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Presidenza 

Durata  del  Ministero 

26 

Depretis 

26  dicembre  1877  —  28  marzo  1878 

27 

Oairoli 

24  marzo  —  19  dicembre  1878 

28 

Depretis 

19  dicembre  1878  —  14  luglio  1879 

29 

Cairoli     . 

14  luglio  —  25  novembre  1879 

80 

Cairoli 

25  novembre  1879  —  29  maggio  1881 

81 

Depretis 

29  maggio  1881  —  25  maggio  1888 

82 

Depretis 

25  maggio  1883  —  80  marzo  1884 

88 

Depretis 

80  marzo  1884  —  29  giugno  1885 

34 

Depretis 

29  giugno  1886  —  4  aprile  1887 

86 

Depretis 

4  aprile  1887  —  29  luglio  1887  (morto) 

86 

Crispi 

7  agosto  1887  —  9  marzo  1889 

87 

Crispi 

9  marzo  1889  —  6  febbraio  1891 

38 

Di  Rudini 

6  febbraio  1891  —  15  maggio  1892 

89 

Giolitti 

15  maggio  1892  —  28  novembre  1898 

40 

Crispi 

15  dicembre  1898  —  9  marzo  1896 

41 

Di  Budini 

10  marzo  —  Il  luglio  1896 

42 

Di  Rudini 

11  luglio  1896  —  14  dicembre  1897 

43 

Di  Rudini 

14  dicembre  1897  —  1  giugno  1898 

44 

Di  Rudini 

1—29  giugno  1898 

45 

Pelloux 

29  giugno  1898  —  14  maggio  1899 

46 

Pelloux 

14  maggio  1899  —  24  giugno  1900 

47 

Saracco 

24  giugno  1900  —  15  febbraio  1901 

48 

Zanardelll 

15  febbraio  1901  —  29  ottobre  1908 

49 

Giolitti 

8  novembre  1903  —  4  marzo  1906  (l) 

60 

Fortis 

28  marzo  1905  —  22  dicembre  1905 

51 

Fortis 

24  dicembre  1905  —  8  febbraio  1906 

52 

Sennino 

8  febbraio  1906  —  27  maggio  1906 

58 

Giolitti 

29  maggio  1906 1906 
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APPENDICE  VII. 
Genealogia  dei  Sovrani  di  Casa  Savoia 


Umberto  Biancamano,  conte  di 

Moriana  1008 
Amedeo  I,  1056  ? 
Pietro   I   e   Amedeo   II,  1060, 

1078,  1080 
Umberto  II  il  Rinforzato,  Conte 

di  Savoia  1080,  1103 
Amedeo  III,  1108,  1148 
Umberto  HI  beato,  1148,  1188 
Tommaso,  1188,  1288 
Amedeo  IV.  1288,  1258 
Bonifazio,  1258,  1268 
Pietro  II,  1268,  1268 
Filippo  I,  1268,  1285 
Amedeo  V,  1285,  1828 
Edoardo,  1328,  1329 
Aimone  1829,  1848 
Amedeo  VI   (il   Conte  Verde), 

1848,  1888 
Amedeo  VII   (il   Conte   rosso), 

1388,  1S91 
Amedeo   VIII,    1892,  duca  nel 

1416,  abd.  1489,  m.  1451 
Lodovico,  1440,  1465 
Amedeo  IX  Beato,  1466,  1472 
Filiberto  I,  1472,  1482 
Carlo  I,  1481,  1489 
Carlo  II.  1490,  1496 
Filippo  II,  1496,  1497 
Filiberto  II,  1497,  1504 
Carlo  III,  1504,  1558 
Emanuele  Filiberto,  1558,  1580 


Carlo   Emanuele   I,  il  Grande, 

1580,  1680 
Vittorio  Amedeo  I.  1530,  1687 
Francesco  Giacinto,  1687,  1688 
Carlo  Bman.  Ili,  1688,  1675 
Vittorio  Amedeo  II,  1675;  (ot- 
tenne la  Sicilia  pel  trattato 
di   Utrecht  nel    1718,  e  nel 
1720  la  cedeva,  ricevendo  in 
cambio   la   Sardegna  col  ti- 
tolo di  Re);  abd.  1780,  m.  1782 
Carlo  Eman.  Ili,  1780,  1778 
Vittorio  Amedeo  III,  1778, 1776 
Carlo  Emanuele  IV,  1796,  abd. 
1802,  m.  1819.  (Il  Piemonte 
era  unito  alla  Francia). 
Vittorio  Emanuele  I,  1814,  abd. 

1821,  m.  1824 
Carlo  Felice,  ultimo  della  Casa 

Savoia  1821,  1881 
Carlo  Alberto  della  Casa  di  Sa- 
voia  Carignano    1881,   abd. 
1849,  m.  1849 
Vittorio  Emanuele  II,  28  marzo 
1849  (col   titolo   Re   d'Italia 
in  forza  della  legge  11  marzo 
1861;  m.  a  dì  9  gennaio  1878 
Umberto  I.  Re  d'Italia  dal  dì  9 
gennaio  1878  al  29  luglio  1900 
Vittorio  Emanuele  III,  Re  d'I- 
talia dal  dì  29  luglio  1900, 
al  di  ...  . 
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DIZIONARIO  DEL  DIRITTO  COSTITUZIONALE 


Un  Dizionario,  a  larga  base,  con  tutte  le  parole  indicatrici 
dei  singoli  istituti  del  Diritto  Costituzionale,  sarebbe  un'opera 
molto  proficua  per  coloro  che  s'iniziano  negli  studi  di  questa 
disciplina.  Ci  limitiamo  per  ora  ad  un  saggio,  riportando  le 
voci  fondamentali,  quelle  più  rilevanti,  in  cui  molte  altre  si 
compendiano,  e  che  sono  maggiormente  in  uso  o  di  più  diffi- 
cile comprensione  per  le  persone,  che  intraprendono  lo  studio 
del  Diritto  Costituzionale  in  ispecie  e  del  Diritto  Pubblico  in 
genere. 

Avvertenza.  —  Per  le  voci  riguardanti  materie,  sulle  quali  si 
è  ragionato  a  lungo  nel  corso  del  Volume,  ci  siamo  limitati 
a  rilevare  la  semplice  definizione.  Ma  siamo  scesi  a  notizie 
dettagliate  sulle  voci  riguardanti  materie,  delle  quali  si  era 
fatto  appena  un  cenno  nel  Capitolo  corrispondente  della  trat- 
tazione. In  tal  guisa,  il  Dizionario  completa  le  lacune,  che  nel 
Volume  rimasero  per  le  ristrettezze  dello  spazio. 


ABDICAZIONE  —  È  l'atto,  con  cui  il  Re  rinunzia  solennemente 
al  trono. 
Esempii:  Abdicazione  di  Carlo  Alberto  di  Sardegna  (1849); 
abdicazione  di  Amedeo  I,  re  di  Spagna  (1873). 

ABUSO  —  Atto  contrario  alle  leggi,  alle  regole,  alle  consue- 
tudini. A.  di  autorità;  Uso  di  un  potere  oltre  i  limiti  asse- 
gnali dalla  legge. 

ACCADEMIA  -  Associazione  permanente  con  certi  regolamenti, 
per  la  coltura,  la  diffusione  e  l'incremento  delle  lettere, 
delle  scienze  e  delle  arti.  —  Titolo  per  l'elettorato  (Leg. 
elet.  poi.,  art.  2).  -  Titolo  per  la  nomina  a  Senatore  (Sta- 
tuto, art.  33,  n.  18). 

ACCLAMAZIONE  (.per)  —  Voto  palese  ed  unanime  dato  da  una 
adunanza  per  riguardo  di  alcune  persone,  senza  le  solite 
forme  di  scrutinio. 
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ACT  (inglese)  —  Atto  del  Parlamento;  il  bill  discusso  dalle  due 
Camere  e  sanzionato  dalla  Corona  diviene  atto  del  Par- 
lamento. 

ACT  OF  SETTLEMENT  —  L'atto  di  successione  1701;  per  il 
quale  venne  chiamata  sul  trono  d' Inghilterra  la  Casa 
d'Anno  ver. 

ADUNANZA  —  Raccolta  di  più  persone  in  un  luogo,  e  pro- 
priamente riunione  dei  membri  di  un  Corpo  giudiziario, 
politico,  amministralivo. 

AFFARI  DI  GABINETTO  —  Quegli  affari  di  Stato,  di  grave  im- 
portanza, alla  cui  trattazione  e  decisione,  nel  Consiglio  dei 
Ministri,  prende  parte  diretta  il  Capo  dello  Stato. 

AGENTE  —  Chi  opera  in  nome  e  per  conto  altrui.  A.  del  Go- 
verno ;  è  il  funzionario,  che  agisce  in  nome  e  per  conto  del 
Governo.  A.  diplomatico;  è  il  funzionario,  che  rappresenta 
la  sovranità  dello  Stato  presso  il  Capo  dello  Slato  straniero. 
A.  consolare  (Console);  è  il  funzionario,  che  in  nome 
dello  Stato  è  delegato  alla  tutela  dei  nazionali  in  paese 
estero. 

AGENTI  GOVERNATIVI  —  Si  dicono  «  agenti  governativi  ,  tutti 
i  funzionari  dell'ordine  amministrativo,  che  esercitano  abi- 
tualmente e  giornalmente  una  parte  di  autorità  e  che  nello 
esercizio  delle  loro  funzioni  agiscono  non  in  loro  nome, 
ma  in  nome  dell'autorità  superiore;  ed  anche  tutti  coloro, 
ai  quali  viene  affidata  dal  Governo  una  missione  tem- 
poranea. 

AGGIORNAMENTO  —  È  l'atto,  con  cui  si  rimanda  a  tempo  più 
remoto  la  discussione  intorno  ad  un  dato  obbietto.  Adope- 
rasi la  formola  *  aggiornamento  a  tempo  determinato  . 
quando  la  discussione  dovrà  essere  ripresa.  Si  adopera  la 
formola  •  aggiornamento  a  tempo  indeterminato  ,  quando 
la  questione  viene  abbandonata. 

AGGIORNAMENTO  (delle  Camere)  --  Atto,  con  cui  si  riman- 
dano le  tornate  di  ciascuna  delle  due  Assemblee,  indipen- 
dentemente dall'altra. 

ALLEANZA  —  Lega  di  due  o  più  Stati  per  la  garentia  dei  co- 
muni interessi.  Trattato  di  ^.;  è  la  convenzione  conchiusa 
dal  Governo,  in  cui  sono  stipulati  i  patti  dell'Alleanza.  Tri- 
plice A.  è  l'alleanza  dell'Italia,  della  Germania  e  dell' Au- 
stria-Ungheria, pel  mantenimento  della  pace  in  Europa. 
L'atto  fu  stipulato  nel  1882  e  si  è  rinnovato  ad  ogni  sca- 
denza di  termine  ;  trovasi  in  vigore  anche  ai  giorni  nostri 
(1906).  Pei  trattati  di  alleanza,  non  è  richiesta  l'approvazione 
delle  Camere  ai  termini  dell'art.  5  dello  Statuto  italiano; 
basta  l'azione  del  Governo. 

ALTA  CORTE  DI  GIUSTIZIA  —  È  il  Senato  istituito  come  su- 
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premo  Tribunale  speciale  nei  tre  casi  indicati  dallo  Statuto, 
art.  36,  37  e  47. 

ALTEZZA  —  È  predicato  dei  Principi  della  Famiglia  reale; 
quindi   *  Altezza  Reale  ,   (Statuto;  art.  16,  m,  23,  34,  38). 

AMMINISTRAZIONE  PUBBLICA  —  Gestione  degli  interessi  dello 
Stato  (della  Provincia  o  del  Comune  in  conformità  delle 
leggi  statuite. 

AMMISSIBILITÀ  ALLE  CARICHE  CIVILI  E  MILITARI  -  È  una 
guarentigia  fondata  sull'art.  24  (alin.  5)  dello  Statuto,  se- 
condo cui  tutti  i  cittadini  (regnicoli)  sono  ammessi  ai 
pubblici  uffici,  ma  le  condizioni  di  ammissibilità  sono 
determinate  dalle  leggi  organiche  concernenti  l'ordinamento 
del  Poteri  pubblici  ed  i  pubblici  servizi. 

AMNISTIA  —  E  l'atto  sovrano,  che  estingue  l'azione  penale  e 
fa  cessare  l'esecuzione  della  sentenza  di  condanna  e  tutti 
gli  effetti  penali  di  essa;  è  un  provvedimento  che  si  emet- 
te in  ispecie  a  riguardo  dei  reati  politici.  La  formola  ado- 
perata dall'art.  8  dello  Statuto  racchiude  il  diritto  di  gra- 
zia, zn  «enso  lato;  e  quindi  anche  Vamnistia  vi  si  com- 
prende. 

AMOVIBILE  —  Detto  di  funzionario  che  può  essere  rimosso 
dal  proprio  ufficio;  quindi  il  Governo  non  può  rimuovere 
dall'Ufficio  i  giudici  di  Tribunale  dopo  tre  anni  di  eserci- 
zio, ma  può  trasferirli  di  residenza. 

AMOVIBILITÀ  —  Qualità  annessa  a  tutti  i  pubblici  funzionari 
dipendenti  dal  Potere  Esecutivo  e  pei  quali  Una  legge  non 
fissa  rinamovibilità. 

ANNESSIONE  —  Atto,  col  quale  viene  unita  ad  uno  Stato  una 
nuova  Provincia  (o  per  conquista  o  per  trattato  di  cessione 
o  per  voto  delle  popolazioni).  Richiedesi  l'approvazione 
delle  Camere. 

APPANNAGGIO  —  Assegnamento  di  annua  somma  attribuita,  per 
legge,  ai  membri  della  Famiglia  regnante  (Statuto,  art.  21).| 

APPELLO  AB  ABUSU  (appello  come  d'Abuso)  —  //  ricorso  per 
abuso  (secondo  i  termini  adoperati  nella  legge  del  18  ger- 
minale, anno  X,  preferibilmente  all'antica  ed  impropria 
forma  appello  come  d'abuso,  che  frattanto  è  prevalsa  nel- 
l'uso) importa  la  via  legale  aperta  dalle  leggi  civili  per  an- 
nullare o  riformare  le  soverchie  pretese  dell'autorità  ec- 
clesiastica; ebbe  origine  in  Francia  nel  secolo  XIX,  fu 
abolito  in  Italia  con  la  legge  delle  guarentigie  pontificie 
del  13  maggio  1871  (art.  15). 

ARISTOCRAZIA  (vale  governo  degli  ottinii)  —  Governo  di  una 
minoranza  favorita  da  speciali  esterne  circostanze,  come 
nascita  illustre,  aderenze,  ricchezza.  Dicesi  pnre  ■  aristo- 
crazia ,  la  classe  in  tal  modo  privilegiata. 
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ARTICOLI  —  Sìngole  parti  di  un  Atto  legislativo  od  ammini- 
strativo, in  cui  si  contengono  formolate  disposizioni  della 
Legge,  del  Regolamento  o  di  un  Decreto.  Le  discussioni  dei 
progetti  di  legge  nelle  Camere  si  fanno  articolo  per  arti- 
colo (Statuto,  art.  55). 

ASSE  (ecclesiastico)  —  Complesso  [di  beni  incamerati  dallo 
Stato  in  Italia,  in  seguito  alla  soppressione  delle  corpora- 
zioni religiose. 

ASSEDIO  (efifeltlvo  e  politico)  —  Assedio  (da  assediare)  è  l'ac- 
camparsi, che  pratica  un  esercito  nemico  intorno  ad  una 
piazza  munita  a  fine  di  prenderla,  sia  per  forza,  sia  per 
fame.  L'assedio,  come  istituzione  militare,  è  una  operazione 
legittima  di  guerra;  laonde  l'assedio,  negli  usi  internazio- 
nali, è  sempre  rea/e.  Se  non  che  dagli  usi  di  guerra  la  ter- 
minologia è  passata  nelle  pratiche  del  Diritto  pubblico  in- 
terno. Quindi  l'assedio  propriamente  detto  si  indica  pure 
con  la  formola  'assedio  effettivo  ,;  e  ciò  per  distinguere 
la  cennata  operazione  di  guerra  da  quello  speciale  ed  ec- 
cezionale provvedimento  di  polizia,  che  si  adotta  dal  Go- 
verno a  riguardo  di  una  città  o  di  una  provincia  nella  cer- 
chia dello  stesso  territorio  nazionale;  ed  ecco  quello  che 
dicesi  •  assedio  fittizio  „,  ovvero  dichiarato,  ovvero  politico. 
In  Italia  manca  una  legge  particolare. 

ASSEGNAMENTO  (Assegno)  —  Dotazione  annua  attribuita  per 
legge  al  Principe  ereditario  (Statuto,  art.  21). 

ASSEMBLEA  —  Adunanza;  adoperasi  generalmente  per  ■  Ca- 
mera legislativa  ,.  Assemblea  federale;  Parlamento  della 
Confederazione  Svizzera;  si  compone  del  Consiglio  nazio- 
nale e  del  Consiglio  degli  Slati.  Assemblea  legislativa  (Co- 
stituzioni di  Francia,  30  settembre  1781  e  20  seti.  1792),  As- 
semblea legislativa  costituente  (Costituzioni  di  Francia,  20 
giugno  1789  e  30  settembre  1791).  Assemblea  nazionaZc  (Leggi 
costituzionali  di  Francia  del  1875  in  vigore  tultnvia  nel  19U6) 
è  l'adunanza  del  Deputati  e  Senatori  a  Versailles  per  la 
elezione  del  Presidente  della  Repubblica  e  per  la  revisione 
della  Costituzione. 

ASSEMBLEE  PRIMARIE  —  Riunioni  dei  cittadini  per  la  no- 
mina degli  elettori  (Cosi,  di  Francia,  1791).  Elezione  a  dop- 
pio grado. 

ASSEMBLEE  REVISIVE  —  Sono  le  Camere  elette  apposita- 
mente per  procedere  alla  modificazione  di  alcune  disposi- 
zioni statutarie,  mantenendo  però  ferma  la  Costituzione 
in  vigore.  Le  Assemblee  revisive  esercitano  la  cosi  detta 
funzione  costituente.  Cosi  per  esempio,  nel  Belgio. 

ASSEMBRAMENTO  —  È  qualunque  agglomerazione  fortuita, 
accidentale,  di  gente    in    luogo    pubblico    od    aperto   al 
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L'assembramento  non  è  da  confondersi  con  la  riunione,  im- 
perocché l'assembramento  è  l'agglomerazione  fortuita  di 
gente,  laddove  la  riunione  è  il  convegno  temporaneo  di 
persone  in  seguito  a  concerto  prestabilito  espressamente 
allo  scopo  di  discutere,  di  prendere  una  qualche  risolu- 
zione, di  fare  atto  di  volontà  collettiva.  Per  l'assembra- 
menlo  non  può  essere  imposto  l'obbligo  dell'avviso  pre- 
ventivo; ma  l'autorità  locale  di  polizia  può  sciogliere 
l'assembramento  (leg.  sulla  Pubblica  Sicurezza,  30  giugno 
1889,  art.  2-6). 

ASSISTENTI  AL  TRONO  —  Grandi  cariche  ereditarie  della 
'Santa  Sede. 

ASSOCIAZIONE  —  Unione  di  più  persone,  che  si  propongono 
di  raggiungere  certi  fini  civili,  commerciali,  politici,  reli- 
giosi, educativi  o  scientifici,  con  unità  di  mezzi  e  di  dire- 
zione e  con  uno  statuto  proprio. 

Conseguentemente  l'associazione  consiste  in  una  aggregazione 
di  persone,  che  si  sottomettono  ad  una  data  organizzazione 
per  conseguire  uno  scopo  comune. 

Elemento  essenziale  dell'associazione  è  l'organizzazione  degli 
associali;  non  l'agglomerazione  materiale  dei  medesimi  ;  si 
può  ben  concepire  una  associazione,  i  cui  membri  si  tro- 
vino in  comunicazione  fra  loro  per  via  di  lettere,  di  av- 
visi, di  manifesti  in  qualsiasi  modo  pubblicati.  L'associa- 
zione vi  esiste  sempre  quando  le  persone  si  trovano  im- 
pegnate con  una  organizzazione  destinata  a  concentrare  le 
forze  dei  singoli  in  uno  scopo  comune.  In  Italia,  non  è  mai 
esistita  una  legge  diretta  a  disciplinare  le  Associazioni 
(1848-1906).  Per  costituire  un'associazione  non  è  imposto 
l'obbligo  dell'avviso  preventioo;  funziona  il  sistema  re- 
pressivo. 

ASSOLUTISMO  —  Quella  .forma  di  Governo,  in  cui  il  Capo 
dello  Stato  ha  potere  illimitato.  Dicesi  puranco  As5oZu/Ì5mo 
quel  regime  politico,  in  cui  il  Governo  non  è  regolato  da 
veruna  legge  statutaria,  che  limiti  l'azione  degli  agenti 
della  pubblica  Autorità;  c(uindi  il  regime  non  fondato  sul 
sistema  rappresentativo.  È  il  sistema  vigente   nella  Cina. 

ATTENTATO  —  Delitto  contro  la  sicurezza  dello  Stato  (con- 
tro la  patria,  cod.  pen.  art.  104-116;  contro  i  poteri  dello 
Stato,  cod.  pen.  art.  117-127;  contro  gli  Stati  esteri  e  i  loro 
capi  e  rappresentanti,  cod.  pen.  articoli  128-130).  Può  il  Se- 
nato essere  costituito  in  Alta  Corte  di  Giustizia. 

ATTI  DEL  GOVERNO  —  Diconsi  propriamente  atti  del  Go- 
verno gli  alti  compiuti  dall'Autorità  [politica  suprema.  In 
questo  senso  lo  Statuto  prescrive  che  :  *  Gli  atti  del  Go- 
verno non  haimo  vigore  se  non  sono  muniti  della  firma  di 
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un  ministro ,.  Gli  atti  del  Governo  sono  alti  del  Potere  E- 
secutivo.  Gli  atti  del  Governo  sono  veri  e  propri!  atti  di 
sovranità,  imperocché  il  Potere  Esecutivo,  nell'orbita  delle 
sue  attribuzioni,  è  sovrano  quanto  il  Potere  Legislativo. 
Gli  atti  del  Governo  sono  anche  una  fonte  del  diritto  po- 
sitivo dello  Stato  dopo  le  leggi.  E  ciò  pel  motivo  che,  negli 
atti  del  Governo,  il  Potere  Esecutivo  svolge  quel  complesso 
di  norme  per  le  sue  funzioni  governative  ed  amministra- 
tive, con  le  quali  attende  alle  diverse  occorrenze  del  Go- 
verno e  deirAmministrazione.  Gli  Atti  del  Governo  pren- 
dono la  forma  di  decreti,  regolamenti,  note,  istruzioni  e 
circolari. 

ATTI  DELLO  STATO  CIVILE  DEI  MEMBRI  DELLA  FAMI- 
GLIA REALE  —  Vi  sono  disposizioni,  che  stabiliscono  uno 
jus  singulare  circa  T  istituto  degli  atti  dello  stato  civile 
dei  membri  della  famiglia  reale.  Conseguentemente  è  sta- 
bilito che  *  gli  atti,  coi  quali  si  accertano  legalmente  le 
nascite,  i  matrimoni  e  le  morti  dei  membri  della  famiglia 
reale,  son  presentati  al  Senato  che  ne  ordina  il  deposito 
negli  Archivi  ,  (Statuto,  art  38). 

Inoltre  è  prescritto  che  '  il  presidente  del  Senato,  assistito  dal 
notajo  della  Corona  (che  è  il  Ministro  dello  Interno), 
adempierà  le  funzioni  di  uffìziale  dello  slato  civile  per  gli 
atti  di  nascita,  di  matrimonio  e  di  morte  del  Re  e 
delle  persone  della  famiglia  reale  „  (Cod.  civ.  art.  369).  Ed 
è  puranco  stabilito  che  *  gli  atti  (dello  stato  civile)  saranno 
iscritti  sopra  un  doppio  registro  originale;  l'uno  dei  quali 
sarà  custodito  negli  Archivi  generali  del  Regno;  e  l'altro  ne- 
gli Archivi  del  Senato  a  norma  dell'art.  3S  dello  Statuto  „ 
(Cod.  civ.  art.  370).  Nel  R.  Decreto  30  die.  1871,  n.  615,  con 
cui  istituivasi  in  Roma  un  Archivio  di  Stato,  era  stabilito 
che  ivi  si  dovessero  conservare  i  Registri  dello  stato  civile 
della  famiglia  reale  , 

ATTORNEY  GENERAL  (ingl.)  —  Rappresentante  della  Corona 
in  Inghilterra,  nei  processi  civili  e  criminali. 

AUTORITÀ  —  L'Autorità  è  il  potere  di  comando  insito  nello 
Stato  :  quindi  la  locuzione  "  Autorità  dello  Stato  „.  Lo  Stato, 
in  quanto  esiste,  è  l'Autorità  stessa  organizzata;  l'organo 
dell'Autorità  stessa  organizzata.  La  nozione  dell'Autorità  si 
coordina  conseguentemente  alla  nozione  dello  Stato.  Sotto 
la  voce  *  Autorità  ,  si  indica  non  solo  il  potere  di  co- 
mando insito  nello  Stato,  ma  la  persona  rivestita  di  pub- 
blico i)otere. 

AUTORITÀ  COSTITUITE  —  Sono  gli  organi  della  Sovranità; 
sono  i  Corpi  od  i  funzionari  che  esercitano,  in  virtù  di  una 
delegazione  stabilita  dalla  legge,  le  incombenze  inerenti  al 
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potere  sovrano.  Essendo  lo  Stato  la  società  stessa  politica- 
mente organizzata,  ed  essendo  la  società  il  risultato  della 
collettività  degli  individui,  il  potere  sociale  s'incarna  nelle 
persone  preposte  ad  un  pubblico  uffizio,  cui  sia  delegato 
un  attributo  del  potere  sovrano;  questi  individui  sono  ri- 
vestiti di  potere;  hanno  una  pott^stà  da  esplicare;  sono  le 
aiiiorità.  L'attività  dello  Stato  si  manifesta  nell'attività  di 
tali  individui  ;  ciascuno  di  essi  compie  quella  data  serie  di 
atti,  che  rientrano  nella  cerchia  delle  attribuzioni  deferite 
alla  suddetta  persona,  come  rappresentante  dell'Autorità 
stessa,  in  quanto  cioè  compie  un  atto  d'ufficio,  cut  è  an- 
nessa una  parte  del  potere  sovrano.  Le  Autorità  si  dicono 
*  costituite  „  appunto  perchè  la  ragione  della  loro  esistenza 
si  trova  nelle  leggi  fondamentali  dello  Stato,  quale  che 
sia  il  regime  politico  del  paese,  e  V  ordinamento  dello 
Stato,  quale  che  sia  la  forma  di  Governo.  Le  Autorità  co- 
stituite, nei  paesi  a  sistema  rappresentativo,  sono  quelle 
indicate  nella  Costituzione  propriamente  detta  e  nelle  leggi 
organiche,  che  trovano  il  loro  addentellato  nella  Costitu- 
zione medesima  e  conseguentemente  la  completano.  In  ge- 
nere, sono  Autorità  costituite  tutti  i  Collegi  amministrativi, 
tutt'i  funzionari,  cui  è  deferito  un  potere  particolare  in- 
sito negli  attributi  di  sovranità.  Tutte  le  Autorità,  in  quanto 
funzionano,  trovano  nella  legge,  che  riconosce  loro  certe 
date  funzioni,  la  ragione  della  legittimità  della  loro  esi- 
stenza. Il  termine  '  costituite  „  si  aggiunge  alla  voce  '  Au- 
torità «,  perchè  si  ribadisca  il  concetto  che  TAntorità  dello 
Stato  vive  e  si  appalesa  nelle  diverse  Autorità  impiantate 
per  legge  ed  aventi  particolari  incombenze  per  legge  pre- 
scritte. 
AUTORIZZAZIONE  ALL'ARRESTO  (dei  deputati).  -  A  riguardo 
dell'arresto,  è  di  suprema  importanza  distinguere  la  ipotesi, 
in  cui  la  sessione  è  aperta,  dalla  ipotesi,  in  cui  la  sessione 
è  chiusa.  Conseguentemente  l'essere  la  sessione  aperta  o 
chiusa  non  è  una  circostanza  indifìferente  per  valutare  la 
portata  della  disposizione  statutaria  sulla  prerogativa  con- 
cernente l'arresto,  imperocché  soltanto  in  tempo  della  sessione 
si  richiede  l'autorizzazione.  In  vece,  quando  la  sessione  è 
chiusa,  il  Deputato  è  soggetto  al  diritto  comune,  cioè  non 
vi  è  bisogno  di  veruna  autorizzazione  per  l'arresto.  Il  pen- 
siero racchiuso  nell'art.  45  dello  Statuto  è  quello  di  doversi 
garantire  la  libertà  personale  del  Deputato  durante  il  solo 
periodo  degli  effettivi  lavori  parlamentari  (sessione). 

La  immunità  del  deputato,  per  quanto  concerne  il  di- 
vieto dell'arresto,  comincia  con  l'apertura  e  termina  con  la 
chiusura  efìfettiva  della  sessione.  L'autorizzazione  semplice- 
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mente  data  per  la  traduzione  in  giudizio  non  è  per  sé  stessa 
sufficiente  a  far  procedere  all'arresto  quando  è  intervenuta 
la  sentenza;  una  seconda  autorizzazione,  una  autorizzazione 
speciale,  destinata  espressamente  per  l'arresto,  è  necessaria 
trattandosi  di  fare  allontanare  un  Deputato  dalF Assemblea 
durante  il  periodo  degli  effettivi  lavori  parlamentari. 

AUTORIZZAZIONE  A  PROCEDERE  (contro  i  deputali)  —  È 
l'atto,  con  cui  la  Camera,  nei  casi  di  qualche  imputazione 
a  carico  di  qualcheduno  dei  suoi  membri,  permette  all'Au-* 
torità  Giudiziaria  di  dare  libero  corso  all'esercizio  dell'a- 
zione penale.  Conseguentemente  l'autorizzazione  è  il  con- 
senso dato  dalla  Camera  all'Autorità  giudiziaria  per  l'esple- 
tamento del  processo  penale  iniziato  (con  la  querela  o  con 
la  denunzia)  avverso  un  Deputato  (Statuto,  art.  45). 

AVVISO  PREVENTIVO  —  L'avviso  preventivo  è  la  notizia,  che 
i  promotori  di  una  pubblica  riunione  devono  dare  all'Au- 
torità locale  di  P.  S.  almeno  24  ore  prima.  Il  contravven- 
tore è  punito  con  l'ammenda  di  L.  100.  Il  Governo,  in  caso 
di  contravvenzione,  può  impedire  che  la  riunione  abbia 
effetto.  L'avviso  preventivo  non  é  richiesto  per  le  riunioni 
elettorali  (Legge  P.  S.^  30  giugno  1889,  art.  1). 

AZIONE  POPOLARE  —  È  l'azione,  che  quisque  de  populo  può 
esercitare  in  materia  di  elettorato  politico,  malgrado  Che  non 
vi  si  abbia  un  interesse  personale.  Con  l'azione  popolare 
si  ha  il  diritto  di  reclamare  o  di  ricorrere  per  le  illega- 
lità nella  formazione  delle  liste  (leg.  eletl.  art.  31  e  37); 
si  ha  pure  il  diritto  di  promuovere  l'azione  penale,  con 
la  costituzione  di  parte  civile,  pei  reali  elettorali  (leg.  elet. 
ari.  211. 


BALLOTTAGGIO  —  E  nelle  elezioni  il  secondo  scrutinio,  nel 
quale  il  voto  dev'essere  dato  ad  uno  del  due  candidati, 
che  raccolsero  maggior  numero  di  voti  legalmente  richie- 
sti per  la  proclamazione. 

Il  ballottaggio  è  una  seconda  votazione,  nella  quale  la 
scelta  definitiva  del  candidato  è  circoscritta;  ed  è  una  vo- 
tazione definitiva,  ancorché  nessuno  dei  due  candidati  (in 
ballottaggio)  abbia  conseguita  la  maggioranza  assoluta  dei 
voti  (legge  elett,  art.  75,  76,  77). 

BANDI  (militari)  —  Sono  i  proclami  emessi  dal  R.  Commissario 
straordinario  nelle  contrade  messe  in  istato  d'assedio. 

BICAMERALE  (sistema)  —  È  il  sistema,  per  cui  il  Parlamento 
é  ripartito  in  due  assemblee.  Nell'antica  storia  costituzio- 
nale inglese,  il  Parlamento   era  la  Real  Corte  suprema  di 
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giustizia;  poi  divenne  Assemblea  consultiva,  con  la  con- 
cessione della  Magna  Charla;  ebbe  sua  residenza  in  West- 
minster  e  prese  a  deliberare  sugli  afifari  dello  Stalo  ;  sotto 
Eduardo  III,  si  divise  in  due  Camere  (n.  1333). 

BILANCIO  '—  È  il  libro  documentato  delle  entrate  e  delle 
spese  dello  Stato  od  altri  enti,  p.  es.  Provincie  e  Comuni. 
Bilancio  preventivo  economico  (detto  anche  di  "  rendita  e 
spese  „);  comprende  i  fatti,  che  accrescano  o  diminuiscano 
il  patrimonio  netto  di  un'azienda.  Bilancio  preventivo  di 
competenza;  comprende  le  somme  che  si  crede  di  avere  il 
diritto  di  riscuotere  e  quelle  che  si  crede  di  avere  Tobbligo 
di  pagare  durante  l'esercizio.  Bilancio  preventivo  di  cassa 
comprende  le  somme  che  si  crede  di  realmente  riscuotere 
o  pagare  durante  l'esercizio.  Bilancio  di  assestahiento  ;  si  fa 
dopo  il  bilancio  di  competenza  come  rettifica  e  comple- 
mento. Funziona  nella  Camera  la  Giunta  generale  del  Bi- 
lancio. 

Il  bilancio  è  l'atto,  con  cui  sono  previsto  ed  autorizzate 
le  entrate  e  le  spese  annuali  dello  Stato  o  degli  altri  ser- 
vizi, che  la  legge  assoggetta  alle  medesime  regole.  Il  Bilancio 
è  sottoposto  alle  tre  regole  seguenti:  1)  L'annualità;  2)  La 
specialità;  3)  Il  controllo  delle  Camere.  L'annualità  consiste 
in  questo,  che  il  bilancio  deve  essere  volalo,  annualmente, 
dalle  Camere.  La  specialità  del  bilancio  consiste  in  questo, 
che  il  bilancio  delle  spese  è  votato  per  capitoli,  di  guisa 
che  un  credito  annesso  a  tale  spesa  in  un  capitolo,  non 
può  essere  impiegato  dal  Governo  ad  una  spesa  racchiusa 
in  un  altro  capitolo.  Il  controllo  della  esecuzione  del  bi- 
lancio appartiene  alle  Camere,  che  sono  coadiuvate,  in  que- 
sto compito,  dalla  Corte  dei  Conti.  Ogni  anno  il  Ministro 
delle  finanze  deve  presentare  alle  Camere  un  progetto  di 
legge  racchiudente  il  regolamento  definitivo  del  bilancio  del- 
l'ultimo esercizio  chiuso  ;  è  ciò  che  addimandasi  '  la  legge 
dei  Conti  ^ 

BILL  (neolat.  "  bilia  „  dal  lat.  *  libellus  ,)  (ingl.);  nel  linguag- 
gio giuridico  inglese,  ogni  proposta  o  domanda  scritta; 
in  ispecie,  progetto  di  legge  presentato  per  iscritto  al  Par- 
lamento; la  presentazione  per  iscrìtto  distingue  il  &i7/ dalla 
mozione;  ì  private  bills  si  distinguono  dai  public  bills.  Bill 
of  rights;  è  la  caria  imposta  dalla  nazione  inglese  al  Re 
Guglielmo  d' Orange  al  suo  avvenimento  al  Trono  (1689). 
Quindi  ne  è  derivala  la  formola  '  Bill  of  indemnity ,.;  pro- 
posta, con  cui  i  Ministri  domandano  l'assentimento  delle 
Camere  per  un  atto  compiuto  fuori  i  limiti  delle  loro 
attribuzioni  e  sotto  la  loro  responsabilità.  (Alien-Bill,  ingl.) 
—  legge  inglese  sugli  stranieri,  1792. 
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BILL  D'INDENNITÀ  —  Questa  locuzione  è  propria  dell'idioma 
inglese  "  Bill  of  indemnily  ,.  Infatti  la  voce  "  Bill  „  denota 
la  proposta  presentata  al  Parlamento  di  un  progetto  di 
legge;  e  conseguentemente  la  legge  che  ne  deriva.  La  voce 
'  indemnity  ,  poi  significa  impunità.  Laonde  la  locuzione 
*  Bill-of'indemnity  „  significa  una  proposta  di  legge,  che  i 
Ministri,  per  loro  atti  illegali  compiuti,  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni,  presentano  al  Parlamento  per  conseguirne 
l'analogo  condono  ;  col  Bill  d'indennità  le  Camere  danno 
una  sanatoria  all'operato  del  Governo,  ed  i  Ministri  non 
possono  essere  messi  in  istalo  d'accusa,  né  subire  un  voto 
di  biasimo.  Dagli  usi  del  Parlamento  inglese  la  locuzione 
è  passata  nella  pratica  parlamentare  degli  altri  paesi  retti 
sulle  basi  delle  istituzioni  rappresentative.  Senonchè  le  mo- 
dalità della  richiesta  e  della  concessione  del  Bill  d'inden- 
nità sono  differenti  secondo  la  diversità  della  procedura, 
con  cui  in  ciascun  paese  si  svolgono  i  lavori  parlamentari. 
Esempi  di  Bill  d'indennità  se  ne  trovano  frequenti  nella 
storia  del  Parlamento  italiano. 

a)  Bill  d'indennità,  domandalo  nel  27  agosto  1849  sulla  riscos- 
sione dei  tributi;  b)  Bill  d'indennità,  chiesto  nel  4  settem- 
bre 1849  nella  discussione  del  progetto  di  legge  per  aliena- 
zione di  rendita  redimibile;  e)  Bill  d'indennità,  a  proposito 
dell'esercizio  provvisorio  del  bilancio  nel  1849;  d)  Bill  d'in- 
dennità, per  le  fortificazioni  di  Casale  nel  1852;  e)  Bill  d'in- 
dennità richiesto  nel  Senato  nel  1864  per  la  circostanza  che 
il  Ministero  aveva  fatto  eseguire  una  convenzione  relativa 
ad  una  derivazione  d'acqua,  prima  dell'approvazione  del 
Parlamento;  /)  Bill  d'indennità,  per  le  fortificazioni  di  Ales- 
sandria nel  1857;  y)  Bill  d'indennità,  per  le  anticipazioni 
fatte  al  Comune  di  Firenze  nel  1878;  7i)  Bill  d'indennità,  per 
lo  scioglimento  di  assembraménti  e  riunioni  nel  2  mag- 
gio 1891. 

BRACCI  DEL  PARLAMENTO  (ant.  Regno  normanno  di  Sicilia) 
—  Il  Parlamento  (assemblea  consultiva)  era  diviso  nei  due 
■  bracci  ,  dei  baroni  e  degli  ecclesiastici;  il  Re  Federico  I 
(imp.  Fed.  Il)  vi  ammise  anche  i  rappresentanti  della  città 
(terzo  braccio).  Era  il  sistema  "  misto  „. 


CAMERA  —  Assemblea  legislativa;  più  comunemente,  la  Ca- 
mera elettiva,  o  Camera  dei  Deputati. 

CAMERA  STEl.LATA  (terminologia  inglese  (Star-Chamber)  Tri- 
bunale eccezionale  inglese,  abolito  nel  1641. 

CANCELLIERE  -  1)  C.  dello  Scacchiere  (Chancellor  of  the  Ex- 
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chequert)  nel  Gabinetto  inglese,  è  il  Ministro  delle  Finanze  ; 
2)  Lord  C.  d'Irlanda  è  uno  dei  membri  del  Gabinetto  in- 
glese ;  3)  Lord  Gran  C.  (Lord  High  Chancellor)  nel  Gabi- 
netto inglese  è  il  Ministro  guardasigilli,  capo  della  Corte 
suprema  di  Giusli/Ja;  4)  Cancelliere  dell'Impero  è  il  Primo 
Ministro  dell'Impero  tedesco. 

CATENACCIO  —  Rialzo  improvviso  dei  dazi  ordinato  a  scopo 
protezionista  Si  ordina  per  decreto  reale,  con  la  riserva 
di  farlo  convertire,  in  legge,  dal  Parlamento.  Quindi:  cfecr./i 
e  leggi  di  catenaccio. 

CENSO  —  Il  requisito  del  censo,  come  condizione  speciale  per 
l'elettorato,  importa  che  chiunque  oltre  a  possedere  le  tre 
qualità  di  ordine  generale  (godimento  dei  diritti  civili  e 
politici,  maggiore  età,  saper  leggere  e  .scrivere)  abbia  una 
posizione  sociale,  che  sia  prova  della  sua  relativa  indi- 
pendenzay  possa  essere  elettore,  tenga  o  non  tenga  lui  il 
requisito  della  capacità  accertata.  Sono  cinque  diverse 
categorie  di  censiti  (muniti  di  censo  diretto):  1)  Quelli,  che 
pagano  L.  19,80  d'imposte  dirette  (fondiaria  e  ricchezza  mo- 
bile) allo  Stato  ed  alla  Provincia;  2)  Gli  afiìttuarli  di  fondi 
rustici:  3)  I  mezzadri  o  coloni;  4)  1  conduttori  di  fondi  ru- 
stici a  titolo  misto,  ciascuno  alle  condizioni  determinate 
dalla  legge.  Il  censo  può  essere  anche  indiretto;  ed  all'uopo 
occorre  tenere  presente  tutto  quanto  concerne:  a)  La  im- 
putazione del  censo;  b)  la  designazione  del  censo  ;  e)  La  de- 
legazione del  diritto  elettorale  per  effetto  della  delegazione 
del  censo;  d)  La  ripartizione  o  divisione  del  censo. 

I)  Imputazione  del  censo.  —  Al  padre  di  famiglia  si  tien 
conto  delle  imposte,  che  e^li  paga  per  i  beni  del  Aglio,  dei 
quali  abbia  il  godimento  (Legge  elett.,  art.  8  capov.  in  prin.). 
Al  marito  si  tien  conto  delle  imposte  che  paga  la  moglie, 
eccettochè  siano  legalmente  separati  di  persona  e  di  beni 
(Legge  elett.,  art.  8  in  fine). 

II)  Designazione  del  censo.  —  È  una  specie  d'imputazione 
di  censo  della  vedova  o  della  moglie  separata  legalmente 
dal  propro  marito,  a  favore  di  uno  dei  figli  o  generi  di 
primo  o  secondo  grado,  a  propria  discrezione.  È  una  dele- 
gazione di  censo,  non  di  diritto  elettorale,  non  identico,  ma 
analogo  a  quello  del  padre  in  favore  del  figlio  o  genero 
(Legge  elett,  art.  12  in  prin.). 

Ili)  Delegazione  del  diritto  elettorale.  —  li  padre,  che  abbia 
il  censo  prescritto  per  l'elettorato,  può  delegare,  a  sua  di- 
screzione, ad  un  figlio  o  ad  un  genero,  l'esercizio  del  di- 
ritto elettorale  nel  proprio  collegio  quando  egli  non  possa 
o  non  voglia  esercitarlo  (Legge  elett.,  art.  12  capov.  1°). 

IV)  Ripartizione  o  divisione  del  censo.  —  Per  le  compu- 
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tazioni  del  censo  elettorale,  le  imposte  sui  beni  enfiteutici 
sono  attribuite  per  */5  all'enfìteutn,  e  per  Vs  al  padrone  di- 
retto (Legge  elelt.,  art.  9).  I  fitti  pagati  per  beni  appartenenti 
a  società  accomàndite  od  anonime  e  le  imposte  per  beni 
spettanti  a  tali  società,  sono  imputati  nel  censo  dei  gestori 
o  direttori  fino  alla  concorrenza  della  loro  partecipazione 
all'asse  sociale  (Legge  elett ,  art.  10). 

CENSURA  (in  materia  di  discussioni  parlamentari^  —  È  il 
biasimo  inflitto  dal  Presidente  dell'Assemblea  ad  un  de- 
putato per  le  trasgressioni  al  regolamento  della  Camera. 

CENSURA  (in  materia  di  stampa)  —  È  il  sistema,  mediante  il 
quale  un  manoscritto  doveva  essere  sottoposto  all'Autorità 
politica  ed  ecclesiastica  per  il  relativo  permesso  di  essere 
stampato;  fu  introdotto  dal  Concilio  (XIX  ecumenico)  La- 
teranense  nel  1511.  Era  il  sistema  preventivo,  attualmente 
abolito  dopo  la  pubblicazione  dello  Statuto  (art.  28). 

CERTIFICATO  ELETTORALE  -  È  l'atto,  con  cui  si  attesta  la 
iscrizione  di  una  persona  nella  lista  elettorale.  Negli  8  giorni 
che  precedono  quello  fissato  per  la  riunione  dei  collegi 
elettorali,  gli  elettori  ricevono  dal  Sindaco  un  certificato 
comprovante  l'inscrizione  loro  sulle  lista,  in  base  alla  quale 
si  procede  alla  elezione  (Legge  elett.,  art.  13). 

Il  certificato  d'iscrizione  che  si  trasmette  a  ciascun  elettore 
ha  legalmente  per  oggetto  : 

1°)  di  comprovare  la  iscrizione  dell'elettore  sulla  lista 
in  base  alla  quale  si  procede  alle  elezioni;  2**)  di  fornire 
all'elettore  un  documento,  che  gli  faccia  conoscere  in  quale 
sito  è  la  sezione,  in  cui  deve  recarsi  a  votare,  e  gli  per- 
metta di  accedere  non  solo  alla  propria  sezione,  alla  quale 
trovasi  nominativamente  assegnato,  ma  altresì  a  tutte  le 
altre  sale  delle  elezioni. 

CESSIONE  (di  territorio)  -  È  l'alto,  o  trattato,  con  cui  uno 
Stalo  trasferisce  ad  un  altro  Slato  una  parte  del  suo 
territorio,  rinunciando  ai  diritti  di  sovranità  che  vi  eserci- 
tava. La  cessione  è  quindi  uno  dei  mezzi,  con  cui  si  tras- 
mette da  uno  Stato  all'altro  il  dominio  sopra  un  determi- 
nato territorio.  La  cessione  volontaria  ha  luogo  tra  due 
Stati  legati  da  vincoli  d'amicizia,  i  quali  procedono  alla 
cessione  del  territorio  per  motivi  di  convenienza  politica. 
La  cessione  forzata  ha  luogo  tra  due  Stati  dopo  le  fasi  di 
una  guerra  tra  loro  intervenuta,  ed  é  dall'uno  all'altro  im- 
posta come  condizione  della  pace.  Nell'una  e  nell'altra  ipo- 
lesi ha  sempre  luogo  una  convenzione  Ira  gli  Stati  interes- 
sati, di  cui  uno  è  Io  Slato  cedente,  l'altro  è  lo  Stato  cessio- 
nario. Il  territorio,  che  si  cede  da  uno  Stato,  si  annette  al- 
l'altro; cosicché  il  concetto  della  cessione  si  coordina  con 
quello  deiranne55Ìo/ie.  oigitizedbyV^OOglC 
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Lo  Statuto  italiano  (art.  6)  adopera  la   forinola  generica 

•  variazione  dì  territorio  „  in  cui  si  comprendono  le  due 
nozioni  correlative  della  cessione  e  dell'annessione  di  un 
territorio  determinato. 

CHIESA  —  La  Chiesa  è  un  consorzio  religioso  con  propria  or- 
ganizzazione. La  Chiesa  è  una  istituzione  pubblica,  in 
quanto  ch^  si  forma  jure  proprio  nel  civile  consorzio  ; 
ma  non  può  esigere  di  essere  considerata  come  persona 
giuridica  per  sé  stante.  La  personalità  giuridica  alle  Chiese 
può  essere  data  soltanto  dallo  Stato,  come  si  pratica  per 
tutti  gli  altri  enti  che  acquistano  la  personalità  giuridica. 

CIRCOLARI,  ISTRUZIONI  E  NOTE  MINISTERIALI  —  Le  cir- 
colari, le  istruzioni  e  le  note  ministeriali  sono  tante  di- 
verse forme  in  cui  si  manifestano  gli  atti  del  Governo,  ol- 
tre ai  decreti  ed  ai  regolamenti.  Sono  atti  del  Potere  Ese- 
cutivo; sono  atti,  con  cui  le  superiori  Autorità  amministra- 
tive prescrivono  norme  d'azione  ai  funzionari  ed  agli  a- 
genti  subalterni  nell'esercizio  del  rispettivo  loro  ministe- 
rio.  Le  istruzioni  e  le  circolari  hanno  per  oggetto  di  di- 
chiarare la  interpretazione  da  darsi  a  certe  disposizioni  di 
legge  o  di  regolamento,  o  stabiliscono  norme  per  la  loro 
osservanza  ed  applicazione;  ma  non  sono  per  la  loro  na- 
tura da  assomigliarsi  alle  leggi,  né  ai  regolamenti,  quan- 
tunque siano  dettate  in  forma  generale  e  regolamentare. 
Le  istruzioni  e  le  circolari  non  sono  giammai  intestate  in 
nome  del  Capo  dello  Slato,  né  sono  da  esso  firmate;  sono 
firmate  dal  Ministro;  non  s'inseriscono  nella  Raccolta  delle 
leggi  e  decreti^  né  si  pubblicano  sempre  nella  Gazzetta  Uf- 
ficiale del  Regno;  ma  s'inviano  dal  Ministero  competente  ai 
diversi  funzionari,  cui  riguardano. 

CIRCOSCRIZIONE  DEI  COMUNI  E  DELLE  PROVINCIE  —  I 
Comuni  e  le  Provincie  sono  parti  integranti  del  territorio 
dello  Stato;  e  la  materia  delle  circoscrizioni  comunale  e 
provinciale  entra  nelle  incombenze  del  Potere  legislativo  ; 
nessun  mutamento  può  farsi  per  atto  del  Governo.  In  que- 
sto senso  va  intesa  la  disposizione  dell'art.  74  dello  Sta- 
tuto: "  La  circoscrizione  dei  Comuni  e  delle  Provincie  è 
regolata  dalla  legge ,.  E,  siccome  nella  ripartizione  del  ter- 
ritorio dello  Stato  sono  compresi  i  circondari  ed  i  manda- 
menti, cosi  anche  nelle  incombenze  del  Potere  legislativo 
entra  tutto  ciò,  che  concerne  la  circoscrizione  del  Circon- 
dario e  del  Mandamento.  La  legge  comunale  e  provinciale 
20  marzo  1865,  la  legge  posteriore  19  febbraio  1889  e  la  legge 
ultima  4  maggio  1898  nell'art.  1,  uniformemente  dichiarano: 

•  Il  Regno  si  divide  in  provincie,  circondari,  mandamenti 
e  comuni.  .  r  v,^^|^ 
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Con  la  disposizione  dell'art.  1**  di  detta  legge  si  dicliiara  in 
generale  la  divisione  del  Regno,  senza  alcuna  qualifica  e 
distinzione  per  gli  enti  che  in  essa  sono  compresi. 

CITTADINANZA  —  La  cittadinanza  è  un  rapporto  di  libertà 
dell'uomo  verso  lo  Stato;  è  un  diritto  internazionale  del- 
l'uomo verso  lo  Stato;  nel  senso:  clie  il  legame  di  cittadi- 
nanza dipende  precipuamente  dalla  libera  elezione  del- 
l'uomo di  appartenere  piuttosto  ad  una,  che  ad  un'altra  co- 
munità politica.  Ogni  uomo  ha  il  diritto  di  sciogliersi  dai 
vincoli  che  lo  uniscono  allo  Stato,  dì  cui  trovasi  ad  essere 
cittadino,  e  di  stringersi  con  vincoli  analoghi  ad  altro  Stato 
di  cui  voglia  acquistare  la  cittadinanza.  Questo  principio  si 
è  affermato  attraverso  le  vicende  subite  dalla  personalità 
umana  nei  suoi  rapporti  di  fronte  allo  Stato. 

Ogni  persona  deve  appartenere,  coi  legami  della  cittadi- 
nanza, ad  uno  Stato.  Nessuna  persona  può  tenere  due  citta- 
dinanze contemporaneamente.  La  cittadinanza  essendo  la 
pertinenza  dell'individuo  allo  Stato,  è  la  fonte  dei  diritti 
politici  (Statuto,  art.  40,  legge  elett.,  art.  81). 

La  legge  17  maggio  1906  ha  disciplinato  l'istituto  della 
cittadinanza  per  quanto  concerne  la  naturalità,  agli  effetti 
del  conferimento  dei  diritti  politici;  ma  sono  rimaste  ancora 
le  lacune  esistenti  nel  Codice  civile  (art.  4-15)  per  gl'incon- 
venienti riguardanti  i  casi  di  persone  rivestite  di  duplice 
cittadinanza  o  prive  di  qualsiasi  cittadinanza.  Laonde,  si 
invoca  una  legge  organica,  che  disciplini  Io  istituto  della 
cittadinanza  sotto  tutti  gli  aspetti. 

CLUB  (terminologia  inglese)  —  Circolo,  casino.  Nella  storia  co- 
stituzionale francese,  il  club  indica  una  riunione  di  citta- 
dini allo  scopo  di  discutere  su  questioni  politiche  e  di  eser- 
citare una  influenza  sulle  decisioni  del  Governo.  Il  club  è 
garantito  dalla  libertà  di  associazione. 

COLLEGIO  (elettorale)  —  Circoscrizione  territoriale  per  l'effetto 
di  eleggere  Deputati  al  Parlamento;  ed  anche  l'insieme 
degli  elettori  iscritti  nella  lista  elettorale  di  tale  circo- 
scrizione. 

COLLEGIO  UNICO  —  È  un  sistema,  con  cui  si  propugna  l'a- 
bolizione della  ripartizione  del  territorio  dello  Stato  in 
tanti  collegi  elettorali.  Si  considera  che  la  nazione  debba 
costituire  un  collegio  solo,  e  che  ogni  elettore  abbia  un 
voto  solo.  Così  si  dovrebbero  proclamare  eletti  i  candidati, 
che  ottenessero  il  maggior  numero  di  voti. 

COLLEGIO  UNINOMINALE  -  È  il  sistema  di  elezione  di  De- 
putati, quando  ogni  Collegio  è  rappresentato  da  un  solo 
Deputato.  È  il  sistema  adottato  in  Italia  costantemente  sino 
al  1882;  soltanto  la  legge  del  1882  lo  abolì  perr  impiantarvi 
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il  sistema  detto  *  scrutinio  di  lista  ,;  ma  venne  ripristinato 
con  la  legge  del  1891.  Ed  è  stato  mantenuto  con  la  legge 
del  1895. 

COLLEGIO  VACANTE  —  È  il  collegio  elettorale,  che  nel  corso 
della  legislatura  sia  rimasto  privo  del  suo  deputato  (Statuto, 
art.  44  e  Legge  elett.,  art.  80). 

Allorché  un  deputato  cessa  per  un  qualunque  motivo 
dalle  sue  funzioni,  il  Presidente  della  Camera  dichiara  la 
vacanza  verificatasi  e  ne  invia  analogo  messaggio  al  Mini- 
stro dell'Interno,  perchè  sia  emanalo  il  r.  Decreto  di  con- 
vocazione dei  Collegio. 

11  Collegio  dichiarato  vacante  dev'essere  convocato  nel 
termine  di  un  mese.  Dal  giorno  della  pubblicazione  del 
R.  Decreto  di  convocazione  del  Collegio  a  quello  stabilito 
per  la  elezione,  devono  decorrere  15  giorni  almeno. 

COMITATO  GENERALE.  —  È  una  istituzione  parlamenlare  in- 
glese, che  tiene  il  compito  di  assicurare  ad  ogni  progetto 
di  legge  lo  studio  da  parte  di  persone  competenti  ;  ed  è 
propriamente  una  riunione  privata  della  Camera  (inglese) 
per  esaminare  le  singole  parti  di  una  proposta  di  legge. 
Nella  Camera  italiana,  tale  istituzione  fu  introdotta  nel  186tS, 
ma  fu  abolita  il  30  aprile  1873  con  la  istituzione  degli  uffici. 

COMITATO  INQUIRENTE  —  È  il  Comitato  nominalo  dalla 
Giunta  delle  elezioni,  in  virti!i  del  potere  discrezionale  che 
esso  hn  per  tale  nomina-  Il  Comitato  è  composto  di  tre 
membri  scelti  nel  seno  stesso  della  Giunta,  con  facoltà  an- 
cora di  trasferirsi  sul  luogo  per  procedere  a  tutte  le  inda- 
gini necessarie.  (Reg.  della  Camera,  art.  24). 

COMITATO  SEGRETO  —  È  la  Camera  convocata  in  adunanza 
speciale;  dell'adunanza  che  si  tiene  non  si  possono  pubbli- 
care i  resoconti. 

COMMISSIONE  —  Un  cerio  numero  di  Senatori  o  di  Deputati, 
con  l'incarico  di  esaminare  disegni  di  legge;  tale  Commis- 
sione comunica  col  Governo  diretlamente  nel  Senato,  e  per 
mezzo  della  Presidenza  nella  Camera  dei  Deputati;  non 
può  avere  rapporti  con  estranei.  Una  Commissione  dicesi 
speciale  quando  viene  nominata  all'obbietto  di  esaminare 
un  determinato  progetto  di  legge.  Una  Commissione  dicesi 
permanente^  quando  viene  nominata  al  principio  di  una 
sessione  e  dura  in  ufficio  per  tutta  la  sessione,  per  es.  la 
Commissione  del  Bilancio.  Una  Commissione  dicesi  di  vigi- 
lanza, quando  una  Commissione  è  delegata  dalla  Camera  ad 
esercitare  una  suprema  vigilanza  sopra  qualcuno  dei  più 
importanti  servizi  pubblici. 

COMIZI  —  Adunanza  degli  elettori  per  la  nomina  del  De- 
putato. 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


Dizionario.  ,  397 


COMMON  LAW  —  Diritto  comune  (consuetudinario)  vigente  in 
Ingliilterra. 

li  diritto  comune  {Common  Law)  preesisteva  alla  Costitu- 
zione; era  come  il  presupposto  della  Costituzione  ;  anzi  la 
Costituzione  ha  segnato  in  Inghilterra  un  progresso  gra- 
duale, continuo,  coordinato  alle  istituzioni  fondamentali,  in 
base  alla  forza  del  diritto  comune  (Common  Law). 

COMMONS    —    I    membri    della    Camera    dei  Comuni,   in  In- 
ghilterra. 
The  House  of  Commons  —  La  Camera  dei  Comuni. 

COMMUTARE  (la  pena)  —  È  l'atto  del  Potere  Sovrano,  con  cui, 
in  base  all'esercizio  del  diritto  di  grazia,  si  cambia  la  pena 
pronunziata  dal  Magistrato  in  una  pena  più  lieve  (Statuto, 
art.  8). 

COMUNI  (Camere  dei)  —  Il  ramo  elettivo  del  Parlamento  Bri- 
tannico, corrispondente  per  analogia  alla  Camera  dei  De- 
putati in  Italia. 

CONCILIO  -^  È  una  riunione,  un'assemblea  di  ecclesiastici  e 
specialmente  di  vescovi,  convocata  dalla  legittima  autorità, 
allo  scopo  di  decidere  sugli  argomenti  riguardanti  la  fede, 
la  disciplina,  i  costumi.  I  concili!  ecumenici  sono  quelli 
convocati  dal  Pontefice,  con  la  rappresentanza  di  tutta  la 
Chiesa.  I  Coneilii  particolari  sono  convocati  dai  Capi  delle 
varie  Cliiese  della  Cristianità,  secondo  l'ordine  gerarchico 
(Legge  delle  guarentigie  pontifìcie,  art.  6  e  seg). 

CONCISTORO  —  Adunanza  dei  cardinali  sotto  la  presidenza  del 
Papa. 

CONCLAVE  —  È  la  riunione  dei  Cardinali  convocati  per  eleg- 
gere il  papa;  ed  è  anche  la  sala  dove  viene  tenuta  la  riu- 
nione (Legge  delle  guarentigie,  art.  6  e  seg.). 

CONCORDATO  —  È  il  trattato  fra  la  S.  Sede  ed  uno  Stalo  per 
regolare  i  rapporti  fra  le  due  potestà  ecclesiastica  e  civile 
nell'orbita  del  territorio  dello  Stato  medesimo.  Esempio,  il 
concordato  francese  fra  Napoleone  I  e  Pio  VII  (15  luglio 
1801,  abolito  in  basa  alla  legge  di  separazione  dello  Stato 
dalla  Chiesa  in  data  6  dicembre  1905). 

CONFERENZA  DEGLI  UFFICI  RIUNITI  —  Terminologia  in  uso 
nel  Senato  italiano;  è  la  riunione  privata  del  Senato. 

CONFERENZE  INTERPARLAMENTARI  PER  L'ARBITRATO  - 
Sono  le  conferenze  che  periodicamente  si  tengono  a  turno 
nei  vari  paesi,  all'obbietto  di  propugnare  la  causa  della 
pace  e  dell'arbitrato  ;  sono  composte  dei  gruppi  parlamen- 
tari dei  vari  Stati,  retti  col  sistema  rappresentativo. 

CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  -  È  l'adunanza  dei  Ministri  Segre- 
tari  di  Stato  per  concordare  gli  alti  del  Governo  o  per  de- 
liberare su  quelle   materie,  che  escono  dalla  competenza 
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speciale  di  ciascun  Ministero  e  per  legge  e  regolamento 
debbono  essere  trattate  dal  Gabinetto. 

CONTR'APPELLO  —  È  l'appello,  al  quale  sono  ammessi  a  vo- 
tare quelli,  che  non  siansi  trovati  presenti  al  primo. 

CORPORAZIONI  —  Enti  giuridici  formali  da  un'aggregazione 
di  più  persone  tendenti  ad  uno  scopo  comune,  la  cui  per- 
sonalità è  distinta  da  quella  dei  singoli  membri  che  la 
compongono  (p.  es.  le  antiche  Corporazioni  d'Arti  e  Me- 
stieri in  Italia;  i  conventi  aboliti  colle  leggi  di  soppressione 
nel  periodo  della  formazione  del  Regno  d'Italia). 

CORTE  —  La  famiglia  regnante  e  le  persone  addette  al  ser- 
vizio di  essa. 

CORTE  D'ASSISE  —  Corte  penale  che  giudica  con  l'intervento 
dei  Giurati.  Cod.  di  proc.  pen.,  art.  9  *  Appartiene  alla  Corte 
d'Assise,  con  l'intervento  dei  Giurati,  la  cognizione  1)  dei 
reati  contro  la  sicurezza  interna  ed  esterna  dello  Stalo,  e 
provocazione  a  commetterli,  anche  avvenuta  col  mezzo 
della  stampa,  salvo  che  il  Senato  fosse  stato  costituito  in 
Alta  Corte  di  Giustizia,  ai  termini  dell'art.  36  dello  Statuto; 
2)  dei  delitti  preveduti  negli  articoli  dall'89  al  95  del  testo 
unico  della  legge  elettorale  politica  22  gennaio  1882,  appro- 
vato col  regio  decreto  24  settembre  stesso  anno  n.  999  (se- 
rie 3),  negli  art.  dal  92  al  99  del  testo  unico  delia  legge  co- 
munale e  prov.  30  die.  1888  approvato  col  regio  decreto  10 
febbraio  1889  n.  5921  (serie  3)  e  nell'art.  139  del  cod.  pen,  e 
dell'istigazione  a  commettere  tali  delitti  ;  3)  dei  delitti  pre- 
veduti negli  art.  14,  15  e  16  e  dal  18  al  24  della  legge  26 
marzo  1848,  e  negli  articoli  corrispondenti  delle  leggi  sulla 
stampa  pubblicate  nelle  provinole  napoletane  e  siciliane  ; 
4)  degli  abusi  dei  ministri  dei  culti  nell'esercizio  delle 
proprie  funzioni  preveduti  negli  art.  182  e  183  del  Codice 
penale. 

CORTE  DEI  CONTI  —  È  un  istituto  incardinalo  nell'ordina- 
mento amministrativo  dello  Stato  (legge  14  agosto  1862,  Re- 
golamento 5  ott.  1862).  Ma  non  è  un  vero  e  proprio  istituto 
di  solo  ordine  amministrativo,  imperocché  oltre  ad  avere 
incombenze  amministrative,  la  Corte  dei  Conti  tiene  pure 
una  funzione  giudiziaria  ed  una  funzione  costituzionale. 
Infatti  la  Corte  dei  Conti  esercita  una  funzione  ammini- 
strativa per  le  facoltà  che  le  sono  delegate  sull'ammini- 
strazione del  pubblico  denaro;  essa  esercita  una  funzione 
giudiziaria,  in  quanto  che  giudica  dei  conti  relativi  all'am- 
ministrazione dello  Stato.  Ma  sotto  il  regime  rappresenta- 
tivo, la  Corte  dei  Conti  esercita  una  funzione  di  ordine  co- 
stituzionale, la  quale  riducesi  ad  un  compito  d'importanza 
maggiore  in  confronto  delie  incombenze  amministrative  e 
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giudiziarie.  In  virtù  della  cannata  funzione  costituzionale^ 
la  Corte  dei  Conti  esercita  un  riscontro  preventivo  (costi- 
tuzionale). Tale  compito  è  diretto  a  vigilare:  a)  Clie  le  spese 
non  eccedano  la  cifra  stabilita  nel  bilancio  ;  b)  Che  non  si 
facciano  trasporti  vietati  dalla  legge  ;  e)  Che  si  applichino 
sempre  le  somme  alle  spese  prescritte;  d)  che  la  liquida- 
zione di  pagamento  risulti  conforme  alle  leggi  ed  ai  rego- 
lamenti di  amministrazione.  La  Corte  dei  Conti  non  solo 
appone  il  visto  ai  decreti  (leg.  cit.,  art.  10),  ma  verifica  i 
conti  di  ciascun  Ministero,  confrontandoli  con  il  conto  ge- 
nerale del  Ministero  (leg.  cit ,  art.  28  e  29). 

COSTITUENTE  —  L'Assemblea  straordinaria,  che  delibera  o 
modifica  la  legge  fondamentale  politica  dello  Stato;  dicesi 
*  La  Costituente  ,  puramente  e  semplicemente  l'Assemblea 
revisiva,  nei  paesi,  in  cui  per  la  modificazione  della  Carta 
costituzionale  funziona  una  Camera  speciale. 

Ma  in  Italia  non  esiste  la  Costituente  ;  esiste  soltanto  il 
Parlamento,  con  funzioni  legislative  ed  è  rivestito  implici- 
tamente delle  funzioni  rcvisive,  in  base  al  sistema  della 
onnipotenza  parlamentare. 

COSTITUZIONALE  (Diritto  costituzionale)  —  È  il  ramo  del  Di- 
ritto Pubblico,  che  comprende  lo  studio  circa  le  norme  re- 
golatrici dell'ordinamento  politico  dello  Stato  fondato  so- 
pra le  tre  basi  seguenti:  a)  La  rappresentanza  nazionale; 
b)  La  responsabilità  dei  Poteri  pubblici  ;  e)  Le  guarentigie 
individuali. 

Regime  costituzionale;  è  lo  stesso  sistema  politico  fondato 
sulle  cennate  tre  basì. 

COSTITUZIONE  —  Sotto  la  voce  *  Costituzione ,  devesi  intèn- 
dere il  complesso  di  tutte  le  leggi,  in  cui  non  solo  si  sta- 
bilisce la  forma  del  Governo,  ma  si  specificano  le  moda- 
lità, con  cui  devono  funzionare  i  diversi  poteri  pubblici. 
Laonde  in  questo  senso  cosi  ampio  la  voce  *  Costituzione  , 
si  applica  pure  ai  paesi  retti  con  l'assolutismo,  per  esem- 
pio alla  Cina.  Ed  in  tale  significato  la  Costituzione  é  la 
legge  fondamentale  che  contiene  le  norme  suU'  ordina- 
mento politico  di  un  paese.  In  senso  specifico,  la  Costitu- 
zione è  la  legge  fondamentale  di  un  paese  retto  da  libere 
istituzioni  ed  in  cui  sono  sancite  le  guarentigie  dei  diritti 
della  personalità  umana  di  fronte  all'esplica  mento  dei  po- 
teri pubblici.  Ed  in  questo  senso  tecnico  s'intendono  esclusi 
i  paesi  retti  col  sistema  dello  Assolutismo,  come  per  es.  la 
Cina. 

COSTITUZIONE  INTERNA  DELLE  CAMERE  -  Dicesì  costitu- 
zione interna  di  un'Assemblea  il  primo  atto,  con  cui  in 
ciascuna  Assemblea  si  procede  alla  composizione   dell'Uf- 
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Udo  di  presidenza.  Per  questo  si  adopera  la  forinola  :  *  Co- 
stituzione interna  delle  Camere  ,.  Ciò  si  pratica  al  princi- 
pio di  ciascuna  sessione  parlamentare  (Statuto,  art.  43,  per 
la  Camera  dei  Deputati;  e  Statuto  art.  35  e  Legge  6  giugno 
1889  pel  Senato).  Appena  costituito  rufficio  di  presidenza 
in  ciascuna  delle  due  Camere,  il  Presidente  ne  dà  comu- 
nicazione al  Re  ed  all'altra  Camera.  (Reg.  della  Camera, 
art.  7;  e  Re^.  del  Senato,  ari.  4).  Nella  Camera  dei  Deputati 
rUfHcio  di  presidenza  permane  per  tutta  la  durata  della 
sessione  (Statuto,  art.  43).  Nel  Senato  Tuffìcio  dì  presidenza 
rimane  in  carica  anche  nell'  intervallo  delle  sessioni  e 
delle  legislature,  precisamente  sino  alla  nomina  dei  suc- 
cessori (Presidente,  vice-presidenti  e  segretari). 


DEBITO  PUBBLICO  —  È  il  debito  dello  Stato;  è  inviolabile, 
li  debito  pubblico  negli  Slati  moderni  ha  preso  due  Torme 
principali  :  il  consolidato  (titoli  di  rendita)  ed  il  galleggiante 
(Buoni  del  tesoro). 

DECRETO  —  In  senso  generico,  è  un  provvedimento  emanato 
dall'Autorità  amministrativa  o  giudiziaria.  In  senso  speci- 
fico, è  una  disposizione  o  prescrizione  che  emana  dal  po- 
tere esecutivo;  quindi  decreti  reali  e  decreti  ministeriali. 

DECRETI  E  REGOLAMENTI  (terminologia  specifica  del  Diritto 
costitucionale:  Statuto,  art.  6  e  7)  —  I  Decreti  e  Regola- 
menti sono  atti  di  Governo. 

II  Decreto  reale  è  una  disposizione  o  prescrizione  emanata  dal 
Re,  secondo  una  determinata  forma,  che  consiste  nella  in- 
testazione e  sottoscrizione  del  suo  nome,  a  cui  segue  quella 
di  un  Ministro  responsabile.  11  Decreto  riguarda  un  oggetto 
speciale;  ed  il  suo  effetto  si  esaurisce  al  presente;  con  De- 
creto, p.  es.  viene  sciolta  la  Camera  dei  Deputati  ;  si  nomi- 
nano i  senatori;  si  nominano  e  si  revocano  i  Ministri;  si 
nominano,  si  promuovono,  si  mettono  in  disponibilità  od  a 
riposo,  si  destituiscono  in  genere  i  pubblici  funzionari,  si 
scioglie  un  Consiglio  comunale;  si  esercitano  atti  di  tutela 
e  di  sorveglianze;  si  pubblica  un  regolamento  ;  si  promulga 
una  legge.  Occorre  fare  le  seguenti  distinzioni  :  a)  Decreti 
e  Regolamenti  emanati  dal  Governo  per  diritto  inerente  al 
Potere  esecutivo,  cioè  come  esercizio  di  potestà  propria, 
per  esplicare  l'azione  governativa  nello  Stato;  b)  Decreti  e 
Regolamenti  emanati  dal  Governo  per  la  esecuzione  di 
leggi  particolari;  e)  Decreti  e  Regolamenti  emanati  dal  Go- 
verno per  necessità  di  Stato  ;  d)  Decreti  e  Regolamenti  e- 
manati  dal  Governo  per  delegazione  legislativa.  Si  può  im- 
pugnare un  Decreto  per  incostituzìonal^itg^^(J^QQQ[Q 
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DECRETI  LEGGI  —  Sono  i  Decreti  emanati  dal  Governo  in 
materie  legislative,  per  necessità  di  Stato.  Due  so^o  gli 
estremi  per  cui  possono  giustificarsi  i  Decreti-leggi  :  a)  la 
necessità  di  Stato  e  la  urgenza  del  provvedimento;  b)  la 
riserva  della  conversione  del  decreto  in  legge.  Emanati  alla 
stregua  degli  esposti  criteri,  i  decreti  suddetti  hanno  vi- 
gore provvisorio  di  leggi  sino  alla  efifettiva  conversione  in 
alti  legislativi.  Ammesse  la  urgenza  e  la  riserva,  il  potere 
esecutivo  rappresenta  in  quella  ricorrenza  lo  stesso  potere 
legislativo,  imperocché  l'a/ioiie  dello  Stato  non  deve  su- 
bire interruzione  di  sorta;  ed  il  potere  esecutivo  ha  precisa- 
mente una  azione  continua  e  non  interrotta;  esso  fa  all'uopo 
ciò  che  si  presume  avrebbe  fatto  il  Parlamento  ove  il  dato 
caso  emergente  non  fosse  sopravvenuto  a  sessione  chiusa. 
Conseguentemente,  non  si  saprebbe  giustificare  un  decreto- 
legge  nel  periodo  della  sessione  parlamentare.  Nello  stesso 
giorno  le  Camere  potrebbero  discutere  ed  approvare  un  dise- 
gno di  legge,  ed  il  governo  pubblicare  la  legge  analoga. 

DELEGAZIÓNE  (legislativa)  —  È  la  facoltà,  che  per  legge  si  con- 
ferisce al  Governo  di  emanare  esso,  sotto  forma  di  decreto 
e  regolamento,  una  serie  di  disposizioni,  che  costituzional- 
mente al  potere  legislativo  soltanto  competerebbe.  Il  requi- 
sito indispensabile  della  delegazione  è,  che  siasi  data  al 
Governo  una  facoltà  eccedente  le  attribuzioni  del  potere 
esecutivo,  in  maniera  che  il  Governo  resta  autorizzato  a 
provvedere  esso,  come  organo  del  Potere  legislativo,  ma 
sempre  nell'ordine  del  mandato  conferitogli.  La  delegazione 
è  sempre  speciale. 

Decreti  e  Regolamenti  emanati  per  delegazione  legislativa 
sono  quelli,  che  il  Governo  emana  in  virtù  di  un  mandato 
speciale  conferitogli  per  legge  e  conseguentemente  su  ma- 
teria di  competenza  del  potere  legislativo. 

DICHIARAZIONE  DEI  DIRITTI  (ingL  Declaration  of  Rights)  - 
Fu  la  dichiarazione,  per  la  quale  un'adunanza  di  membri 
del  Parlamento  inglese  espose  in  Westminster  i  principi 
fondamentali  della  Costituzione  inglese  (28  gennaio  1689)  ; 
conseguentemente  Guglielmo  d'Orange  venne  chiamato  al 
trono  d'Inghilterra;  fu  convertita  in  legge. 

DICHIARAZIONE  DEI  DIRITTI  (ameiic.)  —  Fu  la  dichiara- 
zione redatta  dal  Congresso  degli  Stati-Uniti  d'America 
(a.  1776),  con  cui  si  proclamavano  i  diritti  inalienabili  del- 
l'uomo fondati  sulla  stessa  personalità  umana,  cui  lo  Stato 
deve  riconoscere. 

DICHIARAZIONE  DEI  DIRITTI  DELL'UOMO  (frane.)  —  Fu  la 
dichiarazione  redatta  dall'Assemblea  francese  ed  introdotta 
nella  Costituzione  del  3  settembre  1791;  si    proclamarono  i 
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diritti  deirindividuo  di  fronte  ai  Poteri  dello  Stato;  quella 
dictiiarazione  è  stata  ripetuta  in  tutte  le  Costituzioni  mo- 
derne e  nello  stesso  Statuto  itaiiano  sotto  la  rubrica  *  Di- 
ritti e  doveri  dei  cittadini ,  ;  sono  le  guarentigie  costitu- 
zionali. 

DIRITTI  POLITICI  —  II  complesso  dei  diritti,  pei  quali  il  cit- 
tadino partecipa  all'esplicamento  dei  poteri  pubblici  nella 
maniera  stabilita  dalle  leggi  ;  in  ispecie,  jus  suffraga  e  jus 
honorum  (elettorato  ed  eleggibilità);  diritto  alla  Giurìa. 

DIRITTI  PUBBLICI  —  Le  guarentigie  costituzionali  dell'  indi- 
viduo (libertà  individuale,  libertà  di  stampa,  inviolabilità 
del  domicilio,  diritto  di  riunione  e  di  associazione,  di- 
ritto di  essere  indennizzato  nelle  espropriazioni  per  pub- 
blica utilità,  diritto  di  petizione)  competono  a  tutti. 

DIRITTI  STATUTARII  —  I  diritti,  che  hanno  una  particolare 
sanzione  nelle  disposizioni  della  Carta  costituzionale. 

DIRITTO  COSTITUZIONALE  —  È  il  complesso  di  norme,  che 
concernono  l'ordinamento  dei  Poteri  pubblici  e  le  guaren- 
tigie individuali  di  fronte  all'esplicamento  della  sovranità 
dello  Stato. 

DISCORSO  DELLA  CORONA  —  È  il  discorso  che  il  Re  pronun- 
zia nella  Camera  dei  Deputati,  dinanzi  ai  Deputati  ed  ai 
Senatori,  appositamente  convocati  nella  medesima  sala, 
quando  si  inaugura  una  nuova  legislatura,  ovvero  si  apre 
la  nuova  sessione. 

Attualmente,  per  uso  invalso,  il  discorso  della  Corona  si 
tiene  nell'aula  del  Senato. 

DISEGNO  DI  LEGGE  —  Il  testo  di  un  progetto  di  legge,  che  si 
propone  alla  discussione  delle  Camere,  per  lo  più  accom- 
pagnato da  una  motivazione. 

DISPOTISMO  —  11  regime,  in  cui  l'azione  del  Governo  non  è 
disciplinato  da  legge  statutaria,  e  specificamente  quando  il 
Principe  può,  a  tutto  suo  arbitrio,  disporre  delle  sostanze 
e  della  vita  dei  sudditi  (Turchia). 

DOMICILIO  POLITICO  —  È  il  luogo  (nel  territorio  dello  Stato), 
in  cui  il  cittadino  esercita  il  diritto  elettorale  politico.  Ogni 
elettore  tiene  il  suo  domicilio  politico  ;  e  questo  si  presume 
essere  nello  stesso  luogo,  dove  l'elettore  ha  il  domicilio  ci- 
vile. In  omaggio  alla  libertà  del  cittadino,  è  riconosciuta 
nell'elettore  la  facoltà  di  trasferire  da  un  collegio  nell'altro 
il  domicilio  politico;  però,  atteso  le  esigenze  della  proce- 
dura elettorale,  gli  è  imposto  l'obbligo  di  una  duplice  di- 
chiarazione, una  da  farsi  nell'ufficio  municipale  del  Co- 
mune che  si  abbandona,  e  l'altra  da  farsi  nell'ufficio  del 
Comune,  in  cui  si  chiede  la  iscrizione.  È  il  solo  mezzo  si- 
curo per  evitare  le  doppie  iscrizioni  nelle  li^eed^ il  doppio 
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voto.  Sicché,  in  fatto  di  elezioni  politiche,  il  domicilio  non 
è  una  condizione  di  capacità,  non  è  elemento  costitutivo 
del  diritto,  come  in  fatto  di  elezioni  amministrative;  in  vece 
esso  è  una  condizione  necessaria  pei*  l'esattezza  nella  for- 
mazione delle  liste,  e  più  ancora  per  impedire  che  possano 
trasferirsi  da  un  collegio  all'altro  legioni  o  squadre  volanli 
di  eiettori. 

DONNA  (Sua  ammissione  ai  diritti  politici)  —  Conformemente 
al  diritto  positivo  vigente,  la  donna  è  ammessa  al  ricono- 
scimento dei  diritti  ciuili;  è  incontestabilmente  ammessa 
ai  diritti  pubblici.  Però,  la  si  tiene  fuori  l'orbita  dell'eserci-  • 
zio  dei  diritti  politici.  A  dir  vero,  la  esclusione  della  donna 
dai  diritti  politici  non  risulta  da  veruna  delle  fonti  del  di- 
ritto positivo  ;  la  legge  elettorale  non  annovera  il  sesso  ma- 
schile tra  ì  requisiti  per  l'elettorato;  né  indica  il  sesso  fem- 
minile tra  gli  elementi  d'incapacità.  Sicché,  attualmente 
la  donna  potrebbe  validamente  essere  iscritta  nelle  liste 
elettorali  politiche,  e  potrebbe  validamente  presentare  la 
sua  candidatura.  Soltanto  per  analogia  si  potrebbe  ostaco- 
lare, sempre  dal  punto  di  vista  del  diritto  positivo,  l'am- 
missibilità della  donna  al  godimento  dei  diritti  politici, 
qualora  si  tenga  presente  che  nella  legge  elettorale  politica 
(art.  7,  capov.)  si  è  riconosciuta  una  rappresentanza  indi- 
retta alla  donna  a  riguardo  della  imputazione  del  censo; 
sembrerebbe  essere  questa  l'unica  concessione  che  la  legge 
abbia  inteso  fare  alla  donna  in  materia  di  godimento  di 
diritti  politici.  Ad  ogni  modo,  per  togliere  ogni  controver- 
sia, occorre  che  si  provveda  con  una  esplicita  disposizione 
di  legge.  Laonde,  in  una  nuova  legge  elettorale  politica,  do- 
vrà necessariamente  inserirsi  una  disposizione  o  analoga  a 
quella  racchiusa  nell'art.  22,  n.  6  della  legge  comunale  e 
provinciale  del  4  maggio  1899,  con  cui  è  dichiarato  che 
•  non  sono  elettori,  né  eleggibili  le  donne  ,  ;  ovvero  si  dovrà 
inserire  una  disposizione  in  senso  opposto;  e  nei  termini 
seguenti:  'sono  ammesse  le  donne  all'elettorato  ed  alla 
eleggibilità  ,. 

DOTAZIONE  (della  Corona)  —  Complesso  di  beni  stabili  e  mo- 
bili, di  cui  il  Re  ha  il  godimento. 

DOTE  (delle  Principesse)  —  Assegnamento  particolare,  che  si 
costituisce  alle  principesse  della  famiglia  reale  in  ricor- 
renza di  matrimonio. 

DOVARIO  (della  Regina)  —  Assegnamento  vedovile;  propria- 
mente la  somma,  che  annualmente  si  assegna  alla  Regina 
vedova. 

DUMA  —  Consiglio,  assemblea.  La  Camera  elettiva,  che  fun- 
ziona nella  Russia  in  base   alle   nuove  istituzioni  costitu- 
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zionali  che  si  sono  impiantate  in  Russia  in  base  al  ma- 
nifesto imperiale  del  19  agosto  1905.  La  Duma,  unitamente 
al  Consiglio  dell'Impero,  si  è  riunita  il  10  maggio  1906. 


ECCLESIASTICI  (ineleggibilità)  —  Sono  ineleggibili,  come  de- 
putati al  Parlamento,  non  i  ministri  del  culto  in  genere,  ma 
quelli  che  trovansi  rivestiti  degli  uffìcii  ecclesiastici  spe- 
ciali. Laonde,  sono  dichiarati  ineleggibili  :  a)  gli  ecclesiastici 
aventi  cura  d'anime  o giurisdizioni  con  obbligo  di  residenza; 
b)  gli  ecclesiastici,  che  dei  medesimi  fanno  regolarmente  le 
veci  ;  e)  gli  ecclesiastici,  che  sono  membri  di  capitoli  (I^gge 
elettorale,  art.  87). 

EGUAGLIANZA  —  Parità  proporzionale  di  trattamento. 

Eguaglianza  giuridica;  è  la  eguaglianza  dei  cittadini  di- 
nanzi alla  legge. 

Eguaglianza  politica  ;  è  la  eguaglianza  rispetto  ai  poteri 
pubblici. 

Eguaglianza  sociale  ;  è  la  eguaglianza  a  riguardo  della  sod- 
disfazione dei  bisogni. 

ELEGGIBILITÀ  —  È  lo  stato  di  chi  possiede  i  requisiti  per  essere 
eletto  deputato.  Conseguentemente  richicdesi  il  possesso 
delle  seguenti  condizioni:  a)  essere  cittadino  italiano;  b)  go- 
dere i  diritti  civili  e  politici  ;  e)  avere  compiuti  gli  anni  30; 
d)  non  trovarsi  in  veruna  delle  condizioni  di  ineleggibilità 
determinate  dalla  legge  (Statuto,  art.  40;  legge  elett.,  art.  81). 
I  requisiti  della  eleggibilità  si  devono  sempre  possedere  al 
momento  preciso  della  elezione,  senza  verun  riguardo  agli 
eventi  posteriori.  Cosi  che,  verificandosi  una  votazione  di 
ballottaggio,  è  necessario  che  la  eleggibilità  risalga  al  giorno 
della  prima  votazione. 

Occorre  distinguere  le  due  nozioni;  capacità  ed  eleggibi- 
lità; ed  analogamente,  in  senso  negativo,  bisogna  distin- 
guere le  due  nozioni:  incapacità  ed  ineleggibilità. 

I)  Stabiliti  dalla  legge  i  requisiti  personali  per  essere 
deputato,  chi  li  possiede  dicesi  capace;  chi  non  li  possiede 
dicesi  incapace.  Per  esempio:  lo  straniero  che  non  abbia 
conseguita  la  grande  naturalità  è  incapace;  la  donna  (se- 
condo la  interpretazione  che  fino  ad  oggi  si  è  data  a  tutto 
il  sistema  politico  vigente  in  Italia)  è  incapace;  il  cittadino, 
che  non  abbia  compiuto  il  30°  anno,  è  incapace.  È  incapace 
chi,  pure  avendo  una  volta  posseduto  tutti  i  requisiti  legali, 
sia  venuto  a  perderli;  per  esempio:  chi  Jfu  per  sentenza 
condannato  alla  interdizione  dai  diritti  politici;  chi  venne 
condannato  ad  una  pena  pei  reali  previsti  dagli  art.  86  ed  87 
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della  legge  elettorale;  chi  per  assoluta  indigenza  vive  a 
carico  di  qualche  ospizio  di  carità;  chi  trovasi  in  istato  di 
fallimento,  o  d'interdizione,  o  di  inabilitazione  per  infer- 
mità di  mente.  Sono  tanti  casi  tassativamente  specificati 
che  derivano  da  motivi  diversi,  ma  che  riduconsi  tutti  al 
medesimo  risultato,  cioè  a  quello  di  rendere  l'individuo 
incapace  all'ufficio  di  deputato. 

II)  La  capacità  importa  non  solamente  il  possesso  dei 
requisiti  relativi  alla  capacità,  ma  il  requisito  di  non  tro- 
varsi il  candidato  in  veruna  di  quelle  condizioni,  che  per 
legge  sono  dette  condizioni  di  ineleggibilità.  La  Ineleggi- 
bilità importa  che  una  persona,  pure  possedendo  i  requisiti 
di  capacità  richiesti  dalla  legge  per  essere  deputato,  si 
trova,  d'altra  parte,  per  motivo  di  pubblico  ufficio  o  im- 
piego o  per  rapporti  di  affari,  in  una  situazione  tale  che 
'  non  potrebbe  validamente  essere  eletta,  se  non  rinunziasse, 
prima  della  votazione,  a  quel  determinato  pubblico  ufficio 
o  impiego  od  a  quel  rapporto  di  affare  (Legge  elettorale, 
art.  83,  84.  85.  86,  87). 

ELETTORATO  —  È  il  diritto  di  concorrere  alle  elezioni.  L'e- 
lettorato politico  concerne  la  elezione  dei  deputati;  l'elet- 
torato amministrativo  concerne  la  eiezione  dei  consiglieri 
comunali  e  provinciali.  A  risolvere  le  questioni  circa  l'elet- 
torato, prevale  il  criterio  seguente:  Havvi  la  presunzione  a 
favore  di  chi  trovasi  iscritto  nelle  liste.  Conseguentemente 
si  presume  che  chi  trovasi  inscritto  nella  lista  tiene  i  re- 
quisiti allo  elettorato  e  deve  esservi  mantenuto  finché  non 
risulti,  nei  modi  stabiliti  dalla  legge,  la  prova  della  illega- 
lità della  sua  iscrizione. 

ELETTORE  -  È  la  persona,  che  trovasi  iscritta  nella  lista 
elettorale  (o  politica  od  amministrativa).  Per  essere  elettore 
è  richiesto  il  concorso  dei  seguenti  tre  requisiti  generali  : 
1)  godere  per  nascita  o  per  origine,  i  diritti  civili  e  politici 
del  Regno;  2)  avere  21  anno  di  età;  3)  sapere  leggere  e  scri- 
vere. Ed  occorre  anche  il  possesso  di  uno  dei  due  seguenti 
requisiti  speciali:  o  il  censo,  o  la  capacità  accertata. 

ELEZIONE  —  È  la  maniera  ed  il  metodo,  con  cui  vengono  scelti 
e  nominati  i  rappresentanti  alle  Assemblee;  ed  è  il  fatto 
stesso  della  scelta.  Le  elezioni  politiche  concernono  la  scelta 
dei  deputati  al  Parlamento.  Le  elezioni  amministrative 
concernono  la  scelta  dei  Consiglieri  comunali  e  provinciali. 
La  elezione  diretta  è  il  metodo,  con  cui  gli  elettori  inscritti 
nominano  immediatamente  e  direttamente  il  deputato.  La 
elezione  indiretta  (di  2^  grado)  è  il  metodo,  con  cui  gli  elet- 
tori nominano  una   Giunta,  la  quale   poi    nomina  i  de- 
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Coiisfeguenza  della  votazione  espletatasi  e  dell'avvenuta 
elezione  è  la  proclamazione  del  candidato  eletto.  La  pro- 
clama/.ione  è  fatta  dal  presidente  neiradunanza  dei  presi- 
denti delle  singole  frazioni  del  Collegio;  in  caso  clie  esso 
se  ne  sia  astenuto,  la  proclamazione  è  fatta  dalla  Camera. 
Il  deputalo,  per  il  solo  fatto  dell'elezione,  entra  immediata- 
mente nel  pieno  esercizio  delle  sue  funzioni  ed  è  ammesso 
a  prestare  giuramento  ;  e  ciò  pel  motivo  che  la  elezione  dei 
deputati  si  ritiene  essere  avvenuta  sotto  condizione  risolu- 
tiva e  non  sotto  condizione  sospensiva. 

ELEZIONE  GENERALE  — È  la  elezione  simultanea  di  tutti  i  508 
Deputati  della  Camera,  quando  si  chiuse  la  Legislatura 
precedente  con  analogo  decreto  e  si  fece  la  indizione  dei 
Comizi  per  l'apertura  di  una  Legislatura  nuova. 

ELEZIONE  SUPPLETIVA  o  COMPLEMENTARE;  avviene  nel 
casi  di  vacanza  di  un  singolo  collegio  ;  i  quali  casi  sono  : 
morte  del  deputato;  rinuncia;  nomina  a  senatore;  nomina 
o  promozione  ad  impiego  stipendiato;  opzione;  sorteggio 
nelle  categorie  dei  deputati  impiegati;  decadenza  per  con- 
danna d'interdizione  dai  diritti  politici;  annullamento  della 
elezione  per  vizio  delle  operazioni  elettorali,  o  per  non  in- 
tervenuto giuramento. 

EMANAZIONE  —  Nella  terminologia  giuridica,  e  specialmente 
nel  campo  del  diritto  costituzionale,  la  voce  '  emanazione  , 
si  adopera  per  indicare  la  pubblicazione  di  una  legge  o  di 
un  Decreto. 

EMENDAMENTO  —  Proposta  di  modificazione  ad  una  qual- 
siasi disposizione  di  un  progetto  di  legge  nel  corso  della 
discussione. 

Oltre  alle  norme  stabilite  nei  regolamenti  di  ciascuna  Ca- 
mera per  quanto  concerne  l'esercizio  del  diritto  di  emen- 
damento, a  differenza  di  quanto  sia  prescritto  nei  regola- 
mento di  altra  Assemblea,  vi  sono  alcune  norme  stabilite 
dagli  usi  e  che  non  si  trovano  indicate  nei  regolamenti, 
ovvero  sono  determinate  nel  regolamento  di  una  sola  Ca- 
mera e  per  analogia  si  applicano  nell'altra  Assemblea;  come 
ad  esempio,  la  norma  concernente  la  necessità  che  l'emen- 
damento abbia  carattere  legislativo  e  non  sia  una  massima 
generica  ed  astratta  (reg.  Sen.  art.  49).  Si  distinguono  gli 
emendamenti  dai  sotto-emendamenti.  Gli  emendamenti 
vengono  divisi  ogniqualvolta  la  divisione  richiesta  sia  pos- 
sibile; in  caso  di  dubbio,  decide  l'Assemblea.  Si  distinguono 
gli  emendamenti  totali  dai  parziali.  Si  distinguono  gli  emen- 
damenti sostanziali  dai  formali;  quelli,  che  più  si  disco- 
stano dalla  proposta  in  esame,  hanno  la  precedenza  su  quelli 
che  racchiudono  una  modificazione  più  lieve;. gli  emenda- 
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EMIGRAZIONE  —  L'emigrazione  è  il  fatto  dell'uomo,  che  tra- 
sferisce il  proprio  soggiorno  dal  paese  natio  in  cerca  di  una 
migliore  condizione  di  vita.  La  emigrazione  prende  varie 
denominazioni  secondo  il  diverso  punto  di  vista,  da  cui  la 
si  consideri:  1)  emigrazione  individuale  ed  emigrazione 
collettiva;  2)  emigrazione  spontanea  ed  emigrazione  con- 
chiusa per  contratto.  Il  fenomeno  della  emigrazione  si 
presenta  in  ogni  paese  sotto  due  aspetti  diversi:  a)  emi- 
grazione all'interno;  b)  emigrazione  all'estero.  La  emigra- 
zione all'estero  poi  prende  una  duplice  fisionomia:  I)  emi- 
grazione temporanea  ;  II)  emigrazione  definitiva  o  perma- 
nente. Le  leggi  sull'emigrazione  si  occupano  in  ispecie  della 
emigrazione  all'estero,  e,  più  specificatamente  ancora,  di 
quella  che  dicesi  emigrazione  definitiva  »  o  "  permanente  . 
(Legge  ital.,  31  gennaio  1901). 

ERITREA  —  È  la  Colonia  costituita  dai  possedimenti  italiani 
in  Africa,  sul  Mar  Rosso  (Massaua,  Kerén,  Asniara,  Assab), 
in  base  al  R.  Decreto  1^  gennaio  1890^  La  Colonia  (con  la 
capitale  Massaua)  tiene  un  proprio  Governatore  coadiuvato 
da  tre  consiglieri  coloniali  (interno,  finanze,  lavori  pubblici, 
agricoltura  e  commercio). 

ESPOSIZIONE  (finanziaria)  —  È  il  rendiconto  completo  e  do- 
cumentato che  il  Ministro  delle  Finanze  dà,  ogni  anno,  al 
Parlamento  della  gestione  dell'anno  precedente,  delle  con- 
dizioni delle  finanze  dello  Stato,  della  situazione  del  Tesoro 
e  dei  provvedimenti  più  importanti  coi  quali  si  intende 
di  fare  fronte  ai  bisogni  dei  pubblici  servizi  ed  a  tutto  ciò 
che  si  riferisce  all'azione  dello  Stato  sullo  sviluppo  della 
economia  nazionale. 

ESPULSIONE  (di  stranieri)  —  È  l'atto,  con  cui  il  Governo  in- 
tima ad  uno  straniero  di  uscire  dal  territorio  delio  Stato. 
L'ordinanza  analoga  è  un  provvedimento  di  polizia,  che  il 
Governo  adotta  nell'esercizio  del  suo  potere  discrezionale 
(Legge  di  pubblica  sicurezza  30  giugno  1889,  art.  90,  91,  92). 
La  espulsione  è  una  limitazione  della  libertà  di  soggiorno 
in  un  paese  straniero,  ed  è  in  uso  soltanto  a  riguardo  degli 
stranieri;  e  non  la  si  può  comminare  ai  cittadini.  Il  diritto 
dell'uomo  di  soggiornare  nel  proprio  paese  è  riconosciuto 
senza  restrizione  come  una  guarentigia  del  cittadino,  im- 
perocché questo  diritto  deriva  dal  rapporto  pubblico  che, 
mediante  la  cittadinanza,  si  stabilisce  tra  la  persona  e  lo 
Stato. 

ESTRADIZIONE  —  È  la  consegna  del  condannato  o  dell'accusato 
che  si  pratica  da  parte  del  Governo  dello  Stato,  nel  cui 
territorio  l'individuo  venne  condannato  o  davanti  al  cui 
Magistrato  pende  l'analogo  giudizio  penale. 
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EXEQUATUR  E  PLACET  —  Assenso  regio  alle  provviste  dei 
beneficii  ecclesiastici.  Mantenimento  delle  prerogative 
della  sovranità  (Legge  delle  guarentigie  del  13  maggio  1871, 
art.  16,  capov.  1;  Cfr.  Statuto»  art.  18).  L'assenso  regio  sugli 
atti  delle  Autorità  ecclesiastiche  riguardanti  la  destinazione 
dei  beni  delle  Chiese  e  la  provvista  dei  benefici  maggiori 
e  minori  era  un  potere  di  vigilanza,  che  lo  Stato  esercitava 
sulla  proprietà  ecclesiastica.  Si  è  sempre  ritenuto  che  i  beni 
destinati  a  scopo  religioso  formano  anch'essi  parte  inte- 
grante del  territorio  nazionale,  e  non  possono  conferirsi» 
né  godersi  se  non  che  in  conformità  delle  leggi  dello  Stato. 
Storicamente  il  R.  Assenso,  in  siffatta  materia,  è  stato  pure 
riconosciuto  dalla  Chiesa  nei  rapporti  coi  singoli  Stati,  con 
la  forma  dei  concordati  o  degli  indulti  (concessioni).  Se 
non  che  il  riconoscimento  di  questo  diritto  del  principato 
da  parte  della  Chiesa  non  diveniva  revocabile  pel  solo  fatto 
che  esso  era  avvenuto  con  le  forme  menzionate  ;  la  prero- 
gativa dello  Stato  rimaneva  sempre  un  diritto  per  sé  stante; 
gli  accordi  con  la  Potestà  ecclesiastica  erano  fatti  pel  desi- 
derio di  comporre  amichevolmente  le  controversie,  che  sor- 
gevano nei  rapporti  fra  le  due  Potestà.  Così  si  spiega  il 
motivo,  per  cui  nel  nuovo  Regno  d'Italia,  non  esistendo  più 
concordati  con  la  Chiesa,  il  Legislatore  ha  creduto  dichia- 
rare che  la  Sovranità  dello  Stato  intendeva  mantenere  il 
potere  dell' exequatar  e  del  placet  in  materia  dei  beneficii  ; 
e  ciò  fino  a  quando  non  si  sarà  provveduto  altrimenti  alla 
sistemazione  della  proprietà  ecclesiastica  (Legge  delle  gua- 
rentigie, art.  16,  capov.  1^). 

EXEQUATUR  E  PLACET  —  Assenso  regio  alla  pubblicazione 
ed  alla  esecuzione  degli  atti  d'indole  meramente  ecclesia- 
stica; sua  abolizione  (Legge  delle  guarentigie  del  13  mag- 
gio 1871,  art.  16  in  prin.  ;  Cfr.  Statuto,  art.  18). 

L'istituto  dell'assenso  regio  alla  pubblicazione  ed  alla  ese- 
cuzione degli  atti  delle  Autorità  ecclesiastiche  era  fondato 
sopra  le  attribuzioni  di  Sovranità.  Lo  Stato  si  premuniva 
di  fronte  alle  possibili  usurpazioni  del  potere  sovrano  da 
parte  delle  Autorità  ecclesiastiche;  lo  Stato  doveva  vigilare 
sulla  pubblicazione  ed  esecuzione  degli  atti  della  Chiesa  in 
un  periodo  storico,  in  cui  la  Chiesa  era  uno  Stato  estero. 
Quindi,  la  necessità,  per  lo  passato,  dell'assenso  regio  sulle 
disposizioni  d'indole  meramente  ecclesiastica;  tale  istituto 
metteva  capo  alla  Sovranità  dello  Stato.  Ma,  dopo  l'impianto 
delle  libere  istituzioni,  fondatosi  un  nuovo  Diritto  pubblico 
sulle  basi  della  separazione  della  Chiesa  dallo  Stato,  pro- 
clamatosi il  principio  ed  adottatosi  il  sistema  riconosciuto 
nella  formola  ■  libera  Chiesa,  libero  Stato  ,  (1848-1860),  di- 
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veniva  difficile  ed  anche  impossibile  ogni  preponderanza 
dei  canoni  della  Chiesa  sulla  legislazione  civile  dello  Stato. 
Ed  inoltre  avvenuta  l'annessione  degli  Stati  della  Chiesa  al 
Regno  d'Italia  (1870),  finiva  la  extraterritorialità  della  Chiesa 
(di  Roma)  rispetto  allo  Stato  Italiano.  Laonde,  l'assenso  regio 
{exequatur  e  placet)  sulle  disposizioni  d'indole  meramente 
ecclesiastica  diveniva  un  anacronismo;  e  fu  abolito. 


FINANZA  (Leggi  di  finanze)  —  La  formola  •  leggi  di  finanze ,  è 
adoperata  in  un  senso  largo  ed  in  un  senso  stretto.  In  un 
senso  largo,  una  legge  di  finanze  è  ogni  legge  che  concerne 
una  entrata  (prestito  od  imposta)  od  una  spesa  dello  Stato 
(voto  di  crediti).  In  un  senso  stretto,  la  citata  formola  com- 
prende il  bilancio  dello  Stato.  In  materia  di  leggi  di  finanze, 
la  Camera  dei  Deputati  gode  le  speciali  sue  prerogative  di 
fronte  al  Senato. 

FONDAZIONE  —  Complesso  di  beni  aventi  un  determinato 
scopo,  messi  sotto  una  speciale  amministrazione,  indipen- 
dentemente dalle  persone  che  vi  prendono  parte. 

FONDI  SEGRETI  —  Somme  stanziate  nel  bilancio  dello  Slato 
per  iscopi  politici,  sulle  cui  modalità  di  erogazione  i  mi- 
nistri non  sono  tenuti  a  rendere  conto  al  Parlamento. 

Q- 

GABINETTO  -  È  il  Ministero  tutto,  considerato  nel  suo  orga- 
nismo come  istituzione  politica  di  prim'ordine,  è  l'organo 
del  Governo  nel  regime  parlamentare  ;  è  la  emanazione 
della  maggioranza  della  Camera  dei  Deputati. 

GIUDICI  NATURALI  —  Sono  i  giudici  istituiti  per  le  leggi  or- 
ganiche suH'ordinamento  della  magistratura;  la  locuzione 
si  adopera  in  ispecie,  nelle  materie  penali,  per  indicare 
che  ognuno  deve  essere  giudicato  dinanzi  al  Magistrato 
competente,  secondo  le  norme  dettate  nei  Codici  o  nelle 
leggi  organiche,  che  li  completano.  Quindi  Pretura,  Tribu- 
nale penale.  Corte  d'Assise,  Corte  di  Cassazione  di  Roma, 
sono  i  Giudici  naturali  nell'orbita  delle  incombenze  stabi- 
lite nelle  leggi;  sono  i  Tribunali  comuni. 

Ed  anche  i  Tribunali  speciali  sono  Giudici  naturali,  quando 
funzionano  secondo  le  leggi  organiche,  che  l'istituirono; 
quindi  i  Tribunali  militari  pei  reati  militari  (vedi  Codice 
penale  militare);  quindi  il  Senato  (colle  tre  ipotesi  contem- 
plate dallo  Statuto)  quando  si  costituisce  in  Alta  Corte  di 
Giustizia;  sono  Tribunali  speciali^  ma  Giudici  naturali  néiìa 
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specie.  La  guarentigia  del  Giudice  naturale  è  sancita  nello 
Statuto,  art.  71. 

GIUNTA  (Commissióne  generale)  DEL  BILANCIO  —  È  una  com- 
missione permanente,  per  tutta  la  sessione,  nominata  dalla 
Camera  per  Tesarne  dei  bilanci  e  dei  rendiconti  consun- 
tivi; è  composta  di  trentasei  membri.  Nel  Senato  fun- 
ziona la  Commissione  permanente  di  finanze,  composta  di 
quindici  membri;  è  incaricata  del  preventivo  esame  dei 
bilanci  attivi  e  passivi  dello  Stato,  delle  domande  di  cre- 
diti supplementari  e  delle  leggi  di  approvazione  dei  conti 
(Reg.  della  Camera  e  del  Senato). 

GIUNTA  DELLE  ELEZIONI  -  La  Giunta  delle  elezioni  è  la 
Commissione  della  Camera  incaricata  di  procedere  al  la- 
voro preliminare  circa  la  verifica  delle  elezioni.  Essa  è  no- 
minata dal  Presidente  della  Camera  nella  seduta  succes- 
siva a  quella  della  nomina  del  Presidente.!  Deputati  scelti 
dal  Presidente  a  costituire  la  Giunta  delle  elezioni  non  po- 
tranno rifiutarsi.  La  Giunta  non  può  deliberare  in  meno  di 
otto.  La  Giunta  determina  il  giorno,  l'ora,  il  luogo  nel  quale 
discuterà  l'elezione  contestata.  La  Segreteria  lo  pubblica 
nell'Albo  esposto  nell'atrio  del  Palazzo  della  Camera;  dal 
giorno  della  pubblicazione  a  quello  dell'adunanza  della 
Giunta  decorreranno  almeno  tre  giorni  liberi.  La  Giunta 
ammette  alla  sua  presenza  tanto  i  sottoscrittori  della  pro- 
lesta, quanto  il  deputato  eletto;  cosi  quelli,  come  questi 
possono  farsi  rappresentare  e  produrre  testimoni.  La  Giunta 
può  chiamare  d'ufficio  testimoni,  fissando  loro  quando  oc- 
corra un'indennità.  Le  conclusioni  della  Giunta  sono  prese 
a  maggioranza  di  voti.  In  caso  di  parità,  si  riterranno  per 
la  convalidazione.  Le  sedute  della  Giunta  sono  pubbliche, 
le  sue  conclusioni  motivate  sono  comunicate  alla  Ca- 
mera, cui  compete  di  deliberare  (Regol.  della  Camera,  ar- 
ticoli 12  e  19-26). 

GOVERNO  —  È  l'organo  della  potestà  dello  Stato.  Lo  Stato 
stesso  in  azione.  Lo  Stato  ed  il  Governo  sono  due  termini 
che  si  coordinano  tra  loro,  la  personalità  dello  Stato  si  ri- 
vela in  due  aspetti  diversi,  a  cui  corrisponde  un  duplice 
ordine  di  rapporti  di  diritto.  Esso  è  Governo;  e,  come  tale, 
esplica  i  suoi  attributi  di  sovranità;  ecco,  il  senso  in  cui 
precisamente  dicesi  lo  Stato  essere  una  personalità  politica. 
Ma  lo  Stato  è  pure  un  ente  patrimoniale;  ed  ecco,  in  che 
senso  precisamente  dicesi  lo  Stato  essere  una  persona  giu- 
rìdica, in  quanto  in  altri  termini,  è  subbletto  idoneo  di  re- 
lazioni giuridiche.  Sotto  la  parola  *  Governo  „  si  uàa  inten- 
dere il  ''Potere  Esecutivo  „  el  anche  il  "Ministero,  od  il 
"  Gabinetto  ,. 
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GOVERNO  PROVVISORIO  —  È  il  Governo,  che  funziona  nel 
periodo  di  cambiamento  di  regime  politico.  Il  Governo  di 
fatto  o,  come  dicono  gl'Inglesi,  "  the  king  ofact„,  esiste  per- 
chè esiste;  questo  Governo,  che  in  un  dato  momento  sto- 
rico è  in  possesso  delle  attribuzioni  di  sovranità  e  ne  eser- 
cita i  poteri,  dev'essere  appunto  considerato  come  sovranità 
imperante  rispetto  agli  atti  chs  esso  compie.  Laonde,  sono 
sempre  da  considerarsi  come  atti  di  Governo  gli  atti  ema- 
nati da  un  Governo  provvisorio 

GRAZIA  —  È  l'atto  sovrano,  per  cui  si  rimette  ad  un  condan- 
nato tutta  la  pena  o  parte  di  essa,  ovvero  la  si  commuta 
soltanto,  in  senso  più  mite;  concerne  la  pena,  non  l'azione 
penale  (Statuto,  art.  8). 


HABEAS  CORPUS  (lat;  che  tu  abbia  il  corpo)  terminologia  in- 
glese —  Parole,  con  cui  comincia  l'ordine  di  trasferimento 
di  un  detenuto  davanti  ai  giudici  competenti.  Legge  dell' H. 
C;  Legge  fondamentale,  fatta  per  rimediare  alle  carcera- 
zioni abusive,  1679.  Guarentigia  individuale. 

In  virtù  dell'Atto  di  Habeas  corpus,  qualunque  persona 
arrestata  sotto  una  imputazione  di  crimine,  per  ordine  di 
Giudice  o  per  ordine  del  Sovrano,  può  esigere  dall'Autorità 
che  la  fa  arrestare  un  mandato  di  habeas  corpus  ;  essa  deve 
essere  tradotta  immediatamente  dinanzi  la  Corte  del  Banco 
della  Regina  o  dinanzi  la  Corte  dei  delitti  comuni,  la  quale, 
dopo  una  sommaria  discussione  in  contraddittorio,  deve 
emettere  una  sentenza  dichiarante  che  la  causa  dell'arresto 
è  giusta  od  ingiusta;  tale  regola  è  una  garantia,  da  una 
parte,  contro  il  pericolo  di  arresti  puramente  arbitrarli,  è 
dall'altra  parte,  contro  l'abuso  degli  arresti  operati  per  sem- 
plice sospetto.  In  virtù  di  quest'atto  e  di  atti  più  recenti,  la 
enunciala  procedura  è  oggi  di  diritto  in  qualunque  materia 
penale  e  davanti  qualunque  giurisdizione.  Intanto,  l'impu- 
tato non  può  essere  rimesso  in  libertà  nei  casi  di  alto  tra- 
dimento, di  incendio,  di  omicidio  ;  ed  il  giudice  può  rifiu- 
tare il  benefìcio  deWhabeas  corpus  alle  persone  di  cattiva 
fama,  di  carattere  sospetto,  ed  ai  ladri  di  mestiere. 

È  una  suprema  guarentigia  individuale,  imperocché  ogni 
individuo  arrestato  ha  il  diritto  di  farsi  subito  interrogare 
dal  Magistrato  competente  per  conoscere  il  motivo  del  suo 
arresto;  se  forti  indizii  di  colpabilità  esistono  contro  il  de- 
tenuto, egli  ha  il  diritto  di  fare  presto  giudicare  la  sua 
causa;  se  poi  il  suo  arresto  non  sembra  fondato,  il  magi- 
strato deve  ordinare  che  lo  si  rilasci  sotto  pena, di  incorrere 
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lui  stesso  in  una  grave  ammenda,  per  detenzione  illegale 
di  un  cittadino. 


INCHIESTE  —  La  inctiiesta  è  la  indagine  eseguita  dalla  pub. 
blica  autorità,  all' infuori  delle  vie  e  del  mezzi  ordinarli, 
per  raccogliere  informazione  sopra  una  qualsiasi  serie  di 
pubblici  rapporti.  Le  inchieste  si  distinguono  primaria- 
mente secondo  il  potere  da  cui  vengono  ordinate.  Quindi 
le  due  prime  categorie  sono  a)  Reali  (cioè  provenienti  dal 
potere  esecutivo)  b)  Parlamentari  (cioè  provenienti  dalle 
assemblee  legislative). 

Le  inchieste  reali  si  ripartiscono  in  diverse  altre  suddivisioni, 
secondo  l'ordine  dei  funzionari  chiamati  ad  eseguirle;  con- 
seguentemente si  hanno:  a)  Le  inchieste  amministrative 
(eseguite  dai  funzionari  dell'ordine  amministrativo);  b)  le 
inchieste  giudiziarie  (cioè  eseguite  dai  funzionari  dell'ordine 
giudiziario)  ;  e)  le  inchieste  miste  (cioè  eseguite  dai  funzio- 
nari appartenenti  tanto  all'ordine  amministrativo,  quanto 
all'ordine  giudiziario. 

INCOMPATIBILITÀ  (parlamentari)  —  La  incompatibilità  im- 
porta che  una  persona  tiene  i  requisiti  di  capacità  richiesti 
dalla  legge  per  essere  Deputato,  tiene  insomma  la  capacità, 
inoltre  trovasi  rivestita  di  un  ufficio,  per  cui  è  eleggibile; 
ma  intanto,  per  esplicita  dichiarazione  di  legge,  non  può 
cumulare  l'ufficio,  che  occupava  prima  della  elezione,  es- 
sendo i  due  ufticii  incompatibili  nella  medesima   persona. 

INDEMNITY  (indennità)  —  Impunità,  o  protezione  accordata  (a 
titolo  di  condono)  agli  Agenti  del  Governo,  che  hanno  vio- 
lato le  leggi  nell'esercizio  delle  loro  funzioni. 

INDENNITÀ  —  È  la  retribuzione,  che,  in  taluni  paesi,  si  con- 
cede ai  membri  del  Parlamento,  come  corrispettivo  di  spese 
incontrate  o  di  danni  da  loro  sofferti  nel  tempo  in  cui  im- 
piegarono l'opera  loro  in  servizio  dello  Stato.  11  sistema  op- 
posto è  quello  della  gratuità  del  mandato  legislativo  (Sta- 
tuto, art.  50). 

INDULTO  —  L'atto  sovrano,  per  cui  si  rimette  tutta  o  parte 
della  pena  al  condannati;  provvedimento  di  ordine  gene- 
rale; produce  effetti  benefici  sulla  pena  e  non  sull'azione 
penale  (Cod.  pr.  p.,  art.  831). 

INFORNATA  —  Dicesi  di  molte  persone  nominale  in  una  sola 
volta  ad  un  ufficio;  specialmente,  in  Italia,  a  riguardo  dei 
Senatori. 

INIZIATIVA  —  È  la  facoltà  di  presentare  disegni  di  legge;  com- 
pete al  Governo,  ai  Deputati,  ai  Senatori  (Statuto,  art.  3  e  10 
in  pr.).  Ma  una  prerogativa  tiene  la   tramerà ^li  fronte  al 
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Senato  sui  disegni  di  legge,  in  materia  di  finanza  (Statuto, 
art.  10,  in  fine).  Nella  Camera  la  priorità  di  discussione:  al 
Senato  il  potere  soltanto  di  emendamento. 

INTERPELLANZA  —  L'interpellanza  consiste  nella  domanda 
fatta  da  un  Deputato  nella  Camera  al  Governo  circa  i  mo- 
tivi o  intendimenti  della  sua  condotta.  Il  Governo,  non  più 
tardi  della  tornata  successiva,  dichiarerà  se  e  quando  in- 
tende rispondere.  Se  esso  dichiara  di  respingere  l'interpel- 
lanza, l'interpellante  può  chiedere  alla  Camera  di  essere 
ammesso  a  svolgerla  nel  giorno  che  essa  decida.  Quando 
le  spiegazioni  date  dal  Governo  paiono  accettabili  dU'inter- 
pellante,  l'interpellanza  termina  con  la  dichiarazione  che 
egli  ne  è  soddisfatto.  Se  l'interpellante  non  sia  soddisfatto, 
egli  può  dichiararne  le  ragioni  e  può  promuovere  pure 
una  discussione,  presentando  una  mozione.  Le  interpel- 
lanze si  possono  presentare  pure  nel  Senato. 

INTERROGAZIONE  —  L'interrogazione  consiste  nella  semplice 
domanda  presentata  da  un  Deputato  nella  Camera  al  Go- 
verno per  sapere  se  un  fatto  sia  vero,  se  alcuna  informa- 
zione sia  giunta  al  Governo,  o  se  sia  esatta  ;  se  il  Governo 
intenda  comunicare  alla  Camera  documenti  che  al  Depu- 
tato occorrono,  o  abbia  preso  o  sia  per  prendere  alcuna 
risoluzione  sopra  oggetti  determinati.il  Ministro,  a  cui  l'in- 
terrogazione è  rivolta,  dichiara  se  egli  intenda  rispondere  e' 
quando,  eccettuchè  creda  di  dover  rispondere  subito. 

Le  risposte  del  Ministro  non  danno  luogo  né  a  dichiarazioni 
per  parte  del  Deputato,  né  a  discussione. 

ISTITUZIONI  COMUNALI  e  PROVINCIALI  —  Sono  istituzioni, 
che  mettono  capo  all'ordinamento  amministrativo  locale 
dello  Stato.  Il  Comune  e  la  Provincia  sono  organi  dello 
Stato,  vivono  della  stessa  vita,  mirano  allo  stesso  fine,  mal- 
grado che  i  suddeti  due  enti  svolgano  la  loro  azione  in  una 
orbita  propria  e  speciale  ;  le  loro  funzioni  hanno  la  stessa 
ragione  giuridica  di  quelle  dello  Stato. 

Le  istituzioni,  in  cui  si  compendia  l'esplicamento  dell'attività 
del  Comune  e  della  Provincia,  si  coordinano  con  le  istitu- 
zioni proprie  dello  Stato.  Conseguentemente  •  le  istituzioni 
comunali  e  provinciali  sono  anche  istituzioni  pubbliche 
cosi  come  le  istituzioni  dello  Stato;  sono  di  ragione  pub- 
blica i  servizii  spettanti  alle  Amministrazioni  comunali  e 
provinciali,  cosi  come  i  servizii  spettanti  all'Amministra- 
zione dello  Stato.  Gl'istituti  del  Comune  (Sindaco,  Giunta 
municipale,  Consiglio  comunale)  e  gl'istituti  della  provincia 
(Deputazione  provinciale.  Consiglio  provinciale  e  Giunta 
provinciale  amministrativa)  sono  poteri  pubblici.  Sono  que- 
sti i  motivi,  per  cui  nello  Statuto  (art  74)  è  sancito  che  le 
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istituzioni  comunali  e  provinciali  debbono  essere  regolate 
per  legge.  Ed  effettivamente  le  istituzioni  comunali  e  pro- 
vinciali vennero  regolate  dapprima  con  la  legge  20  marzo 
1865,  e  poi  con  la  legge  10  febbraio  1889,  ed  infine  con  la 
legge  (lesto  unico)  pubblicata  con  R.  Decreto  4  maggio  1898. 
Per  meglio  confermare  che  il  Comune  e  la  Provincia  sono 
non  solamente  persone  giuridiche,  ma  enti  di  diritto  pub- 
blico, cosi  come  lo  Stato,  occorre  invocare  la  disposizione 
del  Cod.  civ.,  art.  2,  dove  è  dichiarato  che  "  le  provincie  ed 
i  comuni  godono  dei  diritti  civili,  secondo  le  leggi  e  gli 
usi  osservati  come  Diritto  pubblico  ,. 
ITALIANI  NON  REGNICOLI  {conferimento  dei  diritti  politici)  — 
Sono  gl'Italiani  appartenenti  politicamente  a  Stati  esteri. 
Acquistano  i  diritti  politici,  in  base  alla  piccola  naturalità 
concessa  per  Decreto  reale  (legge  elett.,  art  1  ;  questo  sistema 
è  stato  modificato  in  base  alla  legge  17  maggio  1906,  art.  2 
in  pr). 


LEADER  (ingl.  "  to  lead  „  condurre).  —  È  un  termine,  che 
adoperasi  per  indicare  il  capo  di  un  Partito  nel  Parlamento. 

LEGGE  —  La  legge,  intesa  nel  suo  linguaggio  speciale,  e  proprio 
nella  terminologia  costituzionale,  è  un  precetto  giuridico 
stabilito  dal  potere  legislativo,  sanzionato  e  promulgato  dal 
Capo  dello  Stato.  In  questo  senso,  deve  intendersi  il  pre- 
cetto dello  Statuto:  'le  leggi  non  hanno  vigore  se  non 
munite  della  firma  di  un  Ministro  „  (art.  67). 

LEGGE  COSTITUZIONALE  (o  fondamentale,  o  statutaria).— La 
legge,  che  contiene  le  norme  generali  sull'ordinamento  dei 
Poteri  pubblici  e  sulle  guarentigie  costituzionali.  In  Italia 
è  lo  Statuto. 

LEGGE  DELLE  GUARENTIGIE  -  La  legge,  che  in  Italia  ha 
stabilito  le  prerogative  del  sommo  Pontefice  ed  i  rapporti 
fra  lo  Stato  e  la  Chiesa  (13  maggio  1871).  È  stata  dichiarata 
legge  fondamentale  o  statutaria. 

LEGGE  MARZIALE  —  È  la  legge,  che  si  proclama  quando  una 
provincia  è  messa  in  istato  d'assedio;  é  lo  stesso  regime 
dello  stato  d'assedio. 

LEGGE  ORGANICA  —  La  legge,  che  contiene  le  norme  sull'or- 
dinamento della  pubblica  amministrazione  (dello  Stato, 
della  Provincia  o  del  Comune). 

LEGGE  POLITICA  —  La  legge,  che  è  diretta  a  disciplinare  gli 
istituti  concernenti  o  l'esplicamento  della  sovranità  dello 
Stato  o  le  guarentigie  costituzionali  ;  p.  es.  la  legge  sul  giu- 
ramento dei  deputati. 

LEGGE  SALICA  —  La  legge,  secondo  cui   si   regola   la  succes- 
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sione  al  trono,  in  Italia.  La  legge  Salica  era  l'antica  legge 
dei  Franchi  Salici,  scritta  in  latino  barbaro  alla  iìne  del  ò° 
secolo;  la  specialità  era,  che  le  donne  rimanevano  escluse 
dalla  successione  ereditaria.  I^a  legge  Salica  divenne  il  cri- 
terio regolatore  della  successione  al  trono  nella  Monarchia 
Franca  e  posteriormente  nella  Monarchia  francese  (Statuto, 
art.  2) 

LETTURE  (procedimento  delle  tre  letture).  —  È  un  metodo  di 
discussione  seguito  nella  Camera  nella  elaborazione  delle 
leggi;  si  passa  per  tre  periodi.  Nel  1°  periodo  (1*  lettura), 
si  procede  alla  discussione  generale,  in  seguito  alla  quale 
la  Camera  decide  se  il  progetto  debba  inviarsi  ad  una  Com- 
missione, se  cioè  debba  passare  ad  una  seconda  lettura. 
Nel  2**  periodo  (2*  lettura)  si  procede  alla  discussione  e  vo- 
tazione dei  singoli  articoli  e  paragrafi  del  progetto.  Nel  3° 
periodo  (3*  lettura)  si  uniscono  le  discussioni  generale  e 
speciale;  la  terza  lettura  consiste  nella  revisione  e  nella  vo- 
tazione di  tutto  il  progetto  di  legge  a  scrutinio  segreto. 

LIBERA  CHIESA  IN  LIBERO  STATO  -  È  la  formula  adope- 
rata da  Cavour,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  nel- 
l'epoca della  formazione  del  Regno  d'Italia  (1859-1861).  S'in- 
tendeva il  nuovo  sistema  delle  relazioni  fra  Chiesa  e  Stato, 
che  dovevano  mantenersi  sotto  il  regime  rappresentativo. 
Secondo  la  nozione  racchiusa  nella  cennata  formola,  si  è 
svolta  ìa.  legislazione  italiana,  pure  mantenendosi  la  dichia- 
razione dell'art.  1  dello  Statuto.  Cosi  pure  la  Legge  delle 
Guarentigie  nel  13  marzo  1871.  Con  questi  criteri  si  sono 
regolati  i  rapporti  fra  le  Autorità  civili  e  le  Autorità  eccle- 
siastiche; quindi  si  spiegano  le  norme  sulla  concessione  e 
la  revoca  dell' exequatur  e  del  placet. 

LIBERTÀ  —  La  libertà  racchiude  una  duplice  nozione,  in 
quanto  che  essa  si  può  riferire  tanto  al  regime  politico  di 
un  paese,  quanto  alle  guarentigie  della  personalità  umana. 
Per  rapporto  all'ordinamento  politico,  la  libertà  presuppone 
quel  regime,  in  cui  è  riconosciuta  la  sovranità  nazionale; 
quindi  si  hanno  le  formole  ■  istituzioni  libere  ,  ;  ■  istituzioni 
rappresentative ,. 

La  libertà,  come  guarentigia  della  personalità  umana,  è  il  fon- 
damento dei  diritti  individuali  riconosciuti  dalla  Costitu- 
zione; quindi  le  formole  ■  Libertà  individuale  „  "  guarenti- 
gie individuali  „,  ■  diritti  pubblici  „.  Quindi,  la  formola  "  la 
libertà  individuale  è  guarentita  „  (Statuto,  art.  24).  Quindi, 
la  locuzione  "  libertà  di  pensiero,  di  parola,  d' insegnamento 
e  di  stampa  ,  (Statuto,  art  28).  Quindi  la  locuzione  "  libertà 
di  coscienza  e  di  culto  „  (Statuto,  art.  1). 

LIBRO  VERDE  —  È  un  volume  (conia  legatura  in  verde),  che 

Digitized  by  VjOOQ IC 


416  Diritto  costiluzionale. 

il  Ministro  degli  affari  esteri  presenta  in  Italia  alle  due  Ca- 
mere; esso  contiene  stampati  i  documenti  relativi  alla  cor- 
rispondenza diplomatica  coi  Governi  esteri  circa  una  que- 
stione particolare,  che  già  si  è  trattata  o  di  cui  si  è  esple- 
tata lina  delle  fasi,  che  essa  attraversa  nei  rapporti  coi  Ga- 
binetti di  altri  Stati. 

La  presentazione  di  libri  simili  è  in  uso  negli  altri  Paesi  ;  cosi 
in  Inghilterra  (Libro  blu  "  Blue-Books  ,);  in  Francia  (Libro 
giallo)  ;  iu  Austria  (Libro  rosso)  ;  in  Germania  (Libro 
bianco). 

LISTA  CIVILE  —  È  l'assegno  annuo,  che  il  Re  percepisce  sul 
bilancio  dello  Stato.  Lo  Statuto  non  adopera  la  locuzione 
'  lista  civile  „,  ma  adopera  la  formola  "  dotazione  della  Co- 
rona ,  (art.  19  in  pr.  ed  alinea  ultimo). 

Parimenti  nella  legge  31  maggio  1877,  che  fissava  l'ammontare 
dell'assegno  annuo  al  Re,  trovasi  adoperata  la  espressione 
dell'art.  19  dello  Statuto  "  dotazione  della  Corona  ,  ;  e  cosi 
pure  nella  legge  24  agosto  1877,  che  dichiarava  tale  assegno 
essere  esente  dalla  imposta  di  ricchezza  mobile.  Finalmente 
la  legge  27  giugno  1877,  che  stabiliva  l'ammontare  dell'as- 
segno annuo  per  il  Regno  (Umberto  I),  contiene  la  formola 
*  assegnazione  annua  sul  bilancio  dello  Stato  „. 

Nella  legislazione  italiana  la  formola  *  lista  civile  ,  è  più  pre- 
cisamente adoperata  per  indicare  l'Amminis/rozione  del 
patrimonio   della   Corona.   Così    nel   Codice   di  procedura 

civile  (art.  138  in  flne);  "  La  citazione  è  notificata Per  la 

lista  civile  al  capo  d'amministrazione  o  a  chi  ne  faccia  le 
veci  ,. 

LISTA  ELETTORALE  —  È  un  elenco,  in  cui  si  trovano  indi- 
cati gli  elettori  di  un  Comune.  Ogni  anno  si  procede  alla 
revisione  (leg.  elelt.  tit.  II). 

Il  lavoro  dell'annua  revisione  delle  liste  deve  espletarsi  in  con- 
formità delle  regole  stabilite  dalla  legge. 

La  formazione  delle  liste  è  un  compito  dell'Autorità  ammi- 
nistrativa. La  procedura  si  svolge  per  tre  stadii:  1)  Il  la- 
voro di  compilazione  è  intrapreso  dalla  Giunta  comunale; 

II)  L'opera  iniziata  dalla  Giunta  è  continuata  dal  Consiglio; 

III)  Il  lavoro  di  completamento  compete  alla  Commissione 
elettorale  provinciale;  e  questa  decreta  definitivamente  la 
lista. 

Havvi  un  procedimento  giudiziario  che  si  sperimenta  o  per 
impugnare  le  decisioni  della  Commissione  elettorale  pro- 
vinciale o  nei  casi  d|  denegata  giustizia.  La  procedura  si 
svolge  davanti  la  Corte  d'Appello  del  luogo,  ed  è  ammesso 
il  ricorso  davanti  la  Corte  di  Cassazione  di  Roma.  La  Ca- 
mera dei  Deputati  è  competente  a  conoscere  e  giudicare  se 
le  dette  norme  vennero  osservate.       ^       ^^  T  Vkoalf> 
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LORDS  (Camera  dei  Lordi)  —  Camera  alta  (Senato)  inglese. 

Nel  Gabinetto  britannico  vi  sono  i  seguenti  Lordi:  L.  gran 
cancelliere  e  L.  guardiano  del  gran  sigillo  ;  L.  presidente 
del  Consiglio  privato;  L.  guardasigilli  privato  ;  Primo  L.  della 
Tesoreria  ;  Primo  L.  dell'Ammiragliato  ;  L.  Cancelliere  d'Ir- 
landa. 

The  House  of  Lords.  —  La  Camera  dei  Pari,  o  la  Camera 
dei  Lords. 

LUOGOTENENZA  (termine  entrato  nel  diritto  costituzionale 
italiano).  —  È  la  delegazione  dei  poteri  regi  in  un  cittadino 
(luogotenente)  di  fiducia  del  Re  e  del  Gabinetto.  La  Luogo- 
tenenza si  conferisce  con  R.  Decreto;  in  esso  si  indicano: 
i  poteri  regi  che  si  delegano,  la  circostanza  storica  per  cui 
si  è  ricorso  alla  Luogotenenza  ;  il  periodo  di  tempo  della 
durata  dell'ufficio;  si  indica  altresì,  secondo  le  circostanze, 
se  la  delegazione  concerne  tutto  il  territorio  dello  Stato 
ovvero  una  particolare  regione. 

IsjX, 

MAESTÀ  —  È  il  titolo,  che  si  dà  al  sovrano  regnante.  Conse* 
guentemente  il  reato  che  dicesi  "  Offesa  alla  maestà  regia  , 
è  il  delitto  perpetrato  da  chi  pubblicamente  fa  al  Re  risa' 
lire  il  biasimo  o  la  responsabilità  degli  atti  del  suo  Go' 
verno  (cod.  pen.,  art.  125). 

MAGGIORANZA  (nelle  votazioni  delle  assemblee).  —  Il  maggior 
numero  delle  persone,  che  trovansi  di  accordo  nel  votare 
in  un  senso  od  in  un  altro  fra  le  diverse  proposte.  Quindi 
'maggioranza  assoluta,  indica  la  metà  più  uno  dei  membri 
dell'Assemblea;  e  "  maggioranza  relativa  ,  indicali  maggior 
numero  dei  voti  sempre  che  si  arrivi  alla  metà  più  uno 
dei  votanti. 

MAGGIORANZA  (nel  regime  parlamentare).  —  È  un  termine, 
che  si  applica  alla  designazione  dei  partiti  politici,  che  si 
determinano  nella  Camera  dei  Deputali  ;  è  il  partito  più 
forte,  che  accorda  la  sua  fiducia  al  Ministero  nell'attualità. 
Maggioranza  fittizia  è  il  partito  più  forte  per  numero,  ma 
privo  di  coesione,  quindi  senza  probabilità  di  durata. 

MAGISTERO  (propriamente,  gran  magistero).  —  È  l'ufficio  del 
Gran  Maestro  negli  Ordini  equestri;  si  comprende  anche 
la  residenza  dello  stesso. 

MAGNA  CHARTA  (terminologia  inglese).  —  È  la  legge  fonda- 
mentale nell'ordinamento  costituzionale  britannico;  fu  sol-' 
toscritta  da  Giovanni  Senzaterra  (a.  1215).  Si  stabiliva  la 
sanzione  delle  più  rilevanti  guarentigie  statutarie  ;  quindi 
si  proclamava  la  massima,  che  nessun  uomo  Hbero  sareb- 
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besi  potuto  arrestare  o  mettere  in  prigione  senza  l'espleta- 
mento di  un  regolare  giudizio,  ma  solo  dopo  una  sentenza 
dei  suoi  pari.  Si  determinavano  alcune  guarentigie  di  grande 
rilievo  per  la  tutela  dei  diversi  ordini  di  cittadini  in  una 
epoca,  in  cui  la  società  era  ripartita  per  classi;  quindi  si 
regolavano  i  rapporti  feudali;  si  assicuravano  alla  Chiesa 
anglicana  tutti  i  suoi  diritti  e  privilegi.  Si  determinava  una 
guarentigia  statutaria,  che  nell'avvenire  doveva  essere  il 
caposaldo  dell'autorità  del  Parlamento  di  fronte  al  Go- 
verno, in  quanto  che  si  riconosceva  nella  nobiltà  e  nel 
clero  il  diritto  di  approvare  la  riscossione  dei  tributi. 

MAGNATI  (terminologia  ungherese).  —  L'alta  nobiltà  per  titolo 
di  nascita. 

MANDATO  — È  l'ufficio  di  deputalo  alla  Camera.  «  Mandato  im- 
peratioo ,  è  poi  la  ingiunzione  che  gli  elettori  fanno  ai  loro 
rappresentanti  circa  i  criterii,  ai  quali  egli  dovrebbe  inspi- 
rarsi nello  esplicamento  delle  sue  funzioni.  Nella  prima 
fase  storica  del  regime  elettivo  in  Francia,  sotto  il  regime 
del  sistema  degli  Stati,  i  deputati  trovavansi  uniti  agli  elet- 
tori in  base  a  taluni  vincoli,  che  dovevano  rispettare;  que- 
sto legame  tra  il  corpo  elettorale  ed  i  suoi  deputati  dice- 
vasi  mandato  imperativo.  Con  la  trasformazione  dei  regime 
degli  Stati  nel  regime  rappresentativo,  il  deputato  è  dive- 
nuto l'organo  delle  convinzioni  sue  personali  e  non  è  legato 
da  verun  obbligo  verso  il  corpo  elettorale  ;  laonde,  il  man- 
dato è  puramente  politico.  Conseguentemente,  il  mandato 
imperativo  è  vietato  (Statuto,  art.  41  capov.). 

MATRIMONII  DEL  RE  E  DEI  PRINCIPI  DELLA  FAMIGLIA 
REALE  —  Sono  stabilite  disposizioni  particolari,  che  for- 
mano uno  jus  singulare,  relativamente  ai  matrimonii  del 
Re  e  della  famiglia  reale.  Per  le  formalità  estrinseche,  si 
seguono  le  norme  stabilite  per  gli  altri  atti  di  stato  civile 
riguardanti  pure  il  Re  ed  i  membri  della  famiglia  reale 
"  statuto,  art.  38,  cod.  civ.  art.  369  e  370  ,.  Ma,  per  le  condi- 
zioni intrinseche  speciali  al  matrimonio,  si  seguono  le  norme 
seguenti  : 

1)  Mai  sono  applicabili  al  Re  ed  alla  famiglia  reale  le  di- 
sposizioni dell'art.  55  cod.  civ.  Sicché  la  età  stabilita  per 
diritto  comune  non  è  di  rigore  a  riguardo  dei  membri 
della  famiglia  reale. 

2)  Le  disposizioni  dei  num.  2  e  3  dell'art.  59  e  dell'art.  67 
del  cod.  civ.  non  sono  applicabili  al  Re  ed  alla  famiglia 
reale  (cod.  civ.,  art.  69).  Sicché  si  ammettono  i  matrimoni 
tra  cognati  e  tra  zii  e  nipoti. 

3)  Per  la  validità  dei  matrimonii  dei  Principi  e  delle 
Principesse  reali,  é  richiesto  l'assenso  del  Re  (cod.  civ. 
art.  69  in  fine).  DigitizedbyGoOglc 
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4>  Contro  il  ritìuto  di  consenso  degli  ascendenti  o  del 
Consiglio  di  famiglia  o  di  tutela  o  del  Re,  non  si  ammette 
il  diritto  di  far  richiamo  alla  Corte  di  Appello  (cod.  civ., 
art.  92). 

5)  Nei  mati-imonii  del  Re  e  della  famiglia  reale  l'uffiziale 
dello  Stato  civile  è  il  Presidente  del  Senato  del  Regno,  li 
Re  determina  il  luogo  della  celebrazione,  la  quale  può  an- 
che farsi  per  procura  (cod.  civ.,  art.  99). 

ME£riNG  (terminologia  inglese).  —  £  una  pubblica  riunione, 
indelta  dai  privati  cittadini  per  discutere  intorno  a  un 
qualsiasi  quesito  sull'indirizzo  politico  dello  Stato  o  sul- 
l'ordinamento sociale  e  religioso  della  Nazione. 

MINISTRI;  MINISTRI  SEGRETARIl  DI  STATO;  MEMBRI  DEL 
GABINETTO  —  Sono  espressioni,  che  si  equivalgono.  Sono 
propriamente  gli  Agenti  supremi  dell'Amministrazione  delio 
Stato  preposti,  uno  per  ciascun  Ministero. 

MINISTRI  CON  PORTAFOGLI  E  MINISTRI  SENZA  PORTAFO- 
GLI —  Amicamente  i  ministri  con  portafogli  erano  chia- 
mati anche  Ministri  di  Gabinetto  ;  erano  incaricati  di  fare 
al  Sovrano  la  relazione  sopra  gli  affari  dello  Stato,  che  en- 
travano nell'orbita  dell'Amministrazione  cui  eran  preposti. 
I  Ministri  senza  portafogli  erano  chiamati  anche  ministri 
di  conferenza;  essi  partecipavano  soltanto  ai  Consigli  del 
Ministero. 

Attualmente,  i  Ministri  sono  tulli  con  portafogli^  impe- 
rocché ciascuno  di  loro  è  preposto  alla  direzione  suprema 
di  un  Ministero  (Interni,  Esteri,  F'inanze,  Tesoro,  ecc.).  Per 
eccezione,  può  trovarsi  talvolta  nominato  in  un  Gabinetto 
qualche  Ministro  senza  portafogli;  egli  entra  nei  Consigli 
della  Corona,  ma  non  tiene  ver  un  Ministero  speciale  affi- 
dato alla  sua  direzione. 

MINISTRI  DI  STATO  -  Alti  dignitari  dello  Stato  rivestiti  della 
qualìtica  di  ministri;  è  una  dignità  puramente  onorifica. 

MINISTRI  PLENIPOTENZIARI  o  INVIATI  STRAORDINARII  - 
Agenti  diplomatici  di  seconda  categoria,  e  si  distinguono 
dagli  ambasciatori  (Statuto,  art.  33,  n.  6  e  7). 

MINISTRI  PUBBLICI  —  Sono  gli  Agenti  diplomatici  in  genere. 

MINISTRO  DELLA  CASA  REALE  —  È  il  ministro  preposto  al 
Ministero  della  Real  Casa;  cioè  all'amministrazione  del  pa- 
trimonio della  Corona. 

MINISTRO  RESIDENTE  AL  CAMPO  PRESSO  SUA  MAESTÀ  - 
È  un  Ministro  segretario  di  Stato,  che  assume  il  cennato  ti- 
tolo, incaricato  di  seguire  il  Re  al  campo  (in  guerra). 

MINORANZA,  (nelle  votazioni).  —  Inferiorità  di  numero.  Nelle 
Camere  poi  (specialmente  nella  Camera  dei  Deputati),  è  il 
partito  di  opposizione.  ^ ,  . 
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MO>JARCHI.\  —  Ordinamento  politico  di  un  Paese,  in  cui  a 
capo  dello  Slato  trovasi  il  Re.  Quindi,  Monarchia  rappre- 
sentativa; Governo  Monarchico  rappresentativo  (Statuto,  art.  2). 

MOTU-PROPRIO  (lat.)  -  Di  propria  iniziativa  (del  Sovrano). 

MOTUPROPRIO  —  Incontestabile  decisione  ed  ordinanza  del 
Papa. 

MOZIONE  —  La  mozione  è  una  proposta  fatta  da  un  Deputato 
o  come  conclusione  dello  svolgimento  di  una  interpellanza 
ovvero  come  proposizione  perse  slante,  cioè  senza  che  sia 
stata  preceduta  da  una  interpellanza.  Di  frequente,  la  inter- 
pellanza è  l'atto  che  precede  la  presentazione  della  mozione, 
imperocché  l'interpellante,  il  quale  non  si  dichiara  soddi- 
sfatto delle  risposte  del  Ministro,  presenta  una  mozione.se 
intende  promuovere  una  discussione  sulle  spiegazioni  date 
dal  Governo.  La  mozione,  una  volta  presentata,  non  può 
essere  ritirata  dal  proponente  senza  l'assenso  della  Camera 
(Regol.  della  Camera,  art.  101  a  lOS). 

MUTING  BILL  (terminologia  inglese).  —  È  la  legge  sulla  ri- 
volta, cioè  sulle  insubordinazioni  della  milizia  ;  si  rinnova 
ogni  anno  ;  è  una  necessità,  perchè  funzioni  la  giurisdizione 
militare  in  Inghilterra. 

NATURALITÀ  —  È  l'atto,  con  cui  lo  straniero  (appartenente 
ad  altro  Stato)  acquista  la  cittadinanza  italiana.  La  grande 
naturalità  si  acquista  per  legge  e  conferisce  tutti  1  diritti, 
compresi  i  diritti  politici.  La  piccola  naturalità  si  acquista 
per  R.  Decreto  e  conferisce  tutti  i  diritti,  meno  i  politici. 
Quindi,  per  l'elettorato  e  per  l'eleggibilità  si  richiede  la 
grande  naturalità  ;  salvo  uno  ius  singulare  stabilito  per  gli 
stranieri  nati  in  terre  geograficamente  italiane  (Leg.  elet.; 
art.  1). 

Attualmente,  in  base  alla  legge  17  maggio  1906,  la  grande 
naturalità  si  concede  per  regio  decreto,  previo  parere  favo- 
revole del  Consiglio  di  Stato;  e  si  conferiscono  in  tal  guisa 
tutti  i  diritti  politici  attribuiti  ai  cittadini,  salvo  le  restri- 
zioni sancite  nella  stessa  legge  (art.  1). 

NAZIONE  —  È  una  società  naturale  di  uomini,  la  quale  ha 
unità  di  teriitorio,  determinata  da  contini  geografici,  unità 
di  razza,  ha  medesimezza  di  lingua  ed  arti  proprie,  ha  una 
propria  letteratura  ed  una  propria  coltura  giuridica.  Na- 
zione è  una  creazione  della  natura  (geografia,  etnografìa  e 
linguaggio);  lo  Staio  in  vece  è  una  creazione  della  politica 
lo  Slato  è  il  risultato  degli  avvenimenti  storici. 

NON  EXPEDIT  —  È  una  formola,  con  cui  si  comprende  indi- 
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care  l'abituale  astensione,  in  Italia,  dalle  elezioni  politiche, 
degli  elettori  appartenenti  al  Partito  cattolico,  in  base  ad 
analo^lii  ordini  impartiti  dal  Vaticano. 

NON  PARLAMENTARE  —  Azione  o  espressione  non  compati- 
bile con  le  buone  regole  e  le  corrette  consuetudini  pro- 
prie del  Parlamento. 

NUMERO  LEGALE  (Quorum).  —  Dicesi,  in  ogni  assemblea  de- 
liberante, il  numero  stabilito  dei  suoi  componenti  come 
necessario  pel  suo  funzionamento. 


ONNIPOTENZA  PARLAMENTARE  -  È  il  sistema,  per  cui  la 
funzione  costituente  è  affidata  alio  stesso  Parlamento,  che 
esercita  la  funzione  legislativa  in  genere  (sistema  vigente 
in  Italia,  sul  tipo  inglese). 

OPPOSIZIONE  —  Termine  in  uso  nel  linguaggio  parlamentare. 
•    Dicesi  "Opposizione»  il  Partito  di  opposizione,  cioè  il  Par- 
tito, che  segue  un  indirizzo   politico   contrario  a  quello,  al 
quale  s'informa  il  sistema  di  Governo   in  vigore. 

OPZIONE  (lat)  -  Diritto  di  scelta:  l'atto,  col  quale  un  deputato 
eletto  in  più  collegi  dichiara  da  quale  di  essi  accetta  il 
mandato  legislativo. 

ORDERS  IN  COUNCEIL  (terminologia  inglese)  —  Sono  gli  Atti 
del  Governo  emanati  eccezionalmente  in  materie,  sulle  quali 
sarebbe  competente  il  Potere  legislativo;  si  pubblicano  per 
proclami  ed  ordinanze  nella  London  Gazette.  Questa  forma 
speciale  di  legge  o  suppone  come  precedente  una  legge 
scritta  ed  allora  si  coordina  all'autorità  già  espressa  del 
Parlamento;  ovvero  suppone  una  necessità  di  Slato,  e  si 
deve  allora  invocare  l'autorità  del  Parlamento  con  un  bill 
d'indennità^  cioè  si  deve  richiedere  la  ratifica  del  Parla- 
mento; sono  una  anticipazione  dell'autorità  del  Parlamento. 

ORDINE  DEL  GIORNO  (terminologia  inglese,  thee  order  of  te 
day).  —  È  l'elenco  degli  argomenti  dei  quali  la  Camera  deve 
occuparsi  in  ciascuna  tornala;  quindi  l'elenco  particola- 
reggiato delle  questioni  da  svolgersi  durante  una  tornata. 
Dicesi  anche  ordine  del  giorno  la  proposta  (mozione),  che 
il  deputato  presenta  nella  ricorrenza  delle  interpellanze  al 
Ministero  ;  sopra  un  ordine  del  giorno  cosi  formulato  si 
viene  a  provocare  una  vota/Jone  di  carattere  politico;  il 
Ministero  pone  la  questione  di  fiducia. 

Passare  all'ordine  del  giorno,  significa  respingere  una  pro- 
posta incidentale,  e  riprendere  la  materia  fissata  per  quel 
giorno.  Richiamare  all'ordine  è  l'atto,  con  cui  il  Presidente 
della  Camera  richinma  un  oratore  a  mantenere  il  suo  di- 
scorso nei  limili  delle  convenienze  parlamentari. 
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ORDINE  DEL  GIORNO  PURO  E  SEMPLICE  -  Equivale  al  ri- 
getto delle  altre  proposte. 

ORDINE  PUBBLICO  —  È  la  tranquillità  pubblica,  mantenuta 
in  base  alla  osservanza  della  legge.  Reati,  che  offendono 
l'Ordine  Pubblico  (Cod.  pen.,  tit.  5). 

ORDINE  GIUDIZIARIO  —  Sotto  la  formola  •  Ordine  Giudizia- 
rio «  si  indica  il  complesso  sistematico  delle  Autorità,  cui 
è  affidata  l'amministrazione  della  Giustìzia;  quindi  la  Ma- 
gistratura. Quindi  le  formule  "  La  Giustizia  emana  dal  Re  ,; 
*  La  Giustizia  è  amministrata  in  nome  del  Re  «  ;  il  Re  isti- 
tuisce i  Giudici ,  (Statuto,  art.  68).  La  potestà,  che  cia.scuna 
Autorità  giudiziaria  spiega  nell'esercizio  delle  sue  funzioni, 
dicesi  'giurisdizione,.  La  misura,  con  cui  la  podestà  di 
giudicare  viene  distribuita  fra  le  varie  Autorità  giudiziarie 
dicesi,  '  competenza  ..  Si  dicono  *  Autorità  giudiziarie  ,  le 
Autorità,  che  in  ogni  paese  si  trovano  preposte  all'ammi- 
nistrazione della  Giustizia.  La  Giuria  è  una  istituzione  co- 
stituzionale ;  non  è  prevista  esplicitamente  nello  Statuto; 
ma  la  istituzione  trova  la  sua  ragione  di  essere  nello  stesso 
regime  rappresentativo. 

ORGANICI  —  Determinazione  dei  titoli,  categorie,  gradi,  classi 
e  stipendi  degli  impiegati  dello  Stato.  È  un  compito  del 
Potere  legislativo.  Non  si  discutono  durante  le  crisi  mini- 
steriali. 

OSTRUZIONISMO  (termine  in  uso  nel  Parlamento  inglese).  — 
Sotto  la  voce  "  Ostruzionismo  „  s'intendeva,  nel  Parlamento 
inglese,  il  procedimento  abusivo  dei  Deputati  irlandesi 
(Ostruzionisti)  di  parlare  continuamente  e  fare  sempre 
proposte  nuove,  con  lo  scopo  evidente  di  impedire  il  nor- 
male funzionamento  dell'Assemblea;  ad  ovviare  a  siffatto 
inconveniente,  nel  1882  fu  introdotta  la  fine  della  discus- 
sione (chiusura).  Nel  Parlamento  italiano,  sotto  la  voce 
'  Ostruzionismo  ,  s'intende  l'atteggiamento  di  una  frazione 
della  Camera,  quando,  per  rimandare  a  tempo  indetermi- 
nato la  discussione  già  cominciata  di  un  disegno  di  legge, 
propone,  ad  ogni  incidente,  Vappello  nomina/e;  in  tal  guisa, 
dovendosi  di  frequente  procedere  alla  verifica  del  numero 
legale  nelle  analoghe  votazioni,  s'interrompe  di  fatto  il 
corso  dei  lavori  dell'assemblea  circa  quel  determinato  di- 
segno di  legge.  Mancano  disposizioni  regolamentari  come 
rimedio. 

OTTRIARE  (Octroyer)  —  Largire,  concedere.  Quindi  •  Cosfitu- 
zione  ottriata  „  è  una  formula  derivata  dalla  terminologia 
francese  (Carta  octroyée);  si  vuole  intendere  chela  Costitu- 
zione è  stata  largita  dal  Capo  dello  Stato. 

Cosi  dicasi  precisamente  dello  Statuto  italiano  largito  dal 
Re  Carlo  Alberto  (4  marzo  1848).         oigitizedbyV^OOgle 
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PARI  PARIA  —  Lat  •  Pares  „  (gli  eguali)  ;  frane.  •  Pair-Pairie  «  ; 
ingl.  •  Peers-Peerage^  Peerdom  „  ;  nel  medio  evo,  la  classe 
ereditaria  dei  feudatari!,  donde  derivò  l'alta  nobiltà  (Paria) 
in  Francia,  Germania  e  Inghilterra.  Camera  dei  Pari;  Ca- 
mera alta  —  To  be  tried  by  one's  peers:  essere  giudicati  dai 
propril  pari  od  eguali. 

PARLAMENTARISMO  —  È  il  sistema  politico  basato  sopra  la 
necessità  di  un  governo  parlamentare.  Più  comunemente 
ancora,  conia  parola  " parlamentarismo ^y  si  esprime  l'ec- 
cesso o  la  deficienza  degli  organi  rappresentativi,  come  causa 
di  perturbazione  nei  pubblici  servizi. 

PARLAMENTO  —  Le  due  assemblee  legislative  (Senato  e  Ca- 
mera dei  Deputati).  Nella  Francia  sino  al  secolo  XVIII,  la 
voce  Parlamento  è  stata  adoperata  in  diversi  significati,  se- 
condo i  diversi  periodi  ;  originariamente,  indicava  il  Tri- 
J)unale  dei  Pari;  poi,  l'assemblea  della  nobiltà  e  del  clero; 
infine  la  Reale  Corte  suprema  di  giustizia;  il  Parlamento 
di  Parigi  con  la  registrazione  degli  editti  regi  nei  suoi  pro- 
tocolli dava  a  quelli  forza  di  legge;  ne  fu  decretata  l'abo- 
lizione prima  nel  1771,  e  definitivamente  nel  1790. 

PARTITO  POLITICO  -  È  una  unione  di  cittadini  liberamente 
aggruppati  e  liberi  sempre  di  appartenere  all'associazione 
costituita  o  di  rinunciarvi,  ma  avvinti,  finciiè  sono  uniti,  da 
un  determinato  programma  di  Governo  ed  indirizzati  ad 
una  comune  azione  politica.  Il  Partito  si  mantiene  col  Pro- 
gramma di  Governo,  non  col  vincolo  dell'associazione; 
Yidem  sentire  de  Republica^  ecco  l'elemento  che  mantiene  la 
coesione  nel  Partilo,  composto  di  persone  di  qualunque 
classe  e  di  qualunque  grado  di  coltura,  ma  che  trovansi  di 
accordo  sopra  un  programma  comune  relativo  a  tutte  le 
direzioni  della  vita  pubblica  e  capaci  di  andarlo  crescendo, 
modificando,  delineando  di  accordo  a  misura  che  circo- 
stanze nuove  sorgono  e  si  riproducono.  Nella  terminologia 
italiana  è  entrata  di  uso  la  formola  "  Partiti  popolari ,;  vi  si 
comprendono  le  varie  gradazioni  della  Parte  liberale  del 
Paese  in  contrapposizione  alla  Parte  moderata. 

PASSAPORTO  ~  È  l'atto  rilasciato  dall'Autorità  di  polizia  ad 
un  cittadino,  che  si  reca  da  una  città  all'altra  del  territorio 
dello  Slato,  ovvero  dal  proprio  paese  al  territororio  di  uno 
Stato  estero.  La  proclamazione  del  diritto  della  libertà  di 
locomozione  ha  portato  come  conseguenza  l'abolizione  del 
passaporto.  Attualmente  si  considera  come  una  mera  fa- 
coltà dell'individuo  il  munirsi  di  passaporto,  imperocché  il 
cittadino  in  possesso  di  un  tale  atto  può  ottenere  più  age- 
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volmente  protezione  ed  assistenza,  in  ispecie  in  paesi  esteri. 
Soltanto  gli  emigranti  devono  obbligatoriamente  munirsi 
di  passaporto  (Legge  sulla  emigrazione,  31  gennaio  1905, 
art.  5  e  R.  Decreto  31  gennaio  1901  circa  il  rilascio  dei  pas- 
saporti per  l'estero). 

PATRIMONIO  PRIVATO  (del  Re)  -  È  il  patrimonio  di  pro- 
prietà privata  del  Sovtano;  i  cespiti  che  lo  compongono 
non  fanno  parte  della  dotazione  della  Corona;  ma  si  tro- 
vano sotto  il  regime  del  diritto  comune  (Statuto,  art.  20). 

PATRONATO  REGIO;  Suo  mantenimento  sotto  il  regime  della 
legge  delle  guarentigie  del  13  maggio  1871.  Cfr.  Statuto,  ar- 
ticolo 18.  Il  Regio  Patronato  è  una  istituzione,  che  si  distin- 
gue dal  R'  Exequatur,  avendo  sue  proprie  note  caratteristi- 
che. E  per  vero,  il  Patronato  si  coordina  al  diritto  di  pro- 
prietà. Il  Patronato,  secondo  la  nozione  giuridica  dedotta 
dalle  fonti  storiche,  è  il  diritto  di  nominare  o  presentare 
una  determinata  persona  all'Autorità  ecclesiastica  per  la 
collazione  del  benefìcio;  laonde  Patrono  è  colui. che  gli  an- 
tichi dicevano  fondatore.  Il  R.  Patronato  non  è  una  sem- 
plice protezione  o  difesa,  che  il  Sovrano  accordava  alle 
Chiese,  imperocché,  in  tale  ipotesi,  tutti  i  cittadini  sarebbero 
stati  soggetti  al  Regio  Patronato,  essendo  tutti  sub  scuto  re- 
gice  potestatis;  ma  è  l'esercizio  di  un  diritto  di  proprietà. 
Laonde  la  legge  delle  guarentigie  del  13  maggio  1871  ha  di- 
chiarato che  "  nella  collazione  dei  benefica  di  patronato 
regio  nulla  è  innovato  „  (art.  15,  in  fine). 

PETIZIONE  —  Atto,  che  contiene  una  domanda  indirizzata  da 

.  qualunque  individuo,  maggiore  di  età,  alle  Camere  (Statuto, 
art.  57). 

POLIZIA  —  È  il  complesso  di  tutte  quelle  disposizioni  di  leggi 
e  di  regolamenti,  che  direttamente  mirano  alla  tutela  della 
sicurezza  comune  ed  alla  vigilanza  dell'  ordine  pubblico. 
Quindi  diconsi  "  leggi  di  polizia  „  quelle  disposizioni  legis- 
lative ed  anche  quelle  leggi  organiche,  che  sono  rivolte  a 
disciplinare  la  polizia  come  istituto;  tale  è  la  legge  30  giu- 
gno. 1889  di  pubblica  sicurezza. 

POTERE  O  POTESTÀ  REGOLAMENTARE  —  È  la  facoltà  di 
emanare  decreti  e  regolamenti,  incombente  al  Governo 
'(Statuto,  art.  6). 

PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  -  È  il  1»  Ministro,  o  Presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri  ;  è  il  Capo  del  Governo. 

PRIMO  MINISTRO  —  11  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri. 
Nella  terminologia  italiana,  si  adopera  la  formola  "  Presi- 
dente del  Consiglio  „  ovvero  •  Presidente  del  Gabinetto  ,  ; 
ma  non  si  usa  la  formola  "  Primo  Ministro ,. 

PRIVILEGIO  —  È  una  concessione  del  Potere  sovrano,  che 
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mette  una  persona  od  una  classe  in  una  condizione  di  su- 
periorità di  fronte  ad  altre  persone  o  ad  altre  classi.  Il  si- 
stema rappresentativo  nei  tempi  moderni  si  è  innalzato 
sull'abolizione  dei  privilegi  e  sulla  proclamazione  del  prin- 
cipio di  eguaglianza  (Statuto,  art.  24).  Ma  resterà  sempre  la 
prerogativa  proveniente  dall'Ufficio  (Prerogative  della  Co- 
rona; prerogative  parlamentari,  ecc.);  rimarrà  sempre  la 
preferenza  proveniente  dal  merito  (Conferimento  delle  ca- 
riche pubbliche  o  per  elezione  o  per  concorso)  ;  rimarrà 
sempre  il  diritto  proveniente  dalla  capacità  (Requisiti  del- 
l'elettorato e  della  eleggibilità).  La  eguaglianza  assoluta  si 
circoscrive  nell'orbita  della  protezione  giuridica,  di  fronte 
allo  Stato. 

PROGRAMMA  —  Esposizione  dei  punti  fondamentali  della  po- 
litica di  un  partito,  di  un  nuovo  Ministero;  quindi,  pro- 
gramma del  Gabinetto. 

PROPOSTA  DI  LEGGE  —  È  la  presentazione  di  un  disegno 
(progetto)  di  legge  alle  Camere  (Statuto,  art.  10  e  55). 

PROROCiA  —  È  termine,  che  si  adopera  nel  linguaggio  parla- 
mentare (Statuto,  art.  9).  Il  termine  ■  proroga  ,  si  coordina 
con  l'altro  termine  "  chiusura  ,  delle  sessioni.  La  legislatura 
si  ripartisce  in  periodi,  i  quali  sono  indicati  con  un  Regio 
Decreto  di  chiusura  di  ciascuna  sessione  e  di  riapertura 
della  sessione  nuova. 

La  proroga  pure  concerne  le  due  Camere,  come  la  chiu- 
sura della  sessione;  la  proroga  pure  si  ordina  con  R.  De- 
creto. Ma  la  proroga  non  produce  le  conseguenze  legali, 
che  si  connettono  alla  chiusura  della  sessione.  Nel  periodo 
di  proroga  continuano  tutte  integralmente  le  prerogative  dei 
Deputati.  Con  la  proroga  non  cadono  né  i  progetti  di  legge 
in  corso,  né  l'Ufficio  di  presidenza,  né  le  Commissioni.  La 
proroga  è  la  sospensione  pura  e  semplice  delle  tornate 
delle  due  Camere,  ordinata  con  R  Decreto;  e  quindi,  con- 
cernente le  funzioni  dei  due  rami  del  Parlamento. 

PROTESTE  (elettorali)  -  La  protesta  elettorale  è  l'atto,  con  cui 
il  corpo  elettorale  propone  i  suoi  reclami  alla  Camera  dei 
deputati  rilevando  i  vizi  delle  operazioni  elettorali,  allo 
scopo  di  fare  annullare  la  eleziope  avvenuta,  l^e  proteste 
elettorali  debbono  essere  firmate  o  da  cittadini  del  Collegio 
o  da  candidati  che  vi  ottennero  voti;  le  firme  dovranno  es- 
sere legalizzate  dal  Sindaco  del  Comune  dove  i  firmatari 
hanno  domicilio,  o  del  Comune  dove  avvenne  l'elezione. 

Tutte  le  proteste  si  trasmettono  dal  Presidente  della  Ca- 
mera alla  Giunta,  che  non  può  deliberare  in  meno  di  do- 
dici. La  Giunta  determina  il  giorno,  l'ora,  il  luogo,  nel  quale 
discuterà  la  elezione  contestata.  La  segreteria  lo  pubblica 
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nell'albo  esposto  nell'atrio  del  palazzo  della  Camera;  ma 
dal  giorno  della  pubblicazione  a  quello  dell'adunanza  della 
Giunta  decorreranno  almeno  tre  giorni  liberi  La  Giunta 
ammette  .nlla  sua  presenza  tanto  i  sottoscrittori  della  pro- 
testa, quanto  il  deputato  eletto;  cosi  quelli,  come  questi 
possono  farsi  rappresentare  e  produrre  testimoni.  La  Giunta 
può  chiamare  d'uffìcio  testimoni,  fissando  loro,  quando 
occorra,  una  indennità. 


QUARTA  SEZIONE  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO  —  È  una  Se- 
zione (precisamente  la  quarta)  del  Consiglio  di  Stato,  alla 
quale  è  affidata  la  Giustizia  amministrativa.  (Legge  31  marzo 
1889,  art.  4,  sul  Consiglio  di  Stato;  e  legge  1*^  maggio  1890 
sulla  Giustizia  amministrativa).  Gli  organi  della  Giurisdi- 
zione impiantatisi  per  il  funzionamento  della  Giustizia 
amministrativa  sono  :  la  Giunta  provinciale  amministrativa 
e  la  Quarta  Sezione  del  Consiglio  di  Stato.  La  legge  2  giu- 
gno 1889  n.  6166  sul  Consiglio  di  Stato  prescrive  che  ■  il  ri- 
corso (alla  4*  Sezione  del  Consiglio  di  Stato)  non  è  am- 
messo se  trattasi  di  atti  o  procedimenti  emanati  dal  Go- 
verno nell'esercizio  del  potere  politico  „  (art.  24  capov.).  E 
la  espressione  '  atti  o  provvedimenti  emanati  nell'esercizio 
del  potere  politico  ,  indica  ■  gli  affari  ed  i  provvedimenti 
pei  quali  il  Governo  del  Re  è  investito  dalla  legge  di  un 
potere  discretivo,  nella  misura  in  cui  questo  potere  gli  è 
deferito  „.  (Progetto  del  Ministro  Depretis  sul  riordina- 
mento del  Consiglio  di  Stato  presentato  al  Senato  il  14 
febbraio  1884). 

QUESTIONE  DI  FIDUCIA  O  QUESTIONE  DI  GABINETTO  - 
Questione,  che  si  discute  nel  Parlamento  e  che  si  mette 
specificamente  in  discussione  nella  Camera  dei  Deputati, 
in  maniera  che  dal  risultato  di  detta  discussione  dipenderà 
pei  ministri  il  rimanere  in  ufficio,  ovvero  dimettersi. 

QUORUM  (lat.)  —  Numero  legale  degl'individui  di  un'assem- 
blea politica.  La  voce  •  quorum  ,  è  attinta  da  una  formola 
con  la  quale  in  Inghilterra  si  nominano  certi  giudici^  il 
cui  intervento  è  necessario  per  la  validità  della  procedura: 
*  quorun  aliquem  vestrum  A.  B.  C.  esse  volumus  „.  In  Italie, 
le  sedute  e  le  deliberazioni  della  Camera  non  sono  legali, 
né  valide  se  non  è  presente  la  maggioranza  assoluta  del 
suoi  membri.  (Statuto,  art.  53),  sicché  il  quorum  della  Ca- 
mera italiana  sarebbe  il  numero  255.  Ma  questo  rigore  è 
mitigato  col  temperamento  dei  Congedi. 

QUOZIENTE  (sistema  del)  —  È   un  sistema,  che  concerne  la 
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procedura  elettorale.  Gli  elementi  caratteristici  sono  tre 
unità:  di  collegio,  di  voto,  di  quoziente.  Si  concepisce  ^ 
Slato  eretto  in  un  solo  collegio;  si  concepisce  l'elettore  ri- 
vestito di  un  solo  voto;  il  numero  dei  voli  si  divide  per  il 
numero  dei  rappresentanti  da  eleggere;  ed  il  risultato  di 
questa  operazione  aritmetica  (quoziente)  è  il  numero  le- 
gale di  voti,  che  deve  conseguire  un  candidato  per  essere 
proclamato  eletto.  Per  esempio,  sia  50,000  il  numero  degli 
elettori  ;  e  sia  50  il  numero  dei  deputati  che  debbono  essere 
eletti.  Si  divide  50,000  per  50;  si  ottiene  il  quoziente  1000; 
sicché  viene  proclamato  il  candidato  che  ha  conseguito 
1000  voti.  È  uno  dei  sistemi  escogitati  per  garentire  la  rap- 
presentanza delle  noinoranze  nel  Parlamento. 

TI 

RAPPRESENTANZA  DELLE  MINORANZE  —  È  un  metodo  per 
rendere  possibile  alle  minoranze  di  essere  rappresentate 
nelle  assemblee  legislative  composte  per  elezione.  Il  giu- 
rista inglese  Tommaso  Hare  fu  il  primo  a  studiare  l'argo- 
mento con  ordine  sistematico  nell'Opera:  La  elezione  nelle 
rappresentanze  parlamentari  e  municipali  (1865). 

RAPPRESENTANZA  PROPORZIONALE  DELLE  MINORANZE  - 
È  una  teoria  di  Diritto  Pubblico  diretta  a  fare  si,  che  nella 
Camera  elettiva  siano  rappresentati  legalmente  i  diversi 
partiti  politici  rispondentemente  all'azione  d'influenzo,  che 
essi  esercitano  nel  corpo  elettorale.  Quindi  si  sono  escogi- 
tati diversi  sistemi  circa  la  composizione  dei  collegi,  la 
procedura  nelle  elezioni  e  la  votazione  medesimo.  Nella 
economia  dei  suddetti  sistemi,  il  corpo  elettorale  è  consi- 
derato come  una  massa,  in  cui  ciascun  elettore  è  conside- 
ralo con  un  criterio  attinto  all'aritmetica  circa  il  grado  di 
influenza,  che  egli  possa  esercitare.  Questo  è  appunto  il 
lato  difettivo  dei  sistemi  elettorali  escogitati  in  nome  della 
rappresentanza  delle  minoranze  ;  essi  sono  i  sistemi,  che 
vanno  sotto  le  denominazioni  seguenti  :  il  voto  limitato,  il 
negativo,  il  cumulativo,  l'unico,  il  Collegio  unico,  ed  il  quo- 
ziente. Per  contrario,  le  minoranze  possono  validamente 
essere  rappresentale  nel  Parlamento  mediante  le  guarenti- 
gie della  libertà  del  volo. 

REATI  ELETTORALI  —  Sono  i  reati  che  ledono  il  diritto  della 
libertà  del  voto.  Prendono  tre  figure:  1)  la  violenza;  2)  la 
frode  ;  3)  la  corruzione  (Leg.  elett).  La  violenza  importa 
negazione  della  libertà  elettorale;  e  questa  può  avverarsi 
in  due  maniere:  o  come  pressione  sui  singoli  elettori,  o 
come  perturbazione  dell'opera  dei  comizi  eleltoroli. 
La  frode  falsifica  l'elettorato  in  varie  guise^:-u)  nelle  ope- 
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razioni  relative  alla  formazione  delle  liste;  b)  nel  suffragio 
«fraudolento;  e)  nel  risultamento  della  votazione;  d)  per  al-  " 
cuni  fatti,  che  possono  compiere  coloro,  che  abusano  della 
loro  qualità  di  componenti  l'Ufficio  elettorale.  La  corruzione 
(ambitus)  è  la  venalità  del  voto,  la  quale  si  verifica  nella 
forma  di  un  lucro  individuale. 

RECLAMI  E  PROTESTE  ELETTORALI  —  Sono  le  opposizioni 
formulate  da^H  elettori  contro  le  operazioni  elettorali  pre- 
suntivamente illegali.  È  riservato  alla  Camera  dei  Deputati 
di  pronunziare  giudizio  definitivo  sulle  contestazioni,  sulle 
proteste  e  in  generale  su  tutti  i  reclami  presentati  nell'a- 
dunanza delle  sezioni  elettorali  o  in  quella  dei  presidenti 
o  posteriormente.  I  reclami  o  le  j>rotesle  non  presentati 
nelle  sezioni  o  nell'adunanza  dei  presidenti  dovranno  es- 
sere mandati  alla  presidenza  della  Camera  dei  Deputati,  la 
quale  ne  rilascerà  ricevuta.  Tali  reclami  o  proteste,  però, 
non  saranno  ricevuti,  quando  sono  trascorsi  30  giorni  da 
quello  dell'elezione,  o  quando  la  Camera  abbia  in  questo 
termine  già  pronunziato  definitivamente  su  di  essa  (Leg. 
elet.,  art.  74).  Perchè  una  elezione  venga  annullata  per  vizio 
delle  operazioni  elettorali,  bisogna  che  sia  presentata  pro- 
testa alla  Camera  e  che  sia  pronunciato  su  di  questa  giu- 
dizio favorevole.  Le  proteste  elettorali  debbono  essere  for- 
mate o  da  cittadini  del  Collegio,  o  da  candidati  che  vi  ot- 
tennero voti;  le  firme  dovranno  essere  legalizzate  dal  Sin- 
daco del  Comune  dove  i  firmatari  hanno  domicilio,  o  del 
Comune  dove  avvenne  l'elezione  (Reg.  della  Camera,  art.  20, 
21  e  22). 

REFERENDUM  (lat.)  —  Votazione  popolare  sopra  una  propo- 
sta di  legge  (Diritto  pubblico  della  Confederazione  svizzera). 

REGOI^ AMENTI  —  Il  regolamento  è  allo  del  potere  esecutivo, 
il  quale  risiede  nel  Re,  e  viene  esercilato  per  mezzo  dei 
suoi  ministri  responsabili;  esso  si  pubblica  per  decreto 
reale.  Il  regolamento,  per  sua  natura,  contiene  un  com- 
plesso di  disposizioni  per  la  facile  esecuzione  di  una 
legge,  o  per  l'ordinamento  di  un  ramo  di  pubblico  servi- 
zio ;  ha  il  carattere  di  generalità  e  di  permanenza,  appunto 
perchè  integra,  specializza  e  sviluppa  una  legge  e  talvolta 
tiene  luogo  di  questa;  esso  è  lo  svolgimento,  la  individua- 
zione del  principio  generale  stabilito  dalla  legge,  e  mezzo 
indispensabile  per  la  esatta  esecuzione  delia  medesima 
(Statuto,  art.  6). 

REGOLAMENTI  DELLE  CAMERE  —  Sono  i  Regolamenti,  che 
ciascuna  delle  due  Assemblee  ha  fatto  per  lo  espletamento 
.  dei  proprii  lavori  nell'esercizio  delle   proprie  attribuzioni 
(Statuto,  art.  61). 
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RENDITA  PUBBLICA  (conuersione)  —  La  conversione  della  ren- 
dita consiste  nella  riduzione  degl'interessi  proposta  dal  de- 
bitore (lo  Slato)  ed  accettata  dal  creditore  (il  portatore  del 
titolo  consolidato)^  La  conversione  è  una  diminuzione  del- 
l'interesse senza  restituzione  di  capitale  e  non  si  può  giu- 
stificare senza  il  consentimento  del  creditore;  non  è  un 
consentimento  spontaneo,  ma  coatto  ;  e  la  coazione  del  pos- 
sessore del  titolo  sta  nella  facoltà  e  nel  diritto  dello  Stato 
n  rendere  il  capitale,  e  quando  le  condizioni  del  mercato 
sono  tali  che  il  capitale  si  trova  difficilmente  a  collocare 
ad  una  ragione  superiore  alla  pari,  il  creditore  non  trova 
conveniente  ripigliarsi  il  suo  capitale  perchè  difficilmente 
troverebbe  a  collocarlo  ad  una  ragione  migliore  di  quella 
che  gli  offie  lo  Stato.  —  Es.,  Conversione  della  rendita  ila- 
liana  in  base  alla  legge  29  maggio  1906. 

RESTAURAZIONE  —  Ripristinazione  di  un  Governo  caduto. 
Epoca  della  Restaura/Jone  in  Francia,  dalla  prima  pace  di 
Parigi  (1814)  sino  alla  rivoluzione  di  luglio  1830. 

RIUNIONI  ELETTORALI  —  Sotto  la  espressione  *  riunioni  elet- 
torali ,  vanno  intese  quelle  riunioni,  che  si  tengono  in  vista 
di  prossime  elezioni  tanto  politiche  che  amministrative; 
quelle  riunioni,  che  hanno  per  oggetto  la  scelta  e  la  udi- 
zione dei  candidati  a  funzioni  pubbliche  elettive.  Per  riu- 
nione elettorale  si  deve  intendere  non  solamente  l'adunanza 
degli  elettori  in  vista  della  scelta  del  candidato  nel  periodo 
che  intercede  fra  la  convocazione  dei  comizi  (per  le  elezioni 
generali  o  parziali),  e  la  data  della  votazione,  ma  altresì 
quella  riunione  di  cittadini  (elettori  e  non  elettori)  in  cui 
il  deputato,  nel  periodo  delle  vacanze  parlamentari,  si  pre- 
senta per  dare  conto  del  suo  operato.  Dalla  nozione  della 
riunione  elettorale  nei  sensi  accennati  devonsi  intendere 
esclusi  i  comitati  elettorali  permanenti  ;  questi  non  godono 
le  guarantigie  speciali  sancite  per  le  riunioni  elettorali. 


SANTA  SEDE  —  E  il  Papato  come  istituzione  per  sé  stante. 
Essa  comprende  la  Casa  del  Pontefice,  il  Sacro  Collegio  dei 
Cardinali,  le  Sante  Congregazioni,  le  Cancellerie  e  Segreterie 
pontificie  (Legge  delle  guarentigie  pontificie,  art.  4). 

Con  la  formola  '  dotazione  annua ,  si  indica  l'assegna-^ 
mento  annuo  in  moneta,  che  devesi  corrispondere  alla  Santa 
Sede  da  parte  dello  Stalo  (Legge  delle  guarentigie  pontifìcie, 
art.  4). 

SCIOPERO  —  È  la  cessazione  o  sospensione  di  lavoro  dirette 
ad  imporre  agli  operai  una  diminuzione,  ovvero  ai  padroni 
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od  imprendilori  un  aumento  di  salarli;  11  fatto  dello  scio- 
pero è  una  conseguenza  del  principio  della  libertà  del  la- 
voro e  della  industria.  Lo  eccitamento  allo  sciopero  è  un 
delitto  previsto  dall'art.  166  cod.  pen. 

Il  Lock-out.  È  l'alto,  che  concerne  la  chiusura  contem- 
poranea di  tutte  le  fabbriche,  ordinata  dai  padroni,  per 
costringere  gli  operai  ad  accettare  le  condizioni  che  ven- 
nero loro  imposte  dai  padroni  medesimi.  Nelle  mani  del 
capitale  il  lockrout  è  un'arma  di  lotta  cosi  come  lo  sciopero 
è  un'arme  di  lotta  nelle  mani  del  lauoro. 

SCRUTO  DI  GABINETTO  —  Scritto  particolare  del  Sovrano 
senza  la  controlir  ma  di  verun  Ministro. 

SGRUIATORI  —  Membri  di  un'Assemblea  politica  delegati  al 
raccoglimento  dei  voti. 

SCRUTINIO  -  Modo  di  raccogliere  voti. 

Modo  di  votazione,  che  si  usa  specialmente  quando,  in 
una  adunanza,  si  vuole  o  fare  una  votazione  personale,  o 
conoscere  con  esattezza  il  numero  dei  voti  favorevoli  o 
contrari,  raccolti  intorno  ad  una  proposta. 

SCRUTINIO  Di  LISTA  -  È  il  metodo  di  elezione  dei  Deputati 
quando  ogni  elettore  di  un  Collegio  vota  per  più  candi- 
dati: fu  introdotto  in  Italia  con  la  legge  elettorale  del  1882 
e  fu  abolito  con  la  legge  del  1891. 

SEDE  VACANTE  -  È  la  situazione,  in  cui  trovasi  la  Santa  Sede 
nel  periodo  intercedente  fra  la  morte  del  pontefice  attuale 
e  la  elezione  del  successore  (Legge  delle  guarentìgie  ponti- 
ficie, art.  b>. 

SEDIZIONE  —  Riunione  tumultuosa  intesa  ad  attaccare  la  So- 
vranità costituita  ed  a  turbare  con  mezzi  violenti  l'ordina- 
mento dello  Stato. 

SEDUTA  STANTE  (Discussione  e  votazione  simultanee  di  un 
progetto  di  legge)  —  Procedura  speciale  per  la  discussione 
e  la  votazione  di  un  progetto  di  legge  nella  stessa  seduta, 
della  presentazione  del  Progetto  medesimo. 

È  una  procedura,  che  si  segue  quando,  per  ragione  su- 
prema di  Stalo,  un  provvedimento  deve  adottarsi  di  tutta 
urgenza;  per  esempio,  cosi  fecesi  a  proposito  del  progetto 
di  legge  sulla  conversione  della  rendita  il  29  giugno  1906 
per  evitare  i  giuochi  di  borsa  ed  i  tentativi  di  nuocere  al 
credito  dello  Stato. 

La  procedura  è  la  seguente:  Per  discutere  e  votare  un 
progetto  di  legge  nella  stessa  seduta  in  cui  è  presentato,  è 
necessaria  una  votazione  preliminare  a  scrutinio  segreto; 
votazione  dalla  quale  risulti  che  tale  procedimento  viene 
approvato  con  Ire  quarti  dei  volanti.  Avvenuta  tale  appro- 
vazione preliminare,  il  Presidente  nomina  la  Commissione 
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che  deve  riferire  intorno  al  progetto  ;  la  Commissione  ri- 
ferirà seduta  stante,  e  la  Camera  immediatamente  discu- 
terà il  progetto  ;  questo,  se  approvalo,  è  presentato  nella 
stessa  giornata  al  Senato;  dopo  l'approvazione  da  parte  del 
Senato  il  Progetto  è  presentato  alia  sanzione  sovrana,  la 
legge  è  promulgata  ed  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  delia 
pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

SELF  GOVERNMENT  (formula  inglese)  —  Autonomia  Ammi- 
nistrativa, disceiitramento;  è  l'opposto  dell'Accentramento. 

SENATO  —  È  la  Camera  Alta.  Nomina  dei  Senatori  per  R.  De- 
creto (Statuto,  art.  33).  Sistema  elettivo,  in  altri  paesi  (Belgio). 

SEPARAZIONE  FRA  STATO  E  CHIESA  — È  il  sistema,  con  cui, 
nei  rapporti  fra  Stato  e  Chiesa,  lo  Stato  provvede  con  le  sue 
proprie  leggi  indipendentemente  da  qualsiasi  accordo  con 
la  Santa  Sede.  Tal' è  il  sistema  vigente  in  Italia  in  base  alla 
legge  delle  guarentigie  del  13  maggio  1871  ;  tal' è  in  Francia 
il  sistema  adottatosi  con  la  legge  del  6  dicembre  1905,  dopo 
l'abolizione  del  Concordato  del  1801. 

SEQUESTRO  PREVENTIVO  (degli  stampati)  —  Abolizione  in 
base  alla  legge  28  giugno  1906.  Vedi  STAMPA. 

SINDACATO  PARLAMENTARE  —  Sotto  la  espressione  *  Sin- 
dacato parlamentare  ,  s'intende  il  potere  insito  nelle  Camere 
di  controllare  tutti  gli  atti  del  Governo,  esercitandovi  una 
sorveglianza  continua  ed  attiva;  è  propriamente  ciò  che  i 
giuristi  inglesi  chiamano  "  Pouver  of  Inquiry  .,  ciò  che  i 
giuristi  italiani  dicono  "  funzione  ispettiva  ,.  La  estensione 
di  questo  potere  di  sindacato  è  larghissima,  per  quanto  è 
vasto  il  compito  assegnato  nelle  odierne  Costituzioni  al 
Gabinetto,  il  quale  deve  proporre  tutto  un  ordine  di  prov- 
vedimenti rispondenti  alle  necessità  dello  Stato,  che  tutela, 
ed  ai  bisogni  del  Paese,  che  governa.  È  impossibile  dunque 
precisare  tassativamente  le  materie,  su  cui  cade  il  sinda- 
cato parlamentare;  esso  si  estende  su  tutti  i  rami  dell'Am- 
ministrazione dello  Stato  in  ordine  alla  politica,  alle  finanze, 
alle  colonie,  ai  rapporti  internazionali.  Uno  dei  modi  con 
cui  si  esplica  il  sindacato  parlamentare,  è  la  domanda  di 
un  bill  d'indennità  da  parte  del  Ministero  alle  Camere. 

SOCIOLOGIA  —  È  lo  studio  dei  fenomeni  tipici  e  delle  leggi 
di  sviluppo  dell'umanità  nel  suo  complesso.  La  Sociologia 
è  intenta  supremamente  a  determinare  i  caratteri  dei  fe- 
nomeni sociali  per  risalire  alle  leggi,  in  atto  di  verità  e  di 
ragione;  è  una  scienza,  che  fa  ricorso  alla  Statistica,  alla 
Giurisprudenza  ed  a  tutte  le  Discipline  Giuridiche  singo- 
larmente considerate.  Quindi  è  derivata  una  serie  di  Leggi 
dette  propriamente  'Leggi  sociali^. 

SOMMO  PONTEFICE -È  il  capo  della  Chiesa  cattolica.  Il  papa, 
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dopo  la  caduta  del  potere  temporale,  cioè  in  seguito  ail'an- 
nessione  degli  Stati  della  Chiesa  al  Regno  d'Italia,  ha  ser- 
bato le  prerogative  propriamente  annesse  alla  persona  del 
Sovrano.  Per  questi  motivi,  la  sovranità  del  Pontefice  è 
qualificata  sotto  il  titolo  di  sovranità  personale;  manca  la 
giurisdizione,  mancandovi  lo  Stato  (legge  delle  guarentigie, 
art.  1). 

SOTTO-SEGRETARIO  DI  STATO  —  I  Sotlo-Segretarii  di  Stato 
sono  i  Segretani  generali,  con  carattere  politico,  preposti  a 
ciascun  Ministero,  gerarchicamente  subordinati  ai  rispettivi 
Ministri.  I  Sotto-Segretari  di  Stato  sono  nominati  tra  i 
membri  del  Parlamento;  sostengono  nelle  Camere  la  di- 
scussione in  nome  del  Governo  (Legge  12  febbraio  1888). 

SPEACKER  (terminologia  inglese).  —  Oratore,  in  ispecie  presi- 
dente dell'Assemblea  (Camera  dei  Comuni). 

STAMPA  —  È  garantita  la  libertà  di  stampa  (Statuto,  art.  28, 
R.  Editto  26  marzo   1848). 

Si  é  modificato  il  regime  della  libertà  di  stampa,  con 
l'abolizione  del  sequestro  preventivo.  Laonde,  non  si  può 
procedere  ai  sequestro  della  edizione  degli  stampati  e  di 
tutte  le  manifestazioni  del  pensiero  contemplato  nello  editto 
del  26  marzo  1848,  se  non  per  sentenza  definitiva  del  magi- 
strato. Tuttavia  il  giudice  istruttore  ed  il  Pubblico  Mini- 
stero potranno  sequestrare  tre  stampati  degli  esemplari  o 
degli  oggetti  incriminati,  ove  sia  stato  omesso  il  deposito 
prescritto  dagli  articoli  7  e  42  degli  editti  sulla  stampa.  È 
latta  eccezione  al  divieto  del  sequestro  della  edizione  per 
gli  stampati  ed  oggetti  che  si  riconoscessero  offensivi  del 
buon  costume  o  del  pudore  ai  sensi  degli  articoli  388  e  339 
del  Codice  penale,  nel  qual  caso  entro  il  termine  di  24  ore 
si  dovrà  dal  Giudice  istruttore  o  dal  Pubblico  Ministero 
promuovere  l'opportuno  procedimento  (legge  28  giugno  1906, 
art.  1). 

STATI  GENERALI  —  (Terminologia  sotto  l' antica  Monarchia 
francese,  in  ispecie  dal  principio  del  secolo  XIY  fino  alla 
fine  del  secolo  XVIII  ;  la  stessa  terminologia  era  in  uso  nel 
Ducato  di  Savoia  sino  all'epoca  di  Emanuele  Filiberto,  che 
ordinò  l'abolizione  degli  Slati  generali).  Sotto  la  espressione 
"  Stati  generali  „  s'indicava  l'Assemblea  del  clero,  della  no- 
biltà e  della  borghesia.  Erano  questi  i  tre  Stati,  ovvero  Or- 
dini; la  borghesia  propriamente  era  detta  il  terzo  Stato,  che 
prese  il  sopravvento  all'epoca  della  Rivoluzione  francese. 
Solto  il  regime  degli  Stati  generali,  il  sistema  rappresenta- 
tivo era  basato  sulla  rappresentanza  per  classi,  ceti,  ordini. 

STATO  —  È  una  popolazione,  che  vive  sopra  una  determinata 
estensione  di  territorio,  con  la  coscienza  di  vivere  sotto  un 
solo  regime  politico.  DgitzedbyGoOglc 
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STATO  COME  GOVERNO  E  COME  AMMINISTRAZIONE  —  Lo 
Stalo  spiega  precipuamente  la  sua  azione  come  Governo. 
Le  Autorità  preposte  al  Governo  si  dicono  Autorità  politi- 
che. Il  potere  loro  è  di  ordine  politico  o  governativo;  rap- 
presentano le  suddette  Autorità  il  potere  esecutivo,  con 
una  giurisdizione  o  su  tulio  il  territorio  dello  Stato  (Mini- 
stri, Gabinetto),  o  limitatamente  ad  una  Provincia  (Prefetti),  o 
restrittivamente,  ad  un  circondario  (Sotto- Prefetti),  od  esclu- 
sivamente ad  un  Comune  (Sindaci).  E,  per  quanto  si  rife- 
risce ai  rapporti  tra  le  Autorità  preposte  al  governo  dello 
Stato,  la  coordinazione  fra  l'Autorità  centrale  (Ministri)  e  le 
Autorità  locali  (Prefetti,  Sotto-Prefetti  e  Sindaci)  è  fondata 
sul  legame  gerarchico. 

Lo  Stato  si  manifesta  puranco  come  Amministrazione; 
conseguentemente  una  Amministrazione  centrale  ed  una 
Amministrazione  locale.  Laddove,  circa  la  funzione  gover-' 
nativa,  le  Autorità  (tanto  l'Autorità  governativa  centrale, 
quanto  le  Autorità  politiche  locali)  trovansi  alla  immediata 
dipendenza  dello  Stato,  in  vece,  circa  l'azione  amministra- 
tiva, le  Autorità  centrali  sono  alla  dipendenza  immediata 
dello  Stato  e  le  Autorità  locali  derivano  dalla  esistenza  di 
enti  particolari,  cosparsi  su  lutto  il  territorio  nazionale, 
cioè  Provincie  e  comuni.  Sono  Autorità  amministrative  cen- 
trali i  sinj^oli  Ministeri,  i  Consigli  superiori  presso  ciascun 
Ministero,  il  Consiglio  di  Stato,  la  Corte  dei  Conti.  Sono 
Autorità  amministrative  locali  (provinciali)  il  Consiglio  pro- 
vinciale, la  Deputazione  provinciale,  la  Giunta  provinciale 
amministrativa.  Sono  Autorità  amministrative  locali  (comu- 
nali): il  Consiglio  comunale,  la  Giunta  comunale,  il  Sindaco. 

STATO  D'ASSEDIO  —  Lo  stato  d'assedio  è  la  condizione  di  una 
città  (od  anche  provincia)  che  trovasi  sotto  il  regime  della 
legge  marziale.  Esso  importa  la  sospensione  delle  guaren- 
tigie costituzionali,  cioè  di  quelle  guarentigie  stabilite  dalla 
Costituzione,  concernenti  specifìcatamente  la  libertà  indivi- 
duale, la  libertà  di  riunione  e  di  associazione,  la  libertà  di 
stampa,  la  inviolabilità  del  domicilio.  In  Italia  manca  una 
legge  organica  sullo  stato  d'assedio.  Lo  stato  d'assedio  non 
è  previsto  nello  Statuto  ;  nessuna  disposizione  statutaria 
lo  contempla,  neanche  implicitamente;  ma  lo  si  è  adottato 
in  diverse  circostanze  dal  1849  (stato  dassedio  in  Genova)  al 
1898,  stalo  d'assedio  in  Milano,  nell'Italia  centrale  ed  in  Na- 
poli). Lo  slato  d'assedio  è  rimasto  oramai  come  un  istituto 
di  diritto  pubblico  disciplinato  volta  per  volta  dai  diversi 
Decreti,  con  cui  viene  proclamato  nelle  singole  regioni. 
Tra  gli  effetti  più  rilevanti  dello  stato  d'assedio,  il  massimo, 
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è  lo  impianto  dei  Tribunali  militari  pei  co^  detti  reati 
contro  Tordine  pubblico. 

STATO  LIBERO  —  Comunemente,  s'intende  qud  r^ime,  in  cui 
un  maggior  numero  possibile  di  cittadini  prende  parte  ai 
pubblici  poteri  Tecnicamenii^  slntende  quel  regime,  in  cui 
esiste  un  ordinamento  tale,  che  in  esso  si  ottiene  la  tutela 
giuridica  di  ogni  libertà.  E  questo  risultato  si  ottiene  con 
una  connessione  indissolubile  fra  i  due  termini  libertà  ed 
Autorità,  individuo  e  Stato,  democrazia  e  gerarchia. 

STATO  DISCUSSO  —  Bilancio  delle  spese  necessarie  allo  Stato 
e  dei  mezzi  per  provvedervi 

STATUTO  >-  È  la  carte  cosUtuzionale  del  Regno  d' Italia  ;  la 
legge  o  patto  fondamentele  del  Regno  d'Italia. 

STORNO  (terminologia  in  uso  nella  con  labilità).  —  L'atto,  col 
quale  una  data  somma  prevista  in  un  articolo  del  bilancio 
è  trasportate  in  un  altro  articolo  d^lo  stesso  capitolo.  Quindi 
le  locuzioni  :  *  fare  uno  stomo .  ovvero  ■  stornare  una  par- 
tite ,.  Allorquando  trovasi  esaurito  il  fondo  di  riserva  ed 
occorre  provvedere  a  nuove  e  maggiori  spese  e  non  è  pos- 
sibile o  conveniente  farvi  fronte  con  nuove  o  maggiori 
entrate,  allora  il  Ministro  provvede  detraendo  od  inver- 
tendo, mediante  storni  in  un  altro  articolo  dello  stesso  ca- 
pitolo. Non  sarebbe  leg.ile  lo  spostamento  di  una  somma 
da  un  capitolo  all'altro  del  bilancio  ;  la  designazione  delle 
somme  nei  capitoli  è  un  compito  del  Parlamento  nella  di- 
scussione del  Progetto  della  legge  di  bilancio.  Il  Ministro 
ha  un  potere  discrezionale  soltanto  a  riguardo  degli  arti- 
coli ;  e  così,  mediante  gli  stomi,  il  Ministro  tiene  a  sua  di- 
sposizione un  elemento  di  savia  gestione,  potendo  colmare 
le  insufficienze  dello  stanziamento  per  un  servizio  con  le 
eccedenze  dello  stenziamento  fatto  per  un  altro. 

STRANIERO  (conferimento  dei  diritti  politici)  —  La  cittedinanza 
italiana  comprendente  l'acquisto  e  l'esercizio  dei  diritti  po- 
litici attribuiti  ai  cittedini  potrà  essere  concessa  per  decreto 
reale,  previo  parere  favorevole  del  Consiglio  di  Steto  allo 
straniero  che  abbia:  1)  sei  anni  di  residenza  nel  Regno  o 
nelle  colonie  italiane  2)  o  quattro  anni  di  servizio  prestato 
allo  Stato  italiano,  anche  all'estero;  3)  o  tre  anni  di  resi- 
denza nel  Regno  o  nelle  colonie,  quando  abbia  sposato  una 
cittedina  iteliana,  o  abbia  reso  segnalati  servigi  all'Italia. 
Tuttavia,  nei  casi  contemplati  nel  presente  articolo,  colui, 
che  hn  ottenuto  la  cittadinanza,  non  potrà  far  parte  di  una 
delle  due  Camere  legislative  prima  che  steno  decorsi  sei 
anni  dalla  data  del  deciselo  di  concessione  (Legge  17  mag- 
gio 1906,  art.  1). 

SUFFRAGIO  RISTRETTO  O  PER  PRESUNZIONI  DI  CAPACITÀ 
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—  È  il  sistema,  secondo  cui  si  propugna  che  lo  elettorato 
sia  fondato  sul  criterio  delle  presunzioni  di  capacità  dei 
singoli  cittadini,  in  maniera  che  lo  elettorato  sia  discipli- 
nato per  conseguimento  dei  seguenti  risultati  :  a)  che  il  cit- 
tadino abbia  un  giudizio  giusto  sulla  funzione,  cui  è  chia- 
mato ad  esercitare;  b)  che  la  designazione  del  candidato 
sia  un  alto  di  spontaneità  per  ciascun  elettore. 
SUFFRAGIO  UNIVERSALE  —  È  una  espressione  entrata  nella 
terminologia  del  Diritto  pubblico,  con  un  significato  certa- 
mente meglio  delineato  di  fronte  al  significato  filologico. 
Con  la  cennata  espressione  si  vuole  intendere  che  alla  ele- 
zione dei  Deputati  debbano  partecipare  tutti.  Nell'applica- 
zione, il  cennalo  principio  trova  alcune  resistenze,  inerenti 
a  certe  contingenze  di  fatto,  le  quali  importano  la  neces- 
sità di  alcune  restrizioni  :  a)  la  cittadinanza  ;  b)  il  sesso  ; 
e)  l'età;  d)  la  incapacità  derivante  dalla  inabilitazione  e 
dalla  interdizione  per  infermità  di  mente  ;  e)  la  indegnità 
derivante  dalla  necessità  di  escludere  perpetuamente  o 
temporaneamente  i  condannati.  La  formola  "  suffragio  uni- 
versale ..può  avere  un'applicazione  efficace  quando  si  prenda 
in  essa  il  principio  racchiuso,  nel  senso  che  nella  economia 
legislativa  si  riconosca  il  diritto  all'  elettorato  su  larga 
base,  e  si  abolis(^ano  i  privilegi  nel  reclutamento  del  corpo 
elettorale.  Allo  stato  della  coltura  politica  ai  nostri  tempi 
il  quesito  è  il  seguente:  non  già  se  il  suffragio  universale» 
sia  un  eccellente  sistema  politico  di  elezioni;  ma  in  vece 
se  nelle  condizioni  storiche  di  un  Paese  il  detto  sistema  sin 
praticamente  possibile  ed  utile. 


TAVOLA  DEI  MAGNATI  (terminologia  in  uso  nel  Diritto  di 
Ungheria).  È  la  Camera  dei  Signori,  detta  propriamente  Ca- 
mera dei  Magnati. 

TEOCRAZIA  —  La  teocrazia  è  il  regime  politico,  in  cui  il  Capo 
dello  Slato  è  ritenuto  come  il  rappresentante  della  Divinità 
in  mezzo  al  civile  consorzio;  la  fonte  di  ogni  Autorità  è 
nella  Divinità  stessa;  il  sacerdozio  è  l'organo  della  Sovra- 
nità. La  religione  non  solo  è  un  elemento  di  coltura,  ma 
è  tutto  l'elemento  informatore  della  vita  pubblica  ;  non 
vi  è  soltanto  una  religione  di  Stato,  ma  uno  Stato  reli- 
gioso, essendo  considerata  la  religione  come  la  fonte  della 
potestà  civile.  Cosi  lo  Stato  pontifìcio  sino  al  20  .settem- 
bre 1870. 

TITOLI  Di  NOBILTÀ  —  Ordini  cavallereschi  e  decorazioni  di 
Governi  esteri  (Statuto,  art.  78,  79,  80).  Abolizionje  dei  Maio- 
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TRATTATI  INTERNAZIONALI  -  Sono  le  convenzioni  tra  Siali 
e  Stati  concliiuse  secondo  le  norme  del  Diritto  diplomatico 
(Statuto,  art.  5). 

TRE  LETTURE  (Metodo  o  procedimento  delle)  —  Vedi  letture. 

TRIBUNALE  —  Collegio,  che  amministra  la  Giustizia  secondo 
le  norme  della  giurisdizione  e  della  competenza  segnate 
nei  Codici  di  procedura. 

TRIBUNALI  STRAORDINARII  -  Sono  i  Tribunali,  che  s'insli- 
tuiscono  per  ricorrenze  straordinarie  (stato  d'assedio).  Lo 
Statuto  ha  sancito  il  divieto  dei  Tribunali  straordinarii 
(art.  71). 

TRIBUTO  —  Sotto  la  voce  "  tributo  „  s'indica  in  genere  la  im- 
posta che  si  paga  dai  singoli  cittadini  allo  Stato,  alla  Pro- 
vincia ed  al  Comune.  Quindi  è  "  una  quota  determinata  e 
proporzionata  della  ricchezza  dei  privati,  prelevata  dalle 
Autorità  competenti  per  provvedere  a  quella  parte  delle 
spese  pubbliche  (erogate  dallo  Slato,  dalla  Provincia  o  dal 
Comune),  che  ridondano  a  vantaggio  della  generalità  dei 
cittadini.  Laonde-  vi  sono  in  proposito  alcune  guarentigie 
statutarie:  a)  I  cittadini  contribuiscono  indistintamente, 
nella  proporzione  dei  loro  averi,  ai  carichi  dello  Stato  „ 
(Statuto,  art.  25);  b)  Nessun  tributo  può  essere  imposto  o 
riscosso  sé  non  è  stato  coiìsentito  dalle  Camere  e  sanzio- 
nalo dal  Re  „  (Statuto,  art.  30);  e)  "  Ogni  legge  di  imposi- 
zione di  tributi  sarà  presentata  prima  alla  Camera  dei  De- 
putati ,  (Statuto,  art.  10,  in  fine). 

TRONO  —  È  il  potere  Regio,  cioè  il  Potere  sovrano  personale' 
del  Re.  La  parola  Trono,  nel  senso  giuridico  indicato,  è 
presa  dalla  stessa  parola  Trono ,  che  etimologicamente 
indica  il  seggio,  su  cui  prende  posto  il  Re  nelle  ricor- 
renze solenni.  La  formola  "  il  Trono  è  ereditario  „  signi- 
fica che  il  Potere  Regio  si  trasmette  per  successione  ere- 
ditaria. 

TUTELA  (delle  persone  della  Famìglia  reale)  —  La  tutela  delle 
persone  della  Famiglia  reale  è  regolata  da  disposizioni  di 
jus  singolare.  Conseguentemente  è  sancito  che  "la  Regina 
madre  è  tutrice  del  Re  finché  egli  abbia  compiuto  l'età  di 
7  anni;  da  questo  punto  la  tutela  passa  al  Reggente  ,  (Sta- 
tuto, art.  17).  La  tutela  dei  Principi  è  disciplinata  dalla 
legge  2  luglio  1^90  sullo  stato  delle  Persone  della  Famiglia 
reale.  Quindi,  il  Re  nomina  i  tutori,  i  protutori  ed  i  cu- 
ratori, e  nel  Consiglio  di  Famiglia  entrano  alcuni  alti  Di- 
gnitarii  dello  Stalo  (un  Principe  reale,  il  Presidente  del 
Senato,  il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  il  Presi- 
dente della  Corte  di  Cassazione  di  Roma,  ed  il  Ministro  di 
Grazia  e  Giustizia. 
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UFFICII  DELLA  CAMERA  (Procedimento  degli  Ufficii)  —  È  il 
procedimento,  che  si  è  tenuto  sempre  nella  Camera  dei 
Dentati  perla  discussione  dei  disegni  di  legge:  esso  è  ri- 
masto in  vigore  anche  col  nuovo  Regolamento  del  15  mag- 
gio 1888.  L'Assemblea  si  divide  per  estrazione  a  sorte  in 
nove  Ufficii.  Ogni  Ufficio  nomina  alla  maggioranza  asso- 
luta un  Presidente,  un  Vice-presidente  ed  un  segretario. 
Ogni  due  mesi,  gli  ufficii  saranno  a  sorte  rinnovati  (Reg. 
della  Camera,  art.  4-11). 

UFFIZII  ED  UFFIZII  CENTRALI  DEL  SENATO  —  Dopo  la  co- 
stituzione del  seggio  della  Presidenza,  il  Senato  si  divide 
per  estrazione  a  sorte  in  cinque  Uffizii,  composti,  per  quanto 
è  possibile,  di  egual  numero  di  Senatori.  Ciascun  Uffìzio 
nomina,  per  iscrutinio  segreto  ed  a  maggioranza  di  voti,  un 
presidente,  un  vice-presidente  ed  un  segretario.  Ogni  due 
mesi  gli  Uffizii  si  rinnovano  (Reg.,  art.  14'22). 

UFFICIO  DI  PRESIDENZA  DELLA.  CAMERA  —  È  il  seggio 
della  presidenza  della  Camera;  è  composto  del  Presidente, 
di  4  Vice-presidenti,  di  8  segretari  e  di  2  questori  dell'As- 
semblea. La  Camera  procede  per  via  di  elezione  alla  co- 
stituzione dell'Ufficio  di  presidenza.  Queste  nomine  si  fanno 
mediante  schede  a  maggioranza  assoluta;  se  questo  non 
si  ottiene  al  primo  squittinio,  si  procede  allo  squittinio  di 
ballottaggio. 

A  voti  pari  s'intenderà  eletto  il  maggiore  d'età.  Lo  spoglio 
delle  schede  per  gli  altri  ufficii  si  fa  senza  indugio  da  12 
scrutatori  estratti  a  sorte.  La  presenza  di  sette  è  necessaria 
per  rendere  valida  tale  operazione  (Statuto,  art.  43;  Regol. 
della  Camera,  art.  4,  5  e  6). 

UFFICIO  DI  PRESIDENZA  DEL  SENATO  -  È  il  seggio  della 
presidenza  del  Senato;  è  composto  di  un  Presidente,  di  4 
Vice-presidenti  nominati  dal  Re,  di  6  segretari  e  di  2  que- 
stori eletti  dal  Senato  nel  proprio  seno.  L'Ufficio  di  presi- 
denza, allorché  si  riunisce  per  deliberare  su  quanto  gli  è 
commesso  dal  Regolamento  dell'Assemblea,  prende  nome 
ed  autorità  di  Consiglio  di  presidenza  (Statuto,  art.  35  ;  Re- 
goL  del  Senato,  art.  1). 

UNIONE  INTERPARLAMENTARE  -  È  l'Unione  dei  Deputati 
e  Senatori  delle  varie  nazioni,  fondata  per  propugnare  con 
Conferenze  periodiche  la  causa  della  pace  e  dell'arbitrato. 
I  Deputati  e  Senatori  di  ogni  paese,  che  vi  intervengono, 
costituiscono  un  gruppo  parlamentare;  e  la  Conferenza  di- 
cesi 'interparlamentare,.  Pel  mese  di  luglio  1906,  è  stata 
convocata  la  XIV  Conferenza  a  Londra. 
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VARIAZIONE  AL  TERRITORIO  DELLO  STATO  —  Atto,  che 
importa  annessione  o  cessione  di  territorii  nei  rapporti 
intemazionali  ;  quindi  anclie  il  fatto  stesso  dell'  annes- 
sione o  della  cessione;  occorre  l'approvazione  delle  Ca- 
mere (Statuto,  art   5). 

VERIFICA  ED  ACCERTAMENTO  DEL  NUMERO  DEI  DEPU- 
TATI IMPIEGATI  —  É  l'atto,  con  cui  nella  Camera  si  pro- 
cede alle  indag^ini  relative  all'istituto  delle  incompatibilità 
parlamentari.  Conseguentemente,  se  l'eletto  ha  un  impiego 
incompatibile  con  quello  di  deputato,  la  Giunta  delle  ele- 
zioni propone  l'annullamento  delle  elezioni  di  lui.  Ed  essa 
stessa,  finita  la  verificazione  delle  elezioni  riuscite  a  primo 
scrutinio,  propone  alla  Camera  se  e  di  quanti  tra  gli  eletti, 
il  cui  impiego  sia  compatibile,  debba  essere  fatto  il  sorteg- 
gio (Reg.  della  Camera,  art.  28). 

VERIFICA  ED  ACCERTAMENTO  DELLE  CONDIZIONI  DI 
ELEGGIBILITÀ  —  È  l'atto,  con  cui  nella  Camera  si  procede 
anche  di  ufficio  all'esame  dei  requisiti  di  eleggibilità  dei 
Deputati  già  proclamati  nei  collegi  rispettivi.  Conseguen- 
temente, la  Giunta  delle  elezioni  esamina  tutti  i  processi 
verbali,  e  qualora  riscontri  che  nell'eletto  manchi  alcuna 
delle  condizioni  richieste  dall'art.  40  dello  Statuto  e  delle 
qualità  richieste  dalla  legge,  ancorché  non  vi  sia  protesta, 
dichiara  nulla  l'elezione  (Reg.  della  Camera,  art.  *i7). 

VERIFICAZIONE  DEI  CONTI  CONSUNTIVI  DEI  MINISTRI  — 
È  una  delle  attribuzioni  di  ordine  costituzionale  della 
Corte  del  Conti.  La  Corte  verifica  i  conti  di  ciascun  Mini- 
stro, che  concernono  l'amministrazione  annuale  dell'eser- 
cizio finanziario.  All'uopo,  il  rendiconto  generale  dell'eser- 
cizio scaduto,  unitamente  ai  conti  speciali  dei  singoli  Mi- 
nisteri, debitamente  documentato,  viene  trasmesso  alla 
Corte  per  cura  del  Ministro  del  Tesoro.  La  Corte  procede 
alla  revisione  del  conto;  ne  redige  una  relazione  motivata 
e  la  trasmette  al  Ministro  del  Tesoro;  ma  la  relazione  è 
diretta  al  Parlamento.  Il  Ministro  presenta  la  relazione  alla 
Camera  unitamente  al  disegno  di  legge  di  approvazione  del 
conto  (legge  17  febbr.  1884,  art.  70  e  72). 

VERIFICAZIONE  DELLE  ELEZIONI  —  È  l'esame  dei  documenU 
e  dei  fatti,  che  possono  confermare  o  invalidare  la  elezione 
dei  deputati. 
Si  adopera  pure  la  formola  "  ueriflca  dei  poteri ,. 

VETO  (lat.)  —  Atto,  col  quale  il  Capo  dello  Stato  ricusa  di  ap- 
provare un  progetto  di  legge  di  già  discusso  ed  opprovato 
dalle  due  Camere.  Veto  assoluto   od   illimitato;  quando   il 
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diniego  è  puro  e  semplice  ;  ed  il  progetto  resta  abbando- 
nato. Veto  sospenswo^  quando,  dopo  il  diniego  del  Cnpo  dello 
Stato,  il  progetto  passa  ad  una  novella  discussione  dinanzi 
le  Camere.  In  Italia  vi  è  la  formalità  della  sanzione.  Nello 
Statuto  non  si  adopera  la  parola  '  veto  ,;  ma  lo  si  ritiene 
insito  nella  disposizione  statutaria  (art.  66) :  'se  un  pro- 
getto di  legge  è  stato  rigettato  da  uno  dei  tre  poteri  le- 
gMalivi,  non  potrà  essere  riprodotto  nella  stessa  ses- 
sione. „ 

VISITA  DOMICILIARE  -  È  la  visita  degli  ufficiali  di  polizia 
nell'abitazione  dei  particolari  ;  deve  eseguirsi  in  forza  della 
legge  e  nelle  forme  che  essa  prescrive  per  il  rispetto  della 
inviolabilità  del  domicilio. 

VISTO  E  REGISTRATA  (Incombenze  d'ordine  costituzionale 
della  Corte  dei  conti)  —  È  l'atto,  con  cui  la  Corte  dei  Conti 
esercita  il  sindacato  o  riscontro  preventivo  sopra  gli  atti 
del  Governo.  La  Corte  appone  il  visto  e  registra  tutti  l  de- 
creti reali  e  ministeriali,  emanati  non  dal  solo  Ministero 
delle  Finanze,  ma  da  tutti  i  Ministeri  (legge  14  agosto  1862 
sulla  Corte  dei  Conti,  art.  10). 

VISTO  E  REGISTRATA  CON  RISERVA  (Incombenze  d'ordine 
costituzionale  della  Corte  dei  Ck>ntl)  —  La  Corte  dei  Conti, 
chiamata  ad  apporre  il  visto  e  la  registrata  ad  un  decreto, 
può  anche  rifiutarsi.  E  allora  il  decreto  è  rinviato,  assieme 
alla  deliberazione  motivata  della  Corte,  al  Ministro;  se  il 
Ministro  v'insiste,  egli  sottopone  la  pratica  al  Consiglio  dei 
Ministri  ;  e,  se  il  Consiglio  del  Ministri  decide  che  si  dia 
corso  al  provvedimento,  viene  rinviato  il  decreto  alla  Corte, 
perchè  questa  lo  registri  ;  e  d'altra  parte,  la  Corte,  se  per- 
siste a  ritenere  illegale  il  decreto,  procede  alla  registra- 
zione, ma  vi  appone  il  visto  con  riserva.  Il  decreto  passa 
in  esecuzione.  Ogni  15  giorni  la  Corte  trasmette  alla  Presi- 
denza del  Senato  e  della  Camera  l'elenco  dei  decreti  regi- 
strati con  riserva  (legge  1862,  art.  15,  completato  dalla  legge 
15  agosto  1867  ;  e  legge  17  febbr.  1884,  art.  58). 

VOTAZIONE  —  Accertamento  dell'opinione  (voto)  di  un'assem- 
blea sopra  una  questione  proposta.  Metodi  di  votazione: 
1)  Voto  palese  :  a)  coU'alzare  la  mano  ;  b)  col  levarsi  in 
piedi;  e)  col  rimanere  seduti  ;  2)  Voto  nominale,  cioè  fa- 
cendosi l'appello  dei  deputati,  ciascuno  dei  quali  risponde 
col  dire  *  si  ,  o  *  no  ,;  3)  Voto  segreto  (per  ballottaggio). 
Nelle  votazioni  richiedesi  che  si  raggiunga  la  maggio- 
ranza. 

VOTO  —  La  deliberazione  dell'Assemblea  per  maggioranza  di 
voti  ;  dicesi  *  Voto  ,  anche  la  relativa  dichiarazione  di  ogni 
singolo  votante.  Voto  consultiuo  è  quello  di   chi  ha   la  fa- 
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colla  di  consigliare,  ma  non  di  deliberare  ;  Voto  delibera- 
tivo è  il  voto,  che  viene  contato  nella  formazione  della  mag- 
gioranza ;  Voto  decisivo,  è  il  voto,  che,  a  parità  di  voli,  de- 
cide della  questione,  quando   esso  è  slabilito  per  legge. 

VOTO  COME  DIRITTO,  OVVERO  COME  FUNZIONE  —  È  una 
formola,  che  si  coordina  al  sistema  del  suffragio  univer- 
sale ed  al  sistema  del  suffragio  ristretto  o  per  presunzione 
di  capacità.  La  locuzione  "  il  voto  è  un  diritto  „  significa 
che  il  dirilto  politico  (elettorato)  debba  considerarsi  come 
un  diritto  civile,  in  maniera  che  ogni  individuo  ne  debba 
essere  rivestito.  Per  contrario,  la  formola  '  il  voto  è  una 
funzione ,  presuppone  che  il  diritto  polilico  (eleltorato)  sia 
da  riconoscersi  soltanto  in  quelli  che,  per  presunzione, 
hanno  requisili  di  capacità  e  di  attitudine. 

VOTO  CUMULATIVO  —  E  un  sistema  di  votazione  escogitato 
perchè  la  votazione  proceda  coi  seguenti  criteri!  :  Che  cia- 
scun elettore  disponga  del  numero  dei  voli  corrispondente 
a  quello  dei  rappresenlanli  da  eleggere,  e  che  ad  un  tempo 
abbia  il  diritto  di  raccoglierli  sopra  un  solo  candidato,  ov- 
vero da  dislribuirli  (egualmente  od  inegualmente)  Ira  due 
o  più  candidati. 

VOTO  DI  FIDUCIA  —  jVoto  di  un'Assemblea  legislativa  (Ca- 
mera dei  deputati),  che  approva  l'operato  dei  Ministri  ;  con 
esso  la  Camera  esprime  la  fiducia  che  ha  nei  Ministri  ;  esso 
è  diretto  ad  evitare  una  crisi. 

VOTO  LIMITATO  —  È  un  sistema  di  procedimento  elettorale 
che  funziona  col  seguente  criterio:  ciascun  elettore  ha  il 
diritto  ad  un  numero  di  voti  inferiore  a  quello  dei  rappre- 
sentanti da  eleggere.  È  proprio  il  sistema  adottatosi  nella 
legge  elettorale  italiana  del  24  settembre  1882  (art.  65)» 
quando  l'elettore  scriveva  quattro  nomi  nei  collegi  che  do- 
vevano eleggere  5  deputati.  Il  sistema  del  voto  limitato  è 
serbato  dalla  nuova  legge  elettorale  28  marzo  1894  per  la 
elezione  dei  componenti  la  commissione  per  la  revisione 
delle  liste  elettorali  (art  120):  nel  Consiglio  comunale,  cia- 
scun consigliere  scrive  sulla  propria  scheda  un  nome  solo; 
e  si  proclamano  eletti  coloro,  che  raccolgono  un  numero 
di  voti  non  inferiore  a  3.  Un  sistema  analogo  è  adottato 
per  la  composizione  della  Commissione  elettorale  provin- 
ciale a  riguardo  dei  tre  membri  da  eleggersi  nel  Consiglio 
provinciale  (legge  elett.  cit.,  art.  32). 

VOTO  PLURIMO  —  È  un  sistema  di  procedimento  elettorale 
diretto  a  funzionare  col  criterio  seguente:  l'elettore  che 
possiede  ad  un  tempo  diversi  requisiti  (p.  es.  censo  e  ca- 
pacità accertata)  dispone  di  un  numero  di  voti  maggiore 
di  quegli  altri  elettori,  che  posseggono  l'uno  o  l'altro  dei 
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due  ceiinati  requisiti.  Parimenti,  nell'orbita  degli  elettori 
iscritti  per  uno  dei  suddetti  requisiti  (p.  es.  della  capacità 
accertata),  l'elettore,  che  possiede  un  titolo  accademico,  do- 
vrebbe disporre  di  un  numero  di  voti  maggiore  degli  elet- 
tori che  avessero  appena  la  licenza  elementare. 
VOTO  UNICO  —  È  un  sistema  di  procedimento  elettorale,  di- 
retto a  funzionare  col  criterio  seguente:  l'elettore  ha  diritto 
ad  un  voto  solo;  ed  il  Collegio  ha  il  diritto  di  eleggere  più 
rappresentanti;  fra  i  candidati  si  proclameranno  eletti 
quelli  che  raccoglieranno  maggiori  voti. 
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BIBLIOGRAFIA  I. 
Opere   di  Autori   italiani. 

Il  lettore  si  è  avveduto  che,  per  amore  di  brevità,  abbiamo 
tralasciato  le  notizie  bibliografiche  nel  corso  della  trattazione. 
Per  uno  studio  più  largo  a  riguardo  degli  argomenti  svolti 
nell'Opera  nostra,  raccomandiamo  frattanto  ai  giovani,  ai  quali 
è  destinato  il  presente  volume,  di  consultare  1  libri  dei  Giu- 
risti autorevolissimi,  che  o  nelle  Opere  sistematiche,  ovvero  in 
Monografie  ed  Opuscoli  hanno  difTusamente  discorso  intorno 
ai  singoli  istituti  di  Diritto  Costituzionale.  Anzi,  precisamente, 
in  queste  notizie  bibliografiche,  abbiamo  cercato  indicare  quelle 
Opere,  che  possono  servire  di  guida  ai  giovani  negli  studi  più 
dettagliati  sopra  i  punti  più  rilevanti  del  nostro  Volume. 

Nella  presente  Bibliografia  abbiamo  fatto  menzione  degli 
Autori  italiani,  imperocché  nelle  loro  Opere  i  nostri  Lettori 
possono  trovare  il  Commento  dello  Statuto  italiano. 


Agnetta  Gentile  -  Breve  introduzione  allo  studio  del  Diritto  Co- 
stituzionale, Palermo,  1879. 

Agresti  -  Le  inchieste  personali  e  la  Costituzione  {Rivista  Giuri- 
dica e  sociale).  1904,  Napoli. 

Albicini  -  Le  tendenze  del  Diritto  pubblico  odierno.  (Heììa  Rivista 
di  Diritto  Pubblico,  I,  1). 

Angioni-Contini  -  Della  espropriazione  per  pubblica  utilità,  Sas- 
sari, 1880. 

Arangio-Ruiz  -  La  Costituente;  Idem  •  La  Monarchia;  Idem  - 
VAssedio  politico  (nella  Enciclopedia  Giuridica  italiana,  Mi- 
lano); Idem  -  Le  Associazioni  e  lo  Stato;  Napoli,  1895;  Idem 
-  Società  e  Stato  (neìVArchivio  di  Diritto  Pubblico,  I,  353). 
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Arcoleo  -  Riunioni  ed  Associazioni  politiche^  Napoli,  1878. 

—  Il  bilancio  dello  Stato  ed  il  Governo  parlamentare.  Napoli, 
1880  -  //  Gabinetto  nei  Governi  parlamentari.  Napoli,  1881  - 
Le  inchieste  parlamentari  {msìVAnnuario  di  Scienze  giuridiche 
di  P.  Ferraris),  Milano,  1881  ;  Idem  -  Diritto  Costituzionale; 
dottrina  e  storia,  2*  eiiiz.,  Napoli,  Jovene,  1904;  Idem  -  La 
Scienza  nella  otta  sociale.  Napoli,  tip.  della  R.  Università  1906 
e  nella  Nuova  Antologia,  marzo  1906. 

Aretta  -  La  nomina  di  Deputati  a  Senatori  (Nella  Legge^  1878, 
III,  279). 

Armanni  -  Il  Consiglio  di  Stato  e  le  sue  attribuzioni  consultive 
(nel  Trattato  di  Diritto  Amministrativo  di  Orlando);  Idem  - 
Il  potere  legislativo  e  la  promulgazione  delle  leggi  (nella  Ri- 
vista italiana  per  le  scienze  giuridiche^  X). 

Ateneo  Veneto  -  Venezia.  Vedi  in  questa  Rivista^  Annata  1890. 
Contuzzi  -  //  Diritto  pubblico  e  privato  della  Confederazione 
Svizzera,  studio  di  Plrilto  costituzionale  comparato. 


Balbo    -   Della    Monarchia    rappresentativa    in  Italia,  Firenze, 

1857. 
Ballerini  -  Fisiologia  del   Governo   rappresentativo;  trattato  di 

Diritto  costituzionale.  Torino,  1894. 
Barzilai  -  L'articolo  45  dello  Statuto,  la  guarentigia  dei  deputati 

nei  procedimenti  penali.  Roma,  1837. 
Battelli  G.  -  Le  dottrine  politiche  dell'  Hobbes  e  dello  Spinoza.  Fi- 
renze, Laudi,  1904 
Bellarmi  -  Del  1°  articolo  dello  Statuto  fondamentale  del  Regno. 

Torino,  1888. 
Benelli  -  Della  eccellenza  delle  forme  monarchico-costituzionali 

sulle  repubbliche.  Bologna,  1881. 
Bertolini  -  Delle  garanzie  della  legalità  in  ordine  alla  funzione 

amministrativa,  1890. 
Biglinti  -  Diritto  internazionale  e  Diritto  costituzionale.  Torino, 

Bocca,  1904. 
Roldu  -  Della  libertà  ed  eguaglianza  dei  culti.  Firenze,  1877. 
Bonasi  -  Della  responsabilità  penale  e  civile  dei  Ministri  e  degli 

altri  ufficiali  pubblici.  Bologna,   1875  -   La  Magistratura   in 

Italia.  Bologna,  1884. 
—  Sulla  legge  della  stampa.  Bologna,  1881. 
Bonglii  -  /  Tribunali  Vaticani  (nella  Nuova  Antologia,  1883). 
Borelli  -  Saggio  di  riforme  nel  regime  costituzionale  parlamentare 

italiano  ;  2*  ediz.,  Roma,  1887. 
Borsari  -  Conferenze  sul  Diritto  Costituzionale.  Ferrara,  1879. 
Bovio  -  /  Partiti  politici.  Napoli,  1885. 
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Bragaglia  -  Jl  sindacato  parlamentare.  Torino,  Roux  e  Viarengo. 

Brini  -  //  Governo  popolare  e  la  sovranità  popolare  (nel  Filan- 
gieri, 1887,  193). 

Brunelli  -  Della  istituzione  di  un  Consiglio  privato  della  Corona 
Bologna,  Zanichelli,  1895. 

—  Del  Pubblico  Ministero.  Torino,  Unione  ed.,  1904. 

Brunialti  -  La  Costituzione  italiana;  Prelezione,  Torino,  1881  - 
Idem  -  La  Legge  e  la  libertà  nello  Stalo  moderno,  volumi  2, 
Torino,  1883-1890;  Idem  -  //  Codice  elettorale.  Torino,  1892; 
Idem  -  Diverse  Monografie  sue  originali  inserite  nella  Bi- 
blioteca di  Scienze  Politiche,  da  lui  stesso  fondata.  Torino, 
1885  (in  continuazione);  Idem  -  Aggiornamento;  Assemblea; 
Diritto  di  associazione  e  di  riunione;  Candidato;  Capacità 
politica,  (nel  Digesto  italiano);  Idem  -  La  lista  civile;  Il  He; 
Assolutismo:  Famiglia  Reale;  Mozione  (nella  Enciclopedia 
Giuridica). 

Brusa  -  Il  Diritto  pubblico  del  Regno  d'Italia  (in  ted.)  nella  col- 
lezione Marquadsen.  Friburgo,  1888;  Idem  -  La  luridiction 
du  Vatican  (nella  Revue  de  iJroit  international),  1883;  Idem 
-  Della  giustizia  penale  eccezionale.  Torino,  1891. 


Cadorna  -  Illustrazione  giuridica  della  formola  di  Cavour  '  li- 
bera Chiesa  in  libero  Stato  ,.  Roma,  1881. 

Cammeo  -  Lo  stato  d'assedio  e  la  Giurisdizione  (nella  GiurisprU' 
denza  italiana,  1898). 

Campanella  -  Monarchia  o  Repubblica.  Firenze,  1881. 

Carbone  F.  -  Lo  Statuto  e  le  teoriche  sulla  revisione.  Torino 
Bocca,  1893. 

Cardon  -  Del  governo  della  Monarchia  costituzionale.  Bolo- 
gna, 1882. 

—  Svolgimento  storico  della  Costituzione  inglese.  Torino,  1883. 

Carle  G.  -  Del  processo  formativo  dello  Stato  moderno.  To- 
rino, 1891  ;  Idem  -  La  Filosofia  del  Diritto  nello  Stato  mo' 
derno.  Torino,  1903. 

Carnazza  -  //  Diritto  costituzionale  italiano.  Catania,  1885. 

Casanova  -  Lezioni  di  Diritto  costituzionale,  3*  edizione.  Fi- 
renze, J875. 

Casilli  -  La  sovranità  negli  studi  pratici;  Idem  -  La  genesi  dello 
Stato  negli  studi  positivi  {Gazzetta  del  procuratore,  XXVI, 
121,  443) 

Catellani  -  //  Potere  di  fare  i  trattati.  Padova,  1892. 

Cattaneo  -  Lordinamento  dei  Ministeri.  Roma,  1886, 

Cavallaro  Fueni  -  Il  diritto  costituzionale  studiato  nelle  legista^ 
zioni  comparate,  Catania,  1S86. 
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—  //  Senato  italiano  ed  il  suo  organismo.  L'evoluzione  storica  del 
Senato  in  Italia^  in  Inghilterra,  in  Francia  (nell'Antologia  giu- 
ridica, IV,  613  e  .V,  527). 

Cerracchio  P.  -  La  teoria  dei  diritti  pubblici  subbieltivi  e  la  Giu- 
risprudenza. (Rivista  giuridico-sociale,  1904). 

Ch irnienti  -  Sul  disegno  di  legge  per  modificazione  alla  legge  di 
Pubblica  Sicurezza  (nella  Rivista  Scientifica  del  Diritto.  1887). 

Cittadella  Vigodorsare  -  Lo  Statuto  ed  il  Senato,  studio  di  F. 
Lampertico,  memoria.  Padova,  1887. 

Codacci-Pisanelli  -  Conte  il  diritto  amministrativo  si  distingua 
dal  costituzionale.  Relazione  letta  nella  R.  Università  di  Pa- 
via, 11  gennaio  1887  (nel  Filangieri,  anno  XII,  1887);  Idem  - 
Legge  e  Regolamento,  nel  suo  volume  •  Scritti  di  Diritto  Pub- 
blico ,.  Città  di  Castello,  Lapì,  1900. 

Crisafulli  -  Le  prerogative  parlamentari  durante  lo  slato  d'asse- 
dio ;  Idem  -  La  guarentigia  dei  deputati  nei  procedimenti  pe- 
nali {nelVArchivio  di  Diritto  Pubblico,  III,  461,  IV,  10). 


De  Cristoforis  -  La  verifica  dei  poteri  parZame/i/ari.  Milano.  1893. 

De  Cupis  -  Commento  alla  legge  di  contabilità  generale.  To- 
rino, 1899. 

De  Donno  -  La  divisione  tra  Stato  e  Chiesa  ed  il  primo  articolo 
dello  Statuto.  Lecce,  1881. 

Della  Porta  -  Appendice  al  Trattato  di  Diritto  Costituzionale  di 
Francesco  Coutuzzi,  Torino,  1905. 

De  Marinis  -  La  Filosofia  positiva  e  le  scienze  sociali;  Prolu- 
sione Universitaria.  Napoli,  1896. 

De  Mauro  -  Intorno  alla  riforma  del  Senato  in  Italia  (nell'Ali- 
tologia  giuridica,  VI.  849). 

De  Nava  -  //  Consiglio  di  Stato  (nel  Digesto  italiano,  1896). 

De  Rada  -  Quanto  di  libertà  e  di  ottimo  vivere  sia  nello  Stato  rap- 
presentativo. Napoli,  1883.  '^ 

Di  Bernardo  -  Potere  esecutivo  e  Potere  giudiziario.  Palermo, 
1876. 

E 

Escobedo  -  Ancora  sulla  responsabilità  ministeriale  e  sul  diritto 
di  accusa  nella  Camera,  1895. 


Padda  e  Bensa  -  Del  compito  del  Potere  giudiziario  ad  esaminare 
i  vizii  della  procedura  di  approvazione  della  legge  (Pandclle 
di  Windscheid,  traduzione  e  note,  p.  107-111).  ToyÀP^xlU^io^e 
editrice.  ,U.yU5Ò^ 


446  Bibliografia. 


Ferracciù  -  Le  guarentigie  parlamentari  durante  Io  stato  étas- 
sedio  (nel  Filangieri).  Milano,  1899;  Idem  -  //  diritto  costitU' 
zionale  e  le  sue  zone  grigie.  Venezia,  19Q5. 

Ferraioli  -  La  diffamazione  politica  (nel  Circolo  giuridico,  1895, 
217). 

Ferrara  -  L'esecuzione  forzata  nel  diritto  d'autore.  Napoli,  1904. 

Ferrari  -  Corso  sugli  scrittori  politici  italiani. 

FeiTaris  -  //  materialismo  storico  e  lo  Stato,  1897;  Idem  -  Ordi- 
namenti politici  ed  educazione  politica. 

Filomusi-Guelfi  -  Enciclopedia  giuridica  ;  vedi  "  Introduzione  , 
Parte  generale;  4*  ediz.  lovene,  Napoli,  1901. 

Finali  -  La  finanza  italiana,  sua  storia  e  suoi  problemi  (nella 
Nuova  Antologia,  1885). 

Fiore  P.   -  L'elettorato  pei  condannati  all'estero.  (Boll.  amm. 
Napoli,  1886). 
r4.       Fiorentini  -  Lo  Statuto  spiegato  al  popolo  con   Appendice  sul  di- 
ritto elettorale.  Roma,  1879. 

Fontanive  -  La  teoria  dei  decreti-leggi.  Bologna,  1897. 

a- 

Gabba  F.  C.  -  Conferenza  intorno  ai  più  generali  problemi  della 
Scienza  sociale.  Torino,  1876. 

Gabba  B.  >  Del  cosi  detto  potere  politico  a  proposito  dei  decreti 
leggi  (nel  Rendiconto  delVIstiluto  lombardo,  1896,  XX.  IX,  pa- 
gina 409). 

Galeotti  -  Facoltà  legislativa  del  Governo.  (Nella   Legge,  1890,  1, 
pag.  171). 
-1-     Gallini  -  Statuto  del  Regno,  annotato.  Torino,  Unione  editrice, 
'  1878. 

4"     Garelli  -  Lezioni  di  Diritto  Costituzionale  Italiano.  3*  ediz.  To- 
rino. 1876. 

Gascn  -  Diritti  e  doveri  della  stampa.  Torino,  Unione  editrice, 
1905. 

Gaudenzi  -  La  legge  Salica  (nel  Digesto  italiano). 

Genala  -  Della  libertà  ed  equivalenza  dei  suffragi  nelle  elezioni, 
ossìa  della  rappresentanza  proporzionale. 

Gianturco  -  L'individualismo  e  il  Socialismo  nel  Diritto  contrat- 
tuale. Napoli,  1901.-  Sulla  Riforma  giudiziaria  (Memoria  del - 
rAccademla  Reale  di  Scienze  morali  e  poliliche),  Napoli, 
1904  -  Sull'ordinamento  legislativo  della  Colonia  eritrea.  Na- 
poli .e  Berlino,  1904  -  //  suffragio  universale  e  la  politica  ec- 
clesiastica (Discorso  pronunziato  nella  Camera  dei  Deputati, 
1»  febbraio  1906). 

Giorgio  Giorgi  -  La  riforma  del  Consiglio  di  Stato  e  degli  isti- 
tuti della  giustizia  amministrativa  (Nella  Legge,  anno  )^LVI, 
n  9  e  10). 
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Giriodi  -  La  vesponsabilità  penale  dei  Ministri  e  la  giurisdizione 
dei  Tribunali  ordinari,  a  proposito  delle  recenti  sentenze  della 
Corte  di  Cassazione  (nella  Legge^  1895.  715). 
-f    Granata  -  Lo  Statuto,  lo  stato  d'assedio  e  la  cambiale  (nella  Ri- 
forma giuridica,  1894). 

Gra/.inni  -  //  Bilancio  e  le  spese  pubbliche  (nel  Primo  Trattalo 
completo  di  Diritto  Amministrativo  Italiano,  Voi.  IX);  Idem 
•  Degli  appelli  ab  abusa  e  della  revoca  degli  exequatur  e  dei 
placet  in  materia  beneficiaria  {nell'Archivio  Giuridico,  vo- 
lume XLVI).  Pisa,  1881). 

Grippo  -  //  potere  giudiziario  sotto  il  regime  rappresentativo.  Na- 
poli. 1881  ;  Idem  -  Verificazione  dei  poteri  nella  Camera  dei 
Deputati  (nel  Filangieri,  anno  VI,  p.  163  e  seg.). 


Impallomeni  G.  B.  -  Della  Giuria.  Palermo,  1895. 


Jona  -  La  riforma  delle  leggi  costituzionali.  Torino,  1888. 

—  Sludi  costituzionali.  Modena,  1889. 

—  La  funzione  moderatrice  nello  Stato  moderno.  (Archivio  giu- 

ridico, XL,  57). 

—  Valore  sociologico  della  rappresentanza  (Archivio  di  Diritto 

pubblico,  II,  161). 


Incava  (P.)  -  Sulla  riforma  della  I^gge  elettorale.  Napoli,  1881. 

Lampertlco  -  Lo  Statuto  ed  il  Senato. 

La  Porta  -  Studi  costituzionali.  Messina,  1878. 

Leporini  -  L'obbligo  del  volo  politico  sanzionato  da  pena.  Pa- 
lermo, 1893. 

Lessona  -  //  Re  nelle  Leggi  italiane.  Torino,  Roma,  1900;  Idem 
-  La  legalità  della  norma  ed  il  Potere  Giudiziario.  Firenze, 
Cammelli,  1900. 

Lioj  D.  -  Filosofia  del  Diritto,  voi.  2°,  cap.  VI  «  dello  Stato  „  vedi 
il  §§  Delle  principali  Costituzioni,  ediz.  4*.  Napoli,  1906. 

Lombardo  Pellegrino  -  Saggio  sui  precedenti  della  Scienza  Poli- 
tica. Torino,  1888;  Idem  -  L'Opera  di  Saverio  Scolari  nel  di- 
ritto pubblico  (neWAntologia  giuridica,  Wlll)  ;  Idem  -  Il  di- 
ritto di  espropriazione.  Messina,  1893;  Idem  -  La  questione 
del  Parlamentarismo.  Firenze.  1896;  Idem  -  Determinazione 
scientifica  del  Diriiio  Costituzionale.  Messina.  1898;  Idem  - 
Alessandro  Paternostro  nella  Dottrina  Costituzionale.  Prolu- 
sione. Roma,  Loescher,  1899.  DigitizedbyGoOglc 
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Longo  -  La  teoria  dei  diritti  pubblici  subbiettiui  (neìVArchiuio  di 
Diritto  pubblico,  I,  161)  ;  Idem  -  Alessandro  Paternostro  nella 
Dottrina  del  Diritto  Costituzionale.  Roma,  1899.  • 

Loria  -  Teoria  economica  della  Costituzione politica.Torìno,lSS^. 

Lucchini  -  //  Decreto  Legge  sui  provvedimenti  politici  (nella  Ri- 
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ratteri definitivi  della  Legge  e  dello  Stato  nel  mondo  moderno. 

Manno  A.  -  La  concessione  dello  Statuto. 

Mancini  P.  S.  -  Relazione  alla  Camera  dei  Deputati  suirapplica- 
zione  dell'art,  45  dello  Statuto,  30  luglio  1870  (legislatura  X, 
Sessione  2».  1869  70,  Documenti,  n.  2  ter.). 

Mancini  e  Galeotti  -  Norme  ed  usi  del  Parlamento  italiano. 
Roma,  1887. 

Mantellini  -  Lo  Stato  ed  il  Codice  civile.  Roma,  1882. 

Marazio  -  Del  Governo  parlamentare  italiano.  Torino,  Unione 
editrice.  ^       .uT^rkoait^ 
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Marghieri  A.  -  La  riforma  della  Magistratura  (Discorso  tenuto 
nella  Camera  dei  Deputati).  Discussioni  maggio-giugno  1906. 

Mariani  -  Sulla  formazione  del  Senato  e  la  rappresentanza  per 
classi.  Napoli,  1895. 

Marrone  -  Intorno  alla  responsabilità  di  diritto  pubblico  (Rivista 
critica,  1904,  p.  290). 

Mattioli  -  La  Costituzione  nei  suoi  rapporti  con  lo  spirito  pub- 
blico. Bologna,  1879. 

Mazzini  G.  -  La  Costituente  Italiana. 

Miceli  -  La  Corona.  Perugia,  1894;  Idem  -  La  chiusura  della  ses- 
sione parlamentare  e  i  suoi  effetti  giuridici.  Perugia,   1895. 

—  Il  concetto  giuridico   moderno   della   rappresentanza  politica. 

Perugia,  1892. 
Mingtietti  -  I partiti  politici.  Bologna,  1881. 
Minguzzi  -  Il  Metodo  negli  studii  politici  (neWArchiuio  Giuridico, 

Voi.  39,  p.  188  e  seg..  1887). 

—  //  limite   delle  attività  avverse  alla   Costituzione  dello    Stato 

rappresentativo.  Bologna,  1891.  Le  innovazioni  costituzionali 
(nell'Annuario  di  Dottrina,  di  Legislazione  e  di  Giurispru- 
denza. Milano,  1891-1893  ;  Idem  -  La  pubblica  opinione  nel  Go  • 
verno  costituzionale  (Rivista  di  Diritto  pubblico,  I,  31). 

Miraglia  -  /  Tribunali  Vaticani  e  la  Legge  delle  guarentigie.  Na- 
poli, 1884;  Idem  -  La  legge  dei  mutamenti  politici.  Napoli, 
1885. 

Montalcini  -  L'Istituzione  Regia  e  la  Responsabilità  ministeriale 
(nella  Biblioteca  di  Scienze  Politiche,  Voi.  V). 

Morelli  -  Lo  Stato  civile  dei  Principi  reali  (nella  Scienza  del  Di- 
ritto privato.  1894)  ;  Idem  -  Il  Re.  Bologna,  Zanichelli,  1899  ; 
Idem  -  Che  cosa  sono  le  libertà  civili^  (neW Archivio  Giuri- 
dico. Modena,  1899)  ;  Idem  -  Due  Repubbliche  democratiche 
(nella  Rivista  di  Diritto  Pubblico,  II,  381). 

Mortara  -  Sulla  sanzione  e  sulla  promulgazione  delle  leggi  (nel- 
l'Opera sua  sistematica  "  Commento  del  Codice  e  delle  leggi 
di  procedura  civile  ,.  Milano,  1898,  n.  110-113,  pag.  114-118). 

Mosca  -  //  Gabinetto  in  Italia  e  la  creazione  di  un  regio  commis- 
sario in  Italia,  ministro  senza  portafoglio  {nell'Archivio  di 
Diritto  Pubblico,  IV,  1896)  ;  Idem  -  L'articolo  47  dello  Statuto 
e  la  competenza  dell'Alta  Corte  di  Giustizia.  Torino,  1898  ; 
Idem  -  Lezioni  di  Diritto  Costituzionale,  1903-1904.  Torino, 
1903;  Idem  -  Le  Costituzioni  moderne.  Palermo,  1887;  Idem. 
Sulla  teoria  dei  governi  e  del  Governo  parlamentare.  Pa- 
lermo, 1884. 

Mosè-Dari  -  Sul  bilancio  dello  Stato.  Torino,  1899. 
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Nardi-Greco  -  Il  primo  or/ico/o  dello  Statuto  del  Regno  d'Italia. 
Roma,  1895. 

Nocito  -  Del  Senato  costituito  in  alla  corte  di  giustizia  (nel  Di- 
gesto italiano.  Torino). 

Nolo  d'Antona  G.  -  La  responsabilità  ministeriale  e  la  compe- 
tenza dell  Alta  Corte  di  Giustizia.  Palermo,  Rebdt. 


Olivieri  -  Il  concetto  integrale  dello  Stato  secondo  il  Diritto  (nella 
Biblioteca  di  Scienze  Politiche,  Voi.  VII). 

Orciuoli  G.  -  La  lista  civile  nelle  monarchie  costituzionali ,  specie 
in  quella  italiana,  Napoli,  1905. 

Orlando  -  /  Tribunali  Vaticani.  Cattaro,  1883  ;  Idem  •  Resistenza 
politica  individuale  e  collettiva.  Torino,  1885  ;  Idem  -  Teoria 
giuridica  della  liberta  (nella  Biblioteca  delle  Scienze  Politiche. 
Torino,  1888)  ;  Idem  •  Principii  di  Diritto  Costituzionale  ed 
Amministrativo.  Firenze,  Manuali  Barbera;  Idem  •  /  criteri 
tecnici  per  la  ricostruzione  i;iuridica  del  Diritto  Pubblico  {nel- 
l'Annuario Giuridico,  Voi.  41**,  pag.  116);  Idem  -  La  legge 
sulle  incompatibilità  parlamentari  e  la  necessità  di  una  revi- 
sione di  essa;  La  formazione  .del  Gabinetto  nei  governi  parla- 
mentari e  una  proposta  di  riforma  (Archivio  di  Diritto  Pub- 
blico, IV). 


Padelletti  •  Teoria  delVelezione  politica. 

Palma  -  Corso  di  Diritto  Costituzionale  e  Questioni  eostituzionali- 
Flrenze,  Cammelli,  1884-1885  ;  Idem  -  Questioni  sui  privilegi 
parlamentari  (nella  Rassegna  di  Scienze  Sociali,  l,  Voi.  II, 
p.  529  e  II,  p.  64).  Del  potere  elettorale  negli  Stati  liberi. 

Paternostro  •  Diritto  Costituzionale  teorico  e  pratico.  Napoli, 
1879. 

Persico  •  Le  rappresentanze  politiche  e  amministrative.  Napoli  1885. 

Pessina  -  Elementi  di  Diritto  Costituzionale.  Napoli,  1849;  Idem 

-  //  Principio  organico  nella  Scienza  sociale.  Napoli,  1894. 
Petrone  S.  •  La  Filosofia  politica  contemporanea,  2*  ediz.,  Roma. 
Pierantoni  -    Trattato   di   Diritto    Costituzionale.   Napoli,   1894; 

Idem  -  //  giuramento  politico.  Roma,  1883  ;  Idem  -  La  legge 
del  bilancio  nel  Governo  rappresentativo.  Roma,  1903;  Idem 

-  //  Senato  e  la  nomina  dei  Senatori.  Roma,  1892. 
Pisani  G.  •  La  Costituente  italiana.  Livorno,  1849. 

Porrini  -  /  Ministeri  (nel  Diritto  Amministrativo  di  Orlando, 
Voi.  1). 
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Porro  -  Stadio  sai  Decreti-Leggi  (nel  Monitore  dei  Tribunali.  Mi- 
lano, 1899). 

Pozzoni  C.  -  La  giustizia  sociale  nei  tributi.  Genova,  1905. 

Presutti  -  Il  Decreto-Legge  22  giugno  Ì899  avanti  la  giurisdi' 
zione  penale  (nella  Giurisprudenza  italiana^  1899,  li,  367); 
Idem  -  La  responsabilità  della  pubblica  amministrazione  in 
relazione  alla  giurisdizione  amministrativa  (Nella  tregge, 
anno  XLI,  Voi.  II), 

Gì 

Quadrio  -  La  prerogativa  della  Camera  dei  Deputati  nei  prov- 
vedimenti finanziarti.  Brescia,  1889. 
^  Quarta  Oronzo  -  Esame  di  alcune  questioni  controverse  di  Di- 
ritto costituzionale,  in  ispecie  sulla  costituzionalità  dei  De- 
creti. -  Nel  Discorsi  inaugurali  pronunziati  nelV  Assemblea 
generale  della  Corte  di  Cassazione  di  Roma,  5903-1906,  Roma, 
Tip.  Unione  Cooperativa  editrice,  1903-1906. 


Racioppi  -  Ordinamento  degli  Stati  liberi  d' Europa  e  fuori 
d'Europa.  Milano,  Hoepli,  1890-92:  Idem  -  Nuovi  limiti  e 
freni  nelle  istituzioni  politiche  americane.  Hoepli,  1894; 
Idem  -  Forme  di  Stato  e  forme  di  Governo.  Roma.  1898; 
Idem  -  Lo  stato  d'assedio  ed  i  Tribunali  di  guerra  (nel  Gior- 
nale degli  Economisti,  1898)  ;  Idem  -  //  Potere  giudiziario  nel 
Governo  costituzionale.  Roma,  1900;  Commento  allo  Statuto 
del  Regno.  Roma,  2901;  Idem  -  La  competenza  delV Autorità 
giudiziaria  in  materia  di  prerogative  parlamentari  (nella 
Legge,  1903,  267);  Idem  -  Se  un  deputato  nazionale  in  carica 
possa  essere  eletto  in  più  collegi  (Relazione  e  controrelazione 
alla  Camera  dei  Deputati  nella  seduta  del  4  marzo  1903 
(nel  Consigliere  dei  Comuni,  delle  Opere  pie  e  delle  Provincie 
1903,  137). 

—  Il  sindacato  delle  attestazioni  contenuto  nel  preambolo  dei  de- 
creti reali  (Nella  Legge,  aimo  44). 

Raffo  -  Contributo  agli  studii  sull'art.  65  dello  Statuto  italiano. 
Torino,  Levi. 

Ranelletti  -  Natura  giuridica  della  dotazione  della  Corona  (nel 
Foro  italiano,  1893.  I,  822)  ;  Idem  -  La  polizia  di  sicurezza  (nel 
Trattato  di  Diritto  amministrativo  di  Orlando,  voi.  IV,  p.  I. 

Ratto  -  Rapporto  tra  i  partiti  politici  e  la  rappresentanza  {nel- 
l'Antologia Giuridica,  Vili,  117). 

Ricci  -  Corruzione  parlamentare  (nella  Rassegna  Nazionale,  1899). 

Rivista  di   Diritto    pubblico.  Bologna,  1889.  Vedi   in  Ispecie,  in 
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detta  Rivista,  Contuzzi  -  //  Diritto  pubblico  federale  degli 
Stati  del  Centro-America,  1889.  . 

Romagnosi  -  La  scienza  delle  Costituzioni.  Losanna,  1849. 

Rossi  (Pellegrino)  -  Cours  de  Droit  Constitutionnel.  Deuxième 
èdition.  Paris,  1877.    * 

Rossi  (L.)  -  Il  Decreto-Legge  sui  provuedimenti  politici  davanti  al 
Diritto  ed  al  Potere  giudiziario.  Venezia,  1899;  Idem  -  Prele- 
zione e  Programma  al  corso  di  storia  della  Scienza  costitu- 
zionale e  politica  italiana.  Bologna,  1891  ;  Idem  -  La  lettera- 
tura del  Diritto  Pubblico,  a  proposito  di  recenti  pubblicazioni 
neìVArchiuio  di  Diritto  Pubblico,  IV)  ;  Idem  -  /  principii  fon- 
damentali della  rappresentanza  politica.  Bologna,  1894  ;  Idem 
-  L'ammissione  del  Deputato  alla  Camera  prima  della  convali- 
dazione dei  suoi  titoli.  La  letteratura  del  Diritto  pubblico  (neì- 
VArchiuio di  Diritto  pubblico,  III,  210  e  IV,  161). 


Salandra  -  La  progressione  dei  bilanci  negli  Stati  moderni  (neì- 
VArchiuio di  Statistica,  1878,  p.  497  e  seg.). 

Salvioli  -  /  difetti  sociali  del  Codice  Ciuile  in  relazione  alle  classi 
operaie.  Palermo,  1891. 

Sansonetti  -  Trattato  di  Diritto  Costituzionale.  Napoli,  1884.     . 

Santi  -  La  legge  elettorale  politica  del  Regno  d*Italia.  Firenze,  1882. 

Saredo  -  //  passaggio  della  Corona  nel  diritto  pubblico  italiano 
(nella  Legge,  1878.  Ili,  116;  riproduzione  nel  1900);  Idem  - 
//  uoto  obbligatorio  -  La  Legge,  a.  XLI,  Roma  1901. 

Scaduto  -  Guarentigie  pontificie,  II  ediz.,  Torino  (estratto  dal 
Digesto  italiano,  1889).  -Diffamazione  commessa  da  Cardinali 
in  ordine  a  fatti  estranei  alVambito  della  potestà  spirituale, 
ma  dentro  i  locali  pontificii  (Nella  Giustizia  penale),  1905. 

Scalvanti  -  Onnipotenza  parlamentare  (neìVArchiuio  di  Diritto 
Pubblico,  VI,  165). 

Schanzer  -  Di  una  nuoua  classificazione  delle  forme  di  Governo 
(Rivista  di  Diritto  Pubblico,  1890,  I,  865);  Idem  -  //  diritto  di 
guerra  e  dei  trattati  negli  Stati  a  governo  rappresentatiuo.,  con 
particolare  riguardo  all'Italia.  Torino,  Bocca,  1891  ;  Idem  - 
La  funzione  costituzionale  della  IV  sezione  del  Consiglio  di 
Stato.  Roma,  1901  ;  Idem  -  //  Consiglio  di  Stato  ed  i  regola- 
menti generali  di  pubblica  Amministrazione.  Roma,  1894. 

Sciacca  G.  -  Studii  di  Diritto  pubblico.  Napoli,  Marghieri,  1885, 

Scolari  -  Istituzione  di  Scienza  Politica. 

Setti  -  //  douere  della  Magistratura,  a  proposito  dei  decreti-legge 
(Nella  Cassazione  Unica,  voi.  X,  col.  1281-1313). 

Sichera  -  L'articolo  65  dello  Statuto  (neìV  Antologia  Giuridica 
VII,  627). 
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Siotlo-Pintor  -  Aggiunte  e  modificazioni  alla  legge  elettorale  poli- 
tica (nel  Giornale  degli  Economisti^  1899);  Idem  -  /  criterii 
direttivi  di  una  concezione  realistica  del  diritto  pubblico.  Pe- 
rugia (Anfiali  Facoltà,  m,  35-83),  1904. 

Sennino  -  /  decreti-leggi  ed  il  regolamento  della  Camera  (Nella 
Nuova  Antologiaj  1899>. 

Stoppato  -  /  reati  ministeriali  e  Varticolo  47  dello  Statato,  1897; 
Idem  -  L'atto  arbitrario  del  pubblico  ufficiale  ai  sensi  e  per 
gli  effetti  dell'art.  190  Codice  Penale  (nella  remi,  Eco  dei  Tri- 
bunali, 1904). 

Supino  M.  -  Il  Senato  Alta  Corte  di  Giustizia  (Nella  Rivista  di 
Diritto  Penale  e  Sociologia  Criminale).  1904. 


Tambaro  -  //  sindacato  parlamentare.  Napoli,  1895. 
Tancelllo  -  Della  responsabilità  ministeriale  (Monitore  giuridico. 
Bologna,  1895). 

Tricomi  La  Porta  -  Il  Senato  elettivo.  Messina,  1800. 

« 

XJ 

'f  Ugo  -  Sulle  leggi  incostituzionali.  Macerata,  1887;  Conflitto  di  po- 
teri; Statuto;  Diritto  Costituzionale  (nel  Digesto  italiano); 
Idem  -  /  diritti  del  Re  in  materia  beueficiaria  e  le  previsioni 
ecclesiastiche  {neW Archivio  di  Diritto  pubblico,  V);  Idem  - 
Sulle  Chiese  Palatine  (nell'Archivio  di  Diritto  Pubblico,  1891)  ; 
/  UrloUer  -  Lo  Statuto  fondamentale  del  Regno  d'Italia  annotato. 
Firenze,  1888;  Idem  -  La  competenza  legislativa  e  il  Decreto- 
Legge.  Roma,  18%. 


Vacchelli  -  Diritto  e  potere  pubblico.  Macerata,  1895;  Idem  -  La 
responsabilità  ministeriale.  Cremona,  Frisi,  1896;  Idem  -  Di- 
fesa giurisdizionale  dei  diritti  dei  cittadini  nel  volume  III  tlel 
Trattato  di  Diritto  Amministrativo  di  Orlando  p.  472. 

Vidari  E.  -  La  riforma  del  Senato  (Archivio  giuridico,  V,  feb- 
braio 1872). 

Vismara  -  Questioni  costituzionali,  ovvero  lo  Statuto  commentato. 
Alessandria,  1892. 

Z 

Zammarano  -  La  legge  del  Bilancio  (nella  Nuova  Antologia, 
Roma,  1881. 
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Zanichelli  -  Monarchia  e  Popolo  in  Italia.  Bologna,  Zanichelli. 
1889;  -  Questioni  di  Diritto  Costituzionale  e  di  Politica.  Bolo- 
gna, 1887;  Idem  '-'^ulló  stalo  d'assedio  in  Italia  nel  189U 
(nella  Revue  de  Droit  public,  sotto  la  rubrica  Chronique  po- 
litique,  a  1894.  P.  II,  p.  135)  ;  Idem  -  La  Politica  e  la  storia 
nello  studio  del  Diritto  Costituzionale.  Bologna,  Zanichelli  ; 
Idem  -  //  Consiglio  Privato  della  Corona  ;  Il  Referendum  ; 
I^SlStatuto  ed  il  Diritto  Costituzionale  (negli  Studi  Senesi^  1896, 
73eH5T;  T897,  177);  Idem  -  Lo  Statuto  di  Carlo  Alberto,  se- 
condo i  verbali  del  Consiglio  di  conferenza  dal  3  febbraio  al 
h  marzo  18^8.  Roma,  1898,  Soc.  ed.  Dante  Alighieri. 
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Per  uno  svulgimenlo  più  completo  delle  malcrie,  cui  abbiamo 
accennato  nel  presente  Libro,  rimandiamo  il  Lettore  ai  prece- 
denti nostri  studi  sui  diversi  rami  della  medesima  disciplina  ; 
e  riportiamo,  all'uopo,  un  semplice  cenno  delle  Opere  prece- 
dentemente pubblicate  nel  ramo  del  Diritto  Costituzionale. 

La  festa  dello  Statato  e  la  nazionalità  italiana.  Napoli,  1880. 
La  teoria  dei  Partiti  Politici  (nella  Rassegna  di  Scienze  sociali  e 

politiche).  Firenze,  1883-1885. 
-^    Lo  Statuto  italiano  e  le  sue  attinenze  con  le  Costituzioni  straniere 

vigenti  (nel  Filangieri.  Milano,  1888. 
//  Diritto  pubblico   della  Confederazione  svizzera  (Eslr.  dall'Afe- 

neo  Veneto).  Venezia,  1889. 
Le  forme  di  Governo  ed  il  principio  di  Nazionalità  (nella  Rasse- 
gna di  Scienze  sociali  e  politiche).  Firenze,  1890. 
Il  Diritto  Pubblico  federale  degli  Stati  del   Centro-America  (nella 

Rivista  di  Diritto  Pubblico).  Bologna.  1891. 
Lo  stato  d'assedio  (nel  Digesto  italiano)  1891. 
//  Diritto  Federale  pubblico  e  privato  (nel  Digesto  italiano)  1892. 
Le  Costituzioni   moderne  (neW Enciclopedia    Giuridica).  Milano, 

1892-94. 
Gli  assembramenti  e  le  riunioni  (nelVEnciclopedia  Giuridica)  1892. 
L'élat  de  siège  d'après  le  droit  public  italien  (nella  Revue  de  Droit 

public,  I  1804),  T.  I,  pag.  441,  Paris. 
Bill  d'indennità  (nel  Digesto  italiano)  1895. 
Trattato  di  Diritto  Costituzionale.  Unione  edll.  Torino,  1895 
Atti  del  Governo  (nel  Digesto  italiano).  1896. 
//  potere  d'emendamento  (nel  Digesto  italiano).  1896. 
L'emigrazione;  Studii  di  Diritto  pubblico  comparato  (nel  Digesto 

italiano).  ISd^.  r  Vx^^i^ 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


"^ 


456  Bibliografia. 

1 

Le  Autorità  dello  Stato  (nel  Digesto  italiano)  1897. 

n  Passaggio  della  Corona  (29  luglio-11   agosto  1900)  nel  Diritto 

pubblico  italiano  (nel  Diritto  e  Giurisprudenza.  Napoli,  1900. 
Lo  Stato  ed  il  Matrimonio  Civile,  a  proposito  della  discussione  agi- 
tatasi nel  Senato  nel  maggio  1900  (nel   Diritto  e  Giurispru- 
denza). Napoli,  1901. 
Monografie  di  Diritto  Pubblico.  Napoli,  lovene,  1902. 

Avvertenza  1.  —  Per  le  relazioni  fra  lo  Stato  e  la  Chiesa,  pei* 
le  discussioni  sulla  libertà  di  coscienza  e  sulla  eguaglianza  dei 
culti,  per  la  condizione  giuridica  della  Chiesa  in  Italia,  pei  rap- 
porti fra  il  Diritto  Costituzionale  ed  il  Diritto  pubblico  Eccle- 
siastico, rimandiamo  il  lettore  alle  seguenti  Opere  die  noi  ab- 
biamo precedentemente  pubblicate. 

1)  La  questione  romana  ed  i  Parliti  Politici  nella  Scienza  Politica 

è  nel  Diritto  Costituzionale.  Macerata,  1882. 

2)  La  Loi  des  garanties  du  Souverain  Pontife  dn  13  mai  1871.  Na- 

poli, 1885,  2*  ediz. 

3)  Le  Istituzioni  di  Diritto  Canonico.  2  voi.  Napoli,  1885-1886. 

4)  /  Concila  (Nel  Digesto  italiano). 

Avvertenza  II.  —  Per  i  rapporti  fra  il  Diritto  Costituzionale 
ed  il  Diritto  Internazionale,  per  le  notizie  più  ampie  circa  ta- 
luni istituti  di  Diritto  Costituzionale  che  trovano  il  loro  neces- 
sario completamento  nelle  nozioni  di  Diritto  Internazionale,  ci 
permettiamo  di  rinviare  il  lettore  al  volume  sul  Diritto  Inter- 
nazionale Pubblico  (manuale  della  stessa  collezione)  ed  alle  Opere 
ivi  enunciate  in  apposito  elenco. 
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,  67  Sezioni 

«  90  Amihistrativo 
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„  124  Parlamentare 
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,  138  Nel 
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pag.  148  Sassoni 

,  152  Costluzione 
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„  166  Formato 
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„  201  Àmmininistrala 

„  215  Sato 
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ELENCO  COMPLETO-DEI  MANUALI  HOEPLI 

Disposti  in  ordine  alfabetico  per  materia. 

L.  e. 

Abitazione  degli  animali  domeatici,  del  Dott.  U.  Barpi, 
di  pag.  xvi-372,  con  168  incisioni 4  — 

Abitazioni  —  vedi  Casa  avvenire  -  Città  moderna  -  Fabbricati. 

Abitazioni  popolari  (Le)  Case  operaie  dell'lng.  E.  Ma- 
grini di  pag.  xvi-312  con  151  incisioni 3  50 

Abiti  per  aignora  (Confezione  di)  e  l'arte  del  taglio,  com- 
pilato da  E.  Cova,  di  pag.  viii-91,  con  40  tav.  (esaurito). 

Aboraviattire  —  vedi  Dizion.  abbreviature  —  Diz.  stenogr. 

Acciaieria  —  vedi  Stampaggio  a  caldo  e  buloneria 

Acetilene  (L')  di  L.  Castellani  2.*  ediz.  di  p.  xvi-164  2  — 

Aceto  -  vedi  Adulterazione  vino  -  Alcool  industr.  —  Disti!- 
laz.  legno. 

Acido  aoiforico,  Acido  nitrico.  Solfato  sodico.  Acido  mu- 
riatico (Fabbricazione  dell'),  del  Dott.  V.  Vender, 
di  pag.  viii-312,  con  107  incisioni  e  molte  tabelle    .  3  50 

Acquavite  —  vedi  Alcool. 

Acque  (Le)  minerali  e  termali  del  Regno  d'Italia,  di  Luigi 
Tigli.  Topografia  -  Analisi  -  Elenchi  -  Denominazione 
delle  acque  -  Malattie  -  Comuni  in  cui  scaturiscono  - 
Stabilimenti  e  loro  proprietari  -  Acque  e  fanghi  in 
commercio  -  Negozianti,  di  pag.  xxii-552     .    .    .    .  5  50 

Acquerello  —  vedi  Pittura  ad  olio,  ecc. 

Acrobatica  e  atletica  di  A.  Zucca,  di  pag.  xxx-267, 
con  100  tavole  e  42  incisioni  nel  testo 6  50 

Acustica  —  vedi  Luce  e  suono. 

Adulterazioni  e  falsificazioni  (Dizionario  delle}  degli  ali- 
menii,  del  Dott.  Prof.  L.  Gabba  (è  in  lavoro  la  2*  ediz). 

Adulterazioni  (Le)  del  vino  e  dell'aceto  e  mezzi  come 
scoprirle,  di  A.  Aldi,  di  pag.  xii-227,  con  10  incisioni.  2  50 

Agraria  —  vedi  Abitazioni  degli  animali  -  Agricoltore  - 
Agronomia  -  Agrumi  -  Alimentaz.  bestiame  -  Animali  da 
cortile  -  Apicoltura  -  Araldica  Zootecnica  -  Assicurai, 
aziende  rurali  -  Bachi  da  seta  -  Bestiame  -  Campicello  sco- 
lastico -  Cane  -  Caseificio  -  Cavallo  -  Cliimica  agraria  - 
(Colombi  domestici  -  Computisteria  agraria  -  Coniglicol- 
tura -  Conservaz  dei  prodotti  agrari  -  Cooperative  rurali  - 
Fabbricati  rurali  -  Enologia  -  Estimo  rurale  -  Estimo  dei 
terreni  -  Frumento  -  Frutta  minori  -  Frutticoltura  -  Gel- 
sicoltura -  Igiene  rurale  -  Igiene  veterinaria  -  Insetti  no- 
civi -  Insetti  utili  -  Latte,  burro  e  cacio  -  Legislaz.  ru- 
rale -  Mais  -  Majale  -  Meccanica  agraria  -  Mezzeria  -  Mo- 
lini  -  Olivo  e  olio  -  Olii  vegetali,  ecc.  -  Orticoltura  -  Pa- 
tate -  Piante  industriali  -  Piante  tessili  -  Pollicoltura  • 
Prato  -  Prodotti  agrcoli  del  Tropico  -  Razze  bovine,  equine 
-  Selvicoltura  -  Sofisticaz.  del  vino  e  analisi  -  Veterrnario  i-^ 
Viticoltura  -  Zoonosi  -  Zootecnia.  oigitizedby  VjUU^H^ 
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L».  e. 
Agricoltore  (Prontuario  dell')  e  dell'ingegnere  rurale, 
di  V.  Niccoli,  3*  edizione  di  pag.  xl-500,  con  30  ino.  5  50 

—  (Il  libro  dell')  Agronomia,  a^coltura,  industrie  agri- 
cole del  Dott.  A.  Bruttini,  di  pag.  xx-446  con  303  ìig.  3  50 

Agrimensura  (Elementi  di),  con  speciale  riguardo  sd- 
IMnsegnamento  nelle  scuole  di  Agricoltura  ed  ai  bi- 
sogni pratici  dell'agricoltore,  di  S.  Ferreri  Mitoldi, 
di  pag.  xvi-257,  con  183  ine.  e  una  tavola  colorata  .  2  50 

Agronomia,  del  Prof.  Carega  di  Muricce,  3*  ediz.  ri- 
veduta ed  ampliata  dell'autore,  di  pag.  xii-210    .    .  1  50 

Agronomia  e  agricoltura  moderna,  di  G.  Soldani,  2<^ 
ediz.  di  pag.  viii-416  con  134  ine.  e  2  tavole  cromolit.  3  50 

Agrumi  (Coltivazione,  malattie  e  commercio  degli),  di 
A.  Aloi,  con  22  ine.  e  5  tav.  cromolit.,  pag.  xii-238  ^  50 

Alchimia  —  uedi  Occultismo. 

Alcool  (Fabbricazione  e  materie  prime),  di  F.  Canta- 
messa,  di  pag.  xii-307,  con  24  incisioni 3  — 

Alcool  Induetrlate,  di  G.  Ciapetti.  Produzione  dell'al- 
cole industriale,  applicazione  dell'  alcole  denaturato 
alla  fabbricazione  dell'aceto  e  delle  vinacce,  alla  pro- 
duzione della  forza  motrice,  al  riscaldamento,  ecc., 
con  105  illustraz.,  di  pag.  xii-262     .    .* 3  — 

—  vedi  Birra  -  Cantiniere  -  Cognac  -  Distillazione  -  Enologia 
-  Liquorista  -  Mosti  -  Vino. 

Alcoolismo  (L')  di  G.  Allievi,  di  pag.  xi-221     .    .    .  2  -— 
Algebra  complementare,  del  Prof.  S.  Pincherle: 

Parte   I.  Analisi  Algebrica,  di  pag.  viii-174    .    .  1  50 
Parte  II.  Teoria  delle  equazioni,  pag.  iv-169, 4  ino.  1  50 
Algebra  elementare,  del  Prof.  S.  Pincherle,  9*  ediz. 
riveduta  di  pag.  viii-210  e  2  incisioni  nel  testo    .    .  1  50 

—  (Esercizi  di),  del  Prof.  S.  Pincherle,  di  pag.  viii-135.  1  50 
Alighieri  Dante  —  vedi  Dantologia  -  Divina  commedia. 
Alimentazione,  di  G.  Strafforello,  di  pag.  viii-122    .  2  — 
Alimentazione  del  bestiame,  dei  Proff.  Menozzi  e  Nic- 
coli, di  pag.  xvi-400  con  molte  tabelle 4  — 

Alimenti  —  vedi  Adulterazione  degli  -  Aromatici  -  Conserv. 
sostanze  aliment.  -  Bromatologia  -  Gastronomo  -  Pane. 
Allattamento  —  vedi  Nutrizione  del  bambino. 

Alligazione  (Tavole  di)  per  l'oro  e  per  l'argento  con 
numerosi  esempi  pratici  per  il  loro  uso,  F.  Buttari, 
di  pag.  xii-220 2  50 

—  vedi  Legtie  —  Metalli  preziosi. 

Alluminio  (L'),  di  C.  Fermenti  di  pag.  xxviii-324     .    .  3  50 
Aloe  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Alpi  (Le),  di  J.  Ball,  trad.  di  I.  Cremona,  pag.  vi-120  .  1  50 
Alpinismo,  di  G.  Brocherel,  di  pag.  viii-312     .    .    .  3  — 

—  vedi  Dizionario  alpino  —  Infortuni  —  Prealpi. 
Amalgamo  —  vedi  Alligazione  —  Leghe  metalliche. 

Amatore  (L')  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità,  di  L.  Db 

Mauri,  di  600  pag.  adorno  di  numerose  incis.  e  mar- 
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che.  Contiene  IfìmalPri^seginniti  :  Pittura -Incisione 

-  Scollura  in  avon  _  -  Piccola  scoiiura  -  Vetri  -  Mo- 
bili -  Sfiialti  -  Vi^nt  i^i  -  Tabai;ehiine  -  Orologi  -  Va- 
Sfollarne  di  stagno  -  Armi  ed  ai'matiirtt  -  (è  in  lavoro 
la,  2"  edìzimie). 

Amianto  —  uftii  ImìimìouL 
Annido  —  vedi  FecoÌB 

Ammifiistrazìono  pubblica  -  unii  Assgkurfizìone  -  Assicura- 
?.i'me  e  stiiìia  daini  -  ì\enGÌìt;eTiza  *  BotiiGehe  -  (.ata.'ìtù 

-  Cadici  .  Conciliatore  -  Gontdiitìtà  -  CoopiJrtìlìvB  ruiiilì 

-  CcjoperaKìoive  -  Débito  iJiibJjliuo  -  Diritti  e  doveri  dei 
lìiUflilmì  '  DiriUo  ainnuniiìtrativo  -  Eucìtflopedia  a  iti  mi- 
ni strali  va  -  EsatUsre  coamnale  -  Estimo  -  Fogna t  uni  cit- 
tadina -  Gì  USI  ìli  II  animi  nlstr   -  Igiene  -  Imporle   dirette 

-  infortuni  sul  lavoro  -  Interesse  e  sconto  -  l|ioeet!lie  - 
Lavoro  donne  e  fanciuSlì  -  l.egge  comunnU^  -  Legiie  s* 
tianità  e  sicure^-^a  pubblica  Lejt^e  sulle  lasse  dt  reg^i* 
stiD  e  boUo  «  Legislazìoue  Kaniiaria  -  LegislaKioiie  ru- 
rale -  LogUrno^rnlia  -  MMnicipji]]/7.aj;ione  d.servbi  pub* 
blici  -  Notaio  -  pjiiija  giornaliera  -  Polizia  srtnllaria  - 
Po?<ta  •  Proprietario  dì  cajiu  -  Ra^lodeHa  -  Riceàe^a 
molptle  -  Scien?!a  ti.  (InanEe  -  Scritture  d'ufTari  -  Socia- 
llEfUlo  -  Socielà  -  Sociologici  generale  -  iStalt^lU'a  -  Strade 
Ferrale  '  Testamenti  -  Tr  isporli  e  taiilfe  -  V;iliriri  ouljhl, 

ÀmpelOQrafla  deac^rì^ione  dolio  migliori  varietà  di  viti 
per  uve  ria  vino,  uvf  da  tavola,  porta-innesti  e  pro- 
liutt-on  dirtlLi,  di  G,  Molok,  2  volumi  inseparabili, 
dì  pag.  xuv-1243  iii  busta.     ,    .    .    .    ,    .    .    .    *  IS  — 

—  tiedi  vitìcditura. 

Anaqravnfni  —  t*etJi  hluim mistica. 

Anahsl  chimica  qualitativa  di  sostanze  minerali  e  or- 
gamche  e  rieer<"hi^  losi^icolopche,  ad  uso  r!eì  labora- 
tori di  chimiL'a  iit  g*^nere  e  in  particolare  d (41**  Re u ole 
di  Farnmcia,  di  p.  K.  Alessandri,  2*  edlz.  di  pag. 
xii-^384y  L^oti  14  ino.  e  5  tav.    .....»*,.  5  — 

Analisi  di  aostanjee  alimantaH  -  yeti!  Br&nwtologìa  -  Chi nt tea 
rtpptii'uia  ii|ll«ieue 

Analisi  [felle  Orine  di  F.  Jorio  ;vedi  Urinai 

^  unii  (iihitnit'a  clinUa. 

Analisi  dèi  vino,  ad  uso  doi  s^himid  o  dei  b'gali,  ffi  M. 

pARTU,  tradita,  di  E.  CoMtìoNi,  2*  edi2.  dJ  p.  XTi-140  2  — 
Ana'i^*  volumetrica  applicata  ai  produUì  L-oaimi  ivjali^in* 

du  stri  ili  di  P.  E.  Alkssandri  di  pa^'   x-.,42,  uon  iiiiis*  4  50 
Ananas  -  ^Mi  ProiloUi  ak^Hci^Ii, 
Anatomìa  e  fì^fologià  comparate,  di  R.  Beìta,  di  pag. 

vi:-?lK  iosi  LM  iiiu. ,    .    .  1  &0 

Anatomìa  micrascairroa  (Tiicnìca  di),  ili  D,  C  Axzzi^dì 

paj^.  xi-211.  con  5  ine*     . 1  50 

Atjatoinia  pittorica*  dì  A,  Lombaroiki,   2*  ìkL  di  nag* 

rt  11-168,  coti  5.^  ine.  (esauritole  in  lavoro  la  3*  ecfiz.}. 
AnalotTiia  topn|raflca,  ài  C.  Falcotìk.   %*  e(ii2.  rifatta 

di  pag.  X1J325,  con  4S  ine iDgitrzedEjyGoOg'I^  ^ 
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U  C 

Anatomia  vegetale»  di  A.  Togniki,  pa^.  xTrj-274, 41  ine.  3  — 
AnimBl]  da   cortfte,    PoIIi^   fars^oiie,   tacchini,   fagiafii,, 

anitr^^,  oche,  oigiii,   tiolornbì,   tortore,   conigli,  cavie, 

fu  petto,  fii  F.  Faelli,  di  pag.  xvin-372  eoo   56  ino. 

e  19  lav.  f/olor. 5  IVO 

Animali  damostliìl  -  fj^rfiAbiladoni  degU  -  Cane  —  Cavallo 

—  Maìaìc^  —  Kai'.ze  bùiine.  ecc. 

Animali  (Gli)  parassiti  da M* uomo,  di  F.  Mkrgàsti,  di 
paj?.  iv-]19  con  33  ine. 1  ^ 

Antichità  greche,  pubbliche,  sacre  e  private  di  v.  Inawa 
dì  paj4-  xv-224,  con  19  tavoli.^  e  8  hit^i^ioni   .     .     .     .  2  oO 

Antichità  private  dei  romani,  di  N.  Moréscihi,  3*-  ed. 
rifaita  del  Marmale  di  W-   Kopp,  pag,  xvt-151,  7  ìnc.  1  50 

Antichità  pttbtinche  romane,  di  J.  G.  Hubert,  rifaci- 
mento iJAU^  luitichità  romane  pubblici  io,  sacro  o  mili- 
tan  di  W.  KoFi\  trad,  di  A,  Wtttoens,  di  pag.  xit-324  3  =- 

AntisaUicì  —  l'ctfi  Medicatura  atiiNi^thua 

AntolftOia  stenoorafìca,  di  E.  Molina  (aissterna  Gabol- 
sberr;er-Noe),  di  pag.  xt-199 2  — 

Antropt>iopla,  di  G.  Gankstrim,  3'ediz,,  dipag-  vi-239 
con  '21  UIC 1  50 

Antropologia  criminare  (1  principi  fondamentali  dellaì 
Guida  per  i  giudizi  medico-forensi  ncdle  qu talloni  di 
impiitabiliti  di  G.  Antonini,  dì  pag.  Tui-lffì  *    .    ,  g  — 

AiTtrotìometrIa,  di  R.  Liti,  di  pag.  Tni-237con  32  ine,  t  50 

Apìcei tiiraT  di  G.  Cantsstrjnt,  5'  ed,  riveduta  di  pag. 
IT-2Ì5  mn  21  ino 2  — 

Arabe  parlato  (L*)^  in  Eì^ìUo,  grammatica,  frasi,  dialo- 
ghi e  ratxjolta  di  oltre  tìOOO  vocaboli  di  A.  Nallino^ 
pag.  xxTni-386 4 

Araldica  (Grammatica),  ad  uso  degli  italiani,  compUata 
da  F.  Thìbolati,  4'  edizione  con  introduzione  ed 
a^g.  di  G.  Crollalanza,    pag.  xt-187,   con  ^4  ine.  Z  50 

—  tfptii  Vn' almlùrìo  araldico. 

Arai  ri  Ica  lofitflonica  di  E.  e  a  bevazzi,  l  libri  geologici 
de;;li  animali  domestici,  Stud  -  Herd  -  Flock  -  BooTls. 

1904,  di  pag.  3tix-322,  con  43  ine ,     ,  3  50 

Aranci  —  utdi  A^^mniL  ^ 

AffiiieoiOgia  -  ifedi  ÀiuiLore  og^i^elLi  d'arte- Ani  ieliita  greche  - 
Antichità  private  del  rontani  -  Id-  pubbliche  romane  * 
Armi  antiche  -  Araìilicn  -  Architettura  -  Atene  -  Atlaate 
numisniJitìce  -  Majotiche  -  Mitologia  -  Monete  gret^he  - 
Id.  papali  -  Id.  rcjinarie  -  >Jiimi.irtintii:a  -  Ornatista  -  Pa- 
leo^rafift  -  Paleneluologin  -  Pittura  italiana  -  ili!>ìtaura- 
tore  «li pinti  -  Scoli  lira  -  Storia  delFarte  -  To|iogra(ia  di 
lìorna  -  Vocabolarielln  nLicnUrnailcù    Vo^'attoi  uraldleo 

Archeologia  e  storia  dell'arte  greca,  di  L  Gentile,  3* 
eìliz.  rifatta  da  S.  Ricci  di  pag.  Xt.Tni-27C^-coxi  Zlh 
fcav.  aE^^giuiito  e  inserite  net  tosto    .  DigLtized.by^jOOglen  50 

^  Il  solo  teato  a  parta ,     ,    .    ,    >    «    „  i,    .    ,    ,    .  9  50 
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AreK^oloflia  e  atorfa  de  f Parte  Italica,  etrusca  e  ronrana. 

Un  voi  di  irato  di  p.  X]C3EiT-346  con  96  lav.  e  I  voi 

Atlanifì  di  79  tav.  a  cura  dì  S.  Ricci t  50 

Architettura  (Manuale  di)  italiana^  antica  e  toocìfnia, 

di  A.  Melani,  4*  ed.  ]ft6  tav.  e  tì7  ine,  p.  xxv-559  1  50 
ArcMvlsta  {!/)  di  R  Taddei.  Manuale  teonWpratjoo, 

ih  pag.  viii-4ee  ooTi  modr  Ili  f  tabt^li*  .....       6  ~ 
Ar-«non(Ì  -  tfrdi  Matlant  e  |)leire. 
Argentina  (La  Rf^ubljlica;)  nelle  sue  fasi  storielle  e  neUe 

jiue  altiiali  cowhz.  f^pografìchp  sUtisliche  ed  ecouom. 

di  Kzrn  Colombo,  cii  pa^^,  iii-330  eoo  1  tav.  e  I  carta,    .  S  50 
Argentatura  -    oedi   ljaLvaiiI/.JEtiatr<nie   -    (lalvaoDitlasiù'a    - 

Cj'rfivriiJosl<?|?)ji  -  Metal  loi^rojijìa   -    MeralJi   prej:losi  -  Pie- 
cole  indurrle. 
Arconti»  -  iffiii  AllìsuxioTie  metalli  prerit^m    -  Leghe, 
Aritmetica  pratica,  di  F,    Pakizsia,  2»  ediz.   nveduta, 

.]]   pa-.  vin-18S ......,,.  1  50 

Aritmetica  razionale,  di  F.  Paivizza,  4**  ediz,  riveduta 

d]  pag.  xn-210 , 1  50 

—  (Esercii*  di),  di  F.  Pan  izza,  tii  pag-  ynu-ìòù  ,    ,    '  J  50 
Aritmetica  (L')  e  Geomitria  deircperaio,  dì  E,  Giorli 

di  pa^.  XI 1-183,  eou  74  figure.     *...,..,  2  — 
Armi  antiche  (Guida  dei  rae^jogìitorc*  e  dell *a,n latore  di) 
J.  GHnLi,  di  paR.  viii-389,  tion  9  tavole,   432  incis.  e 
14  tavolo  di  marche    . ^50 

—  i^etU  àtrmtoTt-  d^  ««elti  d'orle  —  Storia  d.  »rfe  mJllL 
Armonia,  di  G.  Berkardi,  con  prefazione  di  E.  Eosai 

di  pag.  ^x-3Sg 3  50 

Aromatici  e  Nervini  n^lf  alimc^nta/tone.  1  oondimenti, 
l  alcool  (Vino,  Birra,   Liquori,    Rosolii,   ìhììu}.  Caffè» 
The,  Matè^  Guaranà,  Nooe  di  Kola,  ecc,  —  Appeiuiice 
snirtjRo  del  Tabacco  da  fuoioo  da  naso,  di  A.  Valenti  3  — 
Arte  e  Itcntca  del  canto,  di  G.  Magrini,  di  pag.  vi^ltìO.  2  — 
Arte  tfel  dire  (L']  dì  D.  Ferrari.  Manuale  di  rfiltorica 
per  lo  studente  delle  Scuole  secondarie.  6*  ed.  corr. 
*^P'J?.  ^  ^^  migliaio),  Ih   xvi-35tì   e   quadri  sinottici  l  50 
Afte  delia  memoria  (L')  sua  storia  e  tertria  (parte  scien- 
tiUca),  Mnenjotecnia  triforme   (pjtrte   pratica)  di   B* 
Plebani,  dt.pag.  xxxij-224  con  1S  Ulustr.   .    ...  2  50 
Arte  tnmtare  —  itetti  Armi  autkhe   -  Esplodenli  -  Nautica 

-  Storili  dell' 
Arti  mi  Hi  paria  -  vedi  Miniere  (rolli  vjiKione  iìeUct  -  Zolfo. 
Arti  (Le)  grafiche  fotomeccaniche,  ossia  la  Eliografia 
npli<*  duerRi^  appUcaz.  (Fotozincotipia,  fotosincogra- 
fia, fotocromolitografìa,  fotolitocrafla,  fotocollograflat 
fotosilogratìa,  tricromia,  fotocollocromia,  ei!c,  con  on 
Dizionarietto  tecnico  e  un  cenno  sl4Drì«o  auHe  arti 
grafl<?he  ;  3"^  ediz.,  di  pag.  XTi-g3S 2  ^ 
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Asfalto  (1/)  fabbncaxoine,  applkuizioiK-,  lU  E.  RfG setti 

con  22  incisioni,  sii  pag.  viii-152 W  à  ^ 

Assìcura^iane  In  generale,  tli  U.  Gobbi,  dì  pag.  xn-30S  3 
flssicurazioiie  sulla  vita,  di  C.  Pagani,  di  pag,  tMì]!  1 
Assicurazioni  (Le)  e  la  stima  dei  danni  nelle  a^Eumde 
rurali t  mn  ap^ientlice  sui  mezzi  eontro  la,   graridme, 
di  A,  Capiliipi,  di  pag.  vin-2S4,  17  ÌTi«.  .     .         ^     .2 
Assìsienia  degllnfermi  neirospertale  ed  m  famiglh,  di 

C,  Calmano,  2*  ediz.^  pag-  xxiv-148,  7  tav.     ,     .     .4 
Assistenza  dei  pazzi  nel  mantcomioe  nella  fimìglìa.  dì 

A.  PiERAcriNi  e  prefa^^ioiK*  di  E*  Morselli»  p.  250  2 

Astrologlfi    -  tftfdi  Oci'iilUanio 

Astroniimla,  di  J,  N.  Lockyer,  nuova  versione  libf^ra 

con  iLOif^  «d  aggiunte  di  G.  Cclqria,  5*  ediz.  di  pag. 

xvt*255  con  54  ine.      .     .     .     -     *     * 1  ^0 

_  uedi  Gruvila/tone.  _  ^.  ^   ,r   e 

Astronomia  (1/)  Tieirantico  t^flt.a.mento,  di  G.  Y.  Schia- 

PARELLi,  di  pag.  204 1  50 

Astronomia  nautica,  di  G.   Naccari,  di  pag,  xvi^gO, 

con  45  iiìoia.  e  tav.  niimoridie    ,..**.     -     ^  3  — 
Atene.  Brevi  cetmi  sulla  città  antica  e  moderna,  se^ti 
da  un  saggio  di  Bibliografìa  descrittiva  e  (3a  un 'Ap- 
pendi cff  Numismatica,  di  S.  Ambrùsoli,    con  22  ta- 
vola ft' vane  incis ..,..,..  3  50 

Atlante  geooraflco-stRrico  d"  Italia,  di  G.  Gauollo.  24 

tav.  con  pag.  viii-fi7  di  t'^iSto  e  uii^app^ndice  .     .    ,  2  — 
Atlante  geoflrafico  universale,  di  R.  KiEPEaT,?6  carte 
con  iem^.  Gli  stati  della  tct'^ra  di  G,  Garollo.  10*  ed, 
(dalla  9Lf>00*  alla  100,000*  inopia)  pag,  viii-SS       .     .  2  — 
Atlante  numismatico    -   vedi  Nu ni ìhih allea. 
Atlotica  —  l'^^il  AcroHalka. 
Almaslera  —  f^Mi  igroscopi  e  ìgr^melri 

Atl-ezzatura,  manovra  navale,  segnalazioni  marittime 
e  Dizionarietto  di  Warina,  di  h\  Imé»erat/),  8*  ediz. 
di  pag.  xxiv-643.  con  330  inda,  e  S8  tav.  »i  cromoiit. 
nproducenti  le  bandiere  marittime  di  tutte  le  nazbn!  tì  50 

Autografi  (L*amatore  d*)»  di  E,  BanAK,  con  36!  facaimili 
di  pag.  Xiv-i2tì   , 4  50 

Autografl  (FUcGolte  e  raccogliti  di)  in  Italia,  fli  C.  \  am- 
bi anchi,  di  p&g.  xvi-a76,  102  tav.  di  factìinrìEi  d*au- 
tore  e  ritratti      .    * ,  ;  ^  ^ 

Automobilista  (Manuale  dell  )  e  giiida  pel  mecoanici 
conduttori  d'automobili.  Trattato  sulla  omit.  dei  veR^oli 
Bemov^'nti,  di  G.  Pedrbtti,   2*  edìz.  di  pag.  xx-T46  8  50 

Automobili  —  if^iti  Ci  ci  bla  -  LocoiiioMli  -  Moloeìdtsta  -  Tra- 
zione a  VBpore, 

Avarie  e  sinistri  marittimi  (Manuale  del  regolatore  e 
liciuidatorcj  di)  di,  V.  Rossustto.  Appendice  :  Brtfve 
dizionario  di  terminologia  tecnìco-navaie  Mommer- 
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ciàJe  manritti mo  inglese-Italiano,  Ragguaglio  évi  p(*si 

e  iDisiire  higlesi  eoo  le  italiane,  pag.  xy-496,  25  fìg,  5  50 

Avl€ottifra  —  tn?rO  Animali  da  corlii* -<:olombi  -  Pollicou. 

Avvelenamenti- t'f^^j /analisi  chini.  ■  Chimica  legale  -Veleni 

Bachi  da  sete,  ili  F.  Nii^rj.  3'  *idi%.  oou  oote  t*d  ag- 
giunta*, di  pag.  XJk300,  con  41  ìncis.  e  È  tav.  .    ,     .  2  50 

Balbuzie  (Cura  della)  e  del  (difetti  {ti  prflnuniÌB,  di  A. 
ìSalAj  Ji  pag.  Tm-£14  e  tavole. 2  — 

Balistica  —  t/eiti  Anid  antiche  -  EsplodeDtl  -  f^irotccnia  - 
SlcjrlH  dall'arie  rDÌllare 

Ballo  (Manuale  del),  di  F,  Gayi^a,  2'  Edi?.,  di  pa^,  vin- 
265,  cfhjj  103  flg,  r  Storia  della  danza  -  Balli  girali  - 
Cotillon  •  Danze  Iwaii  -  F^-sti*  dì  ballo  -  Igiene  del  ballo  2  50 

Bambini  —  vedi  BalbuKte  *  MalnUie  dìiiranzni  -Nulriziune 
dei  bambini  -  OrloiVeni^  -  Uh  rh  ili  ile 

Barbabietola  iLa)  da  iucohero.  Cenrd  storici,  caralteri 
botanici,  eliioa,  lavoraz.  del  t*'ri'<>no,  cotmzD$,z,  rota- 
zione, sf  mina,  cure  durante  la  vt^i^elaz*.  racoolla  e  con- 
fieffasc.,  prodiu.  del  seme,  malattìe,  fabbrkaz*  di  zuc- 
chero, di  A.  S](jNA,  p.  :^n-225,  29  ine,  o2  tav.  <>oJor.  2  50 

—  iffiii  Z  net:  il  ero, 

Batteriologia,  <n  G,  CANESTm^'t,  2"  ed.  pag.  3:-274  3nf  ine.  1  50 
Beneflaenza  (Manuale  detla),  dì  L.  Castiglioni,  con 
aj>pendice  suLle  contabilità  delle  iati  turioni  di  pub- 
blica beneflcenKa,  dì  G.  Rota,  di  pag.  kyi-340  ,  .  3  50 
BeMe  arti  vtiti  —  Anmlore  o^geltì  ti'arle  -  Analonila  pittorica 
'  Armi  antiche  -  Artheobigìa  dell'arie  greca  -  Id.  dei- 
Torte  romana  -  Archi  lettura  -  Arti  gralìcne  •  CalUgralìa 

-  Colori  e  pìltura  -^  Decorai,  ed  inducine  artistiche  -  Di- 
iegno  -  Grauim.  del  dtsef^uo  -  Fiori  arUaciali  -  Fotosraul* 
tografla  -  i^iotelleria  -  Litogratìn  -  Luce  e  colori  *  Majo> 
tiene  e  porcellane  -  Marmista  *  Monogrammi  OrtiPtiata 
■*■  Pittura  iiaìiana  •  pLltnra  ad  olio-  Prospettiva  -  Rlslaii- 
ratore  iliplntl  -  Jsi^olL  -  Blor  dell  arte  -  Teoria  tlellr  ombre. 

Bestiame  (il)  e  raqricoltura  in  Itada,  di  F.  Alberti 
%^  ediz,  ri  ralla  dì  U,  BARpr  di  pag,  xii-32t,  con  47 
iavole  e  118  figure  .,*.*,..»._,,  4.50 

—  tftdt  Ahilazioni  di  animali-  Alimenl azione  d*  bestiame 

-  Araldica  xootecnlid  -  Cavallo  -  Coniglìcolinra  -  Ii^iene 
velerìiiarin  -  Majule  -  Midatrje  infettive-  PoTi?;l»  sanila' 
ria  '  Poilicoltura  -  Hazze  bovine  -  Veterinario  ^Zoonosi 

-  Zootecnia, 

Biancheria  (DieegnOj  laglìo  e  confezione  tVìL  Manuale 
bronco  pratico  ad  uaci  deUe  scuole  normali  e  pmfe^ 
Sion  ali  femminili  e  delle  famiglie,  di  E.  Bonetti,  à* 
edix.  «oll'aggiunta  di    nuoy e  tavole  e  prospelli  per 
riiigraiidimeTifo  e  rimpicciotimento  dei    modelli,   di 
pag.  K^-234,  60  tavolo  e  6  prospetti     .,...,  4  — 
BiEbia  (Man.  della),  di  0.  M.  Zampini,  di  pag.  3tit-308»  2  5Ù 
BlbMogratia,  di  G.  Ottino,  2'  ed.,  pag.  it-1(H%  17  mt*m.  £  — 
jcrij  Alene  -  lìiisìonario  mblìonrnlico. 

ìibliotecario  (Manuale  dei),  di  G.  PKTS&^*^yip^®^^ 
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tìulla  3*  etìh.  terlrsi^,  p<^r  cara  dì  G.  BiA&i  e  G,  Fu- 
magalli iU  pag.  XK-3,>4-ccxiir     ,..,,...  7  50 

—  rreiii  unrìn  Dii£iooario  bibliografi  co  -  PilleogrtiJtii, 

Biliardo  (Il  è?ìu^-o  dei),  di  J.  GELLi,2*edÌK.  nreiluta,  di 
pag.  siT-175,  con  iiO  iihis (razioni  ,,......  g  5(| 

isgrafia  —  uedi  Cristoforo  Coloinbo  -  Dunlohìj^ìa  -  DU.  bio- 
griirim  *  Man^ouì  -  Niipolcooe  l  -  Omero  -  Shakespeare. 

Biologia  animale»  Zoolaf^ìa,  geiLerale  e  speciale  per  Na- 
turalisti, Medici  e  Veterinari,  di  G.  Collabi  arieti,  dì 
di  pag.  x-42tì  con  23  tavole 3  _ 

Birra  (L.a;.  Malto,  luppolo,  fabbricazione,  analisi,  di  S. 
Rasio  e  di  F,  Samaraki  di  paR,  2n9  con  25  bids,  .  3  50 

Bolb        r/efij  Oodicti  del  Bollo  -  Lej^gi  registro  e  bollo. 

Boili'HìHa  —  Vcf^i  S lampeggìo  a  caUìo. 

Bonlfìeazioni  (Manuale  amministrativo  delle),  di  G.  Mez- 
zanotte, di  pag.  xii*2y4     .    , 3  _* 

Borsa  lOperaz.  di>  —  uedi  Debito  pubbl.  »  Valori  pubblici. 

Baschi  —  OÉtM  f^onaor^l  —  Se  Jvf  eoi  tura. 

Botanica,  di  T.  D,  Hoorer,  traduzione  di  N.  Pedicino 
l**  ^^iz.,  di  pag.  Tr  11-134,  con  tìS  inoìs.    .....  1  50 

—  uetti  lii^ìoRji]  io  dì  botmiìcji. 

—  uedi  anche  Ampelografla  -  Anatomia  vegetale  -  Fisiologia 
vegeltde  -  Floricoltura  -  Funghi  •  Garofano  -  Malattie  *:;rit- 
lojaoiiiìhe  -  Orchidee  -  Orticoltura  -  Piante  e  florl  -  Po- 
iiioiogia  -  Rose  -  Selvicoltura  -  Tahiiuco  -  Tartafl. 

Sotti   -  indi  Huùlogin. 


Bromatologia.  Dei  elbi  dell* uomo  secondo  le  leg^  del- 
igiene,  di  S.  Bellotti,  di  pag.  5Y-251,  con  12  tav. 


3  50 


1  50 


50 


Brani  stura  —  ifcdj  Melai  loero  tuia  ■  Galvaaoateitla. 

Bronro  —  oedi  Fcnnlilore  -  Leghe  inetallichi^  -  Operaio, 

Buddismo,  di  E,  Patolim,  di  pag.  xvi-164     .    . 

Buoi  —  vedi  Bestiame  —  Ra/:/^  bovine 

Burro  —  Uittii  Lnlte  -  Caselllcio 

Caccia  —  V€*ii  Caceiatìtre  -  Falconiere. 

Cacciatore  (Manuale  flei),  dì  G.  Franceschi»  3*   ediz. 
lilatta,  dì  pag.  ix-344  oon  48  ineig. 2 

Cacln  -  aedi  lie^tlnnie  -  Caseificio  -  Latte,  eccn 
•  Caffè  -  tìedi  Prodotti  agricnU, 

^L      Catfcttlere  e  aort>ettlere  [Manuale  del).  Calle,  Thè,  Li- 
^M  quori,  Limonate,  Sorbetti,  Qtaf die,  Marra ellatn,  Con- 

^H  sprìrazioiie  dei  frulli,  RJbetts'  pj^r  foBt^?  da  ballo.  Viiii 

^m      «  CioacolaLadiL.  MANETTi,di  pas;.  xii-311,  con  (Ì5  ìnc.  2  50 
^m      Calcfìstfuizo  (Costruzioni  in)  ed  in  cemento  armato,  di 
^m  G.  VArcHKLLi,  3-^  ediz.  ,  pag.  xti-383,  con  210  flg.    4  — 

^H       —  t^edi  atte  he  Cu  poi  nastro  -  Ma  t  ioni  e  pietre. 
^P       Calci  f  Gementi  (Impiego   delle),  di  L.   Maz^ocqbu  2* 
n^  t^thy/wne  nvr.^dutaei'orretta,  pag.  xir-g25,  con  56  flg,  2 

fa  Calcolazioit!  morcantlli  e  bancaria   -  yedi  Conli  e  *ialmli  fatti 

■■  -  lolcreshee  siiomo   -   Protituarìo   del  r^i^ny^Se^flJc 

^H  liete  Inglesi.  ^  o 

^^^Galcoll  fatti  -  vedi  Conti  e 
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Calcolo  Infinitesimale  di  E.  Pascìx: 

L     Calcolo  differenziale.  2*  ediz.  rived.,  di    pag, 

XXi-311,  10  incis.     . 3  — 

IL    Calcolo  integj-alB^  2*^  ediz.  di  pag.  Trii-32P     .  3  — 
IIL  Calcolo  delle  variasiani  e  calcolo  delle  diffe- 

ren::B  finite,  di  mg.  xnSQQ    .........  S  — 

—  (Esf  refiì  dì)  (calcolo  dilTererizkle  e  integrale),  di  E, 
PASfAL,  di  pag*  xs-372 .     .  3  — 

—  vetti  Determinantf  -  Funzioni  anBlUlche  -  Fiiiìiloni  d- 
ItUtthc  -  Gruppi  (ti  tnisTorrnsiz   -  iialeniatJche  superiori. 

Calderaio  pratieo  e  caatruttpre  di  caldaie  a  vapore,  e 
di  altri  apparecc*hi  indù  Binali*  'li  'j-  Bell  uomini,  di 
pag.  xii-24tì,  L'Oli  220  inda.  ....,,,.,♦  3  ^ — 

—  eédi  anehf  l^comoUìH  —  Macchini«l4i. 
Ctlflgrafla  (Manuale  di),  dì  R.  Percossi,  (in  lavoro). 
Calore  (li)  di  E.  Jones,  trad.  di  U*  Fornari,  di   pag, 

Tiri-2P(ì,  con  9S  iiicis.      ,.,...,,..  3  — 

Camera  ili  Consiglio  Divile,  di  A.  Fokmentano.  I._  Norme 
g(*n^rali  sul  proix^dìnripniD  in  Caniem  di  Coneiglìo.  Il, 
Giurisdiziont^  volontaria.  IIL  Affari  dj  giurjsdizioTie 
conti'nziosa  eia  trattarsi  eeraa  c^pnlraddìlore.  IV.  Ma- 
t-erie  da  trattarsi  in  Cam.  di  Consiglio,  pag,  xx^ii^fiTi  4  50 

Campicellti  (li)  scola stìco.  Impianto  e  coltivazione^.  Ma- 
nnaia di  agricoltura  pratir^  per  i  Ma'^'stri  di  E.  Azi- 
munti  e  C.  Campi,  di  pag.  xi-llS,  t:oii   126  iuda.    .  1  50 

Cancelli  ara  —  oetii  Concilìaioire 

Candengio  —  pedi  tndiistriii  lintoria, 

Candire  -  c/^c/i  Industria  lite^rica. 

Cane  (  U)  Razze  mondiali,  aKeraraento,  ammaestramenti, 
malattie  con  una  appendice  :  I  cani  della  spedizione 
Inviare  dì  S,  A.  R.  if  Duim  degli  Abnuzi,  oi  A.  Vec- 
chio 2*  hIìz,  di  pag.  svr-442,  con  1^2  ine*  e  63  tàv*  .  7  5tì 

Cani  e  gatti ^  di  F.  Faelli  (In  lavoro). 

Canottagyìo  (Manuale  di),  del  Cap.  G,  Croi' pi,  dì  pag. 
i3av-456  con  3S7  itvcis^  e  91  tav*  cromolit.  .     .     ,    ,  7  50 

Cantante  (Man.  del),  dì  L,  Masthioli,  di  pag.  xii-13E  2  — 

Cantiniere  (II)*  Manuale  di  vinifìcazìonp  per  uso  dei 
ciinlinìen,  ili  A.  Sthucchl  3"  ediz.  mn  b2  mois.  e  una 
laUi^la  pm'  ia  ridila,  dei  peso  d^gli  spiriti/p.  xvi-250  2  — 

Canto  (II)  nel  suo  meccanismo,  di  P.  Guktta,  di  pag. 

vni-253,  con  24  mÀB.      . .     ,     .  2  50 

Vi'di  ii7if/n?  Arte*  (tei  rsinio  -  Canta nle. 

CaiJitali&ta  (II)  nelle  Borse  «  nel  Commercio  dei  valori 
piibbliLiì.  Gnida  ì\nixn7Àn.nB.  per  le  Borsfl,  Banche,  In- 
aiistri€*,  So^LdelA  per  azirnii  e  Valori  pubblid  di  P. 
PlCOINELLI,  di  Jfag.  LI  1172  .     ,     .     ,     .     .     .     .     ,     .  lE  00 

Oapomastro  iMan,  deli*  Impic^^o  ^  prova  ò'-ì  ijiiVlv^alf^^ 
idraiilii.'MM'njentizii,  con  rÌJiì^suTdo  delt^i  h-  l-j.i-  |i''r'gli 

ìlil>r-  t  yyggi^^^^jjl^ilìa^i^gjrtrm^^m 
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di  le^^e  Siili  fabbricali,  di  G.  Rizzi,  pag,  xii-263,  con  ^^^ 
19  iriids.  intercalate  nel  testo  ..  \     ......  2  50 ] 

Cappellaio  iUa.ru  d.),  dì  L.  Ramenzoni,  p.  xu-222j  68  inti.  2  50 

Capre   -  ut^iii  Bazaie  bovine,  ec--. 

Carboni  fossili  inglesi.  Coke,  Agglomerati  di  G.  Ghe- 
aAflrii,  i>a^.  xii-58n  con  fii,'.  nel  testo  e  cinque  ca,rt*? 
geot^ratìche  flei  bacini    carboniferi    inglesi  .     .     .     .6  — 

Carburo  di  calcio  —  tf^'ti  At^etliene- 

Garta  (hid.  rlella),  L.Sartobi,  p.  vii-3-26,  106  ine.  e  1  tav.  5  50 

Carte  fotografiche,  Prepai-azioni  e  trattamento  di  L. 
Sassi,  pa^^  3£[i-353.     ...,., 3  50 

Carte  ge^fìraficha        l'^'i'i  Atlante 

Ca r toQ rafia  (Man naie  tee rko-pratico  della),  con  un  sunto 
della  storia  della  Cartografia,  di  E.  Gelcich,  di  pag. 
V  1*257,  con  36  illustrazioni ...,,....,  SÉ  — 
a  sa  {Lai  dei  r  avvenir  e,  dì  A.  PEpumi.  Vadc^raocum 
dei  costruttori,  dei  proprn^tari  di  case  e  de-gli  inqui- 
lini. Ra(x:olta  ordinata  di  principi  dlni^fi^neria  sani- 
taria, domestica  ed  urbana,  per  la  costruzione  di 
casf  ÌKÌ^'^»i^h(^t  cibili,  operaie  e  rustiche  e  perla  lorg 
man  II  ten  zio  ne,  di  pag.  3:t;40S,  txin  213  incjs,  .     .    .  4  SO 

Case  culonichfl  —  i^edi  Falibdcali  niralt. 

Casi  operate  —  vedi  Abìt^iEtoid  popolari. 

Caseifìcio,  di  L.  Manitti,  4*  edix.  nuovamente  am- 
pliat:i  da  G-  SabTohi,  di  pag.  Xil-280,  con  49  ine.     .  2  — 

—  ijp^iii  lì&^lifimc  —  Lat'e.  c^Ao  e  luirro. 

Catasto  (TI  nuovo)  italiano,  di  E,  Bruni,  pag.  Tri-346,  3  — 
Cavallo  (H),  di  C,  Volpini,  3*  eàiz.  rì^ed.   ed   ampUaia 

di  pag,  Tj-233  con  4S  tavole 5  50 

CavsNI  "  i^^ài  HazKG  havl^e   equine,  eO€. 

Cavf  telegrafici  sottomarini.  Costruzione,  immersione, 

riparazione  di  E.  Jo>A.  dj  pag.  xri-388j  IftS  flp.  e  J 

carta  delle  (^omnnicaKÌonì  ielograflohe  sottomarine    .  5  50 
Cedri       i'*'iii  Agrtnni. 
Ce'erimensura  e  tavole  togarìtmiche  a  quattro  decimali, 

di  F.  BùR LETTI,  di  pag.  V 1-148  t;on  29  incisioni   .    .  3  50 
Celt?rimpnsora  (Manuale  e  tavole  di),   di  G.   Oklakdi, 

di  paf;.  1200,  con  quadro  generale  d*interpolazioni .  18  ^- 
Csllbloida  -  vedi  In» stagioni 
Cementaziorie  —  tfe/ti  Tctitpera. 

Cemento  armalo  -  t^fdf  Ci  I  t'«striiK/o  -  Caìel  e  cementi  -  Mattoni  ' 

C^ralfìcca  —  i^f'fii  Vernici  e  lacutie^  J 

Chimica,  di  H.  E,  RosroE,  6*  ediz,  rifatta  da  E .  Ricci, 

di  pag.  xii-23]^  con  47  incis*  ,,,,..,,,  1  50 
Chimica  agraria,  di  A.  Aducco,  2*  ediz.  dipag.  3Ln^l5  3  50 

—  ffetJi  Ciiriiiini  -  l^'osfati  -  Humus  -  Terreni i  a44rario. 

Chimica  analitica  (Elemtmti  scientiflci  di)^  di  W.   Ost- 

WALi>,  irad.  del  Dott.  BoLiS,  di  psLg.Dm^^^r&OOQÌQ  2  50 
Cliimica  apiilioata  ali'  Igiene*  Ad  uso  degli  UffioialiSar 
^  nitari,  Medici,  Farmacisti,  Commercianti,  Labomtori  ■ 
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d'igiene,  di  merciologia,  ecc.,  di  P.  E.  Alessandri,. 

di  pag.  xx-515,  con  49  ine.  e  2  tav 5  50 

Chimica  clinica,  di  R.  Supino,  di  pag.  xii-202.  ...  2  — 
Chimica  cristallografica  —  oedi  CrìstHllografìa  -  Fisica  cri- 

stallogrnfìca. 

Chimica  delle  sostanze  coloranti,  di  A.  Pellizza  (Teo- 
ria ed  applic.  alla  tintura  delle  fibre  tessili,  pag.  viii-480  5  50 

Chimica  fotografica.  Prodotti  chimici  usati  in  fotografia 
e  loro  proprietà,  di  R.  Namias  di  pag.  viii-230     .    .  2  50 

Chimica  legale  (Tossicologia),  di  N.Valentini,  p.  xii-243  2  50 

Chimico  (Manuale  del)  e  deli'  industriale.  Raccolta  di 
tabelle,  di  dati  fisici  e  chimici  e  di  processi  d'ana- 
lisi tecnica,  ad  uso  dei  chimici  anahtici  e  tecnici, 
dei  direttori  di  fabbriche,  ecc.  di  L.  Gabba,  3*  ediz. 
arricchita  delle  tavole  analitiche  di  H.  Will,  di  pag. 
xix-457,  con  12  tavole 5  50 

—  vedi  Analisi  volumetrica  —  Soda  caustica. 

Chiromanzia  e  tatuaggio,  note  di  varietà,  riceiche  sto- 
riche e  scientifiche,  di  G.  L.  Cerchi  ari.  di  pagine 
xx-323,  con  XXIX  tav.  e  82  ine 4  50 

Chirurgia  operativa  (Man.  di),  di  R.  Stecchi  e  A. 
Garbini,  di  pag.  viii-322,  con  118  ine 3  — 

Chitarra  (Manuale  pratico  per  lo  studio  della),  di  A.  Pi- 
sani, di  pag.  xvi-116,  36  fig.  e  25  esempi  di  musica  2  — 

Ciclista,  di  I.  Ghersi,  2*  ed.  rifatta,  pag.  244,  147  incis.  2  50 

Città  (La)  moderna,  ad  uso  degli  Ingegneri,  dei  Sani- 
tari, ecc.  di  A.  Pedrini,  p.  xx-510, 194  fig.  e  19  tav.  6  — 

Classificazione  delle  scienze,  di  e.  Trivero,  p.  xvi-292  3  — 

Climatologia,  di  L.  De  Marchi,  pag.  x-204  e  6  carte  .  1  50 

Cloruro  dì  sodio  —  vedi  Sale. 

Codice  cavalleresco  italiano  (Tecnica  del  duello),  di  J. 
Gelli  10*  ediz.  riveduta,  di  pag.  xvi-275 2  50 

—  vedi  Duellante. 

Codice  del  bollo  (II).  Nuovo  testo  unico  commentato 
colle  risoluzioni  amministrative  e  le  massime  di  giu- 
risprudenza, ecc.,  di  E.  Corsi,  di  pag.  c-564  .    .    .  4  50 

—  vedi  Leggi  registro  e  bollo. 

Codice  civile  del  regno  d'Italia,  accuratamente  riscon- 
trato sul  testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coor- 
dinato da  L.  Franchi,  3*  ediz.  di  pag.  232     .    .     .  1  50 

Codice  di  commercio,  accuratamente  riscontrato  sul  te- 
sto ufficiale  da  L.  Franchi,  3*  ediz.  di  pag.  iv-158.  1  50 

Codice  doganale  italiano  con  commento  e  note,  di  E. 
Bruni,  di  pag.  xx-1078  con  4  ine 6  50 

Codice  (Nuovo)  dell'  Ingegnere  Civile-lndustriale,  Ferro- 
viario, Navale.  Elettrotecnico.  Raccolta  di  Leggi,  Re- 
golamenti e  Circolari  con  annotazioni  dell'Avv.  E. 
Noseda,  (li  pag.  xii-1341 12  50 

Codice  di  marina  mercantile,  secondo  il  testo  ufficiale, 
di  L.  Franchi,  3*  ediz.  di   pag.  iv-290   .    .    .    .    :  1  50 
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Codice  metrico  tittHriiAzli>nalfl  —  in^ffl  Metroloicia,  1 

Codice  penale  e  dì  procedura  penale,  sfiondo  il  tt?Bto      J 
uifidalfs  di  L.  Franchi,  3""  eiliz.,  t\ì  pag.  iy-230     .  1  M 

Codice  penafe  per  l^esercìto  e  penale  militare  marittÌTno        1 
secondo  il  lesto  ufficiale  di  L.  Franchi  -2"  t'diz.di  p,  179  1  53 

Codice  éeì  pento  iFiisuratore.  lUccolla  di  norme  e  dati 
pratici  p(*r  la  miaurassiono  e  la  valutazione  d'ogt ir  la-         I 
roro  edile,  |vreventivi,  liquidazioni,  collaudi,  pr-rizie, 
arhitrameiiU,  di  h.  Mezzore  hi  e  E.  MARZ<>RATr,   2* 
ediz.  di  pag.  viii-530.  con  Jtì9  illuatr ,  5  50 

Codice  di  procedura  civile,  ac4;u ratamente  risconti ato 
sul  t^'sto  ufficiale  da  L,  Fhajstcht,  2*  edh.  dì  p.  167 

Cadice  ^a;nìta,ria  —  t't^di  Li  gislazìone  ^MuitniiQ. 

Codice  del  teatro  (li).  Vade-mecum  legale  j>er  artigli 
Hrìei  e  drammatici,  impresari,  (."apic-omici,  direttori 
d'orchestra,  direxioiù  teatrali,  agenti  teatrali,  gli  at^- 
vocali  e  perii  pubbUcp.  di  N.  Tab anelli,  pag,  xvT-3g8 

Codfci  e  tepgi  usuali  dittile,  riscontrati  sul  testo  uM- 
oiaie  e  L'oordinati  e  annotati  da  h.  Francht,  raccolti 
in  cinque  ^r0i?isi  volumi  legati  in  pelle. 

TcJ,  L  CoUìtìc  civile  -  di  procedura  civile  -  dì 
coDiniercic  penale  proccdiire  pt^iialc  della 
marina  mercantile  -  penale  per  Peserei to  -  pe- 
nale militare  marittimo  (otto  codici}  2""  edizione, 

di  pag.  vni-]2tì]      . 8 

IfoL  li*  Legp  UHuall  d'Italia.  Raccolta  coordi- 
nata di  tutte  le  leggi  epeeìali  più  importanti  e  di  piti 
ricorrente  ed  estesa  applicazione  in  Italia  ;  e^n  an- 
nessi decreti  e  regola m*  e  disposte  secondo  Tordine 
alfabetico  delle  mat-f^rie.  2*  ediz.  rivef^uta  ed  aumen- 
tata, dwisa  in  3  parti. 

Parte  1.  Dalla  voce  *  Abbordi  di  mare  >  alla  voce 
«  Domiuiì  colletlivi  »,  di  pag»  Tin-145tìadue  colonne  1250 

Parte  IL  Dalla  voce  «  Ecclesj astici  »  alla  voce 
«  Polveri  piriche^  pag.  1459  a  1855  due  colonne     ,1250 

Part«  ItL  Dalla  voce  <e Posta*  alla  voce  «Zuc- 
chero» p^ig.  2857  a  4030,  a  due  colonne 1250 

YóL  111,  Leg-g-i  e  con  ven  scio  ni  sui  diritti  d'au- 
tore, raccolta  generale  delle  leggi  italiane  e  slra- 
niert*  di  tutti  i  trattati  e  Iv  coìiveiizioTu^  esistenti  tra 
Fltalia  ed  altri  Stati  2*  ediz.  di  pag.  vji-tìl7  .  .  , 
VoK  lY*  Leffg-i  e  convivii^oui  sulle  privative 
Indn^triall.  Disegni  e  modelli  di  fabbricai,  Marchi 
di  fabbrica  e  di  commercin.  Legislazione  italiana.  Le- 
giskzioTti  {Straniere.  Convenzioni  esistenti  fra  T Italia 
ed  altri  Stati,  di  pag.  vuiOOCn     .     .     .     .  ^   .     -    - 

Cognac  (Fabbricazione  del)  e  dello  sp  ir  tordi  Qaoew- 
stillamne  delle  fecce  e  delle  vinacce,  di  Dal  Piaz, 
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con  note  di  G.  Pbato,  2*  ed.  con  aggiunte  e  correz, 

di  F,  A.  SANNJKa,  di  piig.  xii-210,  con  38  ine.     .    .  2  _ 
~  itfdì  Alcool  -  DiiìljHaxione  -  enologia  <  L<rtuorKla< 
Coleotterf  italiani,  di  a.  Griffini  (EntomoWia.  D*  di 

l>ag,  xvj-:ì34,  con  215  ine. /  3  _ 

—  eedi  iJi Iteri  -  Imenotteri  ^  Inselli  —  LepìiioUerL 
Cellazioni  -  tjfdi  Atnatore<rogRe(tiirarÌe- Aamtoredi  ma- 

lolirhe  -  Armi  untrrhe  *  AulosiTafì  -  Dìziùnnrio  aitirelicó. 

Colombi  domestici  e  cotombfcoltura,  dì  h\  Bonizzi,  2* 
t^^ìmone  rifalla  a  cura  iktlla  Società  Colomboflla  flo- 
rentìna,  di  pag.  s-21],  am  2Ò  %ure 2  — 

Colorazione  m  metalli  -  ifftJi  Metiilloerojtiia, 

Colori  {J.a  stdoijza  dei)  e  la  pittura^  di  L.  Guaita.  2* 
etl  ariipliata,  di  pag.  i\-3m 3  _ 

Coiprf  e  Vernici.  Marmale  ad  uso  dd  Pittori,  Venii- 
tnatorij  Miniatori,  Ebanisti  e  Fabbricai lUi  di  coloii  e 
nTiiici  di  G.  GoKiT^i,  4*  edi?,.  per  cura  di  G.  Ap- 
PIANI  di  pag,  xv-301  con  39  incig.-.     ......  3  — 

CummiStfla  —  tfetH  I.eHeralnra  rfrnmniatica. 

Commerciante  filamiale  di>l)  ad  uso  della  gent^  di  com- 
ineroio  a  d^gli  Istituti  d'Istrtinoriecorahiofciale,  eor- 
,      redaio  di  oitro  200  moduli,  quadri  r-sempi,  lnyole  dl- 
mogtrative  e  prontuai-ì,  di  C.  Dompé,  2*  ediz,    rive- 
duta ed  aiiiphata  di  p.  s-649  . 6  50 

Commercio  istoria  rlf4),  dì  R.  Larice,  di  pa^;.  xvi-336  3  — 

Cùmmissario  giudìxtala  -  oedi  Curatore  <lel  raìlttiierjlì, 

Compe»>sa2ioiie  de^N  errori  con  speciali  applicaiione 
ai  nhtvì  fleodeticr,  di  F.  CaoTti,  pag.  iv*l<.>0  .    .    .  2  — 

ComplDinenti  4i  malemattoi  -   if^dì  Muteiuatica. 

Compulisteria,  dì  V.  Gitti  ;  VoL  L  Computisteria  com- 
merciale, 6*  eiliz,,  di  pag.  vin-184  .......  1  50 

\ol.  U,  Coinputi^t.  finanziaria,  4' edi^.,  p.  viii-15d  1  50 

Computiaterla  agraria,  di  L.  Petri,  3^  ediaj.  rive«juta 
di  pa^.  vjn-210  e  2  tab^-lle ,     .     .  1  50 

—  t?e<it  LonluliHt-i  -  Hai^ioneria  -  Logismografia. 

Concia  delle  petri  ed  arti  affini,  di  G.  Gorini,  a*  ed.  rifatta 

da  G.  B.  Franceschi  e  G.  Vbnturoli,  di  pag.  iJt-210 .  2  — 
Doncdiatore  {Manuale  del),   di   G.  Pattaccjni,  Guida 
t<3oricQ-pratica  con  formulario  completo  pel  Concilia- 
tore, Canc*>lliere,  Usciere  e  Patrctìniatoro   di    cause, 

4*  edi5!.  ampliata,  di  pag.  xu-461 .  Jt  _ 

Concimi,  di  A.  Funaro.  g*  edÌBi.  di  pag.  xii-gtìC.    .    .  2  — 
Ctnciifli  ttìslatlci  -  utdi  Fosfati  -  Chimica  agraria  -  Humus 

-  I*? IT.  rio  nigrarìo. 
Cowc&rdato  preventivi!  -  t/edi  Curatore  di  falìimeiiiL 
Ctìitfelt(8r$  —  ifMì  PaslJccerc  e  conrettipre  mo  il  «ritti, 
CcrTìMJooltura  pratica,  dì  0.   Licciardblli,  2'  edk., 

.1  ya-g.  ^^oi-24B,  con  53  iucisÌ5ni  e  12  tavole  in  triar.  2  &0 
Cr  .sermione  delte  sostanze  alimentari,  di  G.,  CTolMvSigfle 
'1*  w]iz.  if.tteramrNit^^  rifatta  da  G,  B,  fmiiè^^m^ 
Q*  Vbktuboli  (lìi  lavoro). 
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— '  '  '  L.  C. 

Conservazione  dei  prodotta  agrari,  «iì  C.  Manicardt,  di 

ra^-.  xv-220,  con  .12  incis.    ,     .     .     .     ...     -   .-     -  i  ^ 

ConsìDH  pratici  -  ift^^^  {jifMtiere  -  fticetlano  dotiiestico  * 

IntiuiiiriHie  -  Soi:c&rsl  d'urge' n/,a  ,  *     ^,  .      . 

Conaofif  di  difesa  deUuoSo  (Maiiualedei).  Sisteraazìoiu 

ìdmulichi*.  Caltum  silvane  e  rimboscmmento,  di  A. 

Rabbft^o,  di  pa^.  Tin-296  .  .  .  ,  .  *  ^  ^  ,'  r  .^  ^  — 
Contabilità  comunale,  6e<;<>ndo  le  nuove  rbposiz,  legis  a- 

tive  e  rogolameirtari  di  A.  De  Bbun.  (2*  ediz.  rifatta, 

ed  ampliata  di  pag,  xti-6M     * 5 

^  vedi  titi.'ltlopecìin  auiniiiiislrativa.  . 

Contabilità  domestica.  Nozioni  animmistraùv;o-contabiIi 

ad  USD  ddlt»  tami|?lie  (*  ì1l41iì  scuole  fcmimnili,  di  0. 

BEROAMAsrtìi,  di  pag    xji-186     .    .    .    .    .    .    .    -  1  50 

Contabilità  generale  deKo  Stato,  di  E.  Bruni,  g' odia. 

rifatta,  pa*^.  xvj-420    ....*».---..  -^  -^ 
Cofltabditàd.  istituì,  pubtil.  benellcaoia^  ^edi  Benericrjjnu. 
Conti  e  Calcoli  fatti,  di  I.  Oheusi,  93  tabeUe  e  letru- 

zioui  pratiche  sul  modo  di  usarle,  di  pag.  204.  ■  -  |  SO 
Contrappunto,  di  G.  G.  Beunardi,  di  pag.  xyi-238  .  .  3  50 
Contratti  aflfari  —  wfdi  Mex=term 

Conversazione  Italiana  e  tedesca  (Manuale  di),  ossia 
euiUa  eompleta  p^r  chiunque  voglia  esprimersi  con 
nroprit44  e  speditezza  in  ambe  le  lingu^,  e  per  servire 
di  vade  niecum  ai  viaggiatori,  di  A,  Fighi,  S-^  edyi. 
rifatta  dà  G.  Cattaneo,  pag.  xit-400.    ,    .    .    .    .  é 

Conversazione  italiana -fra  ne  eae  -  vedi  Dottrma  po- 
polare -  Fraseologia.    ^.^       ..  .  ..         ,     . 

Cooperative  rurali,  di  credito,  di  lavoro,  di  pi-oduzione, 
drassicui-aiione,  di  mutuo  soccorflo,  di  consuaio,  di 
acquisto  di  matarie  ^rime,  dt  vendita  di  prodotti 
agrari.  Scopo,  costituzione,  norme  giuridiche,  t/:^cni- 
che,  ammini^tr.  oompot-  di  \.  Niccoli,  pag.  vui-Sb2  3  m 

Cooperaztone  nella  soeioSogia  e  nella  legislazione  di  F, 
\WTiLri,  pag.  sn-22S     ■     ■     ■     -  ^-     -    *,   ^    ■         -  ^  ^0 

Correnti  elettriche  alternato  semplici,  bifaai  e  tnfaBi. 
Manuale  pratico  per  lo  studio,  costruzione  ed  eserci- 
zio de|;lJ  impianti  elettrici,  di  A.  SrtARRO,  di  pagine 
xiv4>15-Lxn\  con  21S  iticis.  ^>4b  tabelle  ...    -    -  b  50 

Corrispondenza  commerciale  pollg  otta,  di  Q-  Fbiboni 
compilata  su  di  un  piano  speciale  nelle  hngue  italiana 
francese,  tidei^m  int^deae  e  spagnuola. 

I  _  PARTE  ITALiAHA:  A/"JJ"tiir  ^"  CnrrJ5pofJcf*n:fÌ  Com- 
'  mercio/e  i/«Jf(i/i«  Lorjethdo  di  laraimìli  tiei  vnn  docu- 
meuli  di  nrdtka  ^iamaliera,  seguilo  ifa  un  Oloshaiuo 
delle  princinali  vóci  ed  espressioni  atyiienli  al  Com- 
roerciS,  agli  Affari  niaHttìtiit.  alle  Opt-rn/iuni  Imn^cat-ie 
ed  alla  Hors»,  ad  uso  dctltì  Scuole,  deijiau.hie.  i,  Neg^- 
laonlì  ed  IndiiMilali  iJì  i|ufiliiriqt4M  o^ii^f^j^t^iaiOOTt^- 
rsEio  iibllUars]  iìMI  iii-ultrua  leriiiiflologm  e  iiella<^cor- 
tttta  fraseolo^iìa  inerc«ull!e  ItaliSina,  2^  ed.  tli  pag.  ix.47j 
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ti.  ^  PARTE  SPAQNUOLA:  Man  uà/  de  Corrapundencla  Cam- 
mereiai  Eapuriola,  pag.  3SJt-440  .        .        .        .  .    4  — 

III  —  parti:  FRANCESE:  Mattad  de  Correspondattce  eom. 
merviah^  franonse,  ili  pug.  xvi  446 .        .        h        ,        *        ,4  — 

IV  -  PARTE  INGLESE:  A  Manuat  of  tntfli^h  Commtrcml 
cornìsponii^nce.  utit;   xvv-44li      .        .        ,        .        ,       ,        ^    4  — 

V  -  PARTE  TEDESCA:  Handbach   der   deatacktìn    Jìandel^ 
skorrt$potideiiz^  pag.  xvi-4éLt  ,       .       .        ,        .        .    4  — 
N.B>  >ioDO  5  ManuaH  di  cornspondenzii,  ogtiuEio  del  quali 

è  la  traduzioLiG  dì  uno  i{ijaiuDqiie([cg].Larirì  {tuatlrci,  pt^r 
cut  si  fa  «DO  reciprocai  11  enle  1  uffìcin  di  chiave. 
Corse  (Le)  con  un  dizionario  d<^lie  rooi  più  in  uso,  dì 
G.  Franceschi,  iJi  pag.  xii-305 ,    ,    .  2  50 

—  vfdi  «Jifiif  Cavallo  -  Proverbi-  l^af.ze  bovine  equine,  ecc. 
Cosrnogr'afìa.  Uno  sguardo  alVuninerso,  di  B.  M.  La 

Lkta,  paj;.  XJ 1-197.  con  11  iiicijs*  e  3  tar 1  50 

Costituzione  degh  Stat»  -  wfidt  Dlrdti  e  doveri  -  Diritta  In- 
tero ii/ionale   -   Uirillo   costi tu7.]onale   -    Ordin.  di  stati, 

Costruttore  navale  (Manuale  del),  di  G.  Rosat,  pagit^e 
XTi-5n,  con  231  flg.  iiiterc,  nel  testo  tì  (55  tab.     .     .6  — 

Costruziom  —  iwtii  Abitazioni  -  Archi  te  tiuifl  -  (laii!estru/.zo 
-  Catci  -  Ca{H)ni  astro  -  Gise  del  t'avvenire  -  Ciìià  (l^a; 
moderna  -  Fabbricali  vìvili  -  Fabbricati  rurali  -  Fogna- 
la ra  Ingegnere  civile  -  Lavori  maHttìitd  -  Mattoni  è 
l*ìetre  -  Peso  me  latli  -  He^t<>teti£a  dei  materiali  -  Re- 
lì^t^leiiza  f;  pesi  di  travi  fnctallictie  •  Scaldunieuto, 

Coloni     i/fttiì  Filatura  -  Prodotti  agricoli  *  Tintura  -  Teasìlùr. 

CremOfO  di  tartaro  —  ifedì  Disi  illazione. 

Cristallo  —  tittìt  t>otosin;iltogra(ìa  -  Specchi  -  Vetro. 

€ri8talliigrafìa  neometrìca,  fìsica  e  chimica.  appEcata 
ai  minerali,  dì  F.  Sansoni,  p.  xvi-3t>7,  284  ine.  .    .  3  — 

—  oedi  Fisica  cri^itallogranca 
Cristo  —  tiifdf  leni  tallone  di  Cristo. 

Cristoforo  Cdomlio  di  V.  BKLLto^  p.  iv-136  e  10  ine. .    1  50 
Oriti  agame  —  i*édi  t'nnghi  —  Malattie  cnttogani.  -  Tariti  II 
Crittografìa  (La)  diplomatica,  raititare  e  commercialr'^ 
oaaia  Tarle  di  cifrare  e   decifrare  Le  coi- rispondenze 
fie^grete.  Sagp;io  iJel  c^nfce  L.  Gioppi,  pag,  117  ,    «    ,  3  50 
Cronologia  e  calendario  perpetuo.  Tavole  cronon^taficbe 
e  quadri  shiotueì  per  Yerillcare  le  dat-e  sto  ri  i 'he  dal 
priiicipìo    deir  Era   cristiana  ai  giorni  nostri,   di  A. 
Cappelli,  dì  pag.  5:xxni-421    .    \    .        .....  6  50 

Crn  oologia  delle  Scoperte  e  delle  eaplorazionì  geografi  eh  e 

dal  1492  a  tutto  il  sec.  XX,  di  L.  Hu&UES,  p.  vjiMST  4  50 
Cronolsgla       tfedi  Storia  e  troiiol&gia. 

Cu  Ita  tura  dei  legnami  (Prontuario  per  la),  di  G.  Bkl- 
LUOMii^t,  5*  ediz.  corretta  ed  aecreseiuta,  pag.  220  .  2  50 

Cuoio  —  itfffi  Concia  tteìle  pelli  -  liuLtnzioni. 

Curatore  dei  fLilltmeotl  (Maialale  t^^^orico-pratioo  del)  e  del 
Coinn]is.^ario  k^i  udì  ziri!  r*  ni-icoruiordato  preventivo  i*  pfi** 
cRluradi  piccoli  fatlirn(-iJtì,di  L.  Molina, di  pag.  xj*-tìlO  B  50 

Cwrvé  clrooiarl  e  raccordL  Manuale  pratioÉitzpttf4bi®figle 
ciarnenlo   delle  curve   in   qiju^anque  sìsteiBa    ù   in 
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qualsiasi  caso  parUcoiare,  rieKe  ferrovìe,  strade  «ca- 
nali, di  G.  Ferra  RI  i>^  pag.  51-264-,  con  94  incis.  .  ,  3  50 
Curve  graduate  e  raccordi  a  curve  graduate,  oon  spe- 
ciale riferiirieiito  allo  pratjoh'^  itnijortaittì  ^  miove 
appLicazioui  nei  tracciaiiienli  ferroviari,  dì  C.  Ferra- 
uia,  hi  COI  i  ti  ri  u  azione  al  Marinale  «  Curve  circolarle 
I  raccordi  a  uiirve  aìrcolarì  ^,  dello  stesso  autore,  di 
f  pag.  ix-251,  corj  25  tavole  e  41  figure 3  50 
Danesa  i  •  Injiuuji  —  it^di  firumuiaticii  —  LL-lieratura. 
Dante  Alighieri  -  vedi  Dniikii  Commedia, 
Dafltoto^ia^  dìo.  A.  Scartazzink  Vita  e  opere  dì  Dante 
Aliì^luen,  3*  ed.  (!Oii  ritocchi  a  agg.  di  N.  ScaHmINO  3 
Datteri  -  ufdi  Prodotti  ««ncol^ 
1  Debito  (U)  publilico  italiane.  Regole  e  modi  per  lo  opo 
ragioni  atii  dtoLi  che  lo  rap  presenta  no,  di  F.  AzseuNi» 
pag*  vn;-376  .....*».*..*.*.  3  ^  4 

—  \>f\ii  Noi?jtio  -  V!>U>rì  pubhlid 
Decorai  io  Ite  dei  maiali!  —  ì^edi  MotuUocromtii 
Deeormioni  delvstro  —  inuii  Specchi  -  Po  tosin  atto  logia  -Vcitro, 
Decorazioni  e  ìnifuitrìe   artìstiche,  di  A.  Melajji,  due 

voi.,  pag.  xs-4«30,  118  ine.  (esaurito,  la  2»  ed-  è  in  lay). 
Ooliti    -  i^tdi  Igiene  dfUa  ijocca. 
Ositrìna   -  uedi  Fbcola, 

Determinanti  e  apoNoazioni,  tlj  E.  Pascal,  pag.  vn-330  3  — 
Diagnostica  —  if^di  Senieiotìcsi, 
Di  a  le  Iti  ìtalioj.  Grammatica,  iscrizione,  versione,  e  lea^ 

8ÌC4),  di  0.  Nazari,  pag.  xvi-3tì4 \    .    ,  3  — 

—  tjedi  <i ramni  storica  Ueijti  ìin^^im  o  dei  liinteUi   ìiallani. 
Di  atetti  letterari  greci  (f*pìt^o,  neo-iordco,  dorico,  eolico) 

di  Ct.  Bonino,  pag.  xsitii^U  ....,,..*  I  50 
Di  datti  Da  per  gli    aluruii    delle    scuole   iiorinali   e  pei 

maestri  etemenl^ri,  di  G,  Soli,  pag.  viii-314   .     .    ,  1  50 

Oigesta  (U),  dì  0.  Ferrini,  pag-  iv-134 1  50 

Dinamica  elementare,  di  G,  Cattaneo,  p.  Tm-Ì46, 2tìfig.  1  50 

Oinomìta    -  vedi  Kiplodenli, 

Diritti  e  doveri  del  cittadini,  firaon do  le  Istìtu^ìoiu  dello 
State»,  per  uso  delle  pubbìiclie  scuole,  di  D.  Mak- 
nohij  11*  ediz.  (dal  31  al  35*  migliaio)  con  una  ap- 
pendice sui  Codice  penale,  pag.  xv!-2'^9  ,    ,     .     ,     .  I  50 

Diritti  d'Autore  -  iftdi  Codici  e  Leggi  usuali  d'Ita t la  Voi  111. 

Diritto   -  uftti  Filosofìa  del  DlriUu. 

Diritto  ainminietratfyo  e  oenni  di  Diritto  costituzionale, 
giusta  i  programmi  governativi  ad  uso  di  Istituti  toc- 
Ilici,  di  G,  Loris,  6»  edizioiip  di  pag,  xiv-424     .     .     .  3  — 

Diritta  civile  (Compendio  di),  di  G.  Loris,  giusta  Ì 
prof^ ramini  ad  uso  degli  Istit.  tecnici,  3*ed.  p.  tvi-391  3  — 

Diritte  civile  italiano,  di  C.  Albicinl  p*  Yni-128    .     .  1  50 

Diritto  cummftrciale  italiano,  di  E.  Vicari,  3*  ediz. 
dilig^'ntotnontL^  riveduta,  pag,  x-448     .     .   r^^^^T^  3  — 

Diruto  comunale  &  provinciale  -  vidi  CouMm^V 


I 

I 


IS ELENCO  DEI   MANUAJ.t   HOEPLI 

"  "^       '       ~        '  ^       ^        "^        UZ 

-  DtHUci  amnìinisiralfvD  -  Biicìelopedlia  uni  mi  fi  is  ira  ti  vm 

-  L^i^Ke  L'omunule. 

Diritto  costituzionale,  rli  F,  P.CoNTUZZi,3*ediz*  (irilav,). 

Diritto  ecclesiastico,  vigrate  in  Italia.  2*  ediz.  riveduta 
ed  aiijpliata  ili  G.  Olmo,  pag.  xvi-4S3.    .....  3  — 

Diritte  interna  rionale  privato,  di  F.  P.  Coktuzzi,  2^  ediz. 
niì nevata,  di  pagine  xvr-322    ......  \     ..  3  ^ 

Diritto  internazionale  pubbUco,  di  F-  P.  Com-uzzi,  g* 
<?dizioite  rifatta,  di  pag.  ixsiMl'Z    .,..,,,  3  ^ 

Diritto  marittiftio  italiano,  ad  uso  defili  istituti  nautid 
e  lìpUa  f^i^ìdo  di  mar*%  di  Sisto  A.,  rii  jjag.  xn-Uìù  .  3  (X^ 

Diritto  penafe  remano  dì  e.  Ferrrini,  pag.  vni-StìO,  S  — 

Diritto  remano,  di  C.  Ferrini,  2*  ed,  rir,,  pag,  xvi-llS  1  50 

Disepatore  méecanico  e  lìozioni  tecniche  j^enerali  di 
Arjtinntica,  Geotiietria,  Algebra^  Prospetiiva,  Rosi* 
eteri  za  dei  umtrriali,  Apparftcthi  idraulici,  Macotiirte 
semplici  ed  a  va[>ore,  ecc.  di  V,  Goffi,  3*  ed.  pag. 
xiv-55t,  con  417  ilg.  ,     .    .     .    ,    ,    .     .    .    .     ,    .  6  50 

Dlseiinn.  I  principi  del  disegno,  di  C.  BoitOj  4*  edk,, 
pag.  iv-2(ìt5,  ooti  61  silografie  .....,.*.  2  — 

Disegno  (Grammatica  dt>l).  Metodo  pratico  per  imparare 
il  disegno,  di  E.  Ronchetti,  di  pag.  vM9fì,  c<m  34 
tìg.,  tì2  schizzi  LiikTcalaii  nel  testo  e  un  atlatite  a  parte 
con  45  Inva^nette,  27  fogiletti  e  34  fca^,  (Indivisibili)  .  7  50 

Dlsepo  asso  ne  metrico^  di  P.  Paoloni,  pag*iv-122,  con 
21  tavoli^  e  23  ligure  tiel  testo 2  — 

Disegeo  fleometrico,  di  A.  Antilli,  S"-  ed.,  pag.  xii-8B, 
e^>ri  ii  fltr^irr?  nel  tesìo  e  f&  tavole  iitograneli»^  .     .     .2  — 

Disegno,  teoria  e  c^strtii itine  delie  navi,  ad  uso  dei 
Progettisti  e  Costruttori  di  Navi  -  Capi  iixirdci,  Asai- 
Bteriti  e  Dìsr^gnatori  navali  -  Capi  operai  carpentieri 
-  Alunni  d'Istituti  Nautici,  di  E.  Giorli,  pag,  tui- 
238,  con  310  iiicis t  50 

Disegno  inttuatriale,  di  E.  Giobll  Corso  regolare  di 
diseguo  geometrico  e  delle  pfoiezioni  Degb  sviluppi 
th^Uf^  8upf?rtlGt  dei  solidi.  Della  Cfjstruzioae  d'^i  prHi- 
i-ipati  organi  delle  macchine.  Macchine  uteTisifì,  3* 
tHl..  pag.  vtii-192,  COTI  m)  problemi  risoHì  e  S48  fig-  2  50 

Disfano  di  proìtifoni  firtoflonali,  di  FK  Landi,  di  pag. 
VII  1-152,  con  192  inds 2  — 

Disegno  di  tassìlufa  —  eedì  Tessuti 

Diseono  topoflraRcì,  dì  G.  Bertelli,  2*  ediz.,  pag.  vi- 
Ifjtj,  con  12  tavoli:'  e  10  incìs.  -    -     -    .    ^    *    *    *    .2  — 

D»stnfe^:one  (La  pratica  della)  pubb^ca  e  privala^  di  P. 
K.  Alrssamdri  e  L.  PiiziNi,  2""  t;diz.,  pag.  virr-ff^, 
'^oT..  ^f}  iTii'ifi, 2  50 

Oisti^razione  M  legno  (Lavorastione  dei  prodotti  della),. 
Acetone,  Alcool  metmco,  .Vldeide  thrrai)tpt^edÈyKiitaÌQ!^lc 
mio,  Acido  acetico,  Acetatt»   di  pioiabo,   Acetato  M  J 
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Sòdio.  Industrie  elettrochimiche.  Ossidi  di  piombo, 
Miniò,  Biacca^  So  ila  Ca^u^iìca,^  Clorali,  Cromati,  di 
F.  Vn.LANi,  ili  pag.  xtv-31S         . 3  50 

Distillazione  delle  Vìnaoce,  e  delle  frutta  fermentate. 
JFato&r reazione  razionale  del  Cognac,  Estrazione  del 
Cremore  di  Tartaro  ed  utilizzazione  di  tntti  i  residui 
della  dìsttUazione,  fJi  M.  Da  Ponte,  g*  B(\m.  rifalta, 
tenenti  If^  leggi  italiane  su  gli  spiriti  e  la  legge  Austro- 
Ungarica,  pa^.  X 11-375,  con  6K  ine.    .,,...  3 

Ditteri  Italiana  di  P.  Lioy  {Entomologia  III)^  pag. 
Yll-3ód,  con  227  ine,   ...,,.,.....  3 

Divina  Commedia  dì  Dante  Alighieri  (Tavolo  schf^rnati- 
che  creila),  di  L*  PolaccOj  ìse^ite  da  tì  tat.  topogr. 
in  (ìronsolit.  diserti,  da  G,  Aoì^elìj,  pag.  x-152   .    .  3 

Dìzionariù  alpino  italiano.  Parte  1*  Vette  e  valichi  ita- 
liam,  di  É.  BmNAMi-SoRMANi,  —  ParU;  2*  Vaiti 
loifnha.rde  e  limitrofe  alla  Lombardia,  di  C.  Sco- 
LAK[,  pag.  XX1K310 3 

Dizionario  di  abbreviai ure  latine  ed  italiane  usate  ndle 
carte  e  codici  specialmente  de!  Medio  Evo,  riprodotte 
COTI  oltre  ]30()0  sr-^^ni  incisi,  agf^iunt^jvì  un  prontua- 
rio   di  Sigle  Epigrafiche,  i  nionogramrai,  la  rjume- 
rt^M^ìolle  romana  ed  arabica  o  ì  s'ogni  indioaT>tÌ  mo- 
neta, pf^si,  misure,  ecc.,  di  A.  Capprlm,  p.  lxiì-433  7  50 
Dizionario  bibUonraflco,  di  G.  Arlia,  pafr.  100    .    .    .  I  50 
Dizionario  biotiraT,  universale,  di  C.  Garóllo  (In  lav.). 
Dizionario  f'i  liot orfica  generale  G.  Btlan cigni.  Istologia, 
Aimtomia,  Mo(fo]ogiy,j  Fiaìf storia,  Biologia  vegetale. 
Appendice,  Pliograiie  (li  illustri  botanici,  lìi  p.sjt-tì2fi   iO- 
Dlzìonario  dei  co  munì   del    Regno    d' Italia,  secondo  il 
Censirneiito   del   10   febbraio   1901»   compilato  da  B. 
Santi,  2^  ediz.»  con  le  all-e^^e  sul  livello  del   Eiare^ 

di  pag.  vjii-g2g  -    ,    .    , 

Dizionario  Eritreo  (Pìctwio)  Italiann-Arabo-Amanoo,  rac* 
colta  di  Vfxiaboli  pili  usuali  nelle  principali  linguf? 
parlate  nella  Col.  Eritrea,  di  A.  Allori,  jj.  xxxiii-203 
Dizionario  filatelico,  per  il  ratìcoglitori?  d\  franeobotli 
con  introil  ustione  storica  e  bibiiografìc^i,  di  J.  Gelli 
2*  e<i.,  con  appendice  1898-99»  pag.  Lxrii-4(M 
Dizionario  fotografico  pei  dilettanti  e  profesaionistì,  oon 
oltre  1500  voci  in  4  lingue.  500  sinonimi  e  fiOO  for 
mule  di  L.  GmpHi,  p.  viii^OO,  ^  ine.  e  10  tav.  , 
izlonario  geograffe  a  universale^  di  G.  G  a  rollo,  4' 
ediz,  del  tallo  rifatta  e  molto  ampliata,  di  pag.  xii- 

145!  a  line  t^oloiirae     ^     -     , 

Dljitonario  gotico  -  tffdi  Lingna  gotica. 

Dizionario  oreco-moderno,  di  E.  Brighentt  (Ia  lavoro) 

Dizionario  tascabile  italìano-ìngtese  e  inflé$#^lta>l^iìd^idi 


50 


3  - 


2  50 


4  50 


7  50 
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J,  Yesselt.  Iti''  otli;5.  hiU»ramónle  rifatta  da  G.  Rigo- 
tini  eG.  Payn,  ìn-Kì,  *\i  pag.  t  1-2^36-1 99  l^g,  in  bela.  3  — 

Dlifonarto  rtaUano-olBntJtse  e  «lantìese-itatiaiio,  dì  A. 
NuìTST^s,  in-lri,  (lì  pa^.  sr-948 .    *    .  S  ^ 

Dizionari»  mllinese-ltaliano  e  repertorio  itaUana-mila- 
nese,  «li  C.  ARRiOHr,  pa^-  9Ì2,  a  2  eoi.,  2*  pdiz.*    .  8  50 

Dizionario  numismatico        nt'rit  Vutabnlurlelto  luutìismalico. 

OlzIanariQ  rumano  —  ttrdt  Grammrtlica  riifii^tia 

Dizionario  di  scienze  filosofiche.  TermÌT^ì  dì  Fìiosotìa 
geri(?i*ale,  Logit^a^  Fsìcoloi^la,  Pcdai^ogia,  Elìca,  ecc.j 
ili  C.  RanZuLi,  pa<?.  V1I1-È83 ,     ,     ,  6  50 

Dizìo narro  stereografico*  Sì*;le  e  iilibrovialure  del  5ist<^ 
ma  Galj(»lBlj(*r^(^r-Nof*,  df  A.  Schiatekato,  p.  XTi-l5ti  1  50 

Dizionario  {Nuovo)  ita  Ila  no- tedesco  e  tetf  esco-:  tali»  rto, 
corupilatfs  sili  ri]j^lìnri  vot^abolarì  modmjii,  roll*  ao- 
tviituazioue  per  la  pronuNzia  doU'UaliaTiO  di  A.  Fi  obi, 
3»  ed.,  pag.  798,  nfatU  da  G.  Cattaneo     .    .    .    .  3  50 

DUlonarii)  tecnico  in  4  lìjigue^  eli  K.  Webbeh,  4  volumi; 

L  ItaliaiirKT<*di^sii>FraNw^8Miiglr^afij  S''  ediz.  riveduta 
p  aumeMtat^a  di  circa  20d0  terniiid  tee  idei,  p,  xn-553  6  — 

TI.  D*nxl^td>Ua]ieriisdi-Frair£tìsìsc!li-EngIÌBdij  2*  ediz. 
di  drca  2tXlO  termini   ti*crdci,   di  pag.  vui-+il]  .    .    .  ù  ^ 

IIL  Fran^ais-Itaiìeii-Allerfland-Aiiglais,  pag,  50D.     .     .4  — 

IV*  EnglisLh-Italiaii-Gerraaii-Freiichj  pag,  659     .     .     .6  — 

—  Vefii  votiiholaHo  tei  n^co  ili unI rato 

Dlzlanario  lecnica-navala  a  comma  rei  aia  maritt,  inglasad  tali  ano. 

—  tìfih  Avrtrie  e  SiiiÌ!ili-i  inanLtitiit. 
milionaria  turco  —  i>edt  Gr&mmaiìc&  turL-a. 

Dizionario  universale  tfeiie  lingue  italiana,  tedesca,  in- 
gipiSe  E  francese,  dispo.ste  in  iimt'oairabeto.  di  p,  1200  S  ^' 

Dogana  -  nfdi  iladiv^  ctoganule  -  Travpnrtì  e  larìHe 

Doratura  —  (^ftfi  Galvanìzzaz.  -  GnlvìintiNt»egìa  -  Metaìioer. 

Dottrina  popoiare,  in  4  lì;ìgue,  Utaliana,  Fram'eae,  lii- 
g,U'Qe  e  T**desea).  Motti  popolari,  (tubi  cerni  meritali  e 
proverbi^  raccolti  iJa  O.  S essa,  2*  ifdiz*,  pag,  {v-112  ,  t  — 

Doveri  del  macctimista  navate,  e  condotta  della  Miaeehina 
a  V'ipore  mai-irm  ad  qso  del  macchi  rustu  navale  e  de- 
gli istituti  nautici,  di  M,  Lignabold,  di  pa^.  xvt-303  ,  2  50 

Pfèmmi  —  ift'iii  l^elteniuir^  itrMiiiTiiiilJo». 

Orogliiere  [Manuait^  dei}  di  L.  MANfiTTi.  dì  p.  xxiv-322  3  — 

Duellante  (Manuale  del)  in  appendì^^e  al  Codice  cavai' 
l^resco,  dì  J.  Geltj,  2'  ed,,  p,  tim-250,  con  26  lav.  2  50 

—  t>rifi  Codlct"  cavylleieseo. 

Etianista  -  tn-rii  Fot<*gnami»  -  Moifelintore  n^ncc  -Operalo* 
EtraÌQEi  (UiJKuai  —    Vfiii  GrairiniulicH  -  l.etlerataru 
Educaziono  dól  bambini       vrtti  Huìh\uw  -  Orlo  fri' nia  -  Sòr- 

EconomiM  matematica  {liitroduzione  alla),  di  F.  Vm- 
GiLii  e  C.  Garibaldi,  pag,  xit-210,  mn  19  inù^  *    .  1  50 

Eoonomia  polìtica  dì  W.  S,  JetonSi  lradtiw«^Cd£)(Mle 
CeifSA,  5^  f^cìl^,,  rivaluta,  fas.  sV'-£0-    .    .    .    ,   V:  50 


SCCt  DEI   rrtAisuALt    HOl 


L.  e. 


Edlll^eta  —  pedi  CoulrriKÌnni 
Ela&ticlU  dei  corpi  -  tyi>di  EquiVìbrìo, 
Elettricitàì  di  FLKEMiNa  Jenkin,  traduz,  di  R.  Ferrini, 
4*  ediz..  rived,,  pag.  xn-237,  c;on  40  ino.      .    .    ,    ,  1  50 

—  vedi  Ca  v  i  tei  egra  ti  r  I  -  Co  trei  1 1  i  e|  e  u  ri  ti  li  e  -  H  !  <•  1 1  ro  t  e  cn  Ica 
-  HM  Irò  chimica  -  Fulmini  -  iiAlvunÌ7,£a7,lone  -  IJltimi- 
nnzìotìc  eìeiir.  -  Jugegricre  «lettricifita  -  Maj^uetlsmo  ed 
elettricità  -  Metallncromia  -  Operaio  eJeitror*:q.  -  iiònl- 
gen  -  Telefono  -  T^leRrafia  -  Ùrtitn  si^solule. 

Elettricità  e  materia  di  J.  J.  Thlimson.  Traduzione  ed 
a^giurjte  di  G*  Fae.  1905,  di  pa^.  s:Tv-29fl  con  IP  ine.  2  — 

Elettricità  mecfìca,  Elf^Urotprapia.  Raf^f^ì  RdittR^'ii,  Ea- 
dìoterapia*  Fotot empia*  Ozono,  Elettrodiagrioslioa,  di 
A.  D-  BocciAKDo,  di  pag.  s-201,  con  54  ina  e  9  tav.  2  50 

—  uedi  Luce  e  saiiile  -  t^ont^en  (HitklCiX 
Elettrochimica   (Prinio   nozKini   elemerjtan  di),   dì  A. 

CossA,  pa^.  viEi-lO'l,  con  10  ine ]  50 

—  ìiedi  Uisiìlluxlohe  dd  le^iio. 

Elettrotecnica  (Manuale  di),  di  Grawikkel-Strecker. 
t?raduz.  italiana  di  F,  Di:sst,  2"'  ed.,  p.  xit-SOT,  360  flg*  9  50 

—  t^edi  Operaio    eletfr^^'*f-ni(*o. 

Eiezioni  polltlehe  —  tu  di  Lv^^i^  elelloiale  politica. 
Emalolagia  —  tteat  Mphitlie  del  sant^uc. 

Embriologia  e  morfologìa  generale*  di  G.  Cattaneo, 
pag.  x-242,  COTI  71  ine .  1  50 

EncieLopeitia  <fel  giurista  —  vedi  rodici  e  le^Ri  xìnvmlì  dlialla, 

Enciclap^Ctìa  (Piccola)  ammfllistratìva.  Manuale teotico- 
pratic!o  per  le  amministrazioni  comunali,  provinciali 
e  delle  opere  pie,  di  E.  Maria^ti,  di    pag.  iv-1327  .  1250 

Enciclopedia  Hrepiì  (Piot^ola),  in  2  grossi  voi.  di  3375 
pap^.  di  2  colon  no  per  ogni  pagina  con  Appeiidioe 
(146740  voci)  —  L.  20.  (Esaurito). 

Energìa  fisica,  di  E.  Ferrini,  pa^.  viit-187^  con  47 
incisioni,  2*  ediz.  intf*rani ente  rifatta  .    _     .    .     .     .  J  50 

Enimmisilca.  Ouìdapercf>mporreeper  spiegare  F  ni  m  mi  » 
Sciarade,  Anagrammi,  Logo|?rifi,  Rebus,  eoe,  di  D.  To- 
losa ni  (Bai ardo),  P-  xh.516,  t5on  29ilL  e  molti  esetnpi  .  6  60 

Enclogiat  precetti  ad  uso  de^^U  enologi  itali  ani,  di  0. 
Ottavi,  5"  ediz.  di  A.  Strucch!,  wn  una  Appendice 
sui  metodo  d?lla  Botte  nnitana  pei  ealcoLi  relativi  alte 
botti  circolari,  di  K.  BaìjììI^  p.  xyi-289,  con  42  ino*    .  t  50 

—  Pedi  AdulterdrJone  vino  -  Anaiisi  vino  -  Chh liniere  - 
Cognac  -  DJfiLi nazione  -  LiqunriHla  -  MalottÌG  vini  -  Mo- 
sti -  Tannini  -  Vino. 

Ennloyìa  dometìttca,   di  R.  Sbrnagìotto,  p»  Tin-233  .  2  — 
Entomologia  di  A.  Gujffini  e  P.  Lioy,  4  voL—  oidi  Coleo t- 

lori  -  iJitleri  -  Lepldolteri  -  Imenotteri, 
Epigrafìa  latina.  Trattato  elemonure  con  eaefoixi  pra- 
tici I-*  lacsitnili,  con  65  i^v.  dì  S.  Ricci,  p^x:^  11-448  6  5tì 

Epileasia.  Eziologia,  patogenesi,  cura,  di  P,  Fim^  p. 


\ 

22 elenco  dei  manuali  hoepli 

lTc! 

Equazioni  —  vedi  Algebra  completnentare. 

Equilibrio  dei  corpi  elastici  (Teorìa  matematica  dello), 
di  R-  Marcolongo,  di  pag.  xi  7-366 3  — 

Equini  —  vedi  Cavallo  -  Razxe  bovine. 

Eritrea  (L')  dalle  sue  origini  al  1901.  Appunti  cronistorici 
con  note  geografiche  e  statistiche  e  cenni  sul  Benadir 
e  sui  viaggi  d'esploraz.  di  B.  Melli,  di  pag.  xii-164  2  — 

Eritrea  —  vedi  Arabo  parlato  -  Dizionario  eritreo  -  Gramma- 
tica galla  -  Lingue  d'Africa  -  Prodotti  del  Tropico  -  Tigre. 

Errori  e  preqiudizi  volgari,  confutati  colla  scorta  della 
scienza  e  del  raziocinio  da  G.  Strafporello,  2*  ed. 
accresciuta,  pag.  xii-196 1  50 

Esame  degli  Infermi  —  vedi  Semeiotica. 

Esattore  comunale  (Manuale  dell'),  ad  uso  anche  dei  Rice- 
vitori prov.  ecc.,  di  R.  Mainardi,  2*  ed.,  p.  xvi-480    .  5  50 

Esercito  —  vedi  Armi  antiche  -  Codice  penale  per  -  Storia 
dell'arte  militare. 

Esercizi  geografici  e  quesiti,  sull'Atlante  geografico 
universale  di  R.  Kiepert,  di  L.  Hugues,  3*  ediz.  ri- 
fatta di  pag.  viii-208 1  50 

Esercizi  sintattici  francesi,  con  tracce  di  componimento, 
temi  di  ricapitolazione  e  un  indice  alfabetico  delle 
parole  e  delle  regole,  di  D.  Rodari,  di  pag.  xii-403  .  3  — 

Esercizi  greci,  per  la  4*  classe  ginnasiale  in  correla- 
zione alle  Nozioni  elem.  di  lingua  greca,  di  V.  Inama, 
di  A.  V.  BiscoNTi,  2*  ediz.  rifatta,  p.  xxvi-234    .    .  3  — 

Esercizi  latini  con  regole  (Morfologia  generale)  di  P. 
E.  Cereti,  pag.  xii-332 1  50 

Esercizi  di  stenografia  —  vedi  Stenografìa. 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  della  gramma- 
tica francese,  di  G.  Prat,  2»  ed.,  pag.  vi-183     .    .  1  50 

Esercizi  di  traduzione  con  vocabolario  a  complemento 
della  Grammatica  tedesca,  G.  Adler,  3»  ed.,  p.  viii-244  1  50 
splodenti  e  modi  di  fabbricarli,  di  R.  Molina,  (esau- 
rito è  in  lavoro  la  2*  ediz.). 

Espropriazione  —  vedi  Ingegneria  legale 

Espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità,  di  E.  Sardi, 
di  pag.  vii-212-83  con  5  incis.  e  2  tavole  col.   .    .    .  3  — 

Essenze  —  vedi  Distillaz.  -  Profum.  -  Liquorista  -  ^cettario. 

Estetica.  Lezioni  sul  bello,  di  M.  Pilo,  pag.  xiiii-257  2  50 

—  Lezioni  sul  gusto,  di  pag.  xii-255 .  2  50 

Estimo  dei  terreni.  Garanzia  dei  prestiti  ipotecari  e 
della  equa  ripartizione  dei  terreni,  di  P.  Filippini, 
pag.  xvi-328,  con  3  ine 3  — 

Esiimo  rurale,  di  Carega  di  Muricce  (esaurito). 

Etica  (Elementi  di),  di  G.  Vidari,  2*  ediz.  riveduta  ed 
ampliata,  di  pag.  xvi-356 3  — 

Etnojgrafia,  di  B.  Malfatti,  2*  ed.  rifusa,  pag.  vi-200  1  50 

Euclide  (L')  emendato,  del  P.  G.  Saccheri,  traduzione 
e  note  di  G.  Boccardini,  di  pag.  xxiv-126  con  55  ine.  1  50 


ELENCO  DEI   MANUAU  HDBPLl 
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Europa  -  vedi  Storia  d^ 

Evoluzione  (Storia  ddr),  di  C*  Fenicia,  eon  breve  sag- 
gio di  Bibliografia  evoluzionialica,  pug,  ht<ì89    ,     , 

Fabbripatl  cmVì  di  abitaiione.  Ji  C.  Levi,  3*  ediz.  ri- 
fatta, con  200  incisiorjì,  *}.  i  Capitolaci  d'oneri  approvati 
dalle  priiidpalì  fitti  d' JÈalia  di  pag,  3U1-436     .     .    . 

Fabbrica  tt  rurali  (Cfistn  ed  peonoiaia  dei),  V.  Niccou, 
3'  Vi],  riveduta  di  p.  3tv[-BB5,  <xm  Ì59  flg.   ,    .     .     . 

Fatobre  —  otdi  AriUnetiia  dell  ciperi  io  Fonaitore  -  Mec- 
cani! o  -  Operaìn  -    (  ornìtore. 

Fabbro-f^rrsio  (Manuale  pratico  del),  dlG-  Belluomini, 
opf*ra  necesaiiria  ed  jjidiapeiiaiibile  ai  fabbri  fuoìjia- 
tori*  agli  aggiustatori  mec^^anid,  armaiuoli,  carroiE- 
zien,  carradori,  calderai,  dì  f).  vin-242,  cor»  224  ine, 

FalCOEliere  ^ll>  mfHJeniO.  Df-scnzione  dei  falchi,  cattura 
etìu  falcione,  volo  p  emonia,  alla  Sf»l?aggìna  con  f^li  luv 
celli  di  rapina  di  0.  E,  Chiorino,  dj  p,  sv-247  con 
15  tav,  a  colori  e  80  illustrazioriì  unì  ìesU-t  .     .    ,    . 

Falegtiame  ed  fbanista.  Naiura  dm  legnami,  manìs'm 
di  conservarli,  tjolorirli  e  vernioiarlj^  loro  cubatura, 
dì  G.  ttEM.uoMiNi,  3'  etlix.  di  pag.  s-223,  con  lO-Unc. 

FaIJimentI  -    vttìi  Curatore  tU 

FartallB  —  uedì  Lepiriutteri. 

Farmacista  (Manuale  del),  eli  P.  E*  ALESBANt>RK3*ed* 
rifatta,  notevolmente  aumentata  e  corredata  tlì  tatti 
i  nuovi  medicamonti  in  uso  nella  terapeutica,  loro 
proprietà,  caratteri,  alfrera^ìonì,  fal8ÌflcaKÌoin,  usi,  dosi, 
ecc.,  di  pag.  XX'7S4  con  154  tav.  e  85  ìncis.     .    ,    . 

Farmacoterapia  8  foriTiulario,  di  P.  Picci^riNij  p.  tiii-382 

Fecola  (l.a),  sua  fabbrìcaz.  e  sua  trasformaz*  in  Destri na, 
Glucosio,  Sa^ou,  e  Tapioca  artificiali.  Amido  di  Mais, 
di  Riso  e  di  Grano.  Nozioni  genor.  sulla  sua  fabbricaz. 
Appendice t  Sulla  coltura  del  Lupino,  di  N.  Aducci, 
di  pag.  svi-285,  cìon  41  ine.  iiìtt^rcalate  nel  testo  .     . 

Farrovìe  —  nedi  AutninohiH  -  Mactrtiin.  e  Fuocliista- Strade 
ter  rat  e  -  Tnizitnic  ii  vapore  -  TrinspuHÌ  *i  la  ritte. 

Figure  de?  gramm  lìtica  li,  dì  G.  Salvaoki  (in  laToro). 

Filatelia  —  ift-dì  Dì?:ioDiLrio  tìlatetico. 

Fìiatura   (La)   del   cotone.  Manuale  teorit^^j-pratieo  di 

G.  Beltraìmi^  di  pag.  iV-558,  con  196  ine.  e  24  tab. 
Filatura  e  torcitura  tJeìla  seta,  di  A.  Provasi,  di  pag. 

VITI-2B1,  con  75  incia 

Flftflogia  clanica,  gr^ca  e  latina,  di  V.  Inama^  p.  in-1^5 
Fìfonauta.  Quadro  generale?  di  navigasÈìorie  da   diporto 

e  cr^nsigU  ai  principianti,  con  un  Vocabolario  tee uico 

pili  in  uso  nel  pantlliamento,  di  G.  OtiivARi,  p.  xvi-28d 
FttasDfia   -  i?e<ii  L»i/mnarìo  di  sciente  lìloijnrtr  he  -  Ksletiea 

-  Ktlra  -  Evoluiti  uni!  -  Logica  *  Piìicologta.    ^  t 

Filosofia  del  diritto,  di  A.  QRopPAtj,Dpii^.byÌp^g)gle  . 
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jofìa  marale,  di  L.  Friso,  2*^  edizione  riveduta 
liummlaU,  di  pag.  xvt-350*    ,    , 

Fillossera  e  le  principali  malattie  criUojgaiQiohe  deKa 
vite  tìon  specitile  riguardo  ai  mezzi  di  difesa,  di  Y, 
Peglion,  pag,  ynì402,  {?oii  39  ine 

Finanze  (Scif^nia  delle),  di  T,  Cabnjsvau,  pag.  iv-UÙ. 

—  ìtedi  Maifini^lic4i  atiucbrla. 

FitH  —  petti  Floricoltura.  Garofano,  Orchidee,  OrUcoUura, 

Piante  e  fiori»  Rose. 
Fiori  artifìcìall,  Manuale  del  fiorista,  dì  0.  BALtiiRiNi, 

pag.  xvi-278»  con  144  ine.,  e  1  tàF.  a  36  colori    .    . 
~  lìtiìi  atickè  Pomologia  arliliclale 
FUEua,  di  0.  MuRAPti,  T  ediz.  ai^creaciiita  e  riveduta 

dairaulon^  iJi  pag.  xvi-584  con  340  ine»  .     »    .     .    . 
Fìsica  crìatailoflrafìca.  Le  propriettì.  fisiche  fonda  me  n. 

dei  yriKlalIi,  dì  W.  Voigt,  trail.  di  A,  Sella,  p.  Yiii^àSi 

—  vedi  CrifìtfìUoxraria 

Ftalclogia,  di  Fosteh.  traduz,  di  G.  Albini.  4"*  ediz., 
jm^r-  Tii-g23,  iKni  35  ine,  e  2  tavole 

Fisiologia  comparata  -  tiedl  AnaLomla. 

Fisionomia  e  mimica*  Not^  curiose,  ricerche  storiche  e 
scieutitìche,  oaaervaziord  sulle  interpretazioni  d^ì  ca- 
ratteri dai  segni  della  fisionomia  e  dei  sentimenti 
della  mimica  della  loro  espressioni,  di  L»  G.  Cer- 
chia Ri,  di  pag.  s:ii-335  con  77  ine,  e  XS.X111  tavole   * 

Fisìolopta  veeetale,  di  L,  Montkmartini.  pag-  xvi-g30- 
con  t->S  ine.      .    .     ,     . »     »     .    ,     * 

F (ori co) tura  ^Mannaie  di),  dì  C.M.  Fratelli  Rohi,  3*  ed. 
rived.  ed  ampliata  da  G.  Rooa.  pa^^,  vm-202  t:  98  ino. 

notte  moderne  (Le)  189t>liK)a  di  E»  Bucci  ni  Santa- 
FIORA.  Complem.  del  Man,  del  Marino,  diC^DEAufB- 
ZAGA,  I^a{^.  iy-204    .,..,.,...... 

Fognatura  cittadina,  di  D.  Spataro,  pag.  x-6S4,  con 
220  ììt^aire  e  1  tavola  ìn  litoj^rafla    ...    .    .    .    . 

Fognatura  domestica,  A.  Ceruttl  n.  rui-42ì,20ù  ine. 

Fonditore  in  tutti  i  metalli  (Manuale  del),  di  G.  Bbl- 
ij;uM]M,  3'*  edi^.,  pag,  Tni-17S,  con  15  ine.      .    *     . 

Foi>  logia  italiana,  di  L,  Stoppato,  pag.  vih-I(12     »    . 

Fonologia  latina,  di  S.  Coksolf,  pa^.  206    ,    .     .    ,    . 

Foot-flall  —  oetii  (liuoco  del  uailone  -  Lawn-leimts. 

Foraste  —  ued/  ConGorEÌ  -  Sei  vk  ni  tura 

FormattQld  —  vedi  (]3seHÌ4.'ìo  -  Lalle.  burro  e  cucio. 

Formole  e  tavole  per  il  calcolo  delle  risvolte  ad  arco 

circolari,  adattate  alla  divisione  centesLmaJe  ad  uso 
cìegli  ingegneri,  di  F.  Borlotti >  di  pag.  xii-6y,  leg. 
Formulario  scolastico  di  matematica  elementare  lantme- 
tir^a,  algebra,  ^f^omf'tria,  tri t^onom'Hria).  di  M.  A.Ros- 

Fosfati,  perfosfatf,  e  concimi  fosfatici.  Faiitó^Q^t^ 
ed  analisi,  di  A,  Miwozzi,  di  pag.  xi  1-301  og^  4^  jno. 
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Folocalchì  -^  vfdi  Ani  grafiche  -  Chimica  rottjfiriilk*a  -  Fq- 
ìùgrtìlja  iniliislriale  -  PfOiiessì  foloitieccanicì. 

Fotocol  log  rafia       t/^tii  Processi  foiomeccniiici. 

FotocromaH)grafia(La),  di  L.  Sassi,  p,  :!ts:i-13S.  con  19 ino.  2  — 

Fottjgrafla  0  primi  passi  in),  di  L.  Sassi,  di  pag.  xTi-ia3 
COTI  2]  ine.  e  13  tavole   ...........  2  — 

Fotografìa  industriale  (La),  fotocaJchi  economici  per  la 
riprotJnzione  eli  disegni,  piani,  ecc.  di  L,  Gì  oppi,  pa- 
gine VIII-20S,  con  12  ine*  e  5  tav ,  2  50 

fotografìa  or  toc  roma  ti  oa,  di  C*  Bonacini  di  pagine 
xTt-277,  con  inu.  e  5  tavole      .,.»....*  3  50 

Fotografìa  pei  dilettanti.  (Come  dipinge  il  sole),  di  G, 
MtFFONE,  tì*  ediz,  riveduta  ed  anjpiiata,  di  p-  xvMSS 
con  290  incisioni  e  tavole ,    ...  4  50 

Fotografia  senza  obiettivo,  di  L.  Sassi,  di  pa^.  ìevi-135. 
<josi  127  ine.,  12  tavole  fuori  testo  e  ritratto  dell^aufr.  2  50 

Fotogrammetrlai  Kolotoi)Ografta  praticata  in  Italia  p  ap- 
plica?, io  II  e  d<*  Ila  fot  os  ram  m  et  ri  a  ali  '  ìd  mgratì  a ,  di  P .  Pa- 
ganini, pag.  XVI-2SI?,  con  56  ligure  e  4  tavole.    .     .  3  50 

Fato  litografia  —  vedi  Arti  grufifbe  »  Processi  l'ofomi^ccK 

Fotostnaftografla  (La),  applicata  alla  decoraz'one  indu- 
striale delle  ceramiche  e  dei  vetri,  di  A.  Montacika. 
pag.  Tin-200.  con  16  ine,  nel  testo t  — 

—  {feìii  amhe  i:arle  foto^ratìche  -  Chimica  fotografica  -  Dì^ 
36io  narici  foiogralic^t  -  Professi  folorpieccjiiiicì  *  proiezioni 
-  lìicelLnrìo  tbiogralìco  -  S  peltro  fotometria. 

FolQtflraptfl  e  radioterapia  —  vedi  Luce  e  salute. 

Foto  tipografi  a  —  vedi  Arlì  grafiche  -  Processi  fotomeec. 

Fra  sol  9  —  t%Edì  FruUn  minori 

Francia  —  uftU  Sin  ria  della  Frnncla. 

Franco boMi  —  iH-di  Dl^toiiano  filatelico^ 

Fraseologia  fra n case- ita t lana,  di  E.  Baeoschi  Soke- 
srNi,  pag.  Yin-262 E  50 

Fraseologia  straniera  -  vedi  Cojiversaaìone  -  Dottrina  popoK 

Frenaste  Dia  —  vtdk  Orto  ire  ni  a. 

Frumento  (li)*  (come  si  coltiva  o  si  dovrebbe  coltivare 
in  Italia),  di  E,  Akimontl  t^  edÌ2,  di  pag.  jcvi-276    .  2  50 

Frutta  minori,  Fragole,  poponi,  ribes,  uva  spina  e  lam- 
poni, di  A.  Pucci,  pag*  VI  11-193.  con  %  ino.    ,    .    .  2  50 

Frutta  fermanlate  —  uf!fii  Difàtìl lezione 

FruttitJOitura,  di  D.  Tamaro,  4*  ediz,  rireiluta  ed  am- 
pliata, di  |sas;.  xvin-233.  con  US  ine.  intercalate  nel 
lesto  e  7  tavole  sinottìehe .    ,    .     .  2  50 

Frutti  artifieiali  —  i>Bdi  t^omolo^ia  artificiate 

Fulmini  e  parafulmini*  dì  CATiEaTRi^*i.p.TiTi-166  con  Sirie.  2  — 

Funghi  mangerecci  e  funghi  velenosi ,  di  F.  Catara,  dì 
pag.  XTi-lli2,  con  43  tavole  e  11  ine.    ,,....  4  50 

Funzioni  analitiche  (Teoria  deUe).  di  G,  Tifanti,  pa- 
gine  TU  1-432  (TOlume  doppio)  ,*..».,--  3  — 

Funzioni  ellittiche,  di  E,  Pascal,  pag.  240.  /^^.^^-i^^  1  SO 

^  DigitizedbyVjOOQlC 
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ryiiiioni  poliedriche  e  modulari,  (El^tomti  delk  t.^oria 
dtvtlr'),  sii  G,  YiTANTJ,  tìi  pag.  viii-437     ,    .     .    .     .  3  — 

Fuochista  -  ite^ii  xMacthiiiisla  e  hiochisla. 

Fwuchì  arlifrcìatl  -  uci^f  Ksplodenli  -  Pinitemìd. 

Furetto  (II}.  Alk^vamenio  radouaif?,  Aramaestramenijo, 
Uiilizzazione  per  la  caccia,  Malattie,  di  G,  Ljcciar- 
DFXLi,  ùì  pag.  xiM72.  con  33  ine.  , 2  — 

Galiffiaoai    -  c^di  Animali  ila  cortile  -  Colotrihl  -  PoltiaoJt. 

ealvarUzazìooe,  pulitura  e  verniciatura  dei  metalli  e 
fl a I V a rro  p I astica  r n  ^e nerii  I e.  M n 1 1 uale  p ra  l  le o  prn-  V i/i- 
di i  si  naie  e  Topfn-aio  riguardante  la  judJplatiirn,  ra- 
ma 1 5 1  ra>  ti  0  rat  u  ra,  a  rg  en  tat  * .  stagi  i  at .  ^  a^ccìnì  a  l  u  ra  ^  ^- 
vanoplast.  in  ramo^  argento,  oro,  tn^c  in  tutte  le  varie 
applicai,  pratie)xe/(li  F.  WEftTH,  (g*  odia,,  in  lavoro) 

Oaivanoplastrcaedaltrt'  applìta'^bni  deirelettfolisi,  Gal- 
vanoi^tf^gia»  EUMtifiaif'tafiuifcia,  Aniimtura  dei  metalli. 
Pieparaxionf^  d ^^.U 'ali uui lido.  Sl^iancamento  della  carta 
e  deEf^  stoiTe.  Risanacaf^nto  di?lJe  aiique,  Concia  elet- 
trica d(^Ue  pelli,  ecja.  di  R.  Ferrini,  3*  ediz,  eompliv 
tamente  rifatta,  pa£C.  su-4n,  ooii  45  incitìioni  .    .    - 

6alvait0stpgia,  di  I.Ghersi.  KichelaU.  argentat.,  dora* 
tura,  ramatura,  melai  li  Zj&az.,  ecc.  p.  xii-324  con  4  ine 

Garofano  (II),  (Dianthua)  nelle  sue  varietà,  coltura  e  prò- 


4  — 

3  50 


pagaxionn,  di  G.  GfRARDi,  con  appendice  di  A.  Nonin, 

dì  'pag,  T 1-179,  con  98  ine.  e  2  tavole  colorate.     .    .  S  50 

G  astronomo  (II)  moderno,  di  E,  Boboa hello.  Vademe- 
t?um  ad  uso  d<^gli  aIber|ratori^  cuochi.  aegr<*tar]  e  per- 
soimU»  d^albergo  eorredato  da  250  Menus  originali  e  mo- 
derni, e  da  un  dizion.  ili  cucina  contenente  4000  terni  mi 
più  in  uso  nel  ge^rgo  dì  ciicina  franoe-se,  di  pag.  vi^U  S  50 

€ai  Illuminante  {Industria  del),  di  Y.  Cal7,atara,  pa- 
girie  XXXIMÌ72,  con  375  ino,  e  216  tabelle    ,     .     .     ,  7  50 

a;E,  povero,  ali  fi$pl03iona  ^to*  -  Vedi  motorL 

BetBicoItura,  di  D,  Tamaro,  2'diz.  p.  xitix-215,  80  ine.  2  5Ó 

Geo  (Sesia  —  ffrfi  Calssto  -  Celeri  [nenisura  *  Cùinpehjja^>  er- 
rori ^  Oìsefffio  lopoErar  .  Kstimo  -  Telemetrili  -  TrìangaliijE. 

Eieografìs,  dì  G.  Ghovk,  traduzione  di  0.  Galletti, 
2*  eiliz.  riveduta,  pag.  so-ldO,  con  26  ini!.  ,     .    ,    ,1 

Geografia  classica,  di  H*  F,  Tozer,  traduzione  e  note 
ili  1.  Ot:NTTLiL%  5*  ediz.,  jmg.  iV'l6a.    ,.,♦,,! 

08Oflrafra  commeroiale  economica.  Europa,  Asia,  Ocm- 
ma.  Africa,  Antùrìca/P,  LANZONt,  2*  ed,,  p.  tii^70  %  — 

ieagralìa  fisica^  di  A,  Geiiiie,  irad.  di  A.  Stoppani, 
3*  ediz.,  psLs?:  iv-132,  con  20  ine,      .,,,,,.  l 

•i-  0i!i/i  Alpi  -  ArRentma  -  Atlante  (^eograrìt^o  -  Ct^jumoi^i'alln 

-  Cristoloru  Col  otti  Im  -  Cronologia  !>co  perle  g^griiflche 

-  Dizionario  alpino,  geogralìco,  del  cfimuni  ilat  -  Eser- 
cìzi geografici  -  Etnog«jifia  ^  Geologia  -  Mure  -  Prealpi 
bergamasche  *  Proniuurio  di  getigr.  -  ìitatistf,*.^^i^|d^|^^[e 
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Geologìa,  di  A.  Geikie.  traduz.  di  A.  Stoppani,  quarta 
ediz.,  riveduta  sull'ultima  edizione  inglese  da  G.  Mer- 
CALLi,  pa^.  xii-n6,  con  47  ine 1  50 

Geologo  (II)  in  campagna  e  nel  laboratorio,  di  L.  Se- 
quenza, di  pa^.  xv-305,  con  ine 3  — 

Geometria  analitica  dello  spazio,  di  F.  Aschieri,  par 
gine  VI-I96,  con  11  ine 1  50 

Geometria  anaiitica  del  piano,  di  F.  Aschieri,  pagine 
vi-194  con  12  ine , 1  50 

Geometria  descrittiva,  di  F.  Aschieri,  pag.  yi-222,  con 
108  ine,  2*  ediz.  rifatta 1  50 

Geometria  elementare,  (Complementi  di)  di  C.  Alasia, 
di  pag.  xv-244  con  117  figure 1  50 

Geometria  e  trigonometria  della  sfera,  di  C.  Alasia, 
pag.  viii-208,  con  34  ine 1  50 

Geometria  metrica  e  trigonometria,  di  S.  Pincherle, 
6*  ediz.,  pag.  iv-158,  con  47  ine 1  50 

—  vedi  Trigonoiiielria. 

Geometria  pratica,  di  G.  Erede,  4*  ediz.  riveduta  ed 
aumentata,  pag.  xvi-258,  con  134  ine 2  — 

Geometria  projettlva  del  piano  e  della  stella,  di  F.  A- 
schieri,  2*  ediz.,  pag.  vi-228,  con  86  ine 1  50 

Geometria  proiettiva  dello  spazio,  di  F.  Aschieri, 
2*  ediz.  rifatta,  pag.  vi-264,  con  16  ine 1  50 

Geometria  pura  elementare,  di  S.  Pincherle,  6*  ediz.  con 
raggiunta  delle  figure  sferiche,  p.  viii-176  con  121  ine.  1  50 

Geometria  elementare  (Esercizi  sulla),  dì  S.  Pincherle, 
pag.  viii-130,  con  50  ine ; 1  50 

Geometria  elementare  (Problemi  di)  di,  1.  Ghersi,  (Me- 
todi facili  per  risolverli),  con  circa  200  problemi  ri- 
solti, e  119  ine,  di  pag.  xii-160 1  50 

—  vedi  Euclide  emendato 

Geometria  dell'Operaio  —  oedi  Aritmetica. 
Glllaccio   -  vedi  Industria  frij;orifera. 

Giardino  (II)  infantile,  di  P.  Conti,  pag.  iv-213,  27  tav.  3  ~ 
Glnnastlca  (Storia  della),  di  F.  Valletti,  pag.  viii-184  1  50 
Ginnastica  femminile,  di  F.  Valletti,  pag.  vi-112, 67  ili.  2  — 
Ginnastica  macchile  (Manuale  di),  per  cura  di  J.  Gelli, 
pag.  viii-108,  con  216  ine 2  — 

—  uedi  anche  Acrobatica  -  Giuochi  ginnastici. 
Gioielleria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino  —  vedi  Orolìce. 

—  vedi  anche  Leghe  metall.  -  Metallurgia  dell'oro  -  Metalli 
preziosi  -  Pietre  preziose  -  Saggiatore  -  Tavole  alligazione. 

Giuocill  —  vedi  Biliardo  -  Lawn-Tennis  -  Scacchi 

Giuochi  ginnastici  per  la  gioventù  delle  Scuole  e  del  po- 
polo. 01  F.  Gabrielli,  pag.xx-218,  con  24  tav.    .    .  2  50 

Giuoco  (11)  del  pallone  e  gli  altri  affini.  Giuoco  del  cal- 
cio (Foot-Ball),  della  palla  a  corda  (Lawn-Tennis),  della 
palla  al  muro  (Pelota),  della  palla  a  maglio  e  dello 
sfratto,  di  G.  Franceschi,  di  pag.  viii-214,  con  34  ine.  2  50 
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Giurato  [Manuale  pep  il),  di  A.  Setti,  2*  edlx,  rifatta, 
di  pa^,  xiv-Ufi  ....,...,..,.,  2  50 

Glurisprudonza  -  tfedi  Avarie  -  Cnn^-ra  di  consiglio  -  Ca- 
dici -  Loncdialore  -  Ciii'utore  fallirne uH  -  Di^usto  -  Di» 
rilto  •  Ecoriomifl  -  Firutn^e  Rntriclopedhi  aiiiiiìmiìilrii- 
Uva-  Gruriilo  -  Gìastì/ìa  anniilnistrailva  -  i^e^RÌ  -  Lt^^ì- 
slazione  '  Manda tn  c'oinmei-eialG  *  Kiiiaio  -  llMgfonerìa 
-  Socfaltsxiiu      Si  rade  ferrate  -  IVstflmenli. 

Glustìim  ammmjstratìva.  Principi  fofKlamentalì.  Com- 
peteiijtt^  tìei  Tribunali  orrtinarì,  aifapeteiaa  della 
IV  Sezioiitì  del  Consìt^lio  cji  Stato  a  (Ielle  Giuutp  pi-ov. 
ammìiJist.  e  relatiìTa  procedura, di  C-ViTT A.  p.xn-427  .  4  -* 

Glottologìa,  dì  G,  De  Gregorio,  pag.  xs:s:n-31S  .    .    .  3  _ 

Glucosio  —  iiefii  Fecola  -  Zucchero 

Gnomonici»  ossm  Tft rtedlonstru ire  oro bgl  solari,  lezioni 
popolare  ^h  B.  M.  La  Leta,  pag.  vni-iaO,  goij  jyfìg.  2  — 

Comma  elaatlca       tftd    ìmiia^iwiu 

Grafologia,  di  C.  Lo\  ^hù5o,  pag.  ^'2-15  e  HO  fiicsicnilì . 

Grammatìoa  alboneee  con  le  poesìe  rare  di  Varitìoha, 
di  V-  Librai  DI,  paa.  ìti-^OO  ......,, 

Grammatica  araba       tfea^  Arabo  parlato. 

Gramtnaiìca  araldica  -  i>  di  A r:. letica  *  Vocib^d.  ariildiro. 

Grammatica  ed  eserDìrt  pratici  ileMa  linpa  danese- 
norvegiana  ooii  un  .supph^ment^)  tlt-ik*  principali  espt'p- 
sioiii  ti nuiia  I-nautiche,    lì  G.  FiiistjNi,  paj^.  sx'4ii8    . 

Grammatica  ed  esercìzi  Ffatiei  iJella  lìngua  ebraica,  Ji 
^    Levi  fu  Isacco,  pa^.  192 


3  50 

'.  3  — 


4  50 


-,    "-   :  --■—■--,  H«.i^.  M.7^ 1  30 

Grammatica  francese,  di  G.  Prat.  2*  etliz.  pag.  sii-299  I  50 
Grammatica  ft  dizionario  della  lingua  dtì  Galla  (oromo- 

nìcaidiE.  ViTt^RBo:  VoL  L  Galla-Italiano,  p.  yiiì-152  2  &0 
Voi.  IL  ItaliuTio-GaE  a,  pag.  LS17-106    .,     ...  2  50 
Grammatica  gotica   ~  n^rfi  Li  or  uà  gotica. 
Grammatica  greca*  {No/.ioni  elt*mi*nUn  di  Uiigua  greca), 

di  V.  INAMA.  2*  edlK.  pag.  5Tl-20g.     ......  1  50 

Grammatica  della  lingua  greca  moderna^  di  R.  Lo  vera, 
(2*  eiliz.^  in  lavom). 

—  ittdi  tifiche  lir/Aitnnrìn 

Grammatica  inglese,  di  L.  PAviA.2*edìz.  di  pag.i[i-2tìt  1  50 
GrammaticB  italiana,  di  T.  Conctari.  2*  ed.  pag.  3cvi*230  1  50 

—  Vfdì  hiHleUì  italici  -  Figurti  giatutnaticali  -  Grani  (na- 
tica slorit-a 

Grammatica  latina,  L.  VALMAam, 2* ediz.,  pag.  Tm-256  1  SO 
Grammalica  Nonroglana  -  t'eii  Graintii.  Danese* 

Grammatica  della  lingua  olandese,  di  M.  Morgaka,  di 
pag,  viif->24  ......  ..,...,  3  — 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  portogiièse^ 
brasiliana,  Ui  G.  Frisoni,  pag   io-267     ,    .    .    .    .  3  _ 

Gramitiatica  e  vocabolario  della  lingua  rumena,  di  EL 
LovERA,  i'xm  ra^^giunta  di  un  focabolano  delle  yoqì 

Grammatica  russa,  di  Voinovich,  flì  pagf tfifr^^Sf - 
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Grammatica  aatiscHta  —  vedi  Saiisci  ilo. 

tìramniati3a  serbo-croata,  di  G.  Ani>rovic  (In  lavoro). 

Grammatica  della  lìngua  slovena,  Eaertim  e votabolano 

di  D.  OuYoN,  di  pag,  xv  1-314  ..*..,_...  3  — 
Grammatica  snagnuola,  di  L.  Patta,  2'  f*dia.  nveduta 

di  pa^,  \ii-ìM   ...     . ,  i  50 

Gramniatlea  della  lingua  svedese,  di  E.  Paholi,  tli  pa- 

^\uv  s:Y-2y3 :  ^  ~ 

Grammatica  storica  detia  lingua  e  dei  dialetti  it4iani 

F.  D'Ovidio  e  G*  Metkr-Lubre*  Trad,  sulla  2^  ed. 

tedesca  di  E.  Polcaui  [m  lavoro). 
Grammatica  tedesca,  di  L.  Pavia,  2*  i^ììz.  ili  p.  svjii-272  1  50 
Gram^natica  ilei  Tigre  —  vedi  Tigre  il  al  lauti. 
Grammatica  turca  osmanli,  txm  pamligmi,  crestomazia, 

e  f^lossario,  di  L.  Bonell:,  di  pag.  Tiii-gUOc-S  taTOle  3  — 
Grandina  —  cfdj  AssicurazìonL 
Gfaniurco  —  tfedi  Mais  -  Imlustria  dei  molhii. 
Gravitazione     Splt-gaziorifiì   el^nitìntare  dello  priniMpali  j 

perltirljazioiii  nel' sistema  solarti,  di  Sir  G.  B.  Afrt, 

Iradu^Joiie  di  F.  Porro,  con  50  ine.,  pag.  sxii-176  .  1  BO 
G racla  antica  —  v^di  Artlnfùiogia   (Arte  «tcchj   -   Alene 

Milulo;iJii  greea  -  Monéte  greijhe  -  Sloria  niiiica. 

Gruppi  continui  dì  trasformazion:  (Parte  generale  della 
teoria),  di  E.  T'ascal,  di  pag.  st-378  ......  \ 

G [fida  numismatica  universale,  i^ont.  G21S indimele  eenm 
atorico-si  al  ittici  di  ooUez.  pubUIiche  e  private,  di  riunii- 
sirratiiii,  di  società  e  rivijste  numisiri.,  di  incisioni^ 
di  moiiett^  e  di <?ii aglio  e  di  uegoa,  di  mOMiU^i  e  libn  di 
Tiumiamatica,  dì  F.  G«E€CHI,  4^  edì/..,  di  p-  xv-d]2,  , 

Guttapai'ca  —  t^e^U  IrailaKionL  ... 

Humus  (L'i.  !a  fertitltà  e  [%Um  del  terreni  culturali, 

di  A,  Casali,  pm^  svi-210.    ....-._  ^    . 
Idraulica,  di  T.  Pendoni  (E'  in  lavoro  la2*  tadi^s.), 

—  ue«(i  t.ùtisor/i  di  clllff^su  del  suolo 
IdraQrafìa  -    tte*ii  Fologrammetna  ^ 
Idroterapia,  dì  G.  Giselli,  pìiR.  iv-238,  con  30  ìm.    .  2  — 

—  iJt/if  .MjWifl  Aiqiu3  mlnemli  t*  leriiialì  del  Uegno  d* Italia, 
lutane  dell'alijnonlazisjne  —  i>edi  Krornatol<t4Ìa  .      . 

Igleoe  delia  bocca  e  del  denti,   nozioni  Rlementan  di 
.     Odoiiiolot;ia,  di  L.  CouuJAUi,  di  pag.  svi-330  t^23  intì.  Z  50 
llglene  del  lavoro,  di  Trambusti  A.  e  Sanarelli  Q., 
'      di  pa;^.  VIII-2G1  con  70  ìnc ^50 

Igiene  della  mente  e  dello  studio,  dì  G.  Antokelli,  di 

paÉ,^  x:cnwllO     . ,    .     .    .    ,  3  50 

Igiene  della  pelle,  di  A.  BELLmi,  di  pag,  \vi-240,7  imi.  2  — 
Igiene  privata  *;  medicina  popolare  ad  uso  delle  famì- 
glie, dì  C.  BocR,  2*  ed.  itaU  di  G.  Galli,  di  p.  xvi-272  2  óO 
Igiene  rurale,  di  A.  Carraruli,  pag.  x«no  .  .  .  .  3  — 
Igiene  scolastica  di  A.  Repdssi,  2*  ediz.,^a£.  ^IT^^*^  ?  ~ 
Igiene  det  sonno,  di  G.  Antonblli,  di  p.^^st^i^OtJglc  2  50 


3  — 


8  — 


2  — 
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Igiene  veterinaria,  rli  U.  Baepi,  di  pag.  Tin-sgg.    ,    ,  2  — 
iQlene  cf ella  vista  sotto  il  rispetto  scolastico,  di  A.  Ld- 

MuNAro.  (li  jjag,  xn-272 ,     .     .  2  50 

Igfeoe  della  vita  pubblica  e  privatalo.  FARALLLp.iii-gBO  2  50 
Igroscopi,  Igrometri,  umidità  atmosferica,   di  P.  Can- 
toni, pa^ij.  5:rT-]42,  twin  24  ine.  f*  7  talMle    .     .     .    *  1  50 
lUuRiJnazEone  —  vedi  Ai!emerie  *  Gazilhim  -  In  cu  n  desco  n  za 
Ilio  mi  nazione  elettrica   (IropÌELiiti  di),  Manuale  pratico 
di  K.  PiAZZDLi,  5*«*<liz.  interamente  rifam,  (9-11  mi- 
giiaio)  seguita  ila  un'appendice  coTitenente  La  legisla- 
^one  Ital,  rdativa  agli  impianti  eiettr,,  dì  pag.  606, 
con  2ti4  ine,  90  lab.  e  2  tav,  (è  tu  lavoro  la  tì*  ediz;) 
Imbalftamatora  -    eedi  Naluralisla  preparatore  -  Nataralì^ita 

viuRgialur*^  -  Zoologia. 
IntblanGhlmentO  —  itedi  Industria    tintoria  -  Ricettario  in- 
duslrmÌ£r. 

Imenotteri,   Neurotterl,   Pseudoneurotterl.    Ortotteri  n 

RtncotI  italiani,  di  E.  Geiffini  (Eritotnologia  IV).  di 
m^^  xTHi87,  mu  243  ine,    .,.....,,,  4  50 

Imitazione  di  Cristo  (Della),  Libri  quattro  di  Gio.  Obe- 
se mo,  v^olgarizzamenlfl  di  Cesare  Guasti,  oon  proe- 
mio i^  noto  di  G.  M.  i^AMPiKi,  pag.  lti-396*     *    .     .  3  50 

Imitazioni  e  succedanei  nei  grandi  a  pìDColi  prodotti  in- 
dustria Ih  Piott'e  e  matiM'iali  da,  ì^oaLruz.  Materiali  refrain 
tan,  CarboriHtdutn,  Amianto,  Pi<?tre  e  melaUi  preziopi, 
Galvanoplastica,  Cuoio,  Seta  e  fibre  tt^sili,  Paste  i3a 
carta^  Materie  plastiche,  Gomma  elastic^a  e  OuttaiM&rca, 
Avorio,  Conio,  Ambila,  Madreperla,  Celluloide,  eco»  di 
L  Ghersi,  di  pa^;.  tvi-591,  con  90  ine.    .    .  \    .    .  6  50  • 

Immunità  e  reslstenra  alle  malattie,  di  A.  Gallj  Va- 
lerio, pa;^^  vin-^lS ,    *    ...  1  50 

Impalcaturi»  -  tfeiH  CostfUKÌonl 

Impiego  ipodefmico  (L^)  e  la  dosatura  dei  rimedi,  Ma- 
nuale di  terapeutica  di  G»  Mala  grida,  pag.  305  .     .3  — 

Imposte  tlirette  (Ritìcos.  delle),  di  E.  Bruni,  p.  viii-158    ,  1  50 

Incandescenia  a  gas.  (Fabbricazione  delle  reticelle)  di 
L.  Castellani,  pag,  i-UO,  con  33  ine. 2  — 

inchiostri  —  t?effl  Hicetlario  Induslrìale  -  Vernici  «ce. 

Ineliioni  —vedi  A  malore  d'oggetil  d'art©  -  Raccoglitore  di 
oggffiiiL  min  LUI. 

Indovinelli  —  uedi  Enimmistìca 

Industria  IL')  Trigorifera  di  p.  Uliyl  Nozioni  fonda- 
mr^ifati,  macchine  frigorifere^  ralIVeddamenlo  dellV 
ria,  j^hiaccio  artificiale  e  naturale,  dati  e  calerli  un- 
ni r^rìoi^  nozioni  di  fisica  e  cenni  sulla  liquefazione 
deU'ana  e  dei  gaz,  di  pag.  xii-168,  36  fig.  e  Itì  tab.  £  — 

Industria  tintoria,  di  M.  Prato.  ~  I.  tmbiancliimento 
e  Tintura  della  Paglia;  —  II.  Sgrassatura  eimbiai>- 


chimento  ri^^Lla  Lana;  —    III. 


Tintura  ^e-^g 


ELENCO  liEI  MANUALI   HOEPf.l 


Cotone  in  iiKÌaw;  —  IV,  Tintum  e  atara  pa  (M  Co- 
tona in  colori  azoici,  di  pag.  xxi-29^,  con  7  ine.     ,    *  3  — 

Industria  fiteUr&chìrnlCrhi  —  i>edi  Disti  II  ozi  oim  det  Jegno. 

Iridu&tr'ia  Grafiche  —  Detii  Arti  GrMfìcKti  -  Litngrianu  -  Ti- 
liogrfltia. 

In  :ii  trìt  (Pict^Ie).  Scuole  e  musei  induatriaii  -  Inda- 
fltrie  agrìciole  e  rurali  -  industrie  mardfaUuiiere  ed 
artisticlicv  (li  I.  Ghehsi,  di  pag,  xtt-372  .     .    .    .    .  3  50 

Infanzia  i^tdi  Rachìljde  -  Malallu':  delF-  GiartUno  iafan- 
Ule  •  Nulri/ione  -  OriofreDÌa  -  Pojialogiii  iWAÌn  lerapia 
ìnDintitc  -  SordomutO- 

Inf&ZiOdfl        tfetli  DJsinrezioDe  <■  Medicatura  ajilisettU^' 

jnfof furti  della  montagna  (Gii).   Manuale  pratico  degli 

Alpinisti,  flpde  j^uide  e  dei  portatori,  di  0.  Bernhard, 
trad-  di  IL  CuRTi,  di  p.  sviii-60,  t^ori  65  tav.  e  175  flgure.  3  50 
Inrortuni  ^Ul    lavoro  (Mezzi  tecnici  pi*r  prevenirli),   di 
E,  MAGBtsti,  [li  pagt.  xjx  11-252,  con  257  ine.    .    ,    .  3  — 

—  l'rtii  ambi-  Le^j^e  per  ^ìi 

Ingegneri  agronomo  -  vnii  Agricoltore  (Prontuario  dell')  - 
Af^ronoiiiiB. 

Ingegnere  civile   Manuale  deiringepiere  civile  e  indu- 
striai, di  G,  Colombo.  22*  ediz.  e  aumentala  (58'  al  60' 
migliaio),  con  231  flg.  e  una  tav.,  di  p.  xii-152    ,    ,  5  50 
Il  medesimo  tradotto  in  francese  da  F\  Marcillac  5  50 

—  tftdì  CostTu^ioni. 

ingegnere  elettricista,  di  A.  Marro,  dipag.xv"689con 

igg  ine.  e  115  tabelle 7  60 

InQegnere  navale,  d  i  A .  Cignoni,  di  p.  sssii-292,  con  36  flg.  5  50 

In^BBnare  rurale   -  vedi  (Pronluarìo  dell')  -  Agricoltore. 

Ingegneria  (egals  —  uedi  Codice  delPIngegnere. 

Inghilferra  —  t^edi  Storia  dlnghìllerrai 

iRSeflnamenttì  (L*)  tleiritalìano  nelle  Scuole  aeoondarie, 

ili  C.  TRABALLA,  di  pa^.  XVI-2H 1  50 

Itiaetti  nocivi,  di  F.  Francescani,  p*Tm-264,  con  ^tìinc.  2  -^ 
inBi^iìì  utili,  di  F.  Franceschini,  di  pag,  sii-160,  con 

42  ine.  e  ]  tavola   .    ,    ,    *    » .    ,  2  — 

Interesse  e  acanto,  di  E,  G  agli  aro;,  t*-  edie.  ritatta  e 

sUjmeTdata,  pag*  tiii-198 2  — 

Inumai  io  ni  —  tierfìMoHe  ver». 

Ipnotismo  —  i^edi   MagnctìsniD  -  OccuUhnio  -  Spiritismo   • 

ietepsitìa 
Ipoteche  (Man,  perle)  di  A.  Rabbbnù,  di  pag.  iti 247  1  5{> 
Islamismo  tL'),  di  L  Pizzi,  di  pag.  titi-494.    ....  3  — 
IttiolOfiia  italiana,  di  A.  Grjpfiw,  con 244  ine.  Descnz, 

dei  pesci  di  mare  e  d "acqua  dolce,  di  pag.  xv il  1-469  4  50 

—  tffdi  anche  E^iselcoltura  -  ó^tricoUurtì 
Lacche  -  t)vdi  Verulei  ecc. 
Laringologia  -  vedi  Olo-n  no- laringoiatrìa. 

Latte,  burro  e  cacio.  Chimica  analitica  applicata  al  ca- 
seifìcio, di  G.  SartoEL  pag.  x-162.  con  24  ine.    ♦    .  t  — 
Lavori  fommlnill  —  ttedi  Abili   per   Signor  a  -  BiaircherJji^- 


m 
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50 

50 
50 


Lavori  marKifmr  ed  impianti  portuali,  Ji  F.  Bastiani, 

rJì  pfiij.  XXIU-J24,  cmi  209  iigure 6 

Lavori  pul^blici  -  ifeiii  Leg^i  sul  lavori  jyuhblirL 

Lavori  in  terra  {Man.  di),  di  B.Lkunt,  p,  yi*3CScon38inc.  3 

Lavoro  (H)  delle  tìonne  e  dN fauci u Hi.  Nuova  legge  erf^goL 

19  giugno  Um  -  28  f^^bbmio  1903.  Testo,  atti  parlam. 

e  commento,  per  cura  di  E.  Noseda  di  pa^.  XT-1T4  .  1 
Lawn-Tennia,  di  V.  Badokley,  prima  tradii^,  italiana 

con  note  e  af^^iiinte  del  traci,  pag.  :s3x-20Gcoii  13Ì1L  2 
Legge  (La  nuoTa)  comi; naie  e  provinciale,  amioi^ia  da 

E.  Marzocco  LO,  5"  t*diz,  c^jordinata  mi  decreti  e  leggi 

posteriori  a  lutto  il  1904,  con  due  indici  di  pag.  ^6  1  50 
—  v€di  Enciclopediji  animiiiii^jitniMvfi, 

Legge  (La)  etettorale  politica  nelle  sue  fonti  e  nella  sua 

giurisp  udenza,  di  C.  Mo^talcinì,  di  na^j.  xvi-49tì  .  5 
Legge  siri  lavori  ptibblicl  e  regolamenti,  di  L.  Fraisohi. 

pa>;-  i¥-)UVsLviir    ...,,..,.....  1 
Lsgga  lavoro  duntie  o  fanciulli   -    Ui^di  lavoro. 
Legge  sull  ordinamento  giudiziario,    di  L.  Francih,  di 

pa^.  it-1»3h"xxvk *..,,,! 

Leggende  poftolari,  diK.  Mu3ATTi,3'^edi2.,  pag.  vin-181  1 
Leggi   sugli    infortuni  sul  lavoro,  di  A.  Salvatore,  di  • 

pag.  312     ......    \     .. 3 

Laqgl  a  convenzioni  sui  diritti  d^  auto  re  —  aefii  Codici  e  Uj^gì 

liSLiall  d  Uallu,  voi    HI 
Lfl^gt  e  c(»nvenzÌQni  sulle  fi  rivali  ve  induitriall  ~  vtdi  Codici 

et  Le|C[gi  usuali  d'  llidt;i,  voi    IV, 

Leggi  sulta  sanità  e  sicurezza  pubblica,  dì  L.  Franchi, 
pag.  iv-H')f^-sr'n  .,.,.. 1 

Leg^i  sulle  tasse  di  Registro  e  Bollo,  con  appen<lice, 
di  L.  Franchi,  |»ag.  iv-124-cn    .....,.,  1 

Leggi  usuali  d'Italia.  Vedi  Codici  e  Le^gi. 

Legne  meta  Miche  ed  amalgame,  alluminio,  nkìielio,  me- 
taiii  preziosi  e  iriiitaiiirirje,  bronzo,  ottoiM.^,  monete  e 
ni'^'las^iie,  saldature,  di  L  GtìERSl,  p.  xvi^31,  15  ine*  4 

Legislarione  sulle  acque,  di  D.  Cavallbui,  pag*  xv.274  2 

Lea  is  1^2  la  ne  mortuaria  —  aedi  Mc^rie, 

Legistazione  sanitaria  Italiana  (La  nttova),  di  K.  No- 
SEDA,  di  pag.  VITI-570.     , »     .  5  — 

Legislazionr  rurale,  secondo  il  programma  governativo 
per  ^di  l&tituiì  Tecnici,  dì  E.  Bruki,2"  ed.  p.  iv423  3  — 

Legname  -  uedi  CuLiBturA  dir>i  lei^nami  -  Falegname. 

La^fith  erlìticialè    -   Mt^rfi  Imìrniìioril. 

Lagno  i  Lavorai,  ilei  (trodoUi  di  dbilHost.  del)  -  u^dt  Oistillaz. 

Lepidotteri  italiani,  di  A.  GaiFFfiKi  (EntoraoL  U).  pa- 
gine Il  11-248,  con  149  ina 1  50 

Letteratura  albanese  (Manuale  di),  dì  A.  Straticò,  pa- 
gine S3tiv-2S0 ,..,».     .3  — 

Letteratura  americana,  di  G.  Strafforello,  pag,  I5S  1  50 

Letteratura  araba,  di  ì.  Pi^izi,  di  pag.  x^ii-jass    ,  t  ,    ,  3  — 

Digitized  by  VjOOQ  IC 
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Letterature  slave,  Ui  D,  CiÀmpoli.  2  volumi! 

!,  Bulgari,  Serbo-Croati.  Yugo-Russi,  pag.  iv*144     , 

li.  Russi,  PokiMihi,  Boemi,  pag.  tv-H2    .    .    ,     ,     . 
Lfl'VàtfiCQ  —  t^'^ii^  Osleiricia 
tlm  no  logia  di  G.  Magrini  (In  lavóro). 
L Inumi  -  iH-fii  A^ruinL 
Ungua  araba  —   ttfdi    Arabo    p  siri  aio  *  Dizionario   eriireo 

GrnmmiUicr*  (iijtla  -  LFiigue  deU  Afritìa  -  Tigre, 
tintiua   giapponese   parlata.   Eli.^meiUi   gmmmaticali  e 

glossano  ili  F,  MAft>.\!>ca,  di  pag,  iv^-IlU  .     *     .     . 
t^ingua  cinese  panata.  Elf^rneoti   gmnimatioali  e   glos- 

Birìo  di  F-  Magnasco»  tii  pag.  syi-lH    .     ,    ,     .    . 
Lìngua  yatlca^  Rrammaticaj  esercizi,  testi^  Tooaijolario 

comparato  mn  igfiecial  riguardo  al  t^!*di>sco,   ingleae, 

latino  p  grt^wi,  di  S.  Friédmann,  pag,  x ^"^1-333     .    . 
Linaua  jreca  —  titfiì  Diaielli  -  Dmnnarìo  -  EsqucitA  -  FlJolo- 

f^m  -  Florilegio  -  Granmiatica  -  Letteratura  -  Morfolog^lu  - 

Verbi 

itngtia  dell'  Africa,  di  R.  Cust,  versìorte  italiana  di  A. 
iìv,   GuhERNATis,  dì   pag.  iv-110     .,..,.. 

Lingua  persiana,  di  D.  Argentieri,  Grammatica,  ure- 
stornazia,  glossario.  (Iri  lavoro). 

Lif^Qua  latina  --  ueH  Dltìonarhì  di  abbreviature  latia^  - 
Epigra  ha  -  Esercìzi  -  Fiioln^ia  classica  -  Fc»nalogìa  • 
drammatica  ^  l..e  Itera  tura  romana  -  Metrica  -  Verbi 

Lincila  fiarmanitrhe  —  vt'(ii  Orumniniiìca  daneiìi:  nnrvegiana^ 
ififflesp.  qlaiiAÌcse,  tedesca,  svedese. 

Lingua  Russa  (Maimaletto  delia)  Cun  la  pronunzila  A- 
gurata  dì  P.  G.  Sfera ndko,  coriten^nttì  la  gramma- 
tica e  gli  esercì:^-!,  oltre  3000  vocaboli  dotia  lingua 
parlata,  fìon  le  ìIh-ssìotìì  irregolari,  una  atwìlta  dì  prose 
e  dì  poLW%  uis  frasario.  2*  mììz,  di  pag,  ix*274  ,    . 

Lingua  turtsa  osmanli    -  o^'H  ^ìraiiiniaUcu. 

Lingue  nen-latine,  di  E.  Guhra,  di  pag*  147  .    .    ,    . 

Lingua  straniere  (Studio  drilli*)»  ^li  C.  Mathìel,  ossia 
l'art^^  ili  pensare  in  una  lingua  sstra  ni  era,  traduzione 
di  G,  Damuni,  di  pag.  xv(-i3tì    .,,.♦... 

Linpul»tka  -  wn//  Gramnmrictt  ^tirfiju  della  lingua  e  dei 
dialetti  ito  fifoni  -  Pleure  <Le>  grammn  tifali, 

Ltnoiaum  —  l'i^tii  Imitazioni. 

Llquìdalorfl  di  slnistH  marittimi  ^  i***  ft  Avarie  e  slnistH  ili  ari  IL 

Liquorista  (Manuate  tiel),  dì  A.  Rossi^  con  1450  ricette 
pratiche,  2*  ediz.  oon  moditìtiazionl  ed  asgiuote  a 
cura  dt  A.  Castoldi^  di  pa^.  xvi-682  eoa  figure .    , 

Litografìa,  di  e.  Do  yen»  di  pag.  vui-261,  txui  S  tavole 
**  40  figure  di  atire//^Ì,  »*otì,  occorri^nti  al  litt^grafo    . 

LiUtO'  —  i^t'^^i  Cìiiutvra  -  Mando  lì  111  sta  '^  ^IrunieaU  ad  arco 
-  %'ÌGtino  '  Viuloni^eJto 

LoOUmobiU  ^Mantiaiit  ptn  conduttori  di)  con  appendice 
sulle  trebbiatrici,  di  L.  CEt.  2*  edlz.,  tì|itBi|g;pQ6^)5l4li 
ooià  147  incis.  0  32  tabj*Ee .    .  *^. 
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—  ittdi  Automobili  -  Macchinista  -  TrAzione  r  vapoir^ 

LogaritRti  (Tavoly  di)^  con  6  decimali»  di  O.  MutLKK, 
Sr  ediz»  aumentàki  dalle  tavaly  dd  logaritmi  d'addi- 
zione e  Botirniiorie  pt^v  cura  di  M.  Raitìa»  di  pa- 
trie S3XVI-191.  OU  12,  13°  miglia.io) 1  50 

Logica,  di  W*  Stanley  JEruxs,  irivdnjt.  di  C*  Can- 
TOM,  ft'^  ediz.  dì  pag.  TiiT-ltìtì,  con  15  ine.  .    .    .     .  1  50 

Logica  matematica,  di  C.  Bueali-Fghti,  p,  vi-158  ,    .  1  50 

LOflìsiTniflrafia,  di  C.  Chiesa.  3*  ediz.,  pag.  iiv-n2      .  1  50 

Logogrifi  —  i*etìì  KnimmisUca. 

Lotta  —  Df<fi  Piìfjìlàìn, 

Luce  e  coiorU  di  G.  Bellotti,  pa^.  s-lnT,  coiì  24  ìih:*  1  50 

Luce  ©  auono,  dì  E.  J€ne8,  tmduzimie  di  LL  Forkari, 
di  pag.  Yin-;^3G,  etm  12I  ine 3 

Luce  e  salute.  FototFrapìa  e  radioterapia^  di  ."^^  Bst,- 
UNI,    di  pag,  xii-362,  con  65  figum 3  i 

Lupino  —  ueth  fecola. 

Lupus  —  veftl  Luce  a  salute. 

Macchine  jAtìant<?  di)  e  di  Caldai f+.  con  testo  e  not<*  di 
tectìolof^ia,  ili  S.  Dinaro  di  pag.  xv-80,  con  112  ta- 
vole e  no  figure  in  iaciila  ridotta    .*,.,,.  3  — 

HacOJdne  {lì  Montatore  di).  Opera  arriec,  da  oltre  250  es, 
pratici  (?  problemi  risolti,  di  S.  Dinaro,  pag,  si  1-468  4  — 

Ma  ce  ti  ino  agffcole  —  i?tffi  Mectnnìen  iigrarin. 

Macelli  ne  a  vapore  (Manuale  del  toatruttore  di),  di  H. 
Haedpr.  2"^  f'cH/jone  italiana  con  notevoli  aggiunte 
di  E,  Weuber  (in  lavoro). 

Macchine  per  cucirfl  p  ricamare,  di  A.  Galassini,  pag, 
vii-230:iori  100  ine.   .,,,.....;..  t  50 

Macclifnìsta  e  fuochista,  di  G,  G a CTERQ,rÌTeduto e  am- 
pliato da  L.  Loria,  10"  ediz,  ooii  Appendice  sulle  io- 
comoljili  e  le  locomotive  e  del  Regolamento  sulle 
caldaie  a  vapore  di  pag.  xs-ltì4,  con  34  ine.    .    .    .  2  — 

Mocinazionfl  -    uerff  Indusirie  dei  molmj  -  PajiìAca:£Ìnne, 

MaaReli^mo  etf  e  lei  t  rie  ita.  Princìpi  e  applicazioni  f'sposti 
elt*mohiarmente,  di  F.  Grassi,  3*  eai^,  dì  pag.  xvt- 
5t>a,  con  280  ligure  ti  tavole 5  50 

MsBnelìsmo  e  ìpnctìsmo,  di  G.  Belfiore,  2*  ed.  rifatta 
pag,  V1II-3&6  ,.........,,...  3  50 

Maiale  (li).  Razze,  metodi  <ìi  riproduzione,  di  allf*va- 
mento,  ingrassamento,  commercio,  sali^meria,  pato- 
logia Buina  e  li  rapeuliea,  tecnica  operatoria,  tossico- 
logia, dizionario  3uino-t^^cnìco^  di  E,  Marchi,  2*  ed. 
oag.  3X-736,  oon  190  ine.  e  una  Carta     .    ,    .    .    ,  6  Bft 

fes.iìhtiip  e  oorcpllam  (l/amatore  diL  dIL.  DeMaur:, 
illustrato  eia  3O0O  marche  e  da  12  tavole  a  colori.  Con- 
tiene: Tecnica  della  fabbricazione  -Cenni  storici  ed 
artistici  -  Dizionario  dì  termini  —  Pri*zzì  oormnti| - 
Eiblìogratìa  ceramica,  pag,  3tiH350  .  ^s'^'^^.^'^yV'V^^ò^VlgSO 

Mita  (Ili  Q  granoturopy  ofonneiitone.  o  granone,  o  mei- 


gone^  o  melica,  o  meli  cotto,  o  cartóne,  o  polenta,  ecc. 

Norme  p<?r  una  buona  coltivazione,  di  E.  Akimònti, 

2*  f^diz.  dì  paf^.  sii-106,  mn  6Ì  ine  nel  testo  .  .  .  2  &0 
Malaria  (La)  e  le  risaie  inltalia,  G^Ercolam,  p.  \Ptri-g(S  2  — 
Malattie  den'mfanzm  {Ti*rapia  delk^),  eli  G.  Cattaneo, 

fìi  pa^.  xn-506    ...     ,    . 4  — 

_  t,fdf  Bijlbuicie  -  Miitrii^ìone   Hel  bambLno  ^  OrloTrenla  - 

Ra  chi  E  il  le 

Malattie  infettive  (Prornasai  delle)  degli  animali,  di  0. 

Ferretti,  <1i  pag.  x  S5^  .,.,.....  4  50 
Malattie  dei  Diesi  caldi,  loro  profilassi   M    i^^ene  uon 

ti  a'  app^ndiue  ^  La  vita  nei  Brasile  t>  -  Regolameiiii 

di  «anità  publilica  contm  le  infeseloni  f^sotichej  dì  G. 

Mtìzio,  pa^.  sri^fì2,  con  151  Ine.  e  11  tavole  .  .  .  7  50 
Hahttle  rrittoga  miche  delle  piante  erbacee  calti  va  te. 

di  a.  WùT-P»    traduz,    con    itote    ed    ii^giunte   di  P. 

BArrAaJNl»  pat?^  l-2fì8,  con  50  ine .     ,  t — 

Malattie  Pd  alterazione  del  vini,  dì  S.  Cettolini,  di 

pasr,  Tti-l3S,  eon  13  ine. Ì  _ 

Malattit  rnesi?itptixa  alJ*'i  —  m^iti  Immurila. 

«Talaltta  della  palle  -  tf^rfi  (iKienc  delle  ► 

Malattip  del  sangue.  Manuale  d'Ematologia,  dì  E.  Re* 

HUSPHiKr,  ili  pag.  VMM32 3  50 

Mal:! Hip  SPSauaH*  di  G.  FnANCEscaiNi,  dì  pag.  xv-216  2  50 

«nlattie  delta  vU»   -  ^*'*3f/  rdj.tssera  -  Malattie  critlogam. 

M^mrnlleH  -  r't''^  XooJogly. 

«dinrfarlrti   -  "'"^i    V^':""^' 

M'uirinto  com'Hflrciale,  di  E.  Vidan,  pag.  vi-ltìO  .    .    ,  1  50 

Mandnljnista  (Manuale  dei),  di  A.  Pisani,  pag,  xk-140, 

(lon  n  figure,  3  tavole  e  39  esempi     ......  2  ^ 

Hantcomio  -  tmfì   V^  si  sten  «a  passai  ^  p!iiehiatria 

Manzoni  AipftSandro.  Cenni  biografici  di  L.  Beltkami» 

di  pafi.  ino,  con  9  atito^ralì  e  tìS  ine.  ......  1  50 

Ma  reno  di  fabbrica  -  ife*U  Amjitoie    f  (gif eli  l   «rane  -  LeggL 

stille  nroTifietA  -  Maloli-  he 
Ware  (11).  dì  V.  Bbluo,  pag.  iv-MO.  con  6  tav,  Ut  acoL  1  50 
Marine   (L^)   da  guerf^a  del   mondo  al    1B97,  di    L. 
'   D*Adda,  pat?,  ^vi^mi,  wii  77  illUHtr,  ......  4  50 

Marino  (Man naif  ìM)  militare  e  mercantile,  del  Con- 

tr*ammi raffilo   De   Ameza«a,   con    38    sìIo|;ra(ìe,  2* 

ediz..  COTI  appendìi^^^  di  Bucai  nr  Santafiura  ,  ,  5  — 
Parmista  {Man.  del),  A.  Rtnci,  2*r?d„p.  xi>]54,  47 ino,  2  ^ 
Marmo  —  vetii  Imìtn^Amiu 

Waiisaqqlo,  di  R.  MAii^JONt*  pag.  xn-HS,  con  51  ìm,    .  t  — 
Ma^lt&ì       itedt  HiceU  \rìo  ìodustnale  -  Wrriìei  ève. 
Matetnatìnti  attuariale.  Storia,    Statistica  tWl»?  morta- 
lità, Mat( ematica  delle  Asaìcui^assioni  sulla  vita,  di  U. 

BROf^ai.  dì  mg.  ^Y-Ml  ...........  3  50 

Matematica  (Coraplemonti  «li)  ad  uao  ùtn  ^Mmuàe^dé]^ 

natili  alisti,  dì  G.  Vivantj,  di  pag.  1-3^1!^^^  ^^ V^PSb  - 
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lttatom4tich«  -  "fdi  Algoljra  -  Aritmetica  -  A  strano  mìa  - 
GaJC'^lo  -  Ct:lerimeQsijra  -  CtìniptinsaKione  errori  -  Coen- 
du tisi  eria  Conti  e  calcoli  fRtli  -  Cubaliim  logli  a  [Uì  - 
Curve  -  DeiermìnaniJ  -  Dis^^cno  -  Kt:ririfimìa  maleuia» 
tlca  -  Equilibrio  corpi  -  EvuilìùelV)  emenda  lo  ■  l^'or  mu- 
lino ili  muieuiJil.  -  Fotograrameiria  -  Kuiuìonl  aiialiliche 

-  Iti.  ellìltiche  -  Geometria  -  Gnomonica  -  Gciippì  di  trn- 
sformH».  *  GrsivitaE.  -  Interesse  e  scoalo  -  Lit^nnlmi  - 
Logica  malettiaUcn  •  Logismogrfllìa  -  Matematica  (compì, 
di)  -  Male  maliche   superiori  ^  Metrolngia  -  Pcììo   metalli 

-  Pro^fielliva  -  Rngionejja  -  Htigioiiière  -  Beccolo  cai* 
colatore  -  nepeH«ir.  di  matematica  -  Siereomeiria  -  Slni- 
menlimeirlci  ^  Telemeirla  ^  Torma  dei  numeri  -  Teoria 

d  ombre-  Ti,^rinotìfiiamìca  Triungolazioni-Trigoiioiiielria. 
Matematiche  supenori  {R*^pertono  di).  Definizioni, for- 
male^ teoreiJiì,  cenni  blbliogriiftci»  tii  E.  Pascal. 

Voi.  1.  >1  militi,  pag.  XVH>42   ........  6  — 

VoL  TT.  Gei^fìWrìfì,  e  indite  por  ì  2  voi.  pag.  950  ^  50 
Materia  medica  modfrna  (Man  di),  dì   G,  Malacrida, 

pa^.  5ti-7tìl 7  50 

Mattónr  e  pietre  di  sabbia  e  calce  (Arpuollti)  m  rela- 
zione spwi  al  niente  al  processo  di  indù  ri  mentii  a  var 
pope  Botto  altii  pressione,  ili  E.  IStoffletì  eM.  Gla^ 
senapp.  Ediz.  italiana  ron  note  ed  af^^iuntt?  di  G. 
RavERE,  di  pag.  ìrm-232,  con  ^5  fl^^'ure  e  3  tavole 
—  vpdi  Calce^lni/.zo  -  Cdci  (j  L^ementi  ■  liinln/rìonf. 
Meccanica,  di  E.  Rtawkli.  BAi4*iraduz.  dij.  Benktti 

4*  ed,  paj?    xvk214,  con    &9  ine 

Meccanica  anrarla  dì  V.  Nkcoli. 

VoL  L  Lai'oradon€i  fini  terreno,  ì  lavori  del  ter- 
nano. -  Strnnj'^iiti  a  mano  pop  la  ISiVorazìone  delle 
terre  -  twraralro  edelle  arature -Stru mordi  per 
lai? ori  di  m atu  ra ru e n  Um '  d i  c;oU ti r a m eti  l o  -  T ra- 
zione  funwolare  e  niefcanioa  -  Stro nienti  da  Uro 
per  i  trasporti,  dì  pag.  Sìi-tlO,  wn  2IS1  ine. 
Voi.  IL  Dui  \eì/iimtre  aì  coinpi^re  la  prima 
manij^la^ione  dei  prùdoilL  Macchine  e  stru- 
menti por  seminare  e  concimare-  Per  il  sollevar- 
mento  dellw  acque  -  Per  la  raccolta  dei  prodotti 

-  Per  la  conservatoti*:!  e  preparazione  dei  fora^jgì 

-  Per  tfebbiaro  -  Sgranare  -  Putire  -  Dioanapu- 
lare  e  per  la  conservaziotie  dei  pi'ftdotti  agrari, 
di  paf?-  xiMl?*3,  con  175  ìncis.    ....... 

Meccanica  (La)  del  match ìfdsla  tìi  bordi),  per  gli  uffl- 
dftli  macchinisti  della  R.    Marina,   i   Costruttori  e  i 
Periti  meccanitiì,  gli  Allievi   degli    Istituti   Tecnici  e 
Nautiiu,  e<ic.  di  E^  GiottLi,  con  92  figure    .    .    -     .  2  lìO 
Meccanica  raiionalts  di  R.  Mabcolokgo. 

1.  Cinematica-Statica,  di  png.  111-271,  3Ànc.      .    .  ^  — 

IL  Dinamica,  Princìpi  di  Idromeec.^ipd^iVaaa^TOo.  3  — 

Meccanico  (11),  ad  uso  dei  capi  tecnioi,  iaaqtfhiiiÌati,.eL&^;^- 


I 


3  — 


1  50 


4  — 


4  — 
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tncisti,  iHfiegTiaLan,  ui3si!« tenti,  capi  operai,  conduttori 
<3i  calfkif*  a  va|>ore,  seuol<?  iiK^ustriaii^  di  E.  Giorli,  , 
4'  etììz.  di  pag.  sv-423,  con  204  ìiicis.     .....  3  — 

Mecca n^amf  (500 j,  a^ejlì  fra  i  più  importanti  e  recenti 
riferentisi  alla  dinamica,  idraulica,  idrostatica,  pneu- 
malic^,  dì  T.  Browi*,  traih  di  F.  Cìsbiiuti.  4*  etìizione 
italiana,  pag.  tiiM76,  con  500  ìticìs.    ......  2  50 

Medica  manti  —  tffdi  FUTtuncìfiia  b^a  mi  h  coler  -  Impiego  ii>o- 
dermica  Moleiiu  medka  -  ^fedicBl.  aitììs.  *  Posologia  - 
Sieroterapia. 

Medicatura  antisetti2a!»  di  A.  Zambleb,  con  prefazion*^ 
dì  E.  TnicDMi,  paR,  xyi-124,  con  6  incis 1  50 

Medicina  lesale,  di  M.  Carrara  (In  laToro). 

MtittClna  —  i'CfJt  Act|ue  miner.  e  lenti,  -  Anatomìa  inicro- 
sctìpica  -  AnjTtoinia  lopograllca  -  Aiifinali  paras.'iili  Hd- 
Itiomn  ^  Atilrf-pometnii  -  Aromatici  -  A:,Hls<eniin  infer- 
mi  -  IiL  pa^./ì  -  UatlerioEo^ui  -  Bionirdolfigia  <  GhiMilcn 
a^^lieuffi  siHlgfene  -  Uliìmica  i:Utmst  -  Chìinfco  legale* 
Chirurgia  npersttiva  -  Cllm5i(ologÌH  »  Disiti re?^,0*ralìc4i  d.v 
EletlrlfiUì  medica  -  tvmhrudi^giit  -  Epileiisin  - Fmo logia 
■  Fototerapia  -  Idroterapia  -  l^^l^jne  -  Immunità  tiialatt. 
•  In  t'ori  uni  d.  montagna  -  t^egislaKÌotie  sardtoria  -  Luce 
e  salute  -  Malattie  dei  paesi  Ciddi  -  Mnlaltie  del  iiaiiguc 
Malattie  infan/Ja  -  Malattie  sessuali  -  Massaggio  -  Medi» 
Cina  legale  -  Medico  pr^iUco  -  Microbiologla-Micraseopio 
Morte  vern  e  appar.  -  Nevrastenia-  Nutrizione  bambini 
-  Organoterapia  -  Ortofrenia- OstetriclH  -  Polbigra  -  Pro- 
listolo^ia  -  Psichiatria  -  Psicologia  ruì.>log.  -  Psico terapia 
-Racliitlde  -  Rudinterapin  -  liònlgeu  Hnggl  -  Bemejoliea 
Soccorsi  d  argi^oRB  -  Speltro fotoiTietria  -  TìbÌcì  e  satialori 
"  Ufficiale  sanitario  *  Veleni  -  Zoonosi. 

Medico  pratico,  (II)  di  C,  Mu/.io.  3-^  ediz.  del  Nuoto 
m<*moria]^.'  pei  modici  pratici,  di  pag.  xyi-492  .     ,    .5  — 

Mimoria  (E/arie  delia)  —  tfrdi  Arte, 

MarcOdi  —  Uff  di  Paga  giornaliera. 

Mercìologia.  ad  uso  delle  swjuole  e  degli  agenti  di  com- 
mercio, di  0.  LUXARDO,  pa^,  xiT-452  ...*,,  4  — 

--  titdi  Analisi  volunietmu  -  Chiniicìi  applicala  a Uìgleiie. 

Meridiana  —  itedi  Gntimoniica, 


—  Platino:  osi  ragione*  e  leghe  di  platino  -  Applica- 
zìouì  d^^U'oro  e  dt -ir argento  -  Decorazione  dei  me- 
talli prpzioìfì.  iìl  p.  xi-^15  .    .     .    ,    , 3  — 

Meta  11  if:z  altana  —  ine^it  ÙBlvaiilz:7a7:ìone   -  G»l7aoop!asika 

Metal  loDf  Dm  ia.  Colorazione  e   doooraxiotie  chi  mica   F»d 
elettri (-*  dei  m^taili,  bronzatura,  ossidaKiObe,  presero 
vagone  f*  pulitura,  dì  J.  Ghersj,  pag.  viiM92     .    .  2  50 
nailur^iadeircro,  K.  Cortesk,  pag. xir-^26^  oc^^^^ Jle- 

Itlurgm  -  t/edt  tLoltiva^Jotie  detio  miniere  -  Ftmditore^ 


,  heghf  metrilliiJhe  -  RScelliirlo  dì  metallurgia  -  Siileror- 
j^lu  -  Tenvpcrn  e  ceTiienta/ione. 

Metftoroionia  genefaJp*  di  L.  Dis  Marc-ht,  2*  mliz.  am- 
pliata di  pa^.  3:v-2'^5,  con  13  figure  e  6  tavole     .    - 

—  ftedi  attche  Cìeniotoln^m  -  I^roscopL 

Metrica  dei  greci  e  del  romanu  ài  L.  MìIllisk,  E^  ad. 
italiana  confrontata  colla  S*  ledesoa  ed  annotata  da 
G.  Clerico,  pa^.  xyi-186     , 

MflHca  Italiana  —  u^tH  \ì^tmìct\  e  ixelricn  Itolmna. 

Metrologia  Universale  odJl  Codtce  Metrico  Internaiìonale» 
t>oiriii^iicf*  alfabeta  dì  tutti  ì  petìì  mitìurej  nioirete,ecc. 
di  A.  TArrHLNi,  pag.x3t-4^    ,.,...... 

MeT7(^ria  (Man*  prat.  della)  e  dei  vari  sistemi  della  colo- 
nia parziaria  in  ItaHa  di  A.  Rabbeno,  di  pag.  viit-196 

Mtcoloq^a  -  t''^^  Ftinehi  -  Malattie  i-"rì»og  Tarlun  e  fuMRhL 

MìCrobiolopìa,  Perchè  e  wime  dobbiamo  difendf^rci  dai 
microìvi.  Malattie  infettive.  Disili fezioni,  Profllafisi,  di 
L.  PizzjNi,  pai^.  vni-142 , 

MIcnjSGoplo  ~  ^^'^'^^  Anutrunla  mìcroscnpit^a  -  Animali  pa* 
rissiti  -  Bacolnpta  -  Batteriologia  -  Chimica  djjtica  -  Pro- 
tfstotnK  a  -  Tecnica  orotbtoliipìcn. 

Microscopio  (II)*  Guida  elementare  alle  osset^vazioni  di 
niicroseopm,  dì  C,  ACQUA j  (esaurìlola  2»  ed,  è  in  lavoro) 

Mimica  —  v^di  Fisìortouiia. 

Minerà loflta  generale»  iH  L.  Bombicci,  3*  ed,  por  cura  di 
P.  Vt NASSA  de  Regky,  con  193  figure  e  due  tavole  a 
colori,  dì  pag.  xv^220 :    ^    * 

«Ifierafogla  descHtttva,  <li  1-^  Bombicci,  2*  ediz.,  di 
pap:.  iv-300,  con  119  incis* 

Miniere  (Coltiv.  delle),  di  S.  Behtoqlio,  2*  ed.  rifatta  del 
Man.  <i  Arte  Min.  *   di  Y*  Zoppetti,  di  p,  vnr-g84 

Mlnt«r«  di  taìÌQ  -  ^'«■^'^■  ^olfc*. 

«tsuraifone  della  baiti  -  tt^di  Enologìa.    ^     _  ^,      ^  ^  ^ 

Misure  —  i^^fif  Avmie  e  sinistri  marittimi  -  GodJce del  Pe- 
rito misuratoru  -  Mptrologia  -  Mofu^te  -  SLrum.  metricL 

Mi  ti  rie  ottura  —  ireiti  Ostrìeoltura  -  Piscicoltura. 

Mitologia  (Dizionario  di),  di  F.  Ramoeino.  (la  lavoro). 

Mitologia  greca,  di  A,  Foresti:  LBiviniià^ p.^in-^M 
IL  Eroi,  dì  pag.  1S8 

Mitologie  orientati,  di  D.  Bassi: 

Voi.  L  Milotùgm  bahilonese-assirat  pa^,  xvi-219  , 
Voi.  II.  Mitologia  egUiana  e  fenicia  (In  lavoro). 

Mnamotocnta  -  vedi  Arie  della  memorin. 

Mobili  artbtìei  -  "?4f  Amatore  d^og^^elti  djìrte 

iMoita        ft^fif  AhìM  -  KIniicherin  -  Fjorj  arlifìcIaU  -  Trine. 

MiHlellatoffl   meceanioo,  falepeame  ed  ebanista,  di  G. 

Mina.  nas.  3tvn-428.  con  293  mas.  e  1  tavola.  .  . 
MolifTl  (L^lnduatria  deì)  B  la  maDÌnaiìooe  delfrumento» 

di  C.  Sjber-Miltj>t,  dì  pa^.  xi-259,  IOSÌìmì.  ei  lav. 
Monete  greche,  dì  S.  Ambrusoli,  di  opa^b^Aw^iSgl^n 

200  fotoine.  e  2  carte  geograflolie 
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Monete  pappili  niotJerite»  dì  S.  Ambrosoli,  in  sutsisidjtj  del 
CjNAtìLi,  di  pai^.  iu-131,  200  fokììrm.  ...... 

Monete  (Pronruano  dHIe)^  pesi  e  mfsure  inglesi,  rag- 
guagliata* a  ({ìielie  del  sislt^ma  decimatts  dì  1.  Ghkrsi, 
ai  img.  ^n-l9Gj  con  47  tabelle  di  conti  fatti  i*  40  fao 
simili  delle*  KioTteie  in  corno    ....... 

—  vedi  *ifi(/n!  Avarie  e  ftini^lri  morlttlmì. 
Monete  romane,  df  F,  GNucrartS*  r»di  2,  ampliata,  di  pa- 
gine xxvn-310,  con  25  tavole  e  %  figure     .... 

Monogrammi,  dì  A.  SnyRRi,  73  tavole  divise  in  tre  se- 
rie di  <lue  é  di  tre  dfre      .....*.. 

Mflfiratore  tft  macchino  —  ve<ii  M  tee  hi  ti  e. 

Morrolag^a  generala  —  ttedi  ttmbrir^ldgìa. 

Morfologia  preca.  di  V.  Bettki,  pag.  ii-376  .... 

Morfologia  italiana,  di  E.  Gorra,  pag.  vi-142.    .    .    . 

Morte  (La)  ver.i  e  la  morie  apparente,  t^on  appendice 
*  La  legislazione  mortimna  >  di  F.  Dell'Acqua^ 
dì  paK.  vm-136  ..............  2  — 

Mosti  (DeTisitft,  dei),  dpi  vini  <5  degli  spiriti  ed  i  pro- 
blemi chp  ne  dipendono,  ad  uso  tie^li  enochimiei, 
di  E.  De  CiLLis,  di   pag.  iTi-230,   wn  %.  *^46tav. 

MotOf  i  a  gas^  Mannaie  tttorìt^o  pratli^a  d^ìi  motori  a  ti^m  di  otLr- 
bODe  fii Stille  -  Acetiterifl  -  Petrolfn  -  A t coni,  con  MoTUSgrafle  dtìì 
t^ii£r>^(;iij  pc*r  tsnz  d'atquA  -  Gdz  povero  -  tini  Rlclaè.  G*» 
deiiU  alti  forpU  Ga?E  nowson,  Gif  S  Ira  che.  BAt  Uelwkìi.Rlel- 
Bcher  «:JflR  Snorp.  Oaa  JoDkeiH^  fìaz  d'ArlR,  Gaa  fìlemetiEi,  Oar, 
Ott-o,  ecc.  -  Gai^JiKeni  ad  Aspkaiiooc*  Bcnter,  TAylortlienciinclie» 
PisraoD.  Winiei  rlrnr,  ecc.  -  (iazogeni  a  eoiubu»t;1^fìne  roveecfalft 
fìiiSfirtatii  anioiiduEtùH  Cai Imiatorf,  eaCr  ri!  V,  €aiìi^vama, 
ài  p^iL    \%%i-42u  ^n  im  indeiooL         ........ 

Motori  ad  esplosione  a  gas  luce  e  gas  povero.  Manuele 
prati t'O  di  F.  Laurent!,  pag.  xii-3fìl  con  1('»2  ine.    . 

Motocictlsta  (Man.  del),  di  P.  BoaaiNu.  Guida  pratica 
pei  dilctt.  di  niototùeletta,  di   p.  xi-lf4,  mn  m  ine,  Z  — 

—  ueJi  Aiitomi>biL,^ta  -  CicltstQ, 
Muli  '  yerfi  Ri(3tzfi  bovine,  ecc. 

MuiìloipalEzzazione  del  servrzl  pubhnci.  Legge  e  regolar 
mento  riguardanti  T assunzione  di i-otta  d fi  npvvm  hìU- 
uidpali  con  note  illustr.  di  C.  Mezzanutte^P.xi-524  3  — 

Mutai  vedi  t\tn»tare  **jigeni  d'arte  e  ciirinsilù  -  Aniuture 
m»j(ilrche  e  porcellane  -  Armi  snlìehe  *  PlUura  -  Rac- 
coglinire  -  Si!oUura. 

Muiloa.  Eepressìone  e  interpretazione  di  G.  Masrini. 
Approv.  d.  R.  Conservatoiio  di  Torino,  di  pag.  vin- 

149,  con  23B  incis.       . .     ,    .  2  — 

[  —  aedi  Ann  OH  in  -  Arie  e  leirnica  del  canlo  -  Ballo 
-  Cantiinie  -  Canio  -  CttitarrM  -  Coiitrappurno  -  xMan* 
doUnisLa  *  FJauLsta  -  Psicologia  itiiusicalu  -  Settuo|fra- 
Qa  mujilcale  -  Slorla  delia  munirà  -  SiriirnetilaKione - 
SlrumetiEi  nd  arco  -  VMoneello  ■  VioTitio  e  vtoUimU.      t 

VNutuo  soccorso  —  wdì  Sot!ÌeLà  tnuLuo  sofcorsHjJtizedbyCjOOQlC 

'"'lOleone  1",  di  L.  Cappelletti,  23  fot.  p.  ix-tTZ.    ri  50 


1 


4  50 
4  50 
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Naso  iMalattie  dol)  leiH  Oio-rinr^-hinn^ax^lThu 

Naturalista  preparatore  (11)  (ImbalFtamafore)  di  R. 
STEu,  3*   odi?;,   rivodiila  dì  pag.  :sTMtì8,  con  42 

Nfttufalìsta  viagoìatore,  dì  A.  ìssKUf^R.  Gestro  (Zoo- 
lo^da),  di  pa^ì.  viu-144,  con  38  ine 

Nautiim  '  '^crìi  AnìTtmiìtìVm  n  aurica-  A  ttres^zat  lira  navale  - 
Avarie  e  sLuiiilrì  niuriUinil  -  Caiioilaj^gttì  -  t.tiJice  dì  ma- 
Fina  -  Coslruitortì  navale  -  Di  se  [lino  e  co&)ruKÌo-ie  aavi  - 
Doveri  mticch  lutata  cavale  -  Filoaaiita-  PloUc  uìO' lente 
-  [nffegnere  navale  -  LavoH  riiarilttiuì  -  Msiicb^nitìltt 
tiavale  -  M^riiie  da  pticra  -  Marlnn  -  Meuraiilca  tU  bordo. 

Nauiìoa  atimaìa  p  Navioa^ione  piana,  ^U  F.  Tami,  41 

pag.  x^xi;-n9>  con   il  ine.     ...»,.... 
NBUrottsri   -  Vifii  InienuUen. 

Nevrastenia  dì  L.  Cappelletti,  di  pag,  xs^90,    .    , 

N  ioli  filatura  -  redi  iialvanoslegki 

Natalo  (Manuale  ìM),  aggiunte  le  Tasse  di  registro,  dì 
bollo  od  ipotecarie,  norme  e  moduli  pel  Debito  pub- 
blico, di  A.  Garetti,  5"  ediz.  aiupliata  di  p.  vui-^83  . 

Nunarl  -   uedi  1'eoi  la  dei  numeri 

NumìsmatÌQa  Atbnte  nunjìsnjatico  italiano,  MoTiet^mo» 
derrie  di  S.  Ambhosuli,  p.  x v^i-lSS,  1746  fbtoino.   .    .    , 

Numismatica  (Manualo  di),  di  S.  Ambrosoli,  3*  edix* 
rirtHltita,  pag.  3:vi-250,  250  fotoitjc,  e  4  tavole  .    ,    . 

—  uefd  Atene  -  Guida  numi^-mutic-a  -  Monete  greche,  pa- 
pali, rum  noe  Vocali.  iiumkiTialìco 

Nuotatore  (Manuale  dt.4),  di  P .  Ahdo.  p,  xn-14S,eoiì  9Tine. 
Nutrizione  del  bambino.  AlIatlariiiTitoTtatnrale  ed  artift- 
ciai(%  di  L.  Colombo,  pag.  xs-228,  con  12  ine.     .    . 
Oceanografia,  dì  0.  Magri  ni  (Tu  laToro)* 
Oecultìimo,  Ji  N.  Ijcò,  di  paf>*  xvi-328,  con  tav.  illuatr. 

—  vetii  ^hiroiiianz..  -  MagnelLì»mn  -  Spirltiantù  -  Telepatia. 
Oculistica  —  ttctd  Igiene  della  vista  -  Ottica. 
Odantologla  —  pcìU  Igieni^  della  bticta 

Olandese  (lingua^  —  tterli  Duinnarin  -  Grammatica. 

Olti  vegetali,  animali  e  minerali,  loro  applicazioni  dt 
G  *  Go R E  >f 1 ,  2 *  É ^d i z .  co m  pl< ' tam ei i  te  tifatta  da  G . 
Fabris,  tli  pag.  ¥iff-2l4,  k.^on  7  incis 

Olivo  ed  olio*  Coiti  V'aziona  dcirolivo,  estrazione,  parifl- 
tóazione  e  coiisetTaziouf^  tMFoliOj  di  A.  Aloi,  5*  ed. 
accresciuta  e  rìniiovata,  di  p.  ivi-3tì5,  eoo  é^  ine,   » 

Omero,  dì  W.  Olai>stonb,  traduzione  dì  R/PalumbOj 
e  C.  FnmtLiJ,  di  pitR.  xj|-19tì . 

Onde  Hortzìaiio        t^edi  Telegrafn  seazo  fili 

Operalo  (Manuale^  di4V).  Racctìlta  di  Gognizioni  utili  ed 
iudispensablli  agli  operai  tornitori,  fabbri,  c'raldem, 
fonditori  di  metalli,  bronzisti  afigiuatatori  ^  meoca- 
nici.  di  G.  BELLOaMiNi,  6*  edìz.  di  p.  ì;vi-272*     .     . 

Operam  elettrotecnico  (Mannaie  pratico  per^'l  diiG. 
Marchi,  2»  ed.  di  paf^.  5K-410,  con °g5S %W^?&^^ . 

Opsrazioni  doganali  -  tf£'ii  Codice  dogati. -Trasparii e larlffa* 
I  Opare  pia  —  ifedi  Enciclopedia  simmlnislrallva.  '^ 
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Oralorin  -  l'fiii  Ario  tXtil  dire  -  Ueltoiica  *  Stilistica. 

Orchidfie,  di  A.  Pucci,  di  pas.  vt-303,  con  tì5  ina.      ,  3  — 

Ordìfiameiito  degM  Stati  lìberi  (l'Eumpa.  di  F.  Racioph, 
2*^  fvjiz.  di  pas.  XI 1-31  fi * 3  — 

Ordinamento  (Jf?g  li  Statf  liberi  fuor»  d*  Europa»  di  F.  Ra- 
ciopiM,  di  pag.  vHi-37tì    ...........  3  — 

Onlin«moiito  giudiziario  -  Uffdi  I^ggi  siiti", 

DrtDchlo  I  Malattie  deU^  —  ij#^/i  Oto-ritio-i^riueomtria. 

(I relìce  dWawuale  per  Vi  Sw^onda  ♦MliKioJie  dd  manuale 
€  GioM^lIir-m  orrUcma  i-  di  E.  Boselu.  Motallì  uten- 
sìli, pmvi\  valuta  e  nionnte,  tarilTe  doganali,  mar- 
cino d *>U 'orefice* ri !i  ;  a  fura  di  F.  BoSEtLi,  p.  xi-370.    4  — 

Orif leeHa  —  if^di  Le^he  melnll,  -  MeL  preziosi  -  Sfiggiat<>re. 

Organoterapfa,  di  E.  Rebuschint,  pag,  yiii-Ì32  .    .    «  3  50 

Oriafite  antico  —  aedi  Storia  entica. 

Orine   -   veiii  {Analisi  delle)  Clitmica  elluloa. 

Ornatista  (Manuale  deF),  dj  A.  Mm.ANr,  Ractìolta  di 
iniziali  miniata?  e  incise,  d'inquadrature  di  paj^lna, 
di  fre^i  e  finali  ni,  p-sistfnti  in  opere  antiche  di  bi- 
tHoteche,  musei  e  collezioni  privata.  XXVIH  (avole 
in  colori  per  miniatori  cu-IIìgrafl,  pittori  di  insegne, 
ri eam alo n  incisori,  dìsff^at ori  di  caratteri,  ec^,  2*e(L  4  50 

Omitologra  Italiana  (Man  tu  ale  di),  di  E.  Ai^rigoni  degli 
Di>DJ.  Elenco  descrittivo  degli  uccelli  stazionari  o  di 
Dassaggio  finora  ossenrafi  in  Italia,  di  pag.  907  con 
m  tavole  e  401  ìikj,  da  disej^i  originali  .     ,    *    .     .15^ — 

Oro  -  l'^ifr  A!11r:ìk.  -   MetatU   prez.  -  Metallurgia  dell'oro. 

Orologeria  moderna,  di  E.  Garuffa,  p.Tiri-3()2,276  ine.  5  — 

Orologi  artistici  —  i>e(H  Amatore  di  oggetti  d'arte. 

OrolOfil  sqlari  —  uetii  Gnoinomca. 

Orticoltura,  di  D.  Tamaro,  3*  edizione  rifatta  di  pag. 

xvi-51)«,  con  ]2Sineìs,     ....*.*.,,.  4  50 
Ortoeromatlsrnii  —  vedi  Polografiù, 

Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna,  di  G.  Malaòou 
di  i.ag.  ivi-lti>3 1  50 

Ortofrenia  (Manuale  dì)^  per  rediicazione  dei  fanciutli 

'  ffen astenici  o  deflcienti  (idioti,  imbeciiii,  tardivi»  e^o.) 
di  P.  Parise,  di  pag-  xu-231  .    , 2  — 

Ortografia  —  wtli  Ortùepia. 

OrtottiH  —  tìttft  Imenotteri  eec. 

Ossidai  ione  —  tredì  Melai  loL^rotn  fa, 

0atetrìi5ia  (Maimal**  di),  (rmecòlogia  minore,  per  le  le- 
vatrici, di  L.  M,  Bossi,  di  pag.  xr-493.  con  113  ino.  4  5(t 

Ostricoltura  e  mitilfcoltura»  di  D.  Carazta.  pag,  viii-20g  t  50 

Oto-ri no-fariiigoiat ria.  Malairie  dHroreccItio,  cenni  di 
stodtatoiatria,  fual:ittie  dfl  im^o  e  dei  seni  dc^lia 
fftcoia,  di  1\  MA>rir^u,  con  TO  incìs.  (In  lavoro). 

Ottica,  di  E.  r.ELciOH,  pag.  i^vi^^lG,  tm  rno.  e  1  tav.  6  — 

Ottana  —  i^rfi  Leghe  riiciallìclie.  ^  ,    ^^  fZoooIp 

"^ua  fliornaliera  (Prontuario  d*^lla),  da  cinqìfaii:  wf»-^ 

^iml  a   ni  nini fl  Uff»    rit  A    iy«à«rt>     ,11    T.-,g^**"      «r^i 
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"  L.  e. 

Paleoetnologìa  di  J.  Riìigazìop^i^  di  pag.  xr-gr3£  con  10  ine.  1  SO 
Paleografìa,  di  E,   M.   Thompsok,  traduziorie   dallln- 

giptìe,  con  afrìj:iunlf?  e  nate  di  G.  Fubiagalli,  2"  ed. 

ri  ratta  dì  pag".  xn-HS,  con  30  ìnoi  e  6  i^v 2  — 

Paleografia  musicale  —  o^di  Kemtc^^riìna^ 

Paleontologia  (Compendio  fJl)»  di  p.  Vinassa  Dfi  Regnt 

di  pa^^  £vi-5]2  con  356  figure     ,..,.,,,  5  50 
PqIIodo  (TtIuoil'O  del)   -  vedi  Giiioco. 

Pane  ilh  e  la  paoìfìcaiione  di  G.  Ehculani  (in  lavora), 

Papafiilmi'9l  ■     f'^f'^  iLlciiriLità  *  FukuiiiL 

Parasiìtì  da  ir  uomo  —  oedi  AnimalL 

Parrucchiere  (Manuale  del),  di  A.  Liberati,  1904^  di 
^m.  xn-219,  con  8?^  ine.      ..........  S  50 

Pasticcere  e  confetttere  moderno,  di  fì.  Cio€€ a  (inlar.) 

Patate  (Le)  di  gran  reddito.  Loro  coltura,  loro  importanza 
nell'alimenlaz.  del  beJitiEjrnf^  nell'economia  dotTi**st  e 
negli  usi  induatr.,  di  N,  Aimccr,p,  ixit-221,  c.  20  Inc.  2  50 

Pazzia  —  uedi  Assistenza  pazzi  -  Psichidtra  -  GrafologiA, 

Pecora  —  tìcdi  RazJEe  bovine,  ecc. 

Pedagogia  —  ^'edi  1Ì!i[bu7Ìe  -  Cam  pi  cello  scolosttcti  -  Di- 
rialUca  »  GiHrdioo  ìnrantilG  -  Igiene  icola^tica  -  Orlo- 
JTcni^  '  Sordo  mtUii. 

Padlatrìa  -  vedi  NuirìKione  riel  bambino-  Ortopedìa  *  Te- 
rapia -  Maiali  le  Infanzia, 

Pellagra  (La),  Storia,  ^^xologia^  natogen*^,  profllajgai. 
iti  0.  Antonini,  di  pag.  vm-lb6  con  2  tay.     .    .    .  2  — 

Palle  (MalaUle  dell  ■)  —  vetii  Igiene  della 

Pelli  —  vedi  Concia  delle  ]ielii 

Penatoli  1  —  oedi  Società  di  muluo  soceorso. 

Pa|i«  —  ifi-di  Proci  olii  3((rìcolJ. 

Parfastatl  —  ifedi  Fusl'atì  -  Concimi  -  Chimica  ajgrariJi. 

Perizia  e  slima  —  vedi  Asiticuraiioiii  -  Avarie  -  Codice  dal 
f^erito  rnlfiuraioie  -  EsUnio 

Pasci  —  pprfi  llM0logia  -  Ostrìeotlura  -  Piscicoltura, 

Pasl  0  misuro  —  vedi  Avari  i^  e  sinistri  marinimi  -  Metro- 
logia -  Misure  e  pesi  inglesi  -  Monete  -  Strumenti  metrici 

-  Tecnolofria  monetaria. 

Pescatore  (Mari,  dt^l)  di  L.  Man  IETTI,  p.  xv-241  e.  Kfì  ino.  2  50 
Pesto  dei  metani,  ferri  quadrati,  rettatigolan-clliiidNc!, 
a  «quadra,  a  U.  a  V,  a  2,  a  T  e  a  doppio  T,  e  derie 
lamiere  e  tubi  di  tutti  i  tnetalli,  di  G-  Bulluomini, 
2"^  ediz.  di  pag.  ssit-248     ..........  3  50 

Pianista  (Manuale  df^l  di  L.  Ma&trjgli,  pag,  x^r-112  %  — 
Piante  e  fiori  suUe  fìneelre,  sulle  t-errazzeenei  cortili. 
Coltura  e  decori  rione  delle  principali  spwìe  di  varietà, 
di  A.  Pucci.  3*  ed.  nTt^d.,  p.  Tio-gU,  e  117  ine.     .  2  50 
Piante  Inttustrìal^  Delle  piante  zuccherine  in  generale. 

—  PiaiiUi  sacca riJi che  —  Piante   alcoolìche  —  Piante 


narcotiche  -  Pianta  aroxiiatiche  e  proriiniaLe--PiaH 
tintorie  -  Piante  da  concia  -  PiaiitefUl^tólK^Mngà^ 
da  carta  -  Piante  da  cardare  -  Piante  da  spazzole 
soope  -  Piante  da  leRare  O  intrecciare  -  Piante 


lei  ^ 
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soda  -  Piante  medicinali  -  Piante  da  diversi  impieghi, 
3*  ed.  rifatta  da  A.  Aloi,  del  manuale  «  Piante  indu- 
striali i>  del  GoRiNi,   di  pag.  xi-274^  con  64  ine.  .    .  2  50 

Piante  tessiti  (Coltivazione  ed  industrie  delle),  propria- 
mente dette  e  dì  quelle  che  danno  materia  per  le- 
gacci, lavori  di  intreccio,  spartana,  spazzole,  scope, 
carta,  ecc.j  colPaggiunta  di  un  dizionario  delle  piante 
ed  industrie  tessili,  di  oltre  3000  voci,  di  M.  A.  Sa- 
voRGNAN  D'OsopPO,  di  pag.  xii-476,  con  72  ine. .     .  5  — 

Pietre  artificiali  —  vedi  Imita/ioni 

Pietre  preziose,  classificazione,  valore,  arte  del  gioiel- 
liere, di  G.  GoRiNi,  (esaurito,  è  in  lavoro  la  3»  ediz.) 

Pirotecnia  moderna,  di  F.  Di  Maio,  2»  edizione  rive- 
duta ed  ampliata,  di  pag.  xv-183  con  21  ine.  .    .    .  2  50 

Piscicoltura  adacqua  dolce,  di  E.  Bettoni,  di  pagine 
vni-318,  con  85  ine 3  — 

Pittura  ad  olio,  acquerello  e  miniatura  (Man.  per  dilet- 
tante di),  (paesaggio,  figura  e  fiori)  di  G.  Ronchetti, 
di  p.  xvi-239,  29  ine.  e  24  tav ^    ...  4  00 

Pittura  italiana  antica  e  moderna,  di  A.  Melani,  2" 
ediz.  rifatta,  ii  pag.  xxx-430   con  23  ino.  e  137  tav.  7  50 

-—  uedi  Anatomìa  pittorica  -  Colori  e  pittura  -  Decoraz.  -  Di- 
segno -  Luce  e  colori  -  Rìstauratore  dipinti  -  Scenografìa. 

Plaetica  —  vedi  imitazioni. 

Pneumonite  crupale  con  speciale  riguardo  a!la  sua  cura 

di  A.  Serafini,  di  pag.  xvi-222 2  50 

Polizia  sanitaria  degli  animali  (Manuale  di),  di  A.  Mi- 
nardi, di  pag.  vi  11-333,  con  7  ine 3  — 

Pollicoltura,  di  G.  Trevisani,  5*  ediz.  rifatta,  di  pag. 
xvi-230,  con  90  incis 2  50 

Polveri  piriche  —  vedi  Esplodenti  -  Pirotecnia. 

Pomologia,  descrizione  delle  migliori  varietà  di  Albicoc- 
chi, Ciliegi,  Meli,  Peri,  Peschi,  di  G.  Molon,  con  86 
incis.  e  12  tavole  colorate,  di  pag.  xxxii-7n     .    .    .  8  50 

Pomologia  artificiale,  secondo  il  sistema  Garnier- Valletti, 
di  M.  Del  Lupo,  pag.  vi-132,  e  34  ine 2  — 

Poponi  —  vedi  Fruita  minori. 

Porcellane        vedi  Maioliche  -  Ricettario  domestico. 

Porco  (Allevamento  del)  —  vedi  Maiale. 

Porti  di  mare  —  vedi  Lavori  marittimi. 

Posologia  (Prontuario  di)  dei  rimedi  più  usati  nella  te- 
rapia infantile  di  A.  Conelli,  di  pag.  viii-186.    .    .  2  — 

—  vedi  Impiego  ipodermico. 

Posta.  Manuale  postale,  di  A.  Palombi.  Notizie  storiche 
sulle  Poste  d'Italia,  organizzazione,  legislazione,  po- 
sta militare,  unione  postale  universale,  con  una  ap- 
pendice relativa  ad  alcuni  servizi  access.,  pag.  xxx-309  3  — 

Prato  (II),  di  G.  Cantoni,  di  pag.  146,  con  13  ine.      .  2  — 

Prealpi  b^rgamasciie  (Guida-itinerario  alle),  compresa  la 
Valsassiiia  ed  i  Passi  alla  Valtellina  ed  alla  Valcamo- 
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nìca,  colla  prefaz.  <1j  A.  Stoppami,  f  cenni  geologici  di 
A-  Taramelli,  3*  eiiiz.  rifatta  per  cura  della  &f*zioTie  di 
Berearoo  del  C.  A.  !..  con  15  tavolo,  due  carte  topo- 
grafie Ir*,  f'é  una  carta  e  profilo  graln^deo.  Un  voi.  di 
p.  SSO  e  un  voi.  colle  cartf*  topografiche  in    bnata    .  ' 
FregiuitUi  —  vetii  Errori  e  pregiudizi-  Leggende  popoìart. 
Prestili  ipotecari  -  oefU  Esfinio  dei  lerrem.        ,  .,  ^,  ^,  ^ 
PrevidenEH  ~  vFfii  Assicurai'   -  Coopen^^ioni-  Società  di  M  S. 
Privative  tndustrlalt  —  (T^niCodìtt  e  tegj^ì  <i  Italia  Volume  IV. 
Procedura  civile  -  Procetìura  penale  -   miii  t dodici. 
Procedura  priviligiBta  tiscoltì  [cr  la    tiscossìone   dtlJe  im- 
posti- dirtene  —  iftfd  Ksfllloie, 
Procedura  d«l  piccoli  follimtnll  —  uedi  Cnrat.  del  lai  li  melili, 
Pnicessi  fotowiPCcaniDi  11  moderni).  Fotocolloi^ralU,  foto- 
tìpogr.  Ibtoeak'Opratìa,  fotomfj<ÌeHatura,  tricromia,  dì  R. 
Namìas,  (li  p.  vui'316,  53  tìg.,  41  must,  e  9  tavole    . 
Prodotti  agrari  —  tutti  <.on-ervw8ficme  del. 
Protìcitti  acrfroll  del  Tniplco  (Manuaif* pratico  del  pian- 
tatore), di  A.  CiASLiKL  03  catte.  In  canna  da  zucchero, 
il  p^^pe,  il  tabacco,  il  e^cao,  il  tè,  il  dattero,  il  c^Dl^iie, 
il  coci'O,  la  coca^  il  bajjiano^  Taloè,  l'indaco,  Il  tama- 
rindo, l'ananas,  lalbero  d.  tabulino, la  jula,  pap,  xvi-270  2  — 
Produzione  e  cemmerclo  det  vino  ìit  Italia,   di  S.  Uom- 

mNi.  di  pap.  vii-303 ^  50 

Profumiere  {Manuale  del),  dì  A.  HùSSi,  e<jn  700  ricetta 

pratiche-  di  pag.  rv-476  e  58  ine.     ....*.-»  -^ 
—  Dedi  iinchf  Hiceìiariodonie»,  -  HlceltarìDindust-  -  S^npom. 
Proìeiionì  (Le),  Mat<*riali,  Accr^Bsorì^    Ve  tinto  a  nKm- 
mento.  Positive  sul  vetro.   Proiezioni   speciali,   poli- 
crome, stereoscopiche,  panoramiche,  dhlaltiche,  ecc. 

di  L.  Sassi,  di  jiag.  xvM47,  con  141  ine 5  — 

Pro  Iasioni  ortogonali  -  uetii  Dihfgiin.     ^ 

Prontuario  di  Qpof] rafia  e  statistica^  di  G.  Gabollo»  p.  or  i  — 

pponluario  per  Te  paghe  -  vfdt  ini^ht  -  Lonlt  fatti. 

Proprietà  letteraria,  artistica  «  IntJusirtala  —  v^di  ì.^^gu 

Proprietario  di  case  e  di  ojjtfìc».  In^posta  siti  fabbricati, 

di  G.  Giordani,  di  pa^*  xi-2tì4 ,    .  1  50 

Prosodia  -   vfrìi  Mctrictì  dè\  ^:^eci  e  dei  ronianì  -  Rllmica. 
Prospettiva  fM;inuale  di),  dì  L.  Clauui,  2"^  ediJt.  rive- 
éìxììi  di  pat^,  :eH>1  con  28  tavole.     .    .     .     .     .    *     .  *  — 

Protezione  ùmi'i  animali  (I^).  di  N.  Lieo,  p.  viii-^OO  .  %  — 
Protì«to*ogia  di  L.   Magqi,    S*  ediz.  pag.  svi-27fc^  con 

Pravorbl  in  4  littgiio  -  vrài  UVadHna  ^JopùTam 
Proverbi  (516)  sui  cavallo  .  raccoln  ed   atinotati  da  C. 
VuLinNi,  di  pa^.  3n-172      ......    ^    ■    *     .  ^^ 

Pslcjiìatra.  Confini,  cause  e  fenomeni  della  pazzia*  Con- 
cetto, claasifìcaziona,  forme  cliiucbe  o  diagnosi  dell*^ 
mateiie  meidali.  Il  manicomio,  *i»  Jt5igll5^3&Gfc(5yi^^  ^  "^ 
-    vedi  Anlmpnlogia  criiiiìiksde  ^««    „        ..  i  ««   ^m 

PeiOOlogìa,  di  C.  Cajstoki,  pag,  vni-lS&,  2*  ediz.    -    .  1  JL_^H 
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PsiBologia  fisiologica*  <li  G-  Mantovani,  2*  ediz.  rive* 
duta,  di  |}Hg.  s^n-]ì5.  con  16  ine ,  1  50 

PsìcolOQta  musicale.  AppuTiti,  peusiei-i  e  daflcus^ìoiiì^  dì 
M.  PiLO.  di  pai,^  x-259 ,  2  50 

PgiOOlerapia,  dio.  Pqrtigi.iotti,  di  pa^.  xii-3I&, 2Emo.  3  — 

Pujìtato  e  lotta  per  la  difesa  personale,  Box  inglese  t 
francese,  dì  A,  Oiugnet,  pag.  xsiv-l96,  con  104  iriu.  2  SO 

RacQoglUore  (II)  di  ogpttl  minuti  e  curiosi.  Almanacohi, 
Anelli,  Arrrii,  Basi-ouì,  Bi^rQetti  d^ingreaso,  d'invilo, 
di  visita,  Calzat,,  Chiavi,  GarieUcmi, Giarrettiere,  Oro- 
bei,  Pettini,  eec,  dì  J,  Gelli,  p.  3t-344,  cori  SlOiiic.  5  50 

fìachitide  (La)  e  le  deformità  da  essa  prodotte,  di  P. 
Mano  ini;  di  paj?.  xxvrii-300,  xijcìw  11*5  flg.  nel  testo  .  4  — 

Radioattività  di  G.  A.  Bla  no  (in  lavoro). 

Rad  bararla  —  o^di  Huggi  Uontgen. 

flactiot^raitU  —  pedi  lifeiirieità  iiicdleit  -  Luce  e  galut^ 

Ragioneria,  di  V.  Gitti,  4*  ediz.  riveduta,  di  pagine 
viri-141  con  2  tavole  ,..»,.,..,».  i  50 

Raoioneria  delle  cooperative  di  consumo  (Manuale  di), 
i\\  G.  Rota,  di  |Ja^^  iv-lOS.     .     ,     . %  — 

Bagloneria  industriale  (Aziende  induathaliL  tlf  0,  Bkr- 
GAsiA.scHij  2"-  edix.  tli  pag*  x  11^92,  e  tabelle    .     .    .  4  — 

Ranionìere  (Proiitaario  del).  (Manuale  di  calcolastioni 
mercantili  e  baijuarie),  di  E*  Gagliardi,  pap.  su-603  6  50 

Ramatura  -   u^ti/  GaKaoostegia. 

Razze  bovine,  equine,  airine, ovine  e  caprine,  di  F.  Faellt, 

di  p.  ix-372,  aorì  "75   illustr.,  delle  quali  1(5  colorate  5  50 
Rdliys  —  ufiU  l^nìmmÌHtira. 
Roclaniì  forrairtarìl  —  uMi  Trasporii  e  larifTe. 
Ragistro  a  Bolto  —  iì^tdi  Leggi  stille  lasse  dL 

Regolo  calcolatore  e  sue  applioazioni  nelle  operazioni 
to|»flraftche.  di  G.  Pozzi»  dì  pa^.  x?-^ì38  con  182  iii* 
uisiont  e  \  tavola    .    , 2  50 

Reliptona  —  tré  di  iJIbbLa  -  Buddlsoio  •  Diritto  eecle^iastico 

Religlonte  l.nque  deirindia  Inglese*  di  R,  Cust,  tradotto 
da  A.  De  Oohertìatis,  di  pag.    ìy-124 1  50 

Resistenza  dei  materiali  e  statuiti  tà  delle  costruzioni,  di 
P,  Gallizia,  2*^  odi%.  rifatta  da.  C,  Sandrinelli  di 
pag.  i:ìiv-476  goii  2f>9    incisioni  *...,.*.  5  50 

BaststE-nza  (Momenti  di)  e  pesi  di  travi  metalliche  compo- 
gte«  Prontuario  ad  uso  degli  Ingegneri,  Architetti  e 
c5ostruttf>ri,  cor»  10  iigure  ed  una  tabella  per  la  «hioda- 
tnra  di  E-  Schenck,  di  pag.  xix-188  .     .    ,    *    ,        3  50 

RtSliOii  sibili  tè  —  aedi  Codice  dell'ingegnere. 

lt*Ulll  —  L'pdi  ZotìÌQgìa. 

Rettorica.  ad  uso  dtdle  Scuole,  di  F,  Capello,  di  p.Ti-m  l  5Ù 

Rlbei  —  y*'^i  brutta  TniiiorL 

Ricami  —  oéfii  BìancrherU  -  Macchine  da  cucire  -  3JNi4K^L. 

Bfriinirixl  *  Piccole  industrie  -  RiceUurio  domeSDiìiSffit^^ftrfà^X^*- 

fj*^^0hezza  mot>iÌe,  di  E.  Bitu^i^  pag.  7in-218     ,    ,    .    I  W^ 
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L.  e. 
RfO^ttariO  d  ci  m  est  reo,  àìì.  Ghebbi.  Adf^rTi^^meitto  dettn  cngn.. 
Arti  ilei  dl^egnu.  UiHrdliJft^gicj  Coni-trvBsEiitie  dS  nultufiH,  frutti, 
OTt^p^t^K  plABte.  ÀufmAlt  domestici  e  noufvf,  Bevanftc.  BostApsie 
allìfieut&H.  Cooibdstibiil  e  illtimtiiiLsiaiig,  Uetetaione  e  likvatara, 
«niRCciiivmra.  Ve»h»rk^  Protunieriii  e  tOflettJi  }^3euc!^  &  me- 
Aicìittk.  ftlisnct  b  plAtttJcji.  CuMe  e  goimnii,  Ve^rnid  €d  encau- 
stici, iletsilfi.  Viitrerfu,  3»  edli  rtfJittR  da  A  Castoldi,  pag. 
xvi-Ss-i   QA,n  ^2Sfi  rii'etip  a  511  ma«,    .    .    .    .    .    ,  .    .    .    .    7  50 

Ricettario  Industria te^  éì  L  Ghersi,  Procedi ijit?nti  utin  nelle 

jirti,  mdu»t[ie  e  inet?^tlen,  citrutteri;  &ftggit>  *:  ecinservaalùoe 
delle  »t}itAt]Z|it  naturali  ea  RKlflcfnll  dì  u^o  i:<c<niune  ;  l'olori,  ver- 
nlct^  maatfcl,  colle,  inciata?tii.  gnmTtìa  tflasfk'»,  marerlia  teB«ni, 
tAVìA,  IfìgDfì,  flAiiimiferì.  ìuoelji  d'uri  Ef^i'jo,  velrp;  metalIK  bron- 
jSAturrifc.  ìiU^hcUturA,  aigcnnituriL,  dnirainin.  galvànopli^Iica,  in^ 
ctstoiie.  teniiperA.  letrhe  ;  tlUrizìotie;  naterlHlF  imi^ermtìabilì, 
InéoubDfitibtH,  arlSndJklf;  q*&*nn]r+  Olii,  papcrni  proiunjeiijn,  tin- 
toHA,  ^mnccbiarurA,  Imbianchimento  ;  agri4:ùltara,  elettricità; 
4'  i?ttiz,  riveduta  e  corretta  den'^Ju^.  P.  Molfimi»  t**^g^  ^'^f-7lH 
con  27  ìiiàs   e  ZS«7  ricfcttP,    ..........         .     ,    6  50 

Ricettario  fotografico»  ^^  od.  di  L*  Sassi,  pag.  xxiv-g29  t  — 

Ricettar  io  pratico  di  metallurgìa.  Raocofta  (Ji  cogni- 
zioni utili  ed  indispensabili,  dedicato  agli  studiosi  e 
agli  operai  raectaiiici,  agginstalorij  torrntorì,  fabbri 
ferrai,  e&i.  di  G.  BelluomiMj  di  paf>.  xn-328.     .     ,  3  50 

|tlii«vl  —  ufiii  CartQgr^tvA  -  tJoiiipeiis.  errori  -   Teletnctria. 

Rimboschi  mento  —  tt^^di  CoanarEÌ  di  diftsa  dd  stuolo  -  Sei* 
Vicoli  lira. 

Rimedi  -  vf^dì Inipltgo  ipodermico    Met  medii-a -  Posologia 

Rìni»logla  —  vedi  Oto-Hnodaringoiotrtn. 

Bisorgrmenio  Haltano  (Storia del)  I8M-I870,  con  rag- 
giunta di  \ui  sommario  degli  eventi  posteriori,  di 
L.  Bertolim,  £'  ediz.  di  pag.  yin-2Ck8     ,    ,    ,    .    .  1  50 

Rìstawratore  dei  dipinti  (TI),  Ai  G.  SeccoSuahdo,  2  to- 
lurai,  di  pa^.  xvi-269,  e  xn-3tìS  ceni  47  ine.      .    .     .6  — 

Ritmica  e  meirica  razionale  italiana,  di  R- Murari,  di 
pap.  xvi-216 ...,...»  1  5fr 

Rivcfuziont  fi'aitcese  (La)  (1789-1799),  dì  0.  P.  Sqlbibio 
di  pai;,  jv-ne .  1  50 

Roma  antica  -  trffti  Antichità  private  -  Anlìcliità  pubbliche 
-  ArchcoJogl^  d'arte  elru»i'u  e  rorasiun  -  Mìtoloi^ia  *  Mo- 
nete -  Topo)iTUtìii. 

Rontgen  (I  ra^gi  di)  e  le  loro  pratiche  applicazioni,  di 

I.  Tonta,  dì  pag:.  yìii-I60^  con  i>5  ine.  e  14  tavole   ,  2  50 
—  ifetH  EJeltreciiù  modica  -  Fritolerapia  e  rndìoterapia 
Rese  (Le).  Storia,  collivazione,  vanetà,  di  G.  Glrardi, 

di  pag.  5V1II-284,  con  %  illnsir*  (^  8  tav.  cmmolit,   .  3  5^ 
Rliuni  --  vedi  Liquorista. 

Saggiatore  (Man.  deludi  F.  Buttari,  di  pag.  viij-245-  2  50 
Saie  (11)  e  le  saline,  tli.  A.  De  Gasparìs.  (Processi  in- 
dustnall,  iiaì  del  sa le^  prodotti  chimi^^i,  indnsl:ria  ma- 
Nifaltoriera,  industria  agraria,  il  sale  ned' ecoriomla 
pubblica  e  ndk  legislazione),  di  imgBigT[;fjt^#@C^gìii^-  ^  ^f> 


L.  e, 

SalsameJJtarb  (Manuale  del}  tìì  L.  Manetti,  dì  pagÌJie 
224,  TOH  7tì  ìucismai ,,....,  2  — 

$  anato  rU  —  i^^dt  Tisici  e  &aniitoi-iL 

Sangue  —  uerìl  M  dmlte  eÌqL 

Sari  Ita  «  &icur&X23  pubi  Ica    -  i^edi  t.e^}£ì  ,^ulU. 

Sanscrito  (Avvìa.iiJf:"Tik\  allo  stufilo  del),  di  F.  G.  Fumi, 
3*  «iiiz.  niintfvata,  di  jiag.  s.t  1-343  .     *     *     .     *     *     *  4  ^^ 

Saponi  f L ■  Lnd u^tr i a SJii>on i era) ,  mi t  ale u n i  e eì 1 1 li  s utr in- 
dustria della  soda  e  dplla  p<>taB^.  Gaiila  pratica  iì\ 
E,  Makazzà  (esaurito,  è  in  lavoro  la  2^  ediz.). 

Sarta  da  da>ina  —  uttti  Ahi  ti  -  Bmiicheriti 

Scacchi  (Manuale  del  giuoco  degli),  di  A.  Seg sieri, 
S*  etìh.  ampliata  da  E*  Miliani,  tion  uua  appendìt^e 
alla  sezione  delle  partire  ginocate  e  una  iiuuva  \"^ù- 
iioltii  il\ù-2  prob lenii  di  autori  itaL,  (lu  corso  di  alampa). 

Scaldamento  e  ventilazione  degli  ambienti  abitati,  di  K. 
PEEttiM.  2''  edt5^.,  di  pag.  vm-300,  i50n  98  lue.     .     .  3  — 

Sceftog rafia  (La),  Cenni  storicn  <lair(?vo  classico  ai  iio- 
Btri  giorni,  di  G.  Ferra au  iJi  pag.  ii\i¥-321,  con 
16  ine*  in>l  teak),  ItìO  tavole  e  5  incromift  .    *    .     .  12  — 

Scherma  italiana*  di  J.  GELL!,2*ediz.,  pag,  vi^2bU  108 flg,  2  50 

Si^iaraid$        ifé'fi  EninimUticB, 

Scien^rs  filosatlcho  —  (fedi  Dt^innario  ili 

Soìftnze  occulto  vedi  ChìromausEltt  -  Fisonoinbi  -  Orafo- 
lasia  '  Magnetismo    OccuklJSHit}  -  Spiriliatno  -  T'IepatLi. 

Scnttura  d'acari  (Preo<mi  edesejitpi  dì),  per  uso  delle 
Scuole  tecniche^  popolari  e  commerciali,  di  D.  Maf- 
FioLi^  3*  edì^.  ampliata  e  corretia,  di  pag,  vut~221 .  1  50 

Se  Oliti  —  pedi  flit   resse  e  ^i^oiiLo. 

Scoperta  oflOqraflcha       t^rdi  Cmnologìa. 

Scottura  italiana  antica  e  moderua  {Manuale  di),  di  A. 
MwLANi,  2*odiz.  rifatta  con  24  iac.  nel  testo  e  IflO  ta- 
vol(%  di  pag.  svii*24S *....&  — 

Segretario  cnmiiiiate  (Manuale  del)*  Enciclopedk  ammi- 

idatratìva,  di  E,  Mariani,  di  pag.  :iv-1337    ,    .    .    .  J2  50 

—  iwii  EìiHttore, 

Selvboltura,  di  A,  Santilli,  di  pag,  riii-220,  e  4d  ine.  2  — 

—  Wff/i  (]o[isor/.i   lii  difcsii  del  Hviolu, 

Semeiotica,  Breve  coni  peti  dio  dui  metodi  Usici  di  eaame 
tifali  nifnrmi,  di  U.  Oashu  \ìì  p.  xvi-216.  con  1]  incLe,  2  &0 

Semioqrafla  musicate,  (Storia  della)  dì  G.  GASPEEmi. 
Ori;:] He  e  sviluppo  della  aeriUurii  musicale  nelle  varie 
F^poo}ie  e  nei  vari  paesi,  di  pag,  vi 1 1-317  *     .     .     ,     .  3  50 

Saricollura  —  m'dì  Bue  fi  i  da  se  tu  -  Fi  tallir  *  -  Gtflsitfollura  - 
ittiiush  ia  dc?lla  seta  *  Tfssilore  -  Tintura  della  aela. 

S«rvUI  putiblici    -  tftdi  iMutilcMmlU^a/ione  dei). 

Si,)OU  -  ce'i*  Fecola 

StìaJtespeafe,  di  Dowi>en,  trad.  dì  A.  Balkanu  p.  xn-212  I  50 

S^ta  (fìiduatria  dellah  di  L,  Gabba,  2*  odiz.y  pag,  vi'2iJ8.  t  — 

*^stl  —  tt^di*  Bacili  da  soltt  -  Filatura  e  lorciti^jyE^Qi;^Ql^ 
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■ ^^^ L.  e. 

-  GdlsicoìHira  -  Tessitore  -  Tessitura  -  Tintura  delln  seta^ 
Sett  artificiale,  di  G.  B.  Baccionk,  di  pag.  yiii-221  .  3  50 

SicgrSiia  pubblica  -  ifc^i  l^eggi  di  sanila. 
Sideruraìa  {Man.  di),  V.  Zoppettt,  pnbbhcjito  <^  ™mpltf-     ^    , 
tato  p'^r  i'urà  di  E.  Gabupfa,  di  p.  it^368,  con  220  iritìia.  5  &D. 


Sieroterariia,  di  E.  RÉBUsrHiTìi,  di  pa^.  viii-424 
Sia!e  apìrarìcha  —  ne^d  OMl&nai  io  di  abtireviature 
Sindaci   (Guida   tao rico -prati sa    pei).   Segretari   comuiiah  e 

l»ptjviaclali  e  delle  opere  pie,  di  E.  MmiiKi  —  ifedi  Eiici- 

{:liH>editi  iimmidisiraliva. 
Sinistri  ntarittimi  —  urdi  Avarj<^.  ^.      .  ,, 

Sintassi  fraiìceae,  razionale  pratica»  arricchita  della  par t^ 

^Lorìfootiiiiolo^tia,  della    metrica,    della    frastxjlogia 

i-oinineroiale  ticc.,  di  D,  Roi>ARi,  di  pag.  xvt-2{)t).     , 
Sintassi  fpanceao  —  tftdi  Eserciti  sintattici 
Sintassi  greca,  di  V.  Quaranta,  di  pag.  xYni-lT».    .  1 
Sintassi  latina,  dì  T,  G.  Parassi,  di  pag.  vii-  IbS.    .  l 
Sismologia,  di  L,  Gatta,  di  pag.  tiii-1  ì\>,  con  lo  uiom.  1 


Po  t  o  stn  ai  l  ograHa 


1  50 

50 
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50 


3 
3  — 

l  50 


j.«,   -,  ,.,  ,  -  pag. 

Sina  iti       t'aiti  Aiiiatorc  d  oggetti  darle 
-  Ricettario  iiidil^trìaie, 

Soccorsi  tl'urgenza,  di  e.  Calliano,  4'  edu.  riveduta 
ed  ampliata,  di  pag;  sLVi-352,  coti  6  ta?-.  litogr.  .       : 

^  veiii  Infortuni  della  mantaRna. 

Socialismo,  di  G.  BtRAr^tii,  dì  pag.  iv-285  .    .    .    . 

Società  di  mutuo  soccarao.  Norme  per  l  assicurazione 
d(!Ue  peiisiord  e  dei  sussidi  per  malattia  e  p*^r  morte 
di  G.  Garijinghi,  di  paj^.  vi-152.    ,     .    .    t    *    .    . 

Società  IndustnaU  italiane  per  azioni,  di  F.  Piccinklli, 
di  pag.  xx^ti-5:M    .     .     .     .     .....     ,     .     .     .  5  50 

^  vedi  Debito  pubblitio  -  PruiLtuarìo  del  ragioniere  -  Va- 
lori pidibiici-  _ 

Sociologia  generale  (ElenaenU  di),  di  E.  MoasisLLt,  di 
paL^\  11-172 * ^  ^^ 

Sorta^caustìoa,  ciora  e  clorati  alcalini  per  elettro ii si. Fat»-     ^^ 
br'wa^z.  chimica,  P.  Villani,  p.  tui-314,  e  una   laT.  3  aO 

Sorllattiera    -   o^di  C^alTettìi^ru. 

Sonno    -  itedi  Igiene  del     ^  ^       ,  ^,  ,  ... 

Sordomuto  (II)  e  ia  sua  istruzione.  Manuale  per  gli  ai- 
lievi  e  allierf*  delle  R.  Semole  normali,  inacstn  e  ge- 
nitori, di  P.  Fornace,  di  pag*  Tni-232,  eoa   11  ine-  2  — 

_  vedi  arte  he  (1  Ho  freni  a 

Sostanza  aiimentaH  —  ift^di  Co  ti  ^er  vallone  d.jjle. 

Specchi  U^abbricaMoid  degli)  e  ia  decoraiione  del  vetro 
e  eriatatlD,  di  R.  Namias,  dì  p.  iti-lbtì  con  14  mcifl,    .  2  - 

-^  Ltf'di  F-^tori>3ilto*trana  -  Veiro,  _ 

SQRlerjiogia.  Studio  drdle  caverne^  C.  Caselli,  p.  xit-163  1  50 
SDettrofotometna  {Lai  applicata  alla  Chiinic!i  fisiologia, 
alla  Clinica  e  aUa  Medicina  legale,  di  G*  Gallebani, 
ili  pag.  XIX4Ì95,  con  ^  incisioni  e  *ff ^'^^;w]^'  ^  ^ 
Spettroscoiiio  (Lo)  e  le  sue  applicaiioftS!*I^aPg*^ 
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TTOR,  iTad Ustione  con  note  bcT  aggiunte  di  F,  PoRjio 

th  pa^'.  v]-n9,  con  71  ine.  i-  una  ùaria  di  spettri     .  1  50 

Spintismo^  di  A,  Pappalardo.  Terza  ei  li  zi  om*  an  men- 
tala, (x>ii  9  taìTolOj  fJi  pag,  .\v;-Sgtì  ......       2  — 

—  uerh  jiwhi^  Magueiisiut)  -  Ot^eiUUsimo  -  Telepatìa. 

Spifitoifi  vinti  -  ri^fri  AJcool -Cotìiisc- DislHlaz.-Uifuorista. 

S|H»H  -  tffiit  vliirihatii-a  e  MLielicji  -  Aipiuismo  -  AutuniD- 
hiitsta  '  BaU-i  -  ììihunio  -  Lactiatore  Cane  -  CaaoUaggio 
'  tfìvalJ(>  (JfJisla  '  Codir.' c4ivallerescO' Corse  -  l>iJro- 
norjo  aij»ijm  -  DuL^lInrite  -  Filoaauja  Furello  rll)  -  Giii- 
nastkfi  -  Giuochi  ginnasUci  -  tmiOLO  del  pallone  -  Ju- 
iùri.di  munì  -  Lawn-TeunJs  -  Mojiseii-Jbla  -  Ntiotal^re- 
Pest'iiiort!  -   ProveH»ì    sul    eavalitj  -  l^ugkUto     Scherma 

StWTìQ  (  Vasellanjtì  di;  —  ueifi  Anmlure  di  Oi^gelU  d  arte  « 
di  t'urioi^ttà  -  Leghe  metalJiciie 

Siampa  dei  tessuti  -  i^i^fii  Induslria  tintoria. 

Stampaggio  a  ceJtio  e  bolloneria,  dì  G.  Scaj^perla,  di 
jiyg.  vni-]ffO,  CUI!  62  inHsioiii      ,..,.,, 

StBbiMtà  delta  CLìStru^lom  —  ttedi  He^iAiten^a  dei  materiali 
Reiislenzu  e  pesi  di  iravi  tnetaìllche. 

Statiìlimenii  balneari       uedi  Acque  minendL 

Statica    -  i^ffii  Metrologìa  -  SI  rum  etili  metrici, 

IJatistioa,  (Vi  F.  VjKr^iLn,  3-^  ecl.  rifatta,  di  p.xi3-225  . 

Stearìnerla  (I/iudustria  st-f^aritiEà),  Marmale  pratico  *li 
E.  Mara  ZZA,  di  jia^*  xi-284,  C4>n  70  incisioni  .     .     , 

Stelle  —  Pimi  Aslrou.  ■  Cosmogr.- Gravila/.- SpeUroieopio. 

Stemmi  —  fedi  Araldica  -  Numismatica-  Vocah.  arukìii.o 

SteiTograf  a*  ni  G.  Gidrgetti  (BfHiondo  il  sistema  Oa- 
br-lgbfTgei^Noè)^  3»^  edissloiit^  rifatta  di  pag,  xvf39    . 

Stenografia,  (Guida  pr  lo  studio  dr^ìla)  sistema  Gabel- 
3b(*r-y;+>r-Noè,  compilata  in  35  lezioni  da  A.  NrmLKTTi, 
5*  edizione  riveduta  e  corrotta,  di  pag.  xv-160     .     . 

Stenografìa.  Esercizi  f;raduali  «Ji  ìettura  e  di  scrittura 
steiifìgrafìca  (sisteina  Gabelsberger-Noè).  di  A.  Ni€o- 
LTSTTI.  3*  edizione  di  pag,  vui-J60  .     / j 

r-  vedi  unfhf  Artioiof^ìa   stenografìea   -   Diz.  stetungrufico. 
Stenografo  pratico  (Lo)  di  L.  Ckistopoli,  di  pa^^  iii-131  1  50 
Stereomt'tria  applicata  allo  sviluppo  del  soMdì  e  alle 

■  loro  cwfitruHnm  in  carta,  di  A.  Rjvellf,  di  pag.  90, 
non  92  incisioni  e  43  tavole     .         ......       t 

StMmtica,  rJì  p.  Capello,  di  pa^.  ^ii-164    .    ,    .    ,    .  1 
Stilistica  (alìna*  rii  A.  B^htoli,  di  pag.  xn-2l0 .    .    .  1 

Stimatare  d'arte  —  t^cfìi  Aniatore  oggiiQ   d'arte  -  Amatore 
i     dt  -.-itirMktie  *  Armi  anlJch^      RikCt:ù^li1ore  di  OJttfetlt. 
I  Stomatoifltrlii.  -  oer/i  Oln-rlriti  Inrmsftntria. 

Sto  ria  a  nt .  Voi .  T .  /.  ^oric  nteànt.^  d  ìLÙ  ertile  ,  p ,  xi  1-232  1 
Voi.  fi.  Lfi  GreHfì,  dì  G.  Toniazzc*^  di  pag,  rv-216  1 

Storia  delTArte.  di  G.  Carottl  (In  lavoro). 
kStoria  ilefrArte  militare  antfca  a  iticderna/del  cap,  V, 

■  Rossetto,  ofm  i7  isiVoU*  iìhmr^  di  pag.  viii^5(fi.    ,  5  f^ 
■SUrla  Ueirarte  mitìtare  -  ueiii  ^rfiii  amiche,  D,,:.p,u,GoOQle 

storia  e  cronologm  medl^evaie  e  oiodarrta,  m  ce  ti^^e^ 
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L.  e 


sinottÌGhtì,  di  V,  CASArtRANDi,  S*  ediziont^,  con  nuove 
correzioni  ^d  ag^iuntej  di  pagine  ym-254     ...       .1  50 


tona  m  h  rancia,  uai  lernpi  più  lem 
di  G.  Rr AGAGNOLO,  di  pag.  xyi-42 
[Oria  dUnghilterra  dai  tempi  piìi  n 
strn  di  0.  BragagnolOt  ài    pag.  : 


Storia 


—  iffdi  f:ron*ilogja' universale,  ^  ^  ^ 

Storia  d'Europa,  di  E,  A,  Fheeman.  Edis^ione  italiana 

ppf  cum  dì  A.  Galanti^,  di  pagine  xiM72.    ,    ,    .  3  — 
Storia  dèlia  Blnnastlca  -  i^^fii  GiniiHShca         _  ^ 

Storia  d'Italia  (Breve),  di  P.  Orsi,  3"^  edizione  nyeduta 

di  patonp  xii'^81     ....».-     ^     *^    -^    ».  -     *    /  1  SO 
Storia  di  Francia,  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  nosta, 

-    ^    ^-  ---       "-'  xyi-424.     *    .    .     .     -    .  3  — 

remoti  ai  giorni  no- 
xvi-367     ,     .     -    -  3  — 
Storia  —  i^^tJi  Argenliiitì    -  Aslronomia    nèU'anlieo     lealn- 

mrnlo  -  ComniLTiiio  -  Crìsloloro  Colombo  -  Crtiuoltif^ta 

-  Di/iotittrio  hìo^railco  -  Elno#frafla  -  Isluidsmo  *  Leg^ 
gitnde  -  Mau/oni  -  Mitologia  *  Omero  -  ULvoiuìiìone  frah- 
cese  •  Shakenncare.  ...»         . 

Storia  Romana  -  uMi  AnliiihUà  privata  -  AatlchUà  pub* 
hVìche  '  Tos'ùfjratìa  di  Roma 

Storia  della  muaica.  d\  A.  Ut^tbrìjtejner,  2-^  ediz.  am- 
pliata, (li  pai^.  su-330 

StaHa  naturale  —  ideiti  Agraria  -  Acque    mi  mirali    e   term. 

-  Aonl-miia  e  Hsiologìri  conìp.  -  Anatomia  ini  eros  co  pi  csi 
^  Atiimali  ijara^s.  uomo  -  AiilropoloRÌa  -  Baiteriologia  - 
Biologia  anUnaie  -  Botanica  -  Cglfoiler  ^  CrisUiUe-firafia 

-  DiUeri  -  RmiirioL  e  morlologlrt  geii.  -  Fìsii-si  cristallo- 
irraflca  -  Fisiologìa  -  Gè- dosala  -  luienoUeri  e  ce  -  Ittselt! 
i^ocivi  -  hisctti  utili  ■  lUioloi^ìfl  -  Lepklotleri  -  Limno- 
logifl  -  Metalli  preziosi  -  Mineralogia  «eucrsde  -  51  mera- 
'  -  -■  ~    il  esc  ri  l  ti  V  B  -   N  ii  t  u  ralis  t  ji   p  re  pfl  ra  l  ore  -  N  atu  ra  Usta 
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Strade  ferrate  (Le)  in  Italia.  Regime  Legale  economico 
ed  ammiiiistratiyo  di  F.  Tajaki,  di  jjag.  yin-2b5.    , 

Strumentazione,  per  E.  Prout,  yereione  italiana  con 
uott>  di  V.  Ricci,  2*  edij.  di  pa{?.  syi-3H,  95  mtus.  2  50 

Strumenti  ad  arco  (Gli)  e  ta  musica  da  Damerà,  dd  Duca     _ 
di  Caffareilli,  di  pagine  x^35  .    ,     .    *     .     .    ,     ,  2  50 

—  ^tdi  ancht  Chilarra  -  Maadolluista  -  Pianista  -  Violitn> 
-  Vìoloticello. 

Strumenti  metrici  {Principi  di  statica  e  loro  apphtsa- 
xione  alta  twria  e  costruzione  do^gli),  di  E*  Bagnoli, 
di  pa^dne  ytJi*25^,  con  192  indaiom 3  50 

SItffe  -    iìtiU  Scaldamento. 

Suini  —  iJtdi  Maj^de  -  Raatze  bovine 

Suono  —  vedi  Luce  o  Suono 

SuccedaRfll  —  v€(ii  Ricettano  ìudustriale  -  IrnìtsjeìOfti, 

Sutihora  -  \ftdi  ImlUiKlouì  e  ìiuceertunel 

Surroqtt*  -  w^-rfi  Rìcetiario  indiislriftle  -  ImllaKjenl^^^T 

Tabacco,  di  G,  Cantoni,  di  pagine  iy4ll5^t^ft*Ha^  2  - 
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L,  e, 
TeliaCCliiera  —  y^rf?  Amatore  di  oggelli   d'arie    .   lìaevoglì- 

Hire  <ii  o^gelil. 
Tacheomeirta  -    uedi  CeleTimcn^tirfi  -  Teli  melrìa  -   Topo- 

gndfa  -  TnannoFuKionL 
Tannini  ci)  ueiruva  e  nel  vino,  dì  R.  At ben A-S acca, 

di  pag.  Tm'240 .  2  50 

Tapioca  —  if^ài  Fecola 

Tariffa  lerroviaHe  —  uedi  Codice    doganale  «  Trasporti  e 

larilTe. 
Tartufi  <!)  e  J  funghi,  toro  natura,  storia,  coltura,  wn- 

&en'iiz.  t"  eiiE'iiiaiura,  di  Folco  Bruni,  pag.  vm-lM  2  — 
Tas&e  di  reDiMro,  boiiOt  ecc.  -   oed^  Codice  di  boi  Io  -  E&st- 

lore  '  luiposli'   -  Leggi,  iasj*c    regiìstro  e  bollo  -  Notaio  - 

Hìrchey^.a  mobile. 
T  assido  r  mi  sta  --  vrd\  Imbiikatnat- -  Kalurnllsla  viaggJetoTc. 
Tatuaggio  —  if<fiU  CiiiromaoKia  e  li^tuaggio. 
Tavola  JociEirJtiniclia       t'^^^r  Logariinii. 
Tè  —  i^*ài  I^rcMlolti  tìgrìcoli, 

Taatro  —  ui^di  LeLLeratura  drammalica  -  Codice  del  lealro 
Tecnica  m  i  ero  sgo  p  tea  —  veé  i  A  n  a  i    m\  crocco  p ,  -  M  ì  e  rostro  \  »  io* 
TfiCfiica  protistologica,  di  L.  Maggi,  di  pag.  xvi-318  ,  3  — 
TecfiDlOQla  -  ofdì  Dizionario  lecaieo. 
TacndlOiiia  maccanica       vedi  Modellatore  meccanico. 
Tecnologia  e  tertnJnolotìJa  monetaria,  di  G.  Sacchetti, 

di  pagine  Kvr-l^l ....-.,£  — ► 

Telefono  Ul),  di  G.  Motta.  So^^titiiisc^ì  il  manaak^.  a  II 

telHVmo  T^à\'ù.  V,  Piccoli),  p.  327,  oon  14©  ine.  e  1  ta?.  3  50 
Telegrafìa,  c'iettrìca,  aerea,  sottomariJia  e  senj^aflli,  di 

R.  Ferrini,  *!*  edizione  cor r fila   ed   accresciuta,  di 

paioli if  viTi-3-22,  tx>n  104  incisioni Z  50 

—  tìrdt  Cavi  1<  leKTaRci. 

Telegrafo  «enza  fili  e»  Onde  Hertziane,  dì  0,  M  un  ani, 

di  pag.  sv^41,  con  172  incisioni.     .     .    ,    .    .     .     .3  60 
Telemetria,  misura  delle  lìistaivze  in  guerra,  di  G,  Ber- 
tela, di  pa^.  iiH-145,  con  12  zincotlpie*    .    *    *    »  £  — * 
Telepatia  (Trasmiasione   del    pensiero),   di  A.  Pappa- 
lardo. 2"  culi 5510 ne,  di  pag.  xti-^9.    *,..,,  t  50 

—  Diéi  liìiche  Maj^neUsmo  e  Ipiiotismo  -  Orcuìltsmó  - 
SpìrMismr*. 

Tempera  e  cementaiione,  di  S.  Padda,  di  pag,  fiii-IOS^ 
con  20  incisioni  *     , *     .     *     »  2  — 

Teorìa  del  numeri  (Primi  elementi  della) ^  di  U,  ScabptSj 
dj  pajiiiK'  vin  -352  .,,..».****.*  1  50 

Teona  delie  ombre,  con  un  cenno  sul  duaroRcuro  e  su! 
coloro  dei  L^orpi,  E.  Bonti,  p,  Tin-164,  38  lav.  e  62  flg,  2  — 

Termodinamica,  di  G.  Cattauro.  di  pais*it-196,  i  flg,  *  1  &0 

LTirrem&tì   -  in-tii  Si&iiiologìn  -  \'iilcaiij4inni 
Terreni  —  mtiU  Chi  mica  ugrarfa  -  <!;oiicimi  -  Humu^ 
Terrctìo  agrario»  Manual*^  dì  Cliimit-^a  lìi^l  terreno,  di  à. 
FuNARo,  ili  pay.  yni-200 ...i  — 
Tessitore  (MiiJiualo  dd).  di  P.  PiPirBET^|^,J7,y@i@i©nrie 
riv<*(]uta,  di  |>ag.  xvi-3]2,  con  iUustra^ìoiii  .    ♦    .    .  SJ 
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Tessuti  di  lana  e  di  cotone  (Analisi  e  faboncazione  dei). 
Manuale  pratico  razionale,  di  0.  Giudici,  di  pagine 
xii-864    con  1098  incisioni  colorate 16  50 

Testamenti  (Manuale  dei),  per  cura  di  G.  Serina,  2* 
edizione  riveduta  ed  aumentata  di  pag.  xv-312     .    .3  — 

Tigre- italiano  (Manuale),  con  due  dizionarietti  italiani- 
ti^è  e  tigre-italiano  ed  una  cartina  dimostrativa  degli 
idiomi  parlati  in  Eritrea,  di  M.  Camperio,  di  p.  180    .  2  50 

Tintore  (Manuale  del),  di  R.  Lepetit,  4*  ediz.  di  pag. 
xvi-466,  con  20  incisioni 5  — 

Tintorìa  -  vedi  Industria  tintoria.  i 

Tintura  della  seta,  studio  chimico  tecnico,  di  T.  Pa- 
scal, di  pagine  xvi-432 5  — 

Tipografìa  (Voi.  I).  Guida  per  chi  stampa  e  fa  stampare. 
Compositori,  Correttori,  Revisori,  Autori  ed  Editori, 
di  S.  Landi,  di  pagine  280 2  50 

Tipografìa  (Voi.  II).  Lezioni  di  composizione  ad  uso  degli 
allievi  e  di  quanti  fanno  stampare,  di  S.  Landi,  di 
pagine  viii-271,  corredato  di  figure  e  di  modelli  .    .  2  50 

—  uedi  anche  Vocabolario  tipografico. 

Tìsici  e  sanatorii  (La  cura  razionale  dei),  di  A.  Zu- 
BiANi,  prefaz.  di  B.  Silva,  pag.  xli-240,  4  ine.    .    .  2  — 

Titoli  di  rendita  -  oedi  Debito  pubblico  -  Valori  pubblici. 

Topografia  e  rilievi  —  vedi  Cartografìa  -  Catasto  -  Celeri- 
niensura -  Codice  d.  perito  -  Compensazioni  errori  - 
Curve  -  Disegno  topografico  -  Estimo  terreni  -  Estimo 
rurale  •  Fotogramnielria  -  Geometria  pratica  -  Prospet- 
tiva -  Regolo  calcolatore  -  Telemetria  -  Triangolazioni. 

Topografia  di  Roma  antica,  di  L.  Borsari,  dipag.  yiii- 
436,  con  7  tavole 4  50 

Torcitura  della  $eta  —  vedi  Filatura. 

Tornitore  meccanico  (Guida  pratica  del),  ovvero  sistema 
unico  per  calcoli  in  generale  sulla  costruzione  di  viti 
e  ruote  dentate,  di  S.  Dinaro,  3*  ediz.,  di  pag.  x-147  2  — 

Tossicologia  —  vedi  Analisi  chimica  -  Chimic^i  legale  -  Veleni. 

Traduttore  tedesco  (II),  compendio  delle  principali  dif- 
ficoltà grammaticali  della  Lingua  Tedesca,  di  R.  Mi- 
NUTTi,  di  pag.  xvi-224 1  50 

Trasporti,  tariffe,  reclami  ferroviari  ed  operazioni  do- 
ganali. Manuale  pratico  ad  uso  dei  commercianti  e 
privati,  colle  norme  per  Tinterpretazione  delle  tariffe 
vigenti,  di  A.  G.  Bianchi,  2»  ediz.  rifatta,  p.  xvi-208  2  — - 

Travi  metallici  composti  —  vedi  Resistenza. 

Trazione  a  vapore  sulle  ferrovie  ordinarie,  di  G.  Ot- 
tone, di  pag.  Lxviii-469 4  50 

Trianjolazioni  topografìctie  e  triangoiazioni  catastali, 
di  0.  Jaco ANGELI,  Modo  di  fondarle  sulla  rete  geo- 
detica, di  rilevarle  e  calcolarle,  .di  pag.  xiv-340,  con 
32  incisioni,  4  quadri,  32  modelli  pei  calcoli ^oo^lt-  "^  ^ 

Trigonometria  piana  (Esercizi  ed  applicazione  ai),^on 
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400  pseroìzi  e  problemi  proposti  da  C.  Alasia,  pag. 

xvi-292.  tJOìJ  30  incisioni,    .    ,    . 1  50 

Trffl(jnoiflet*'ia  —  t'^^'  tleleritneogura  -   Geometrtit   melrica 

'  f.ogarUmi 
Triaf^nDmetrÌB  della  &Hrai  —  fedi  Gcorn.  e   trigoDom.  *\é\l^. 

Trine  (L*^j  a  fuseMi  in  ItaJfa^  Lorooripnfi,  discusaiojie, 
(jont'rontii  c^iiioi  bibltograftoi,  aTjalisi,  divifiioQe,  istm- 
mmtì  tecnico-pratiche  cort  200  iIl«straKioiii  nel  testo 
di  Giacinta  Romanelli-Maronb,  di  pag,  tui-331    .  4  50 

TuNrGoJotI  —  v^di  Tisici, 

|IC(;elll  —  if^fti  Orinlijìof^ì^. 

Ucoeìlf  canori  (T  iioaLrì  migliori).  Loro  caratteri  e  co- 
stumi. Modo  di  abituarli  e  conservarti  in  aokiavitii* 
Cura  delle  loro  infermità.  Maniera  per  ottenere  la, 
predai:*  del  Canarino,  di  L.  Untersteinkr*  p,  sn-175  2  — 

Ufficiale  {Manuale  ti  eli")  del  Regio  Esercito  Italiano,  dj 
U.  MoaiNi,  di  pag.  xx-388  ,........,  3  50 

Unioiala  sanitario  (Manuale  dell*),  di  C.  Toneig  e  G. 
Ruata  (Iti  lavoro). 

Unità  assolute.  Deflidzione,  Dimensioni»  Rappreseotu- 
Kone,  Problemi»  dì  G.  Bertoijnì,  p\f^,  x-ìH    ,    .     .  2  50 

Urina  >L^^  neita  diagnosi  delle  maiattie,  Triitmto  dJ 
chimica  e  microscopia  dinii-a  deJi*urirjaj  di  F.  Jorio 
di  pa^.  xvi-216 2  — 

Uscieri  —  t'^di  Conciliatore. 

Usi  mercantili  (Gli).  Raccolta  di  tutti  gli  usi  *\i  pìaa^ja 
rierj/ìijHciutì  ilalle  Cam<>re  di  Commercio  ed  Arti  in 
Italia,  ili  G*  Tkespioli,  (In  lavoro), 

IJv«  spina  -  i'edi  Fruita  mmori. 

Uva  da  tavola.  Var{(>tà,  coltivazione  e  commercio,  di 
D.  Tamaro,  3**  edìz.,  di  pag.  xvi-HB,  con  mv.  còlO" 
rate*  7  fototipie  e  51  mcisioiii      ..*..*..  4  — 

Valli  lombarda   -  tffi^  DU   al|iinfi   ~   Prealpl  ltert{amasche. 
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